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Via alla prima grande riforma: elezione diretta. Maggioritario fino a 15mila abitanti 
Previsti doppio turno e premio di maggioranza. La Cassazione decide sul referendum 

Sindaco dei cittadini 
Voto per coalizioni e meno assessori 
Quelle parole 
irresponsabili 
MASSIMO L. SALVADOR! 

E , un grido crescente quello che sale potente
mente non solo dalla società civile ma anche 
dalle forze migliori della società politica e 
chiede un rinnovamento radicale del sistema 

^^^m^- politico e del suoi interpreti. E ci pare di poter 
affermare che proprio per obbedire ai suoi 

imperativ! queste forze hanno operato cost da portare ieri 
ali approvazione da parte del Parlamento della legge sui 
sindaci. È un grido positivo, necessario, a lungo atteso e fi
nalmente scoppiato con forza. I giudici ogni giorno apro
no nuove casseforti della corruzione; 1 giornali si fanno 
portavoce di quel grido; i partiti, vecchi e nuovi, si divido
no fra loro e al proprio interno a seconda delle risposte 
che vogliono o non vogliono dare alle esigenze fattesi tra
volgenti del mutamento . - - • • . - -•• •--•• •••••••";•.-•.; 
^ ; Ma, detto doverosamente tutto ciO, diciamo altrettanto 

doverosamente che è venuto il momento di mettere il dito 
su una piaga insidiosa e lacerante. Si afferma - e anche 

Suesto più che giustamente - che la società e la politica 
he si intende far nascere richiedono nuove regole, com

portamenti più limpidi, trasparenza. Ma al tempo stesso in 
molti casi questa esigenza si confonde e si maschera con 
comportamenti oppòsti. 

Vogliamo'una politica ispirata da una etica pubblica 
democratica, che regga, i comportamenti dei partiti, regoli 
la convivenza civile, consenta ai cittadini di conoscere di 
più per scegliere meglio: Senonché il clima che va diffo-
dendosi Intorno a Tangentopoli e alla, lotta politica è se
gnato da profondi inquinamenti. Siamo travolti dalle «vo-
c b emt#t t t l . *ttM«MKipiltoni> di fàUl che dovrebbe-
ro accadere, da «rivelazioni» circolanti nei corridoi, che 
argentano smentite • controsmentite. Ce chi sente puz
za di golpe e in base agli avvertimenti che gli trasmettono 
le sue narici (detta imperiosamente soluzioni politiche, 
tempi e formule di governo. Si mormora di avvisi di garan
zia che potrebbero arrivare in alto, in medio, in basso lo
co. Ecosl via. Siamo ad un clima melmoso. •?..,, • i . ;..-, • ., < 

ra quel che è. più grave è che questo tessuto 
melmoso avvolge troppo spesso le stesse 
istanze del nuovo, contribuendo a dargli modi 
e forme apertamente in contraddizione con la 
diffusa aspirazione al rinnovamento morale, 
intellettuale e politico. Abbiamo bisogno di 

porre un alt Le forze politiche e sociali si dividono e devo
no essere giudicate non soltanto per il fatto di essere o 
non essere cronologicamente nuove, non'soltanto per i 
programmi politici che formulano, non soltanto per la for
za dei loro polmoni neil'avanzare il grido con cui chiedo
no la fine del vecchio mondo, ma anche per i loro costu-

. mi, per l'etica che ne regola i comportamenti, per il senso 
di responsabilità, perla serietà con cui stabiliscono i pro
pri rapporti con i cittadini. E ciò vale altresì per tutti coloro 
che, in diversi settori, si trovano in prima fila nelcombatte-
relasacrosantabaltagliadìTangentopoli. 

Vedere poi gli eredi dello stile del teppismo intellettua
le italiano di cui fu campione e rimane modello insupera
to Papinl spadroneggiare di fronte a tanta parte dell'opi
nione pubblllca è qualcosa che l'Italia civile non menta. 
Questo paese che ha avuto Fortunato, Croce, Einaudi, Go
betti, Gramsci e Salvemini deve mobilitare le sue risorse 
migliori per resistere ai mali effetti della •piaga», che lascia 
libero corso al sospetti, alle rivelazioni che alludono e non 
spiegano, all'uso perverso delle informazioni incontrolla
te, alle esibizioni che ammorbano lo spirito pubblico. • 

Il nuovo è, prima di ogni altra cosa,.ritrovamento delle 
migliori radici della nostra «Italia civile». Che c'è stata e 
c'è.-. •> ..- .:•>....••. '•'.- ,:..-,....v.••••., -. 
." Non perdiamo di vista che, come non smetteva di ripe
tere il grande Francesco De Sanctis, ogni contenuto si giu
dica dalla forma che assume. . 

Il Senato ha varato definitivamente la prima riforma 
istituzionale. I cittadini eleggeranno direttamente il 
sindaco e il presidente del consiglio provinciale. So
no previsti il ballottaggio a due nel secondo turno, il 
maggioritario nei comuni fino a 15mila abitanti e un 
sistema misto in quelli più grandi. Breve e tesa sedu
ta a palazzo Madama prima del si. I rappresentanti 
della Lega abbandonano l'aula. :;iv «j;; 

NBDOCANETTI 

- MI ROMA. La prima riforma è 
fatta. D'ora in poi nelle elezio-

, ni amministrative i cittadini sa-
• ranno chiamati ad eleggere di
rettamente il sindaco e il presi
dente del consiglio provincia
le. Lo faranno in due rumi se 
nessuno dei candidati ottiene 

'. subito la maggioranza assolu-
,* ta. La nuova legge cambia abi

tudini e meccanismi consoli-
, dati. I partiti dovranno neces
sariamente indicare prima del 

• voto la coalizione che sostiene 
il candidato-sindaco. Il sistema 

, maggioritario sarà applicato 
nei comuni fino a 15 mila abi
tanti Un sistema misto, con 

. premio di maggioranza, è pre-
••• visto per gli altri. Altra novità 
; in nessuna Usta ogni sesso po-
v tra avere più di due terzi dei 
: ' candidati. Già dalla prossime 
' amministrative - a giugno an- , 

] dranno alle urne oltre dieci mi- ' 
' Moni e grandi città come Mila-
:.'•• no. Torino, Catania - si voterà 
•'-" con la nuova legge. Anche se ' 
• .• la Cassazione .dovesse ora de-
^.Icldere chela nuova normativa 
> non esclude.il voto referenda-
ij. rio, le novità resterebbero co-
• ' munque. Il 18 aprile un si sulla 
''materia estenderebbe solo il 

sistema maggioritano a tutti i 
comuni, grandi e piccoli 
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lttepm3 
passerà 

allo Stato 
Telepiù 3 diventerà 
una tv pubblica dedi
cata alla sperimenta
zione tecnologica e 
alla cultura. Lo ha di
chiarato il ministro 
Pagani, dopo che 1*8° 
Commissione del Se
nato ha varato il re
golamento sulle pay
tv, e ha definito an
che «necessaria entro 
il '93 una nuova leg
ge sull'intero sistema 
radio e tv». Durissima 
reazione di Telepiù. 

MMX 
S GARAMBOIS APAQ.4 

A Roma assemblea sulla forma-partito 
«Avviare un processo di confederazione» 

Meno apparato 
più società: 
la riforma Pds 
La riforma del Pds vuole dare vigore alla presenza di 
un partito che sappia concorrere alla creazione di • 
un polo progressista e di sinistra mantenendo la sua 
autonomia. Questa il centro della relazione di Mau- -, 
ro Zani all'Assemblea nazionale della Quercia, 
apertasi, ieri, a Roma. Achille Occhetto definisce 
«un'invenzione» l'idea di un congresso straordinario 
circolata su alcuni giornali. < 

STIPANO BOCCONSTTI 

• • ROMA «Noi non conce
piamo la riforma elettorale 
per dare vita ad una impossi
bile democrazia senza partiti». 
Cosi dice Mauro Zani riaffer
mando un «si netto. pfir il refe
rendum nella.relazione che 
ha aperto ieri all'hotel Ergile 
di Roma l'Assemblea nazio
nale del Pds. Zani ha quindi 
indicato le linee di un rinno
vamento organizzativo di un 
partito che tiene alla sua auto
nomia, non considera certo 
conclusa la sua funzione, ma 
è consapevole della «urgenza 
di dar vita ad un processo 
confederativo a sinistra- al di 

là dei «contrasti fra gli stati 
maggiori». Il Pds vuole spen-

.'•'. mentare nuove forme orga-
. nizzative in grado di «far presa 
• sui processi di autonomia so- " 

ciale e e locale» che contem- ; 
plano «relazioni pattizie», in 

.•• altre parole l'intesa con movi-
. menti e altri soggetti della so
cietà civile. In margine all'As- • 

•t semblea Occhetto è stato in- ; 
" terpellato dai giornalisti sull'i-
• dea di elezioni politiche a giù-,.' 
: gno lanciata da Bossi. «E un'i- ; 
/dea sfascista e pericolosa. Il ' 
' rischio . sarebbe quello • di 

un'ingovernabilità istituziona
le». 
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SEHBBA CHE 
A MATOU CI SIA 

ronfici E<*H0gWSft 

T<ì£ 3 .**;!,*"•> iW*'aSMsv-«'f'.» '•-

La lettera (bellissima, anche se retorica come le letteli- d'a
more) di Togliatti alla lotti, pubblicata suìV Unità di ieri, con
traddice drasticamente l'immagine di Togliatti campione di-
Realpolitik, l'uomo capace di trasformare un partito in armi, ; 
uscito da una guerra civile, in grande organizzazione di 
massa, lo sgregiudicato mediatore tra ideologia e democra- • 
zia, il compromissorio sostenitore dell'articolo 7. Leggere • 
con interesse particolare, sul giornale di oggi, i politici, gli 
storici e i giornalisti incaricati di «ripensare» il vecchio Palmi- ; 
ro, oggi che un'intera epoca sembra separarci da lui. Leg-

• gendo quella lettera veniva da riflettere sull'abisso che sepa- ; 
ra i sentimenti, lo slancio intellettuale, la moralità individua
le, dalla politica (sia pure la grande politica, mica il piccolo . 

: pateracchio di ora). I pochissimi politici che ho conosiuto 
mi sono sempre sembrati migliori, più intensi, più credibili 
come esseri umani che come leader. Una generazione dopo • 
Togliatti, questa immutabile «doppiezza» ancora impoveri
sce brutalmente la politica, togliendole quella canea di ven
ta che appartiene, ancora, solo alle lettere d'amore 

- . - . ... iMICHELESERRA 

Il capo dei deputati lancia un ponte: oggi duello finale al Congresso 

«Non chiederò l'impeachment» 
Khasbulatov apre al nemico Eltsin 
Eltsin viola la Costituzione ma Khasbulatov non 
ha intenzione di chiederne l'impeachment. Il ca
po del Parlamento apre al nemico Eltsin e preferi
sce che siano i deputati a decidere della stia sorte. 
Oggi al Congresso straordinario del popolo il 
duello finale. Ieri le ultime scaramucce a colpi di 

^ interviste televisive: Eltsin ribadiva la necessità del 
decreto, Khasbulatov l'incostituzionalità dell'atto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE J -
SEROIO SEROI 

• • MOSCA Tutti e due si so
no rivolti al popolo attraverso 

: la tv per spiegare leìoro ragio-
. ni: Eltsin e Khasbulatov, i due 
. nemici di Mosca, hanno pre
parato cosi i russi al duello fi
nale di oggi nel congresso del 

, popolo. Entrambi hanno avuto 
: toni forti e decisi, ma qualcosa 
; si muove. Il capo del Parla
mento ha annunciato che non 
chiederà l'impeachment del 

: leader del Cremlino anche se 
non garantisce per tutti I dépu-

• tati. E un ponte lanciato a «Cor-
. vo bianco» per dimostrare ap
prezzamento dopo la cancel
lazione dal decreto di domeni

ca, che ha dato tutti i poteri a 
. Eltsin, dell'articolo che riguar
dava il «regime speciale». Il 

"';•. presidente russo aveva invitato 
• ; il congresso a non portare il 
.paese verso il baratro ribaden

do la volontà di fare il referen-
';v dum istituzionale del 25apnle 

e sottolineando la sua volontà 
V MI rafforzare l'esecutivo esclu-
.''sivamente «con mezzi giundi-
j . ; candente corretti». Khasbulatov 
B;' dal canto suo ritornava a soste-
t nere che gli atti del presidente 
•' erano incostituzionali ma an-
:-':, nunciava che • non avrebbe 

chiesto l'impeachment. • 
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Il ministro Costa: cori il '93 questo sistema tramonterà definitivamente 
Slitta a mercoledì la decisione sul decreto presentato dal governo 

Sanità: nel '94 addio bollini 
MONICA HICCI-SAROENTINI 

• • ROMA I bollini saranno , 
cancellati nel 1994. Lo ha an- < 
nunciato ieri il ministro della 
Sanità, Raffaele Costa: «In 
ogni caso il sistema dei bolli- ' 
ni con l'anno in corso tra
monterà • definitivamente». 
Una buona notizia per i pen
sionati che si sono dannati, 
nei mesi scorsi, per ritirare i 
famigerati tagliandi. E nel 
frattempo? È slittato a merco
ledì prossimo il varo del de
creto che prevede cinque 
bollini in più per i pensionati 
e l'assistenza gratuita per gli 
indigenti. Le Regioni hanno 
chiesto al governo, qualche 
giorno di tempo per fonnula-
re una loro proposta. E intan
to divampano le polemiche. 
Ieri contro i bollini si sono 
schierati anche il Psi e la Cisl. 

' A PAOINA 1 0 ' 

Clinton 
annulla 
Reagan 

Togliatti cento anni dopo 
Nel '45 incontro segreto 

con Pio XII, ma saltò 

Il leader storico del Pei nasceva cent'anni fa Una delle ligure 
centrali e più contrastate della recente storia italiana Un ritratto 
del politico ma anche dell'uomo e dell'intellettuale 

«Ambiguo? No, tormentato». 
Il racconto di Nilde lotti 

GABRIELLA MECUCCI 

Da Torino a Mosca andata e ritorno 
WLADIMIRO SETTIMELLI 

Cesare Luporini ricorda. 
«Con Ercoli e contro» 

BRUNO GRAVAGNUOLO 

L'identità del partito un'eredità difficile 
BRUNO SCHACHERL . 

Un documento inedito rivela 
un mancato incontro col Papa 
GIUSEPPE VACCA ROBERTO GUALTIERI 

Miserie e virtù della prima Repubblica 
BIAGIO DE GIOVANNI 

Ma noi giovani eravamo di un altro mondo 
...L...Ul^PJ!.IA^P-?.Plf:iR.1 

NELLE PAOINE CULTURALI 

Nei guai ex responsabile cooperazione della Farnesina 

Manette all'ambasciatori 
Fiat: arresti confermati 
È stato arrestato ieri l'ambasciatore 
Giuseppe Santoro, ex direttore gè- i 
nerale alla cooperazione della Far
nesina. È accusato di concussione e 
di abuso d'ufficio. Mentre a Milano ; 
restano in carcere il direttore finan- : 
ziario della Fiat, : Francesco Paolo ; 
Mattioli e l'ex vicepresidente della 

Cogefar-Impresit, Antonio Mosconi. ; 
Per il tribunale della libertà «sussiste 
il pericolo concreto di reiterazione 
di condotte criminose». Si scoprono 
i fondi neri della Fiat Miliardi nasco-, 
sti nelle banche svizzere ma anche 
nel bilanci di una consociata che ha 
sede in Afnca, nel Camerun. * -

Ma di qualcuno ancora m 

N on ho mai scritto paro
le di solidarietà ad al

cuno dei colpiti da «avvisi d i ' 
garanzia» dei : magistrati. 
Verso gran parte di loro, an-
zi, verso i responsabili poli
tici, prima che penali (que- ; 
sto lo stabiliranno le senten- . 
ze, non le inchieste) del di
sastro nazionale, confesso '.• 
di avere provato disprezzo, ' 
ma anche soddisfazione '• 
per vederli finalmente chia- ; 
mati a render conto del loro ' 
operato. Aggiungo, volendo -
svelare fino in fondo il mio . 
stato d'animo, che abitando • 
a due passi da Via del Corso " 
ho assistito, qualche setti- : 

mana fa, agli insulti e ai fi
schi verso l'ex segretario del.:' 
Psi, e che non mi sono unito ;; 
ad essi solo perché nean
che io so fischiare. E là *: 

GIOVANNI BERLINGUER 

:. rigenti di partito. Il vero mo- conflitto, di romani preoc-
, tivo penso che sia un altro: : cupati e di stranieri dispera-
- che la corruzione è stata tal- » ti che a volte si disputano ;. 
S mente dilagante da porre in ••- spazi, risorse, diritti. Sareb-
' dubbio il comportamento *, be una citta più invivibile se • 
« di tutti. Perfino di sé stessi: ;_> Di Uegro e tanti altri, religio- . 
.-. io mi sono sorpreso più voi- • si o laici o atei, non avesse-

te a chiedermi se avessi Z, ro • lavorato giorno dopo 
giorno, molte volte contro : 

corrente, per vincere pre
giudizi, per assistere nel bi- : 
sogno, per lottare contro ;. 

. l'indifferenza. - L'accusa ri-. ; 
volta loro è strana non per . 
la rubricazione dei reati, co-

commesso qualche irrego
larità (e mi sono assolto, 
perora). , a , -, ~.••'••. .-•: 

A due persone, però, vo
glio dire: mi fido più di voi 
che di me, e mi auguro che 
il tormento di essere inquisì-.. . ,. , 

, ti non vi impedisca di pen- :"" m e s l d , c e nel gergo penale: 
sare e di agire per il bene al- * s u S H ^ 0 ' decideranno •,. 
trui, come avete fatto per '•• 
tutta la nostra vita. Parlo d i . 
Maurizio Valenzi e di Luigi i; 
Di Liegro, due cittadini lon- "' 
tani fra loro per cultura, per4"' 
stimoli, per modo di agire. ; 
Strane accuse, quelle a loro \ 

S ^ K i T ^ ^ rivolte. Maurizio per aver dell'Italia, che Amato dice 
di nutrire dinanzi a troppi 
processi a governanti, aro-
ministratoli e " industriali? 
Confesso che l'avevo più 
forte uno o due anni fa: 
quando tutto • il malaffare 
perdurava, ; notissimo ma 
non dimostrato, palese ma 
tollerato e anzi coperto da 
un sistema politico che ap
pariva , inamovibile. Sono 
stati i voti referendari, politi
ci e amministrativi degli ita
liani a dare la prima scossa 
a questo sistema, e potran
no essere ancora i cittadini 
a decidere di cambiario, 
spero in meglio. • • 

Parole di solidarietà: a 
volte ho avuto la tentazione 
di esprimerle, nei rari casi in 
cui «avvisi di garanzia» era
no stati notificati a persone 
che stimo e conosco. Per
ché non l'ho fatto? Il motivo 
«non interferire nell'azione 
della magistratura» non sus
siste, perché non ho incari' 
chi pubblici né funzioni di' 

chiesto a industriali napole- ; 
.. tani di contribuire alla pub- • 
*, blicazione di libri che valc-
'. rizzano il patrimonio d'arte ! 
; della città, quando ne era 
;'. sindaco. Luigi per aver se

gnalato alle autorità della 

giudici. È strana per il con
testo: cultura e assistenza. •. 

L o sperpero e la rovina 
del patrimonio artistico • 

costituiscono una delle col- : 

pe più gravi dei nostri gover- • 
nanti, perché sono un furto 
non solo del presente, ma 
di un passato e di un futuro 
che appartengono ali'uma- ', 
nità intera. Maurizio ha cor- -
cato di fame conoscere una ':' 
piccola parte, perché possa ; 
essere preservato. Può darsi •* 
perfino che meriti una p'«-

capitale l'utilità di affidare ; . c o | a mu^ m a m e r i t a u n 
alla Fondazione Migrante: <.. forte e n c o r n i o . L'assistenza 
(un'istituzione che fa capo 

f- alla Conferenza episcopa-
, le) attività assistenziali in 

'• favore di somali immigrati. 
Un compagno ex sinda-

;;. co e un monsignore presi
edente diocesano della Cari-
! tas, un napoletano e un ro-J.'.' sistenziali. Luigi ha agito 

;'. mano. Napoli è al centro, in a;•" con schietta generosità. Può 
,-;' questi giorni, di accuse a ; ' darsi che la Fondazione Mi-
"•• uomini di tutti i partiti gravi j granles abbia trascurato i 
; quanto e più di quelle mila- ',;'.., suoi doveri, ma monsignor 
•'• nesi. La situazione sarebbe '•!; Di Liegro merita la ricono-

Cai somali, più che a ogni '• 
altro popolo) è stata da an
ni terreno di ignobili specu
lazioni. • La nobile * parola * 
•aiuto» è stata infangata dal
l'appoggio a una dittatura e ; 
dal saccheggio'dei fondi as- ;% 

disperata se la città non 
avesse saputo esprimere, in 
ogni tempo, persone probe 
e generose: note come 
Maurizio o del tutto scono
sciute. Roma é un crogiuolo 
di etnie e di razze spesso in 
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scenza di tutti. Non oso dire ; 

che fra un secolo dovrebbe ; 
essere beatificato, perché 
non ho titoli per fare la pro
posta, e perché della quali
fica, in questi ultimi tempi, 
si 6 un poco abusato. ••- •....• 
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Vererdi 
26 marzo 1993 

Con questo articolo il so
ciologo Daniel Bell Inizia 
la sua collaborazione con 

' -l'Unità-

• • Mentre II secolo volge al 
termine aleggia nell'ana un 
interrogativo cruciale tanto 
per l'America quanto per il 
mondo intero gli Stati Uniti 
sono in declino? Chiari indizi 
sono visibili dappertutto Per
correndo in auto 11 tragitto che 
collega l'aeroporto di una 
qualunque grande metropoli 
- New York, Chicago, Detroit, 
Los Angeles - al centro citta- ; 
dino, I segni del degrado ur
bano sono visibili nelle case 
abbandonate, nei pezzi di ter
reno bruciati dalle fiamme e 
sui quali non si è più edificato, 
nei ponti cadenti e nelle auto
strade dissestate Le statisti
che poi sottolineano l'elevato 
tasso di disoccupazione, la 
perdita di competitivita, il di
lagare della criminalità e il de
cadimento delle infrastrutture 
Tutto questo in una nazione 
che appena qualche anno fa 
fu capace di conseguire una 
schiacciante vittoria militare 
nella Guerra del Golfo. Ovvia
mente si è andata smarrendo 
la fiducia in se stessi Per dirla 
con le parole del poeta 
WJ-LAuden viviamo «in un'era 
di ansia» 

Clinton ha promesso di in
vertire la tendenza al declino 
e di ricostruire l'America. Al di 
la di specifici programmi e 
politiche, due sono ali aspetti 
importanti da sottolineare in 
quanto caratterizzano la pre
sidenza Clinton 11 primo 
aspetto è che Clinton sarà un 
presidente attivista, un presi
dente che promette un ruolo 
attivo per li governo Gli anni 
di Reagan hanno avuto un te
ma centrale, non fidatevi del
lo Stato Come si poteva esse
re buoni cittadini se lo stesso 
presidente invitava a non fi
darsi dello Stato? 

Per Reagan Stato significa
va togliere del denaro dalle ta
sche dei cittadini per affidarlo 

Avviato il tentativo di invertire la tendenza al declino dell'economia statunitense 
Programmi sociali e occupazione al centro del programma della nuova aniministrazione 

Così Clinton cancella l'era Rea£an 
consumi ma Clinton a questo 

r proposito ha parlato agli ame
ricani con coraggio e con 
franchezza. Ha proposto nuo
ve imposte sui consumi ener
getici, la riduzione di alcune 
forme di assistenza medica 
per gli anziani, l'aumento del 
contributi previdenziali e un ' 
notevole inasprimento delle 
aliquote sul redditi dei contn-

- buenti abbienti, quelli cioè 
con un reddito annuo supe
rare ai 140000 dollari non
ché un ritocco sia pure lieve 
deUe aliquote su tutti i redditi 
superiori ai 30 000 dollari l'an
no. Al contempo Clinton pro
pone l'assistenza sanitaria per 
tutti, considerato che attual
mente circa 30 milioni di 
americani non godono di al
cuna forma di assistenza, l'in
cremento degli stanziamenti 
per la scuola e la riqualifica
zione professionale, la crea
zione di un servizio civile na
zionale che consenta ai giova
ni di finanziare in questo mo- ' 

* do gli studi universitari e un 
piano di intervento a favore 

- delle citta Naturalmente in ci-
< ma alla lista delle priorità ri

mane la riduzione del deficit 
Bill Clinton ha cercato di ot-

_ _ tenere il sostegno dell'opinio-
ragione alcuna alla - ne pubblica coniugando i sa-

pubblica amministrazione Ne critici con l'equità E finora la 
consegui una politica di ridu 
zione delle tasse, in parucolar 
modo a beneficio delle classi 
più agiate. Tale scelta fu giu
stificata con la teoria secondo 
cui i tagli alle imposte avreb
bero avuto effetti di ricaduta 
su tutto il sistema sti- agami 
molando l'economia 
e determinando una 
riduzione del deficit 
attraverso l'incremen
to dei redditi. Ma le 
cose non sono anda
te cosi II debito pub
blico è quadruplicato 
passando da mille 
miliardi a quattromila miliardi ,sti obiettivi sono tra loro in-, 
didoiarfrrkrftfe-'JI^Bbassa-^ ' 

maggioranza degli americani 
ha mostrato di credere nel 
presidente che ha chiesto al 
Congresso di approvare le sue < 
proposte Tuttavia facendo un 
po' di conti sulle entrate e le 
uscite, appare chiaro che que-

'Sarà una presidenza 
attivista Rovesciato 

lo slogan reaganiano. 
Agli americani si chiederà 

di fidarsi dello Stato». 

lo 11 livello <il yitadeHajrittg-
gtorpaite-deglt americani 

Clinton invece,cruaiDa i cit
tadini ad uno sforzo comune 
con lo Stato e il governo In 
questo Squadro1 le asse sono 
necessarie per finanziare ser
vizi pubblici, quali la difesa, 
cui i singoli non possono 
provvedere da soli o progetti 
di ricercasperlmentale ad ele
vato contenuto tecnologico 
non finanziabili dal mercato 
oppure i servizi di assistenza a 
favore dei poveri. E un ritorno 
allo spirito ai Franklin D Roo
sevelt di sessanta anni orsono, 
del New Deal, che rese più in
cisivo il ruolo dello Stato cen
trale facendolo diventare una 
forza importante della socie
tà. 

Il secondo aspetto che ca
ratterizza la presidenza Clin
ton è la manifesta intenzione 
di contenere i consumi e, di 
converso, di rilanciare gli in
vestimenti Da molti anni gli 
economisti dei paci dell'Oc-
se e del Giappone (in sede di 
colloqui Sii - Structural Impe-
diments Initiative) ripetono 
che gli Stati Uniti vivono al di 
sopra dei loro mezzi Gran 
parte del deficit veniva finan
ziato dagli investitori stranieri, 
in particolare giapponesi, che 
hanno sottoscntto circa un 
terzo del debito acquistando 
titoli di Stato Usa (ma negli ul
timi quattro anni sono dimi
nuiti gli acquisti giapponesi dì 
obbligazioni statali). • 

Non fa piacere a nessuno 
sentir parlare di riduzione dei 

ton o si vedrà costretto, proba-
iibilmetìtca maggio quando fa

rà conoscere U piano di rifor
ma della sanità, a ricorrere ad 
un ulteriore Inasprimento ti-

' scale o dovrà rallentare il rit
mo dei cambiamenti e ridi
mensionare le ambizioni 

Ma restano altri più inquie
tanti interrogativi. Come ci ha 
insegnato 1 esperienza degli 
ultimi treni' anni, segnata
mente i tentativi delle ammi
nistrazioni Kennedy-Johnson 
di costruire la «grande socie
tà», la politica economica e 
sociale si mela spesso inca
pace di risolvere i profondi 
problemi strutturali della so
cietà, con particolare riferi
mento alla nudità del sistema 
politico e. più ancora, alle dif
ficoltà culturali di fondo quali 
la frantumazione della fami
glia, il fallimento del sistema 
scolastico e la difficile condi
zione della comunità nera. 
Sono queste le ragioni fonda
menta» del declino e c'è da 
chiedersi se la politica del go
verno basti da sola a nmuo-
verle Abbandonando gli anni 
dell'immobilismo forse Clin
ton potrebbe essere indotto a 
nporre speranze eccessive 
nell'azione di governo. Il pri
mo problema resta, tuttavia, 
l'economia. 

L'economia americana sta 
cominciando a aprendosi 
dalla recessione Nell'ultimo 
bimestre del 1992 ha fatto re
gistrare la eccezionale cresci
ta del 4,8%, In parte dovuta al
l'incremento dei consumi pri

vati giustificati dalla fiducia 
che ha accompagnato la nuo
va amministrazione Clinton e 
in parte al sorprendente incre
mento della produttività che, 
come vedremo, potrebbe es
sere un dato con molte luci e 
qualche ombra 

Sebbene l'economia sem- -
bra avviata verso un periodo 
di crescita sostenuta, l'espan- -
sione è più modesta rispetto a ' 
precedenti riprese Le previ- : 
sioni dell'Ufficio Bilancio del 
Congresso parlano di un in
cremento del Pil del 3% nel * 
prossimo anno e di una ndu-
zione del tasso di disoccupa
zione di appena mezzo pun
to, dall'attuale 7% al 6.5%. per 
la fine del 1994 Pertanto il rit
mo di crescita nel 1993 e nel 
1994 potrebbe essere pan al 
75% circa del ritmo che ha 
sempre caratterizzato la fase 
di rilancio dell'economia Co
si stando le cose il tasso di cre
scita dovrebbe rivelarsi insuffi
ciente ad affrontare il proble
ma del disavanzo di bilancio 
pari a 300 miliardi di dollan 

Cosa può fare l'amministra
zione Clinton? Ad una più ap
prontando analisi appare 
chiaro che il programma eco
nomico di Clinton poggia su 
una politica fiscale più ngoro-
sa e su una maggiore flessibili
tà della politica monetaria 
Clinton ha altresì deciso di pn-
vilegiare gli investimenti ri
spetto ai consumi, rilanciando 
in parte gli investimenti pub
blici e riservando al governo 
una maggiore capacità di In
sana tervento tramite una 

adeguata polìtica In
dustriale Sul versante 
fiscale il programma 
di Clinton prevede 
circa 300 miliardi di 
dollari di nuove im
poste e circa 200 mi
liardi di tagli di spesa 

marna nei prossimi quattro 
anni Sono anche previsti 150 
miliardi di nuove spese sotto 
forma di investimenti pubblici 
nei settori del risanamento 
delle città, dei programmi di 
servizio civile e dell'istruzione 
e della formazione. Se tutte le 
previsioni verranno rispettate 
si dovrebbe realizzare entro il 
1997 una riduzione di 200 mi
liardi di dollan del disavanzo 

In sostanza l'onere pese
rebbe per l'80% circa sui con
tribuenti e solo per il restante 
20% si farebbe ricorso a tagli 
della spesa pubblica Gli ame
ricani e il Congresso accette
ranno questa ipotesi? L'ammi
nistrazione Clinton repliche
rebbe che l'inasprimento del
la pressione fiscale sarebbe 
compensato da vantaggi so
ciali ed economici nel campo 
della sanità e in quello dell'i
struzione Ovviamente i re
pubblicani sono di tutt'altro 

" avviso e sono favorevoli ad in
crementare i tagli di spesa 

Ma non ci si può limitare a 
considerare semplicemente la 
questione delle tasse e della 
spesa pubblica L'amministra
zione Clinton è convinta del 
fatto che il problema del defi
cit è ormai cronico e non pud 
essere risolto, come riteneva
no Reagan e Bush e il pensie
ro economico tradizionale, 
grazie alla semplice npresa 
della crescita economica, per 
altro soggetta a continue ac-1 celerazioni e decelerazioni. 
C'è un nuovo e sorprendente 
elemento che, paradossai-
mente, è l'accresciuta effi-
cienza -dell'economia, vale a 
dire la produttività 

DANIEL BELL 

La Silicon Valley, a pochi chilometri da San Francisco, centro mondiale dell industria microelettronica 

Il nodo della questione è 
l'occupazione A dispetto del
la npresa economica la disoc
cupazione non è diminuita e 
sono stati creati pochissimi 
nuovi posti di lavoro In altre 
parole sono stati i risparmi e il 
contenimento dei costi e non 
la crescita dell'occupazione a 
stimolare la npresa economi
ca 

La produttività è da tempo 
un problema cruciale per I e-
conomia americana Nel de
cennio degli anni 60 l'incre
mento della produttività è sta
to in media dell 0 8% annuo, 
meno della metà di Germania 
e Giappone Ma nel 1992 la 
produttività (escluso il settore 
agricolo) è aumentata del 
2 7% dato record degli ultimi 
venti anni 

È stato il sorprendente in
cremento nel settore dei servi
zi a giustificare il recente au
mento del dato della produtti
vità. Due sono i fattori che 
hanno contribuito all'incre
mento della produttività Il pri
mo è che gli investimenti in 
computer e alta tecnologia -
circa mille miliardi di dollan 
nell'ultimo decennio - hanno 
cominciato a «pagare» nella 
misura in cui le imprese han
no imparato ad utilizzare i 
nuovi sistemi Ma l'altro fatto
re per molti versi paradossa
le, e consistito nella dramma
tica contrazione dei posti di 
lavoro in parucolar modo nel 
settore .- impiegatizio Licen
ziando moltissimi impiegati 
(durante la recessione del 
1991 il 43% dei disoccupati 
erano impiegati rispetto al 
22% della recessione 
del 1982) e mante
nendo l'efficienza 
grazie alle nuove tec
nologie, la produttivi
tà nel settore dei ser
vizi ha fatto registrare 
un enorme balzo * -

L incremento della 
produttività>e la ridu
zione dei costi accrescono la, 
competitività delle 'imprese 
americane nell'economia glo
bale, in parucolar modo nei 
confronti del Giappone Ma in 
che modo «destinare» le mag-
gion risorse garantite dall'ac-
cresciuta produttività? La 
maggiore liquidità favorisce 
gli investimenti di capitali e 
"amministrazione Clinton sta 
studiando un piano di incenti
vi a questo proposito Ma au
menterà il numero dei posti di 
lavoro? La forza lavoro cresce 
di oltre l'l% l'anno e i lavora-
ton in cerca di pnma occupa
zione vanno assorbiti Sono 
diminuiti tanto i salari reali 
quanto il reddito disponibile I 
sindacati indebolitisi nell'ulti
mo decennio, avranno la for
za di chiedere aumenti sala
riali? E, ciò che più conta, qua! 
è il destino dei numerosi im
piegati e dei quadn che han
no perso il posto di lavoro? 

La nuova amministrazione 
può tentare di incrementare le 
esportazioni con il risultato di 
rilanciare l'occupazione. Clin
ton spera di allargare la quota 
di mercato degli Stati Uniti in 
seno all'economia globale e 
tale speranza è affidata a due 
elementi il commercio con
trollato (chiamato con artifi
cio semantico per dissumula-
re la realtà «commercio strate
gico») e la formulazione di 
una politica industriale (chia
mata per le stesse ragioni 
«cooperatone govemo-indu-
stna») 

In realtà, al di là delle appa

renze, non siamo in presenza 
di una rottura significativa ri
spetto al passato L ammini
strazione Bush ha esercitato 
pesanti pressioni sul Giappo
ne affinché limitasse «volonta-
namente» il numero delle au-

' tovetture esportate verso gli J 
Stati Uniti ha tentato di aprire 
il mercato giapponese ai se
miconduttori rissando come 
obiettivo una quota di merca
to del 20% ha mantenuto in 
vigore le barriere tannane nei 
confronti dell acciaio euro-

" peo e le limitazioni sulle im
portazioni di prodotti tessili 
da Taiwan e ha sovvenzionato ~ 
in maniera massiccia gli agn-

_ colton e i produtton di tabac-
" eoe lana 

Clinton farà tutto questo in 
maniera più aperta cercando 
di guadagnarsi il favore dell'e
lettorato americano In occa
sione di un discorso tenuto a 
Seattle, Clinton ha sfrontata
mente attribuito al progetto 
Airbus sovvenzionato dalla 
Comunità Europea le gravi ^ 
difficoltà in cui versa la 

- Boeing E in occasione di un 
altro discorso Clinton ha affer
mato che negli ultimi anni 20 
dei 24 paesi sviluppati aveva
no incrementato le bamere 
commerciali Alcuni consi-
glien economici di Clinton in 

Earticolare la professoressa 
aura Tyson presidente del 

Consiglio dei Consiglien Eco
nomici si sono schierati a fa-

„«. vote di una «nuova teona del 
commercio strategico» nel,, 
quadro della politica amenca-
na. La teona del commercio 
strategico propone di indivi-

«Le nuove tecnologie 
e i nuovi mercati A 

per creare l'espansione. 
La corsa alla Cina ,•*• 

e alla Russia di Eltsin». 
duare le nuove frontiere nel 
campo dell'alta tecnologia, di 
sostenere queste industrie 
contro la concorrenza stranie-

* ra ponendo limiti alle impor
tazioni e di contnbuire alla di
fesa delle quote di mercato al-
testerò 

Il secondo elemento del 
programma di Clinton, an
nunciato in un discorso pro
nunciato a Silicon Valley in 

, California, patria dell'indu
stria informatica consiste nel 
porre in essere una sene di 
consorzi tra governo e indu-
stne allo scopo di creare sulla 
falsariga della Darpa (1 agen- < 
zia per i piogeni di ricerca 
avanzata nel campo della di
fesa) , una nuova agenzia avi- -
le nell'ambito dei ministero 
del Commercio destinata a ; 

' fungere da «incubatrice» delle 
* tecnologie avanzate e di av

viare la creazione di una «rete 
•' autostradale informatica» a li

vello nazionale per collegare " 
tutti i sistemi computerizzati e 
di telecomunicazioni seguen-

1 do quello che fu I esempio 
delle reti telefoniche sessanta 
anni orsono Inoltre sono stati 
promessi stanziamenti per 17 "• 

_ miliardi di dollan per nuovi > 
"progettidirlcercaesviluppo -, 

Anche in questo caso non •• 
e è molto di nuovo La diffe
renza va individuata nel fatto 
che mentre l'amministrazione ' 
Bush tentava di dissimulare ' 

*' queste iniziative Clinton se ne ** 
fa portatore in maniera più 
chiara esplicita e aggressiva. 
Ma queste iniziative hanno > 

possibilità di nuscita7 Sull in
tera questione pende la mi
naccia di una difficoltà di ca
rattere generale Al momento 
e per qualche anno ancora 
1 economia mondiale attra
versa una fase di stagnazione 
La Germania porta ancora 
avanti una politica di deflazio
ne Il Giappone sta cercando 
di stimolare I economia ma 
non è chiaro se quest anno e 
I anno prossimo nuscirà a 
conseguire un tasso di cresci 
ta del 3X> In effetti oggi I eco
nomia mondiale è una partita 
a somma zero Si può vincere 
solo se qualcun altro perde In 
una «partita non a somma ze
ro» come nell immediato do
poguerra e in una certa misu
ra, negli ultimi venticinque an
ni 1 espansione dell econo
mia mondiale avvantaggiava 
tutti anche se come nelcaso 
del Giappone, taluni ne trae
vano benefici maggion di altri 
Ma come abbiamo visto nel 
settore automobilistico negli 
ultimi dieci anni, ali espansio
ne dell industria automobili
stica giapponese ha fatto da 
contrappeso la crisi di quella 
americana Ed ora la partita 
vede più giocaton m campo 
Quasi tutti i paesi industriali * 
avanzati giocano sia pure a 
carte coperte, la partita del 
protezionismo una scelta ine
vitabile considerato che nes
suno è disposto a cedere le 
posizioni di privilegio 

È possibile che questa si
tuazione possa cambiare7 Di
pende da due fatton le nuove 
tecnologie e i nuovi mercaU 
Negli ultimi duecento anni si 
sono susseguite «onde lun
ghe» di progressi tecnologici 
Nel penodo precedente la se
conda guerra mondiale mo
tore dell espansione econo
mica furono I elettricità e 1 au
tomobile Dopo la seconda 
guerra mondiale (a parte a n-
costruzione delle economie a 
pezzi della Germania e del 
Giappone) 1 espansione si 
fondò sugli aerei a reazione, ' 
sulla televisione sugli elettro
domestici, sui computer e sul
le telecomunicazioni Oggi -
questi settori sono per lo più 
«matun» almeno per quanto 
concerne i mercati defle na
zioni avanzate App urente
mente non ci sono ali oriz
zonte grosse svolte tecnologi
che ma ci sono «nicchie» quali 
la televu».one ad alta definizio
ne e I espansione del settore 

del software Ma le 
pnncipali tecnologie 
«di trasformazione» 
quali la biotecnologia 
o le frontiere dello 
spazio con la nuova 
tecnologia solare, si 
collocano in jn futu
ro lontano _ 

li secondo fattore è 
quellodei nuovi mercati. Equi 
si profilano all'orizzonte il mi
liardo e cento milioni di po
tenziali consumaton della Ci
na, un paese ansioso di mo
dernizzarsi La corsa alla Cina 
è aperta ma è impossibile fare 
previsioni sul vincitore Oltre 
alla Cina e è 1 ex Unione So- ' 
vietica un temtono dalle J 

enormi potenzialità. 

Per quanto concerne gli 
Stati UmU oltre ai grossi pro
blemi economici, ce ne è uno 
sociale particolarmente! 

preoccupante- I esistenza di > 
una vastissima classe di 
«emarginati» alimentata dalla >* 
frantumazione della famiglia ' 
e composta da persone poco " 
qualificate e scarsamente mo
tivate nonché di un consisten
te gruppo di lavoratori parzial
mente qualificati espulsi dalla 
fabbrica e di impiegati espulsi '' 
dai servizi che non nescono a 
trovare una collocazione nel
la società Una risposta del-
1 amministrazione Clinton è 
quella deli educazione per
manente cioè a dire di un si
stema nazionale di formazio
ne professionale e della nfor-
ma del sistema assistenziale 
allo scopo di rersutuire a que
sta classe di emargmau I euca 
del lavoro e 1 autodisciplina 
Che poi questo obiettivo sia 
raggiungibile è tutto da vede
re Non di meno è su questa 
questione che si gioca il futuro 
dell Amenca i 

Traduzione 
prof Carlo Antonio Biscotto 

K'Ri^aji 'Mi^aiiiMi 
rUhttà 
Direttore Walter Veltroni 

Condirettore Piero Sansonetti 
Vicedirettore vicario Giuseppe Caldarola 

Vicedirettori Giancarlo Bosetti, Antonio Zollo 
Redattore capo centrale Marco Demarco 

Editrice spa l'Unità 
Presidente' Antonio Bernardi 
Consiglio d'Amministrazione 

Giancarlo Aresta. Antonio Bellocchio, 
Antonio Bernardi. Elisabetta Di Prisco, 

Amato Mattia. Mario Paraboschi, Enzo Proietti, 
Liliana Rampello, Renato Strada, Luciano Ventura 

Direttore generale Amato Mattia 

Direzione, redazione, amministrazione 
00187 Roma, via dei Due Macelli 23/13 

telefono passante 06/699961, telex 613461, fax 06/6783555 
20124 Milano, via Felice Casati 32, telefono 02/67721 

Quotidiano del Pds 
' Roma - Direttore responsabile Giuseppe F Mennella 
brnz. al n 243 del registro stampa del trib di Roma, iscriz 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n 455!> 

Milano - Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iscriz. ai nn 158 e 2550 del registro stampa del tnb di Milano, 
iscriz. come giornale murale nel regis. del trib di Milano n 3599 

Certificato 
a. 2281 del 17/12/1992 

Malta è domata, ora tocca all'Estonia 
• • Ci sono degli appunta
menti televisivi ai quali non 
puoi mancare Uno è quello 
con la nazionale di calcio 
Anche se non ti piace la for
mazione, anche se gli awer-
san sono talmente poveri 
tecnicamente da trasforma
re la partita in una sorta di 
prova d'allenamento. Ma 
come si fa a perdersi lo sta
dio pieno, il pubbico caldo 
che non fa che ululate an
che durante gli inni e i volti 
dei giocaton che assumono 
quell'aria da eroi impavidi 
lacerati dalle struggenti note 
dell'inno di Mameli e dall'at
tesa d'una prova suprema 
quella contro mentepopodi-
meno che la nazionale mal
tese Talmente poco preoc
cupante da risultare subito 
simpatica Anzi Bruno Piz-
zul, portato com'è alle defi
nizioni sintetiche, ha parla
to, col suo linguaggio ispira

to agli stilemi della burocra
zia, di «simpatici rappresen
tanti dell'isola mediterra
nea» 

Frutto di una severa sele
zione fra la squadra degli 
scapoli e quella degli am-

' mogliau, la compagine di 
Malta gioca per figurare al 
meglio possibile, è generosa • 
e non rassegnata del tutto al 
ruolo di materasso E allena
ta da un gioviale signore baf-
futo dal nome di pastiglia, -
Psaila presta la sua open 
gratuitamente e nonostante 
si giovi di dilettanti ha pareg
giato con l'Estonia e perso ' 
col Portogallo e l'Italia al pri
mo turno con Io scarto di un 

- goal Anche mercoledì ha 
perso e lo sapevamo dalla 
prima inquadratura Anzi da 
mesi, da quando è stato sor
teggiato il calendano per le 
qualificazioni ai mondiali 

ENRICO VAIME 

Ma la partita, come tantis
simi, l'abbiamo guardata lo 
stesso Per vedere del piace
vole agonismo, del buon 
calao7 No Per vederci vin
cere Per tentare, anche sul
la poltrona del tinello, una 
patetica «ola» consolatoria, 
per unirci da casa al coro 
trionfale dell'Aida che sotto
linea ormai qualsiasi azione, 
anche una rimessa laterale 
Pronti, una volta acquisito il 
risultato, a parlar bene del
l'avversario sconfitto per va
lorizzare la propria vittoria, 
si fa sempre cosi Qualcuno 
usa una tattica orale ancora 
più accorta, come il vecchio 
Liedholm quando allenava 
la Roma che, giorni pnma, 
dichiarava un rispetto anche 
eccessivo per il futuro con
tendente Ricordo frasi co
me «Cesena, squadra mai 

doma», «Udinese molto pen-
colosa» E gli sportivi, anzi i 
tifosi, concordavano inge
nuamente È successo an
che stavolta. Sacchi, da po
co proclamato cristiano del
l'anno, è stato ovviamente 
f'eneroso e prodigo alla vigl
ia «Tre mesi fa con questa 

squadra rischiammo di pa
reggiare, Iolanda ha vinto 
solo uno a zero Nel calcio 
non esistono partite sconta
te» Insomma una specie di 
•Malta mai doma» Al finale, 
tutti contenti anche se, nel 
tentativo di impedire il goal 
della bandiera ai «simpatici 
rappresentanti dell'isola me
diterranea» Pagliuca ha but
tato giù il numero sette dal 
nome di pomata, Busuttil, 
servito da un giocatore col 
nome da shampoo, Velia, 
provocando un ngore Ale 
oh oh, ale oh oh II calcio n-

mane il più bello spettacolo 
del mondo, specie in Tv An
che se gli azzum incontrano 
chissà quali agguanti ragaz
zi deglioratonsalesiani Osi 
esalta con poco, certo Sul 
sei a uno Pizzul ha trovato i ' 
nostn avversari «un po' in af
fanno» Forse in difficoltà nel 
tenere il conto delle reti bec
cate In fondo i tifosi si ac
contentano di quasi niente 
Di vincere 

Malta è domata. Fra un 
po' toccherà all'Estonia del
la quale converrà, con la so
lita malafede «sportiva», co
minciare a parlare bene fin 
d'ora. SI, ha perso con la 
Svizzera sei a zero e non a 
tennis Ma da allora non ha 
fatto che allenarsi Riuscire
mo a domare anche lei7 Riu
sciremo a non ndere del no
stro ingenuo entusiasmo, a 
prenderci ancora una volta 
sul seno7 Mi aspetto di tutto 

Ruslan Khasbulatov 
presidente del Parlamento russo 

// punto esclamatioo, 
quando si affloscia, diventa interrogativo 

StamslawJ Lee 

I 
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t In una breve e agitata seduta il Senato approva definitivamente la legge 
A favore Pds, De, Psi, Psdi. Astenuti i Verdi. La Lega abbandona l'aula 
I lumbard se la prendono con Spadolini: «Sembra di stare in un suk arabo» 
Malumori nelle file democristiane, Mazzola si dimette da vice-capogruppo 

Voteremo il sindaco, è la prima riforma 
Si potrà evitare il referendum? La parola alla Cassazione 
144 voti a favore, 29 contro, 15 astenuti II Senato ha 
ieri definitivamente approvato la legge per l'elezio
ne diretta del sindaco, nel testo modificato dalla Ca
mera. Il si del Pds e dei partiti di maggioranza, esclu
so il Pli; astenuti ì Verdi e 4 de; contrari gli altri. Ten
sione in casa de: si dimette il vice capogruppo Viva
ci scontri verbali tra Spadolini e la Lega. Niente refe
rendum? Deciderà la Cassazione , ;-

NIDO CANUTI 

• B ROMA. L'Italia ha una 
nuova legge per l'elezione di
retta del sindaco e del presi
dente della provincia Il voto fi
nale ien al Senato, al termine 
di una breve ma infuocata se
duta, resa incandescente dal 
tambureggiante ostruzionismo 
della tega, decisa a far slittare 
la discussione alla prossima 
settimana. Si doveva votare 
sull'unica modifica, introdotta 
l'altro ieri nel testo dalla Came
ra l'abbassamento della soglia 
della maggiontana da 20 a 15 
mila abitanti. Il Carroccio ha 
presentato In fretta e furia 50 
emendamenti col proposito di 
allungare I tempi, non solo illu
strandoli, non solo dichiaravi- ' 
do il voto, ma facendo parlare 
altri suol oratori, in dissenso 
(finto) con le decisioni del 
gruppo Quando la conferenza 
dei capi gruppo, riunita dal 
Presidente Giovanni Spadolini, 
ha stabilito, a maggioranza, di 
chiudere, comunque, la di
scussione con il voto entro le 
17 e di contingentare i tempi 

(50 minuti alla tega, 5 a ognu
no degli altri gruppi, 5 a tutti i 
dissidenti), la tega ha, per 
protesta, abbandonato l'aula 

A quel punto, la seduta cor
reva velocissima verso l'epilo
go del suffragio finale, con bre
vi dichiarazioni Votavano a fa
vore il Pds (con qualche per
plessità, ha detto Cesare Salvi, 
per l'emendamento della Ca
mera) e i partiti di maggioran
za, esclusi i liberali, contran e 
quattro de, astenuti «a titolo 
personale», tra cui il vice presi
dente del gruppo. Franco Maz
zola, l'ex presidente della re
gione Lombardia, Giuseppe 
Guzzetu e l'ex dirigente aclista 
Aldo De Matteo Astensione 
che ha mandato su tutte le fu
ne altri de, che o hanno ab
bandonato l'aula per protesta, 
come Alberto Robol o hanno 
manifestato apertamente il lo
ro nervosismo, come Ezio teo
nardi. Contro hanno votato, ol
tre al Pli, Rifondazione, la Rete, 
il Msi e, per motivi opposti 
(legge poco maggioritaria) i 

repubblicani astenuti)Verdi 
La fibrillazione che ha per

corso, per l'intera giornata il 
gruppo de, è sfociata, in sera
ta, nelle dimissioni di Mazzola 
dalla sua canea Questo il re
troscena. L'altro ieri, alla noti
zia che la Camera aveva modi
ficato il testo sulla maggiorità-
na, i de, Gava in testa, avevano 
gndato al tradimento dei patti 
e annunciato il fiero proposito 
di ripristinare il testo del Sena
to Se la vedessero poi i depu
tati, quelli cioè che aveano 
combinato il «pasticcio» Gli in-
contn della giornata, insieme 
ali insistenza del ministro Ni
cola Mancino per un 'approva
zione la più rapida possibile, 
avevano indotto Gava e la 
maggioranza del gruppo ad 
accettare il testo di Montecito-
no Non tutti erano però d'ac
cordo e da qui la «minlnvolta» > 

Tutta la giornata era stata, 
del resto, caratterizzata da una 
forte tensione, che sì è scarica
ta in aula in un battibecco con
tinua tra Spadolini e i leghisti II -, 
capogruppo Francesco Spero
ni ha subito protestato per la 
decisione, assunta dall'assem
blea, su proposta de, di non 
svolgere la discussione gene
rale «Questa non è democra
zia - ha protestato - ma il ten
tativo della De di metterle un 
cappio» «Ma quale cappio -
ha urlato Spadolini - qui non 
ci sono cappi Questo è solo il 
regolamento» Il duetto non 
proprio amichevole ha avuto 
altri momenti molto «vivaci» 
Spadolini - che concedendo 

la venhea del numero legale 
(un altro dei mezzucci dei 
Lumbard per far slittare il prov
vedimento), si era fatto scap
pare un «purtroppo», nel senso 
che cosi, purtroppo appunto, 
prevede il regolamento-è sta
to accusato da Pagliaroli, della 
Lega naturalmente, di essere 
tifoso di Mazzola, inteso come 
senatore de, assegnadogli poi 
un quattro meno (e non 10. il 
numero del Mazzola calciato
re) nella valutazione persona
le II tutto completato dall'ac
cusa di aver addottalo «sistemi -
nazisti» E ancora. Secondo ' | 
Speroni, Spadolini avrebbe 
detto, nella conferenza dei ca
pigruppo che il Senato «non è 
un'azienda del Nord» Rispo
sta «Per come legifera è para
gonabile ad un Suk arabo» 
Botto finale La Lega pretende 
dalla presidenza e dai gruppi 
di maggioranza le scuse per il 
modo «disordinato, illiberale, 
farraginoso, antidemocratico 
con il quale sono stati condotti 
i lavon» 

Tutti ì gruppi favorevoli alla , j 
nforma hanno manifestato 
soddisfazione per il risultato 
raggiunto, la pnma nforma isti
tuzionale della legislatura. Sor
ge pero una domada Basterà 
la nuova legge a scongiurare il 
referendum? Le norme sulla 
maggiontana assorbono i que
siti? I paren sono diversi. La pa
rola alla Cassazione Una cosa 
è certa, però La prossima 
massiccia tornata elettorale 
amministrativa (6 giugno?) si 
svolgerà con la nuova legge 

fc^NTERVIStA «A problema è il potere dei Comuni» 

ImDeni. «I attadini contartoidipu 
E guai a chi vuol correre da solo,» 

LUCIANA N MAURO 

• • ROMA. Abbiamo la nuova 
legge sui sindaci, due sono le 
novità di rilievo introdotte l'e
lezione diretta del primo citta
dino e la scelta della maggio
ranza che governerà le città 
per quattro anni Ne parliamo 
con Renzo Imbeni, europarla-
mentare, già sindaco di Bolo
gna per dieci anni, uno dei pri

smi a firmare per i referendum 
elettorali 

rriwtaiin ri ii*?—*M «*» ""-
J lofna, Torino, Milano o Ro

ma, amml di cari faranno 
chiamati a votare già dal 
promhno 
bUmiegi ihfegge? 

Significa che c'è uno sposta
mento di poteri dai partiti ai 
cittadini che avranno nelle lo
ro mani la scelta del sindaco e 
della maggioranza. Questo do
vrebbe comportare maggior 
peso del cittadini anche nella 
scelta dei programmi Fino a 
oggi queste scelte: sindaco, 
giunta, programma erano de
cisioni del dopovoto, formal
mente spettavano ai consiglie
ri comunali, di fatto facevano 
capo alle segreterie dei partiti. 

E per I partiti? U legge spin
ge verso le coallzlool, meo-, 
&e tra I parlili la spinta sem
bra più veno le diaspore 
cteaw aggregazioni. 

La prima conseguenza è quel

la di una accelerazione enor
me che la legge introduce per 
alleanze tra partiti diversi sin 
dalle prossime elezioni di giu
gno Chi aveva pensato finora 
di correre da solo, salvo ecce
zioni, da oggi non può più 
pensarlo 

Facciamo l'esemplo del co-
mani al di «opra dd 15.000 
abitanti, In col è previsto an
che un lecondo turno, «I 
corre per vincere, come ran-
zlonahcompetizioDe? 

Un paritito può presentarsi con 
Il propno simbolo, ma deve in
dicare anche con chi vuole fa
re l'alleanza, penne se si pre
senta da solo e non arriva pri
mo o secondo, al secondo tur
no rischia di essere escluso 

Eadnbtnr? 
Anche a sinistra la situazione si 
modifica Occorre che- nelle 
grandi città interessate dal vo
to, le forze della sinistra deci
dano da subito di sviluppare 
un confronto sui programmi e 
sui van candidati a sindaco Se 
questo confronto avrà un esito 
positivo, si potrà dimostrare 
già dal voto del 6 giugno che 
un'alleanza di progresso è 
maggioranza in larga parte del 
paese Se invece prevarrà la di
visione, allora a governare sa
ranno la Lega o quelli di pn
ma 

Onesta legge potrà comin
ciare a cambiare la geogra
fia pondo dell'Italia? 

Sicuramente in una parte del 
nord del paese porrà dei pro
blemi alla Lega Finora la Lega 
è andata avanti da sola, ora 
dovrà misurarsi con l'esigenza 
di scegliere con chi governare 
La stessa cosa avverrà per il 
mondo cattolico, i cattolici de
mocratici dovranno scegliere 
con chi stare. Anche Rifonda
zione dovrà scegliere se essere 
solo testimonianza o se dare il 
propno contributo all'interno 
di un'alleanza Naturalmente 
auspico la seconda scelta 
Stessa cosa dovranno fare i 
Verdi e la Rete che quando si 
pongono problemi di centro, 
destra, sinistra, svicolano, af
fermando che loro guardano 
avanti Si tratta, invece, di cate
gorie non solo del passato ma 
del presente e dei futuro 

Dal punto di vista deD'amml-
nistrazioae camblerà II pò- » 
fere dei comuni? 

Abbiamo la nuova legge sui 
comuni del 1990, c'è la nuova 
legge elettorale che, ricordia
molo, avrebbe dovuto essere < 
fatta contestualmente Tra le 
responsbilltà del Caf c'è anche 
quella di aver ntardato di tre 
anni questa innovazione Vor
rei però indicare anche un pe
ncolo il rischio di una illusio
ne tra i cittadini e gli eletton 
che con questa legge il più sia 

ormai fatto Non è vero, perché 
i cittadini elegeranno diretta
mente il sindaco di un comune 
senza potere I comuni non 
hanno autonomia finaziaria e 
senza di essa non c'è autono
mia istituzionale* né profcram-
matica né politica Perché ci 
sia autonomiaìfinanziaria ai 
comuni deve restare una parte 
dei contributi fiscali pagati allo 
Stato II secondtVaspetto) affin
ché i cittadini abbiano effetti-
vamnete potere, iguarda la ge
stione del territorio Un comu
ne che può espropnare, sulla 
base di un interesse pubblico è • 
un comune che ha potere Se 
ci saranno queste due scelte il 
diritto del cittadino sarà com
pletato ! ' -

Cosa pensi della decisione 
del comitato per I referen
dum di lare ricorso In Cassa
zione affinché il quesito ven
ga spostato sulla nuova leg
ge? ' 

Sono stato il pnmo a firmare 
per ì referendum, compreso 
questo Se • referendan pensa
no di fare ricorso, di sicuro non 
rappresenteranno tutti quelli 
che hanno firmato A me que
sta legge va bene, anche se 
avrei prefento il maggiontano 
fino a 30 000 abitantiPrima di 
presentare il ricorso il Corel fa
rebbe bene ad ascoltare la pe-
nfena, mi sembra che prevalga 
una gestione un po' autarchi
ca. , 

C&rbbóidzionc del consiglio comuna
le: 60 membri nei comuni superiori a>1 mi-
Iione~di abitanti; 50" nei comuni superiori a 
500mila, 46 nei supenon a 250mila, 40 nei 
supenon a lOOmila e nei capoluoghi di 
provincia, 30 nei supenon a 30mila, 20 nei 
supenon a 1 Ornila, 16 nei supenon a 3mila, 
12 in tutti ab altri 
Durata del mandato: sindaco, consiglio 
comunale presidente di provincia e ammi
nistrazione provinciale durano in canea 4 
anni, non rieleggibilità dopo due mandati 
consecutivi 
Firme: le firme per la presentazione delle 
liste debbono essere raccolte da quanti, 
partiti o raggruppamenti intendono pre
sentare liste, anche se sono .rappresentati 
in Parlamento, nove fasce a partire da 30-
60 firme per comuni tra 1000 e 2000 abi
tanti fino a 2000-3000 firme per comuni ol
tre J milione di abitanti sotto 11000 abitan
ti non si raccolgono firme 
Uste: i candidati di ciascun sesso non pos
so superare i due terzi del totale 
Data: è fissata dal ministro dell'Interno 
non oltre il cinquantacmquesimo giorno 

Erecedente quello deile votazioni 
iitrata delle votazione: si vota in un solo 

giorno, di domenica dalle 7 alle 22 
Maggioritario: nei comuni sino a ! Smila 
abitanti si vota con sistema maggioritario in 
due lumi (se necessan) a distanza di 15 
giorni l'uno dall'altro, si vota direttamente 
per il sindaco che è collegato ad una lista 
di candidati in numero non supenore ai 
consiglieri da eleggere e non inferiore ai tre 
quarti Ciascun elettore può votare per il 
candidato a sindaco il cui nome è indicato 
a fianco del contrassegno e può espnmere 
un voto di preferenza per un candidato 
della lista collegata al candidato-sindaco, 
stampata sotto iTcontrassegno È eletto sin
daco chi ha ottenuto il maggior numero di 
voti, in caso di pania si va al ballottaggio 

* dopo 15 giorni, in caso di'ujtenpre pantane 
eletto il più anziano, alla lisja, del,sindaco | 
vengono attribuiti i 2/3 dei "consiglieri, 7 
seggi restanti vengono suddivisi proporzio
nalmente tra le altre liste con il sistema og- > 
gì in vigore per la proporzionale, eletti na
turalmente quelli con maggion preferenze 
Sistema muto: nei comuni oltre 115mila •' 
abitanti il sindaco viene eletto direttamen
te, il candidato a sindaco deve dichiarare 
pnma delle elezioni il collegamento con 

tuna o più liste, che dichiarano analoga ' 
convergenza. La lista è unica, nporta il no
me del candidato a sindaco con a fianco ì 
contrassegni della lista o delle liste collega
to Si può votare il contrassegno (unico vo-

^ !ft> per sindaco e lista) o solo per il sindaco 
" (voto nel rettangolmo a fianco del nome) 

E eletto chi ottiene la maggioranza assolu
ta dei voti, in caso contrano si va al ballot
taggio ftopo 15 giorni tra i due candidati 
che hanno ottenuto il maggior numero di 

• voti, i precedenti collegamenti nmangono 
fermi, ma se ne possono aggiungere altri, 

' 'entro Tgiomi È eletto sindaco chi ottiene il 
maggior numero di voti, indipendente
mente dalla percentuale Le liste per il con
siglio debbono comprendere un numero . 
•di candidati non supenore ai consiglien da 
eleggere e non inferiore ai due terzi, si vota 
la lista insieme al sindaco e si può espnme
re una preferenza Alla lista del sindaco va 
il 60% dei consiglien; alle rimanenti il 40% 

, proporzionalmente 
Consiglio provinciale: elezione diretta 
del presidente È eletto chi ottiene la mag
gioranza assoluta, altnmenb ballottaggio 
tra i pnmi due dopo 15 giorni La scheda è 
unica con liste collegate e si può votare per ' 
il presidente e per un candidato della lista 
collegata 60% dei consiglien vanno alla li
sta o alle liste collegate al presidente eletto , 

ONC! 

La scelta dei gruppi dirigenti della Cisl e della Uil. Oltre ottanta firme ad un documento in casa Cgil. Il «no» di Bertinotti 

D'Antoni: «Mobilitiamo il sindacato per il sì» 
Sindacati e referendum. Cisl e Uil votano all'unani
mità per il «si». La Cgil, come è nelle sue tradizioni in 
questi casi, lascia liberi gli iscritta: ottanta dirigenti a 
favore del maggiontario a doppio rumo. 11 «no» di 
Bertinotti. Conferenza stampa di D'Antoni: prima 
votiamo, poi vedremo quale formula tecnica sce
gliere. Un documento unitario prevedeva il sistema 
tedesco: meta del vecchio e meta del nuovo. 

BRUNO UGOLINI 

• 1 ROMA «Non partecipazio
ne a cartelli elettorali, ma mo
bilitazione per il si al referen
dum del 18 aprile» Sergio 
D'Antoni spiega la scelta presa 
all'unanimità dal Comitato 
Esecutivo della Cisl Ma quale 
•si»? Per l'uninomimale con un 
turno solo o a doppio turno? 
Non vengono ascoltate le im

pazienti repnmenoe di uno 
studioso come Sartori, polemi
co per questo con Segni? 
D'Antoni non entra nel merito 
•Vedremo dopo L'importante 
è cambiare l'Italia nmane la 
sola democrazia occidentale 

> in cui !e regole elettorali non 
favoriscono la democrazia del-
I alternanza, e che, a lungo an

dare hanno provocato il con-
sociativismo, la partitocrazia, e 
la sua degenerazione in Tan
gentopoli» La Cisl «punta a go
verni stabili, ad interlocutori 
credibili, ed a far passare inte
ressi, linee ed obiettivi che il 
sindacato rappresenta» Tutto 
ciò viene considerato favorito 
da un sistema elettorale mag
gioritario D'Antoni sarà dun
que in pnma fila, nello scontro 
referendano, come ha già fat
to, con Segni e Abete, parteci
pando ad un convegno delle 
donne imprenditrici? «Non fa
remo cartelli con le altre forze 
referendane, né con;i partiti 
impegnati», risponde 

L'intero movimento sinda
cale italiano è dunque com
pattamente schierato verso il 
18 aprile7 Le cose non stanno 
propno cosi La stessa Cisl ha 
dichiarato che naturalmente I 

suoi iscritti non sono vincolati 
La Direzione della Uil di Pietro 
Lanzza ha votato (anche qui 
all'unanimità) per il «si» ma, 
anche qui, senza vincolare 
nessuno Autorevoli dirigenti, 
come Aldo Smolizza, hanno 
ad esempio, precisato il loro 
«si» È a favore del modello te
desco 50 per cento uninomi
nale e 50 percento proporzio
nale E la Cgil? Gli organismi 
dingenu del principale sinda
cato italiano non hanno mai 
preso posizione In un referen
dum rispettosi delle diverse 
opinioni degli iscritti e dei la-
voraton in generale Non è sta
to dunque votato alcun docu
mento nella recente riunione 
del Comitato Direttivo Sono 
state invece raccolte oltre ot
tanta firme in calce ad una 
presa di posizione Essa, però, 

non contiene un semplice «si» 
Precisa «si ad un sistema mag-
giontano a doppio turno» Tra ì 
firmatan ci sono segretan con
federali come Airoldi, Coffera
ti Carli, Epifam Fannelli, San
toro Non ci sono le firme di 
Grandi e Lucchesi che preferi
scono nnviare e soprattutto 
motivare le propne posizioni 
Le assenze di Trentin e Del, 
Turco sono tese a non impe
gnare l'intera organizzazione, 
fedeali alla tradizione rispetto
sa degli iscntti Un «no» convin
to è quello di Fausto Bertinotti 
presente anche nel comitato 
organizzatore, appunto dei 
pronunciamenti di nfiuto di un 
nuovo sistema elettorale 
• Un sindacato frastaglialo 
dunque7 C era a dire il vero 
un documento unitano pub
blicato ien da «Conquiste del 
Lavoro», ma è stato un pò se

polto dai pronunciamenti d i s 

Cisl e Uil Tale documento non 
accennava, a dire il vero, al 
quesito referendano "Sembra
va, semmai, guardare al dopo-
-referendum, disegnando le 
diverse nforme istituzionali ne-
cessane E per il sistema eletto
rale sottolineava una preferen
za per «il modello elettorale 
misto maggiontano uninomi
nale e proporzionale» Ac- ' 
compdgnato da una clausola 
di sbarramento al 5 per cento, -
per i seggi attnbuiti con il me
todo proporzionale Una op
zione per il modello tedesco , 
Una formulazione che Mano 
Segni definirebbe un «papoc-
chio» Ma che piaceva molto ai 
membn della commissione re
dattrice del testo Grandi per la 
Cgil, Smolizza per la Cisl e Mu
si per la Uil E tra le altre pro
poste che avevano avanzato 

cera una nforma regionalista 
con un diverso equilibno e as
setto dei poten, un metodo le
gislativo teso ad evitare le leg
gine, lattnbuzione al pnmo 
ministro dei poten di nomina 
dei ministri l'introduzione del- ' 
I istituto della «sfiducia costrut
tiva», la sopressione dell'istitu
to dell'autorizzazione a proce
dere per i casi di reati ordinari, 
una revisione del sistema del 
finanziamento pubblico, la co
stituzione di autonomi consigli 
dell'economia e del lavoro a li
vello locale, un decentramen
to della Corte dei Conti la 
creazione di una figura unita
ria di giudice del lavoro, l'isti
tuzione del referendum con
sultivo Con una raccomanda
zione aggiuntiva, fare pnma le 
riforme e poi chiamare gli ita- ' 
liani alle urne 

Duvergen 
«Serve un sì 
per una vera 
democrazia» 

Il referendum del 18 aprile è la chiave che apre all'Italia 
la porta di una «vera democrazia» in Italia Lo afferma 
Maunce Duverger (nella foto), costituzionalista ali Uni
versità della Scbona e deputato del Pds al Parlamento 
europeo «Applicando anche ai deputati lo scrutinio 
maggiontano a due turni che un si massiccio favonreb-
be - rileva lo studioso - si permetterebbe ai citud.ni di 
designare una maggioranza stabile e forte, e di giudicar
la al termine del suo mandato» «Nello stesso tempo -
conclude la dichiarazione - il quarto di proporzionale 
assicurerebbe la rappresentanza dei piccoli partiti radi
cati nella stona cosi come dell'innovazione» 

«Socialisti 
per il no»: 
Craxi resta 
nell'ombra 

Sono finora dieci deputati 
e alcuni senatori la forza 
parlamentare del grappo 
•socialisti per il no», pre
sentato ien dall'ex mini
stro Pier Luigi Romita. E 

_ _ _ ^ _ _ _ _ _ Craxi7 «Non ha impegni 
organizzativi», si precisa. 

Insomma, preso da altri problemi, l'ex leader del garo
fano non aderisce al comitato, anche se ha manifestato 
la sua scelta contro il referendum sul Senato II gruppo, 
che si collega al comitato dei garanti di Rodotà, sostie
ne che è necessario opporsi alla prospettiva che si apn-
rebbe con una vittoria a stragrande maggioranza del si, 
soprattutto per le scelte del Parlamento 

La Ganga 
e Nendni: 
«Psi e Pds 
alleati 
il 6 giugno» 

Due dirigenti del garofa
no, Giusi La Ganga e Ric
cardo Nencini, sollecitano 
il Pds ad un'alleanza per le 
prossime elezioni ammi
nistrative del 6 giugno, che 

__ cc.nvolgeranno con le 
nuove regole undici milio

ni di cittadini La Ganga, richiamati il referendum e la 
democrazia dell'alternanza, sottolinea che «gli schiera
menti del 6 giugno saranno nvelaton delle future pro
spettive politiche del paese» «A nulla vale lavorare per 
un'area nfoimista e di sinistra a favore del sì -conclude 
il capogruppo dei deputati socialisti - s e non si armerà 
ad analoghi schieramenti politici, che rendano credibi
le e potenzialmente vincente l'ipotesi del maggiontano 
a due turni» Un percorso comune, primo approdo della 
nforma elettorale e istituzionale, è quanto propone Ric
cardo Nencini, dell'ufficio di segretena del Psi Se la 
nuova legge sull'elezione diretta del sindaco, approvata 
ien, aiuta la sinistra a procedere in questo modo, Nenci-
ni sollecita il Pdsa rompere gli indugi 

Prì contrario 
a ipotesi 
di assemblea 
costituente 

Il Pn è contrano a ogni 
ipotesi di assemblee costi
tuenti che prescindano 
dal problema del governo, 
è disponibile a un governo 
di transizione e npropone 

_ _ _ _ _ _ ^ _ _ , _ _ l'elezione diretta del pre-
L., ., „. „ m j e r «perchè la nforma 

maggioritaria da sola non'basta» lioàHerma Jir«Yòce; 
repubblicana», nlevandoche, per, Ja pnma -volta, «stai-
faccia ilnscliio che la debolezza dell» fOTmiala'pofftsca' 
di governo1 possa giungere a travolgere le istituzioni» 
Per il quotidiano è allarmante che si parli di eventuali 
assemblee costituenti, «ipotesi di portata e conseguen
ze inusitate» ' 

Immunità 
parlamentare: 
si riparte 
dazerò 

Con ogni probabilità la ri
forma dell'immunità par
lamentare dovrà ripartire 
dazerò Motivi procedura
li hanno infatti determina
to oggi una «impasse» dei 

^_„«___«««««««««__ lavon della speciale com
missione che, alla Came

ra, si sta occupando del provvedimento Si tratta di una 
legge costituzionale, già approvata a febbraio da Sena
to e Camera, tornata a Montecitorio per la seconda let
tura. A questo punto dell'iter non sono più attuabili le 
correzioni radicali (in sostanza l'abolizione dell'immu
nità) chieste da tutte le opposizioni e anche da alcuni 
settori della maggioranza. Per usare dallo stallo il presi
dente della commissione, Tarcisio Gitti. ha proposto di 
far decadere il testo e presentarne uno nuovo L'onen-
tamento prevalente sembra essere favorevole all'ipotesi 
formulata da Cittì. L'azzeramento è sostenuto, tra gli al
bi, da Anna Finocchiaro, vicepresidente dei deputati 
P<ÌS ; . j . . . * , . 

Il presidente 
della Rai 
riceve 
i garanti 
del no -

11 presidente della Rai, 
Walter Pedullà, ha incon
trato una delegazione dei 
comitato dei garanti del 
no al referendum, compo
sta da Ersilia Salvato, Ste-

, . fano Rodotà e Temistocle 
Martmes I garanti hanno 

espresso preoccupazione per l'andamento della cam
pagna sui media e per la disinformazione degli eletton 
sui quesiti referendan Hanno chiesto pertanto che il 
servizio pubblico dia un maggiore spazio all'informa
zione sui van quesib e mantenga un atteggiamento 
obiettivo sulle differenti posizioni in campo Pedullà ha 
assicurato che porterà le richieste all'attenzione del 
consiglio di amministrazione e del direttore generale e 
si è impegnato a sensibilizzare ì direttori delle testate e 
delle reti -, * - , 
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Il leader de accolto dal Pontefice 
in un'udienza a carattere privato 
«Il Signore sostiene chi testimonia 
i valori cristiani di solidarietà» 

Un incontro volutamente ritardato 
dopo le accuse allo Scudocrociato 
per l'intreccio tra politica e affari 
Investitura contro il vecchio partito 

«Dìo non volta le spalle a nessuno» 
Martinazzoli 

«Dio non volta le spalle a nessuno e tanto meno a 
chi si sente impegnato a testimoniare i valori cristia
ni nella società civile». Lo ha detto il Papa accoglien
do ieri mattina, in un clima di grande cordialità, 
Martinazzoli che al Consiglio nazionale si era lascia
to sfuggire, in un momento di sconforto: «Dio ci vol
ta le spalle». L'incontro ha rafforzato il segretario 
che tenta di rifondare un partito in crisi. 

ALCBSTI SANTINI 

mm CITTA DEL VATICANO. Gio
vanni Paolo 11 ha ricevuto Ieri 
mattina il segretario della. De, • 
on. Mino Martinazzoli, e l'u
dienza, pur avendo avuto «ca- ; V 
ratiere privato» come ha spie- ' 
gato laconicamente il portavo- ' ' 
ce vaticano, Navarro Valls, ha ' 
subito assunto un grande vaio-
re politico. Ma l'ufficio stampa ' 
della De,, data la delicatezza 
dell'incontro in un altrettanto ; 
delicato e complesso momen-. 
lo politico, ha latto «notare che : 
non è prassi commentare in- ; • 
contri di tale .rilevanza», alli- ' 
neandosi alla. posizione del ; 
portavoce pontificio. : ,..,v ..•<•'• 

In effetti, l'udienza ha avuto ' 
un grande rilievo politico.ed '< 
umano. Il Papa, che era stato ; 
informato sullo svolgimento 
del Consiglio nazionale della 
De, durante il quale Martinaz

zoli aveva detto conversando 
con l'on. Giuseppe Sinesio 
«Dio ci volta le spalle» (frase ri
portata dai]'Unità e dai Corrie
re della Sera) per dare il senso 
del difficile momento della De, 
cosi si è espresso nell'acco-
gliere con molta cordialità ed 
affabilità l'illustre ospite: «Dio 
non volta le spalle mala nes
suno e tanto meno a chi, alla 
luce della fede, si sente impe
gnato a testimoniare con coe
renza i valori cristiani di solida
rietà, di giustizia sociale e di ri
gore morale nella società civi
le». Un forte incoraggiamento, 
quindi, all'uomo che,-dòpo 
aver detto-di volersi ritirare dal
la politica al compimento del 
suo sessantesimo anno, si è 
trovato a raccogliere un'eredi
tà pesante di un partito che, 
per la sua politica centrata pre

valentemente sul potere che 
sul servizio agli altri, ha finito 
per impoverire l'ispirazione 
cristiana.che, invece, avrebbe 

', dovuto essere costantemente il 
'. tratto saliente. Se oggi il con

trasto tra la vecchia De e la 
Chiesa è divenuto acuto, tanto 
da spingere il presidente della 
Ce!, card Camillo Rumi, che fi

no alle elezioni del 5 apnle 
1992 aveva riproposto la vec
chia formula dell'unità politica 

. dei cattolici anche in contrasto 
con molti vescovi, è perchè il 
partito di De Gasperi si è pro
gressivamente allontanato da 
quei valon che erano stati alla 
base allorché fu fondato cin
quantanni fa con il Codice di 

Camaldoli. Perciò, l'incontro 
con il Papa era considerato da 
Martinazzoli come un'occasio
ne importante per ristabilire un 
rapporto tra la De, che sta ten
tando di rifondare, e quei valo
ri da cui si era allontanata. Uno 
sforzo «appena avviato» e che 
ha bisogno di «mettere le radici 
e di essere calato in profondi

tà», come ha rilevato il card. 
Ruini il 22 marzo scorso apren
do i lavori del Consiglio per
manente della Cei. Perciò, • 
Martinazzoli non aveva voluto ' 
sollecitare l'udienza subito do
po aver assunto l'incarico di • 
segretario perchè avrebbe as- • 
sunto il significato di una ri- : 

chiesta di investitura. Un tale 
atto non sarebbe stato gradito 
alla S. Sede, tenuto conto del 
ripetuti interventi del Papa per 
denunciare le collusioni tra af- ' 
fari e politica e, quindi, il feno
meno perverso delle tangenti : 
che tanto profondamente ha '. 
colpito la De. Non va dimenti- ; 
calo che, per questo, i vescovi 
hanno preso esplicitamente le 
distanze dalla vecchia De e Ci- ! 

villo Cattolica ha persino scrit- ' 
to che «se il tentativo di Marti-
nazzoli non dovesse riuscire, 
l'on. Segni avrebbe il diritto di . 
fondare un nuovo partito». Una ; 
presa di posizione assai dura. 

Perciò, Martinazzoli ha chie-
. sto udienza al Papa, come al 

presidente Scalfaro, solo dopo : 
che dal Consiglio nazionale ' 
della De era uscito un primo i 

1 segnale che, se ancora sogget- ' 
to a molti condizionamenti in
temi, si presenta come proiet- ' 
tato al nuovo. Ed è proprio di 

' questo processo messo in atto, 
con tutti i nsvolti intemi anche 
sofferti, che Martinazzoli ha 

voluto informare il Papa Un 
gesto che era stato preannun
ciato in Segreteria di Stato e 
che sarebbe stato compiuto 
solo come segnale innovativo. 
Non a caso Avvenire, con l'edi
toriale del suo direttore di mer
coledì, aveva valorizzato sia 
l'invito rivolto da Rosa Russo 
Jervolino agli inquisiti a non 
presentarsi all'assemblea del 
Consiglio nazionale sia la rela
zione del segretario definita 
•un deciso colpo di barra» alla 
vecchia De. Pur ammettendo 
che Martinazzoli, nonostante 
abbia «strappato», con l'elezio
ne della nuova direzione, «il 
primo corposo segnale sulla 
strada del cambiamento», tut
tavia «non l'ha ancora incame
rato». -...»« •••:.. ' I-- •- . ..- ••* 

In ogni ' modo, l'udienza 
• pontificia serve, da una parte, 
a rafforzare la leadership di 
Martinazzoli rispetto ad un 

: mondo cattolico da tempo cri
tico ed insofferente nei con-

- fronti della vecchia De e, dal-
' l'altra, a proteggerlo dagli at
tacchi subdoli dei notabili che 

: non hanno rinunciato a crear-
" gli delle trappole. La conferen
za stampa che lunedi prossi-

• mo terrà il segretario generale 
della Cei, mons Tettamanzi, 
potrà chiarire, pertanto, molte 
cose 

Dichiarazione a sorpresa del ministro Pagani al termine dei lavori della commissione che ha varato il nuovo regolamento 
Durissima reazione del gruppo: «È la condanna di un sistema emergente». A rilento alla Camera la discussione sulla legge Rai 

Telepiù 3 allo Stato: sarà una tv sperimentale 
Le Telepiù saranno solo due: la terza servirà alla 
sperimentazione tecnologica e alle università. È 
quanto:ha dichiarato il ministro Pagani al termine • 
dell'ottava commissione del Senato, che ha appro
vato il nuovo regolamento per le pay-tv. Limitati gli 
spazi pubblicitari; 4 ore al giorno di trasmissioni «in 
chiaro». Durissima reazione di Telepiù. A rilento alla 
Camera ì lavori per la legge Rai. 

SILVIA QARAMBOIS 

• i ROMA. Telepiù 3 non sarà 
più la terza rete di un nuovo 
monopolio, legato a Berlusco
ni, ma una rete nazionale dello • 
Stato «E assurdo che un bene 
pubblico qual è l'etere sia oc- >'-
cupato solo per attività com- • 
mereiai), e che non ci siano ca- -
nali disponibili per attività d i ; 

carattere istituzionale - ha di
chiarato il ministro delle Poste, 

Maurizio Pagani, dopo l'ap
provazione del regolamento 
sulle pay tv alla commissione 
del Senato-. La nuova rete fa
rà sperimentazione, come la tv 
digitale e la tv ad alta definizio
ne, ma sarà anche aperta al 
mondo della cultura e dell'uni
versità». 

Immediata e durissima la 
reazione di Telepiù: «Il parere 

della commissione del Senato 
si propone, niente di meno, ' 
che l'espropriazione di una re
te ad un gruppo di Imprendilo' :' 
ri - è scritto in un comunicato', 
firmato dall'ufficio stampa-. E. 
la condanna dì un sistema , 
emergente come la pay-tv ad. 
uno stato di subalternità nei 
confronti della tv in chiaro. SI, 
vuole tagliare le gambe al 
gruppo Telepiù, ' un'azienda 
giovane andata, controcorren
te nspetto alla situazione eco- ' 
nomica del paese. È la prova 
generale delle privatizzazio
ni?» «E uri'primo passo positi
vo che tiene conto di numero
se proposte del Pds», ha com
mentato invece Vincenzo Vita, 
responsabile per la comunica
zione, del partito: «Si comincia : 
a delineare un sistema di rego
lamentazione diverso per le 
pay-tv, che non possono esse-

re assimìfele alUUtV tradiziona
li Restano però aperti due pro-
blemi:'un chiarimento definiti
vo sui rapporti tra Telepiù e-Fl 

che non è solo quello del MM 
che almeno è dichiarato - ha 
sostenuto l'on. Betti Di Prisco, . 
Pds - . C'è una lobby trasversa-

ninvest o l a stassa legittimità ; le, che è venuta allo scoperto, 
delleTefepiù, in gran parte na 

•te dopo l'approvazione della 
legge Màmml». Vita ha inoltre 
«sàfutatocon favore» l'idea di • 
un canale per iji"sperimenta
zione, «un'antica idea del Pds 

' finalmente presa in considera- '• 
.zione». -• ..,;••-,. •...'.;;• 
• : La giornata Che sembrava : 
; segnata dalla discussione alla , 
: Camera sulla nuova legge per ' 
:, la'Rai; è diventata invece la ; 

giornata delle pay-tv. Nell'aula :• 
; di Montecitorio,,.infatti, dopo i •; 
• lavori del mattino è mancato .,' 
. persino, alla ripresa di seduta, ' 
' e mancato il numero legale ' 
- per continuare la discussione 

e arnvare al voto sugli emen
damenti («Un ostruzionismo 

e che lavora per il commissa
rio alla Rai»). A fine giornata 
erano stati esaminati solo i due 
primi articoli, e i lavori ripren
deranno mercoledì prossimo 
quando si dovrebbe arrivare al 
voto. Intanto, però, il comitato 
ristretto prima e la commissio
ne Lavori pubblici di Palazzo 
Madama poi. varavano all'u
nanimità il regolamento sulla 
tv a pagamento: un regola
mento nuovamente riscritto, in 
pratica il quarto proposto in 
meno di un mese dal ministro. 

Ci sono, nel testo che ha 
avuto parere favorevole dal Se
nato, importanti novità Intan
to si annuncia una legge per 
regolamentare l'intera matena 

radio-televisiva Nero su bian
co è scntto, dopo anni di pole
miche, che si va> alla revisione 
della cosiddetta «legge Marn- : 
mi»: l'ok del Senato, infatti, ar-

; riva anche «considerata la ne- ; 
: cessiti di giungere entro il 31 ' 
dicembre '93 ad una organica 
revisione della disciplina legi-

: stativa in materia...», sia per le ' 
trasmissioni in codice che per ' 

eventi sportivi popolan «riman
gano fruibili dalla generalità 

. del pubblico televisivo». Nel 
; merito della regolamentazio-
' ne, infine, un nodo ancora 

aperto riguardava la pubblici-
' tà: è stata ulteriormente ridotta 

la presenza di spot, limitati ai 
., programmi in codice e in ogni 
' caso non superiori al 5 per 
cento di ogni ora di trasmissio-

'. quelle in chiaro, sia per quelle "'ne (devono anche essere ri-
: nazionali che locali, come è ••'' spettate le norme Cee che im-
. scritto nel parere definitivo del- 'Spediscono di . interrompere 

l'ottava commissione, in cui '-film, opere teatrali e musicali). 
;: vengono riprese le parole del ', Le ore di trasmissione in chia

ro, invece, non potranno esse-
1 re più di quattro e comunque 
Ì non in prima serata. Per quel 
•> che riguarda Telepiù 3, il go-
-, verno farà uii emendamento al 

possibilità di mercato legato ai ,;: decreto di proroga delle con-
tre sistemi di trasmissione via «cessioni alle tv locali: la com-
etere, via cavo e via satellite», e missione del Senato ne discu
ta necessità» che i grandi terà martedì prossimo 

ministro. 
'• La commissione ha inoltre 
' sottolineato «la necessità di 
una efficace normativa anti
trust, che tenga conto delle 

I dipendenti del quotidiano romano al 20° giorno di scipperò 

«Il Tempo», la serrata dei padroni 
in feccia ai 

Era sbarrato, ieri mattina, in piazza Colonna, il por
tone del quotidiano // Tempore quindi, l'assemblea 
nazionale dei comitati di redazione convocata in se
gno di solidarietà per i giornalisti del quotidiano -
giunti al loro ventesimo giorno di sciopero - non s'è 
potuta tenere. Il presidente della Fnsi, Roidi: «Un 
brutto giorno per l'informazione democratica». Giu-
lietti, dell'Usigrai: «Sento puzza di P2...». 

FABRIZIO RONCONI 

••ROMA Neanche questa 
volta i proprietan dei Tempo 
hanno (atto eccezioni in 
omaggio alla testardaggine 
hanno continuato a tener 
chiuso il portone di piazza Co
lonna 366. L'hanno sbarrato in 
faccia ai loro giornalisti e poli
grafici in sciopero, e ai colleghi 
dei comitati di redazione delle 
altre testate giunti da tutta Ita-, 
lia in segno ai solidarietà. Una 
scortesia rara. Un gesto che of
fende i lavoratori dell'informa
zione, e che a metà mattinata, 
dopo un'inutile trattativa con i 
vigilantes, costringe dodici re
dattori del Tempo a tenere alto 
su piazza Colonna uno stri- ! 
scioné: ì«L'editore Monti vuole-
cancellare IL Tempo». Sotto la . 
pioggia, tutti osserviamo muti,. 
tristi, preoccupati. Vittorio Roi-. 
di. presidente della Pederazio- • 
ne nazionale della stampa, di
ce a bassa voce: «Che brutto ••' 
giorno per la nostra democra
zia. ». * - • * . . ' • 

Tutto era stato organizzato 

per segnare, con un assem
blea generale convocata dalla 
Frisi, il ventesimo giorno di 

.sciopero consecutivo. Questa 
è una vertenza, eccezional
mente, clamorosamente lun-

' ga, ma con ragióni brevemen
te riassumibili: I giornalisti del 

-quotidiano si oppongono ai 
progetti dell'editore Monti, che 

' vuoTeridurré II Tempo a un fo-
• glie-fotocopia delle altre due 
V testate di sua proprietà, Nazio

ne e Carlino, e che intanto, in 
puro stile massonico, continua 

• a tenere sotto controllo i redat-
: tori, commissionando dossier 
sul loro comportamenti pro
fessionali, sulle loro abitudini 

: private, cercando di capire co-
• me.sla possibile controllarli, e 
'manovrarli. .. 

. L'impressione • è che alla 
1 proprietà, all'editore Monti -
'' impersonato da Andrea Riffe-
1 ser, nipote di Attilio Monti, il 
Cavaliere - il tasso di esaspera-

1 - zione raggiunto dalla vertenza, 
quello sbattere il portone in 

faccia alle massime autorità 
della Fnsi, insomma il muro 
contro muro, con l'ormai cla
morosa assenza del giornale 
dalle edicole, e con il prevedi-

.'• bile calo di lettori, di prestigio 
e quindi di pubblicità, faccia 
gioco. Sia cioè utile per «svuo
tare» Il Tempo. •'• .• 

Ne è convinto anche Vittorio 
Roidi, che saggiamente pensa 
a un coinvolgimento «delle 
massime autorità istituzionali». 
«Qui bisogna far capire che la 
voce del Tempo è importante 
per 11 pluralismo dell'informa
zione di questo Paese .-soste-' 

. ne Roidi - Insomma, tutti de-
; vono capire che stavolta non 
• c'è in ballo la solita .questione 

messa su per avere più soldi in 
,' busta paga. Qui è in discussio
ne un po' della, nostra demo-

• crazia». E Giuseppe .Giulietti, 
' dell'Usigrai: «Quel che accade 
tal Tempo, deve farci ricordare 

.-; che nei piani dì Udo Celli era 
v prevista l'omologazione • dei 
.'giornali, la creazione di un 

grande monopolio privato nel 
sistema televisivo e la distru-

:, zione del servizio pubblico. 
.. Propongo perciò che il Parla-
;-' mento Istituisca una commis

sione d'inchiesta per sapere 
. dove sono finiti i residui della 
P2 nel mondo dell'editorìa...». 
Evidente il riferimento a Fran-

: co Di Bella, già iscritto alla P2, 
:: già direttore massone del Cor

riere della Sera, e attualmente 
propno alla guida della «Poli
grafici editoriale», la società 

' proprietaria del Tempo, della 
.'* yVaztoneedel Carlino. 
•}'••• Mentre Giulietti parla, i vigi-
• lantes si stringono minacciosi 

• davanti al portone perchè in-
• tanto la folla di giornalisti si è 
•v spostata sótto il colonnato; ma 
••• è per ripararsi dalla pioggia, 

7 che cade fitta, certo non per 
forzare il blocco. Tuttavia, la 

•; tensione è ancora forte. Per i 
'•'.: redattori del Tempo, quest'ul-
• tenore irrigidimento della pro-
. prietà è stato uri segnale chia-

r rissimo. Carmela Giglio, del 
: cdr «Ecco chi sono i nostri pro-

, •• prietari Salvatore Tramon-
' tano, inviato dello Sport «Se 
.{dico quello che penso... guar

da, lasciamo stare...». Mario 
' Sceiba, da esperto cronista, si 

appiccica un volantino sul 
i giaccone e si lascia riprendere 

dalle telecamere. ..... •... 
Jf Tutti si. ritrovano, nel pome-
V riggio, dentro la sede della Fe-
.'. derazione nazionale della 
• stampa. Giorgio Santerini an-
,•' nuncia che «il presidente della 
' Camera Napolitano vuole rice

verci lunedi per parlare dei vari 
; problemi Mercoledì, inve-
, ce, nel teatro Argentina, la re-
- dazione organizzerà una gran-
• de festa con i lettori, invitando 

, amici e personaggi famosi. 
', «Tutti insieme, per dimostrare 
', alla proprietà che // Tempo è 
" ancora vivo». •..', -
•'V Perchè l'inquietante para

dosso è proprio questo- l'edi
tore s'augura la morte del pro
pno giornale. 

Dopo una lettera di Bucarelli, leader di Mp in carcere 

Suona di clausura scrive 
«Gesù, libera Marco» 

STIPANO DI MICHELI 

• a ROMA. «Ci possono togliere molte cose su
perflue ad anche utili, ma nessuno potrà mai to
glierci ciò che è indispensabile per vivere. Per
chè ciò che è indispensabile non è nostro, e 
non si può togliere a qualcuno qualcosa che 
non possiede...». Lettera dal carcere, firmata '. 
Marco Bucarelli, il leader romano del Movimen- ; 
to popolare arrestato qualche settimana fa, che 
la invia ad un suo amico, un certo Gianni. La 
pubblica II Sabato, il settimanale che, secondo : 
l'accusa. Bucarelli fece finanziare da un im
prenditore. Certo, stare in una cella insieme ad 
altri carcerati non è piacevole, però può avere : 
aspetti positivi: «Il Signore per ridestarci dal son
no e dal fastidioso dormiveglia dell'acconten-
tarsi usa a volte metodi un po' bruschi, come un ' 
buon papà quando i suoi piccoli fanno i disco
li». -.• ,-• - ••',- , - - . . .^ "•-'-• - . - - ." . ...cj 

' Ha fatto il «discolo», Bucarelli? Se l'Altissimo, 
invocato, già lo sa, i giudici lo appureranno. Ma 
intanto i suoi amici gli sono vicini, con almeno 
tremila telegrammi e tante lettere. E lui rassicura 
chi è fuori: «Anche se privato dei piccoli comfort 
borghesi di salute sto bene, addirittura meglio di 
prima di essere arrestato e ora ho diritto a due 
ore d'aria al giorno e se anche la mia carcera
zione dovesse protrarsi per più tempo del pre
vedibile non state in pena. Siate lieti come lo so
no iol». '•-•"• '-n*,;-:*/''.. ;•'-' '•'• ".«••' ^•D:t':'-',!'':';\ •'•'" 
. Essere lieti: una parola. Una giovane suora di 
clausura, sorella di una giornalista del Sabato, 
ha preso carta e penna per comunicare tutto il 
suo affanno a Trenta Ciomi - il mensile edito 
dalla società di cui proprio Bucarelli è presiden
te - e che nel numero ora in edicola figura co
me editoriale. Una lettera traboccante di passio
ne, dove si immagina il Signore che addirittura è 
tutt'uno con il leader di Mp: «Noi non attendia
mo Uno che deve venire. Egli è già qui, è più che 

Cossiga: «Voto sì, una bomba» 

Parisi:. «Non vedo golpisti» 
E sullo sfondo si profila 
l'attacco al Quirinale 

VITTORIO RAGONE 

••ROMA. Tavola rotonda :> 
sulla sicurezza negli stadi. Il di- i. 
rettore della rivista «Ordine ; 

pubblico», Giuliano Silvestri, si t 
avventura in un paradosso: «Se i 
in Italia, oggi come oggi, si 
svolgessero quattro partite Fio- '•'.. 
rentina-Juventus, si rischiereb- y 
be il golpe». 11 capo della poli- '; 
zia, Vincenzo Parisi, approfitta -
del paradosso e lo usa per ri- ;•. 
spondere ai timori che in que- ; 

ste settimane hanno attraver- :•'.• 
sato anche i palazzi della poli- .. 
tica. «In Italia - dice - non c'è -
aria di golpe, né di golpisti». ? 
Ma c'è una diagnosi forse più ;> 
convincente della sua, e la fa - -. 
anonimo - un altissimo funzio
nario del Quirinale: «Complotti 
in giro - confessa - non ne ve- "'• 
do. Ma le smanie complottar- _. 
de in stile Le Carré, quelle le '; 
vedono tutti». > -• .. • ... 

Uno dice Le Carré, e si pen- ; 

sa subilo a Francesco Cossiga. * 
di cui è nota la passione per la •/, 
letteratura spionistica. È un bel *•: 
po' di settimane che l'antico s 

Picconatore ha ripreso la paro- ir 
la: interviste a più non posso, ,' 
cortesi duetti con Giulio An- •• 
dreotti che lo candida alla gui-
dadiPaiazzoChigi... E, soprat
tutto, punzecchiature e attac-, 
chi a Oscar Luigi Scalfaro. L'ul- -
timo è dell'altra sera. Ha detto: J. 
«lo, da presidente, non ho mai ;*• 
firmato decreti con sette mini
stri dimissionari». Il che signifi
ca: Scalfaro, invece, lo fa. Cos- "; 
siga ha aggiunto: «Non è una " 
antica». Ma al Quirinale- i «sug
gerimenti» del Picconatore li ? 
hanno raccolti in un fascicolo ... 
che già supera le trecento pa
gine: è tutta la produzione pò- . 
lémica dell'ex presidente nei . 
confronti dell'attuale presiden
te. -

Motivi di ruggine ce ne sa- « 
rebbero: dopo tutto Scalfaro fu : 
uno dei più duri censori di 
Cossiga, nei mesi finali del pre- ;-
cedente settennato. E però, nei r' 
primi tempi dell'era Scalfaro. •" 
fra i due vigeva una sorta di re
ciproco, cortese silenzio. La • 
tregua è stata rotta unilateral- , 
mente - si racconta al Quirina
le - quando, verso la metà di .'•' 
gennaio, Cossiga ha visto sfu- « 
mare una sua candidatura alla : 
presidenza^, dell'Enciclopedia 
italiana (è--stata nominata.' 
successivamente," Rita Levi 
Montanini,' premio Nobel).*" 
Funziona cosi: il presidente del •;• 
Consiglio propone, il capo del- , 
10 Stato decreta. La candidarti-
ra di Cossiga, invece, tramontò ! 
fra Palazzo Chigi e il Quirinale. v 
11 Picconatore non ha mandato ;. 
giù l'offesa. :^...--i 

La polemica ha però un ver- ; 
sante politico evidente: il ritor- .-. 
no sulla scena del senatore a ; 
vita, con le sue cruente evoca
zioni (ieri ha spiegato che vo- ' 
terà SI ai referendum con lo " 
spinto di chi mette «una bom
ba per apnre una" strada, se 

;non ci fossero altri mezzi»), 
• potrebbe coagulare un fronte 
che raccoglie i resti dei vecchi 
sostenitori: una parte della De, 
quella terrorizzata da Tangen
topoli e infastidita da un presi
dente della Repubblica che si 
chiama fuori dal comune pas- " 
sato: esponenti del Psi; una ' 
parte della Lega; il Msi, interes- ' 
sato al momento a dimostrare 
che va spazzata via una parti
tocrazia morente. .-•••,* » 
- Non è l'unico scenario: nei 
palazzi della politica se ne ipo
tizzano molti. E sono tutti tem
poranei, un po' fantapolitici. •• 
legati a un complesso infinito ; 

• di variabili - dalle sorti del go
verno Amalo agli esiti dei refe
rendum - che non appaiono s 
controllabili. Ci sono anche •• 
tantissimi veleni: uno l'ha se
minato Bossi, profetizzando il . . 
prossimo crollo, sotto la man- '., 

inaia di Tangentopoli, d'una Gl
'altissima personalità politica». ' 
Il gioco a decifrare si è scate- • 
nato subito. Di chi parla? Di •'„ 
Scalfaro? Di Spadolini (anche i 
se il leder leghista nega)? Di 
Andreotti? Di Reviglio? O-dui- \ 
cisin fundo-Bossi inventa? *-•:" 

Fra i veleni ci sono anche 
: quelli messi in giro da chi con- • 
: tinua a scrivere che su Scalfaro '•• 
sarebbe sospesa la mannaia di '•'. 
violazioni della legge sul finan
ziamento pubblico: un perio- v 

dico di destra, «L'Italia», ieri ha s< 
insinuato nuovamente che nei ' • -

'verbali di Tangentopoli ci sia ' 
1 anche il nome del presidente, :y 
• che avrebbe ricevuto finanzia- [ 7 
i menti, ma nell'84: il reato è co-
" petto da amnistia, ma la voce ;' 
• - se provata - avrebbe un tre- : 

mendo effetto sull'assetto poli
tico-istituzionale. ' 

Come reagisce Scalfaro, al "-•'• 
quale ieri il Wall Street journal .;• • 
ha riconosciuto -la statura e la '; 
solidità che erano mancate al ; : 

, suo predecessore-? Tutti lo de- •; . 
scrivono sereno e tranquillo, le- \ 
ri ha continuilo a ricevere al •' 

: Quirinale un gran numero di ,'v 
' ospiti: dall'anziano exminisho *'• 
; Ferrari Aggradi a una delega- ,',•; 

zione del Movimento federati- -' 
; vo democratico guidata dolse- '•;'. 
, gretario Giovanni Moro; dal 
', ministro degli esteri rumeno a V;' 
; Mino Martinazzoli. Una novità '., 

antiveleno, però, c'è:prima del <•' 
• comunicato con cui il procura- X' 
" tore dì Milano, Saverio Borreili, •>• 

smentTogni coìnvolgimento di *• 
Scalfaro nell'inchiesta il reato ?'i 
configurabile per chi riportava V 

: certe voci era il vilipendio del ' 
capo dello Stalo: per procede- •'"•• 
re, occorre il placet del Quirino- '• 

; le, che Scalfaro- dicono isuoi ,-S. 
— non avrebbe mai concesso, !h 

" per una questione di stile. Ma ' •; 
' dopo la smentila di Borreili, il V • 

reato .cambia: ci si troverebbe ••'. 
' davanti alla-diffusione di noti- , 
. zie false e tendenziose, atte a ", 

turbare l'ordine • pubblico-. • 
Qualsiasi procura interessala. . 
può procedere. ^ _ . .K-, ;.:-.-

in mezzo a noi, è noi Non è con Marco in carce
re, è Marco in carcere». Invoca, la monaca: «Al- •'; ' 

* lora vieni, Signore Gesù. Libera Marco perchè il %; 
' mondo veda quello che già ora noi vediamo 
. con i nostri occhi e tocchiamo con le nostre ma-,;". 
: ni. Libera Marco, cioè rivelati.al mondo...». E in- :..-• 

siste: «Il Dio vivente non era Marco fuori dal car- %• 
\ cere: il Dio vivente era Marco in carcere al mio :j; 
'-, posto, per tutti noi, era (...) trasfigurato, era il % 
- paradiso, la purezza, l'integrità dell'indissolubi- ; 
•:' le legame E dalla sua cella affollatissima, Bu- . 
; carelli conferma: «La potenza del Signore si ma-,. 
. nifesta anche qui tra le bestemmie e le urla». E a : ' 

riprova afferma: «Mi trovo bene e tutti i compa- ;,i 
.'. gni sono pieni di attenzioni perme». -,v" •;•••- '•".••'-' 
'. «Lettera dalla prigione», è il prosaico titolo >-
> che /Sabato ha dato alla missiva di Marco. Ben \ 

più impegnativo quello invece scelto da Trenta ; 
; Ciomi per accogliere lo sfoga della suora di - .' 
; clausura: «Tutti voi siate uno in Gesù Cristo». Al *) 
: suo amico Gianni il leader del Movimento pò- ;;-.; 
' polare rammenta una frase di don Giussani: ir;'.'; 
'' «Senza di Me non potete far nulla, nulla di uo- ', 
; mano». Il suo ricordo, scrive, «mi ha commosso £-,-
-, fino al pianto solo qui e mi ha riempito di gioia». ".... 
' Meno rassegnata la monaca: «Il mondo ci odia .;'; 
' perchè siamo Suoi. Solo noi siamo la Sua carne •". 
' trasfigurata, tormentata e splendente della Sua ,-;. 
i gloria. I! mondo può ragionevolmente odiare >••: 
> solo la Sua carne, solo noi...». •••«•• •*- • • > «- ', 
;'. Già, l'odio del mondo. Anzi, il Grande Odio. 
'•• Come quello evocato, nella basilica di Santa ,'•;. 
v! Maria Maggiore, la sera dopo l'arresto di Buca- #1 
- relli, da don Giacomo Tantardini, la mente di CI £.'. 
' a Roma: «Il Grande Odio... Il mondo non può ¥' 

non odiare tutto questo...», mormorava mentre '•£ 
soffiava raffreddore e lacrime in un fazzoletto *', 
bianco, davanti ad un migliaio di ciellini E con- * 

';' tro il Grande Odio, pure il Signore, dopo essersi • 
fatto carne, si è fatto carcerato 

L'ARCI Nazionale e ARCI Solidarietà 

Invitano alla più ampia 
partecipazione alla . : 

MARCIA NAZIONALE 

PROMOSSA UNITARIAMENTE DAI 
MOVIMENTI DI PACE, 

VOLONTARIATO, SOLIDARIETÀ' 
DELLE MARCHE 

PER LA P A C E ^ i DIRITTI UMANI 
NELLA EX JUGOSLAVIA 

DA ANCONA A FALCONARA 
domenica 28 marzo, ore 10 

In regalo con AVVENIMENTI 
In edicola 
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La carta geografica del 
continente con i nuovi Stati e i 
nuovi confini 
Per gli studenti, per gii insegnanti, 
per tutti i cittadini d'Europa 
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Politica 
La relazione all'Assemblea nazionale aperta ieri alTErgife di Roma 
«Il nostro sì al referendum è netto per una riforma elettorale 
ma respingiamo le suggestioni di una democrazia senza partiti» 
Organizzazione regionalista, nuove regole per eleggere i dirigenti 

«Così vogliamo riformare il Pds» 
Zani: «Un partito che concorra a federare le forze di sinistra» 
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Cinquecento delegati, eletti nei comitati regionali. 
Altri 500 membn del Consiglio nazionale, più 70 
della Commissione di garanzia e altri 10 del «colle- -
gio sindacale». È la platea del Pds che da ieri, all'Er-
gife, discute come cambiare «la forma partito». La 
relazione di Zani disegna un Pds «regionalista», con ' 
meno apparato, con regole nuove per l'elezione dei 
dirìgenti. Occhetto concluderà domani i lavori. 

STIPANO BOCCONBTTI 

**• ROMA. «Lavori in corso», 
dice lo slogan alle spalle della 
presidenza Metafora giusta, 
che da l'idea di un partito tutto 
ancora da costruire Pds da •in
ventare*, dunque E nel mo
mento più difficile. Quello in 
cui tutte le domande sono leci
te. Anche quelle che, in albi 
momenti, sembrerebbero 
scontate Perchè un partito? Ce 
n'è ancora bisogno dopo 
«Tangentopoli»? Mauro Zani, 
responsabile dell'organizza
zioni., parte da qui, nella sua 
relazione all'Ergile Non si na
sconde i rischi e dice «Non 
manca in questi momenti chi 
nutre la tentazione di far leva 
sul malessere» per imporre 
magari «un vago glustizlali-
smo» Tendenze di questo gè- ' 
nere ci sono, eccome. Ma il 
Pds sta esattamente dall'altra 
parte La nforma della politica 

che ha in mente si gioca molto 
col voto del 18 aprile. E a que
sto proposito, Zani ha ricorda
to che «l'Indicazione di voto 
per 11 "si" è chiara e netta» Il 
«si» pidiessino, però, porta con 
se un'autonoma convinzione 
la scelta per un sistema mag- ' 
gioritario, a doppio turno e 
con una correzione proporzio
nale Un'idea che fa dire a Za
ni «Noi non concepiamo la ri
forma elettorale come condi
zione per una democrazia sen-

, za partiti». Un'Idea della demo
crazia, dunque, che non può 
fare a meno dei partiti, dei par
titi di massa.. Ma ancora non 
basta Anche perchè oggi le 
forze politiche sono in crisi. >' 
Certo per «Tangentopoli», ma • 
c'è anche qualcosa di più prò- -
fondo Quello che Zani, citan
do Ingrao, definisce «l'esaurirsi t 
del compromesso sociale» sul 

quale si sono modellate, nel 
secondo dopoguerra, tutte le 
forme di rappresentanza. 
Quindi, occorre «inventarsi» 
una forma partito "Inedita». In 
questa ricerca, però, il Pds 
«non parte da zero» Proprio 
perchè l'idea di una nuova po
litica e di una nuova sinistra 
sono stati l'elemento costituti
vo della Quercia E oggi, e tor
niamo alla relazione, «sempre 
più donne e sempre più uomi
ni di sinistra avvertono, al di la 
dei contrasti fra stati maggiori, 
l'urgenza di dar vita ad un pro
cesso confederativo, capace di 
attrazione verso le forze del
l'ambientalismo, del riformi
smo laico e del cattolicesimo 
democratico» Ma. attenzione 
a questo punto può subentrare 
«qualche confusione» Di que
sto tipo «La nforma del Pds, la 
confederazione della sinistra, 
la possibilità di dar vita, dopo il 
18 apnle a partire dalle prossi
me elezioni comunali ad un 
polo di sinistra democràtico e 
progressista Ovviamente"* si 
tratta di piani fra loro connessi, 
ma sono pur sempre piani di
versi» Insomma, per capire 
(perchè poi di questo parla 
Zani) ali ordine del giorno 
delle forze progressiste c'è 
l'«alleanza democratica». Il Pds 
guarda con interesse alla cosa, 
la giudica per «tanti versi es

senziale Ma, aggiunge Zani 
«Un'alleanza si fa fra forze di
stinte» Quindi, «noi siamo as
solutamente contrari a consi
derare concluso il viaggio ap
pena intrapreso dal Pds» Tra
dotto 1'«alleanza democratica» 
non può passare per lo sciogh-

" mento del Pds La Quercia 
vuole, deve continuare ad esi
stere Esistere, ma in maniera 
del tutto diversa. Il Pds vuole 
diventare, davvero un «partito , 
di uomini e di donne» Certo, è 
vero che la Quercia resta l'uni
co partito ad aver assunto «la 
diversità di sesso» come ele
mento costitutivo Ma è altret
tanto vero che quell'afferma
zione ha bisogno di «una venfi-
ca strìngente» e soprattutto ha 
bisogno di «produrre novità 
nella forma-partito» (se ne 
parlerà anche nella conferen
za nazionale delle donne) 

1 Ancora, il Pds vuole essere «il 
partito del lavoro» E anche qui 
i limiti sono ancora tanti- «Sen
za fare facili demagogie, però 
é un fatto che da troppo tem
po, nel partito. I lavoratori non 
arrivano più a ricoprire cariche 
di rilievo» Infine- il Pds vuole 

; «riprendere un rapporto non 
diplomatico con largì strati 
della cultura, della scienza, 

. della ricerca» Fin qui, «chi» 
vuole rappresentare Ma il Pds, 
come li vuole rappresentare? 

Il segretario respinge l'idea di Bossi: «Prima occorre la riforma elettorale» 

Occhetto: «Voto a giugno? Un'avventura 
D congresso straordinario è un'invenzione» 
Lo scenano tracciato da Bossi per il dopo referen
dum - elezioni anticipate anche con due leggi diver
se per Camera e Senato - è definito da Occhetto 
un'idea «sfascista e grave». Il rischio è quello di una 
pericolosa «ingovernabilità istituzionale». Con l'As
semblea dell'Ergife il Pds ha avviato un «percorso 
congressuale», ma le priorità politiche sono i refe
rendum e poi le elezioni comunali. 

ALBERTO LUSS 
• • ROMA. Pietro Ingrao 
chiacchiera coi giornalisti pri
ma che comincino i lavori del
l'assemblea de! Pds, all'Ergile, 
e si dice soprattutto colpito 
dall'intervista di Bossi alla 
•Stampa» il leader della Lega 
•minaccia» elezioni subito do
po i referendum, con due leggi 
diverse per Senato e Camera 
«È convinto che questo porterà 
al federalismo - osserva ingrao 
- non ho ben chiaro che-cosa 
intenda Bossi, forse pensa a un 
Senato delle Regioni». Tuttavia 
l'anziano leader della sinistra è 
preoccupato «La Lega è una 
forza regressiva - ripete - sa
pete che per me è difficile pen
sare ad un'ipotesi di governo 
con loro. ». E comunque la po
sizione di Bossi dimostra che 
•lo scenano del dopo referen
dum non è affatto definito» 11 

rapporto con Bossi è stato ne
gli ultimi mesi argomento di di
scussione tra Ingrao e Occhet
to, ma ien invece c'è stata una 
coincidenza di giudizi Anche 

" il segretario del Pds nelle stes
se ore ha commentato l'inter
vista del leader della Lega con 
preoccupazione, definendo lo 

x scenano delineato da Bossi 
, «un'idea sfascista, estrema-
, mente pericolosa e molto gra-
, ve» «Non si capisce perche -

ha aggiunto - noi dobbiamo 
prendere ini giro gli italiani 
con un referendum volto a 
creare l'istituzione dell'alterna
tiva e poi andare al papocchio, 
anzi a qualcosa di peggio, che 
dellnea Bossi Si creerebbe 
una situazione di vera Ingpver-

'- nabilità istituzionale Tanto 
'' varrebbe allora, andare ad ele

zioni anticipate» Occhetto ha 
' rilanciato quindi la linea del si, 

della nforma elettorale a dop
pio turno, e solo dopo di un 
possibile ricorso alle urne. E 
ha invitato ì sostenitori delle., 
elezioni anticiapate a pronun
ciarsi sullo scenario indicato 
da Bossi Quanto alle allusioni 
del leader leghista al penco'o 
di un golpe -commentatecon 
cautela d Ingrao («Forse Bossi 
ha delle informazioni che alni, 
e lo stesso, non hanno »), Oc
chetto ha osservato può esser
ci qualcuno -che sta lavorando 
per mettere insieme una serie 
di forze e andare allo slascio» 
L'atteggiamento del Pds verso 
la Lega, nell'ambito della più 
generale strategia delle allean- , 
ze e della visione del rinnova- • 
mento del sistema politico, po
trebbe essere uno dei temi alla ' 
base della «voglia di congres
so» che secondo alcune rico
struzioni giornalistiche stareb
be attraversando la Quercia 
Non senza l'Idea che in discus
sione sia la stessa leaderschip 
di Occhetto La giornata di ien 
sembra aver ridimensionato 
molto queste voci e illazioni "" 
Lo stesso Occhetto ha escluso 
l'ipotesi di un congresso 
straordinano «E una vera e 
propria invenzione Dopo il 18 
apnle avremo una delle cam
pagne elettorali più importan
ti quella per le comunali fatta 

" con le nuove regole Ad otto
bre si può cominciare a discu- ' 

tere del congresso, ma si tratte
rebbe propno del congresso 
ordinarlo del partito» La cui 
scadenza cade infatti nei pnmi 
mesi dell'anno nuovo Ien 
molti altn leader del Pds, inter
rogati a margine dell'Assem
blea dell'Ergife, hanno respin
to l'idea della priorità di un 
congresso anticipato da Lu
ciano Lama, a Piero Fassino 
Emanuele Macaluso, Gianni 
Pellicani E vero però che una 
spinta alla formalizzazione di 
un percorso congressuale è ve
nuta da numerosi segretari re
gionali Ieri mattina si è svolta 
a Botteghe Oscure una riunio
ne con quasi tutti 1 segretari re
gionali, conclusa dal coordi
natore della segreteria Davide 
Visani «Abbiamo registrato 
un intesa corale - dice visani -
sul fatto che le vere priorità ora 
sono contribuire alla vittoria 
del si e poi all'affermazione 
del nostro progetto di riforma 
elettorale Poi tutto il partito 
dovrà impegnarsi in una cam
pagna elettorale locale che 
toccherà 11 milioni di cittadini 
Dopo queste due scadenze af
fronteremo il normale iter con
gressuale» Quanto alle eteme 
voci di una competizione Oc-
chetto-D'Alema in vista del 
congrsso Visam taglia corto 
«Un partito seno deve misurar
si con gli italiani, non con le 
sue beghe interne» Ma che co

sa ha spinto molti segretan re
gionali a insistere per lo svolgi- < 
mento dell'Assemblea nazio
nale, e per considerare avviata 
una fase congressuale7 «Le 

auestioni in discussione oggi -
ice Graziano Mazzarello, se

gretario ligure - hanno uno 
spessore tale da richiedere -
scelte che solo un congresso 
potrà fare» Il dibattito sulla for-
ma-partilo sottintende una «di- " 

. scussione politica vera» Maz
zarello parla di un «mutamen
to degli organismi dirigenti», ' 
che nell'attuale struttura non 
rispecchiano certo quel partito ? 
regionalista e «per progetti» di 
cui ha parlato nella relazione 
Mauro Zani Ma riflettono an
cora la contrapposizione con
gressuale da cui è nato il Pds 
Quanto ai tempi del congres
so, essi «saranno determinati 
dalla situazione politica» Per 
la piemontese Silvana Damen * 
«non è certo quella del con
gresso la priorità Ci sono ì re- „ 
ferendum, le elezioni locali» 

/ Ma poi si dovrà andare al «pn- * 
t mo vero congresso del Pds, per 
' stabilire con più precisione la 
cultura politica e i caratten or
ganizzativi del nuovo partito» 
Anche la Dameri parla dell'esi
genza di un ricambio nei grup- * 
pi dirigenti che «deve nguarda-
re tutti» Anche il segretario? 
«Francamente non ho visto fi
nora ragioni di contrapposizio

ne politica tra Occhetto e D'A-
lema», è la nposta Ed è questo 
il punto che viene sollevato 
nelle varie aree de! partito di 
fronte al nsorgere delle voci su 
un possibile cambio di leader
ship Chi solleva questo pro
blema - dicono i nformisti - si 
nferisce a una questione di uo
mini o di scelte pollttcKe? Se ' 
serve un chiarimento strategi
co - si osserva ancora - esso 
sarà indotto dalle cose, di fron- • 
te alle scelte per il governo e le 
riforme dopo il 18 aprile. Tra i 
comunisti democratici-che in -
questi mesi non hanno nasco- " 
sto cntlche e nserve alla gestio
ne del partito - l'atteggiamen
to non è molto diversoRù che 1 

gli uomini, il problema riguar
da le scelte, anche seBOh'sI 

nasconde 1 apprezzamento 
per il modo con cui D'Alema 
ha affrontato nell ultima Dire
zione l'appuntamento referen
dario e il problema dell'unità a 
sinistra. 

Le riserve più esplicite alla 
relazione di Zani sono state 
avanzate dall'ingraiano Giu
seppe Coturni, che ha conte
stato l'eccessiva rigidità dì un 
modello organizzativo troppo 
mutuato da quello istituziona
le (regionalismo, principio di 
maggioranza) E ha opposto 
la funzione nazionale di un 
partito e l'esigenza di «offrire 
una pratica politica più ricca» 
Ma i comunisti democratici 
non sembrano comunque in
tenzionati ad avanzare una 
«controproposta» frontale 

Il partito rilancia la sottoscrizione. I dirigenti locali alla ricerca di un progetto organizzativo adeguato ai tempi 

«Che fatica, fare politica senza mezzi» 
Quale organizzazione politica per un partito, il Pds, 
che sta cambiando pelle? Minniti, segretario regio
nale della Calabria: «Ci vuole il part-time». Leoni, se
gretario di Roma: «Attenti al pericolo che a fare poli
tica sia solo un ceto di professionisti»; Chiampanno: "f 1 «Noi a Tonno chiudiamo». La Forgia, segretario di 
Bologna: «Con un progetto utile ai lavoratori, avre
mo anche le risorse pervivere». ' ' 

LCTtZIAPAOLOZZI 

• • ROMA Di fasti non se ne 
sono mai visti Di sprechi forse 
Magari un palco troppo alto In 
qualche congresso Ma il pro
blema del lavoro politico nelle 
e delle federazioni va affronta
to con ottica austera Poiché la 
situazione è pesante Oltre il li
vello di guardia Stante la dimi
nuzione della forza elettorale 
del Pds, stante la crisi di voca
zioni, stante l'indebolimento 
dello strumento di autofinan
ziamento E davvero cosi nera 
la situazione7 L'autofinanzia
mento, forse, non è in panne 
Dal momento che, all'Ergile, si 
sono raccolti cinque milioni in 

meno di un'ora Sulla sotto-
senzione i segretan regionali e 
di federazione ci credono CI 
contano. 

Nessun miracolo È che, di
ce Carlo Leoni (Federazione 
romana), noi siamo l'unico 
partito non coinvolto in Tan
gentopoli La gente lo sa La 
sottoscrizione può rappresen
tare il filo rosso di un processo 
fortemente collegato all'idea 
della politica pulita Filo rosso, 
ovvero elemento di distinzio
ne, di connotazione, di specifi
cità Anche se va affrontato un 
mutamento di centottanta gra-, 
di nell'organizzazione di quel 

lavoro che consenta al partito 
di esserci, di fare politica, di 
produrre idee Magari attraver
so un part-time politico, pro
pone Marco Minniti (non è il 
solo a proporlo), segretario re
gionale della Calabria Incon
cepibile l'immagine del fun
zionano a vita in tempi di soft
ware? Di forze nuove ne entra- > 
no poche nel partito Cercano 
piuttosto un posto sicuro Me
glio retribuito Minmti, funzio
nario dall'età di diciassette an
ni, nella Fgci, ora ne ha trenta- v 
sette, prende due milioni al 
mese di stipendio «E mi consi
dero fortunato Ci sono quelli 
che lo stipendio non lo vedono 
da mesi» Le nuove forze biso
gnerà sedurle attraverso patti 
parziali, limitati «Le carriere , 
non dovrebbero essere nnno-
vabili dopo due mandati» 

Mettere in discussione il par
tito-apparato costa fatica 
Quale seduzione può avere se 
non garantisce più la forma- -
zlone di camere politiche e 
istituzionali ma piuttosto prò- . 
mette fatica individuale e col
lettiva, senza cursus honorum 
assicurato? E poi, l'asse della 

regionalizzazione sul quale ha 
ruotato la proposta di Zani, de
ve tener conto delle differenze 
tra regione ricche e regioni pò- -
vere, tra città e atta, tra città e 
metropoli. In Calabna, ci sono 
due funzionan a Reggio, cin
que a Catanzaro, tre a Cosen
za, uno al Regionale In un 
biennio, numero quasi dimez
zato «ma non e pensabile 

• mantenere questo livello» assi
cura Minmti il quale sente il fia
to sul collo delle banche, con il 
debito che cresce in progres
sione geometrica «Abbiamo 
peccato sottovalutando le 
scelte matenali, considerando
le accessone a quelle politi
che» Pnma veniva la linea, 
poi, il resto, gli aspetti matena
ll, concreti Come gli stipendi 
dei funzionari A Roma, tra po
litici e tecnici, 23 persone Da 
anni il turn-over è bloccato 
Anche se ci sono ancora trop
pe sezioni per i pochi compa
gni che le frequentano Secon
do Leoni «la stona è comincia
ta a metà degli anni Settanta 
LI abbiamo peccato di ottimi
smo A distanza di venti anni 
paghiamo il deficit di quel pe-

• nodo Ma nsulta ormai chiaro 
che non si può vivere al di so
pra delle proprie possibilità» 
Questo è chiaro Ma si sta veri
ficando un sovraccarico di do
manda Da parte della società, 
da parte del partito «La situa- -
zione attuale ci mette in affan
no» racconta il segretano di 
Bologna, La Forgia I compa
gni telefonano in Federazione .. 
e si aspettano di trovarci anco
ra il responsabile dei Trasporti 
della Sanità Comunque, i diri
genti avevano già compiuto 
una previdente «devastatone» ~~ 
Cinque anni fa, un corpaccio-
nc grosso, pesante Adesso i 
funzionari sono nove Cinque 
anni fa, ancora veniva integra
ta dalla Federazione la retribu
zione dei sindaci dei piccoli 
paesi Adesso, le cose sono 
cambiate anche se la federa
zione bolognese si trova di ' 
fronte il seguente dilemma co
me mantenere in equilibno au
tofinanziamento e spese' Ci 
hanno provato e ci sono nusci
ti nel capoluogo emiliano do
po aver venduto pez?i del pa
trimonio edilizio Per il 93 tra 
tesseramento e feste dell' Uni

tà «dovremmo farcela» Però la 
federazione di Bologna è ricca" 
In passato, dimostrava la sua 
solidarietà nel rinunciare ai 
contributi del centro del Parti
to «Una solidanetà più attiva 
tra federazioni più forti e più 
deboli ora si può trovare nel 
rendere disponibile il patnmo-
nio edilizio del centro e della 
penferia, da parte delle federa
zioni più forti» Perfetto Rèsta 
un problema la propnetà giu-
ndica di questo patrimonio è 
delle federazioni ma quella 
morale «è dei compagnWCo-
munque, proviamoci. Conclu
de La Forgia. «Se sapremo es
sere politicamente utili per ì la-
voraton, avremo anche le n-
sorse pervivere» 

Non ha di che vivere la fede
razione di Tonno Chiampan-
no, il suo segretano, ha deciso 
di aspettare fino al 30 giugno. 
Senza stipendio Dopo le eie-
zioni, basta Punto e a capo 
«Siamo in una situazione di di
sastro per ragioni che affonda
no le radici nel passato remo
to» Cercheranno di ricollocare 
almeno sei su sedici compagni 

,e con una sottoscrizione di 

raccogliere mezzo miliardo 
per Torino La Federazione si 
sposterà in una zona più de
centrata. «Siamo stati spreconi 
dal punto di vista delle risorse 
Non abbiamo capito le nuove 
domande politiche» Come 
una fabbrica che non capisce 
quando è il momento di cam
biare «Va sbaraccato il centro 
del partito Per l'organizzazio
ne, ormai, bastano i fax» Spa
rare sul quartier generale e 
spostare risorse sui regionali 
Inventarsi «un modo di coordi
nare il lavoro volontario», pro
getta la segretaria regionale 
piemontese. Silvana Damen E 
Chiampanno- «L'Italia è l'uni
co paese dove i dirigenti locali 
non contano niente Una ma
lattia che va da Andreotti a 
noi» Resta aperta una questio
ne, messa in rilevo da Leoni 
Una volta poteva diventare di
rigente un operaio, a questo 
punto potrebbe diventare din-
gente solo quel professionista, 
quel medico quel docente 
universitario che è un grado di 
fare il volontanato Come si 
può evitare che il ceto politico 
sia l'unico a fare politica7 

Con quali strumenti, quale de
mocrazia? Anche in questo, 
l'assemblea dell'Ergile ha un 
lavoro alle spalle il seminano 
della direzione Le idee, in
somma, a sono La pnma, pre
vede l'autonomia stahitana 
per le unioni regionali II prò- -
getto è quello di sperimentare 
forme organizzative «in grado 
di far presa sui processi di au
tonomia sociale e locale, fa
cendo perno su di una robusta 
struttura temtonale di sezioni 
ed unioni comunali» E accan
to a questo, un'altra scelta, 
quella delle «autonomie di 
progetto», di «relazioni patti
zie» SI tratta di vene propn ac
cordi con i soggetti della socie
tà civile, che non nnunciano 
alla loro autonomia. Ecco di
segnato un partito «come siste
ma di relazione aperto, duttile, * 
pronto a variare, pur entro "• 
confini democraticamente si-
cun, la propria geometra or
ganizzativa» Si arriva ad un'al
tra domanda come va diretto ' 
un partito cosi? Innanzitutto -
Zani definisce il metodo quel
lo della «democrazia di man-., 
dato» Che vuoi dire la defini
zione della responsabilità dei , 
dingenti a tutti i livelli Di più 
vuol dire che sarà «chiaramen
te imputabile la responsabilità 
di lavoro e di direzione» Vuol 
dire che deve essere definita la ' 

durata dei mandati e rhe so
prattutto i dirigenti andranno 
eletti a voto nominativo con 
scrutinio segreto Progetti da 
tradurre come7 Qui Zani sug
gerisce di nflettere «sulla mo
dalità di svolgimento dei con
gressi, a tutti ì livelli» L'obictti
vo è quello di «formare mag
gioranze rese nitide ed efficaci 
da chiare scelte politiche e 
programmatiche» Ed è a que
ste maggioranze che va colle
gata rielezione degli organi
smi dirigenti e degli stessi diri
genti», nel pieno rispetto dei 
dintti delle minoranze Anche 
cosi, «si costruisce un partito 
democratico, pluralista, che 
combatte le tendenze oligar
chiche», insite in tutti ì partiti 
popolari di massa. Un ultima 
cosa un partito come questo 
deve darsi regole nuove anche 
sul finanziamento Un proble- N 
ma sul quale pesano i debiti -
accumulati «nella spirale degli 
interessi per l'esposizione ban-
cana del partito e dell'Unità» 
Un tema che si è già cercato di -
risolvere nel Pei, eliminando la 
figura tradizionale dell ammi
nistratore, per sostituirla con 
quella del tesoriere Ma non 
basta E in attesa di una buona 
legge anti-corruzione il i'ds 
«partito austero e sobno» si af
fida interamente alla sotloscn-
zione popolare «• 

La Quercia venderà 
parte degli immobili 
per sanare il deficit ; 
• i ROMA Riduzione ulte-" 
noie delle spese, vendita di 
parte del patrimonio immo
biliare per npianare il debito 
accumulato, appello agli 
iscritti e agli elettori per una 
forte adesione alla sottoscri
zione lanciata a sostegno del 
Pds questi gli obiettivi di Bot
teghe Oscure per raddrizzare 
la difficile situazione econo
mica del partito e delle sue 
attività editonali Se ne è di
scusso ien alla direzione del
la Quercia che ha approvato, 
in una nunione tenuta ien 
mattina, il bilancio consunti
vo del '92 e quello preventivo 
per il '93 I rendiconti, con le 
proposte di lavoro, sono stati 
illustrati dal tesonere nazio
nale Marcello Stefanini La 
relazione è stata approvata 
con sei astensioni, venute so
prattutto dall'area dei comu
nisti democratici che hanno 
chiesto maggion specifica
zioni sulla «stangata» prean-
nunciata da Stefanini 

Il tesonere ha spiegato che 
per il bilancio del '92 la per
dita è stata contenuta in 570 
milioni di lue perchè sono 
stati usati ì proventi di alcune 
vendite patrimoniali Perii fu
turo, ha detto ancora il teso
nere, si deve fronteggiare un 
debito consolidato di 44 mi
liardi di lire Quale strada per 
nmuoverlo? Nel progetto di 
bilancio preventivo per il '93 
approvato ien si prevede an
cora l'utilizzazione di una 
parte del bilancio patrimo
niale del Pds che, ha nfento 
lo stesso Stefanini, «ammon
ta ad oltre mille miliardi di li
re in immobili» *• 

È stato però deciso di uti
lizzare questa risorsa solo 

per progetti rivolti a riportare 
a pareggio i conti del partito 
e delle società editoriali, e 
non per fronteggiare la spesa 
corrente Una volta pareggia
to il debito, infatti, sia la strut- -
tura del partito sia le sue so
cietà editoriali dovranno fun
zionare, precisa Stefanini, 
«secondo precisi cnten di pa
reggio del bilancio» Ossia 
l'autosufficienza amministra
tiva, senza perdite Questo 
aspetto è stato nchiamato 
anche dal responsabile del
l'organizzazione Mauro Zani : 

nella relazione all'assemblea *V 
nazionale del partilo con '* 
queste parole «Dobbiamo 

* sapere che l'anno prossimo ' 
non sarà possibile fronteg
giare ancora i debiti con pro
venti di immobili» Stefanini 
ha ricordato quindi che oc
correrà proseguire sulla stra
da del ngore già intrapresa < 

- negli anni scorsi II personale _ 
della direzione nazionale è 
stato già ridotto di 200 unità 
negli ultimi anni e lo sarà an- .. 
cora. Una misura resa neces-
sana anche dal progetto di 
regionalizzazione deciso dal 
partito Stefanini ha anche 
affrontato il problema de1 le 
attività editonali, (L'Unità 11 
Salvagente, Italia Radio, Ri
nascita News), delinesndo 
un piano per sanare i debiti ' 
delle testate • 

Grande importanza, infi
ne, il Pds attribuisce ancora 

* una volta al sostegno di mili- ' 
tanti e simpatizzanti La 
Quercia lancia infatti una 
sottoscrizione tra i cittadini 
che dovrebbe raggiungere la 
cifra di 3 miliardi, all'insegna 
dello slogan «Il Pds lo faccio 
io» -

•p 
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Questione 
morale 

Politica 
Gli ex ministri De Lorenzo, Pomicino e Scotti 
hanno annunciato una rantodio^erelei) 
Ascoltato dal giudice della Dda Paolo Mancuso 
l'ex assessore democristiano Luigi Manco 

Venerdì 
26 marzo 1993 

Napoli, è l'ora delle smentite 
Tutti in coro: «Non c'entro » ì2> 

L'ex 
pluriassessore 
Silvano • 
Masclari 

Raffica di smentite alle dichiarazioni dei politici e 
degli imprenditori che stanno collaborando coi giu
dici dell'inchiesta Napoli «mani pulite». A dichiarare 
la propria completa estraneità sono stati gli ex mini
stri Di Lorenzo, Scotti e Pomicino, il repubblicano 
Giuseppe Galasso, che hanno preannunciato de
nunce per calunnia. L'ex assessore De Manco inter
rogato ieri dal giudice Mancuso della Dda. 

-,•••:•;•'• :• L DAL NOSTRO INVIATO 

vrroMiNZ* 
•fai NAPOLI. A sorpresa l'ex 
assessore de Luigi Manco, ar
restalo tre settimane fa su ordi
ne dei giudici di Bologna, nel
l'inchiesta che ha visto finire in 
carcere anche il fratello di De 
Mita, ieri è stato sentito dal so
stituto Paolo Mancuso, della 
sezione distrettuale antimafia. 
Questo ha fatto scattare l'ipo
tesi che l'ex assessore sia stato 
sentito in merito ai contatti fra 
politici e camorra, ma potreb
be anche aver risposto a do
mande che riguardano la rico
struzione del dopoterremoto. 
Infatti Paolo Mancuso non cu
ra solo indagini sulla malavita, 
ma è anche titolare di una in
chiesta su opere pubbliche nel 
quadro della quale sono state 

> acquisite una parte delle bob* 
•' ne fomite dallo stesso Manco 
" eil giudici bolognesi 

Sembra anche essere stato 
v chiarito il «giallo» del blitz an-
; r.unciato e non eseguito. I giu-
;'' dici i napoletani non hanno 

computer a disposizione, le 
:' ; strutture sono quelle fatiscenti 

di anni fa e quindi sono co-
«; stretti a redigere a mano molti 
y atti. «Napoli non è Milano», ha 
., affermato un magistrato in un 
*• comprensibile sfogo. Infatti 
'J mentre nel capoluogo lombar-
.. do i magistrati hanno a dispo

si sizione banche dati, una sezio-
•.' ne informatica, strumenti e 
' stanze a disposizione, qui si la

vora in un vecchio edificio del 

600 e si fa affidamento alla 
buona volta degli operatori 
della giustizia. 

La giornata degli interroga-
.; tori ha visto Antonio Cigliano, 
' socialista, detenuto nel carce-

:"; re di Poggioreale per la vicen-
, da dell'appalto per la privatiz

zazione della Nu rifiutare di 
deporre sulla vicenda del «voto 
di scambio» in assenza del 
proprio avvocato. Davanti ai 
giudici della Procura della Re- ' 
pubblica aveva parlato di as
sunzioni che gli venivano «im
poste» dal suo partito e dal suo 

. capocorrente Giulio Di Dona-
..-' to, uno dei tre politici sotto in

chiesta per il «voto di scarti-
>:. bio». I giudici Hanno risentito 
.alcuni testimoni, tra cui Sitva-
, no Masclari detenuto in una lo-
.'••• calila segreta per ragioni di si-
• curezza. I suoi avvocati ieri se-

• ra hanno diffusso un comuni-
i calo in cui afferanno che il loro 
' difeso non ha mai parlato di 
'• collegamenti fra criminalità 
, politica e criminalità comune-

organizzata e hanno annun-
'.' ciato querele nei confronti di 
. quanti hanno riportato queste 

notizie. . ••:•••— -

Cosi dopo il giorno delle ri
velazioni, 6 partita una raffica 

di smentite alle compromissio
ni con quesUni di «mazzette», 
cupole che. da Roma, gestiva-

; no gli appalti, con vicende che -
riguardano la privatizzazione ' 
di alcuni servizi comunali. Ha 
cominciato l'ex ministro Scotti 

. che in un laconico e breve co- -
municato ha annunciato di s 

' aver dato mandato ai propri le-
gali di sporgere denuncia per-

. calunnia nei confronti dell'ex 
superassessore Silvano Ma- < 
sciari, «non avendo egli mai • 
avuto alcun collegamento o 

partecipazione a un sistema di 
tangenti a Napoli». Subito do
po è toccato al suo compagno 
di partito Paolo Cirino Pomici- f; 

: no: «si tratta di un terribile gio- • 
co al massacro funzionale solo ' 
: a delegittimare l'intera classe 
politica con l'effetto di aizzare ' ' 
nel mezzogiorno, pericolosa-
mente, la piazza. Per quanto V, 

; mi riguarda smentisco con ter- ?. 
mezza di aver fatto parte di al- : 
cuna cupola». Smentisce di ' 
aver parlato di cupola anche '' 
Alfredo Vito, il quale dice di 

non aver mai conosciuto l'im
prenditore Salvatore Fiore che 
afferma di aver pagato tangen-
tiperlaLpr. 

Sulla stessa lunghezza d'on
da l'ex ministro della sanità ' 
Francesco De Lorenzo e il re
pubblicano Giuseppe Galasso • 
che si sono detti estranei a : 
qualsiasi vicenda che riguarda . 
gli appalti e relative «mazzet- ', 
te». L ex ministro ha anche ' 
chiesto l'apertura di una in- '• 
chiesta sulla violazione del se- ' 
greto istruttorio. Proprio mcn-

•*mmmmmam 

•al NAPOLI 11 Comitato di re
dazione e il direttore del quoti
diano il «Mattino», Pasquale 
Nonno, hanno siglato un, do
cumento congiunto al termine 
di un incontro con il presiden-. 
te e l'amministratore delegato 
dell'«Edime». «Cdr e direttore -
è detto nel comunicato - è det
to nel documento - nel mo
mento in cui emerge anche. 
nell'arca di diffusione del gior
nale una realtà di illegalità dif
fusa, che impone all'informa
zione un ruolo delicato e fon
damentale, ntengono util» raf
fermare il maggior impegno 
possibile e la massima tensio-

Al «Mattino» 
accordo 

:Cdrclirettore: 
^niente censure» 

ne professionale, ribadendo la 
linea di rispetto del diritto im-

' nunciabile del lettore ad esse
re . informato con rigorosa 
completezza Questa linea si 
basa sul rispetto dell'autono
mia e della professionalità di 
ogni redattore del Mattino e 

sull'impegno a garantire che le 
notizie ed i fatti siano nferiti 
con equilibrio ed imparzialità 
ed abbiano la prevalenza sulle 
opinioni, a prescindere dalla 
linea stessa del giornale; sul
l'impegno a pubblicare tutte le 
notizie verificate: sull'afferma
zione che non esistono chiusu
re verso le diverse opinioni 
espresse dalla società civile; e 
sul convincimento che le scel
te non riguardano il rilievo e la 
pubblicazione - della -notizia 
non devono essere influenzate 
da interessi di parte comun
que estranei al dintto di una 
corretta Informazione» 

tre arrivavano queste dichiara- . 
zioni i, giudici si mettevano di 
nuovo al lavoro per una gior-
nata densa di interrogatori. I '' 
«fronti» aperti sono più d'uno, • ' 
visto che i politici e gli impren- : 
ditori che hanno collaborato • 
sono stati anche chiamati a te- ' 
stlmoniare dai magistrati che ' 
stanno indagando sul cosidet- * 
to «votodi scambio» dopo 11 via •' 
libera concesso dal parlamen- •>* 
to una settimana fa. ;,»;«•: •:. -."• 

Laconico Ugo Grippo, de
putato de, che in una nota dif
fusa dalle agenzie di stampa : 
auspica che la .magistratura ' 
faccia piena luce sulle vicende .'.' 
che lo vedono chiamato in 
causa.-«Il particolare momento •' 
che stiamo attraversando mi 
induce a sospendere qualun
que reazione alle dichiarazioni '•'; 
apparse sulla stampa in attesa 
che -la - magistratura faccia '• 
chiarezza sul materiale che >;; 
viene continuamente sottopo-
sto alla sua attenzione», ha ; 
concluso.'-"."--.':*** •: ' •".• '• 
, . Ieri mattina un migliaio di 
studenti dell'associazione na- :,, 
poletana contro la camorra :; 
hanno sfilato in corteo lungo le V 
strade del centro antico. Da- ' 
vanti al tribunale di Napoli si \ 
sono fermati per alcuni minuti • 
ed hanno effettuato un sit-in ;". 
perdimoslrare solidarietà a chi 7 
indaga e per invitare i magi- ', 
strati ad andare avanti. ,. 

Pasquale Iteino: «Io qua^ sapevo 
rmmfà?o^ feio scmte sul giornale?» 

T>rri'i5'h/,iJ 

La Tangentopoli napoletana vistala un osservatore 
pnvtlegiato: Pasquale Nonno, direttore de II Mattino, 
da ottaanni. La sua, in questi giorni, è una poltrona 
che scotta. Lui affronta la bufera con calma, consa- ; 
pevole cVe il suo giornale-partito è un tassello di: 
quel complesso mosaico di cui Finora sono state 
collocate solo poche tèssere. «Non siamo che all'ini
zio-dice-ma ora si saprà tutto». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCatXA CIARNKLLI 

• i NAPOU. «Se sapesse 
quanti imprenditon sono pas- ' 
salì negli anni scorsi per que
sta stanza e, seduti sulla stessa 
poltrona dove ora c'è lei, si so
no lamentati che non poteva
no lavorare se non pagando 
tangenti. E io a dirgli che dove
vano fare una denuncia, an
che anonima, per consentire ' 
al giornale di poter aprire un 
caso Non è mai successo». Pa
squale Nonno, direttore da ot
to anni di quel mix di informa
zione e potere economico-po
litico che «11 Mattino» rappre
senta a Napoli, parla della 
Tangentopoli partenopea nel 
silenzio ovattato del suo studio 
al terzo piano del palazzo di 
via Chiatamone. Fuori la città 
aspetta con il fiato sospeso che 
la bufera annunciata scompa

gini anni di connivenze e silen
zi colpevoli. Paura, allora, ma 
anche speranze per un luturo 
che si spera migliore.. <-•-.. 

Allora direttore In questi ot
to anni, nonostante le «de-
Banco amichevoli che lei ha 
por ricevalo, Il suo giornale 
non ha ritenuto di dover In 
qualche modo «togliere U 
coperchio». Non è stata una 
•celta In qualche modo con-
dlzkxiata rulla necessità di 
non disturbare I «manovra
tori» poUtid col il ano gior
nale e legato? : ' . . . . 

Nei giorni scorsi ho detto al 
mio collega Mieli che il Corrie
re della Sera per anni ha man
dato inviati nel Mezzogiorno 
per descriveuna società di la- : 
dri e camorristi e, intanto, non 

si accorgeva che a Milano c'e
ra quello che c'era. In realtà se 
non c'è qualcuno che parla, 
queste cose non si vengono a 
sapere, Un'inchiesta giornali
stica non può sostituirsi a quel
la della magistratura 

I giornalisti aoatJhitl dei ma
gistrati, no. Ma Il direttore 
del Mattino, che è il prototi
po del giornale-partito, non 
può non avere avolo imput, 
pressioni, forse anche ri
chieste di Insabbiare. 

lamentele, si. Mai denunce 
. precise, da nessuno 
< Ora avranno li coraggio di 
-, • farlo? -ti - -. 

: Non credo, non lo faranno 
neanche adesso che è arrivato 

. il momento in cui si scopnrà 
tUttO. ,-... ..,•;:,,;;.• 
1 - Come mal tanta sicurezza? 
Perchè credo che anche solo 
gli spunti investigativi fin qui 

• fomiti da quelli che hanno co
minciato a parlare porteranno 
molto lontano. Fino in fondo. 

Parliamo del politici. Chi te-
'•'.' lefona ora al direttore del 
' ' Mattino? Immagino Innanzi-

ratto democristiani. 
Telefonano In pochi, anche 
perchè di questi tempi è consi

gliabile non usare il telefono. 
Ma lei cosa vuole sapere? Se 
Marbnazzoli mi chiama per 
chiedermi di non pubblicare 
una notizia... 

" Martfnazzoll magari no, ma 
Cirino Pomicino è possibile. 

Cirino Pomicino mi ha solo ' 
spiegato che in certe cose lui 
non c'entrava chiedendomi 
solo di essere obiettivo. Niente 
più di questo. Etredo che, da-
vanti alla posizione che il gior
nale ha preso in questi giorni, 
di non poter essere accusato di ' 
mancanza di obiettività dai po
litici, di qualunque parte. 7—..-.r";-' 

Ma la sua redazione ha an
che scioperato per un pezzo 
non pubblicato, guarda ca
so, proprio M Cirino Pomi
cino. .,' :->.,.'• '-'.- ,.J',;-...'•••?•] 

Episodio già chiarito. Quello 
era solo, un pezzo inutilmente 
aggressivo che poi ho anche 
pubblicato. -.. .-,...• •».• 

Parliamo del futuro. Coca 
succederà adesso nel suo 
giornale che ha Enzo Cam» 
nel consiglio d'amministra-
zlone?. . -

Quei problemini non li abbia
mo solo noi. Repubblica, ad 
esempio, non ha il suo padro-

- ne che è stato condannato a 
sei anni per bancarotta fraudo

lenta? 
Ma la Democrazia Cristiana 

, venderà la sua quota del 
Mattino? 

Penso che sarà costretta a farlo 
perchè ha un gran bisogno di 

: soldi. Come, d'altra parte, tutti 
gli altri partili che dovranno ri
dimensionare le spese e realiz- '• 
zare danaro vendendo le pro-

' prietà. La De ha una quota del ' 
' Mattino che vale tra 1 venti e 1 
trenta miliardi. Probabilmente 
non potrà fare a meno di ven
dere. :. ;v . ,.,i...... • , 

. Finora la Tangentopoli na-
' poletana è abbastanza slmi
le a quella milanese avendo 

•'••• visto coinvolti politici e im-: - prenditori. La differenza po
trebbe esserci «mando si 

-, scopriranno gli agganci con 
la camorra. 

' Non credo che ci sarà l'entrata 
. in scena della camorra che a 
mio avviso ha legami forti solo 
alle amministrazioni locali di 
paesi. . . , , , . - ; . 

Sarebbe a dire che Impren
ditori che hanno dovuto fare 
I conti con i politici per po
ter lavorare non sono stati 
tartassati dalla camorra? 

Lo escludo. Non ne ho mai 
sentito parlare. Questa cosa in 
citta non c'è II problema (ino

li direttore de 
«Il Mattino», 
BasQuale-H. r 
Nonno" • 

ra lo hanno dovuto solo affron
tare 1 commercianti. 

Come andrà a finire questa 
Tangentopoli- napoletana. 
La città è in grado di reagi
re? Milano mi sembra sua 
cominciando a farlo. 

Non mi sembra.- Milano attual
mente è una'città sdrucita, 
consumata da quel gruppo di 
potere socialista che aveva oc
cupato tutto. Non vedo vicino 

' il risveglio. Per quanto riguarda 
Napoli le vicende sono troppo 
recenti e ancora confuse per 
fare previsioni. Còsa potrebbe 
succedere? Che si verifichi un 
paradigma positivo di tipo pa
lermitano. In quella città 1 par
titi, in particolare la De, si sono 
rinnovati. C'è stata la scissione 
di Orlando... Invece qui a Na
poli, ma anche altrove, né la 

De né gli altri partiti hanno rin
novato 1 lorodingcnu. 

Ma ci sono gli uomini nuovi 
per farlo? 

Pochissimi. 
Colpa della attuale classe di
rigente che pensava di esse
re Inamovibile? 

Diciamo che ha favonio perso
naggi opachi, soffocanti. Le 
persone di maggior livello dei 
partiu sono cosi finiti a Roma. -

Allora ci sono poche speran-
ze. •';',....,-• 

Non ci rinuncerei. Tra le forze 
cattoliche ci sono personaggi ' 

1 di nlievo che la De potrebbe .'. 
coagulare. Ma per riuscirci il "!' 
partito dovrebbe dare un se
gno di cambiamento Finora 
non !'ha dato. 

Mazzette ferroviarie: la giunta della Camera «autorizza» per il parlamentare psi e Rocco Trane. Sì anche per Maira e Occhipinti 

«Signorile rinviato al Tribunale dei miriisbri» 
La giunta della Camera rinvia Claudio Signorile al 
Tribunale dei ministri per una mazzetta «ferroviaria» 
di oltre due miliardi. Proposta la revoca dell'immu
nità anche per Occhipinti (Psdi) e Maira (De): as
sociazione mafiosa. L'esponente psi si dice «estra
neo a fatti che la giunta non ha potuto approfondi
re». Preoccupati 1 commissari: «Noi autorizziamo, 
ma perchè i processi tardano?». 

atOROIO FRASCA POLARA 

mal ROMA L'accusa nei con
fronti dell'ex ministro sociali
sta ai Trasporti Claudio Signo- -: 

nle è mollo pesante: concorso • 
in concussione continuata per ' 
aver intascato, insieme al suo ' ". 
segretario Rocco Trane, una ; • 
mazzetta di 2,2 miliardi da 
un'impresa che ottenne a trai-.. 
tativa privata nell'85 la com- V 
messa di 20 carrozze-letto, un •'. 
affare da 29 miliardi. Signorile > 
si difende con le unghie e coi - ': 
denti, nel metodo e nel merito. 
Nel metodo, sottolineando che '.< 
il meccanismo in base al quale ;-
la giunta della Camera ha de- - • 
ciso ieri il rinvio di Signorile e \, 
Trane al giudizio del Tribunale • 
dei ministri non lascia spazio, -.' 
a differenza di quel che acca- ' : 
de per la tradizionale autoriz

zazione a procedere nei con
fronti del parlamentare, a que
gli ulteriori accertamenti che 
pure il relatore (Ayala, Pri) ri
teneva opportuni. Nel merito, ' 
Signorile molla di fatto Trane 
(«gii amministratori dell'im
presa hanno sempre detto di 
aver trattato solo con lui») e 
sostiene che al ministero non 
toccava altro che ratificare de
cisioni prese dalle • Ferrovie 
ben prima del supposto paga
mento della mazzetta. 

La decisione della giunta su 
Signorile, non dev'essere ne-, 
cessariamente confermata 
dall'assemblea, come accade , 
invece per le ordinarie autoriz- ] 
zazioni. La Camera prende at- ' 
to della decisione, oppure vota 

L'ex ministro 
'socialista 
Claudio 

'Signorile 

ma solo su un'eventuale pro
posta alternativa motivata che 
venga presentata da almeno 
venti deputati o da almeno un 
presidente di gruppo. Allo sta
to non risultano iniziative del 
genere (1 commissari del Psi in 
giunta si sono astenuti) Signo
rile ha accennato piuttosto ad 
altro' «Ricorrerò alla Corte co
stituzionale contro l'iniquità 

delle norme sul Tribunale dei 
ministri-. 

Non meno inquietanti i fatti 
che hanno spinto ieri la stessa 
giunta a proporre alla Camera 
la revoca dell'immunità parla
mentare, per il reato di asso
ciazione mafiosa, ai deputati 
Gianfranco Occhipinti (Psd') 
e Raimondo Maira (De). Tutti 
e due sono stati chiamati in 

causa, ma per questioni diver
se, dal pentito Leonardo Mes
sina. Messina sostiene che Oc- '. 
chipinti, quand'era assessore -
ai Lavori pubblici della provin- -
eia di Caltanisetta, ebbe da -.. 
Cosa nostra l'incarico di curare ' 
l'appalto-concorso per la co- ', 
struzionc di una scuola in mo-
do da far vincere un'impresa , 
amica; e che per questo gli . 
venne affidato l'incarico di ^ 
manomettere le buste con le •• 
offerte dei concorrenti. Opera-1':; 
zionc eseguita con successo: a ;' 
dimostrazione del suo bel la-
voretto. Leonardo Messina, 
conservo un certificato sottrai- ••; 
to alla busta di un'impresa e, 
quando venne il momento di • 
vendicarsi, lo consegnò l'anno .'.' 
scorso al procuratore Paolo ;. 
Borsellino poco prima che il . 
magistrato fosse ucciso. L'au- -
lonzzazionc a procedere nei • 
confronti di Occhipinti è stata fe 
data con la sola astensione del ;' 
commissario Psdi. - . . . ' . . , . „ 

' All'unanimità invece, quasi ! 

. il bollo di una condizione irre- -
dimibile, la decisione che ri- ;' 

• guarda Maira, proprio il depu- •• 
, • tato de al centro di una impres- V 
" sionante coincidenza: la poli- ~ 

zia ha accertato che dal suo 
cellulare parti una chiamata il 
23 maggio dell'anno scorso, 

pochi minuti prima che il giù- ; 
dice Falcone partisse in aereo 
per Palermo dove la sua auto 
saltò in aria. Anche Maira è di 
Caltanisetta, ed anche lui -
sostiene il pool dei magistrati 
che ha chiesto l'incriminazio
ne sua e di Occhipinti - è stato 
sponsorizzato da Cosa nostra. 
Tanto da fruire di una «piote- \ 
zione» delle cosche a tutela del 
suo ufficio elettorale e anche 
di una guardia del corpo 
(identificata nel pregiudicato 
Giancarlo Giugno) che «non lo 
ha abbandonato un solo mo
mento durante la campagna 
elettorale». 

Risolti altri tre casi, la giùnta 
ha molti buoni motivi per chie
dersi come mai, ad un cosi in
tenso smaltimento da parte del 
Parlamento delle richieste ira-
smesse dalla magistratura in
quirente, non corrisponda poi ; 
un altrettanto rapido lavoro dei 
giudici. La questione è stata 
posta formalmente dal vice
presidente della giunta della 
Camera, Giovanni - Correnti 
: (Pds): «Ci sono ritardi inspie-
gabili. Per esempio, noi non 
abbiamo detto no ad una sola 
nehiesta dei giudici milanesi di 
Mani Pulite. Le abbiamo accol
te tutte». Di nncalzo il de Ro

berto Pinza, relatore sulla pn-
ma richiesta nei confronti di 

- Craxi: «Abbiamo autorizzato 
ccnu'naia di processi, e sinora ; 
non c'è stata non dico una 
sentenza, ma neppure una de- -
cisterne di rinvio a giudizio». Il 
socialista Umberto Del Basso 

, De Caro ha citato il caso di due 
suoi compagni di partito: «Le i 

'• prime autorizzazioni a sociali- ; 
. sti milanesi sono del luglio '92, . 

1 per Tognoli e Pillitteri; ma an- :: 
• cora non c'è stata neanche l'u-
' dienza preliminare davanti al 
r Gip». ••• '••>•---.- 7.- :.- -.-•• 
' Ma «i tempi della giustizia 
sono tremendamente lunghi 

; per tutti» ha obiettato Mauro ', 
Paissan (Verdi) paventando il 

, rischio che per questa strada si 
• possa finire per invocare una " 
; doppia velocità, con una sorta . 
di corsia preferenziale per i 

< procedimenti a carico di paria-; 

' mentali, a tutto scapito dei co- • 
munì mortali. Giuseppe Ayala 

;i(Pri) non ha ceduto alla tenta-
) zione giustificaloria: «Bisogna ; 
» - ha detto - che accanto ai 
• bravi Pm che avviano l'azione ! 
. penale ci siano dei giudici che : 
procedano nei tempi più rapi
di possibili». Ora la giunta 
aspetta segnali che il messag
gio è stato ncevuto. 

Stato d'agitazione 
dei 6 0 lavoratori ~ 
ddl'Errfap-Uil 
di Ernia 

•ni Cara Unità, 
i sessanta lavoratori del-

l'Enfap-Uil di Enna rischiano 
la paralisi amministrativa e 
la conseguente perdita del 
posto di lavoro. L'Enfap 
(Ente nazionale formazione 
addestramento professiona
le) di Enna è stato commis
sariato per circa 6 anni dal-
l'Enfap nazionale nella per
sona del dott Antonio Ferri 
il quale, già da molto tempo, 
ha rimesso il proprio man
dato • all'Enfap nazionale 
che non ha ancora provve
duto a sostituirlo, determi
nando, di fatto, l'impossibili
tà di proseguire la normale 
attività formativa. Di conse
guenza, al momento attua
le, l'Enfap di Enna non ha 
un • legale rappresentante 
per svolgere le normali fun
zioni amministrative. Consi
derato che: ripetuti incontri 
a livello provinciale, regio
nale e nazionale con i re
sponsabili dell'Enfap e della 
Uil non hanno sortito alcun 
effetto ai fini di una positiva 
soluzione del problema. Il 

. protrarsi di questo «menefre
ghismo» da parte delle auto
rità responsabili non avrà al
tro effetto che aggravare la 
situazione gestionale. Che 
un'eventuale . interruzione 
dell'attività corsuale avreb
be conseguenze negative, 
oltre che sul personale, an
che su duecento e più allievi 
che attualmente frequenta
no i centri di formazione 
professisonale di Erma, Ni-
cosia . e Barrafranca . (ivi 

' compreso il settore Recupe
ro sociale). Che si ha la or
mai certezza che manchi la 
volontà politicaci affrontare 
e .risolvere il problema, il 
"personale" dell'Enfap di En
na ha proclamato lo stato di 
agitazione, facendo presen-

: te che se occorra intrapren
derà altre e più incisive for
me di lotta. 

Letteraflrmata 
Enna 

«Per il blocco 
dei pensionamenti, 
senza stipendio 
e senza pensione» 

•al Egregio direttore, 
le scrivo questa lettera per 

spiegare la mia situazione 
che prevedo sia anche di al
tri. Sono nato il 6 febbraio 

-1943. Con il mondo de! lavo
ro iniziai a 14 anni. Dopo 23 
anni di lavoro presso l'ulti
ma ditta, dal 1° settembre 

, 1992 non mi sono più pre
sentato per divergenze con 
il mio principale: mi manca
vano 5 settimane per com
pletare 35 anni di contributi. 
Il 19 settembre '92 ci fu il 
blocco dei pensionamenti. 
Mi vidi costretto a dimetter
mi il 24 settembre e per 
completare le 5 settimane 
che mi mancavano lavorai 
temporaneamente in una 
seconda ditta dal 1-10-92 al 

] 5-11-92. Da allora sono sen
za stipendio e senza pensio
ne. Trovare lavoro in questi 
tempi a 50 anni è molto diffi
cile. Dovrò rimanere tale fi
no al termine del blocco e 
cioè il l"gennaio 1994.1 no
stri politici parlano di colpi 

. di spugna, di moralità per 
Tangentopoli perché il siste
ma politico traballa. Chiedo 
se la moralità ed i colpi di 
spugna serviranno a darmi 
ciò che mi spetta di diritto. •. v 

Emilio Plzzocolo 
Sesto San Giovanni (Milano) 

La protesta dei 
corsisti (196) 
della Scuola di 
Specializzazione 
di Pordenone 

•al In riferimento alla fu
tura istituzione della Scuola 
di specializzazione della du
rata di 2 anni, prevista dalla 

nuova legge sugli orienta
menti didattici universitari, 
vista l'attivazione per il se-

. condo anno consecutivo, 
, presso la sede di Pordeno-
. ne, del Corso sperimentale ; 

di perfezionamento per l'in
segnamento nelle scuole se
condarie (inferiori e supe
riori) , a cura della Facoltà di 
Magistero, con la collabora
zione delle'facoltà di Scien
ze matematiche fisiche e na
turali, di Economia e com
mercio, Giurisprudenza del-

•' l'Università di Trieste; vista 
• la impossibilità da parte del-
• la stessa Università a dar 
' corso alla scuola, a causa 
. della mancata attuazione 
; delia legge, pura distanza di • 
- 3 anni dalla sua promulga- -
' ; zione, visto il silenzio delle ' 
-: autorità competenti, si vuole 
' • con la presente richiamare • 

l'attenzione del ministro del-
;• ; la Pubblica Istruzione affin-
• che si dia completa attua-
, zione alla legge 341-90. Essa ' 
. è considerata da tutti i corsi-
• sti, in un momento di cosi : 
• grave crisi occupazionale, 
• unica garanzia per il mante-
1 nimento del proprio posto 
'.': di lavoro dopo anni dì inse-
; gnamento. nonché valido 

V ed obiettivo strumento per 
•;'; l'accesso alla carriera del-
•'? l'insegnamento. ,»:iV- •—.:•••,. 

Seguono le firme 
",'.'."." "'"'- di 196corsistì ! 
':' Pordenone 

Due curriculum 
per non 
discriminare 

v tm Caro direttore, cono-
'' sciamo, e non da ora, lasen-

' •"• sibilila politica dell'Unita e 
-.;'. del Pds verso le tematiche 
'•femminili e in particolare 
;" "versole questioni dèlia rap-
i presentanza • delle, .donne 
./nelleTstituzionL : • 
•: Discriminare ' è •.. anche ' 
'•-". omettere i curriculum delle 
"' due donne elette nella nuo

va Direzione nazionale della 
DC -•--„.•. - • .-'; '.:••-*•-

Di loro infatti «non si sa» 
quando sono nate, né la lo
ro storia personale e politi
ca: ecco perché ci permet
tiamo di raccontarvela noi, 
certe che tale omissione 
non può essere stata che in
dipendente dalla vostra vo
lontà. --.,-. ....-..-. - ....-••.". 

Bruna Russo Notano ha 
31 anni, è di Fresinone, è 
sposata, ha fatto studi giuri-. 
dici. É delegata regionale : 
delle donne de del Lazio "d 
e componente della Com- • 
missione di Parità presso la 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri insieme a Tina An-
selmi. È consigliere naziona
le del partito. ,. • '•: • •-.• ••«,- -:.. 

> Rita Montanari Pastorelli è 
,"; romana, ha 53 anni, è spo-
1 " saia con due figli, è laureata 
,. in Scienze politiche. Per do-
; dici anni è stata componen-
, te della Commissione Cen-
' trale di Garanzie Statutarie 
.'. dellaDcedèstataconsiglie-
i ' re della H Circoscrizione di 
'...• Roma. È componente del 
' . Consiglio nazionale del par-
,'.: tito e dell'Esecutivo nazio-
'j naie del Movimento femmi-
;.vnHe. ,..• .-iv.- ..,•:.. :-••'-•,' " ; 

Con l'occasione le invio il 
;,, mio più cordiale saluto. «.,-,-
•'. MariangelaColomboSvevo 

H Requiem 
di Palermo 
non è quello 
di Verdi 

, fffj Per errore, nei titoli e 
'•' nel testo dell'intervista com-
' parsa sull'Unità del 25 mar- • 
' zo a Vincenzo Conscio si ' 

parla della Messa da Re- ' 
quiem di Verdi. Si tratta in- .1 
vece di un Requiem compo-,; 
sto ex novo da sette giovani.' 
autori italiani (Ferrerò, Ga- i 
lante, Arca, D'Amico, Sdii- ; 
ma. Betta e Tutino) e non di -• 
una «riscrittura». Consolo ha £ 
invece «tradotto» attualiz- ; 
zandolo l'antico testo latino * 
liturgico. L'errore nasce da ' 

. una citazione fuorviante di •; 
Verdi fatta dalla rivista Bella- ' 

. gor e da alcune agenzie di '! 
, stampa. Ce ne scusiamo coi 

lettori e con gli interessati. <v. • 

K 
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Era stato appena nomitato rappresentante dell'Italia all'Onu 
Per anni ha diretto la Cooperazione allo sviluppo 
Una squadra di trenta carabinieri per esaminare i documenti 
Si sviluppa l'inchiesta sul «Fai» di Francesco Forte v 
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Ir, In manette l'ambasciatore Santoro 
È accusato di concussione per gli aiuti al Terzo mondo 
In carcere l'ambasciatore Giuseppe Santoro, ex di
rettore generale alla cooperazione della Farnesina. 
È accusato di concussione e di abuso d'ufficio. Il 
giudice Vittorio Paraggio avvia ufficialmente un 
nuovo filone d'inchiesta. Riguarda il Fai, nato nel 
1975 e diretto dal socialista Francesco Forte. Una ' 
stona da 40 miliardi: i silos costruiti in vetroresina e , 
sigillati con il mastice inviati in Sudan e Somalia. 

NINNI ANDRIOLO 

» * 
• # 

i J 

• • ROMA. Pnma la rimozione 
dalla direzione generale della 
Farnesina, poi ravviso di ga
ranzia, alla fine le manette IL 
tutto nel giro di un mese L'am
basciatore Giuseppe Santoro, 
63 anni, rappresentante per
manente dell Italia presso l'O-
nu di fresca nomina, è stato ar
restato mercoledì sera per 
abuso d'ufficio e concussione 
L'inchiesta è quella sulla coo
perazione allo sviluppo. 42 mi
la miliardi stanziati dal gover
no tra il 1979 e il 1992 Un poz
zo di San Patrizio dal quale, se
condo gli Inquirenti, sono ve
nute luon tangenti perministri, • 
sottosegretari, aiti funzionan 
della Farnesina e governanti, 
compiacenti dei paesi da «aiu
tare» Proprio cosi, il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Vittono Pareggio, sta indagan
do da mesi per portare alla lu
ce un sistema che ha visto 
muoversi sul palcoscenico in
temazionale più o meno gli 
stessi attori della tangentopoli 
nostrana. Imprenditori che do

vevano pagare fior di «mazzet
te» per entrare nel cerchio de
gli eletti che ottenevano appai* 
ti all'estero, e politici e funzio
nan che incassavano la loro 
quota di «aiuti» Se alle popola
zioni dell'Etiopia, del Sudan o 
del Mozambico, per citare 
qualche esempio, non arriva
vano alla fine pochi che spic
cioli, poco ci mancava A vol
te, poi, le opere meritorie degli 
italiani, consistevano in auto
strade inservibili, porti da co
struire in zone desertiche, me
tropolitane mai costruite Per 
aggirare le leggi, stratagemmi 

, semplici, ma anche efficaci Le 
'•norme prevedevano la gara 
r pubblica dove prima era previ
sta la trattativa privata? Niente 

' paura Bastava accordarsi con 
il governo amico del paese in
teressato che faceva la richie
sta propno di quella impresa 
che veniva prescelta prima in 
Italia 

L'ambasciatore Santoro, per 

Un camion dei Fondo aluti italiani 

anni responsabile del diparti
mento per la cooperazione 
con I paesi in via di sviluppo 
della Farnesina, svolgeva un 
ruolo centrale nell'amministra-
re i diversi snodi del sistema 
Gli investigatori, adesso, stan
no esaminando i rapporti in
trattenuti da lui con alcune so
cietà impegnate negli aiuti al-
1 estero. Sarebbero circa una 

decina e operano nei settori 
dei trasporti e dell agricoltura 
Tra queste la Afn-consulting, la 
Agn-consuiting, la Ansaldo tra
sporti Santoro, l'altro ieri sera 
è stato condotto in carcere ed 
È stato subito interrogato dal 
giudice, Vittono Pareggio 
L'ambasciatore si si è difeso 
respingendo ogni accusa Al

cune settimane fa gli era stato 
perquisito il castello di sua 
proprietà che si trova in Um
bra I carabinieri hanno trova
to montagne di documenti 
pratiche archivi Poi l'arresto 
dell altro ieri Alla fine di feb
braio Santoro aveva ncevuto 
un avviso di garanzia per abu
so d'ufficio e corruzione a pro
posito della costruzione di una 

Le mazzette che dal Camerini arrivavano in Svizzera bloccano la libertà dei dirigenti 

FiSE srestano in carcere Mattioli è Mosconi 
Un sistema di fondi neri per pag^e tangenti 

strada a scommento veloce in 
Bangladesh e per albi lavori 
Con il suo arresto salgono a 
quattro gli ordini di custodia 
cautelare emessi nell ambito 
del settore <oopera7lone» del
le inchieste sulla tangentopoli 
romana È ancora latitante 
Barbara Ceolm 34 anni, la se-
gretana dell'ex ministro degli 
Esten De Michelis, ricercata 
per aver intascato tangenti che 
servivano a finanziare la cam
pagna elettorale dell'esponen
te socialista In carcere, nei 
mesi scorsi, era già finito un 
tecnico Giovanni Tripodi Poi 
era toccato a Paolo Ghirelli, 
amministratore delegato della 
Bonatu costruzioni di Parma. 
Mentre avvisi di garanzia erano 
stati notificati allo stesso De 
Michelis, e agli ex sottosegreta
ri agli Esten Andrea Borruso. 
De e Caludio Lenoci, Psi Nei 
confronti di De Michelis e di 
Lenoci il giudice Paraggio ave
va poi inviato alla Camera due 
richieste di autorizzazione a • 
procedere per opere pubbli
che realizzate in Bangladesh, • 
Sudan, Somalia Una inchiesta 
mastodontica, quella sulla 
cooperazione Circa un milio
ne di carte sequestrate, otto di
versi gruppi di lavoro affidati 
ad una trentina di carabinieri 
del nucleo operativo coordina
ti dal capitano D Agostino, un 
ologramma computerizzato 
assai sofisticato capace di 
espandersi fino a coprire ì van 
settori di sviluppo potenziale 
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Restano in carcere Francesco Paolo Mattioli, diretto
re finanziano della Fiat, e Antonio Mosconi, ammi
nistratore delegato della Toro Assicurazioni, ex diri
genti della Fiat-Impresìt. Lo ha deciso il Tribunale 
della libertà. Delineato un quadro soprendente del 
sistema di fondi neri adottato per pagare tangenti. Il 
denaro veniva anche dalla Cogefar Camerun, socie
tà di intermediazione costituita nel paese africano. ' 

MARCO BRANDO 

. » • 

f 

i 
•>*• 

i 
i> 

••MILANO Dal Camerun al
la Svizzera passando per II ca
nate della Manica. Ecco una 
delle sorprendenti strade se
guite dalle mazzette targate 
Fiat Sono fondi nerissimi 
quelli che la procura milane
se ritiene siano stati gestiti 
dalle imprese del 'gruppo 
coinvolte nell'inchiesta. Mi
liardi «nascosti» nelle classi
che banche svizzere, ma an
che, che onginalilà , nel bi
lanci di una consociata che 
ha sede addinttura in Africa, 
nel Camerun appunto Tuttov 

ciò, e non solo questo, ha 
convinto il tribunale della li
bertà di Milano a far restare in 
carcere il direttore finanziarlo 
della Fiat Francesco Paolo 
Mattioli e l'ex vicepresidente 

Tangenti 
«Riavvisato» 
l'ex ministro 
Fontana 

della Cogefar-Impresit Anto
nio Mosconi, accusati di cor
ruzione e finanziamento ille
cito dei partiti. «Sussiste il pe
ricolo concreto di reiterazio
ne di condotte criminose», 
hanno sentenziato! giudici ,-

«Mi sembra -> ha commen
tato Roberto Zanalda. difen
sore di Mosconi -che la deci
sione sia in contrasto con la 
gìunsprudenza». Duro, come 
di consueto, l'avvocato Vitto
no Caissolti di Chiusano, av
vocato di Mattioli e legale di 
fiducia della famiglia Agnelli. 
«Presto o tardi qualcuno ricor
derà che in Italia esiste un co
dice». «Mattioli ha reagito da 
uomo coraggioso, d'altra par
te non sì faceva alcuna illusio
ne conoscendo la giurispru

denza di Milano» ha aggiunto 
l'avvocato Chiusano, dopo 
aver portato la cattiva notizia 
al suo cliente, rinchiuso a San 
Vittore Eppure i magistrati 
del tribunale delle libertà, 
presieduto da Marco Ghezzi, 
nella sentenza depositata ieri 
insistono sulla gravità della 
condotta tenuta dai due alti 
dingenti della Fiat, definita 
senza mezzi termini capace 
di influenzare gli indirizzi po
litici In Italia 
, Nelle 15 cartelle che com
pongono la sentenza Mattioli 
e Mosconi devono rimanere 
in stato di detenzione perché 
la loro liberazione potrebbe 
indurli a commettere di nuo
vo i reati e ad inquinare le 
prove 11 tribunale ntiene inol
tre attendibilissima e riscon
trata la versione dei fatti forni
ta dall'ex, segretario della De 
milanese, Maurizio Piada, 
grande esattore di mazzette, 
in relazione alla cena tra lui, 
Mattioli e Mosconi avvenuta 
nel 1988 al ristorante milane
se «Club 44» Vi si sarebbe di
scusso, secondo Prada, delle 
modalità di pagamento di 
mazzette legate al sistema dei 
trasporti milanesi (secondo i 
due dingenti Fiat, allora ai 

vertici della Rat-lmpresit, si 
sarebbe parlato solo di un 
nuovo sistema di metropolita
na leggera) Ma soprattutto i 
giudici hanno recepito total
mente le valutazioni loro of
ferte dai pubblici mimsten del 
pool di «Mani pulite» a propo
sito della rete allestita per ga
rantire alle imprese Fiat coin
volte fCogefar-Impresit, Fiat-
lveco, Fiat Ferroviara Savigiia-
no) la possibilità di garantire 
il pagamento di mazzette ; 

Enzo Papi, amministratore 
delegato della Cogefar-Im
presit, ha confermato nell'in-
terrogatono del 17 luglio scor
so di aver pagato 1 miliardo e 
800 milioni a Prada per gli ap
palti del «passante ferrovia-

' rio», del «Metropark» di Casci
na Gobba e degli ospedali di 
"Pavia e Bergamo Somma ver
sata dal settembre 1990 alla 
primavera 1992 Ebbene, tale 
denaro era stato ncavato dai 
fondi nen costituiti all'estero 
dalla Fiat-Camerun, una so
cietà totalmente controllata 
dalla Cogefar Holding, che ha 
sede in Svizzera ed è a sua 
volta controllata dalla Coge
far-Impresit In che modo? At
traverso un sistema di sovraf-
fatturazione messo in moto 

da una finanziana estera che 
si trova nelle Isole del Canale 
(Manica, Gran Bretagna), 
dove vige un regime fiscale 
assai favorevole a queste ope
razioni Giancarlo Cozza, am
ministratore delegato della 
Fiat Ferroviaria, ha parlalo 
delle gestione extrabilancio 
di un conto svizzero, chiama
to «Gestione Reno», da parte 
di un certo avvocato Biete-
nholz. Cozza ha spiegato che 
la società da lui gesuta aveva 
venduto un'altra società, la 
Martefin di Cordoba (Argenti
na) , approfittandone per trat
tenere fondi nen già apparte
nuti a tale impresa Denaro 
che fini in una banca di Basi
lea e servi per pagare mazzet
te Le tangenti (I 400 milio
ni) versate invece da Luigi 
Caproni, concessionario lom
bardo della Fiat-lveco, scatu-
nrono grazie a un altro inge
gnoso sistema. Nel 1986 Ca
pretti concordò con il respon
sabile Fiat del settore autobus 
un aumento del 4 % dello 
sconto ufficiale deli 11 % pra
ticatogli come concessiona
rio Insomma, uno sconto in 
nero il denaro corrisponden
te gli veniva versato su un suo 

• i VERONA. Quindici avvisi 
di garanzia sono stati emessi 
len nell'ambito dell'inchiesta, 
su presunte irregolarità nell'as
segnazione di appalti perlavo-
n pubblici nei Polesine. Tra i 
destinatari, l'ex ministro del
l'Agricoltura Gianni Fontana e 
l'ex assessore regionale del 
Veneto Giulio Veronese I 
provvedimenti, richiesti dal pm 
Carlo Nordlo, ipotizzano i reati 
di corruzione, concussione, 
turbativa d'asta negli appalti 
per alcuni ospedali rodigini e 
per il monastero degli Oliveta
ni Gli altri «avvisati» sono Al
berto Attiene, Antonio Canini, 
Antonio Cuccia, Umberto Cor-
zoli, Luciano Zerbinati, Bruno 
Chiavegato, Mana Teresa Orsi
ni. Bruno Tiberto, Paolo Dal
l'Asta. Mario Zambon, di Villa-
dose, ed Ettore Vio 

L'ex segretario del Pri indagato per 96 milioni di finanziamenti in nero 

Corsi Cee, chiesta per La Malfa 
l'autorizzazione a procedere 
•«•MILANO Non è finita la via 
crucis milanese dell'ormai ex 
segretario del Pri Giorgio La 
Malfa Resta sotto inchiesta per 
finanziamento illecito del par
tito Non solo Oltre ai 56 milio
ni che k> hanno inguaiato all'i
nizio dell'indagine, sono salta
ti fuori albi 37 milioni, sempre 
versati per pagare le fatture di 
spese elettorali Ieri il pubblico 
ministero Fabio De Pasquale 
ha deciso di non archiviare il 
fascicolo che riguarda La Mal
fa, già raggiunto un mese fa da 
un avviso di garanzia 

11 pm De Pasquale ha esami
nato le prove e gli Indizi, quin
di li ha messi a confronto con 
le dichiarazioni rese dallo stes
so Giorgio La Malfa, presenta
tosi spontaneamente al magi
strato Infine ha deciso di invia
re alla Camera dei deputati la 
richiesta di autorizzazione a 

procedere nei confronti dell'ex 
segretano repubblicano Que
st'ultimo è stato inguaiato da 
93 milioni complessivi 56 
sborsati dal finanziere Gianni 
Varasi, 12 dalla multinazionale 
elettronica Honeywell e 25 dal- , 
la multinazionale farmaceuti
ca Bayer, la quale ha dichiara
to di aver regolarmente iscritto 
nel suo bilancio il contributo al 
Pri Nei giorni scorsi il sostituto 
procuratore Fabio De Pasqua
le aveva inviato analoghi avvisi 
di garanzia agli onorevoli Re
nato Altissimo ed Egidio Ster
pa (Pli), Antonio Del Pennino 
e Girolamo Pellicano (Pn), ol
tre che al funzionano del parti
to liberale Luca De Martino 

La magistratura milanese e 
dall'autunno scorso a caccia 
dei fondi neri che, a quanto 
pare, sono stati elargiti dall'As
sociazione industriale lombar

da Le disavventure giudiziarie 
di La Malfa non hanno a che 
fare con I fondi dcll'Assolom-
barda, il «finanziatore» infatti è 
Varasi autonomamente, as
sieme alle altre società citate 
Però gli indizi con il leader del
l'Edera sono scaturiti nel corso 
di tali indagini II pm De Pa
squale vi si sta dedicando do
po aver stralciato tale troncone 
dall'inchiesta pnncipale, im
perniata sui falsi corsi di for
mazione professionale finan
ziati dalla Cee Gli inquirenti 
hanno in mano un registro, 
trovato in una cassetta di sicu
rezza vi sono segnati tutti I dau 
relativi alla contabilità occulta 
dell Assolombarda e pare, an
che i nomi dei beneficiari di fi
nanziamenti 

Per quel che riguarda Gior
gio La Malfa i documenti rela
tivi ai 56 milioni versali da 

Gianni Varasi sono stati otte
nuti dopo una sene di incontri 
Ira il magistrato inquirente e lo 
stesso finanziere membro fino 
al 1988 della giunta dell'Asso-
lombarda Varasi ha fornito 
quattro fatture che risalgono 
alla primavera del 1992 Si era 
alla vigilia delle elezioni politi
che del 5 aprile. Una delle fat
ture nporta in modo inequivo
cabile che si trattava di paga
menti di «volantini e manifesti 
per l'onorevole Giorgio La Mal
fa» La scritta 6 attribuita al ti
pografo Le altre tre sono inte
state a una piccola società im
mobiliare che fa capo al grup
po Varasi Anche queste ulti
me hanno portato a La Malfa 
«Non ho mai conosciuto Varasi 
- aveva detto l'esponente poli
tico al termine del suo interro
gatorio - e non sapevo nulla 
delle provenienza illecita di 
quei soldi» 

delle indagini 
Intanto il pm Paraggio, ha 

avviato ufficialmente un altro 
filone d'inchiesta. Riguarda il 
Fai il Fondo aiuti italiani al ter
zo mondo, diretto dal sociali
sta Francesco Forte e istituito 
18 marzo del 1975 Si tratta di 
una struttura che ha agito pa
rallelamente a quella della di
rezione generale alla coopera
zione, che aveva una dotazio
ne di duemila miliardi di lire 
per diciotto mesi e si occupava 
degli aiuti agricoli ed alimenta-
n Sono stati già ascoltati nu
merosi imprenditon molti di 
questi già entrati nell'inchiesta 
milanese di Mani pulite Tra le 
imprese interessate la Coge
far, la Lodigiani, la Federici 
Nei giorni scorsi sono stati per
quisiti gli uffici della CaMn-si-
los, un azienda di CaMsano, 
nel Bresciano Riuscì ad ag-
giuicarsi un affare di una qua
rantina di miliardi per l'espor
tazione di 2250 silos in Sudan 
e di 330 in Somalia. 1 silos sono 
arrivati a destinazione ma non 
sono stati mai collaudati e uti
lizzati Erano stati costruiti in 
vetroresina, "materiale molto 
più costoso del metallo», se
condo gli esperti Fao. ed erano 
sigillati con il mastice Insom
ma inservibili perconservare il 
grano Commentando l'arresto 
dell'ambasciatore Santoro la 
Cgil-esten sollecita «un atten
zione non episodica o scanda
listica bensì mirata agli irrisolti, 
ed oggi esplosivi, problemi 
strutturali della Farnesina» 

Il dirigente della Fiat Francesco Mattioli 

conto aperto presso la Banca 
Unione di Credito di Lugano 
Fiat Iveco, secondo Capretti, 
si occupava direttamente dei 
versamenti visto che poteva 
operare «estero su estero» 

. avendo sede in Belgio 
Questa prassi di costituzio

ne di fondi nen, secondo i 
giudici, era ormai consolidata 

da parte delle aziende del 
gruppo Fiat Quindi i vertici 
della multinazionale non po
tevano, sostengono ì magi
strati, ignorarne l'esistenza 
Una valutazione che vale an
che per Mattioli e Mosconi 
Tanto da indurre il tribunale 

, della libertà a farli restare in 
carcere -

Conto «Gabbietta» e Anas 

Chiesta la scarcerazione 
di Primo Greganti 
A Citaristi 22° avviso 
• • MILANO len è stata depo
sitata la richiesta di revoca del
l'ordine di custodia cautelare 
nei confronti di Pnmo Gregan
ti ex segretario amministrativo 
del Pei di Torino, in carcere a 
Milano dal 1° marzo scorso 1 
difensori sostengono che tutto 
è stalo chiarito e che non ci so
no più ragioni per tenerlo in 
cella 11 giudice delle indagini 
preliminari Italo Ghitti ha 5 

fjioml di tempo per decidere 
n tanto da Lugano è giunta alla 

magistratura milanese la docu
mentazione del conto «Gab
bietta», sul quale, secondo il 
manager della Calcestruzzi 
(Ferruzzi) Lorenzo Panzavol-
ta, sarebbe finita la metà di 
una tangente da un miliardo e 
242 milioni destinata al Pei 
Greganti ha sempre sostenuto 
che il conto era suo e che il 
partito non e entra Ha inoltre 
detto che quei 621 milioni ver
sali da Panzavolta gli erano 
dovuti per una consulenza che 

Il procuratore 
capo di Roma 
Vittono Mele 

Mele: «La Procura 
di Roma non è più 
il porto delle nebbie» 
•al ROMA Difende il suo so
stituto ma cita Sandro Pettini 
«È giusto quello che affermava 
il presidente - dice - un magi
strato non deve essere soltanto 
indipendente ma soprattutto 
apparire tale- Vittono Mele 64 
anni, procuratore capo a Ro
ma, teme che le ombre del 
passato tornino ad oscurare gli 
uffici della sua procura. La 
procura più vicina ai palazzi 
de) potere, quella della Capita- ' 
le Accusata per anni di essere 
«un porto delle nebbie» dove 
si archiviava e si insabbiava, 
una roccaforte del regno di «re 
Giulio» Adesso, il «sistema» 
sembra crollare I giudici ro
mani spediscono in carcere 
uno dopo l'altro, viceré e pnn-
cipini Eppure il passato pende 
sul presente come una spada 
di Damocle e toma a sbucare 
come un ricatto da ogni ango
lo di quei corridoi di piazzale 
Clodio L'ulUmo esempio7 Un 
pubblico ministero. Antonino 
Vinci chiede ed ottiene l'arre
sto di un «andreottiano di fer
ro» Giuseppe Ciarrapico, ac
cusandolo nella sostanza di 
essersi arricchito con i soldi di 
una finanziaria pubblica, la 
Safim gestita da un amico del 
«Clami» Mauro Leone E le 
«voci» che circolavano già da 
tempo si fanno ancora più in
sistenti Parlano delle confes
sioni rese ai giudici di Tonno 
da un inquisito, Dano Barbato, 
ex direttore generale della fi
nanziaria dell'Eflm Rivelano 
che Ciampico, Leone e C po
tevano essere arrestati quattro 
mesi pnma e che questo non 
sarebbe avvenuto per via dei 
rapporti d'amicizia tra I entu-
rage «andreottiano» e il magi
strato Il giudice Vinci si pre
senta spontaneamente al Csm, 
parla di voci completamente 
false e denuncia una manovra-
di delegittimazione II procura
tore Mele scende in campo per 
difendere il suo sostituto Poi 
un articolo del settimanale // 
Mondo che parla di un esposto 
presentato al Csm contro il pm 
dalla procura. Esposto fanta
sma mai partito da piazzale 
Clodio e mal arrivato a palazzo 
dei Marescialli. Insomma, un 
putifeno Mentre le «veci» a pa
lazzo di giustizia non si placa
no e i giornali parlano di «so
spetti» e di «veleni» - ' • „„ 

Ricostruiamo questa vicen
da con il procuratore capo di 
Roma Ci incontriamo nel suo 
ufficio al terzo piano della 
procura. Vittono Mele si è inse
diato a piazzale Godio da otto 
mesi Da allora, molte inchie
ste hanno subito una accelera
zione , f A , 

Lei ha preso contatto con i 
giudici di Torino per cerca
re di capire qualcosa di più 
sulle confessioni di Barba
to? 

Se dichiarazioni ci sono state 
queste sono coperte da segre
to istruttono nei confronti di 
chiunque anche del procura
tore capo dell ufficio nel quale 
opera il sostituto Ciò non to
glie che. avendo il collega la 
piena fiducia di tutu ì verna 
della procura, noi non diamo 
alcun credito alle insinuazioni 
Anzi le considenamo un tenta
tivo di delegitumazione - . * 

Chièchebainteresseadele-

gittimare, lei ha in mente co
se predse7 

Con esattezza non lo so Le vo
glio portare 1 esempio del giu
dice Di Pietro Si disse che ave
va frequentato alcuni degli in
dagati 11 che era perfettamen
te possibile poteva capitare a 
qualsiasi persona tra noL L im-

, portante, però, è vedere nei 
- fatti come a si comporta Se < 

chiedo una misura cautelare •• 
nei confronti di un mio amico >• 
significa che ho fatto prevalere ' 
i miei doven d'ufficio sull'ami- *• 

1 ozia. Con l'ampiezza che ha .' 
' assunto il fenomeno di tangen

topoli è estremamente proba
bile che qualcuno di noi. io 

, stesso abbia potuto, per il pas- ? 
sato naturalmente, frequentare -
qualche persona che oggi n-
sulti indagata. .< 

Ma il passato che pesa mila 
procura di Roma, non è Io 
«testo di quello di Milano... 

'"" Alcuni precedenu possono 
aver determinato un clima di 

•• diffidenza nei confronti della 
* procura romana Non so, co-
•' munque quanto siano in real

tà fondati gli addebbiti che 
vengono mossi a coloro che 

« sono stau pnma in questi uffici 
In ogni caso pero, bisogna V 

- prendere atto del fatto che la « 
situazione oggi -e radicalmen-

' te mutata. Abbiamo dimostra
to di non avere timon nei con-

" fronti di nessuno 
, Certe frequentazioni posso

no ««nere diventate poi oc
casione di «ambi di {avori, 
di coperture. •• ,. . 

Lo npeto la cartina di tornaso
le è sempre il comportamento t 
concreto, il fatto che al di là di 

' tutto, alle responsabiltà penali, 
una volta accertate, si rispon
da con i provvedimenti giudi- " 
zian adeguati e dovuti Detto 

- questo non e è dubbio che ,, 
quello del giudice è un mestie
re in cui certe regole vanno os
servate Il problema è che 
mentre una volta era facile la 
distinzione tra persone per be-

, ne e non per bene adesso la 
situazione è diversa Un tempo 
chi poteva pensare che aven
do a che fare con parlamentari 
ci SI potesse trovare davanti un 

» potenziale inquisito7 - % « 
Lei ha attorno anche colla
boratori che hanno vissuto • 
la stagione delle nebbie ro
mane e che oggi, però, sono ' 

* tttolari<Ulnchiestedelicate. 
Personalmente per quel che 
riguarda l'oggi, non ho avuto 
occasione di venficare devia
zioni da parte dei colleghi Se 
questo è accaduto per il passa-

-' to la cosa non mi riguarda 
L'importante è che oggi ci sia 
l'assoluta correttezza. E poi 
non sono affatto sicuro che 

* certi addebbiti siano veri - , 
Lei, recentemente, ha pro-
nieMoU riapertura dei prò- -
cessi archiviati, vuole veder
ci chiaro anche sugli anni 
passati? 

Se vengono fuori elementi che 
dimostrano conclusioni sbn-
gauve di indagini, non ho nulla 
in contrario 

Non più un porto delle neh- ' 
Uè, quindi la procura di Ro
ma? 

No e chi continua a sostenerlo 
è in malafede DNA 

aveva fornito alla Ferruzzi Sul 
conto nsulta il versamento di 
tale somma una parte fu pre
levata un paio di mesi dopo il 
versamento mentre il resto n-

^rnase depositato per oltre 9 
'mesi 

Un'altra informazione di ga
ranzia è stata inviata dalla pro
cura di Milano all'ex segretano % 

amministrativo della De Seven-
no Citaristi È la ventiduesima 
Si riferisce a 4 episodi emersi 
nel filone d inchiesta sull A-
nas Ipotesi di reato violazione ,.,• 
della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti e corruzio
ne Intanto il sostituto procura- ' 
tore Pierluigi Dell'Osso, che in- ' 
daga sul Conto «Protezione» 
ha interrogato per quasi S ore ^-

' come testimone 1 ex direttore 
finanziario dell Eni Mano Ga- " 
bnelli Sono state ncostrulte le " 
fasi della transazione per la sa
natoria del debito del Banco 
Ambrosiano nei confronti del-

,. lEni j .„. 

I poeti QBI 
In edicola • , _ | • ^ ^ • 

svasi italiani 
da Dante 

a Pasolini 
Lunedi 29 marzo 
Manzoni 

l'Unità+libro 
lire 2.000 

\\ 
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Il Consiglio superiore della magistratura 
ha approvato un provvedimento che disciplina 
i rapporti tra capo dell'ufficio e sostituti 
all'interno delle Procure della Repubblica 

'Un giudice può essere privato di un'indagine . 
solo«ih presenza di motivazioni oggettive» 
Il voto: 12 si, 11 noe 5 astensioni^- ; J : 
Le nuove norme furono «bloccate» da Cossiga 

Da oggi magistrati più indipendenti 
H Csm ha deciso: meno possibilità di revocare le inchieste 
Il Consiglio superiore della magistratura ha appro
vato ieri un documento che offre maggiori garanzie 
all'indipendenza dei magistrati, disciplinando in 
modo diverso, all'interno delle Procure della Re
pubblica, i rapporti tra dirigenti dell'ufficio e sostitu
ti. In pratica: le inchieste possono essere «revocate» 
solo se ricorrono motivazioni di carattere oggettivo. 
Ridotti i margini di discrezionalità. < 

NOSTRO SERVIZIO 

• B ROMA. È uno dei cinque 
provvedimenti «bloccati», a suo 
tempo, da Francesco Cossiga. 
Ieri, il Consiglio superiore della 
magistrature lo ha votato e ap
provato e cosi, da oggi, l'indi
pendenza dei giudici inquiren
ti, di'quelli, cioè, che conduco
no le inchieste, aumenta Più 
protetta, meglio difesa, mag
giormente garantita 

A sbloccare il provvedimen
to è stato Oscar Luigi Scallaro, 
a presentarlo e Illustrarlo da
vanti al plenum del Csm sono 
stati I consiglieri di «Magistratu
ra democratica» (relaton Gio
vanni Palombarini ed Elvio 
Passone). Ha ottenuto dodici 
si. undici no, cinque gli astenu
ti. I risultati evidenziano una 

•frattura» abbastanza netta. 
Giustificata, forse, dalla delica
tezza della matena II docu
mento, infatti, riguarda i rap
porti, all'interno delle procure 
della Repubblica, tra dirigenti 
e sostituti nella fase delle inda
gini preliminari Negli ultimi 
tempi, si sono venficati, soven
te, casi in cui il capo dell'uffi
cio ha tolto, per divergenze di 
vedute con il sostituto, la prati
ca a questi precedentemente 
affidata D'ora in poi, non sarà 
più cosi facile. La revoca del
l'inchiesta deve essere ben 
motivata, deve basarsi su ele
menti oggettivi. Non basta più 
una semplice divergenza d'o
pinioni tra il procuratore e il 
sostituto. La discrezionalità, in 

Una riunione del Csm 

pratica, ne e x e affievolita. 
Dice Giovanni Palombanru 

«Abbiamo voluto stabilire delle 
garanzie per il sostituto cui è 
stato assegnato un procedi
mento. Le leggi vigenti gli assi
curano piena autonomia nella 
fase dell'udienza. Questa auto

nomia è - diciamo cosi - me
no piena nel corso delle inda
gini prelimman. Differenza 
inevitabile Ma era necessario 
rivedere questa matena Lo ab
biamo fatto» 

Nel documento, che sarà in
viato a tutti i dirigenti delle pro

cure della Repubblica, viene 
precisato che la revoca di -un 
provvedimento di designazio
ne per la trattazione di un pro
cedimento deve essere con
gniamente motivata con nfen-
mcnto a verificabili esigenze 
oggettive (lo stesso documcn-

Jervolino: «Si studia troppo l'inglese, il mio sogno sarebbe l'esperanto 

Italia divìsa anche sui banchi di scuola 
Censis: «I bimbi del Sud sono meno bravi» 

to le indica in maniera artico
lata, ndr.)« E il sostituto prò- -
curatore dissenziente ha la 
possibilità di chiedere l'inter-., 
vento del Csm «a tutela della . 
sua indipendenza e della bue- •• 
na amministrazione della giu
stizia» In pratica, il titolare del
l'ufficio ha potestà di sostitu
zione, e quindi di revoca della 
designazione, solo se ricorro
no rilevanti esigenze di servi
zio «Queste esigenze di servi
zio - si legge nel documento -
rendono -di per sé giustificata 
la revoca quando attengono, 
appunto, all'organizzazione 
del servino, e cioè quando so
no intese a miglior funziona
mento dell'ufficio» «Ma tali esi
genze - viene sottolineato -
debbono essere riconosciute 
anche quando sia in gioco il 
mento della singola vicenda 
giudiziaria, peraltro nella cir-
coscntta ipotesi in cui il magi
strato designato abbia formu
lato o intenda fonnulare ri
chieste oggettivamente laso-
stembili sul piano tecnico, 
esultanti dal campo dell'opi
nabilità e manifestamente in
giustificabili, ovvero allorquan
do il magistrato si discosti, sen

za alcuna giustificazione, da 
quelle direttive di indole gene-

'rale, -previamente emanate, 
nelle quali si sostanzia la pote
stà direttiva del titolare dell'uf-
fido». Un limite netto, forte, in : 

difesa dell'indipendenze dei 
singoli magistrati «Solo in que
sto ambito, chiaramente più n-
stretto della mera divergenza 

, di opinioni sulla conduzione ' 
dell'indagine o sull'esercizio 
dell'azione penale, appare 
giustificata la revoca della de
signazione» ; 

Su questo teina, possono es
sere ncordate due vicende A 
Roma il conflitto tra Giudi-
ceandrea e Maria Cordova (in
chiesta sulle anni). A Bologna 
tra Forte e Sibilla (inchiesta su 
massoni per reati economici) 
A sollecitare un chiarimento 
del Csm e stato il procuratore 
circondanale di Tonno, Vin
cenzo Silvestro Nella fase del
le indagini preliminan, questa 
m sostanza la domanda, il tito
lare dell'ufficio può sostituirsi 
al magistrato designato anche 
senza il consenso di quest'ulti
mo? Ieri, la risposta si, può far
lo, ma solo a certe condizioni 

ylJJIb ) OJrT »T 111/ 1 rn t '*• ?* o i ih ofnriTfv 
Bene-nel Nord, un disastro nel Sud- cosi funziona la 
scuola elementare d'Italia e la riforma, finora, non ha 
portatd'grandi cambiamenti. Lo dice un'indagine del 
Censis. E si parla, ancora, di bambini «bravi in mate
matica» e di «bambine brave in italiano». La riforma, 
comunque, non dispiace a docenti e genitori. Unico 
neo, la lingua straniera: si studia solo l'inglese. Jervo
lino: «Forse la risposta è nell'esperanto...». 

. CLAUDIA A R u r m 

• • ROMA. Il Nord ha scuole-
gioiello, il Sud è uno sfacelo: le 
bambine vanno forte in Italia
no, (bambini hanno menti 
•matematiche»: e un ragazzino 
su quattro, già si sa, abbando
nerà le medie prima del tem
po, ma se papà e la mamma 
sono laureati, allora, nessun 
problema... •-; 

Sembra la scuola del tempo 
che fu e, invece, le elementari 
degli anni Novanta funzionano 
ancora cosi. «Ma ì risultati nel 
complessò sono positivi, sia
mo nella media», è stato ripe
tuto ieri, a Róma, al ministero 
della Pubblica istruzione. Si 
presentavano due ricerche -
unareallzzata dal Censis e l'al
tra dal dicastero - sul «còme 
va» 'la riforma; introdotta nel 

' 1990. E, peralcùni aspetti,.le 
cose sembrano funzionare: 
quasi 11 90 per cento delle clas
si per esempio, è stato «rifor-

' malo». Sono arrivate cosi le le-
;. zioni di lingua straniera, è stato 
- introdotto il cosiddetto modu

lo (più insegnanti che lavora-
- : no in gruppo su più classi), fra 
: i banchi si passano sempre più 
/•ore..." •£••• ' .,-.-•• •..-•.'•.: ;• "•. •. 

Il Censis ha svolto un'indagl-
• ne sul campo, interpellando 
; 295 direttori didattici e sotto-
, i>onendo a test (matematica e 
• italiano) 2700 alunni : delle 

, quinte. E. per poter fare un 
confronto, sono stati conside
rati sia bambini del vecchio or
dinaménto, sìa del nuovo. -

• Il primo risultato? «La dispa-
: rità territoriale». Si scopre (ri

scopre) d ie Nord e Sud sono 
v, divisi anche sul cosiddetto pro-
'••'. fitto. Dice il Censis:, «Media

mente si può calcolare che po-
,..' sto uguale a 100 il profitto dei 
•'. ; medio del Nord, si scende a 86 

nel Sud». Da cosa dipende, 
' questa differenza? La risposta 

:rrr 

Rosa Russo 
Jervolino 

del Censis: in buona parte, la 
colpa è dell'edificio. I ricerca
tori hanno rilevato'!cioè' che 
peggiore è lo stato dell'edificio ; 
scolastico, minore, è il rendi
mento degli allievi. Ma anche il 

; livello socio-culturale dei gcni-
,: tori ha un peso: il «profitto» di 
: chi ha il padre laureato o di-
! plomato è mediamente supe-
- riore del 19 per cento a quello 
' di chi ha il padre privo di titolo 

di studio «Questo divano» si 
legge, «mostra con evidenza 

che la scuola non e In grado fi
nora di recuperare le differen
ze culturali di partenza .». 

' Ci sono diversità, fra i barn-
'bini del vecchio sistema e 
quelli «riformati»? Per ora no, 

y dice il Censis, il livello dell'ap-
'•{ prendimento non pare cam

biato. Si precisa, però, che il 
' confronto è prematuro, dal 
'•i momento' che.il processoci ri-

forma non è ancora compiuto! 
Solo 6 stato notato che, dove 
I ordinamento 6 stato cambia

c i ) durantcMI defe) i risultatiso» 
no «decisamente più scadenti». 

La nceica- ha rilevato, inol
tre, che nelle classi con ritorno, 
pomendiano il livello di! ap
prendimento è migliore.. Ma 
questa organizzazione dell'o
rano fatica a prendere piede: 
perché mancano le mense, 
perché il sistema dei trasporti e 
carente e perché le famiglie 
•resistono». 

Il 25 percento dei bambini è 
da considerarsi «a rischio»: 
questi ragazzini hanno rispo
sto male ai test, spesso sono ri
petenti e, per loro, si prevede 
già un'esperiènza' disastrosa 
nellemedie. 

Dall'indagine sono emerse 
anche alcune > curiosità. -, Le 
bambine, per esempio, sono 
davvero più brave in italiano, 
mentre i bambini se la cavano 
meglio in matematica. La diffe
renza, se pure lievissima, pare 
confermare un vecchio stereo-
tipor ,In realtà, suggerisce il 
Censis, questo è il risultato di 
un'educazione «magari invo
lontariamente sessista, che 

.. spinge a stimolare ih modo di-
; verso gli alunni...». Infine, la 
• lingua straniera. Nelle elemen-
• tan, si insegna quasi esclusiva

mente l'inglese. Cosi ieri,Rosa 
Russo Jervolino ha commenta-

' to:,;«Non so se il vecchlosogno. 
esperantista della mia adole
scenza non possa dare una ri 
sposta » 

Dachau, sessant'anni dopo 
I ricordi dell'olocausto ' 
in «Non dimenticare» 
unlibfo di Giovanni Melodia 

f > r r \ \ v ' ' •4~\. ••• ••"-. .*->? 
'"WmAiWk). Sessant'annl da 
-Dachau e sessant'anni dall'av
vento al potere di Hitler. Le 
due Mite,- significativamente, 
coincidono. I primi ad entrare 
in quel-lager della morte furo
no i comunisti e i socialisti, poi 
•gli ebrei-e i russi, prigionieri di 
guerra, "Non dimenticare"' si 
intitola l'ultimo libro di Gio
varmi Melodia, dedicato a quel 
campo di sterminio, dove lui è 
stato d&l'ottobte del '43 alla 
Liberazione. Dei lager di ster
minio si sa ruttò ò quasi tutto, 
come hanno messo in eviden
za il professor Bìazzàrelli e l'av
vocato Maris, che, del librò, 
presente l'autore, hanno parla
to ieri a Milano nel salone del 
Museo del Risorgimento, gre
mito di'gentc. Ma è anche vero 
che in tutta Europa è in corso, 
da anni, una campagna cosid
detta 'revisionista", volta a far 
credere che ''nulla di tutto 
quanto si dice sull'universo cri
minale di quei campi sia vero. 
L'olocausto sarebbe un'inven
zione, •'')'._fornì' crematori una 
menzogna. I campi; però sono 
ancora 11 a testimoniare della 
loro esistenza. E qui, in mezzo 
a noi, ci sono libri preziosi co
me quelli di Anna Frank o di 
Primo Levi, di David Rubmovic 
odi ClovanniJvIelodia, e tantis
simi altri, insuperabili nella lo
ro denuncia, spietati nella con
danna contro i metodi infami. 

• «•"••.**>.&• J *"N '.T/^"f .'•' * ' 
'•fatti propri dai criminali nazisti. • 

Giovanni Melodia, poco più .* 
che ragazzo, viene condanna- v 
to nel '39 dal Tribunale speda- = 

. ' le. É in carcere il 25 luglio del,.'. 
' '43, ma Badoglio non lo fa libe-'•'• 
) rare. Cosi, arrivato l'8 settem- •••'. 

. • ore, i fascisti di Salò lo conse- ' 
.• gitano ai tedeschi, che lo spe- '." 
: discono a Dachau, dove resta -
: fino alla liberazione del cani- : 
, pò. Arrivato nel lager, entra su- ': 
- bito nell'organizzazione clan- •:• 
. destina, antifascista. Non c'è 
; giorno che non rischi tangibil- ' 
;. mente la morte. Lui e altri, che -
..' non piegano la testa, che non " 
v cessano di lottare contro i fero- ,: 

: ci aguzzini. Sono testimoni di -
episodi mostruosi, narrati con i 

; rigorosa asciuttezza nel libro. : 
'.".' Niente retorica, niente aggetti-
:\vi superflui. Mai dimenticare, j 
.;! però, che le porte di Dachau ?,' 

furono aperte dal cedimento '-
dei parlamentari di Weimar. . 

_ che accolsero la richiesta di ;• 
''sospendere la 'Costituzione. 
" \ Poteva essere resistibile la pre-
>' sa del potere di Hitler. Melodia 1 
'; dice oggi che da mesi e mesi si 

reca tutte le mattine in una V 
''£ scuola per fornire la propria te- ' " 
:' stimonianza di uomo che è '. 
- uscito dall'inferno di Dachau. 
' «Quei ragazzi - dice Melodia • 

vogliono la testimonianza di
retta, che chiude la bocca a 
chi nega. Spesso gli insegnanti 
ci avvertono che saremo con-

" testati. Non e inai successo». - «. 

Ieri a Roma 
i funerali 
di Hussein . 
Naghdi 

V 

is^r" 
«Un combattente di grande coereii/y un uomo di coraggio 
incomparabile e di umanità lo conoscevamo per la sua 
preparazione e la sua dignità» Cosi Flaminio Piccoli, presi 
dente di un comitato parlamentare fonnatosi nei mesi scorsi 
a sostegno della resistenza iraniana, ha ricordato il leader 
del-movimento Mohamiuad Hussein Naghdi ucciso a Roma " 
il 16 marzo scorso. Durante la cerimonia funebre svoltasi ieri 
mattina poco lontano dal cimitero inglese a Testacelo, dove 
l'esponente iraniano"è stato sepolto. Molti i politici che hau- * 
no partecipato alla cerimonia funebre: Emma Bonino (Fe
deralisti europei). Chiara Ingrao (Pds), Edo Ronchi (ver- * 
di), Luciano Pettinari (Rifondazione comunista), Ottavio ; 

Lavaggi (Pri) e poi molti tra i rappresentanti del Consiglio ' 
nazionale della resistenza, primo fra questi Hedaiat Matin ' 
Daftari, presidente del fronte democratico. . ,;. 

San Patrìqnano ; 
Un libro bianco 
per raccontare 
tutte le violenze 

Presentato s-^ 
il libro 
di Roccuzzo 
«Gli uomini 
della giustizia» 

iS-• - • Alcuni ex ospiti di San Patti-
'. ' " guano hanno raccontato in '. 
) ; .;, i un libro bianco di essere sia- . 
:,.,.. :ti vittima di violenze, il libro , 
V bianco, e ancora in via di : 

: : stesura, ma dovrebbe essere ' 
'•'•'•' "'"''' '•''•"•"-" •'• ^presentato sabato 3 aprile 1 
™ * ™ ^ ™ , , ™ ^ ^ ^ ^ — ™ ~ nel corso di una manifesta- ; 
zione organizzata dai Centri lavorativi autorganizzati. A prò- . 
posilo dell'iniziativa, il procuratore capo della Repubblica. ' 
Franco Battaglino, ha detto: «cercheremo di vedere se con
tiene infonnazioni clic ancora non conosciamo». Sul fronte -
delle indagini da segnalare infine che sul delitto maranzano ; 
è in programma per domani mattina l'interrogatorio di Alfio • 
Russo che sarà sentito dal sostituto procuratore Paolo Geu-
garelli nel carcere di pesaro. •:-< • . , . . , . » -r.. . . . . . . . . - , 

. - È stato presentato ieri matti- : 
1 ria a Roma nella sede della 

stampa estera il libro di An- ' 
tonto Roccuzzo: «Gli uomini 
della giustizia» edito da La- ; 

• terza. Antonio Roccuzzo, \ 
giornalista che attualmente ' 

" lavora alla redazione del ' 
programma «Il rosso e il nero», nel volume parla dell'opera '' 
di alcuni giudici coraggiosi, come Felice Casson, Gherardo ;: 

Colombo, Mario Vaudano. Felice Lima e altri, che in tempi 
non sospetti, quando cioè era più «facile» archiviare, hanno .' 
portato avanti con determinazione inchieste sui rapporti tra 
affan e mondo politico e sulle deviazioni dei servizi segreti. ; 
Un libro, quello di Roccuzzo, decisamente interessante, d i e . 
è stato presentato da Giampaolo Pansa e dal Procuratore ca- ", 
podi Palermo. Giancarlo Caselli, w-, •••;..•;.>: •!.-.''>• s.i!?r;\ ,*\Ì:, 

Il sostituto procuratore della -
Repubblica presso la Pretura -
circondariale di Nuoro, Gii- i 
berlo Ganassi, ha inviato 25 
avvisi di garanzia ad altret- : 
tanti medici dei reparli di Or-

^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ - _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ topedia. Chirurgia generale ' 
•^^"•^•"^***"^™'^^—-"™ e Rianimazione dell'ospeda- • 
le «San Francesco» del capoluogo barbaricino. nell'ambito , 
dell'inchiesta sulla morte di una ragazza di 13 anni, Delia -
Satta, studentessa della scuole medie di Torpè (Nuoro). La ' 
ragazza è morta il 22 marzo, dopo due giorni di degenza. D ; 
medico di famiglia di Delia, che lamentava dolori lancinanti ; 
ad una gamba, l'aveva fatta ricoverare il 19 marzo con una 
diagnosi di. principio di trombosi, ma sembra che i medici 

jple\ «SàuUFtaticescp» l'avevano dimessa dopo j controlli di ' 
routine. TI 20^riiarzò i fàmiliàrrdella-ragazza l'àvevaiìò'riac-

, compagnata in-ospedale perché i dolori alla.gamba erano 
: diventati sempre "più'forti. Dopo uneontrollo al Pronto soc

corso, Delia era stata ricoverata in Ortopedia, poi in Medici
na, a causa dell'aggravamento delle condizioni generali, e 

; infine, in Rianimazione. , . - . . , - „ - v , ' 

Muore tredicenne 
A Nuoro 25 avvisi 
ai medici -
dell'ospedale 

Aumenti ferroviari 
dimezzati 
per studenti 
e pendolari ; 

- Sara più leggera la stangata 
: ferroviaria sui pendolari stu
denti e lavoratori dipenden
ti Da! primo aprile per loro 
andare a scuola o in ufficio ; 
doveva costare il 40 per ceu-

. to in più, ma il rincaro è sta- : 
, . to dimezzato. Resta soppres
sa la tariffa 22 e si applica l'abbonamento ordinario, ma agli. 
studènti e lavoratori che usufruivano della tariffa abolita si .' 
pratica uno sconto del 20 per cento. Lo ha deciso il ministro ' 

: dei Trasporti Tesini, spiegando che questo regime durerà si- ; 
. nò a fine anno, dopo di che le Fs potranno applicare tariffe ' 
; non superiori agli abbonamenti delle autolinee regionali. ; ; 

Ricostruzione' 
Il Pds presenta 
una mozione 
in Parlamento -

Il gruppo del Pds al Senato 
lia presentato una mozione ' 
parlamentare, in cui si chie- .' 
de di deliberare subito il ri- -
parto dei 4300 miliardi di- ', 
sponibili previsti dalla legge 

••-• '•''' • -• 32-1992 per la ricostruzione ; 
, ^ " ^ ^ ™ m m m delle zone colpite dal sisma 

, del novembre 1980 in Basilicata e Campania. Nel documen
to viene ricordato come la denuncia dei sindaci contro gli 

. abusi e le distorsioni nella applicazione della legge, si sta • 
traducendo in una vera e propria ritorsione nei confronti d i , 

- quelle amministrazioni locali e dei cittadini terremotati. Nel- ' 
: la mozione di impegna il governo ad attivare un programma -
di edihzia economica e popolare per quei nuclei familiari 
che tuttora vivono in alloggi precari. Primo finnatario Giu
seppe Chidrante. . . . 

GIUSEPPE VITTORI 

L'INTERVISTA Il ministro Fontana ammette: la legge del '91 ha fatto fiasco 
«Stiamo preparando nuove norme legislative per assicurare l'ammissione ai corsi a chi lo merita e ha capacità» 

«Specializzazione medica, tutto da rifere» 
Il ministro dell'Università e della ricerca, Sandro 
Fontana, ci ha dichiarato che è «in via di revisione» il 
decreto legge del 1991 che ha introdotto criteri di
scriminatori ed anticostituzionali per l'ammissione 
alle scuole mediche di specializzazione. Un proble
ma che interessa migliaia di giovani medici. Si sta 
preparando pure una nuova legge per i professori 
universitari. Collegare le università alle industrie. 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA. Di fronte alle cla
morose discriminazioni regi
stratesi da quando è entrato in 
vigore, U decreto legge del 16 
agosto 1991, che ha rifonnato 
l'ammissione dei.giovani me-
dici alle scuole di-specializza- -
zione, il ministro dell'Universi- ' 
tà e della Ricerca scientifica, 
on Sandro Fontana, ci ha di- -
chiarate che «questa è una del
le questioni importanti che : 
stiamo rivedendo perché non ' 
è possibile consentire che 

molte giovani intelligenze si ri-
: trovino, dopo anni di studio, su 
, biliari morti in un momento in 
; cui gli altri'Paesi europei come 
quelli ' più avanzati puntano 
sulla ricerca, che è detenni-
'nante,per essere competitivi 
.nel campò sanitario come in 
. quello tecnologico e industria
le». Il decreto-legge va, inoltre, 
•rivisto» perché moltissimi so
no i ricorsi presentati dagli in
teressati al ministero ed alla 
magistratura per il suo caratte

re «anticostituzionale» oltre 
che «ingiusto». Infatti - sottoli
nea - «in,base all'art. 34 della 

.Costituzione deve essere assi
curato a tutti i capaci ed i meri: 

; tevolì di raggiungere i gradi più 
•'•'' alti degli studi e lo Stato si deve 

impegnare ad aiutare i più bi-' 
sognasi. Non si può. perciò, 
impedire a chi vuole fare il chi
rurgo o il neuròlogo .di. farlofse; 
ha ineriti acquisiti attraversò gli ' 
studi universitari e le capacità». 

Invece, il decreto varalo nel 
1991 all'ultimo momento, co-

-; me al solito, e, dopo che da 
dieci anni la Cee imponeva al-

:'. l'Italia (per il ritardo c'è stata 
anche una condanna, della 
Corte di Giustizia)'stabilisce 

••; che., per l'ammissione. alla 
, scuola di specializzazione, il 

, candidato sia giudicato da una 
' ' commissione i cui criteri di va
lutazione ..sono, largamente 
; soggettivi ed il cui giudizio è, 
i- curiosamente, inappellabile 

Si danno punti da uno a cin

que alla laurea (il massimo a 
chi ha 110 e lode); punti da 
uno a cinque per i voti nportati 

, negli/esami di corso di laurea 
(il massimo a chi ha là media 

' di 30sù"18). Finqui il punteg
gio segue un critèrio oggettivo 

.. Poi, la commissione, a sua di-

., screzione, è libera di dare da 1 
a 10 punti alla tesi di laurea, di 

• distribuire da l a ,10 punti a la
vori specifici ed altri punti ai 

. «quiz» a cui il candidato è clua-
. mato a rispondere. Cosicché, 
: la commissione, disponendo 

di almeno 25 punti da attribuì-
• rè impone - dato che ogni pro-
:'•' fessone ha i.iuoi prediletti o 
; raccomandati.da sostenere - il 
'suo punto di vista soggettivo 
vanificando il punteggia otte-

; mito dal candidato come risul-
' tato dei suoi lunghi studi e che 
"l'Università gli ha già.ricono-
:' sciuto. E cosi assegna, per il 
. quadriennio della specializza

zione, a ciascuno dei pochi 

ammessi uno stipendio di 21 
milioni e mezzo all'anno che 

) viene negalo agli altn pur meri
tevoli; Inoltre/gli specializzan-
di pagati riceveranno, alla fine 
del corso, un punteggio tre vol
te superiore a quello che avrà ' 
lo specializzando che. non è 
pagato solo perché iscrittosi, 
prima del decreto del 1991. E 
poiché un candidato può con-
correre in tutte le-università,'si • 
sono, registrati moltissimi; casi ' 
per cui chi è stato dichiarato 
idoneo in una università è sta- : 
lo bocciato in un' altra a causa 
dei criteri soggettivi determi
nanti della commissione. E ' 
non si capisce perchè non si • 
debba fare come in Spagna 
dove il concorso ha carattere 
nazionale con una commissio- : 
ne presieduta da uri magistrato 
per offrire maggiori garanzie o 
come negli altri Paesi europei 
dove prevalgono i criteri ogget
tivi .,'- <:— • •'-<;-• :•" ' '; 

Ma gli aspetti pervasi del 

decreto non sono finiti. Sicco-
,me lo Stato, nel 1991 e nel 
. 1992, ha dato fondi per nem
meno-di 4.000 borse di studio 

; su G.500 posti messi a concor-
' so e finora mai coperti, il de-
cretc-legge prevede di finan
ziare i rimanenti con «risorse fi- -
nanziarie comunque acquisi
te»; Cosi, il candidato non am
messo può garantirsi la specia-

'lizzaziorie- utilizzando i posti 
' rimanenti ed anche oltre se ha 
la possibilità di trovare, con 
immaginabili appoggi politici 

. o di lobby, i finanziamenti da 
case fannaceutiche, enti van e 
persino da privati. Genitori ab-

. bienti hanno costituito società 
•ad l ieo. » -, ..,.-•' ...-••'•","•-• 
• Chiediamo, perciò, al mirn-

; stro Fontana se, in uno Stato di . 
diritto, possano essere ammes- '•' 
se simili discriminazioni eque- ' 
sta sorta di commercio delle • 
borse di studio. «Posso dire che 
tutta la matena riguardante le 

università fra cui la normativa 
sulle scuole mediche di spe
cializzazione, è già in corso di 
revisione Se è anticostituzio
nale vietare ai giovani di acce
dere alle università con il nu
mero chiuso cosi è auticostitu- ' 
ziouale sbarrare ai meritevoli " 
ed ai capaci la strada della •' 
specializzazione. Quanto ai ;;; 
criteri, se è difficile seguire fino :,•'! 
in fondo quelli oggettivi, non è 
possibile far prevalere quelli -* 
soggettivi |>erchè c'è il rischio 

dell'arbitrio • Vedrei, inoltre, 
una istanza superiore a cui il 
candidato possa far ricorso, ri
spetto all'attuale giudizio inap
pellabile della commissione, 
perché le ingiustizie allontana
no i giovani dalla ricerca e dal
l'università che tendono ad in
vecchiare senza sangue fresco. 
Perciò, stiamo pure preparan
do la legge per il reclutamento 
dei professori superando il 
vecchio sistema che ha dato 
luogo ad mgiusU7ie ed a mol-

. tissimi ricorsi. Stiamo, inoltre, 
definendo il piano triennale 

•', della ricerca che è decisiva pei 
". Io sviluppo del nostro Paese. " 
. Lo .scopo è di collegare, pur 

;.. nelle rispettive autonomie, i! i 
'l'i mondo universitario con quel-
... Io della ricerca e dell'indù- • 
; stria». Ma, intanto, danni enor- ; 
;: mi sono stati prodotti e nessu-
'. no paga. Speriamo che non 
. debbano essere i giudici a ri- ; 
;'•"• pararli indagando sugli scan

dali delle università. 
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I misteri di 
Cosa Nostra 

in Italia pagina 9ro 
A pentito Gaspare Mutolo ha rivelato che del «commando» 
incaricato dell'omicidio faceva anche parte Stefano Giaconìa 
Un'altra rivelazione: un confidente del capitano Russo 
fu elirninato dalla mafia perché dava notizie sul sequestrò 

«Strangolai De Mauro con le mie mani» 
Fu Emanuele D'Agostino a uccidere il giornalista de «L'Ora» 
Sono stati Emanuele D'Agostino e Stefano Giaco
nìa, fedelissimi di Bontade, a uccidere il giornalista 
de L'Ora Mauro De Mauro. Gaspare Mutolo ha an
che rivelato che un confidente del capitano Russo, 
Vincenzo Guercio, fu eliminato dalla mafia proprio 
perché stava dando informazioni su quel sequestro. 
D'Agostino, ha raccontato if pentito, disse: «De Mau
ro l'ho strangolato io con le mie mani». , 

OIANNICIPRIANI VINCENZO VASILI 

• • ROMA. «Ma che cosa han
no visto, se sono stato proprio 
io a strangolarlo con le mie 
mani?» se la rideva Emanuele 
D'Agostino, uomo di fiducia 
del capo della mafia di Paler
mo est.. Stefano Bontade, sven
tolando la copia di un giorna
le. Era il 1973, tre anni dopo la 
misteriosa sparizione del gior
nalista de «L'Ora», Mauro De 
Mauro. Sul quotidiano era 
pubblicata con grande rilievo 
la notizia di una segnalazione 
della presenza del cronista in -
un paese dell'Est Le rivelazio
ni di un mitomane, oppure 
uno dei tanti depistaggì? li 
commando di Cosa nostra che 
aveva rapito De Mauro sotto 
casa, il 16 settembre 1970 - ri
velava compiaciuto, invece, il 
mafioso - l'aveva tolto di mez
zo, trasportato a Villagrazia, 
borgata di Palermo est, feudo 
della famiglia Bontade, pro
prio nel baglio del potentissi
mo boss, strozzato, sepolto in
fine sotto qualche metro di ter
ra d'agrumeto. 

Sono le sedia del 18 novem
bre 1992. Nella sede romana 
della Direzione investigativa 
antimafia, a conclusione-di un 

suo lungo interrogatorio, il 
«collaboratore di giustizia», Ga
spare Mutolo, svela in questa 
maniera ai magistrati della 

Procura della Repubblica di 
alermo, Ignazio Spalluta, Vit

torio Aliquo, Gioacchino Nato
li, Guido Lo Forte, Giuseppe Pi
gliatone, chi sonagli esecuton 
ed il mandante e come si svol
se la dinamica di uno dei delit- ' 
ti più inquietanti, seppellito nel 
dimenticatoio dei «misteri di 
Palermo» Quella sera erano in 
tre, racconta Mutolo C'era, al 
volante, uno di cui il «pentito» 
non ricorda il nome, che po
trebbe essere, però, quella per
sona indubbiamente cono
sciuta dal giornalista, che da 
bordo di una «Brmv» lo chiamò • 
Invitandolo a salire, come per 
una passeggiata, mentre Mau
ro stava per rientrare a casa, 
sul marciapiede del viale delle 
Magnolie, sotto gli occhi della 
figlia Valeria e del genero Sal
vo Mirto Al suo fianco l'uomo 
della «Brmv» aveva lo stesso 
Emanuele D'Agostino che si 
vanterà, poi, con il futuro «pen
tito» dell impresa. E sul sedile 
postenore Stefano Giaconìa, 
grande contrabbandiere . di 

Il giornalista Mauro De Mauro assassinato dalla mafia 

•bionde», gestore della pe
scheria Impero, dove era avve
nuta qualche tempo prima 
una strage Tutti e tre fedelissi
mi della famiglia di Stefano 
Bontade, detto il «falco», o «il 
barone», dominatore delle 
borgate di Villagrazia Guada
gna e Santa Mana de) Gesù, 
confinanti con le mitiche eia
culi! e Croceverde-Giardini, 
competenza della «dinasty» al
leata dei Greco 

L'auto sgomma verso il cen
tro con ogni probabilità il gior
nalista non ha ancora capito 
che si tratta di un sequestro, 

oppure e stato tramortito e 
non può reagire Mutolo su 
questo particolare non offre lu
mi Si sa, però, che poco dopo 
la «Bmw» verri abbandonata in 
una stradina poco illuminata, 
via Pietro D'Asaro, accanto ad 
una grande cllnica privata, vi
cino alla centrale piazza Poli
teama Si cambia macchina, 
dunque E si prosegue verso le 
borgate orientali «Lo. portaro
no nel baglio di proprietà di 
Stefano Bontade», riferisce Mu
tolo, che in un successivo in
terrogatorio completerà il qua
dro, precisando che il corpo 

senza vita del giornalista verrà, 
poi, sepolto poco distante, a 
Croceverde, nella tenuta della 
«Favarella» di Michele Greco, 
futuro «papa» di Cosa nostra, 
che a quei tempi è, però, rite
nuto dalla polizia un «impren
ditore agricolo» molto più ri
spettabile del suol cugini, allo
ra famosi, di eiaculi! 

Perché il delitto? Mutolo sa 
soltanto quello che D'Agostino 
gli ha riferito «De Mauro dava 
fastidio perché scriveva articoli 
pesantemente critici contro 
singoli appartenenti alla ma
fia», detta a verbale Ed ancora, 
la catena di morte non si sa
rebbe fermata all'eliminazione 
del giornalista de «L'Ora» «E 
connessa al delitto De Mauro -
rivela Mutolo - la scomparsa 
del gestore del bar accanto al 
cinema Massimo Non ricordo 
il suo nome, ma so che era un 
confidente del capitano dei 
carabinieri, Giuseppe Russo, al 
quale stava fornendo indica
zioni proprio sulla scomparsa 
di De Mauro» Basta controllare 
le collezioni dei giornali dell'e
poca. Tutto corrisponde si 
trattava di Vincenzo Guercio, 
svanito nel nulla pochi giorni 
dopo il sequestro De Mauro, 
altro caso di quella che pro
prio a quel tempo venne deno
minata «lupara bianca» 

I personaggi di questa vicen
da sono quasi tutti morti È 
morto il killer del giornalista, 
D'Agostino, è morta la sua 
«spalla», Giaconìa, la famiglia 
Bontade, mandante del delitto, 
è stata sterminata. Anzi, lo 
strangolatore, per contrappas
so, fu pure lui vittima della «lu
para bianca» in uno dei più no
ti episodi della «mattanza» con 

la quale ì corleonesi di Totò 
Rima imposero il loro dominio 
sugli ex alleati, massacrando 
gli Inzerillo, i Di Maggio, i Ba-
dalamenti ì Rimi, lo stesso Ste
fano Bontade Dieci anni dopo 
il delitto De Mauro, D'Agostino 
era stato, infatti, invitato per un 
«ragionamento» insieme a Gi
rolamo Teresi, Giuseppe Di 
Fresco, Salvatore ed Angelo 
Federico, dal capofamiglia di 
Villagrazia, Leopoldo Pullara, 
in un altro baglio della zona, ' 
quello di propnetà di un vec
chio capomafia protagonista 
del sacco edilizio dello storico 
Parco d'Orleans, Nino Sorci, 
detto >'u nccu» Insieme a To
nicelo Contomo, che avrebbe 
dovuto essere anche lui della 
partita, D'Agostino fiuta l'aria e 
non si reca all'appuntamento 
Gli altn vengono uccisi ed i lo
ro corpi sono fatti sparire nel
l'acido Contomo si salverà 
con una lunga latitanza e poi 
con il «pentimento» D'Agosti
no, invece, si confiderà con un w 
altro «uomo d'onore» che lo " 
consegnerà agli assassini Po- • 
chi mesi più tardi, il 24 aprile 
1981 sarà la volta del suo ca
po, Stefano Bontade, massa
crato il giorno del quaranta
treesimo compleanno a colpi 
di Kalashnikov 

Prima di morire De Mauro 
aveva consegnato all'archivio 
del suo giornale un ntratto - il 
classico •coccodnllo» - di 
•don» Paolino Bontà, il padre 
di colui che l'avrebbe poi fatto 
assassinare Le prime righe so
no magistrali «Quando Paoli
no Bontà venne al mondo, era 
già a cavallo della tigre Era un 
"don" ancor prima di nascere 

( ) All'anagrafe il futuro don 
Paolino fu registrato come 
Francesco Paolo Bontate, ma 
con l'andar degli anni quel cc-

finome per cause che è troppo 
ungo rivangare, venne in ug

gia ai Bontate dell'ultima gene
razione, a fu tra costoro chi lo 
mutò in Bontade, chi in Bontà» 
Passato dal monarchia ai de -
una Bontade, Margherita, fu 
eletta alla Camera - don Paoli
no era di casa nei Palazzi del 
potere II giornalista ricorda 
come si compiacesse «di farsi 
vedere in giro negli ambulacri 
dell'alta politica locale, nel sa
lone dei viceré dell'Assemblea 
regionale, in quello della Giun
ta di Governo del Palazzo delle 
Aquile, o a Villa Igiea, o all'Ho
tel des palmes. O negli ombro
si cortili del Palazzo d'Orleans, 
dove si svolse in una torrida 
mattina il memorabile scontro 
(volò anche qualche ceffone ) 
fra Don Paolino e 11 "suo" de
putato del momento, visibil
mente resilo a votare in As
semblea come il sinedrio delle 
coppole storte aveva delibera
to» Particolare agghiacciante 
De Mauro ata in questo artico
lo, inedito fino al luglio 1971, 
tra I fedelissimi di «don» Paoli
no, proprio il figlio Stefano, e 
Stefano Giaconìa, che sareb
bero stati rispettivamente il 
mandante ed uno degli esecu
tori della sua stessa uccisione 
Ora Stefano Bontade riposa 
nella tomba di famiglia nel 
camposanto attiguo al bel 
convento di Santa Maria di Ge
sù, il «imiterò dei nobili» che 
da quattro secoli domina la cit-

• ta De Mauro, invece, non ha 
ancora una tomba. , 

/ Contìnua , <• 

Gela, allarme bomba 
per gli imputati 
nel processo ai clan 

•. wm GELA. Dopo l'allarme 
per un probabile attentato in 
preparazione contro il Tri
bunale di Palermo, non si 
placa in Sicilia la paura e lo 
stato di massima allerta per i 
colpi di coda delia mafia. 
L'allarme ora è scattato a 
Gela, dove si trovano alla 
sbarra molti capi-clan e affi
liati alle cosche locali. Con 
«un'auto bomba» le famiglie 
mafiose avrebbero voluto di
struggere uno dei cellulari 
sul quali viaggiano tre volte 
la settimana i detenuti che 
partecipano al processo a 
imputati di mafia in svolgi
mento davanti al Tribunale 
di Gela. La notizia è trapela
ta ieri sera, alla ripresa dei 
lavori giudiziari sospesi per 
otto gionl «per motivi di sicu

rezza». Agli inquirenti un 
pentito avrebbe rivelato il 
progetto delle cosche, fa
cendo scattare l'allarme. So
no state potenziate le scorte 
per la traduzione degli im
putati, con l'ausilio di altn 

, elicotteri, affiancando ai ca
rabinieri alcune volanti della 
polizia e i soldati del 72° bat
taglione «Lupi di Toscana» 
impegnati in Sicilia nell'ope
razione «Vespri siciliani». Nei 
giorni scorsi un uomo sareb
be stato fermato in contrada 
•Montelungo», mentre con 
un binocolo osservava un 
tratto di strada solitamente 

* percorsa dai «cellulari» dei 
carabinieri. L'episodio però 
è circondato dal massimo ri
serbo, cosi come tutta la vi
cenda. 

L'exsindaco de diPalermo.sarà ascoltato dall'Antimafia. Altro allarme-bomba al Tribunale 

Gandmino è «disponibile», ma non pentito 
Caselli: «Indagherò sulla fuga di notizie» 

RUOamOFARKAS 

•T» PALERMO CI provavano 
da tempo 1 carabinien del rag
gruppamento operativo spe
ciale Hanno tentato di persua
derlo quando era libero e abi
tava nell'attico di piazza di 
Spagna, ma ci sono riusciti 
dentro ad una cella di carcere 
Vito Ciancimino ha detto si Ha 
nominato un altro avvocato e 
poi ha cominciato a dire la sua 
davanti agli ufficiali del Ros e 
ai due pm della procura di Pa
lermo. Trent'annl di affan die
tro le quinte della politica, 
trent'annl di rapporti tra mafia 
e imprenditori, e poi I nemici 
dentro e fuori il suo partito, la 
Democrazia cristiana Cianci
mino, fino a ieri potente burat
tinaio del buslnness edilizio e 
delle manutenzioni, ha deciso 
di collaborare, ma alle sue 

condizioni, almeno per ora. Lo 
ha deciso dopo che i nuovi 
pentiti di mafia lo hanno accu
sato - ieri sera lo ha npetuto 
davanti alla Corte di Assise l'er
gastolano Giuseppe Marchese 
- di essere un uomo d'onore 

' della famiglia di Corleone e 
dopo aver visto avvicinare 
sempre più lo spettro di un suo 
coinvolgimento nelle indagini 
per l'omicidio, del presidente 
della Regione Plersanti Matta-
rella 

Pentito? No. ,1 magistrati di
cono che «ha manifestato la di
sponibilità a collaborare», ma 
'•non ha ancora varcato il Rubi
cone» Non trema ancora la cit
tà, ma si Interroga sulla notizia 

1 che perfino il Giornale dtSialta 
sceglie per aprire la pnma pa

gina Su alcuni punti Ciancimi
no ferma i magistrati che lo in
terrogano Che avesse voglia di 
dire la sua su Cosa Nostra, sui 
potenti che hanno dettato leg
ge per un trentennio nell'isola, 
su Salvo Urna e le ragioni del 
suo omicidio, lo aveva fatto ca
pire quando aveva chiesto di 
essere ascoltato dalla Com
missione antimafia Poi lo han
no arrestato per quella richie
sta di passaporto, preludio ad 
una possibile fuga dall'Italia 
Ma presto sarà accontentato 
l'ex sindaco 11 presidente del
l'Antimafia, Luciano Violante, ' 
a L'Unita ha detto «Dopo l'ap- * 
provazione della relazione su ' 
"Mafia e politica", forse vener
dì prossimo, e compatibilmen
te con le esigenze Investigative 
della procura palermitana lo 
ascolteremo» Tra due settima
ne, quindi, I commissari del

l'Antimafia potrebbero andare 
a trovare don Vito in cella. 

Il procuratore Giancarlo Ca
selli ha intanto annunciato l'a
pertura di un'inchiesta sulla fu
ga di notizie coperte dal segre
to istruttorio L'ultima Indiscre
zione è stata proprio quella 
che riguarda la collaborazione 
dell'ex sindaco con i magistra
ti Caselli ha detto che «la fuga 
di notizie come obiettivo sem- . 
bra essere la delegittimazione 
del lavoro della procura» In
chieste che puntano in alto, a ' 
sciogliere 1 nodi perenni di ma
fia e politica, e gli intrecci tra 
Cosa Nostra e pezzi delle istitu-
zloni Violante dice* «É eviden
te che in atto ci sono operazio
ni contro la procura palermita
na e le inchieste che sta con
ducendo certamente questi 
tentativi non vengono da parte 

dei giornalisti che fanno sena-
mente il loro lavoro» 

Palazzo di Giustizia, 11,30 di 
ien mattina. Nuovo allarme 
per una telefonata che annun
ciava una bomba in una delle 
stanze del tribunale. E la quar
ta. I magistrati dicono «Voglio
no alimentare la strategia della 
tensione nel cuore della lotta 
alla mafia» Ien a Roma sono 
stati interrogati ì tre presunti 
mafiosi arrestati perché so
spettati di eesser gli uomini di 
un commando che doveva or
ganizzare un attentato al pa
lazzo di Giustizia. Gli investiga
tori ieri hanno ricevuto un'altra 
telefonata che stanno esami
nando con attenzione L'inter
locutore parlava Inglese Ha 
accennato a Rima e ad alcuni 
segreti di Cosa Nostra II telefo
no ha squillato dopo che il Pa
lazzo era stalo svuotato 

Plersanti 
Mattarella, 
presidente 
della Regione 
siciliana, 
ucciso dalla 
mafia II 
6 gennaio 
dell 80 

A pentito Marchese 
«Don Vito è uomo 
d'onore, cosa nostra» 
Non era solo un politico «amico degli amici», ma un 
uomo d'onore a tutti gli effetti, Vito Ciancimino, as
sessore e sindaco durante il sacco di Palermo Lo ha 
detto ien uno degli ulumi pentiti di mafia, Pino Mar
chese: «Mattarella aveva forti divergenze con Cianci
mino, ed aveva iniziato un'azione di contrasto con
tro le manovre in atto sui grandi appalti». La Torre fu • 
ucciso per la sua legge contro ì capitali mafiosi. 

ENRICO nomo 
M ROMA. Vito Ciancimino, il 
potente assessore ai lavon 
pubblici negli anni del sacco 
di Palermo, l'uomo che tren
t'annl fa, durante ì congressi 
della De siciliana, si conquista
va sempre il posto alla destra 
di Giulio Andreotti, é un uomo 
d'onore Punto, combinato, in
trodotto nei piani alti di Cosa 
Nostra come un pezzo da no
vanta. Non solo, quindi, «polis
co» amico degli amici, ma «uo
mo d'onore», alla pan di Totò 
Runa, Pippo Calo. Michele 
Greco, Leoluca Bagarella. Lo ; 

ha detto ien Giuseppe Marche
se, pentito di mafia dell'ultima 
generazione, nell'aula bunker 
di Rebibbia durante una sedu
ta del processo sui delitti politi
ci Rema Mattarella e La Torre 

Parla Pino • Marchese 
«Nell'85 ero detenuto nel car
cere di Tram insieme a Leolu
ca Bagarella (cognato di TotO 
Runa, ndr) e gli chiesi sé Vito 
Ciancimino era vicino a noi, al
la famiglia. "Vicino a noi? - ri
spose Bagarella - altro che, 
Ciancimino è da nostra fami
glia, è uomo d'onore"» Nel-
1 accogliente cella del carcere 
pugliese. Marchese, uomo d'o
nore della famiglia di Corso 
dei Mille, picciotto vicinissimo 
al capo dei capi Tóto Runa, 
chiedeva lumi sull'omicidio 
del presidente della Regione 
siciliana Plersanti Mattarella a 
Luca Bagarella (suo sognato) " 
e a Salvatore Madoma. «Tutti e 
due - racconta il pentito da
vanti alla pnma sezione della 
Corte d'Assise di Palermo -
parlavano di appalti, di imbro
gli politici e facevano anche il 
nome di Vito Ciancimino, di
cevano che era interessato 
Seppi anche che l'idea di eli
minare Mattarella nacque dal- ' 
l'azione di contrasto che egli 
aveva iniziato nei confronti di 
queste manovre politiche sugli . 
appalti. Eppoi Mattarella aveva 
forti divergenze con Ciancimi
no. seppi che lo voleva mettere 

fuon dalla "corrente"» 
Plersanti Mattarella venne 

crivellato di colpi ù 6 gennaio 
1980 in via Libertà, a Palermo 
dava fastidio a Cosa Nostra e ai 
signon degli appalti Per il suo 
omicidio è stato accusato il ter
rorista di destra Giusva Fiora
vanti -Ma - racconta Pinuzuo 
Marchese - nessun delitto im
portante di politici, giornalisti, 
media, può essere deciso sen
za I ok della Commissione» E 
ora, secondo indiscrezioni al
tn nomi, altriindagati, si ag- ' 
giungono all'elenco del Matta
rella bis, il processo che dovrà 
far luce su uno degli assassini 
più inquietanti degli anni di 
piombo palermitani «•' Vito 
Ciancimino, continua il penti
to, provvedeva anche ad ag
giustare i processi dei picciotti 
«Bagarella mi disse che Cianci
mino mi avrebbe aiutato ad 
avere un trattamento carcera
no più favorevole che aveva 
buone conoscenze a livello di 
Ministero della Giustizia» E poi 
L'omicidio La Torre flsegreta-
no regionale del Po siciliano 
venne assassinato il 30 apnle 
1982 insieme al suo autista-
collaboratore Rosario Di Salvo 
«In carcere - ricostruisce il pu-
p.llo di Totò Runa - appresi 
che c'erano state delle cntiche 
all'interno della Commissione 
per quell'omicidio Ma La Tor
re ci stava mettendo in ginoc
chio con quella legge che pun
tava alla confisca dei patrimo
ni mafiosi Salvatore Greco in 
un primo momento ci assicurò 
che la legge non sarebbe pas
sata, ma poi gli uomini politici 
che erano contro cambiarono 
idea, quindi » La Torre fu as
sassinato, pagò col sangue la 
«sua» legge contro le ricchezze 
di Cosa Nostra. 11 gruppo di 
fuoco di quell'omicido era 
composto da Antonio Marche
se, fratello di Pino Antonino 
Madon'a. Tun Cangemi, Pino 
Greco Scarpuzzedda, e Mano ' 
Presbfilippo 

L'INTERVISTA Parla Vittorio Teresi, sostituto procuratore a Palermo 
«Le fughe di notizie sono devastanti per le indagini. La stampa? È solo uno strumento...» 

«I polveroni minano l'indipendenza dei ma^strati» 
Vittorio Teresi, sostituto procuratore a Palermo, 
spiega cosa c'è dietro quel durissimo comunicato di 
Caselli che ha sollevato il sipano su uno scenario 
davvero inquietante. Spiega come intende muoversi 
la Procura. Non entra nel mento delle deposizioni di 
Ciancimino. Deposizioni - a quel che se ne sa - che 
col pentimento dell'ex sindaco democristiano di 
Palermo c'entrano poco o nulla. •• •' 

DAL NOSTRO INVIATO 
S A V I M O LODATO 

IH PALERMO Questa storia 
del pentimento di Vito Cianci
mino ricorda le novelle delle 
Mille e una notte. Per sfuggire 
alla spietata regola di un re 
che aveva l'abitudine di con-. 
dannare inesorabilmente a 
morte la fanciulla di turno con 
la quale aveva visto sorgere 
l'alba, la bella e saggia Shaha-
razàd decise di catturare l'at
tenzione del sovrano raccon
tando una favola per notte, dif
ferendo cosi, di giorno in gior
no. Il momento della sua mor-
te Alla fine delle mille e una 
notte. Il sovrano, colpito da 
tanta astuzia e da tanta voglia * 
di vivere, la graziò e. In sovrap
più, decise anche di sposarla 
Sarebbero di questo tenore i 
primi pour parler di Ciancimi

no. Ovviamente la capacità di 
affabulazione dell'ex sindaco 
democristiano di Palermo, 
nonché uomo d'onoredi Cosa 
Nostra, non è neanche lonta
namente paragonabile a quel
la di Shaharazàd. ma i due 
hanno certamente in comune 
la voglia di prendere tempo e 
far perdere tempo. Si é appre
so ieri mattina infatti che 
•Ciancimino non aveva ancora 
passato il Rubicone» Sull'argo
mento corleonesi Ciancimino 
ha tenuto la bocca più che cu
cita Della De e dei sistema di 
potere che per quaranta anni 
ha soffocato Palermo avrebbe 
parlato, ma, ancora una volta, 
prò domo sua Non risulta pro
prio che si sia accusato di esse
re mandante di grandi delitti E 

poi attacchi ai pentiti, ai partiti 
di sinistra, a Orlando, suo 
grande persecutore. Chi scrive 
sa che Ciancimino è capace di 
parlare ore e ore senza dire 
praticamente nulla I cronisti 
tante volte si sono ritrovati a fa
re notte in attesa di clamorose 
denunce che non sono mal ve
nute, un ruolo di grande scoc
ciatore, questo, che spesso , 
Ciancimino ha giocato con la 
stessa Commissione antimafia 
chiedendo audizioni chiarifi
catrici (a conti fatti bolle di sa
pone). La àanclmineide, dun
que, é un'opera che semmai 
sarà scritta, non lo sarà in quat
tro e quattr'otto. Premesso ciò 
Ciancimino sta scomodo Spe
ra nella Cassazione. Soprattut
to è preoccupato per Indagini 
patrimoniali che metterebbero 
in discussione l'alto tenore di -
vita della sua famiglia II peri
colo di inutili polveroni è il ta
sto su cui batte oggi, in questa 
Intervista aiWnitàTvlltotìO Te-
resi, 40 anni, sostituto procura
tore da quando ne aveva 26 E 
il pubblico ministero che ha 
più volte interrotto le perfor
mance di Rilna 

Dice* «Se qualcuno ritiene di 
volere condizionare la Procura 
di Palermo, le sue inchieste, le 
sue scelte, o anche di intorbi
dire Il clima nuovo che si é 

creato all'interno dell'ufficio 
sappia, a scanso di equivoci 
che si tratta ormai di un gioco 
scoperto, al quale non inten
diamo prestarci. Non rispon
deremo sui singoli fatti riportati 
dalla stampa Non cadremo 
nel tranello di intraprendere 
iniziative giudiziarie, o di ral
lentarne altre eventualmente 
In corso, per rispondere alle 
provocazioni di chi ha deciso 
di non rispettare il riserbo su 
fatti delicatissimi, o addirittura 
di chi costruisce a tavolino no
tizie false» 

Quale sarebbe l'obiettivo di 
queste manovre? 

Minare l'indipendenza, l'auto
nomia, la serenità dei magi
strati di questo ufficio 

Avete aperto un'inchiesta 
•olla «fuga di notizie». Starno 
alle solite? 

Non sono fra quelli che riten
gono che la stampa sia re
sponsabile di questa situazio
ne 

Menomate... 
Penso piuttosto che la stampa 
sia solo lo strumento di quanti 
Intendono fare ripiombare 

3uesto palazzo nella stagione 
el veleni Resta un interrogati

vo capire se tutta la stampa sia 
strumento inconsapevole 

A dubbi In proposito? 
La cadenza ferrata, e il modo 
stesso in cui i giornali riporta
no le notizie, ci preoccupa. 
Guardiamo cosa e accaduto 
negli ultimi mesi 

A cosa vi riferite In partico
lare? 

Fuga di notizie su Leonardo 
Messina. Fuga di notizie su 
Schembrl Fuga di notizie su 
Mutolo Fuga di notizie su Di 
Maggio Le bastano? E tutte 
hanno avuto conseguenze de
vastanti sulle indagini in corso 
Le confessioni di quei collabo
ratori sono state rese note dal
la stampa quasi in tempo rea
le Ciò non può non inquietare 
tutti coloro i quali hanno a 
cuore - ma sinceramente - le 
sorti della lotta alla mafia. 

Questa benedetta segretez
za chi la deve garantire? 

Noi, in prima persona E insie
me a noi tutti coloro che han
no il dovere istituzionale di 
perseguire gli autori dei reati, 
con indagini sene e fondate su 
elementi di prova univoci 

È certamente cosL Ma le di
mensioni del fenomeno ap
paiono davvero molto gran-

Proprio per questo ci vuole un 
rimedio E 11 nmedio é dato 

Presidenza Antimafia: unanimità 
per la relazione di Violante 

•VROMA. Comincerà mercoledì prossimo, proseguirà giovedì e 
si concluderà venerdì con il voto finale la discussione della com
missione Antimafia sulla relazione, preparata dal presidente Lu
ciano Violante, sul rapporti tra Cosa Nostra e mondo politico 
questo programma è stato approvato all'unanimità dall'ufficio di 
presidenza della commissione allargato ai rappresentanti dei 
gruppi, riunitosi ieri pomeriggio La discussione sul documento 
comincerà nel pomeriggio di mercoledì ed è previsto che vada 
avanti per l'intero giorno di giovedì Venerdì replica del presiden
te Violante alla quale seguiranno le dichiarazioni di voto e quindi 
il voto finale Le opposizione avranno trenta giorni di tempo per 
preparare eventualmente una relazione di minoranza. t 

dall'individuazione di quanti 
usano gli organi di Informazio
ne per fini non istituzionali 
Sotto questo profilo, per noi, 
una «fuga di notizie» e, prima 
ancora di uno scandalo, una 
notata crimini*. Sulla quale :< 
abbiamo il dovere di interveni
re 

In onesta ricerca, non finire
te col cadere, come in passa

to, nell'errore di indtvldna-
re nella stampali vostro Mo
lo polemico? 

Ghel'ho detto Vogliamo evita
re i trabocchetti 

Dottore Teresi, c'è mi ponto 
difficile da Ignorare. Le ulti
me Inchieste hanno dimo
strato quanto fosse entrata 
In profondità la mafia nel 

Il magistrato palermitano Vittorio Teresi 

> sno rapporto con dettcattsst-
" mi gangli deDo Stato. Fun

zionari e magistrali non so
no stati risparmiati dalle 
confessioni del pentiti. Alcu
ni sono stati arrestati, altri 
hanno ricevalo avvisi di ga
ranzia. Questi settori deviati 
possono avere interesse alle 
manovre di questi giorni? 

Cercheremo di accertare tutte 
le cause reali di questo inquie
tante fenomeno, quali che es
se siano, da qualunque parte 
esse provengano 

A aegolto di queste •foghe di 
notizie», la vostra azione su
birà qualche rallentamento? 

Lo ripeto non a faremo condi
zionare Continueremo a svol
gere le nostre inchieste tentan

do di ricercare con la massi
ma professionalità di cui sia
mo capaci, gli elementi di pro
va per un positivo esito dibatti
mentale Seguiremo tempi 
tecnici Nessuno può farci fret
ta. Nessuno ci può rallentare 
Continueremo per la nostra 
strada. Ignoreremo, come ab
biamo sempre fatto ogni cam
pagna estranea alla giunsdi-
zione 
E a proposito di Ciancimino? 

Condivido totalmente la po
sizione del procuratore ca
po CuelU. Resto fedele a dò 
ime dicevo alllnlzto: nessu
no avrà mai da noi un si, nn 
no, un ol, a qualsiasi doman
da, seppure amplificata dai 
media, e che riguarda In
chieste In cono. 

t\ 



Tivoli, l'acqua esce 
dal depuratore 
sporca come prima 
Fontane storiche che buttano acqua fortemente in
quinata, depuratori che non depurano, cartiere co
struite su aree vincolate e senza autorizzazioni. E 
autodemolitori quasi tutti fuorilegge, con gravi rischi 
di contaminazione delle acque e del suolo. È davve
ro desolante il quadro che esce dalle ultime campa
gne di ispezioni a tappeto condotte in tutta Italia dal 
Nucleo operativo ecologico dei carabinieri. ,v 

••ROMA Bellissime da vede- . 
re, ma rigorosamente da non 
toccare, se si tiene alla salute. : 
Dalle celebrate fontane di Villa 
d'Este, a Tivoli, esce acqua for
temente inquinata. Ad accor
gersene sono stati i carabinieri 
del Noe, il Nucleo operativo ' 
ecologico, che nel quadro del- ; 
l'operazione • -Tutela - acque» ' 
(476 ispezioni in tutt'ltalia, 401 : 
infrazioni accertale. 181 perso
ne 'segnalate» alle, autorità, 
sette sequestri per un valore 
stimato intorno ai 18 miliardi) 
sono risaliti alla fonte dell'in- : 
quinamento. Scoprendo che, 
paradossalmente, si .tratta del ; 
depuratore comunale. 

Un impianto, quello di' S. 
Giovanni di Tivoli, proprio di : 
fronte all'ospedale, che a " 
quanto pare è puramente de- -
corativo, visto che - hanno ac
certato i militari del Noe, che ' 
hanno provveduto a «segnala
re» alla magistratura il sindaco 
di Tivoli, Ezio Fiorenzi, de - le •;, 
acque immesse nel depuratore / 
per essere ripulite prima di es
sere reimmesse - nell'Anione 
tornavano direttamente nel 
fiume «senza alcun processo 
depurativo», vale a dire spor
che esattamente come prima, ;, 
e in parte finivano, attraverso 
un canale di derivazione, ap- •; 
punto ad alimentare le fontane 
diVillad'Este. , ; , ; , « » •;,%:; 

Inquietante anche la sco
perta, ad Alile in provincia di 
Caserta, di una cartiera, la 
«Omniafiltra», costruita in un'a-
rea vincolala, mancante del ; 
misuratore delle acque prele- '; 
vate e priva di autorizzazioni 
per lo scarico delle acque re- : 

(lue e per l'emissione di vapori 
e fumi nell'atmosfera. Anche 
qui i carabinieri del Noe hanno 
provveduto alla denuncia dei 

. titolari e al sequestro dell'im-
;." pianto, del valore di circa 10 
:, miliardi. --•,.• • ... •=:. • 

Note dolenti per l'ambiente 
anche da un'altra campagna 

* di ispezioni in tutta Italia, que
sta volta sugli autodemolitori. 

' Su 415 depositi di «sfasciacar-
;, rozze» ispezionati, ben 36S -
. quasi l'88% - sono risultati tuo-
. ' rilegge. Complessivamente le 
'•: infrazioni • • contestate sono 

1.127. con 409 persone denun
ciate e 63 impianti sequestrati 
' per un valore che sfiora i 16 
miliardi e mezzo. Dati a dir po-

•.• co allannanti, visto che «gli au-
" todèmolltori. per la scelta non 

sempre razionale delle aree e 
per la specificità dei rifiuti trai-

' tati (metalli, oli minerali, bat
terie al piombo), incidono - ri
corda in una nota il ministero 

• dell'Ambiente - sull'inquina
mento del suolo e delle falde, 
alterando l'assetto ambienta

l e » . •. .*-..-.•. • .-.-. ; 
inutile tentare di stilare una 

classifica delle regioni messe 
: peggio: la situazione è dram

matica più o meno dappertut
to, in Alto Adige come in Sici
lia, in Piemonte còme in To
scana e in Puglia. Particolar
mente allarmante, comunque, 

' è il dato che riguarda Roma 
città: nella sola zona Casilina, 

'alla periferia Sud della città, 
già afflitta da gravi problemi di 
inquinamento e di degrado 
ambientale, sono stati messi i 
sigilli a ben 20 dei 24 impianti 
complessivamente sequestrati 
dai carabinieri nel Lazio 

0>\i 
Assunta un intera 

Dinasty al militerò Sanità 
Padre, figli, nipoti... 
Interrogazione a Costa 
• • ROMA. È una vecchia sto
na tutta italica che riguarda, si
curamente, altri ministeri, enti 
statali, giornali, radio, televisio-
ne e chi più ne ha più ne rnet-
la E il parlamentare verde 
Emilio Mollnari che. con una : 
interrogazione all'attuale mini
stro della Sanità (che non ha 
ancora risposto), ha sollevato 
li problema. Secondo Molinari 
l'ex capo di gabinetto del mini- -
stro De Lorenzo, Andrea Ca-; 
mera, sarebbe riuscito, nei me-
si passati, a fare assumere al 
dicastero o in istituzioni corre
late, un gran numero di paren
ti Molinari dice che la moglie 
di Camera e stata assunta e no
minata dirigente generale e * 
preposta al centro studi dello 
stesso ministero. Le nipoti. Te
resa. Anna e Stefania Ricci, so
no state invece assunte e asse
gnate alla direzione sanitaria 
degli ospedali, al servizio per :: 
l'attuazione sanitaria. La figlia "' 
di Camera, Maria Teresa .con
tinua il senatore Molinari, ha 
invece vinto una borsa di stu

dio presso la scuola superiore 
della pubblica amministrazio-

• ne dove il padre è docente. La 
• «dinasty» sanitaria, owiameii-
' te, non si ferma. Il marito di 
. una delle , nipoti, Salvatore 
;' Aglione, è entrato nella dire

zione generale del servizio far
maceutico. Un altro nipote, in-

' fine, è stato assunto all'Istituto 
dermopatico dell'Immacolata, 

•• un istituto interamente dipen-
; dente dallo stesso ministero 
;. della Sanità. 

Al ministro Raffaele Costa, il 
.." sen. Molinari, chiede di inter

venire a tutela degli interessi 
' della colletivita, «neutralizzan-
• ' do le influenze che l'alto diri-
•• gente sanitario esercita in favo

re dei familiari e ripristinando 
' regole di trasparenza nella ge

stione • dei : concorsi •• presso 
. l'amministrazione • sanitaria.» 

Molinari - chiede poi che la 
pubblica amministrazione sia 
liberata da «funzionari corrotti 
e nepotisti, spesso più potenti 
di ministri e assesson in forza 
della loro inamovibilità» 

Il ministro Costa annuncia 
l'abolizione dei tagliandi 
«Ma è assurdo pretendere 
di tornare al tutto gratuito» 

Le Regioni chiedono tempo 
e così slitta il decreto; 
che prevede l'esenzione 
per gli indigenti & f 

Bollini verso il tramonto 
Nel saranno 
1 bollini scompariranno. Alla fine del 1993 saranno 
aboliti. Lo ha annunciato il ministro Costa. Intanto 
slitta alla prossima settimana il decreto che prevede 
5 bollini in più per i pensionati e l'assistenza gratuita 
per gli indigenti. Anche il segretario del Psi critica il 
sistema dei ticket: «Sono il frutto di una mentalità 
perfida». E il ministro replica: «Si pretende il ritorno 
al tutto gratuito ai danni delle finanze dello Stato» 

MONICA RICCI-SAMMNTINI 

• • ROMA Bollini addio An
cora qualche mese di pazieri-
za e i famigerati tagliandi spa- ' 
tiranno dalla circolazione. Lo 
ha annunciato il ministro della ' : 
Sanità, Raffaele Costa: «In ogni ; 
caso il sistema dei bollini con ' 
l'anno in corso tramonterà de-
finitivamente». E nel frattem- : 
pò? Oggi il consiglio dei mini- : 
stri avrebbe dovuto varare il .' 
decreto che prevede cinque ; 
bollini in più per gli anziani e . 
l'assistenza gratuita per gli in- • 
digenti. Ma, ieri, le regioni han- ;• 
no chiesto ai governo quattro ; 
giorni di tempo per avanzare ; 
una loro proposta: «Una com- ;• 
missione interregionale - ha ' 
spiegato il presidente della .-
Conferenza dei presidenti del
le regioni, Ferdinando Cle- -/ 
mente - sta mettendo a punto ;•> 
una serie di proposte. Il lavoro " 
sarà completato martedì pros- -
Simo». E cosi l'approvazione 
del decreto slitta a mercoledì. ,; 

Ma le polemiche non accen- ;•' 
nano a placarsi; Ieri è sceso in • 
campo il segretario del partito ' 
socialista, Giorgio Benvenuto: 
«I bollini - ha detto - sono il ';,' 
parto di una mentalità perfida ' 
che vuole vessare chi è malato, ;." 
chi è più indifeso Soprattutto 

non capisco con quale faccia 
si possa dire che ci sono pen
sionati che imbroglianofacen-
dosl segnare farmaci per altri 
familian». E il segretario confe
derale della Cisl, Giorgio Ales
sandrini, ha definito «sempli
cemente ridicola la decisione 
che il governo sta assumendo 
di aggiungere altri cinque bol
lini». Benvenuto si è detto con
trario anche alla tassa sul me
dico di famiglia: «Si sottovaluta 
l'impatto che ci sarà per milio
ni di italiani che improvvisa
mente dovranno caricarsi del
l'onere di pagare 85mila lire 
per ogni membro della fami
glia. Ho detto ad Amato ed al 
ministro della Sanità che e pre
feribile prendere rapidamente 
delle misure alternative». Per i 
socialisti andrebbe, dunque, 
abolito il sistema vigente: «La 
riforma sanitaria va bene - ha 
detto Elena Marinucci, presi
dente della Commissione sani
tà del Senato - sono le misure 
fiscali che vanno cambiate». 
L'alternativa sarebbe l'introdu
zione di un ticket moderatore 
di 3mila lire su ogni visita del 
medico di famiglia e su ogni 
prestazione fornita dal pronto 
soccorso quando non faccia 

Il ministro della Sanità Raffaele Costa 

seguito ricovero. 
b polemico anche il ministro 

Costa. «Occorre stare in guar- ' 
dia. Accanto a chi agisce per il 
rispetto della legge, come sta 
facendo la Corte dei Conti, ed 

. ' a salvaguardia dei diritti dc-i cit-
' tadini più bisognosi, vi è però 

chi, su diversi fronti, agisce in ; 
•';\ maniera intempestiva, preten
di' dendo che si ritorni al lutto -
' gratuito con il risultato che le 

,''. finanze dello Stato subirebbe- •: 
ro un altro duro col|>o annul

lando i benefici della manovra 
di fine anno». L'attacco e rivol
to a tutte quelle forze politiche, 
di opposizione e non, che 

'. hanno chiesto il ritiro del prov-
. vedimento sui ticket «E facile 
.- chiedere di più - ha detto Co

sta - ma e sicuramente diffici-
;•'. le, senza imporre nuove tasse, 
'!; trovare le risorse necessarie 
: : [>er evitare che le casse dello 
. Stato subiscane insopportabili 
j collassi. Vorrei tanto che cia

scuno, prima di formulare giu

dizi sommari ed affrettati, at
tendesse che le proposte del 
governo vengano fonnalizza-
te». .' ••• ••-. • •: 

Una frecciatina il ministro la 
riserva anche alla Corte dei 
Conti che ancora non ha dato 
il nulla osta al decreto delega
to sulla sanità. PerCosta i rilievi 
della Corte sui livelli uniformi 
di assistenza «sono in parte di
scutibili ma sicuramente seri. 
Proprio per questo ci stiamo 
muovendo nella direzione non 
solo di integrare i bollini ma di 
dare compiuta assistenza a crii 
ne ha bisogno». Ma vediamo 
quali sono i rilievi che l'ufficio 
di controllo della Corte dei 
Conti ha mosso al decreto de
legato sulla sanità. Non ci sa
rebbe alcuna corrispondenza 
dimostrata tra i 16 bollini per 
gli esenti, stabiliti dal ministe
ro, e il tetto massimo di spesa 
indicato, ina non quantificato, 
nell'articolo 6 del decretone fi
scale (il provvedimento sui tic
ket) . Il decretone fiscale, infat
ti, ha stabilito che i livelli uni
formi di assistenza «devono 
prevedere un tetto massimo di 
spesa per la fruizione dell'assi
stenza fannaceutica in regime 
di esenzione». Invece nel Dpr 
sulla sanità, che stabilisce i li
velli unifonni di assistenza tale 
teltonori viene indicato ma si 
passa direttamente a stabilire il 
numero delle ricette (16) con
cesse per l'esenzione. Come è 
possibile affermare, si chiede 
la Corte, che 16 bollini proca-
pitc corrispondono a quanto 
lo Stato ha deciso di spendere 
[>er gli esenti? Ora sulla que
stione dovrà pronunciarsi la 
sezione del controllo. La deci
sione è attesa per il 15 apnle 

>x 
* ^ ' . ' l 

Roma, dièci senatori a Mancino dopo l'autorizzazione a «Militia Christi» 

Oltranzisti in piazza contro l'aborto 
«Fermate quella manifestazione» 
Contro l'aborto e in difesa della legge 194. Sabato a 
Roma, vicino all'ospedale Fatebenefratellt, si fron
teggeranno due manifestazioni. Una è indetta dal 
gruppetto di cattolici integralisti di Militia Christi, vi
cini all'estrema destra. Poco lontano, per protestare, 
le donne del Comitato 8 marzo. Interrogazioni Pds, " 
Psi, Verdi e di Rifondazione a Mancino perché proi
bisca il sit-m antiabortista. 

ALESSANDRA BADIMI . 

• • ROMA In poche decine, 
ma decisi a seguire i dettami 
più ngidi di Giovanni Paolo II, 
sabato i cattolici oltranzisti di ' 
Militia Christi si riuniranno sul 
lungotevere accanto all'ospe
dale romano Fatebenefratelli, '. 
a due passi dall'ex ghetto, per 
protestare contro «l'aborto ge
nocidio di Stato». Sono previ
ste preghiere per i bambini 
non nati e persino il lancio 
simbolico di una coroncina di 
fiori nel Tevere Protesta delle 

donne del Comitato 8 marzo, 
che lo stesso giorno manifeste
ranno in difesa della legge 194 
a cinquanta metri di distanza. 

•- - • Da parecchi giorni la città e 
tappezzata di manifesti che . 

' annunciano l'appuntamento: : 
5 contro l'aborto, con Militia Ch-
f risti. E quando ieri il Comitato 
': 8 marzo ha chiesto alla queslu-
' ra il permesso per manifestare 
;-, in senso opposto, la prima ri-
" sposta e stata no. Dopo una 

giornata in cui le donne prote

stavano e van parlamentari 
Pds, Verdi, Psi e di Rifondarlo-

. ne comunista mandavano in
terrogazioni al ministro degli 
Interni perchè vietasse la pri
ma manifestazione, è arrivala 
la soluzione di compromesso. 
Ed il pomeriggio di sabato si 
annuncia problematico. • - -, 

Il piccolo gruppo di Militia 
Christi è legato all'ambiente di 
estrema destra, dove sono tan
ti quelli che si dichiarano cat
tolici integralisti. Fra le ultime 
comparse degli skin, tra l'altro, 
ci sono proprio iniziative ana-

' loghé, con volantinaggi antia
bortisti sia a Milano che a Ro
ma. Perché la «difesa della stir
pe» é uno dei temi-chiave di 
gruppi come Movimento politi
co o Azione skinhead. La teo
ria, ben espressa in un volanti
no dello scorso autunno, e che 
l'aborto sia voluto dal sioni
smo internazionale |>er far ca

lare le nascite di bambini bian-
„ chi e favorire cosi I uninigru-
; zione di forza lavoro a buon 
. mercato. Ma per quel foglio 
r ora un ragazzo, Giorgio Cola, 
• sarà processato, con l'accusa 
- • di odio razziale, ed i nuovi testi 
[' sono diventati più morbidi. ' r-, 
.';.. Nell'interrogazione al mini

stro ieri i parlamentari hanno 
" chiesto-che la?manifestazione 

di Militia Christi sia proibita 
' perché «intimidatoria . e dai 
..contenuti violenti». Le donne 
• ; del Comitato 8 marzo chiedo-
• ' no la stessa cosa. «Questi indi-
'. vidui - si legge in un comuni

calo - si permettono di chia-
- mare assassine le donne che 
' abortiscono. Proprio loro, che 
, si sono macchiati sloricameu-
' te dei peggiori crimini, si sen-
' tono legittimati a schierarsi.in 

':'.' difesa della vita, in nome del 
loro storico integralismo catto
lico» 

Lettera del Giovedì santo 

H Papa scrive ai sacerdoti 
«A celibato è un dono di Dio» 
In Europa vocazioni in calo 
La validità del celibato ecclesiatico è stata riafferma
ta dal Papa nella sua «lettera ai sacerdoti per il Gio
vedì santo 1993». La scelta di non sposarsi per il sa
cerdote «non è imposizione, ma un dono del Signo
re» e perciò deve rimanere «eredità della Chiesa lati
na», pur nel rispetto della «tradizione» di altre Chiese 
che, invece, non lo esigono. Uno scoglio nel dialogo 
ecumenico. In calo le vocazioni. ^ 

. . . . • ALCESTESANTINI 

• CITTÀ DEL VATICANO. Gio
vanni Paolo II ha colto l'occa
sione della sua «lettera ai sa
cerdoti per il Giovedì santo 
1993» per riaffermare che il ce
libato, in quanto «dono del Si
gnore» e non un'imposizione, 
deve rimanere "eredità della 
Chiesa latina per il bene della 
sua missione». È stato, cosi, 
detto un ulteriore «no» a quan
ti, pur soffrendo per la condi
zione celibataria, speravano iti 
qualche piccola apertura dato 
che il celibato e un problema 
nel dialogo ecumenico, dato 
che le Chiese anglicane, prole-
stanti ammettono che pastori e 
vescovi possano avere moglie 
e figli e le Chiese ortodosse 
orientali impongono solo ai 
vescovi di non sposarsi mentre 
i sacerdoti possono farlo. Ma il 
Papa cosi liquida la questione: 
•La Chiesa cattolica stima le al
tre tradizioni, particolarmente 
quelle delle Chiese d'Oriente, 
ma vuole restare fedele al cari
sma che ha ricevuto dal suo Si
gnore e Maestro». Una «fedeltà 
nella preghiera» - aggiunge -
che «aprirà la strada al sacer
dozio perfino nelle condizioni 
più sfavorevoli. - ..:-

Insomma, per Papa Wojtyla 
il sacerdozio non è un mestie
re, ma una «vocazione» e in 
questo senso é importante il 
numero, ma prima di tutto la 
qualità che porta ad un impe
gno a tempo pieno. Natural
mente, si rende conto, come è 
emerso dalla conferenza stam
pa tenuta ieri dal cardinale Jo
sé Sanchez e da monsignor Se-
pe per illustrare il documento 
papale, che la diminuzione dei 
sacardoti non preoccupa tanto 
sul piano globale quanto in al
cune aree a cominciare dal-

• l'Europa. Nel I960 i sacerdoti 
', diocesani e religiosi nel mon-
. do erano 408.565 mentre oggi ' 

sono 403.173. secondo una " 
• statistica fatta da Vito Magno , 

ii. in «Pastorale delle vocazioni-, . 
- Ma in Europa sono passati in 'V 
•'.' questo arco di - tempo da ?* 
'••. 2C3.613 a 224.606 dei quali vi. •: 
,. terzo sono fuori attività per età 
• avanzata. Crescono, invece, in * 
' Africa dove si é passati da ' 
•;. 14.196 (I960) a20.399 (oggi) ? 
!\ cosi nelle Americhe si è passati ?! 
• da 106.072 a 118582; in Asia ; 

. da 19.775 a 33.855; in Oceania . 
v da 4.009 a 5.431. In Italia, dove -
• i sacerdoti diocesani e religiosi • 
- sono 39 mila, si registra una di- '• 
• minuzione di circa 20 unita al- .ì 

- l'anno tanto che 2.300 parroc- v 
t chie su 16.000 sono senza sa-
i. cerdote. Vanno, inoltre, regi- «! 
;- strati questi altri dati: nel Sud -
.; d'Italia ogni 1.000 pretisi sono !• 
•* avute nel 1990 rispetto all'ai!- •-
: no precedente 17 nuove oidi-1-
; nazioni su 17 decessi. A Roma, > 

diocesi de) Papa dove più forte f; 
.' é l'impegno della Chiesa per £] 
j accrescere la sua presenza « 
, con le sue numerose universi- •/ 
•i•• tà, il rapporto sacerdoti/popò > 
;: lazione è di un prete su ogni , 

3268 abitai-J nonostante che ; 
:• vi risiedano l'8 per cento dei ' 

•sacerdoti italiani. Nel 1990 si . 
sono avute 20 nuove ordina- e 

;..'. zioni a fronte di 10 decessi. Di •'•' 
• qui la crescente attenzione ri- -

volta al laicato, maschile e 
\" femminile, a cui si tende ad af- • 
Il fidare molti compiti nel campo ; 
', sociale soprattutto in un mo- •' 
''.'. mento in cui, con la De in crisi, 
£, la Chiesa è impegnata a far ri-
'; marcare sempre più la sua au- -
'.;! tonomia e la sua missione spe- ; • 
; cifica per potersi rivolgere a ' 

tutte le forze prsenti nella so . 
cielà civile. 

3 iyw"v^ v"""n "^"inf' t-»' i»v 
Hf^rt i..«i ' , * . *̂ r _* «, ^, «fi 

Signor Presidente, 

in nome dei diritti / . 
umani, -^JflBkk 
le chiediamo di > ^ ^ ^ H ^ B 
permettere che / fll^H^IH 
Silvia / ^ V | p 
Baraldini X ^HF3ff i i -Lj 
sconti il resto \ ^ ^ B r v j j 
della sua \ ^ V f a f t l 
pena in Italia \ ^ ^ B K 

Prnnit 

Inc is ione 

X; * 
> t ì 

k. ^^. 

JMl f lPv 

Sigrtirttirc 

Owufi«ion" 

President Clinton, 

in the lume 
of human rigtits. 

we ask you 
to allow *•';•' 

Silvia ; 
^ • - Baraldini 
Wh ' to serve her '</> 
^v- sentence i n '•?'• 

an italian prison -

Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela in una busta chiusa, affrancata con 
un bollo da 1 250 lire, e speditela al seguente indirizzo PRESIDENT W J CLINTON, 
THE WHITE HOUSE. 1600 PENNSYLVANIA AV , 20500 WASHINGTON D C , USA 
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CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

% COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE " NEBBIA 

NEVL MAREMOSSO 

IL TEMPO IN FALIA: l'anticicolone atlantico o 
anticiclone delle Azzorre è spesso determinante 

, per la evoluzione del tempo sulla nostra peniso- ' 
la. A volte ci assicura condizioni di bel tempo 
stabile ma a volle, come nella situazione attuale, * 
ci riserva spiacevoli sorprese. Questa volta ci ha , 
riportato l'inverno. Nella sua posizione attuale, 
che è una posizione anomala, si estende dall'Ai- : 
lamico meridionale lungole coste occidentali del ' 
continente europeo fino a raggiungere le regioni 
artiche. Sul suo bordo orientale corre un flusso , 
di correnti molto fredde che raggiungono il Medi
terraneo dove alimentano un centro depressio
nario che attualmente è localizzato sul Tirreno 
meridionale. Contrasto netto fra aria molto fred
da da nord e aria calda ed umida proveniente da ! 
sud. La perturbazione che ne e scaturita interes- : 
sa quasi tutte le regioni italiane mentre le tempe
rature sono scesce rapidamente aldi sotto del l i
velli stagionali. <• • ••-•• 
TEMPO PREVISTO: sulle alpi occidentali il Pie
monte, la Lombardia, la Liguria e la Toscana cie
lo molto nuvoloso o coperto ma durante il corso 
della giornata possibilità di frazionamenti della 
nuvolosità con conseguenti limitate schiante.Su 
tutte le altre regioni italiane cielo coperto con 
precipitazioni diffuse, di tipo nevoso sui rilievi al
pini e su quelli appenninici e localmente anche a 
quote inferiori. , ... •,., - v 
VENTI: al Nord ed al Centro moderati o forti pro
venienti da nord est, sull'Italia meridionale mo-
derati provenienti da sud ovest. -•••'•• < T! 
MARI: tutti mossi o agitati al largo e lungo le co- •' 
ste esposte al vento. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Programmi 

6.30 Buongiorno Italia -
7.10 Rassegna stampa 

' 8.15 «Studenti... Temi e problemi delle 
scuole 

8.30 Ultimora. Con II Procuratore G.C. 
Caselli e W. Vitali 

9.15 «Voltapagina». Cinque minuti con 
M. Micheli. Paginedi terza •--' -

.10.10 Filo dirotto. In studio F. Mussi. Tel. 
06/6791412-6796539 

11.10 «Cronache Italiana». Storie dalle 
• «•periferie» ••• - -"-••--

12.30 Camera con vista. Settimanale di 
> - informazioni parlamentari 
13.10 Consumando. Quotidiano del con-

suml <•••• •«.'•-->• . . . 
13.30 Saranno radiosi. La vostra musica 

invetrlnaadl.R. 
15.45 «Diario di bordo». Viaggio negli an

ni '80 con O.Beha-, 
. 16.10 Filo diretto. «Studenti», con Fulvia 

Serra e Patrizio Roversi 
17.10 «Verso sera». Con F. Fazio, B. 

Gambarotta, O. Luchetti. D. Abba-
" ' tantuono e A. Juorio 

18.30 Notizie dal mondo. Da New York S. 
• Cossu. da Mosca S.Sergi 

20.15 Parlo dopo I Tg. I commenti degli 
' ascoltatori ai telegiornali 

21.05 Una radio per cantare. 
21.30 Radiobox. I vostri messaggi a I. R. 

Tel.06-6781690 - • »•- - ; 
22.05 Parole e musica. Con E. Assante 
24.05 I giornali del giorno dopo. . • 
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In un clima di tensione e incertezza si apre il Congresso 
Il suo speaker alla vigilia esclude l'impeachment del rivale 
mentre il leader russo sospetta modifiche costituzionali 1: ' 
Il patriarca allarmato: «Compromesso o sarà guerra civile» 

Dal duello in tv al Parlamento 
Eltsin lancia moniti, Khasbulatov chiede la resa 
Eltsin: «Deputati, non fate le mute comparse. Vi han
no convocato per rimuovere il presidente eletto. Ci 
spingono verso l'abisso della contrapposizione». 
Khasbulatov: «Non sono per l'impeachment. Ma Elt
sin ammetta l'errore, accetti le elezioni anticipate, 
formi un governo di consenso nazionale». 1 vari sce
nari: maggioranza semplice per la destituzione; 
possibili elezioni il 12 giugno. -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smaio Sinai 

> * • , 

• I MOSG>u Oi sera, lo scontro 
via etere, attraverso due appa
rizioni televisive. Stamane nel
la sala del Grande Palazzo del 
Cremlino dove si apre il 9° 
Congresso straordinario dei 
deputati del popola Eltsin e 
Khasbulatov, l'atto finale. E 
«sull'orlo'dell'abisso». Eltsin e 
Khasbulatov df fronte alla Rus
sia e al mondo. Una partita 
doppia dall'esito davvero non 
pronosticabile una di fronte 
alla gente, dentro le case all'o
ra della cena; l'altra dietro le 
aulnte dove tra colpi bassi, stu- ' 

tate strategie e disperati ten
tativi di compromesso, va in 
sceni la battaglia perchi dovrà 

gestire la transizione della Rus
sia dal sistema centralizzato 
verso qualcosa che nessuno sa 
bene ancora. E l'ora della sfida 
più diretta per Eltsin che deve 
affrontare la richiesta dell'-im-
peachment» Ce la farà? E se 
soccomberà, accetterà il ver
detto? Gli ultimi atti della vigilia 
sono stati al cardiopalma Con 
Eltsin che anticipa alle agenzie 
di stampa il testo di un nuovo 
appello alla tv ma nvolto 
espressamente ai mllletrcnta-
tre deputati nuovamente afflui
ti a Mosca «So che siete capaci 
di avere coraggio e di respin
gere il ruolo di mute compar
se Vi hanno convocato con 

l'unico scopo di rimuovere il 
presidente Ma io nmango fer
mamente sulle mie posizioni. 
Ho difeso e difenderò il diritto •' 
del presidente di rivolgersi ai ..• 
cittadini con la domanda sulla '' 
fiducia». E con un Khasbulatov • 
che, con mossa di grande ef- •<; 
fetto, annuncia di non essere ' 
un sostenitore dell'«impeach- • 
mcnt» ma che pone al presi-v. 
dente in odore di destituzione 
le condizioni della resa: «Il > 
Congresso non deve necessa- • 
riamente perseguire nessuno.. 
Il Congresso ha molte altre • 
possibilità 11 presidente am- r 
metta di aver commesso un.er- C 
rore, collabori E come? Ma- • 
gari accettando la proposta di ;': 

un governo di coalizione, di un v 
controllo di questo esecutivo 
da parte del parlamento, ma- • 
gari accettando di mettere da '" 
parte il tanto caro referendum '. 
e fare le elezioni anticipale . 
nella primavera del 1994 op- ;•' 
pure già nell'autunno di que- ; 
sfanno ••• .• •-• ••...-. ... .. >;c • 

Botta e risposta a distanza, • 
pnma dello «showdown», Un 
Eltsin molto più cauto, intento 
a rammentare ai deputati la • 

necessità di «bloccare il pro
cesso» della caccia al nemico, 
persino disposto a mettere in 
campo misure per rafforzare 
l'esecutivo -con strumenti giu
ridicamente corretti». Ma un 
Eltsin anche tutto d'un pezzo 
che parla dì uno scenario che 
porta air«abbattimento del 
presidente con le mani dei de
putati» sospinti da qualche 
mandante. Il presidente russo 
ha detto di sapere cosa salterà 
fuori stamane nel pieno della 
riunione: il tentativo di modifi
care la Costituzione ancora 
una volta. La preoccupazione 
sembra riferirsi alle voci secon
do cui da parte di alcune fra
zioni parlamentari si proporrà 
il voto a maggioranza sempli
ce per,l'«impeachmnet» piutto
sto che con i due terzi. Non già 
dunque 689 voti ma poco più 
di cinquecento. Ma davvero i 
giochi sono fatti ed i deputati 
sono determinati sino alla di
chiarazione di destituzione di 
Boris Eltsin? Nessuno è pronto 
a giurarci e la mossa di ieri del 
presidente del Soviet supremo 
lo dimostra. • 

Ruslan Khasbulatov non ha 

sposato «personalmente» l'i
dea d6ll'«impedchment» consi
derata la «misura più estrema» 

•\ Per lui «non bisogna immedia- '. 
;'• tamente parlare di questo». E.•;;; 
V; peraltro, va tenuto presente •!' 
':. che le «opinioni dei deputati ;:; 
'•'<' sono le più diverse». In un atti-. 
.",, mo dì estrema franchezza, lo ;.•': 
:. speaker del parlamento ha £: 
';.'/ detto: «La gente è stanca del ;L • 
/•: Potere, è stanca di tutti, del r 
.'.'• presidente, del capo del parla- *:•• 
'.l mento, della Corte. Questa è la •;.. 
• verità». Ma ad Eltsin ha lancia- *•; 
•; to degli avvertimenti niente l 
: male. Come quando ha soste- '•• ; 
{' nulo che da qualche parte nel i-

Congresso • potrebbe essere *;' 
,V) messa in discussione la figura •) 
•%* costituzionale del presidente. 4-
£ Ha bisogno davvero il nostro ' 
astato di un presidente? Non .; 
'••.. bastano un forte governo e un <•• 
;:':, forte parlamento? «Ma io - ha ' 
'..' detto Khasbulatov - non sono te 
vt' per lo smantellamento delle "; 
il strutture attuali Il presiden- ' 

; te. pero, e bene che sappia. Un -
- * presidente che rivela «elementi 
V di monopolizzazione del pote

re». Khasbulatov è deciso' «È la ' 
democrazia in pencolo». 

Eltsin ieri ha avuto un incon
tro con il suo vice, Alexandr 
Rutskoi cui spetterebbero i po
teri in caso di destituzione del 
presidente. Non so e saputo \ 
nulla dell'esito. Il presidente 
ha anche visto i capi delle re- r 
pubbliche, cosi come avvenne ; 
alla vigila del congresso di ini- ' 
zio mese. Il vicepremier, Ser- '; 
ghei Shakhraj, ha dipinto un . 
curioso scenario che comincia 5 
con il traferimento del poteri a . 
Rutskoi, con la conseguente 
proposta di Khasbulatov di de-
stituire Eltsin, sé stesso e Zor-
kin. con la convocazione del • 
voto politico anticipato per il . 
12 giugno che verrebbe annui- ! 
lato due giorni prima. Il tutto ; 
pur di far fallire il referendum -
chiesto da Eltsin per il 25 apri- l 
le. Fatntasticherie o cosa? Tutti ; 
provano - a • immaginare gli 
eventi. Pochi, perora, lavorano 
apertamente per un'intesa. Le ; 
forze armate attendono di ve
dere come va a finire e il pa- ' 
marca, Alexci II, ammonisce 
«Se non ci sarà un compro
messo, il sangue scorrerà e 
scoppierà la guerra civile» 
Russia, addio. ) 

Questa la genesi 
e le prerogative 
del potere legislativo 

•IH MOSCA. L'attuale struttura del potere 
legislativo russo fu concepita da Anatoly 
Lukianov, l'ex presidente del Soviet supre-„• 

; modell'Unss. 
Nel 1988, al momento della riforma del ; 

sistema elettivo sovietico, concepì una for-
. mula intermedia fra un regime parlamenta

re e quello dei soviet , -..,. 
Nacque il mastodontico organismo a 

due livelli: la rappresentanza della sovrani
tà spetta ai 1033 deputati del Congresso 
che eleggono, per gli affari correnti, il So
viet supremo. 

Contrariamente al disciolto parlamento 
deH'Urss, i parlamentari russi sono stati 
eletti a suffragio universale, nel marzo 
1990. Si può obiettare tuttavia che le elezio-

• ni di allora si svolsero in molte parti del 
paese in regime di partito unico e molti so
no i deputali eletti su lista unica. Nonostan- : 

. te la forte maggioranza del gruppo comu
nista, che si scisse in diverse Trazioni, il par-
lamento russo ha espresso più volte, nella : 

: sua storia, un sostegno decisivo a Eltsin. ~ > 
Nella primavera del 1991 Eltsin ottenne 

: proprio dal parlamento russo la modifica 
costituzionale per poter essere eletto a suf
fragio universale. • • •'•*->•:: 

Le elezioni si svolsero nel giugno e Boris 
Eltsin sbaragliò il candidato delPcus otte- I 

•' nendo 41 milioni di voti, il 57,38 per cento • 
contro il 17,29 di Nikolai Rlzhkov. Terzo ar- '• 

' rivo il nazionalista Zhirinovskij. 
Ecco gli articoli della Costituzione vigen

te della Federazione russa che prevedono ' 
la destituzione del presidente. 

Articolo 121(6). I poteri del presidente 
della Federazione russa non possono esse
re usati per cambiare l'assetto nazional-
statale della Federazione russa, per scio-

: gliere oppure per sospendere l'attività di 
'. qualsiasi organismo del potere statale le-
. galmente eletto, in caso contrario essi ces

sano immediatamente. 
Articolo 121 (10). Il presidente della Fe

derazione russa può essere destituito in ca
so di violazione della Costituzione della Fe-
derazionc russa, delle leggi della Federa
zione russa nonché del giuramento da lui 
prestato. - -

uro 
3SiW?^. 

La Difesa ai militari 
«Rispettate la disciplina 
evitiamo bagni di sangue» 

•ffj MOSCA. La direzione collegiale del 
ministero della Difesa russo ha invitato • 
ieri i militari a non lasciarsi coinvolgere • 
nella lotta politica tra Eltsin e il parla- ' 
mento, a rispettare ordine e disciplina e ' 
ad agire conformemente alla Costitu
zione e alle leggi della Federazione rus
sa. «Diverse forze politiche tentano di 
imporre la loro influenza sull'esercito, -, 
che resta uno degli ultimi garanti della 
stabilità in Russia» - recita un comunica
to pubblicato dall' agenzia di stampa 
russaltar-Tass. *-..>-'•• ••••i---2-} •.:.'.-•• • ---^y 

Tali forze «tentano senza sosta di divi
dere l'esercito, di seminare zizzania tra • 
gli ufficiali, di trascinarli nella lotta poli
tica, di spingerli ad azioni di forza». • ,;,:* 

Queste iniziative rischiano di portare 
al «crollo dello Stato e a spargimenti di '". 
sangue, e minacciano l'integrità territo
riale della Russia» - dice ancora i! preoc- ; 
cupato appello della Direzione Colleg-
giale del ministero della Difesa russo. >. 

«L'esercito agisce e agirà conforme- • 
mente alla Costituzione e alle leggi» - af- ' 
ferma la direzione collegiale, dicendosi '. 
certa che i soldati «adempiranno fedel-:: 
mente il loro dovere militare, mostre- ;' 
ranno ritegno e calma e faranno tutto il ' 
possibile per salvaguardare la pace civi- ' 
le e il consenso nella società». „.. -••%.'•• .'. 

D'altra parte, un gruppo di militari ri- ; 
formisti hanno detto in una conferenza 
stampa ieri a Mosca che non consenti- : 
ranno la destituzione del presidente Bo
ris Eltsin prima del 25 aprile, data previ
sta per il referendum proposto dal lea
der del Cremlino, e hanno espresso ap
poggio alle sue azioni. 

5 Parla il presidente della Russia 

\ i 

l «Voi deputati 
| non siate 
f; comparse mute» 

*l'->v DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

(* 

• • MOSCA. L'appello di ieri, più che al popo
lo, è stato indirizzato-ai deputati. Il presidente 
russo, che stamane sarà al suo posto nella lunga 
sala del Congresso, propno dietro la tnbuna di 
Khasbulatov, ha. tmito bisogno di rivolgersi di
rettamente ai mille che da stamane, pigiando 
un bottone o infilando la scheda nell'urna, po
tranno essere chiamati a'decidere sull'«impca-
chment». Nel 'Suo, secondo discorso televisivo 
nel giro di cinque gionùVBoris Eltsin ha parlalo 
apèrtamente di.«rimozione». Ed ha invitato i de--

. putati a «riflettere» sulle ragioni della nuòva con-"' 
vocazione nella capitale. Molto compreso e te-
so,-ha detto che l «deputati del Soviet supremo si 
allontanano dalie-esigenze del paese; dai biso
gni defila gente».,Che fanno 1 parlamentari? «Le 
leggi attendono méntre I deputati sono immi
schiati In infinite indagini politiche, nella ricerca : 
del nemico», Secondo Eltsin,. è necessario «fer
mare a tutti i costi questo processo esiziale». Ma,, 
rassicurante, ha aggiunto che tutte le misure 
che verranno prese per dare più forza al potere 
esecutivo, saranno «giuridicamente corrette». 
Più d'uno ha notato questa sottolineatura, volu
ta probabilmente per placare la polemica sulla 
coptraddizione tra l'annuncio del «regime spe
ciale» via tv e il testo del decreto pubblicato l'al
tro: ieri che non contiene alcun riferimento a si
tuazioni di governo straordinarie. -• - . . - . . 

Il presidente russo ha espresso, nuovamente, 
il proprio rammarico per II ruolo della Corte. La-
quale ha esaminato «non già i decreti ma sem
plicemente un appello verbale del presidente». 
Insomma, Zorkin e compagni sarebbero stati 
troppO;frettolosf nell'emeuere una' conclusione 
senza'attèndere.la.pubblicazione,del decreto: 
«Mai-ha rilevato Htsin-un discorso è stato sot
toposto ad un cosi attento esame». Altra cosa 
sarebbe stata se si fosse in presenza di «appelli 
all'abbattimento dello .Stato o.dUstigazione alla 
discordia». La vèrilà* che-ai Soviet supremo sta 
bene «qualunqùe5prelesto. per-intensificare la 
contrapposizione». L'obiettivo e del tutto evi
dente. Per Eltsin, hai cominciato* a farsi realtà 
uno degli-scenan che tendono alla «nmozione» 

Parla il presidente del Soviet supremo 

«Destituirlo no 
Ma deve 
venire e » 

- - -DXttA N03TWA INVIATA' 

Il presidente 
delia Russia 
Boris Eltsin 

del presidente: «E lo si fa con le mani dei depu
rati, alle spalle dei cittadini e degli elettori ai 
quali, poi, verrà comunicata la decisione. Come 
si faceva una volta nel passato» 

Il presidente ha puntato il dito sulla campa
gna montante di «istena», di gnda al «complotto 
e al colpo di Stato». Ma si tratta di una campa-

• gna i cui responsabili sono ben noli perche, co
me dice un detto russo, «sulla testa del ladro an-

v che II cappello brucia». E che sta facendo il la-
.'; dro7 «So - ha affermato Eltsin - che nel cuore 
.' del Soviet supremo si stanno preparando segre-
. tamente nuovi emendamenti alla Costituzione e 
• verranno presentati, solo in apparenza, all'im-
. prowiso. Io vi dico che questi passi non hanno ^ 
>' nulla in comune con un'autentica costituziona-
••'. lìtà». E, dunque, non resta che rivolgersi diretta-
; mente ai deputati del popolo alla vigilia del 
/ Congresso: «Riflettete, per-cosa vi hanno radu-
... nati? La maggioranza della gente lo sa. Vi han-
, : no convocati per mandare a monte la votazione 
•- sulla fiducia al presidente, per rimuovere il pre-
fi sidentc direttamente o indirettamente». Un Con-

gresso, Insomma, voluto per «tendere ancora di 
: più la corda» dei rapporti tra le istituzioni dello 
' Stato. Eltsin ha anche rivelato che «sarà fatto il 
'; possibile per circondare le decisioni dei deputa-
.. ti da una cortina di mistero per nascondere la 
;. responsabilità personale nelle nebbie di un voto 
£ collettivo». L'ammonimento finale: «Se-il Con-
1 gresso adotterà decisioni storicamente scorret-

!•}, te, sprofonderà il Paese nell'abisso della con-
' frapposizione» E per quanto lo riguarda, «starà 

fermo sulle posizioni». OSe Ser 

MiiHSIiii^» 

Frazioni, blocchi e alleanze 
elei rrriUetrentatré deputati 
•ira MOSCA I deputati russi so
no in grande maggioranza di
visi in 14 «frazioni», 10 delle 
quali raggruppate in tre «bloc
chi». Ecco le «frazioni»: 1) 
Unione agraria (130 membri), 
2) Russia democratica (48), 
3) Comunisti della . Russia 
(67) ; 4) Centrosinistra-coope
razione (62); 5) Patria-Otciz-
na (51); 6) Unione industriale 
(52); 7) Unione lavoratrice- n-
forme senza shock (53); 8) 
Democratici radicali (50); 9) 
Patrìa-Rodina (57); 10) Russia 
(55); 11) Russia libera (55), 
12) Cambiamento-nuova poli
tica (53); 13) Accordo per il 
progresso (54); 14) Sovranità 
e uguaglianza (50). 

Eco i tre blocchi formati da 
dieci «frazioni»: 1) Centro de

mocratico (Cenlrosinistra-
cooperazione,. Russia libera. . 
Sovranità e uguaglianza), 167 .{• 
membri; 2) Forze - creatrici , 
(Cambiamento- nuova politi- . 
ca, Unione industriale, Unione * 
lavoratrice-riforme senza i 
shock). 158 membri: 3) Unità <• 
russa (Unione agraria, Comu- . 
nisti della Russia, Patria-Otciz- ? 
na. Russia), in tutto 298. Non . 
sono entrate in alcun «blocco» 
Russia democratica, Democra- " 
tici radicali, Accordo per il prò- ' 
grosso, Patria-Rodina. Al di là :• 
di questi raggruppamenti «uffi- >• 
ciati», il Congresso ne ha tre ì 
che sia pure per approssima- ;; 
zione, permettono di catalo- '.; 
garlo secondo uno standard-
tradizionale (sinistra, centro, 
destra) I tre raggruppamenti 

(secondo la stampa russa) so
no: 1) La «sinistra», raccolta 
nel Fronte di salvezza naziona
le (Unione agraria, Russia, Co
munisti della Russia, Patria-Ot-
cizna. più alcuni altri deputati 
sparsi), con circa 350 membri; 
2) Il «centro», raccolto attorno 
alla Unione civica (Cambia
mento-nuova politica. Unione 

- industriale, Unione lavoratrice, 
Centrosinistra, Russia libera, 
Sovranità ed uguaglianza, più 
deputati sparsi), con circa 365 
aderenti. 3 ) La «destra», rac
colta attorno a Scella demo
cratica (Democratici radicali e 
Russia democratica, più qual
che deputato sparso). con cir
ca 120 sostenitori. Vi sono poi 
circa 200 deputati «ondeggian-

II presidente 
del Parlamento 
Khasbulatov -

tm MOSCA. La voce bassa e monocorde, l'ap
pello al buon senso «contro gli isterismi della ' 
squadra presidenziale», lo speaker del parla- . 
mento russo snocciola il suo programma di op- . 
posizione al presidente. Dallo schermo televisi- ,-i 
vo, per il tramite di un intervistatore compiacen- '• 
te, parla al popolo e conferma la sua volontà di f 
rappresentare il malcontento: «Mi sono opposto ' 
sin dall'inizio alla terapia shock in economia, i'r' 
avvertii Gaidar e Burbulis che per quella strada 1' 
avrebbero fatto esplodere i conflitti sociali». ' 
Quale che sia la conclusione della giornata di << 
oggi, Khasbulatov intende continuare a rappre- '•-
sentare il partito contro il presidente, serve per -. 
questo affermare, secondo gli argomenti della' ; 
destra, che egli è «per una politica filorussa e > 
non subordinata all'occidente, altrimenti finire- .' 
mo come in Jugoslavia, con i caschi blu sul no- ', 
stro territorio». Serve ribadire che ascoltando :• 
l'appello incrimanato di Eltsin al popolo «il pri- ; 
mo sentimento è stato di vergogna per quelle ' 
parole che portavano il presidente costituziona- ' 
le fuori della Costituzione». • ' . . • ' ' • • ^ . . " ' 
Ì iLa parola impeachment compare una sola 
volta nel discorso per dire che «non per questo è 
stato convocato il Congresso, c'è una conclusio
ne della Corte Costituzionale». I) giudizio di con- • 
danna, in sostanza, è già stato pronunciato, poi- ; 

che, anche se poi il decreto «e stato riscritto», -
quel discorso «e un atto in sé». E allora? E allora . 
il capo del parlamento si aspetta un atto di umil
tà dal presidente «Venga a chiedere scusa. È 

JOLANDA BUFAUMI 

difficile trovare una soluzione ma se il presiden- \ 
te riconoscerà di essere stato indotto in errore», 
allora la soluzione si troverà «perché io cerco di •'. 
superare non di approfondire la crisi». Il Presi- ••' 
dente, chiede Khasbulatov, si presentì al Con- "'. 
gresso con un atteggiamento di coopcrazione. 
Per disinnescare la miccia della crisi sarà neces- -y 
sano, dice lo speaker, dar vita a un governo «ef- ;:-
ficiente.controllato dal parlamento, non più for- -

. malo da "ideologhi" ma da professionisti, di •' 
concordia nazionale». *". -l"- -' — •* * v - ~. •>• • 

'•••••'• Il Cremlino dovrebbe in sostanza riconoscere • 
. il pieno fallimento della propria politica che ha " 
; portato «all'impoverimento del popolo, poiché ? 
; non si devono cercare i colpevoli là dove non ''] 
sono, nei deputati che si sono opposti, accusan- -, 

,, doli di frenare la riforma, ma nel governo Gaidar ' 
che ha causato l'iperinflazione».. 

ir: Khasbulatov dedica buona parte del suo ra- • 
• gionamento a sottolineare i difetti «caratteriali» -
• di Eltsin. «Per me non c'è alcun motivo di perso- ' 
' nificazione. È lui che non è in pace con ncssu- " 
; no: prima se l'è presa con Gorbaciov, poi con •• 

l'Unione, adesso con il Parlamento. E poi con ;'... 
chi se la prenderà?». Al popolo televisvo Kha-

: sbulatov dice che c'è una pericolosa tendenza > 
alla «monopolizzazione del potere» e contro -: 

questo pericolo impersonato dal presidente si ' 
devono salvare il parlamento e gli istituti demo- " 
crabei. Polemizza indirettamente con chi vede '\ 
in Eltsin il garante della riforma: «Non ci si deve " 

' affidare a personaggi concreti, i quali nella no- -
stia storia non hanno fatto niente di buono». Pa- ... 
venta la possibilità che si vada all'abolizione < 
dell'istituto presidenziale per poi dire: «Ma io 
non sono d'accordo» e toma sulla questione pò- ;. 

•: litica attorno a cui ruota tutta la politica russa da --
' alcuni mesi a questa parte: il presidente rinunci • 
- al suo referendum, «si decida insieme un gover- }• 

no e non interferisca nella sua attivila». Poi si •? 
convochino contemporaneamente le elezioni:! 

del presidente e del parlamento - * 

t 
Y, 

* • 

Conferenza stampa a Mosca: «Troppe incognite» 

H Fondo monetario esita 
«Per ora niente aiuti» 
• • MOSCA. Mentre il G7 sta 
cercando' di trovare- un' com
promesso su un pacchetto di 
aiuti straordinari dell'ordine di 
una decina di miliardi di dolla-
n e il Cllibdi'Pairigi (l'organi
smo occidentale che geslisceil, 
debito estero dei paesi esposti, 
con banche e governi) è pròn-
to'per sancire un accordo sul 
nscadenzamento dei ' paga
menti di i 7 miliardi di dollari; il 
Fondo monetario stringe la 
corda. • : -."' ..-'"'•' 

In una conferenza stampa, il 
rappresentante in Russia del 
Fmi, Jean Foglizzo, ha dichia
rato che «è inutile fornire aiuti 
alla Russia perchè al momento 
alcun programma economico 

è accettato dall'insieme dei 
1 partner?, non c'è il sostegno ^ 
• della Banca centrale e il soste- ' 
'gno del parlamento non è ' : 

"chiaro». Il problema odierno-" 
'.. della Russia, secondo il rap- * 
/presentante del Fondo mone-
viario, è che «invece di avere ] 

due motori, c'è un motore e un ': 

'• freno».-.Mfr.V- '•-:"•-••• ' •••• ' -, 
- • ••'- L'interesse per questi giudizi '. 
- deriva dal fatto che nelle stesse 

ore, il governo russo adottava . 
' u n programma -economico 
;; che prevedeva controllo della ..'• 
<•'. massa monetaria, aumenti sa

lariali, sospensione dei paga-
. menti del debito estero prima 
di un accordo con il Club di 
Parigi. - - • -

Qual è l'intenzione del Fmi' 
Non volendo sbloccare gli aiuti 
' (sono ancora fermi i 3mila mi
liardi dì dollari pattuiti nel 1992 

• dal G7) perchè il governo rus
so non ha raggiunto I risultati 
previsti, si cérca di togliere al
meno uno degli ostacoli fon
damentali alla stabilizzazione 
economica costituito, appun-

. to. dalla Banca centrale che 
sabota le riforme stampando 

- cartamoneta e finanziando le 
[ imprese statali. «L'emissione di 
. moneta è troppo rapida e mi
naccia il valore del rublo, con
duce all'iperinflazione e altera 

; profondamente tutti i mecca
nismi finanzian ed economici» 
- ha detto ancora Foglizzo. 

Parla Aman Tuleev, presidente del Soviet della regione mineraria del Kuzbass, in Siberia 
Ma il leader dei minatori minaccia di proclamare lo sciopero a oltranza se cade il presidente 

«Cacdamolo, non succederà un bel niente» 
PAVELKOZLOV 

I H MOSCA. Il sindacato ìndi-
pendente dei minatori del Kuz
bass, il bacino carbonifero si
beriano essenziale per l'intera 
economia russa, ha minaccia
to di proclamare lo sciopero 
generale se il Congresso dei 
deputati destituirà Boris Eltsin. 
•Possiamo usare tutti i mezzi a 
nostra disposizione e, ini primo 
luogo, mi riferisco ad uno scio
pero ad oltranza», ha detto Ni-
kolaj Ciasovskikh. uno dei diri
genti del sindacato. Egli è sicu
ro che almeno l'80% degli ope- ; 
rai sosterrà l'appello per «evita
re il danno» che può essere in
flitto al paese, in caso 

i dell'impeachment. Intanto il 
: sindaco di Mosca, Junj Luzh-
- kov, ha riconosciuto che «l'at-, 

mosfera nella città è molto te-
' sa» ed ha annunciato di non 

•', aver dato il permesso per nes- : 
'•' suna manifestazione a Mosca ' 
. il giorno dell'apertura del Con- ' 
:' grasso, '-v:..;*;.-......*.•••„ ••--•• .-••.•?& 

Sulla situazione nel Kuzbass , 
,; e sul possibile esito del forum : 
•;• straordinario dei deputati ab-
>' biamo . chiesto il parere di 

Aman Tuleev, il presidente del 
Soviet di questa regione e op
positore di Eltsin da quando, 
nel giugno 1991, era uno dei 

suoi concorrenti alle elezioni 
presidenziali. , . .,,,.,.. 

Qual è la situazione in que-
' sfare» che fu luogo delle 
'pr ime manifestazioni ope

rale nel 1989? A,;;;,. ..'...:r;,,:.:; 

- La situazione è difficile in 
S- quanto c'è una grande diffe

renziazione della popolazio
ne. Ci sono minatori come ci 

, sono anche insegnanti, medici 
e pensionati. Jl livello di vita 

' della gente è caduto. Per la pri
ma volta nella storia della re-

• gionc la mortalità supera la na-
. latita. Ma da Mosca arrivano 

appelli ai minatori perchè so
stengano Eltsin, si aumenta lo

ro il salano senza collegarlo 
con la produttività del lavoro. 
Cosi si fa crescere il distacco 
tra i minatori e gli altri ceti so
ciali, si alimentano ostilità. ,. 

Secondo lei panerà l'impea-
'. coment al Congresso? -. 

-Esiste l'articolo 121 anche se i 
giuristi dicono che si presta a 
varie interpretazioni. Ma non si 

, può porre il destino di una sola 
persona al di sopra del destino 

• dello Stato. Si tratta della linea 
> delle riforme, quale linea biso

gna seguire? Questa attuale 
oppure un'altra, fermo restan
do che questa linea ha già pro
vocato il crollo dello Stato. 

Ocorre espnmere la sfiducia al 
. presidente. Però è difficile rac-

'; cogliere i due terzi dei voti. 
{.. Quindi, ci vuole il voto segreto 
" che permetterà di raggiungere 
: il numero sufficiente. Cioè i de-
' putati daranno prova di corag-

: : g i o . . <•-.-.' _;•.-',.',;••• .;.;.'.Ti:J 

.;. Se 0 prefidente u d r à «con
fitto dal Congreno, accette-

; ràUdestitiizione? . • -: 
' Ma lui non la accetterà in tutti i 
:' casi. Appunto per questo di-
,' ciamo: finché nel paese c'è 
~ questo presidente ci sarà caos. 
- Poniamo caso che il presiden

te se ne vada. Ebbene non suc
cederà proprio niente. Il paese 

conunucrà a vivere normal-
. mente. Subentrerà il vice presi

dente per tre mesi. ;; : . 
' t Se non l'impeachment quale 
- ' può enere la soluzione? 

;'.' Prima o poi bisogna decidere. 
""• Se io non credo a Eltsin. se ve

do che la sua linea è sbagliata, 
nessuno mi fa cambiare idea. 
Allora resta l'unica soluzione 

"; che io proporrei, le elezioni 
anticipate del presidente e dei ; 

deputati. E quanto prima pos- • 
,- sibile. • Nella nostra regione.' 
;; - considerata cittadella di Eltsin ' 

e barometro politico, il 63% . 
• della popolazione è contro tut

ti, contro Eltsin e il Soviet Su
premo, la gente è stufa di miti. -. 

Ir 
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Il presidente Mia Izetbegovic ha dato 
l'annuncio ieri sera a New York 
prima di incontrare le altre delegazioni 
«Ora tocca alla comunità intemazionale» 

nel Mondo 
Il governo di Sarajevo avrebbe ottenuto 
il controllo di un'altra provincia 'C :. 
Missione del generale Morillon a Belgrado 
Milosevic: «Tregua irrimediata in Bosnia» 

\cnerdi 
26 marzo 1993 

«Firmo, il mondo imponga la pace» 
i sottoscrivono il piano di Vance éOwen 

«Firmiamo, ora tocca a voi». Il presidente bosniaco 
Izetbegovic, prima di incontrare le delegazioni croa
ta e serba, ha annunciato a New York la decisione di 
sottoscrivere l'ultima parte del piano di pace Vance-
Owen, relativa alla mappa territoriale. «Abbiamo ' 
avuto garanzie dagli Usa». Missione a Belgrado del 
generale Morillon: «Milosevic deve imporre il cessa
te il fuoco». E Milosevic chiede la tregua immediata. 

MARINA MASTROLUCA 

• • «Noi firmiamo. Adesso 
tutto dipende dalla comunità 
intemazionale». Un'ovazione 
tra ì giornalisti accoglie le pa
role di Alila' Izetbegovic. Parole 
inaspettate nell'atmosfera gri
gia dei negoziati di New York, 
che sembravano condannati a 
chiudersi come erano iniziati. 
Il presidente bosniaco, ha 
spiegato il numero due della 
delegazione di Sarajevo Ivan 
Misic, è stato -convinto dagli 
Stati Uniti che l'attuazione de-, 
gli accordi di pace sarà fatta 
seriamente». I musulmani han
no perciò deciso di siglare an
che la terza parte del piano di 
pace, quella che prevede la 
suddivisione del territorio bo
sniaco in dieci province forte
mente autonome. Secondo le 
pnme indiscrezioni, avrebbero 
ottenuto una provincia in più 
rispetto al disegno orginario 
della nuova mappa bosniaca e 
sarebbe stato apportato qual
che aggiustamento per la parte 
che nguarda Sarajevo. . 

Una schiarita tanto più inat
tesa dopo il rinvio del voto del 
Consiglio di sicurezza sull'uso 
della Iona per garantire il ri
spetto della «no fly zone» in Bo
snia, slittato ancora una volta 

per non creare imbarazzi a 
Mosca con una presa di posi-

! zione palesemente antiserba. I 
'< musulmani non avevano na

scosto la loro delusione. «Il rin-
: ' vio è indicativo della lentezza 
• con la quale sarà attuato qual-
- siasi accordo di pace», era sta-
" to il commento amaro del mi-
• nistro degli esteri di Sarajevo, 

Hans Silajdzlc. Per la delega-
• zione musulmana bosniaca, 
'. che aveva subordinato la firma 

dell'ultima parte del plano di 
• pace alle garanzie intemazio- ' 
' nali sull'applicazione degli ac- ' 
* cordi, un altro rospo da ingoia- ; 
•\ re. . " ' - . . 
t- Il segretario di stato ameri-
, cano Christopher si è fatto in 
r quattro per assicurare che si 
- sarebbe trattato di un rinvio a 
* breve scadenza. Ma a convin-
\ cere Izetbegovic è stato qual- : 
. cosa di più di una promessa 
; sulla «no lly zone». Il preslden-
• te americano Bill Clinton, nel 
:. confermare mercoledì scorso 
:;:,- l'intenzione di partecipare alla 
„' forza multinazionale di garan-
.. zia una volta ottenuto l'accor-
•L do di tutte e tre le parti sul pia-
-.• no di pace, ha aggiunto una 

postilla Importante- se i serbi 
rifiuteranno di sottoscrivere il 

documento, «bisognerà esami
nare altre misure per assicura- : 
re ai musulmani i mezzi per di-
fendersi». Come dire che si pò- •',: 
Irebbe riesaminare la risolti- ' 
zione dell'Onu che ha imposto 
ai belligeranti l'embargo mili- ••, 
tare, richiesta più volte avanza- • 
ta dal governo di Sarajevo ed 1. 
oraformalmente presentata al- -
la Corte intemazionale dell'Aia 
in un ricorso contro Serbia e -

' Montenegro accusati di geno-
cidio. ... . .„-.. -, ;...;•" 
. Valutazioni a lunga scaden- . 

; za, parte del gioco di pressioni ' 
e minacce sui serbi, che la (ir- : 

, ma della delegazione musul- ' ; mana renderà ora più facile. Il V 
Consiglio'di sicurezza dell'» , 
nu, secondo voci Insistenti cor-
se negli ambienti diplomatici, 
potrebbe infatti assumere il >', 
piano di pace anche senza la •-
firma dei serbi: il leader serbo 
bosniaco Radovan Karadzic, 
che in questi giorni ha ripetuta
mente minacciato di abban-,:. 
donare il tavolo del negoziato •''• 
definendo «inaccettabili» gli ' 
accordi, resterebbe da solo. ; 

Ma al di là delle pressioni ', 
politiche e di un eventuale ri- -
corso a misure militari per im- ; 
porre il divieto di sorvolo sulla '., 
Bosnia, è difficile che la comu-
nità intemazionale possa deci- - ' 
deredi addentrarsi:con l'ecce-., 
zione di alcuni paesi musul- '• 
mani, nessuno Stato si è dimo- ' 

< strato disponibile ad un inter- • 
vento armato per imporre la ;;. 
pace contro la volontà di una- . 
la più fotte - delle parti in Cau-
sa. . ! . . . . .'.. =...-.•..-. .•:;' 

. Finora solo i croati avevano 
firmato tutte e tre le parti del \ 
piano, che impone ai serbi la : 
rinuncia al 25 percento dei ter-
ritori conquistati militarmente. 
Le modifiche introdotte rende

ranno ora necessaria una nuo
va firma da parte della delega
zione croata, mentre verrà si
glato a parte un documento su 
cui è già stato raggiunto un ac
cordo croato-musulmano sul 
governo interinale che reggerà 
il paese fino a quando non sa
rà possibile tenere nuove ele
zioni. .... . -.•'-:.< 

La conferenza intemaziona
le sull'ex Jugoslavia, dopo due 
mesi di difficili colloqui a New 
York, dovrebbe rientrare pros
simamente a Ginevra. Una trat
tativa di altra natura si svolge 
intanto a Belgrado, dove il ge
nerale Morillon ha incontrato 
ieri il presidente serbo Milose
vic. Il comandante dei caschi 
blu ha chiesto l'intercessione 
del numero uno di Belgrado 
per ottenere il cessale il fuoco 
nella Bosnia orientale, l'eva
cuazione dei feriti dalla cittadi
na musulmana di Srcbrenica, 
il via libera ai convogli umani
tari e il dispiegamento di osser
vatori militari. E infatti, dopo 
essersi impegnato ad organiz
zare oggi un incontro tra il ge
nerale francese e il capo del
l'esercito serbo bosniaco Rat
to Mladic, nella tarda serata di 
ieri Milosevic ha chiesto un im
mediato cessate il fuoco in Bo
snia. • ,.„-....',.•--

Il • Programma - alimentare 
mondiale ha intanto lanciato 
un nuovo allarme: se non ci sa
ranno nuovi donatori l'orga
nizzazione dell'Onu potrà ga
rantire solo il 20 per cento del 
fabbisogno di viveri necessari 
nell'ex Jugoslavia. E da Gine
vra - . l'Alto . commissariato 
preannuncia nuove piaghe su 
Sarajevo. Con la bella stagione 
potrebbero scoppiare epide
mie di tifo e colera. 

Domenica in marcia ^ 
da Falconara ad Ancona 
per fermare à i 
il massacro in Bosnia" ;; 

.;-•;...;•-. . PIERO FASSINO : 

• • «Non c'è più tempo, fermiamo la guerra, 
costruiamo la pace tra i popoli della ex Jugosla
via»: le associazioni pacifiste del nostro Paese 
chiamano ancora una volta i giovani, le donne, i 
cittadini a sfilare in marcia domenica 28 Marzo 
da Falconara ad Ancona: una marcia che apre 
una settimana di iniziative in tutta Italia per far 
sentire lo sdegno per una guerra «infinita» che 
ogni giorni di più scava un solco di violenze e di 
odio tra popoli fino a ieri conviventi nelle stesse 
città, negli stessi villaggi, sulla stessa terra. Non 
rassegnarsi alla ineluttabilità della guerra, conti
nuare a battersi perche la pace possibile sia infi
ne ottenuta: farlo oggi e tanto più importante 
perchè davvero imminente è il rischio che tutto 
precipiti in una catastrofe. Mentre, infatti, a New 
York il negoziato sul piano Vance-Owcn lan-
gue, continuamente bloccato da reciproche in
transigenze e veti, in Bosnia la situazione si fa di 
ora in ora più drammatica: i serbi continuano 
l'immonda opera di pulizia etnica senza che 
l'Europa alzi un dito per impedirla; le enclave 
musulmane che si rifiutano di abbandonare la 
terra su cui vivono da generazioni, sono strette 
in un assedio feroce; l'esercito bosniaco, ormai 
allo stremo, è prossimo al collasso e riesce sem
pre di meno a contrastare le offensive delle ban
de Irregolari serbe: ogni giorno giungono nuove 
raccapriccianti notizie di efferatezze, violenze, 
stupri di cui le donne e i bambini sono tragiche 
e disgraziate vittime. E Sarajevo continua ogni 
ora a morire. > - -••• . „ . 
• Davvero non c'è più tempo. Davvero non c'è 
ragione diplomatica o politica o negoziale che 
giustifichi la passività o 1 inazione La marcia di 

domenica ha questo significato: non rassegnar
si, agire finché c'è ancora un briciolo di tempo e 
un minimo spiralgio. Non è certamente la prima 
iniziativa dei movimento pacifista italiano, che, 

. .. anzi, in questi 18 mesi ha costruito una solida
rietà assai ampia e diffusa. Sono ormai moltissi-

' miglientilocali-didiversosegnopolitico-che 
... hanno messo in campo iniziative umanitarie e 
. di solidarietà supplendo cosi ai gravi limiti del-
•'.' l'azione del governo italiano. Sono centinaia i 

gruppi di volontariato, non solo cattolico, le 
mg. i comitati di aiuto che, senza clamore e 

senza pubblicità, hanno costruito un ponte di 
', aiuti veri e concreti con le popolazioni della Bo

snia e della Croazia. 
E se vi è una riflessione critica per una volta 

, va, forse, rivolta ai giornali e agli organi di infor-
• mazione, i quali hanno dato scarsa o nulla in-
. formazione su ciò che il movimento pacifista. 
; certamente con difficoltà, ma' anche con pa-

/ zienza e tenacia, metteva via via in campo. 
,, Quanti sanno che sono più di 100 i villaggi e i 
, ', campi profughi verso i quali sono state attivate 
(' dall'Italia azioni di solidarietà che hanno aile-
. viato le sofferente di decine di migliaia di perso-

'. ne. Cosi come centinaia sono state le raccolte di 
'." aiuti, medicinali, viveri, vestiario per i profughi 
'•' organizzate in grandi e piccole città italiane. E 

chi parla dei 250 giovani italiani che ormai da 4 
>•' mesi sono impegnati, volontari a tempo pieno, 

a Posusje a gestire un campo a cui affluiscano 
-•profughi di tutta la Jugoslavia? Quanti sanno 
v che il Comitato di soldiarietà promosso dal co-
•• mune di Bologna ha già stanziato e speso oltre 2 
. miliardi per iniziative umanitarie? Quanti sanno 
,. che l'Arci-nova di Milano ha realizzato un ponte 
, telefonico che, superando il blocco delle comu-
' nicazioni tra Serbia e Croazia, ha già consentito 
"'/ a famiglie divise di ritrovarsi sul filo della voce 

con oltre 1 milione e mezzo di chiamate da no-
" vembre ad oggi? Certo tutto ciò è molto meno 
;• appariscente (3i un comizio tradizionale, ma 
',"'quanto più efficace. i • •«. .. 

L'iniziativa di domenica ad Ancona si inseri-
^ sce in un rilancio di azione che allarghi ulterior-
-. mente la solidarietà, perché proprio la guerra 

iugoslava ci dice che pace, diritti, libertà sono 
' beni indivisibili e vanno perseguiti con determi-
; - nazione e in egual misura per ogni uomo e ogni 
' donna, quale che sia la religione, l'ernia, la cul

tura a cui ciascuno appartiene 

IL REPORTAGE Alla Sorbona tra gli studenti che si sono astenuti o hanno scelto la dèstra 
i j '<f. n 

«La gauche d ha deluso, era giusto punirla» 
• f i PARICI Avevano otto, no
ve, dieci anni nell'81 quando 
Francois Mitterrand arrivò al
l'Eliseo e i loro fratelli maggiori 
e i geniton invasero place efe la 
Bastille gridando «Francois, 
dacci il sole». Francois, lui, non 
era da meno. Prometteva di.. 
«changer la vie», e il popolo di 
sinistra gli credeva, generoso e 
speranzoso. Erano bambini 

3uando cominciò l'avventura 
el socialismo alla francese ed 

ora hanno ventanni: ragazzi, : 
ma quasi adulti. Studenti uni- ' 
versilan in cerca di un futuro, 
non hanno conosciuto altro 
che gli anni strani e lunghi di i 
Mitterrand. Come un'eco lon- • 
tana, una'memoria confusa, 
sanno anche che è esistito un , 
'68, che proprio 11 alla Sorbo
na, giusto 25 anni fa, migliaia 
di loro coetanei piantarono un 
colorato casino di storiche 
proporzioni. Ma come ricordi : 
personali non vanno oltre le • 
fiammate «contro la legge De- : 
vaquet» nell'86 o controlla leg
ge Jospin» nel '91. mobilitazio- ; 
ni studentesche durate lo spa-. 
zio di un mattino. Eccoli qua, 
alla Cafetena della Sorbona, i ' 
virgulti di Francia C'è Ullane. 

una biondina che studia lette
ratura inglese. C'è Franchie, 
storia delParte. Roger, medici
na (è in visita alle amiche). 
Guardano perplessi il giomali-

' sta che gli chiede delle elezio
ni, della disfatta del Ps. del se- -
condo turno. Ubane sospira, ci 
pensa un buon minuto e poi 

. sbotta: «Ma cosa si aspettano 
, da noi? Tra tré o quattro anni 
io potrò insegnare, ma dovrò 
farlo dove il ministero mi man- -

: derà, come fosse il servizio mi
litare. A Calais. o in qualche 
buco della Lorena. Mio fratello 
grande è disoccupato da un 

; arino, era contabile: lo lo guar- ; 
. do e ho paura per me...». «Ma ' 
•'• dai - Rogers'inalbera - far l'in-
- segnante non è mica come di-
' rigere un'azienda. Sei funzio-; 

• riario pubblico. Poca paga, ma , 
• posto sicuro. E non è mica det-
' to che sia brutto...». Difficile 
'. trovare un. terreno politico. Dei ; 
' tre ha votato solo Franchie, ; 
i scheda bianca: «Non è stata '• 

una scelta. L'ho fatto perchè • 
; non sapevo chi votare. Spera- ' 
. vo che mi venisse l'ispirazione 
davanti all'urna, ma niente. La 
destra no, sono barbosi, non 
capisco cosa dicono, cosa vo

gliono. I socialisti? Mah, non 
mi pare una scelta. Volevo, 
protestare, ma con chi? Gli ' 
ecologisti? Quel Lalonde, e 
quel Waechter, con quella fac-; ; 
cia...l comunisti no, per carità». -

' Roger: «E che non ci sono dif- . 
ferenze. Lei vive in Francia? Mi : 
sa dire qual è la differenza tra 
BérégovoyeBalladur?Maqua- ' 

• le sociale? Le pare che tre mi- ' 
lionl di disoccupati siano il so- ' 
ciale? E allora non voto». Nean- ; 
che dopo la batosta socialista? 
Un attimo di esitazione; «Non .-
so, vedrò domenica», A 

Nebbia studentesca. Li ab
biamo presi a caso, è vero, alla 

< Sorbonae dintorni. Una deci- -' 
: na di ragazzi e ragazze dall'a
ria saggia, talvolta ravvivata da 
un codino, un orecchino, ma >: 

: nulla più.. Abbiamo contato •'• 
quattro astensioni o schede . 
bianche, due voti verdi, due ; 
socialisti, tre per la destra. Mo-
tivazionl vaghe, oppure severe. '. 
A destra più che altro per punì- ' 
rei socialisti. A sinistra perchè ' 
a destra no, proprio non si '•' 
può. A volte ci è parso di vede
re un po' di spavento per la 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

marea conservatrice che arri
verà domenica. Chissà, forse 
daranno una mano al Ps: «Ah . • 
si, io domenica - parla Antoi- . 
ne, 21 anni - vado a votare. Il . 
primo turno è servito per fargli 
capire che ne abbiamo abba
stanza, al secondo si può an- ' 
che tirarli fuori dall'acqua». Ne 
hai abbastanza, ma di che co- '• 
sa? «Dei sotterfugi, delle bugie, . 
delle manovre di corridoio. £' 
gli scandali, g\i-affaires, dove II '. 
mette?». Appare un altro Antoi- " 
ne, studente in lingue (russo)," 
che è passato per un anno at
traverso la «Jeunesse commu- •""•' 
niste». E curioso, più «politico» 
degli altri. Non ha votato nean
che lui, ma al secondo turno 
voterà socialista: «Dalle mie 
• parti - in periferia, a Elancourt 
- c'è una possibilità su cento 
di impedire ad un gollista di 
farsi eleggere, e allora voto per 
il candidato utile». Scuote la te
sta: «SI, ero comunista, ma non 
si combinava niente, sempre 
le stesse litanie. Ora studio il ; 
russo, mi appassionano i sim
bolisti. E anche la musica, 
ascolto molta musica.. Vorrei 
tornare alla politica, ma non 

soachinvolgermi» 
Alla casualità di questo son- ; 

daggio cerchiamo di affianca- / 
. re qualche opinione dei do- .' 

centi. Andiamo allora in una , 
facoltà più promettente, a .;•' 
Scienze politiche. Vi insegna ... 

' Guy Perimpaum: «Le suggerì- .-, 
':• sco di soffermarsi sull'impor-
" lanza del voto bianco o nullo. 
• Guardi le cifre, vedrà che c'è * 
. l'abbozzo di una verità nuova, , 
i inedita. Sono più di un milione % 
•.'. e 400mila. Non ho sufficienti ;' 

elementi per sostenere che gli e! 
. studenti hanno votato bianco, v 
. ma mi pare un'ipotesi molto • 
.; verosimile». -Marie • Helene ,•< 

v Bruner ha passato la mattinata ': 
' insegnando ai suoi corsi: «Pri- • 
. ma del voto vedevo molta in- ' 
' differenza, adesso, dopo il pri- ' 
': mo turno, mi sembrano trau- '' 
.: matizzati dal risultato. Quando ;' 
'; parlo con loro mi pare che ! 
- considerino che i socialisti sia- : 
no rimasti troppo a lungo al • 
potere. Insomma sono parti- .»-

- giani dell'alternanza. In fondo ;, 
' non hanno conosciuto che l'è- -
poca di Mitterrand, non biso
gna dimenticarlo Per quel che , 

nguarda i mici studenti, credo 
che si siano rifugiati più nell'a
stensione che nel volo bian
co». 

Andiamo a vedere le cifre di •'; 
cui parlava il professor Perim- ••'; 
paum. ..E vero,, fanno impres
sione. ,,Un milione 417.774; 
schede bianche o nulle («e so ;-
per certo -dice Perimpaum - . 
che molte sono state annullate , 
scrivendoci sópra Jaures, o . 
Blum, i capi storici del sociali- [ 
smo francese»). Guardando ;. 
ancora più da vicino ci si ac- ;' 
corge che le schede bianche o y • 
nulle aumentano proprio nelle ' ' 
zone tradizionalmente forti del ' 
Ps: il 6,5 nella circoscrizione di f 
Lione Jospin nell'Alta Garon- ,; 
na; il 6,2 in Dbrdogna dove Re- r: 
land Dumas rischia il seggio; il '• 
6,6 nel nord di Laurent robius. . 
Opposta la situazione dove i 
leader della destra vanno a 
gonfie vele: 4 per cento di' 
schede bianche o nulle nella ; 
circoscrizione di Jacques Chi- ! 

rac in Corrèze, 2,6 percento a <• 
Parigi in quella di Edouard Bai- •: 
ladur. È un fenomeno nazio- -
naie, non solo studentesco 
Non ci sono ancora sondaggi 
sul voto degli studenti Ci sono 

però indicazioni sul voto dei 
giovani tra 118 e 124 anni Non 
sono incoraggianti 18 su cen
to hanno votato Ps (risultato 
globale: 20,5 percento). 42 per 
la destra (40 percento;, 11 per 
gli ecologisti (7,8 percento), 7 
per i comunisti (9 percento) e 
ben 15 per il Fronte nazionale 
(12,8 percento). Meno della 
media nazionale per la sini
stra, più della media nazionale 
per la destra. L'astensione stu
dentesca, in questo caso, e le 
schede bianche 6 nulle ap
paiono come una speranza in 
vista del secondo turno. L'au
spicio di un sussulto giovanile. 
Anche se il '68, di cui proprio 
in questi giorni .ricorre il 25* 
anniversario • è decisamente 
consegnato alla storia. Ma non 
bisogna mai dimenticare che 
proprio il 14 marzo 1968 una 
delle voci più autorevoli di 
Francia, Pierre Viansson Pon
te, aveva scritto sulla prima pa
gina del Monde un articolo ri
masto inevitabilmente celebre: 
«Quando la Francia si annoia», 
per dire che il paese e soprat
tutto la sua gioventù dormiva
no della grossa, inerti e indiffe
renti E una settimana dopo . 
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£ scomparso il compagno 

BATTISTA MAIOCCHI ' 
di anni 89, iscritto al Pei fin dalla sua 
nascita. Ricordiamo commossi la 
sua grande militanza e l'impegno a 
fianco dei lavoratori e delie classi 
più deboli. Il suo esempio sarà uno 
stimolo anche per le future genera
zioni, per far vincere gii ideali di de
mocrazia e di giustizia. Unita di base 
diBrembio. 
Bremblo.26marzo 1993 ' I' ,; -

I compagni delle unita di base del 
Pds 15 Martiri e 25 Aprile, sono vicini 
ai familiari per la scomparsa del loro 
caroing. ,._ v,;,.,..._..,;., :... 

ADEUOPACE ' 

Esprimono le più sentite condo
glianze e in suo ricordo sottosrrivo-
noperlVnilO. -
Milano.26marzol393 ;,;• 

II giorno 24 marzo è mancata 

ANNAMARIA ROSSI 
• • ved.M»s«tJ •••.: 

Uniti nel dolore ne annunciano la 
perdita a quanti la conobbero e le 
vollero bene, la figlia Grazia e i nipo
ti Laura, Fulvio e Annalisa Cassani. I 
funerali si svolgeranno oggi nella 
cappella della Camera Mortuaria 
dell'ospedale di Niguarda alle ore 9. 
La salma verrà trasportata nella par-
rocchio di S. Paolo di Ravonc in Bo
logna per le ore 15. . ,. -..,..'.-; -'." 
Milano, 26 marzo 1993 • '.' ; 'V 

I compagni della sezione «Elio Sam-
marcrii" addolorati per la perdila di 

ANNAMARIA ROSSI 
vcMawtti 

. abbracciano fraternamente Grazia, 
Fulvio, Laura. 
Milano.26marzo]993 

Emma, Umberto. Annalisa, Paolo 
sono vicini a Grazia, Fulvio, Laura in 
questo doloroso momento per la 
scomparsa della cara mamma e 
nonna - - . . . . - - — .,—: — 

ANNAMARIA ROSSI 
ved.Masettl 

Milano, 26 marzo 1993 • 

E mancalo il compagno < 

MARIO SIMONI 
(Ventura) ,-. 

I compagni della sezione Pds Ma* 
rozzelii Villa ne ricordano commos
si la figura di partigiano delia Resi
stenza Renovese e di compagno 
iscritto al Pei dal 1921 e partecipano 
al dolore dei familiari. I funerali 
avranno luogo venerdì 26 marzo 
1993 alle ore 9,30 presso l'obitorio 
Ospedale Galliera di Genova. 
Genova.26marzo 1993 • . ' •.'•'•'•'•• 

Nel 16° anniversario della scompar
sa del compagno . r . . • .-•' 

'GIUSEPPE Rica 
la moglie, i figli, il fratello, le sorelle 
e i parenti tutti lo ricordano. 
Genova, 26marzo 1993 

PRODUZIONE - TRASFORMAZIONE 
E CONSERVAZIONE IN OLIO " 

EXTRA VERGINE DI OLIVA DEI PRODOTTI 
DELL'AGRICOLTURA , 

AZIENDA AGRICOLA E FRANTOIO 
LOCALITÀ COPELLARO; 

Tel. (06) 9678668 - 9677433 - Fax (06) 9678668 
,04010 CORI (Latina) .,,-

A G R I C O L T U R A N O N V I O L E N T A 

L'ALTRA FACCIA DELL'EST 
DOSSIER l CONSUMATORI TRA DRCX3HEAHTICJANIALI. 

REPRESSIONE E NUOVI MERCATI 

RAGAZZI ALSUD —-
.STATOASSENTC,MAr«!WWRrGNA.. *' T" 

• MANI SFORCHE 
LE FMANZE OCCULTE DELL'EUROSOCIALISMO 

TANGENTOPOLI 
PARLANO I LAVORATORI: E NOI PAGHIAMO... 

- •' SOKRI-'"" 
CONTRO LA GALERA 

COLOMBIA 
LA GUERRA SPORCA DI MEDELLlN 

- REFERENDUM • 
. UN Si PER CAMBIARE LA LEGGE SULLA DROGA 

DA VENERDÌ 2C IN EDICOLA IL NUMERO DI MARZO A L. 2500 

1 ft Case/Vendita in / 
" , * località turistiche! 

AVVISI 
ECONOMICI 

UNICO AL MONDO. Dominanti Montecarlo Country Club 
il Beach, il mare. Costruttore propone stupendi apparta
menti. Parchi. Piscine, larghissime terrazze. (0033) 
93304040 - •„•-. . , / .-

COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Costruttore propone 
prestigiossisimi appartamenti, dominanti Montecarlo 
Country Club, il Beach, il Mare. Assistenza bancaria, giuri
dica, fiscale.0033/93304040. s;. 

COSTA AZZURRA. Confine Montecarlo. Costruttore pro
pone investimento immobiliare nel prograsmma più presti
gioso d'Europa. Prezzi di lancio. 0033/93304040. Fax 
0033/93306420.,:;... . . ' . . • ; ; ; •;.:....,,„;: , . . : ;•:•-. '%, 

MONTECARLO. Vendesi monocali differenti merature per 
investimento immocontact. (0033) 93255122. Si parla ita
liano sabato, domenica su appuntamento. : 

CITROEN AX. 
UN FINANZIAMENTO DI VALORE. 
Citroen AX non solo è simpatica e vi 24 comode rate mensili. Oppure, 10 

è fedele, ma per starvi vicino è anche milioni di finanziamento da pagare in 

disposta a rinunciare ai suoi interessi. 48 rate a tasso agevolato. Comodo, 

Da oggi, e fino al 31 marzo, avrete a 

disposizione due interessanti propo

ste. Potete avere fino a 8 milioni di fi

nanziamento a tasso zero, pagabili in 

mOAaMWOMMMI 

Importo do finanziare IH. 8,000.000 
24 rate mensili da Ut. 333.400 
Speso operturo pratica lit 200.000 
TAN. . . 0% 
TAE.G. - ^ = 2,49* 

* Salvo «pprovulone Citrati) Futtnilwla. Oflerta non cumuUbUe con altre Inliiathre In cono 
£ un'offerta del Conceufourl CKroen au tutte le vetture dtiponlbill 

CITROÌN AX: A PARTIRE DA 1 . 1 2 . 8 3 5 . 0 0 0 
PREZZO CHIAVI IN MANO 'BASE lOMBAROIA' • LISTINO IN VIGORE ALI' 8.3.1993 :> 

vero? Citroen AX. In questo mondo * ' Se il vostro usato è veramente da 

che trascura i veri valori, finalmente ,_; "rottamare", le Concessionarie 

un finanziamento di grande valore. ; Citroen vi proporranno soluzioni 

t annullimi ni .u alternative molto vantaggiose. 

Importooahwuiare '.. Ut. 10.000.000 
48 rate mensili da . Ut. 252.500 
Spese apertura pratico • Ut. 200.000 
TAN. • : 10,00% 
TAEG. ••'••.."• '•-• 11,39% CITROEN 

Cltr&n Finanziarla • Citroen Leasing. Kliparntlare fwnxa «spettare, Cllroenuiiatance 24 ore tu 24. 
CU Indirizzi del Concenlonarl Citroen »ono mlle Pagine Gialle. CKroen icegtieTOTAL 

ti 
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Venerdì -. i 

26 marzo 1993 nel Mondo 'ina 1 ó 

Contestato Felipe Gonzàlez 
Interrotto all'università 
durante una conferenza 
«Ladro, ladro. Vattene» 

NOSTRO SERVIZIO 

M MADRID. ' Sonoramente : 
" contestato' da un gruppo di 

studenti dell'Università, che gli 
hanno rinfacciato le accuse di 
corruzione da più parte rivolte ; 
al partito soclallsta.di cui è se-

> grctano generale, il primo mi- '. 
' nistro spagnolo Felipe Gonzi- ' 

lez ha detto di esser pronto a '•• 
dimettersi se queste accuse " 
verranno provate. Gonzàlez è . 

' stato accolto con grida e fischi • 
dagli studenti e, prima di prò- . 

. nunciare il discorso preparato -, 
per l'occasione, ha detto di vo- "'•} 
Icr rispondere subito ai conte- •' 

'' statori, «tutte le accuse che ci 
sono state rivolte sono false», 

„ ha detto. «Indipendentemente 
; da quelle legali, il partito si as- -

sumera le sue responsabilità ' 
ed io-ha aggiunto-mi assume- v 

^ rò le mie, e se ciò renderà ne- • 
- cessane le mie dimissioni sono 

pronto a farlo»! Alcuni giorni fa 
•un'indagine finanziarci con- .<• 

1 dotta per conto della magistra-• 
tura, I cui risultati sono stati ;: 

•pubblicati da diversi organi di !; 
^ stampa, è giunta alla cortclu- . 

«lione che 11 Psoe ha ricevuto li- > 
'rianziaménti illegali da ..due '. 

• aziende.., ,<"""... •. .-„',:,'. 
• Nel corso della conferenza. ' 
svoltasi in un clima teso ed *' 
ostile - gli studenti hanno più " 
volte interrotto il premier spa- ' 
gnolo - Gonzàlez non ha pero '; 
chiarito se pensa di dimettersi ' 
da segretario del partito socia- ' 
Usta o da capo del governo di " 
maggioranza assoluta che gul- ; 
da ormai da più di dieci anni. , 
In Spagna, le prossime elezioni -' 
legislative sono previste per II -

R- prossimo ottobre. Nei sondag-. 
• gì realizzati nelle-ultime setti

mane da diversi istituti ti parti- ' • 
> io di Gonzalcrè stato p e r i * 

prima volta raggiunto nelle In- ;•-
-•% tenzioni di voto dalla coalizio- . 

^ •• ne delle destre, quel Partido ' 
/ . Popular di Jose Maria Aznar 

che potrebbe strappare ai so
cialista la guida del paese. Una 
prospettiva niente affatto re
mota se si condiderano due 
fatti: il Partido Popular si è or
mai liberato di quell'immagine 
di destra pura e dura che gli 

: aveva cucito addosso li vec
chio Fraga iribame, ex mini
stro franchista. E il partito so
cialista ' (Psoe) • attraversa la 

.più grave crisi del suo decen-
; nio di potere per i vari scandali 
e scandaletti sul quali la magi
stratura ha cominciato ad In
dagare. :.-w>v —, Y -~Y.Y 
• Il più grave riguarda le fac

cende di due strane società -
Filesa e Time export - gestite, 
sulla carta, da parenti di alcuni 
membri dell'esecutivo sociali
sta. Due anni fa, un impiegato 
di una delle due società, licen
ziato in tronco, andò dal giudi
ce raccontando che attraverso 
Filesa e Time export il Psoe 
raccoglieva finanziamenti Ille
citi proveniente sopratutto dal
le banche e dalle grandi indu
strie pubbliche e private del 
paese. Nel corso dell'indagine • 
il giudice avrebbe scoperto 
che nell'affaire sarebbero 
coinvolti anche due deputati 
del Psoe, Josep Maria Salas e 
Carlos Navarro, t due, secondo 
l'accusa, avrebbero rastrellato, 
nel giro di pochi anni, otto mi
lioni e mezzo di fondi neri per 
il partito socialista. Il giochetto 
era molto semplice: te due so
cietà realizzavano-falsi.studi 
tecnici per banche e,Imprese 
che li pagavano,regolarmente 
senza averne alcun bisogno. 

:'.,.' La segreteria socialista, ha 
sempre recisamente negato di 
'essere in qualche modo coin
volta nello ' scandalo ma in 
questi giorni il giudice decide 
se inviare ai Parlamento la ri
chiesta dia autorizzazione a 
procedere per 1 due deputati. 

A sedici anni ha terrorizzato La sua confessione-choc 
per mesi la periferia est «Un martedì dei ragazzini 
della capitale tedesca mi torturarono, ogni martedì 
con una micidiale scacciacani ne colpisco uno in faccia» 

Ha sedici anni il «mostro» che per cinque mesi ha 
terrorizzato la periferìa di Berlino est ferendo tredici 
bambini al volto. Il ragazzo sparava alle vittime con ; 
una micidiale pistola «finta» ordinata per posta a 
una ditta di vendite per corrispondenza. Vicende di 
ordinaria violenza nei quartieri difficili della Berlino 
post-unità. «Fui aggredito un martedì, da allora il 
martedì è per me il giorno della vendetta». • ;, ; - : 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE $*: , • 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO. Tredici bambini, 
il più piccolo cinque anni, il 
più grande dodici. Tutti colpiti 
al volto con una pistola a gas, 
un'arma «finta» che però può 
uccidere davvero se 11 colpo 
viene sparato da vicino. Nes
sun è morto, ma alcuni dei tre
dici bimbi sono stati feriti in 
modo grave, sono rimasti sfi
gurati, e tutti porteranno per 
sempre il ricordo dell'assurda 
violenza che • hanno subito 
senza ragione, oggetti sacrifi
cali scelti a caso da una mente 
malata. Ora il «mostro» che per 
cinque mesi, dall'ottobre scor
so, ha'terrorizzato i quartieri 
della periferia di Berlino est, 
Marzann, Hellesdorf, Hohen-
schOnhausen. è stato preso. - ; 
- L'incubo è finito, ma l'ango
scia nò. Perché la storia ha un 
seguito inquietante: il «mo
stro», si è scoperto, ha sedici 
anni, è poco più che un bam
bino anche lui. Tito è stato cat
turato mentre stava per colpire 
per la quattordicesima volta e 

ì dalla sua confessione è venuto 
fuori un quadro allucinante. La 

• vicenda di - un adolescente 
; ; emarginato e psicotico, che in 
<: qualche modo è anche la vi- ; 
• cenda disperata di questa im-
'; mensa periferia orientale della 
;' Berlino riunificata, vuota di tut- i 
' to e piena di violenza. Quartle- ' 

, * ri dormitorio che un tempo si i' 
, svuotavano di giorno perché la 

gente andava a lavorare e che 
, ora che il lavoro non c'è più -
>. fanno da quinte, mute a una 
: gioventù sempre più spersa e . 
: senza speranze. y,i.. •'>•— . 

Le imprese di Tito comincia- " 
; no un martedì - dell'ottobre • 
.'scorso, dopo, che il ragazzo,' 

qualche giorno prima, ha rice- : 
'•• vuto per posta la «scacciacani» : 
: a gas che aveva ordinato, sem- : 
, pUcemente e senza alcuna for- • 
; malità, a una ditta di vendite ; 
.;'• per corrispondenza. La sua ' 
.-: prima vittima è Oennis, sei an- : 
~ ni. Ne seguiranno altre dodici. 

tutte colpite di martedì e tutte 
con la stessa tecnica Tilo si av-

; vicina con la scusa di chiedere 
l'ora, poi convince la vittima 

• ad appaltarsi dietro un cespu
glio o in un portone. Qui, sen
za una parola, tira fuori l'arma, 
l'appoggia sul volto del bimbo 
e tira il grilletto. Con il passare 
del tempo il metodo si fa più 
crudele: a una delle vittime il 
colpo è stato sparato In bocca, 
a un'altra su un occhio. * - « - ; . 

Perché tanto odio? Le spie
gazioni del ragazzo, dopo l'ar
resto, sono raggelanti. Il marte
dì, racconta, è per lui «il giorno 

; della vendetta». Un martedì di 
qualche anno fa, prima dell'u-
nificazione e quando anch'egli 
era piccolo, una gang di suoi 
coetanei lo ha aggredito sulla 
metropolitana e uno gli ha 
spento una sigaretta sulla fron
te. Una violenza, un'umiliazio
ne che ha fatto scattare qual
cosa nella testa di Tilo, un 
oscuro sentimento di rivalsa 
contro i «bambini». Un impulso 
che ha potuto finalmente sod
disfare quando si è ritrovato in 
mano quella pistola, quel «gio
cattolo» dall'aspetto cosi ve
ro...Tilo, che non lavora né va 
a scuola e vive da solo con la 
madre In un casermone di 

' Marzann, ha qualche consape
volezza di non essere -norma-

: le»: «Sono sempre stato aggres
sivo -ammette con gli investi
gatori- una volta ho ucciso an-

1 che il gatto di casa». Ma fino al 
suo arresto non aveva mai cer
cato aiuto, né qualcuno glielo 
aveva offerto Semplicemente 

nessuno si era mai accorto di 
; '•) lui. Anche per la polizia, d'al-
;'••• tronde, non è stato facile risali-
- re a lui. Le indagini sono rima-
> ; ste bloccate per mesi su pochi. 
• vaghissimi indizi: il misterioso 

*, aggressore agiva sempre di 
; martedì, nei quartieri dell'area 
';•:. nord-orientale della città, do-
»' veva essere giovane (non ci si 
..aspettava però addirittura un 

.sedicenne) e possedeva una' 
:-: bicicletta verde. Il cerchio si è 
.,- stretto solo negli ultimi tempi e 
V, martedì scorso, mentre Tilo 

era alla ricerca della sua quat-
,. tordicesima vittima, è scattata 
?-: la trappola al Malchow-See. 

nel quartiere di Hohenscho-
:',': nhausen. Trenta agenti, guida-
• ti dal commissario-capo della 
:< Kriminalpolìzei, per catturare 
•." un ragazzino pericoloso come 
Y un maniaco omicida..... . . . 
'"' - L'incubo é finito, restano le 
' polemiche. Una, soprattutto: 

com'è mai possibile che in 
. ' questo paese, che ha leggi se-
.•; vere ed esemplari in materia di 
:.: possesso di armi da fuoco, sia 
•> possibile procurarsi qualcosa 
' che assomiglia maledettamen

te a una pistola (e può avere 
K gli stessi effetti micidiali) in-
r viando semplicemente dei sol
i d i a una ditta di vendite per. 
;.. corrispondenza? Qualche set-
' Umana fa a MQIheim con una 

;:' di queste «false» pistole due 
';.' skìnheads spaventarono un 
.".turco fino a farlo morire d'in-
. (arto, e armi simili compaiono 

sempre più spesso in mano a 
giovani e giovanissimi. 

.BjgEE 

Sulle rovine 
della Gestapo 
memoria!-
àntWolenza 
• • BERLINO. Un edificio-mo
numento sarà costruito entro 
due anni a Berlino sull'area 
dove un tempo sorgeva la cen
trale della Gestapo, a ricordo e 
condanna degli orrori com
messi dalla polizìa, segreta na
zista. Con la presentazione del 
progetto vincitore del concor
so, si pone fine ad anni di di
scussione circa l'utilizzazione 
di quella superficie che, nel 
cuore della città, ancora pre
senta parti delle famigerate 
•cantine della tortura», della 
Gestapo e tracce delle'fonda
menta di altri centri del potere 
nazista distrutti durante la 
guerra. Progettato dall' archi
tetto svizzero Peter Zumthor, 
l'edificio- monumento avrà più 
funzioni: sala esposizioni, co
pertura per gli scavi centro di 
documentazione > 

E cominciata ieri la deposizione dell'attrice nel processo che la oppone a Woody Alien 
Alla fine toccherà al giudice decidere, scegliendo il male minore, a chi affidare i figli 

Mia Farrow racconta la sua verità 
Dopo tre sedute occupate dalla deposizione di 
Woody Alien, ieri è toccato a Mia Farrow raccontare 
la sua verità davanti al tribunale che deve decidere a 
chi affidare i figli. Il quadro che ne emerge? Prevedi- ; 
bilmente, quello di due pessimi genitori impegnati a. 
dipingersi come una strega nevròtica e come un ' 
maniaco sessuale. "Alla fine toccherà al giudice sce
glierei male minore. 

1 - DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

M i NEW YORK. Non è una 
©rutta sceneggiatura, quella 
che Woody Alien, ha racconta
to per tre lunghi giorni sul set 
della Corte Suprema di Ma
nhattan. Non brutta, ma certo 
rovinala da un improbabile fi-
ìtale. O meglio: irrimediabil
mente "defonriata dai luoghi, 
dai tèmpi e dalle circostanze in 
cui è stata Infine costretta a di
panare i suoi intrecci. Testimo
niando In tire lunghe puntate 
tra le fredde pareti dell'aula 
numero 341, Woody ha parla
to di sé e della sua relazione 
con Mia Farrow, del suo rap-
jporto con \ figli.; E, nel com
plesso.- ha-saputo riprodurre 
con apprezzabile professiona
lità, in quella storia di vita vis
suta, Il se stesso cinematografi

co. Ovvero, é ancora una volta 
riuscito ad essere uno di quel 
tanti personaggi Inventati ma : 

: verissimi che hanno attraversa- : 
: to in punta di piedi, con malin-
'. conica ironia, decine di me- ; 

> inorabill pellicole: piccoli uo- : 
" mini indifesi di fronte al mon
i t o , perduUcome naufraghi nel 
• mari burrascosi delle propria e 

•"•*, dell'altrui psiche». ' 
;. . Ieri (quando in Italia già era 
. tarda notte) é stata la volta Mia • 

Farrow. E non è Improbabile 
'<•:. che anche lei sia pienamente 
' ' stata all'altezza della sua fama 
'd'attrice. È probabile,-insom-
',"' ma, che anche lei sia'riuscita a 
• prestare la sua maschera di 

dolore ad una non semplicissi
ma performance: quella che te 
impone di rivoltare come un 

vecchio guanto - con le giuste 
espressioni del volto, I giusti to
ni di voce e, presumibilmente, 
le giuste lacrime - l'immagine 
del personaggio che l'ha pre
ceduta sul banco del testimo
ni non più un «piccolo uomo», 
ma un padre degenere, un ci
nico ricercatore di carne giova
ne, r. ...••. • , .......' V,..'....,- . 

Un bel cambio di scena e di 
prospettive, non c'è che dire. 
Nei giorni scoisi, con 1 toni 
sommessi che più gli si addi
cono, Woody aveva a lungo 

, raccontato come si fosse spen
ta la sua storia d'amore con la 

' Farrow, e come si fosse accesa 
quella con Soon-Yi, come l'a
dozione della piccola Dylan 

; avesse fatto nascere in lui sen
timenti patemi mai prima co
nosciuti. Aveva spiegato come 
Il suo incontro sentimentale 
con la figliastra 21enne non 
fosse in, realtà stato, come 
spesso accade, che un ritrovar
si di due .diverse solitudini. 
«Sonn Yi era molto sola - ave
va detto -: Tutti e due, in qual
che modo, ci sentivamo Infeli
ci...». Non ha mai pensato, gli 
aveva chiesto II giudice, agli ef
fetti che quella relazione pote
va avere sugli altri bambini? 

«No - ha risposto Alien - pcn-
•/ savo fosse una cosa privata. A 
; quei, tempi la vedevo in questo . 
. modo, mi dispiace». Le foto- • 
: grafie di SoonYI nuda? Istanta-, 
• nee erotiche, vostro onore. 
: Niente a che vedere con la 
'pornografia. E la lettera con 

cui Moses (15 anni, uno del fi- ' 
' gli contesi) l'accusa d'infa

mia? Scritta sotto dettatura,-
'• aveva replicato Woody. «Vede. 

quella parola, needyi £ una, 
>, delle preferite da Mia». -, <.,«-. 
•, : Alien aveva retto con bravu-
: ra gli attacchi scorbutici di 
• Eleanor Alter, l'avvocato della 
• Farrow. Ed aveva replicato con • 
: disarmante Ironia alle doman- -
• de che tendevano a rimarcare , 
•,. il suo desolante assenteismo di -
'' padre. «Ha mai vestito la pic-
, -cola Dylan?» le chiedeva l'av- ; 

vocato. E lui: «Forse un paio di . 
:- volte le ho infilato le calze. Dlf-
• fIelle impresa». Conosce il no-

me degli amici dei suoi figli? 11 ; 
/ nome del loro pediatra, del lo- • 

ro dentista? Si ricorda le date 
'• del loro compleanni? No, non 
• se li ricordava, Woody. E mai, i 
: in verità, aveva pensato a se 

stesso come ad un «padre 
esemplare». Ma non era forse, 
quella sua lontananza distrat

ta, quella sua graduale ed in
completa scoperta della «voca
zione patema», meno dannosa, 
della «maternità in eccesso» 
ostentata dalla Farrow? <%.. •: 
• Era stata insomma, quella 

narrata da Woody, una storia 
apparentemente - autentica, 
fatta di autentici sentimenti, di 
autentiche debolezze e di au
tentici errori. Almeno fino a 
quando non s'era consumato 
l'inevitabile incontro con le cir
costanze che quella vicenda 
avevano concretamente rievo-

' cato. Il luogo dove Woody sta
va parlando non era Infatti sol-

! tanto un'aula di tribunale. Era, 
nel contempo, il sei d'una tele-
novela a puntate. E tanto 1 tri
bunali quanto le telenovele, è 
risaputo, rigettano prima o poi, 
come corpi estranei, le cento 
sfumature della verità, recla
mano assolute bontà ed asso
lute • cattiverie, offrendo in 
cambio solo due possibili vie 
d'uscita: la sconfitta o la vitto
ria. Woody era in quell'aula 

1 per vincere. Ed ha rispettato fi
no in fondo, come un guitto di 

; second'ordine. le esigenze del 
copione r •••'-'.-'«'. 

La Mia Farrow che Alien ha 
descritto 6 stata, prevedibil-

Mia Farrow -

; mente, lo specchio fedele di 
. quella strega gelosa e vendica

tiva che il pubblico vorace-
' mente reclamava: una donna 

«ossessionata dal problema 
della maternità», pronta prima 

' a nutrire quest'ossessione con 
' i giocattoli di nove adozioni e. 
; quindi, ad usare quei giocattoli 
; come strumenti della propria 
. vendetta. Una donna che per 

cinque anni - dai giorni della 
' nascita di Satchel, l'unico del 
' figli naturali - s'è nfiutata di 

avere rapporti sessuali con lui 
Salvo poi nesumare nei giorni 

che seguirono la scoperta del-
. la relazione con Soon Yi, tutta 

I '• la sua possessiva gelosia. Una 
; gelosia fatta di minacce di 
• •: morte e di suicidio, di ripicche 
•'i violente e meschine. Come 
: quando decise, in aperto sfre-
•'. gio alla «ebraicità» dell'ex 
Y compagno, di far battezzare 
2. tutti i SUOI figli... M «„••>-,- •' - . •: 

Ieri questa stessa donna ha 
; cominciato, sotto le spoglie 

,, della santa, a raccontare la sua 
. versione della stona II peggio 

- è facile prevedere - deve an
cora venire 

Una statua di re Salomome 

Israele apre una gara internazionale 
per il parco divertimenti «religioso» 

nelkminie^ 
eli re Salonroie? 

NOSTRO SERVIZIO " 

• • «Tutti a Timna per di
menticare ogni problema e di
vertirsi nella "Disneyland bibli
ca"...». Poche righe di agenzia 
per una notizia che in Israele 
sta suscitando grande clamo
re, tanto da meritare un titolo 
in prima pagina sul Jerusalcm 
Post, e l'inevitabile strascico di 
polemiche da parte degli ultra 
religiosi: le autorità di Gerusa
lemme, vale a dire l'Ente inter
ministeriale per lo svilupo del 
turismo, t bandiranno ; prossi
mamente una gara pubblica 
intemazionale per creare un 
grande parco di divertimenti di 
tema biblico. Il luogo prescelto 
djrìmna. oggi parco naturale e 
importante sito, archeologico; 
25 chilometri a nord di Eilat 
nel luogo in cui sorgevano le 
famose miniere di re Salomo
ne. -.,,• ••• ••;>•.••••..--,•'"'•-•'*;<•• 

Una ' «Disneyland * biblica» 
per ricordare che Israele non è 
solo un Paese in guerra, segna
to dalla paura e dall'oltranzi
smo religioso. E allora, nel 
giorno dell'elezione a nuovo 
leader del Likud dell'ambizio
so Benyamin <Bibi»"NetanyahU,' 
nel giorno della partenza per 
gli Stati Uniti dei più autorevoli 
leader palestinesi dei Territori, 
bando alla politica, per una 
volta almeno preferiamo par
lare della voglia di normalità 
che anima una parte di Israele, 
quella che non ha sogni di 
grandezza da realizzare o 
«missioni bibliche» da compie
re, ma che vuol divertirsi in pie
na sicurezza. .,.;..-•. «-. 

In questa Israele,' a modo 
suo, è iscritto anche Shlomo 
TushinskL Chi è? Ma il vulcani
co ideatore della «Disneyland 
biblica», che illintra con l'entu
siasmo di un bambino e la 
fredda contabilità di un mana
ger il suo progetto: «L'idea p-^i 
funzionare, il piano è pronto, 
manca solo il "carburante", 
cioè i soldi, per partire». Ma di 
quanto "carburante" avrebbe 
bisogno il buon Shlomo per far 
decollare la sua impresa? Non 
molto, in fondo solo 15 milio
ni di dollari «Sono convinto -
assicura Tushinski - c h e nel gi

ro di due anni saremmo già 
con il bilancio in attivo. La 
gente non vuol vivere con l'an
goscia cucita sulla pelle. E il 
parco dei divertimenti di Tim
na dovrebbe servire proprio a 
questo: a pensare che si putì -
sorridere anche in questa terra ' 
di sofferenza». Di certo la zona 
scelta per realizzare la Disney
land ebraica sembra propno 
azzeccata. Timna possiede un 

; bellissimo parco naturale e ha ' 
il vantaggio di essere a pochi 
minuti da Eilat, una delle più 
famose località turistiche israe-

• liane. «Anche senza un grande 
battage pubblicitario - sottoli
nea Tusjiinski - potrcmcfcijon- * 

, tare su un-bacinc^di utenza di 
almeno 200 mila persone, 
quelle che affollano media
mente le .spiagge di Eilat Oggi -
dopo il bagno e il sole non '• 
sanno dove andare. Con il par-

, co dei divertimenti potrebbero 
riempire la loro giornata». Sin " 
qui tutto fila, ma... SI, perchè in 
questa storia c'è un «ma». Ed è 
rappresentato dalla peculiantà " 
di Israele, un Paese segnato, in * ' 
alcuni casi in maniera ossessi
va, dal culto della memona, 
dove ogni occasione è buona 
per «buttarla in politica» con 

: l'appendice dell'accusa di «ol- ; 
; traggio alla religione» lanciata 
dai rabbini ultraortodossi a tut
ti coloro che si discostano dal
la ferrea legge della Torah, Ec-

. co allora la geniale trovata di 
; Tushinski: oltre al parco gio
chi, Disneyland . «made in 

. Israel», dovrebbe offrire, nel 
sottosuolo, anche un sofistica
to sistema di audiovisivi che fa
ranno rivivere le vicende del- -
l'Antico Testamento. Insom
ma, divertimento più religione, 
propinata con effetti speciali • 

• degni di Steven Spielberg. Ba
sterà questo per placare l'ira , 
degli oltranzisti religiosi, per 
fortuna di Tushinski, lontani 

: alcune centinaia di chilometri 
da Timna? •• • •" —-•- • 

! Staremo a vedere. Il vulcanico -
: progettista sembra non aver 
: dubbi in propostilo. Dalla sua. * 
in fondo, ha anche la forza del ' 
nome Shlomo vuol dire Salo
mone Come il famoso re 

M i NEW YORK. C'è battaglia 
ncll'ana. I clintonlstl (il presi
dente Clinton e Hillary Ro-
dham) contro I medici e con
tro l'Industria farmaceutica, 
due nemici formidabili. La 

' domanda è: perché prendersi 
una simile grana? Le parole 
che I due Clinton usano per II 
costo delle medicine sono: 
«esorbitante», «eccessivo», «ir
ragionevole». E 11 dibattito, 
che ruota intomo al costo del
la salute, coinvolge ormai l'in
tero paese. .:.-••,... 

' Alcuni lobbisti hanno vinto 
, una causa, il 10 marzo scorso, 

•'quando un giudice federale 
ha stabilito che il gruppo di la

voro della Rodham Clinton 
non potrà tenere sedute a 
porte chiuse. In altre parole: 
Hillary Rodham sarà anche la : 
moglie del presidente ma è • 
un privato cittadino e non ha 
diritto alla discrezione che cir
conda II lavoro alla Casa Bian
ca. Come mai? Si tratta del ti- ' 
pico bastone, fra le ruote, get- ;. 
tato contro il gruppo Rodham . 
Clinton da qualche mano ze- ' 
lame a nome dei medici, che '• 
vogliono rallentare il lavoro. ' 
Temono per I loro interessi. Ai \ 
medici adesso si uniscono i ' 

QUINTA STRADA 

Le medicine 
indigeste 
a BAI e Hfliary 

ALICI OXMAN 

farmaceutici. Perché? Perche 
nel sistema che c'è adesso 
ognuno «1 è fatto una nicchia 
conveniente e sicura. Meglio 
tenere le cose come sono 

, piuttosto che rischiare un 
cambiamento' rivoluzionario " 
che porterà confusione e con
troversia, dicono gli Interessa
ti.. • '..;.-.." ..-.-.-•... •„.- .-•.-.• 

1 medici stanno in agguato 
e guardano la Casa Bianca 
come un covo di nemici che 
sta preparando una guèrra. 

: La fortissima American Medi
cai Assoclation (l'associazio
ne del medici americani) è 
stata esclusa dal lavoro di ri

forma del sistema sanitario. 
Sono parte del problema? Co
si sembrano aver pensato alla 
Casa Bianca. Ma il progetto 
cammina. . 

Secondo il sondaggio, Wall 
Street Journal/Nix News, Il 78 

r per cento della gente è infeli-
•;l ce con il sistema sanitario esi

stente. La gente è pronta a fa-
:. re sacrifici. Non per un lifting. 

, • Per una vera riforma. Il siste
ma sanitario è il cuore del 

;> programma di Clinton. 1 clin-
Y tonistl dicono: il sistema è fal

lito. Cambiamo il sistema. Se 
siete con noi, bene. Se no, 

. sgombrate il campo. E gli 

^ ^ ^ ^ 

EB 
K 

americani rispondono: più i 
cambiamenti sono radicali 
più siamo d'accordo. 

Il fatto è che si sente «vulne
rabile» anche chi può pagare 
un'assicurazione medica pri
vata. Molti pensano: adesso 
ho un lavoro. Ma domani? Og
gi posso pagare. Ma nel futu
ro' ' --.-.., . «••*•.•• : nvY 

Nel frattempo la battaglia 
sul fronte dell'industria farma
ceutica sta diventando feroce. 
Il presidente ha preso di mira 
un'industria che. dà lavoro a 
moltissima gente, perciò è in 
una situazione delicata. Da 
un nuovo studio di un gruppo 

di ncerca del Congresso risul
ta che i prezzi delle medicine 
negli Usa sono tra i più alti del 
mondo. Cosi alti che molli 
americani non possono per
metterseli. ' Naturalmente -1 
prezzi includono il costo «na
scosto» della ricerca, la famo
sa ricerca ad alto livello della 
medicina di frontiera amen-
cana. -•.; •••. a;-'.-.-... • •,?.:,•. 

Ma la domanda che molti 
fanno è questa: tantissimi far
maci sul mercato sono uguali, 

r con nomi diversi, tutti con 
prezzi altissimi. Serpeggia al
lora l'idea che c'è un danno 

:. per il consumatore. Un farma
co vale l'altro? Evale quel -

Y. • preZZO? ';Y~" .rY'. -,. '"•*' 
•'•".'• L'industria farmaceutica rl-
. sponde che se tutti i prezzi so-

;. no alti, nonostante la concor-
. renza, vuol dire che è inevita-

, bile. ••-,-...--:-. .•••••••• • 
•• Non è un delitto. Nessuno è 
colpevole, in un sistema di 
mercato libero; di voler gua

dagnare. Ad ognuno il suo 
_ ruolo. Ma tutto ciò spiega la 
• battaglia dei Clinton. Dicono: 
• il sistema sanitario non regge 
, più. La rete di sicurezza ha 

buchi troppo grandi. • 

Usa. Adesioni vip all'iniziativa del 28 aprile per la pari opportunità 

dalla parte delle bimbe 
«Portate le figlie al lavoro con voi» 
I B NEW YORK. Le femministe 
americane, si schierano dalla 
parte delle bambine. A tutta 
pagina sui maggiori giornali 
statunitesni fanno appello a 
madri, padri, zìi e cugini per
chè il 28 aprile prossimo le pic
cole donne invadano uffici, 
negozi, imprese. L'appello del
le socie di «Ms. Foundation for 
Women», -un'organizzazione 
con sede a New York, suona 
cosi. «Le ragazze che riescono 
a coronare i loro sogni hanno 
una cosa in comune, un adulto 
che ha avuto fiducia in loro. 
Diventa tu quella persona: se 
ha più di nove anni e meno di 
15, portala con te al lavoro 
mercoledì 28 aprile». , ; . e 

L'iniziativa nasce da uno 
studio condotto dalla psicolo
ga di Harvard Carol Gilligan. 
Le bambine partono alla pari 
ma -a differenza dei maschi-
nel cammino verso la maggio-

.. re età perdono sicurezza in se 
.". stesse. «Non è solo questione 
< di ormoni» sostiene la Gilligan, 
':] autrice di un testo sacro del ; 
Y femminismo americano anni ' 
.,. '80 «The Different Voice». Ana- : 

lizzando per S anni le risposte ' 
, delle allieve di una scuola pri- ; 
Y vata di Cleveland, l'autrice ha : 
: notato che fino a 11 anni le ' 
' bambine sono ancora piene di 
'.'certezze, a quindici anni si bar- : 
• ricano dietro continui «non so» : 
• per nascondere una crescente 
' insicurezza. La psicologa ne 

deduce che se «le adolescenti : 
imparano a nascondere il loro ; 
vero io è perchè hanno «inte- • 

1 riorizzato il falso ideale di fem-
' minilità tramesso dalla cultura 
i patriarcale». Del resto la realtà « 
; del lavoro femminile è ben 
'i> cruda: per fare carriera alle • 

donne sono ancora . chiesti : 

compromessi su compromessi 
spesso legati al tradizionale 
ruolo femminile nella famiglia. 

In un sondaggio promosso 
dall' Association of Business 
Executive, il 90* dei msnager >' 
uomini, ma solo il 35% delle 
donne, arrivano alla soglia dei * 
quaranta avendo procreato. K 

. Delle tre donne nominate mi- ••••; 
nistro da Bill Clinton, solo una, •': 
HazelO'Leary.èunamadre. ;;• 

A corredo dell'invito «Porta- ".• 
: te le bambine in ufficio» c'è Y 
una serie di foto di «saranno fa- •: 

'• mosi». Gloria Steincm. femmi- '; 
1 nista storica e autrice di un ce- i 
. lebre «Manuale di auto-stima» ', 
' best-seller nel 1990. è ritratta a ; 
nove anni con una fisarmonica '. 

• in mano: «Sua madre Ruth - re- Y 
cita la didascalia -1'ha sempre Y 
incoraggiata a uscire dai confi- ,.-

" ni del quartiere. Più tardi, lei ha %" 
. fatto lo stesso per milioni di ra- ' ' 
gazze». Accanto a Gloria, un'i- f. 
stantanea dell'attrice • Mario • 
Thomas, con collcttino bianco 
e molletta nei capelli, al risto

rante con il padre: «Danny la 
portava spesso con sé al lavo
ro. Fu lui che la spinse adtn- • 
tiare nello spettacolo». Anche -,'. 
Anita Roddick, fondatrice del- '-
la catena «Body Shop», è >m- •' 
mortalata a nove anni: «Allora "Y 
non capiva che il lavoro nel j ; 
bar della mamma era il primo 'A 
passo per la creazione di una '";. 
multinazionale». -•. •.•-....-.• Y 

Hanno risposto all'appello j,'.-
una serie di «ricchi e famosi»: ' 

i Peter Jennings della Abc invi- ;.' 
terà in studio un gruppo di 
tecn-ager. Ann Richards, pri- ;••.-

• ma donna govematrice del Te- ; 
xas, andrà al lavoro con le ni- «-"-

[', potine. A Washington saranno !K 
• in prima linea il ministro della '; • 

Sanità Donna Shalala e !a se
natrice Barbara Boxer. Non 2-
hanno figli, ma faranno gli J 
onori di casa nei palazzi del 
potere a un nucleo di ragazze 
de! ghetto nero della capitale 

I1-
• A 



njpaginal4 

FINANZA E IMPRESA 

• MEDIOCREDITO DI ROMA. Con 
un utile netto di 3.1 miliardi (+14.6 
per cento rispetto al '91 ) si è chiuso in 
attivo il primo esercizio da Spa del Me
diocredito di Roma, l'istituto di credito 
spedale che fa. parte del gruppo Cassa 
di Risparmio di Roma. In un comuni
cato' 11 Mediocredito di Roma precisa 
poi che l'utile lordo e stato di 31,2 mi
liardi C+40,4 percento) e l'utile netto 
è stato destinato interamente a raffor
zare il patrimonio, mentre gli impieghi 
hanno raggiunto quota 2.178 miliardi, 
facendo segnare un aumento del SO* 
rispetto al "91. '•,•;.-• 
• SAN PAOLO DI TORINO. Sono 
tutti risultati positivi quelli conseguiti 
dall'istituto bancario San Paolo Spa di 
Torino nel "92, Il primo anno del «nuo
vo corso», dopo il riassetto istituziona
le che ha visto la trasformazione in so
cietà per azioni e la quotazione ih bor
sa. Il bilancio '92 predisposto oggi dal 
consiglio di amministrazione che sarà 

sottoposto all'approvazione dell'as
semblea degli azionisti il 30 aprile 
prossimo, si è chiuso con un utile netto 
attestatosi sui 390 miliardi di lire. Le at-

.-. tività finanziarie totali gestite dalla 
; banca nel corso dello scorso esercizio 
'.", '. per conto della clientela, hanno supe

rato i 130 mila miliardi di lire ( +1396) 
• ed in particolare la raccolta diretta da 
" clientela ha raggiunto a fine anno i 69 

mila miliardi di lire circa ( + 12,9%). 
' mentre il risultato lordo di esercizio è 
ammontato a 1.605 miliardi ( + 38%). 

,';• • F1SIA. LaFisla, Fiatimpresit Sistemi 
. Ambientali (gruppo Fiat), ha chiuso V. 

-:• esercizio '92 con un risultato netto po-
: ; sitivo per circa 30 milioni (intomo ai 4 
> •„ miliardi nel '91 ) «che - sottolinea una 
; nota • sconta la crescita degli oneri H-
• nanziari eie perdite di alcune control-

''-. .late» . Il risultato operativo, pari a 10 
1 miliardi di lire, è «In netto migliora

mento» sull'analogo valore del 91 (3 
miliardi). 

la Borsa, 
Scambi bassi in piazza Affari 
Battuta d'arresto delle Fiat 
••MILANO Prezzi contrastati 
e scambi bassi' in piazza Affari 
sembra tornata in vigore un ' 
modesto tran tran che vede so-
pratutto il livello di affari atte- •..:• 
starsi su quote mediocri, co- . 
munque al di sotto anche dei '/• 
200 miliardi. 1 mercati europei .: 
sembrano in attesa di vedere 
quali sviluppi ' prenderà - lo 
scontro in atto a Mosca, e dap- ' 
pertutto quindi si riscontrano 
listini irregolari, scarsità di ini- ;, 
ziative. Il Mib in lieve recupero ' 
è oscillato attorno allo 0,4-0,5% 
ed è terminato a +0,37% a y 
quota 1078. C'è stato un rim-
balzino delle - Montedi-
son(+1,89%) mentre le Ferfin ' 
sono apparse cedenti (-
0.44%); un recupero di poco 

più di mezzo punto delle Ge
nerali, ulteriormente migliora
te nel dopolistino e per contro 
uno stop delle Fiat rimaste 
pressoché invariate e per di 
più cedenti nel dopolistino (la 
notizia che Mattioli rimane in 
carcere è stata sfruttata dai ri
bassisti che hanno fatto perde
re al titolo 60 lire, circa l'l%). 
Le Ifl privilegiate sono arretrate 
al listino dell'I ,55%. Gli assicu
rativi presentano qualche risul
tato interessante "con " le 
Sai (+2,78%) e con le To-
ro( + 2,13%), un po' meno 
con le Assitalia(+ 1,10). Fra i 
privatizzandi le Credit parate 
con un rialzo di circa il 3% so
no poi npiegate per chiudere 
con un vantaggio di circa l'l%. 

le Smc hanno avuto a loro vol
ta un lieve recupero dello 
0.70* mentre si ha un cedi
mento di oltre il 2% delle Bari-

- ca di Roma. Piazza Affari ha 
• scontato anche il buon risulta
l o dell'asta dei Bot malgrado 
" l'ascesa dei rendimenti che se
condo alcuni avrebbe dovuto 

. dare una certa spinta allecom-
:; pere. In effetti verso metà se-
- duta è apparso qualche acqui-
. sto in più che tuttavia non ha 
• sostanzialmente modificato 
..l'andamento sottotono della 
• seduta. ••;' '-..-•"-..•,•.-„••&.-.• -

li nuovo testo del ddl per le 
agevolazioni alla Borsa sem
bra ormai pronto. Il Comitato 
Ristretto dovrebbe presentarlo 
martedì. , OR.C. 
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2.07 

-0.98 

0.00 

1.88 

2.76 

2,37 
-1.00 

2.13 
4 . 1 8 

1.20 
0.42 

0.00 

1.19 

• A N C A I M 
B C A A G R M I 

BCALeONANO 
BOA CU ROMA 

B FIOEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR' 

B N A R N C 

BNA 

BPOPBERQA 
BCOAMBRJ'VEU 

7900 

8810 

ISS I 

1000 

'" •'-•000 
1333 

836 

«JOOO 
« 1 8 0 

'-luoismby.i. 
B « M B R V f 1 1 i — •<•"• '"'-^aiHO-
B OHWVAFW w.-i 

LARIANO ' 
B 8 A R D E G N R • 

B N L R I P O 

CREDITO FON 

CREDIT 

C R E D I T R P 

CREDIT C O M M 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 
S PAOLO T O 

l ' I l i « * « ) • • ' 
"4618 

16000 
'•'• 11600 

- 4840 

2660 

1626 

2668 

2410 

22400 

13648 

10380 

-158 
0.46 

-2.08 

•1.68 

-1.32 

-4.43 

0.72 

0.00 
0.00 

.0.07 

" * H Ì 
-0.47 

-1.10 

0.00 

1.41 

-1.09 

2.31 

1.63 

1.7» 

0.42 

Y-9° 
1,07 

-1.60 

BURGO 

BUROO PR 

BUROO RI 

FABBRI PRIV 

SOLARE PUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONO ED RNC 

POLIGRAFICI 

6603 

8000 

6600 
: 3020 

4846 
10600 

6200 

8440 

0.66 

3.48 

0.00 

-1.18 
3990 

-1,13 

2.91 

3.33 

0.00 

o w n t T i O B U M C i n • 
CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 
CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM.MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 

CEMENTIR 

U N K E M •'•'••• 

U N I C E M R P 

2740 

9960 
8630 

'•' 2010 
3610 

6106 

8380 

1438 

7820 

4480 

-2.14 

0.23 
-0.18 

-1.23 
0.28 

-1.83 
•0.37 

-0.49 

0.04 

-1.68 

CIWIMrlM'l«M0CÌAMMIM "" 
ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFPARO 
CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM • 

ENICHEMAUO 

FABMICONO 
FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 

PERLIER ' 

4380 

3650 

996 

620 

7830 

1460 
1900 
3220 

1000 

1270 
1316 

1490 

2960 
• 636 

672 

- 604 

•8.42 

0.00 

-1,00 

0.00 

0.00 
-2.34 

-0.62 
-2.13 

0.10 
-0.39 

-6.00 

-0.67 

0.00 

2.86 
- 0 3 0 

-0.40 

MERCATO AZIONARIO 
PIERREL 
PIERRELRI 

RECORDATI 

RECORD R N C 
SAFFA 
SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO • 
SAIAG 
SAIAGRIPO 

SNIABPO 
•SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

1760 

1170 
9200 
4400 
4360 
2960 
4400 

1116 
643 

. • 990 

• 700 

1060 
460 

1911 
6180 
'8000 
2800 

-6 32 

-10.07 
-1.02 
0.02 

-1.13 
-1.63 
-3.30 

-3.21 
-1.08 
-1.39 

-2.10 
0.67 

9,9" 
-6.40 
-2.38 
-1.96 

-1.86 

rniMinrin ' ' 
RINASCENTE 
RINASCENPR • 

RINASCA NC 
STANGA' 

STANOARIP 

6290 
3638 
3600 

31400 

7000 

-1.09 
• 1.82 

0.00 

1,62 
8.86 

CflUUHfCAMOtil 
ALITALIACA 
ALITALI A PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA R N C 

ITALCABLE 

ITALCABRP 
NAINAVITA 
8IRTI - , 

• 10 

670 

740 
10000 

628 

7780 

3046 

1670 
6260 

3940 
996 

6288 

-2.16 

-1.62 
0.00 

0.00 

0.12 
-1.90 
-0.16 

-0.30 

*•" 
2.60 

•0.60 

1.23 
IJB, ".f!l„i;).l."f.7\.. •;!'.'Y" l.'Kli. . . . . :', 
-•U1TllOf4KIIIUtlB.' !.. 
ANSALDO 

EDISON 
EDISON RI P 
GEWIS3 

SAES GETTER 

2600 

' 4880 
3290 
•660 
6730 

-2.62 

0.00 
0.94 

-0.10 

-0.17 

rTHAWIlftJlIST " ' 
AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 
BONSIELE R 

BRioscm '• 
BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDERNC 
COFIDESPA 
COMAUFINAN 

CALMINE 

EDITORIALE 
ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FIOI8 
F IMPARRNC 
FIMPARSPA 

F I A Q R R N O 
FINAGROIND' 
FIN POZZI •• • 

FIN POZZI R 
FIN ART ASTE 

FINARTEPR " 

PINARTE8PA 

FINARTER! ' 
FINMECCAN 

F I N M E C R N C 
FINREX 
P INREXRNC' 
F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 
FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 
GAIC 
G A I C R P C V 

GEMINA • 

GEMINAR PO 
GIM 

GIMRt 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFISPA 

4600 

86 

8660 
16200 
9120 

330 
8760 

3720 

2960 

696.6 
1020 
1160 

• 410 
2230 

19880 

1680 

109» 

3296 
168 
359 

4400 
saio 

639 
669 

9670 

881 

1680 
590 

2040 

1641 
809 

782 
2200 
2950 

300 
- 383 

18740 
1170 
1183 
1114 

960 
2620 

1808 
8162 

2665 
1710 
810 

0.00 

0.00 

-2.11 
0.40 
0.00 
1.64 

•0.34 

1.0» 
-1.26 

•0.66 
-2.86 
1.64 

3.60 
-0.67 

0.66 

0.00 

-0.10 

-1.3» 
-2.94 
2.57 

0.00 
-0.17 

7.3» 
-3.66 
-0.27 
0.12 

-0.27 
1.72 

1.24 

0.88 
0.86 

0.00 

6.26 
0.00 

-3.23 

3.61 
-0.30 
1.83 

-1.03 
-0.64 

-1.03 
1.61 
0.00 
1.48 
0.72 
0.00 

-0.98 

ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEDRNC 
MONTEDRCV 

PARTRNC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTA VAL RP 

SCHIAPPAREL 
SERFI 
SISA 

SMEj 
SMI METALLI 

SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 

STET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

7060 
40000 
19750 

400 
294 

1000 

1168 
718 

1270 
726 

1820 
9830 
1229 
5900 

910 
970 

6300 
1000 
800 
327 

4300 
766 

8942 

880 

618 
2630 

1640 
2720 
2130 

1860 
1740 
694 

2620 

6060 

1408' 

M W M I U a M I B I i a i B 
AEDE8 
AEDESRI 
ATTIV1MMOB 
CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 
FINCASA44 

GABETTIHOL 
GIFIMSPA 

OIF IMRIPO 

GRASSETTO' 
R ISANAMRP 

' RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 

VIAMNILAV 

• 19200 
6200 

2870 
7805 
1820 

1865 
2960 
1410 
1580 
2260 
1390 
1660 
1279 

6600 
17000 
47650 

1930 
740 

2320 

0 0 0 
-2.44 

-2.23 
0.00 

-0.64 

-2.91 
1.89 
1.13 

-7.23 
0.00 
0.80 

-0.13 
0.74 
0.96 

-6.19 

-0.21 
0.00 
0.40 

-6.48 

-0.91 
0.70 

-0.90 

0.69 
-0.16 

-2.63 
-1.13 
1.23 

-1.06 

1.1» 
1.04 

-0.67 
•0.17 
-1.16 

-0.7» 
-1.76 

-0.78 
-1.82 
-3.02 
1.36 
1.11 

0.00 
0.98 

-1.12 
0.64 

-2.17 
-0.71 
-2.41 

•0.66 
0.84 

-0.66 
-0.10 
-1.77 
-0.67 

0.00 

M K C A N I C H I 
AUTOttOMUSTtCHI 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 

FIARSPA 
FIAT 
FISIA 
FOCHI SPA 
GILARDINI 

GILARDRP 
INO. SECCO 
I SECCO R N 

MAGNETI R P 
MAGNETI M A R ' 

' MANDELLI 

MERLONI 
MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 

REJNARIPO 
ROORIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 

SAIPEM 
S A I P E M R P 
SASIB 
SASIBPR 

SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 

6900 
4610 
1560 
2660 

6200 
5786 
1018 

10300 
2706 
1920 
1250 
1209 
668 
«89 

3862 
2600 

960 

1030 
1430 
4855 
1660 

1470 
7600 
6962 
6990 

34600 
6040 

11600 
6088 
2550 
1800 
4894 
4300 
3510 

2430 
530 
381 

-0.66 
-0.43 
0.56 
0.36 

0.61 
-0.09 
0.00 

-0.24 

-0.2» 
-1.4» 
-0.7» 
0.25 

-1.19 
-1.2» 
0.31 

-0.2S 
0.10 

-0.96 
0.00 

-4.16 

•0.43 
-1.34 

0.66 
2.26 

-2.24 

0.00 
-0.89 
0.95 

-0.43 
2.00 
4.08 

•0.43 
0.00 
0.86 
3.16 

-3,99 

. - «03 

VALEOSPA 

WESTINQHOUS 
WORTHINGTON 

6110 
7800 

24S0 

0 2 0 

-0.86 
•6.04 

M I N E R À * » M I T A L U I R O I C H I 
' FALCK 

. FALCK RI PO 
MAFFEISPA 

' MAGONA 

2996 
4256 

2100 
3300 

0.00 
1.07 
0.48 
0.00 

Tassit i "•' 
r BASSETTI 

' CANTONI ITC 
. CANTONI NC 
' . CENTENARI 
' CUCIRINI' 
' LINIF800 

LINIFRP 

-• ROTONDI 
': MARZOTTONC 
^ MARZOTTORI 

OLCESE 
i ' SIMINT 

> SIMINTPfl IV 
STEFANEL 

ZUCCHI 

r Z U C C H I R N C 

5000 
2600 
1890 

228 
935 
420 

968 
525 

4050 
«430 

850 

2262 
1362 

3000 
6765 
6010 

2.46 

1.82 
0.00 
0.00 

-0.53 
0.00 
0.00 

-4.55 

1,2S 
-7.48 

-15.00 

0.09 
-3.06 
•6.69 

-0.21 
-0.10 

, ' o r v i m i / • • • • • • - • • • • . • > • • • • • • " • • > ' 
;, DE FERRARI • 

' D E F E R R R P 
BAYER 
CIGA 

' CIGA RI NC 

- COMMERZBANK • 
• CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 
' JOLLY H-RP 
.PACCHETTI 

' VOLKSWAGEN ' 

6780 

1856 
265000 

860 

445 

283600 
' 0950 

«530 
14010 

301 
298500 

•0.29 

-0.27 

1.89 
-3.30 

-5.32 
2.72 

-2.48' 
0.45 
0.00 

-1.31 
5.29 

MtVWATOmtMATKO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS 
' BCACOMITAL 
' B C A C O M M E R . I T 
, BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 
: BCO NAPOLI 

BENETTONG.SPA 
BREDAFIN 
CARTSOT.-BINOA 
CIRRISP 

' CIRRISP. 

CIR-COMP RIUNITE 
EUROPA MET.-LMI 

• FERRUZZIFIN 
SFERRUZZI FIN 

FIAT PRIV 

FIATRISP 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS 
BCACOMITAL 

BCACOMMERC.IT 
BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 
BCO NAPOLI 

. 'BENETTONG.SPA 
BREDAFIN 

-CARTSOTT-BINOA 
CIRRISP PORTNC 

' CIR RISPARMIO 

CIR-COMP RIUNITE 
EUROPA M-LMI 

FERRUZZIFIN 

• FERRUZZIRISPNC 
' FIATPRIV 

FIATRISP 
FONDIARIA SPA 

15716 

12922 
3293 

4465 
2722 
2183 

1466 
18007 

263.6 
409.6 
582.3 
1091 

1040 

623.1 
1144 

704.1 . 

3066 
9069 

18718 
12322 

3293 

4485 
2722 

2193 
1465 

15007 

289.5 
409,6 
662,3 
1091 
1040 

623.1 
1144 

704.1 

3066 
3089 

29827 

: GOTTARDO RUFFONI 1295' 
IMM METANOPOLI ' 

_ ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRISP 

ITALGAS 
1" MARZOTTO 

PARMALATFINAN 
PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA 

• RASFRAZ 
RASRISPPORT 
RATTI SPA 

• S I P 
SIPRISPPORT 

' SONOELSPA 

SORINBIOMEDICA 

1549 
10630 
6608 

3015 
«727 

12744 
1380 

867.4 

22469 
12999 

2416 
1822 
1430 
1097 
9517 

2.79 

0.64 
1.14 

1.72 

-0.51 
-1,64 
-0.64 

1.90 
0.00 

0.29 
-1.14 

-2.59 

-1,23 

-0.63 
-0.44 
•0.84 

-1.29 

-1,45 
2.7» 
0,64 
1.14 

1.72 

-0.61 
-1.64 
-0.54 

1.30 
0.00 
0.29 

-1.14 

-2.59 

-1.23 
•0.63 
-0.44 
•0.54 

- 1 5 9 
-1.43 
1.95 

-0.96 

-0.46 
-0.02 
0.78 
1.72 
0.04 
0.13 
0 5 2 

«.SS 
0,93 

-1,16 
-1.99 
0.20 
0.07 

-1.08 
-1,73 

TITOLI DI STATO 
ranni 

FONDI D'INVESTIMENTO 
Titolo 

CCT ECU 30AG94 9.65S 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 85/93 8.75% 

CCT ECU 857939,75% 

CCT ECU 66794 6,9% 

CCT ECU 687948,76% 

CCT ECU 87794 7,75% 

CCT ECU 667938.5% 

CCT ECU 66793 8.65% 

CCT ECU 66/938.75% 

CCT ECU 897949,9% 

CCT ECU 89794 9,85% 

CCT ECU 89/9410,16% 

CCTECU89/9S9,9% 

CCT ECU 0079612% 

CCT ECU90795.11.15% 

CCT ECU 9079511.55% 

CCTECU917»611% 

CCT ECU 91/9610.6% 

CCTECU 92/9710.2% 

CCTECU92/9710.5% •• 

CCT ECU 93 DC 8.75%' 

CCT ECU 93 ST 8.75% 

CCT ECU NV9410,7%" 

CCTECU-9079511.9% 

CCT-18MZ94IND 

CCT-17LG03CVIND 

CCT-16FB97IND 

CCT-180N93CVIND 

CCT-18NV93 OVINO 

CCT-18ST93CVIND ' • ' • 

CCT-19A093CVINO - • 

CCT-19OC93CVIN0 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AQ93IND. 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AP93IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96INO 

CCT-OC96IND 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-OC96IND . . 

CCT-FB94INO 

CCT-FB9SIND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EU61 INO 

CCT-F897INO 

CCT-GE94IND 

CCT-GE98IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND . 

CCT-GE96EM91 INO 

CCT-GE97IND 

CCT-GN93IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96IN0 . 

CCT-LG93IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-MG93IN0 

CCT-MG9SIND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MGMIND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ9SIND 

CCT-MZ96EM90IND . 

CCT-MZ96IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV98IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV98IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT941ND 

prezzo 

99,9 

99 

9 9 5 

98.65 

97.» 

99.3 

101 

97.95 

98.3 

99.1 

100 

100 

100.4 

104 

110.1 

106.75 

108 

103 

' 103,5 

103,95 

104 

99,9 

99 

- 102 

104,9 

100,6 

100.1 

99,65 

1005 

101.9 

•'• 100,6 

100,1 . 

109 

101.1 

100.9 

96.4 

96.95 

99.9 

1005 

98,65 

98 

100.65 

99.85 

100.9 

• 100.5 

101.45 

100.35 

99.65 . 

99,56 

' 100.6. 

99.95 

100.1 

100.5 

09.6 

99.8 

100.76 

98,15 

9755 

100.8 

• 96.05 

99,9 

96,95 

100 

97,95 

99,3 

97,45 

100.85 

100 

' 99.95 

' 99,» 

100,4 

99,9 

99.7 

99.9 

99.25 

.100,3 

100,6 

var % 

-1.19 

0.00 

0.00 

0.05 

0.00 

-0.95 

• 0.70 

•0.61 

0.05 

0.00 

-0.20 

0.00 

-0.6» 

2.46 

6.16 

0.00 

2.88 

0.00 

0.00 

-0.14 

1.46 

0.00 

-0.90 

0.00 

-1.04 

-0.10 

0.00 

•aio 

0.25 

•0.10 

••''-'aio 
0<10 

'0.00 

-0.10 

0.06 

'4.95 

•0.10 

0.00 

•050 

-' -0.10 

' -0.10 

-0.05 

-0.10 

0.60 

•0.15 

-0.06 

0.16 

0.05 

-0.10 

-0:50 

-0.05 

0.00. 

-2.38 

-0,05 

4 5 0 

0 5 0 

0.16 

-0.05 

-0.15 

-0.06 

-0.15 

•0.10 

0.00 

-0.31 

-0.25 

-0.15 

-0.10 

-0.10 

•0.05 

0.00 

0.15 

-0.05 

-0.05 

• o:oo 

-0.15 

0.00 

0.05 

CCT-OT9SIND A Z W W A R I 

" CCT-OT85EMOT90IND 99,65 ARCA AZIONI ITALIA 
CCT-OT96 IND 97.85 

12,335 12364 
•050 : ARCA 27 13158 13.174 

CCT-ST93IND 100.7 fl.10 * AUREO PREVIDENZA 14,175 14.228 

CCT-ST94IND 100.05 
AZIMUT OLOB. CRESCITA 

; CAPITALGEST AZIONE 
CCT^TSSIND 96.7 

-0.05 
-0.20 ;:' CAPITALRAS 

11.955 
12.700 

CCT-ST95 E M ST90 INO CARIFONOO DELTA 

CCT-ST96IN0 
CENTRALE CAPITAL 

" BTP-17NV9312.5% 100,1 
• ° - 1 5 '•' CISALPINO AZIONARIO 
0.05 • COOPINVEST 

BTP-1AG9312 ,6% 99.9 -0,05 . EUROALOEBARAN 

: BTP-1DCS312.6% 
EURO JUNIOR 

. BTP-1FB9412.5% 

99.95 0.00 • EUROMOB. R ISKFUND 
99,96 -0,05 ' : FINANZA ROMAGEST 

, BTP-1GE0412,6% 100.1 o,oo ^FIORINO 

14.316 
10.006 

'BTP-1GE94EMM12.6% 
. FONPERSEL INDUSTRIA 

99,75 -050 ». FONPERSEL SERVIZI 

. BTP-1LG9312,6% 99,9 0.05 " FONDICRISELEZ. ITALIA 

, B T P - 1 M O 9 4 E M 9 0 1 2 , 6 % 1 S TU |i rONpiNVESTS 
; BTP-1MZ9412.5% 

i FONOOPROF. 
1W.15 0.05 j FONDO PROF. GESTIONE 

• BTP-1NV«312.6% 0.00 i FONDO TRADING 

BTP-1NV93EM8912.6% 99,86. -0,10 ' ^ ? ^ S f £ 
BTP-10T9312.5% 

GENERCOM IT CAPITAL 
99.95 -0.05 ;• GEPOCAPITAL 

' BTP-1ST9312 .5% 99.9 0,00 • OESTIELLEA 

«j CASSA DP-CP 9 7 1 0 % 95.5 
j IMICAPITAL 

8,480 

CCT-17LG938,75% 
-1.90 

0.00 :•• IMI ITALY 
IMINOUSTRIA 

t CCT-160N938,75% INDUSTRIA ROMAGEST 

' CCT-16ST»36,6% 

; CCT-19AG936,5% 

m INTERBANCARIA AZ, 
103 aOO •? INVESTIRE AZIONARIO 

0.00 :. LAGEST AZIONARIO 

CCT-63793TRZ5% 

; CCT-AG97IN0 

101.45'• -055 , - L 0 M B A R P 0 

-2= K PHENIXFUNDTOP 
»«.» -O-IO ' . PRIMECAPITAL 

. CCT-AG96IND 

! CCT-AG99IND 96.7 -0.21 
PRIMEITALY 

CCT-AP97 IND 96.65 -0.31 ' 

'CCT-AP08IND 96.8 
CCT-AP99IND .88- -fi>«»f,; 

•SVILUPPO AZIONARIO 

.'CCCT-OC96IND 96.05 ^i 4 5 1 SVILUPPO INIZIATIVA 

' CCT-FB99IND' 96.7 -0.15 p VENETOBLUE 

• CCT-GE94BH 13.95% 
VENETOVENTURE 

9.929 

• •CCT-GE94USL 13 .95% 101,05 ' 
CCT-GE99IND 96.75 -0.62 : 

& CCT-GN97IND • 
AORIATIC FAR EAST FUND 

96.66. 4 5 1 f AORIATIC GLOBAL FUND 

; CCT-GN96IND 97.08 4 5 1 •'<; AMERICA 200? 

. CCT-LG94AU709.5% 9855 
CCT-LG97INO 96,6 4 . 1 6 :: B N MONDIALFONDO 

CCT-LG98IND 
; C C T - M G » 7 I N D 98,1 4 . 9 6 : 

CCT-MOSBIND 
CARIFONOO ATLANTE 

96.66 ' 4 3 6 '• CENTRALE AMERICA 

; CCT-MG99IND 
-££ T J J i, CENTR. AMERICA (ti 

CCT-MZ97IND 
CENTRALE E. ORIENT 

7.467 

> C C T - M Z 9 0 I N D 

9835 ' 4.30 é; CEN. ESTR. ORIENTE 
»7.,6 0.00 "» CENTRALE EUROPA 

'- CCT-MZ99IND • CENTR. EUROPA (ECU1 

CCT-NV96IND 
EPTAINTERNATIONAL 

•96.2 > 4 J 2 .- FIPEURAM AZIONE 

•>CCT-OT»8IND 96.3 . 4 J 1 '<'• FONDICRI INTER. 

CCT-ST97IND 
" E U R O P A 2000 

CCT-ST98IND 

• CTO-15GN9B12.5% 

CTO-1«AG9S12.5% 

" C T O - 1 6 M G 9 6 1 2 . 6 % 

' ' C T O - 1 7 A P » 7 1 2 , 6 % 100.85 0.15 ; OESTIELLEI 

CTO-18GE»7124% 100.48 ' 4 . 1 5 v I M I EUROPE 

CTO-ieLG0512.5% 100.1 0 5 0 ~ IMI WEST 

/ CTO-19FE»612.8% 99.75 • INVESTIMESE 

; CTO-19GN9512,6% 
INVESTIRE AMERICA 

C T O - 1 9 G N 9 7 1 2 % 

: INVESTIRE EUROPA 
0.10 ' INVESTIRE INTERNAZ. 

1 C T O - 1 » M G 9 8 1 2 % 99,8 INVESTIRE PACIFICO 

CTO-190T»512,6% 100.5 
- ^ 2 = . LAGEST AZIONARIO INTERN 12,810 

4 . W -• MAGELLANO 12.114 

CTO-19ST0612,5% 1005 4 5 5 ; ORIENTE 2000 

•: CTO-19ST9712% 99.55 4 .46 

: CTO-20GE9612% 
•' PEHSONALFONPO AZ. 

CTO-20NV»S12,S% 

99.45 4 , 6 0 , ; PRIMEGLOBAL 

CTO-20NV9612,5% 

' CTO-20ST9512J% ' 100,1 

. CTO-OC961056% 

. CTO-ON9512.5% 
CTS-16MZS4IND 

• SANPAOLOH. INOUSTR. 
O.ro ' S A N P A O L O H INT. 

CTS-21APS4INO 0,32 : SOOESFIT BLUE CHIPS 

REDIMIBILE 1 9 6 0 1 2 % 
SVILUPPO EQUITY 

R E N D I T A - 3 5 5 % 
- 2 ^ SVILUPPO INDICE GLOBALE 11.70» 

0.00 . T R I A N G O L O A 13.633 
J TRIANGOLO C 

" ;; T H I A N G O L O S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ; : INDICI MIB ORO E MONETE 

CANTONI n C 4 S C 0 7 % 

CENTB0tVBA0M966J% 

CENTROIVSAF 968.75% 

CENTR0B-SAFR911,75% 

CENTROB-VALT»410% ' 

CI0A467I6CV9S • 

COTOMOLC-VeMC07% 

EURMET4>II94CV10% 

EUROMOBU..WCV10S 

FINMECC-**»3CV9% ' 

IMW6V9326IN0 

. ' - • • . ' ' • 

100,5 

••'*. 10 

90.75 

' 101.4 

'75.1 

- / ' ' • • • 

97.55 

' .W 
103.15 

:' 99 

' 102 . 

••• 90.6 ; 

. 90,1 

109,5 : 

- . 75 ; 

93.1 :• 

" 91.1 . 

995 

10355 ' 

1005 

IMUtr»30PCOIND 

IMI-NPION93WIND > 

IRI-AMSTRAS9SCV8S 

ITALGAS4W9BCV10% 

KERNEL ITJ3 CO 7,5% . 

MA0NNMAR-95CO6S ' 

ME0IOBROMA-94EXW7% 

MEOIOe-BARL94CV6% 

MEDI064IRRISC07% 

ME0I0B-CIRRI3NC7% 

MEDK»-FT03I97CV7% 

MED(06-ITALCEMEXW2% 

120,1 

915 

108 

118.1 

95J5 

97.7 

" t 75 

93.4 

1X.35 

123,1 

91,4 

109,4 

v 91 

18,9 

•' 11» 

' ' v »t 

"90,8 

97.7 

87.15 

94.5 

ME0t0B-ITALQ95CVe% 

ME0K>B-PIR91CVe,S% 

MEDI0«-SIC99CVEXW5% 

MEOIOe-SNIAFieREOK 

MEO0B4NICEMCV7K 

MEDI0B-VETR95CVt,5% 

OPERE 8AV47793CV1% 

PACCHETTI«V99COI0% 

PIRELUSPA-CV9,75% ' 

RINASCENTE-SI C 0 M % 

SAFFA87tt7CV6.5% 

SERFI-SSCAT99CV8S 

•108.7 

98.8 

86,8 

"99.7 

95 

92.5 

108,9 

9839 

92.5 

1005 

1095 

98,1 

•'• 89 

10055 

94.8 

' 93 

• 108 

945 

' 98.9 

96,3 

"" ' 96 

101,5 

Titolo • • 

CNTEFS65/952.IN0 

ENTEFS87/932IIND 

ENTEFS907t613K ' 

ENEL 66V9914 INO 

ENEL887933A ' ' 

ENEL87/94959S 

ENELS7/W2» ••• 

ENEL8W9514IND ' 

ENEL90/9811IND 

MEDtOB497t913,5% 

IRIM799IN0 ' 

IRIBV992IIND 

HI 8879934IND 

l«rl 

108.90 

100.70 

10049 

- 108.45 

164.60 

9849 

105.80 

10450 

101,95 

10240 

91.85 

9940 

97.40 

prt*. 

108.99 

100.89 

100.80 

106,59 

184.40 

98,99 

105,75 

104,10 

102.10 

102.10 

96.40 

9810 

97.30 

. (Prezzi Informativi) 

CRI BOLOGNA 23700724000 

CR BOLOGNA 1/1793 • - 22100 

CRI PISA 

BAI 

INA BANCA 

. . . 12100 

13000 

1700 

SQEMS PROSPERO 123000 

BNAZ.COMUNIC. 

NOROITALIA 

SAIMA MANGILI 

CIRSSPA 

EVERYFIN. 

FINCOMID 

IFITAL1A 

ERIO BEGH 

, 1600 

. 3107315 

. , , 2 4 4 0 

2000 

1840 

1950 

1805 

190000/198700 

mum 
M0ICEMIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT. 

BANCARIE 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELlllrXIlEC 

FINANZIARIE 

IMM0BLWRI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

vttonpracvar.% 
1078 

923 

1165 

914 

1151 

1238 

1025 

10)5 

100 

1099 

10(2 

959 

1254 

1024 

ioe 
a» 

1074 

928 

1153 

»J7 

11» 

1239 

1021 

10» 

1015 

1092 

1038 

958 

1299 

1007 

1081 

905 

037 

454 

144 

431 

1.05 

448 

4.10 

051 

048 

4.18 

039 

441 : 

440 

1.89 

009 

•143 

o»n«ofmnrt ; AMERICA 
OROFINOfPEBORI 17190717350 
ARGENTO IPEB KOI 19310O7203500 

A R C A B B 

STERLINA V.C. 
STERLINA IA, 74) 
STERLINA IP, 74)' 

1220007130000 - A Z I M U T BILANCIATO 

KRUOERRANO 

1230007135000 
122000/132000 

AZZURRO 
BN MULTIFONPO 

5210007563000 B N 9ICURVITA 

20DOLLARIORO 550000WQOOO '', 
50 PESOS MESSICANI 628000W89000 ; 
MARENGO SVIZZERO 990007110000 ' ' 
MARENGO ITALIANO 99000/112000 : 
MARENGO BELGA 980007105000 'i 
MARENGO FRANCESE 9600O/10SOCO ; 

MARENGO AUSTRIACO 98000/108000 ;! 
20 DOLL. ST. OAU. 570003/870000 : ' 
10 DOLL LIBERTY 2500007351000 > 
10 0OLL. INDIANI 440000/965000 .' 
200.MAROK 122000/1336000 ;'. 
4 DUCATI AUSTRIACI 2330OOOT3O0O ' 
~00 CORONE AUSTR 509000/935000 
100 PESOS CILENI 3050007340000 

CAPITALCREDIT 

CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRI5PARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 

EUROMOB. STRATEGIC F. 

FONPERSEL 

11.968 
12.750 

11,556 11.588 
14.797 14.843 
13.621 13.683 
10.807 10,630 
10.904 10,696 
11.689 11.720 
13.455 13516 

14.297 
10.013 

29.738 29.761 

9.626 9.639 
12.622 12.649 
11,74» 11,759 
42,864 42,969 
11,653 11,876 
7,991 6.005 

10.475 10,474 
10.462 10,472 
12.565 12.572 

16,230 18.260 
11,525 11,530 
15,734 15.771 
13.956 13.883 
9.500 9.492 

33,390 33.463 
97.3 -n i f i r PRIMECLUBAZIONARIO 11.134 11157 

10,643 10.669 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 11.747 11.737 

' RISPARMIO ITALIA AZ. 11,769 11,814 
.0,25 SALVADANAIO AZ. 10541 10 273 

11,656 11.691 
SVILUPPO INDICE ITALIA 7.646 7.683 

11.501 11.549 
9.95» 

10.164 10.238 
0 '°° VENTURE-TIME 
0.00 a AORIAT ICAMERICASFUND 15.724 1 5 7 6 2 

' AORIATIC EUROPE FUND 14.456 14.468 
10,612 10.630 
•15,016 15,043 
13.296 13.290 

T - T • AZ IMUT BORSE INTERNAZ, 10.261 10,324 
J L 2 S ' AZ IMUT TREND 9.769 9.609 

12.443 12,425 
9 7 5 5 OOT ;!• CAPTTAL0E8TINTERNAZ. 11,676 11,906 

: '— •''; CARIFONDO ARIETE 12,011 12,023 
12,057 12,037 
11.827 11.823 

10.040 10,126 

13,385 13,33» ? 
7,107 

14567 14,257 
13.031 13.044 
16,866 16,683 
14,016 14,021 

"•* • ° ' 1 S K GENERCOMIT EUROPA 14,348 14.336 
97.05 0,00 % GENERCOMIT INTERNAZION. 16,723 15,740 
~^Z J ^ J * GENERCOMIT NORDAM. 17.188 17.161 
- = = - ^ = .' GEODE ; 13.431 13.436 

99,9 4 ,40 . QESnCREDIT AZIONARIO 14,250 14.271 
100 0.00 *• OE3TICRE01TEUROAZIONI 12.600 T2.667 

'.' QESTICREDIT PHARMACHEM 11,60» 
12,03» 12,027 

' CTO-17GE8612,5% • 10048 0.40 ? GESTIELLE SERVIZI FINAN 11.711 11.735 

CTO-16DC9512.5% . 100.45 " - " *' QESTIFONOI AZ. INTERNAZ 12.516 r££2S 
IMI EAST 0 12.33» 

13.544 13.542 
16.05» 16.079 
12.323 12,326 
12,109 12.114 
13.027 13.055 

12.821 
12,114 

14.599 14.761 
W PERFORMANCE AZIONARIO 11.711 

12.76» 12,624 
13,702 13,721 

4 . 1 0 i PRIMEMED1TERRANEO 11,842 11,857 
;.; PRIME MERRILL AMERICA 15.136 15.199 
'•< PRIME MERRILL EUROPA 15,175 15,163 

4 5 0 •; PRIME MERRILL PACIFICO 15,183 15.247 
< 1 0 'SANPAOLOH, AMBIENTE 14,624 14 956 

~TZ, t SANPAOLOH. FINANCE 16.236 16.296 

13.422 13.468 
12.92» 12.971 

11,757 
13.663 

11,317 11,423 
14,106 14.145 
13 091 13118 
1346» 13523 

16.671 16.906 
25,624 25,663 
21,616 21.660 

20.765 20,820 
11.001 11.021 
14.700 14.709 
14.199 14,229 
16.368 16.423 
18,634 18.898 
22.321 22.397 
15,095 15.126 

13,177 13,190 
12.432 12.453 

20.848 2 0 8 9 1 
EUROMOB. CAPITAL FUND 14.556 14,573 

13.115 
10 66? 

33472 33339 
FONOICRI2 11753 1 1 7 7 9 

FONDINVEST2 
FONDO CENTRALE 

18923 
17.621 

FONOOPROF RISPARMIO 11328 
- GENERCOMIT 
:- GEPOREINVEST 
, GESTIELLE B 
? GIALLO 
, GGRIFOCAPITAL 

23.107 
12.826 
10025 
10.185 
14.239 

' INTERMOBILIARE FONDO 14 193 
5: INVESTIRE BILANCIATO 

! MICA BILANCIATO 
•:. MULTIRAS 
"., NAGRACAPITAL 
* i NORDCAPITAL 
!''• PHENIXFUND 
f. PRIMEREND 
* QUADRIFOGLIO BIL 
!< REDDITOSETTE 
, R ISPARMIO ITALIA BIL. 
'•' ROLOMIX 
'.* SALVADANAIO BIL 
* SPIGA D'ORO 
V SVILUPPO POHTFOLIO 
i VENETOCAPITAL 
.'•' V ISCONTEO 
.' A R C A T E 
; ARMONIA 
i CENTRALE GLOBAL 
? CRISTOFOROCOLOMBC 
:. EPTA92 
ì FONDO PROF INTER. 

«; GEPOWORLO 

11.456 
10127 
20 552 
16883 
12.147 
17.894 
21.586 
13.606 
22 622 
10491 
11.396 
13773 
13.685 
16.182 
10.864 
21.390 
15313 
12.758 
16229 
16159 
13.483 
14724 
11.760 

••'., GESFIMI INTERNAZIONALE 12710 
1 GESTICREDIT FINANZA 
'.: INVESTIRE GLOBALE 
' NORDMIX 
J ROLOINTERNATIONAL 

SVILUPPO EUROPA 

i MMtBwwt|ftnl ' 
\ AGRIFUTURA 

ARCAMM 
BNCASHFONDO 

• ' CAPITALGEST MONETA 
' CARIFONDO CARICE 
, CARIFONOO LIRE PIÙ' 

,- CENTRALE C. C. COR 
» EPTAMONEY 
J EUROMOB. MONETARIO 

EUROVEGA 
FIDEURAM MONETA 

. FONOICRI MONETARIO 
;. FONDOFORTE 

14.829 
12779 
14.039 
13 310 
13 697 

"\ > ' « ' 1 

16.620 
r .573 
12732 
10.455 
10.724 
14,443 
10.40» 
15,492 
11.166 
11.409 
15.615 
14 711 
11.092 

J GENERCOMIT MONETARIO 12.79» 
' GESTiCREOIT MONETE 

••' GESTIELLE LIQUIDITÀ' 
13748 
12975 

' GEST1FONOI MONETARIO 10.211 
i IMI 2000 0 
ì INTERBANCARIA RENDITA 22,627 
.' ITALMONEY 

;V MONETARIO ROMAGEST 
11.671 
13.111 

-,. PERFORMANCE MONETARIO 10.573 
V: PERSONALFONDO MON 
" PRIMEMONETARIO 

QUADRIFOGLIO OBBL. 
' RENDIRAS 
• RISPARMIO ITALIA COR. 
ì': SOGESFIT CONTO VIVO 

': VENETOCASH 
AGOSBOND 

•> ARCA RR 
• AUREO RENDITA 
. AZIMUT GARANZIA 

. AZIMUT GLOB REDDITO 
. 8NREN0IFON0O 
.*, CAPITALGEST RENDITA 
, CARIFONDO ALA 

CENTRALE REDOITO 
: CISALPINO REDDITO 
. COOPREND 
*• CT RENDITA 
•'• EPTABONO 
• EUROANTARES 

•i EUROMOB REDDITO 
, FONOERSEL REDDITO 
. FONDICRI 1 

FONOIMPIEGO 
;"FONO|NVEST1 
! FONDO PROF. REDDITO 

f" GENERCOMIT RENDITA 
:; GEPORENO 

15052 
16.567 
14.229 
16077 
14.059 
12AC7 
12653 
10.713 
12.831 
17.752 
13.486 
14.045 
11.210 
12.960 
12 206 
16.244 
12.725 
11.835 
11.700 
19703 
13.445 
12.581 
12.003 
11.110 
17.638 
12.316 
12645 
11.278 
10752 

•'. GESFIMI PREVIDENZIALE 11 976 
!• GESTIELLE M 
» GESTIRAS 

GIARDINO 
'. GRIFOREND 
• IMIRENO 

INVESTIRE OBBLIGAZ 
J LAGEST OBBLIGAZ. 
':' MIDAOBBLIGAZ 
•; MQNEY-TIME 
. NAGRAREND 
••. NOROFONOO 

PHENIXFUND? 
ì PITAGORA 
.: PRIMECASH 
,: PRIMECLUBOBBIjlG, 
; RENDICREDIT 
- RENDIFIT 

RISPARMIO ITALIA REO 
ROLOGEST 
ROLOMONEY 
SALVADANAIO OBB, 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILIJPPO REOpiTQ 

- VENÉTOREND 
• V É R D E 

* • S T 0 U 
" CAPITALITALIA • 
'' FONDITALIA 
' INTERFUND 
•, INT.SECURITIES 
•i ITALFORTUNEA 
.'. ITALFORTUNE B 

ITALFORTUNEC 
•" ITALFORTUNE 

ITALUNION 
MEDIOLANUM 

•'' RASFUND 
ROMINVEST IT BONDS 

' ROM SHORT TERM 
ROM UNIVERSAL 
TRER 

10.571 
27 512 
11.455 
12518 

0 
20 276 
17.954 
15934 
17 593 
12.667 
15.549 
14.9»5 
11.098 
12.096 
17.625 
11.226 
12418 
20.762 
16.249 
11.084 
14.695 
11.890 
16014 
17.195 
14.897 
11.338 

"iTW-r-'f: 
DOL 34.56 

COL N.P 
DOL NP. 
ECU N P . 

DOL 38.83 
DOL 11.17 

DOL 10.96 
ECU 10.47 

DOL. 21.34 
ECU 20.46 

DOL 76.05 
ECU 97.91 

ECU 156.52 
ECU 23.87 
DOL 35.52 

18948 
17,676 
11.357 -, 
23146 ' 
12843 
9972 

10219 ' 
14218 
14.192 
11.473 
10.122 
20584 ' 
16.935 
12164 
12 900 f 
21635 
13602 
22621 
18555 . 
11.402 
13.810 : 
13651 :, 
16.748 ;' 
10.671 ; 
21.476 " 
15309 1 
12.772 ; 
10.259 '•' 
16.223 ' 
13.485 ;. 
14.743 > 
11.754 '-
12.731 " 
14.632 « 
12.781 ' 

' 14.044 " 
13 312 
13 727 • 

16.660 
13.574 
17.757 
10.457 
10.749 
14.464 
10405 
15.492 
11.167 
11.444 
15 618 
14 726 
11.069 
12.806 
13.753 
12.977 
10.733 
18340 
270J6 -
11.702 
13 174 ' 
10574 
15.065 
16.596 
14 245 
10079 
14086 
12.566 
12654 
10.716 
12.874 
17.813 
13 483 
14 078 
11.736 
12994 
17 259 
18.796 ." 
17 764 
11.851 
11726 
19 011 
13491 
12.615 
12 034 
11.154 
1766? " 
12344 
12669 
11.286 
10769 • 
11987 
10598 
27.580 
11.458 
12.534 
14 365 
20.297 
17.961 
15962 
17583 -
12.721 
15558 
15.029 
11.126 
12.178 
17.6-0 
11753 
12 479 
20810 
16.281 
11.086 
14 774 
11.912 
16019 
17 769 
14 971 
11.370 

' • ; ' v r - - . 

54674 
N P . 
N P . 
N.P. 

61274 
17.676 •' 
17.376 
19660 
33717 
38477 
44.496 

184.744 , 
294,505 
44 913 '•' 
56251 

/x 
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BORSA LIRA 

In lieve rialzo ,. In calo 
Mib a4078 (+0,37%) Marco a 978,6 

WMjm 

DOLLARO 

m 
In ascesa 
In Italia 1600,5 IirV 

vi. 

J 1 
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Le voci sul rientro nello Sme della valuta 
italiana spingono il marco a quota 982 
Abete: «La gestione del debito pubblico 
impedisce un calo del costo del denaro» 

Pronta la relazione trimestrale di cassa 
Buco di 15mila miliardi nei conti dello Stato 
I ministri assicurano: nessuna stangata 
Più tasse sull'acquisto delle seconde case 

La lira a un passo dal mìnimo storico 
Oggi le dire del deficit Confìndustria all'attacco di Barucci 
Lira assai vicina al minimo storico sul marco. La 
moneta italiana è penalizzata dalle voci sul suo 
rientro nello Sme, e dalle difficoltà del Tesoro. Abe
te attacca Barucci sul debito pubblico: così il costo , 
del denaro non scenderà. Oggi il governo esamina 
la relazione sull'andamento dei conti dello Stato: ri
spetto alle previsioni c'è un «buco» di 15mila miliar- -
di. Ma per ora la stangata sembra evitata. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Ancora una gior
nata di apnea per la lira, che 
nei confronti del marco è rima
sta abbondantemente sopra 
quota 970, la soglia di cambio 
che sino a qualche giorno fa 
sembrava il massimo tollerabi
le da parte della Banca d'Italia. 
Lo scivolone di mercoledì si è 
insomma protratto anche ieri, 
e anzi per qualche ora la valu
ta Italiana ha oscillato un poco 
al di sotto del minimo storico 
nei confronti di quella tedesca. 

, Le indicazioni di fine mattinata 
la davano infatu a 978,65 Poi 
man mano la situazione è peg
giorata la lira ha toccato un 
minimo di 982 (il record nega
tivo sul marco è appena un 
punto sopra) per poi ripren
dersi in extremis, risalendo in 
poche battute a 976,75. Ma, 
sembra, soprattutto grazie al
l'Intervento della Banca d'Ita
lia 

Non ci sono cause precise, 
•forti» Se non quel senso di in

determinatezza che avvolge le 
cose politiche ed economiche 
italiane A differenza dei giorni 
scorsi non e possibile nemme
no tirare in ballo particolan 
turbolenze dello Sme La lira 
continua ad essere ipersensibi
le alle voci, alle illazioni, che si 
aggiungono ai dati negativi 
sull'andamento della congiun
tura ien ristai ha confermato il 
calo della produzione indu
striale di gennaio, scesa del 
2,6* 

E intanto volano le indiscre
zioni, probabilmente interes
sate L'ultima voleva la lira di 
nuovo nello Sme all'indomani 
del 18 apnle, data dei referen
dum, con un cambio a quota 
mille sul marco Bankitalia ha 
smentito subito non sono pre
visti né termini per il rientro 
della lira nello Sme, né tanto- , 
mento obiettivi di cambio 

A penalizzare la nostra mo
neta sono anche le voci sul de

ficit e le necessita di finanzia
mento del Tesoro Rispetto alle 
Indiscrezioni dell'altro ieri la 
mega-asta di Bot per 49 500 
miliardi è andata meglio del 
previsto per quanto riguarda la 
domanda, che é stala supcrio
re all'offerta, ma é stata peg
giore sul fronte dei rendimenti 
saliti in misura maggiore ri-
spedo alle prime proiezioni, 
soprattutto sui titoli a dodici 
mesi Per i Bot bimestrali i ren
dimenti netti sono stati del 
10,93% (10,66'il nsultato del
l'asta precedente), per i seme
strali del 10,78* (10,48). per 
gli annuali dell'11,03% 
(10,44) Si è insomma inter
rotta, almeno momentanea
mente, la tendenza al ribasso •; 
dei tassi, mentre l'attenzione 
dei risparmiatori è «distratta» 
da altre opportunità di investi
mento (Cct e certificati di de
posito), , 

Per gli industriali, preoccu

pati di un nuovo rialzo del co
sto del denaro sull'onda di 
massicce immissioni di titoli 
pubblici sul mercato, è subito 
suonato il campanello-d'allar
me, tanto da spingere il presi
dente della Confìndustria a , 
prendersela per una volta non 
più con i banchieri ma diretta
mente con il ministro Piero Ba
rucci «Esiste un ritardo del Te
soro - ha detto Abete - nell'ac-
compagnare una politica di ri
basso dei tassi di interesse con 
una diversa politica di finan
ziamento del debito pubblico» 
Meno preoccupato Abete lo è 
sul peggioramento del deficit 
interventi di aggiustamento al 
bilancio pubblico di poche mi
gliaia di miliardi non mentano 
neanche di essere definiti «ma
novra economica», sostiene 

Già oggi il governo potrebbe 
discutere.jnsieme ad una boz-
za della relazione sullo stato 
dell'economia, quella sull'an
damento dei conti pubblici, la 

famosa «trimestrale di cassa» 
Nei giorni scorsi la relazione è 
stata oggetto di numerose n-
scntture da parte dei responsa
bili dei ministeri economici, e 
non è ancora pronta nella sua 
stesura definitiva Alla fine le 
cifre non dovrebbero disco-
starsi di molto da quelle anun-
ciate nei giorni scorsi la previ- -
sione di crescita dell'econo- » 
mia per il 93 passerà dall'I,5 
allo 0,5% quella sul ^oficit sta
tale dovrebbe nsultare di 
165mila miliardi parte dei 
quali ci verranno «condonati» 
dalla Cee (che condiziona il 
suo prestito all'Italia al rispetto .. 
degli obiettivi di fabbisogno) •> 
perché strettamente provocati 
dalla recessione Poiché la so
glia entro la quale contenere il 
deficit è fissata in 150mila mi
liardi, ecco manifestarsi un 
«buco» di poco meno di 1 Ornila w 

miliardi Peggiori le previsioni 
sull'avanzo primario, che dai 

previsti SOmila miliardi passerà 
probabilmente a 30mila 

Un'altra stangata non è però 
nelle intenzioni dei ministri di 
Amato, per le conseguenze 
negative che avrebbe su un'e
conomia sofferente come la 
nostra II governo perciò inter
verrà soprattutto con provvedi
menti amministrativi sulla spe
sa. Molto probabilmente però 
questi non verranno resi noti 
che la prossima settimana, il 
consiglio dei ministri dovrebbe 
oggi limitarsi ad un pnmo esa
me della situazione Nel calde
rone dovrebbero inoltre finire 
anche gli emendamenti pre
sentati al Senato dalle opposi
zioni al decreto su Iva e accise, 
che consentirebbero un mag
gior gettito di mille miliardi Gli 
emendamenti prevedono l'au
mento dell'aliquota dal 4 al 9% 
sul! acquista delle seconde ca
se, nonché un anticipo di un 
mese dell'imposta di consumo 
del gas 

Notti a Mirafiori 
Novità: la Fiat fa rientrare 
i cassintegrati per votare 
Ieri altri sì al sindacato 

/ DALLAHOSTRA REDAZIONE 
" MICHIUCOSTA - ' 

• i TORINO Non era mài suc
cesso che un'azienda sfaces
se carico di convocare-un'aa-
semblea sindacale delle mae
stranze, provvedendo alle rela
tive incombenze organizzati
ve. Ad offrire l'inedito servizio 
ai sindacati è stata la Fiat e, se
condo il suo stile, non ha ba
dato a spese Ha spedito 500 
telegrammi ad altrettanti ope
rai della Meccanica di Mirafio
ri, da una settimana a casa in 
cassa integrazione, Invitandoli 
a nprendere il lavoro oggi. Mo
tivo della convocazione, di
chiarato dagli stessi uffici di 
corso Marconi permettere a 
questi lavofaton di partecipare 
alle assemblee che devono da
re ai sindacati il mandato per 
proseguire la trattativa sui turni 
di notte. È un bel precedente.. 

Resta da capire-perchè la 
Fiat lo abbia fatto. È noto (lo 

-dichiara la stessa azienda) 
che la Fiat ha fretta di conclu
dere un accordo sui turni not
turni per4 800 operai cheaMi-
rallon faranno la nuova vettura 

oggi dopo l'assemblea, dest i 
nati a finire in magazzino S) 
aggiunga che 1 telegrammi so
no partiti dopo vivaci proteste 
della Fiom perchè ieri mattina 
Firn, Uilm e Fismic avevano in
detto un'assemblea separata 
in un'officina di Meccanica 
dalla quale mancavano il 60% 
degli operai, su soli 75 votanti, 
1 «si» sono stati 39 ed i «no» 34 

Comunque ieri pomeriggio 
si sono svolte altre otto assem
blee, questa volta unitarie, nel
la carrozzeria di Mirafiori per 
avere un mandato anegoziare 
Si sono contati 1.561 «si», con
tro 63 «no» e 16 astenuti, men
tre un terzo circa dei lavoratori 
non hanno votato I si sono 
stati tanti anche perchè i sin
dacati si sono impegnati a 
chiedere l'approvazione del 

:. lavoratori prima di firmare un 
accordo, che è ancora tutto da 

' definire. Tra i nodi da scioglie
re, il principale è la volontarie
tà per le donne che, in deroga 
alla legge, dovrebbero lavorare 
di notte. «Mi auguro - ha di
chiarato Livia Turco, responsa-

, «Tipo B». Vi annette tanta im- ', bile femminile della segreteria 
portanza da assumersi non so- del Pds - che il sindacato non 
lo l'onere dei telegrammi, ma conceda la deroga e si batta 
di un bel po' di surplus produt- comunque per affermare ret
avo' i moton ed i cambi che ' leniva volontarietà delle lavo-
quei 500 operai costruiranno ratnci» 

Ieri sera prima riunione operativa dei possibili acquirenti. Il ruolo di Deutsche Bank:, 

Pirelli 
Perle 

verso il divorzio da Continental 
azioni meno marchi, ma rivalutati 

Le speranzeT'Xfeiia Pirelli di trovare un'acquirente 
"delle a îbnJPrastrellàte nerraesraeTTa'sca.atìaria te
desca Continental sembrano finalmente, poggiare 
su qualche elemento concreto. In serata ad Hanno
ver sì è svolta una prima riunione tra i probabili 
compratoritsu iniziativa del governo della Bassa Sas
sonia. Per la Bicocca potrebbe essere la volta buo
na: sarebbero in arrivo circa 200 miliardi 

DARIO VENEOONI 

Marco Tronchetti Provera 

• i MILANO Le indiscrezioni 
dei giorni scorsi, nlanciate in 
pnmo luogo dal londinese Fi-
nanaal Times, sull'avvio di se
ne trattative per la definitiva 
uscita della Pirelli dal capitale 
della Continental hanno trova
to conferma negli ambienti fi
nanziari tedeschi 

Sollecitate dal governo del 
Land della Bassa Sassonia 
(quello che ha per capitale 
proprio Hannover, città dove 
ha sede la compagnia di pneu-

, matici), un gruppo di banche 
ha promosso per la tarda sera
ta di ien un pnmo incontro 
operativo per esaminare il pro
blema 

Tra i promotori della riunio
ne di ien la Deutsche Bank, il 
colosso di Francoforte azioni
sta della stessa Continental e 

della Fiat, la società che per 
lungo tempo ha fatto da trmt 
d'union tra Milano ed Hanno
ver, salvo poi voltare clamoro
samente le spalle agli italiani 
al momento della braccio di 
ferro decisivo -

Non si tratta a pnma vista di 
un affare di facile soluzione La 
Pirelli controlla direttamente il 
5 per cento del capitale Conti-

' nental e indirettamente un al
tro 33,8 Lo statuto della socie
tà tedesca infatu prevedeva - e 
prevede tutt'ora, essendo state 
respinte le proposte di modifi
ca avanzate dagli italiani - un 
tetto al 5% nel dintti di voto in 
assemblea • 

Si tratta di una quota rilevan
tissima che la Pirelli e i suoi al
leati hanno acquistato a prezzi 
crescenti, a una media di 300 

marclwper azione controima 
quotazione correnteidrpoco 
superiore ai 200 Essendo falliti 
ì progeltfaTùriire le tèrze delle 
due società un divorilo è au
spicabile da cntrambe'le parti 

L immobilizzo di questo in
vestimento impiomba infatti i 
bilanci delia-casa italiana, ren
dendo quanto mai ardua qual
siasi strategia di investimento, 
d'altra parte l'ingombrante 
presenza di questi soci indesi
derati imbarazza anche il verti
ce della società tedesca, che 
preferirebbe di gran lunga li
quidarli e sostituirli con altri 
meglio se più sensibili alle pro-
pne istanze 

Marco Tronchetti Provera, 
l'uomo che un annoia ha as
sunto il comando alla Bicocca 
sostituendo Leopoldo Pirelli, 
con molto pragmatismo e tor
nato ad affidarsi alla stessa 
Deutsche Bank, la grande tra
ditrice dei tempi della scalata. 
A lei avrebbe affidato secondo 
quanto si dx?é a Milano, il 
compito di trovare un compra
tore per l'intero pacchetto al 
prezzo di 230 marchi. 70 in 
meno del prezzo di acquisto 
un sacrificio compensato dalla 
rivalutazione del marco 

Molti grandi.gruppi tedeschi 

-interpellati hanno storto#na-
y$o per nulla entusialrtl dev'i
dea di imbarcarsi ;B,un Simile 
intervento nella Continental 
Ma il governo del Land da una ' 
parte e il vertice della stessa ' 
Continental dall'altra hanno 
moltipllcato le pressioni non 
sia mai che il pacchetto della 
Pirelli finisca in mani ostili, ma- .. 
gan di qualche concorrente 
giapponese » < > 

Per Tronchetti Provera la 
cessione della partecipazione 
in Continental costituirebbe 
comunque un discreto succes-

•so È vero che si evidenziereb- , 
bc una cospicua minusvalenza 
su un investimento rilevantissi
mo per le finanze della socie
tà, ma è anche vero che si 

' chiuderebbe definitivamente 
un capitolo nero della stona 
della Pirelli Senza contare la 
cosa più importante, e cioè * 

, che I ingresso di 200 miliardi in 
moneta sonante nelle casse 
della Bicocca darebbe nuova 
linfa ai programmi di sviluppo 
del gruppo, all'indomani di 
una radicale ristrutturazione 

Inutile chiedere conferme, a 
Milano come a Hannover o a 
Francofone su tutta la vicenda 
è calato un velo di riserbo. Se
gno che qualcosa si muove 
davvero 

Il ministro dell'Industria mette esplicitamente in discussione il risultato del referendum antinucleare del 1987 
In vista aumenti delle tariffe elettriche mentre sono stati messi al setaccio i contratti di approvvigionamento Enel e Snam 

Guarino: «Ritorno al nucleare, ma targato Cee» 

D Tesoro: «Caripio incapace 
di fare proposte adeguate» 
Le banche traccheggiano 
e giocano al ribasso 

Imi-Casse al palo 
e il governo va 
su tutte le furie 
Non fa un passo avanti, nel programma aelle pri
vatizzazioni, il piano per l'inserimento dell'Imi nel 
sistema delle Casse di risparmio e ciò fa infunare il 
governo II Tesoro fa notare che la Canplo è «inca
pace di presentare una risposta adeguata e forma
le». La proposta della cordata sarebbe infenore, 
per prezzo e quota Imi da acquisire, a quella del 
governo Importanti Casse traccheggiano. -

FRANCO BREZZO 

• • ROMA. L incertezza le
gata all'atteggiamento della 
Caripio e delle Casse di n-
sparmio nella vicenda Imi 
«provoca imtazione nel go
verno» La Canplo, dopo 
aver manifestato un palese 
interesse all'operazione, si 
sta nvelando «incapace di * 
presentare una proposta 
adeguata e formale» al mini
stro del Tesoro È quanto ri
levano autorevoli ambienti * 
governativi j 

Il ministro del Tesoro Pie
ro Barucci, come pure la 
Banca d'Italia, ha spinto per " 
l'integrazione dell'Imi nel si
stema delle Casse che, attra
verso questa operazione, 
potrebbero avviare una ne
cessaria razionalizzazione 
Il ministro è ancora in atte- ' 
sa, ma la sua posizione, in 
assenza di passi formali del
le Casse, non può essere so
stenuta per lungo tempo È 
chiaro a questo punto che 
Barucci vuole accelerare'al 
massima, Ueveotnalen opera
zione. ". 

Altra questione aperta ri
guarda il prezzo e la sostan- " 
za dell'offerta Canplo, per 
ora nota solo attraverso indi
screzioni. Si fa infatti notare 
che, «secondo quanto stabi
lito in dicembre dal Consi
glio dei mimstn, il Tesoro ha 
posto in vendita il 50% dell'i
mi, sulla base di una valuta
zione minima di 7 600 mi
liardi», ' effettuata dalla 
S G Warburg per l'intero ca
pitale dell'Istituto mobiliare 
italiano 

La proposta delle Casse, a 
quanto è dato sapere, è 
quella di nlevare attraverso 
Finimi (una finanziaria da 
costituire) il 44% dell'istituto 
ad un prezzo di 3 mila mi
liardi La quota che interessa 
alle Casse sarebbe sufficien
te a garantire, insieme alle 
partecipazioni dirette di Ca
nplo e soci nell'Imi, la mag
gioranza assoluta del capi
tale dell'istituto Per il Teso
ro si porrebbe un problema 
per quel 6% di Imi che gli re
sterebbe in portafoglio ac
cettando la proposta Can
plo Una simile partecipa- ' 
zione, che stando alla pen-
zia Warburg vale più di 450 
miliardi, verrebbe ad essere •> 
automaticamente svalutata 
e non sarebbe facilmente li
quidabile, tanto più che l'I
mi non è quotato in borsa. 

Non è tuttavia da esclude
re che la Caripio e le Casse, 
come sulla questione del * 
prezzo, possano rendersi di

sponibili a risolvere anche 
questo problema. L'ipotesi 
di una cessione dell'Imi al 
sistema delle Casse è ormaiJ 

in discussione da un paio 
d'anni I proventi dell opera
zione di vendita furono an
che contabilizzati nel bilan
cio'92 I! malumore che ser
peggia negli ambienti del 
governo potrebbe essere an
che giustificato dalla nuova 
impasse in cui si trova il pia
no di pnvauzzazioni, alme
no da un punto di vista poli
tico Logico, quindi, che la 
Ma migliore per ndare slan
cio al piano sarebbe quella 
di rispondere con i fatti, 
chiudendo subito la partita 
Imi ' 

Anche I atteggiamento 
delle altre Casse di rispar
mio coinvolte da Canplo 
nella cordata, potrebbe aver-
contribuito a raffreddare la 
disponibilità del Tesoro Fi
nora alla lettera d'intenti per 
la costituzione di Finimi. h- > 
palizzata alla presentazione 
dell'offerta ajiesoro^haaao 
adento solo Canplo, Cange, 
Sicilcassa e Casse toscane 
All'appello mancano anco
ra le Casse di Bologna. Ton
no e Verona. Il consiglio di • 
amministrazione della Cas
sa veronese si è numto ien, 
ma non ha preso alcuna de
cisione sull operazione Imi 
La questione, sottolinea l'i
stituto, «non era all'ordine 
de! giorno» I vertici della 
Cassa hanno ottenuto un 
mandato dal consiglio già 
qualche tempo fa e, quindi, 
il «via ubera» potrebbe giun
gere anche oggi dal comita- ~ 
to esecutivo Ma non è chia
ro se l'argomento sia all'or
dine del giorno della nunio- " 
ne Anche la Cassa di Tonno 
non ha preso alcuna deci
sione formale 11 presidente 
e il direttore generale della 
banca torinese hanno an
che loro un mandato del 
consiglio di ammimstrazio- < 
ne, ma a differenza di Vero
na, non sembrano intenzio
nati a nportare agli organi * 
deliberanti della Cassa, al
meno finché non sia chiaro 
il prezzo da sborsare per ot
tenere 1*856 di Rnimi che il 
piano di Roberto Mazzotta 
riserva alla Cassa di nspar- -
mio di Tonno Al pa'o si è 
fermata pure la Cassa di Bo
logna: nessuna decisione 
del Cda ma solo una dispo
nibilità di massima e l'auto
rizzazione a presidente e di
rettore generale di andare > 
avanti nella trattativa per 
l'acquisto del 2% di Fimmi 

r 

b 

Il ministro dell'Industria Guarino lancia l'attacco per 
il nucleare. Vuole che l'Italia riprenda la via dell'ato
mo, non da soli ma con alleanze internazionali. Bi
sogna - dice - stanziare fondi adeguati, coordinare 
le iniziative ed impegnarci non solo nella ricerca ma 
anche nella costruzione di impianti sperimentali. In 
vista aumenti delle tariffe elettriche. Al setaccio i 
contratti di approvvigionamento Enel e Snam. 

aiLDOCAMPBSATO 

«V 

• • ROMA «A sei anni dal re
ferendum il dibattito sul nu
cleare va riaperto» parola del 
ministro dell'Industria Giusep
pe Guanno. Che alle dichiara
zioni vuol far seguire i fatti, nel
l'ambito della ricerca scientifi
ca ma anche con la costruzio
ne di impianti nuclean speri
mentali Intervenendo in com
missione alla Camera, Guarino 
ha detto che l'Italia «deve chia
rire in modo più consapevole 
la sua posizione ritrovando un 
IUOIO» in materia. Di qui la n-
."hifsla di «varare urgentemen

te un programma di ricerca 
per una specifica filiera e sen
za dispersioni di risorse, con
sapevoli che non è possibile 
puntare su una esclusiva filiera 
nazionale» Insomma, il nu
cleare solo tricolore è per il mi
nistro improponibile l'Italia 
deve agganciarsi al carro euro
peo Per Guanno, pero, nessu
na delle due soluzioni va 

1 esclusa né quella della scissio
ne, né quella della fusione E 
per questo bisogna «assicurare 
risorse tali che rendano credi
bile la nostra posizione anche 

all'estero» individuando a livel
lo nazionale «il coordinamento 
dei diversi soggetti» Inoltre, 
non si tratta di fare semplice n-
cerca teorica essa «dovrà esse
re indirizzata verso lo sviluppo 
di impianti sperimentali che 
abbiano come obiettivo, in 
una fase successiva, l'utilizza
zione commerciale dell'ener
gia nucleare» ' 

In attesa del nucleare, le ta
riffe dell'Enel potrebbero subi
re un pròssimo ritocco La tra^ 
sformazione In spa e la succes-
siva vendita delle azioni sul 
mercato richiede una redditivi
tà migliore di quella attuale, ha 
argomentato Guarino. Ed il go
verno, che dall'Enel si attende 
il maggior introito fra tutte le 
imprese in via di cessione, è in
tenzionato ad usare anche la 
leva tanffana per migliorare i 
conti della società presieduta 
da Franco Viezzoli. Il tutto at
traverso la definizione di mec
canismi di prtee cap (rapporto -
tanffe-produttività) il cui con
trollo in prospettiva verrà affi

dato ad un'authonty indipen
dente È probabile che questo 
tipo di argomentazioni siano 
rispecchiate nella concessione 
che il governo si appresta ad 
emanare per l'Enel ma non è 
da escludere che nel frattempo 
il Cip nveda i meccanismi del
la fascia sociale ed il1 ministro 
dell'Industria appesantila il 
sovrapprezzo termico Insom
ma, si profila una bolletta elet
trica più cara, almeno per chi 
consuma di più protetto dalla 
fascia sociale, - -

Guanno ha anche intenzio
ne di andare a vedere i conti 
sul costo degli approvvigiona
menti che pesano per il 34»; 
sulle uscite dell'Enel (più del 
costo del lavoro, 33%) Per 
questo ha chiesto una relazio
ne su tutti i contratti stipulati da 
Enel (soprattutto olio combu
stibile) e Snam (gas) negli ul
timi 5 anni «Finora - ha spie
gato - abbiamo determinato le 

' tanffe a pie di lista Ora abbia
mo il dovere di ricostruire tutti i 
passaggi per vedere se sono 
possibili ^spanni e riduzioni 

anche con una politica nazio
nale degli acquisti» 
Nuovo Pignone. Chi si aggiu
dicherà l'azienda fiorentina 
porterà a casa anche un accor
do di cooperazioonc tecnolo
gica per turbine a gas concluso 
con la Halla Engccnenng, uno 
dei maggiori costruttori di 
macchinari ed equipaggia
menti industriali della Corea 
del Sud 1 turbogas a tecnolo
gia Pignone verranno costruiti 
in Corea anche nel quadro del 
progettato gasdotto di 4 500 
chilometri che collegherà i gia
cimenti sibcriani con Seul 
Aglpcoal. In Italia chiude le 
miniere «perche fonte di perdi
ta», ma nel complesso il bilan
cio '92 di Agipcoal (gruppo 
Eni) segna un uule netto con
solidato di 34 miliardi contro i 
18de l '91ed i l0der90 II pre
sidente Giuseppe Bigazzi ritie
ne i nsultati particolarmente si
gnificativi perche ottenuti in un 
anno in cui i prezzi del carbo
ne sono scesi al livello più bas
so degli ultimilo anni 

Gelata sullìri: risponde no 
alT«operazione salvataggio» 
anche la Banca di Roma 
Come fronteggiare i debiti? 

• f i ROMA La consegna è il si
lenzio Silenzio alla Comu Si- ' 
lenzio al Credilo Italiano Si
lenzio alla Banca di Roma E 
silenzio soprattutto all'In dove 
pure l'amministratore delegato 
Michele Tedeschi deve rodersi 
parecchio Ufficialmente nes
suno commenta il patatrac in 
cui e precipitata I ultima gira
volta finanziaria dell'Istituto 
quella di farsi scontare dalle 
tre banche di interesse nazio
nale l'usufrutto sul dividendo 
delle aziende Stet in mano al- ' 
l'In II primo candidato ali ope
razione era la Comit. Ma dalla 
banca milanese hanno fatto 

sapere che non avevano nes
suna intenzione di farsi intrap
polare in un'altra polemica 
dopo quella, recentissima, sul
le azioni cedute in usufrutto 
triennale alla Stet. In effetti, sa
remmo stati di fronte ad un in
treccio paradossale Da un lato 
l'In «parcheggia» alla Stet il 
52 3% delle azioni Comit la
sciando alla società telefonica 
il diritto di riscossione dei divi
dendi Operazione ghiotta per 
la Stet che in cambio di un an
ticipo di 310 miliardi pud met
tere in conto un interesse del 
23% Operazione certamente 
più vantaggiosa dal punto di 

vista finanziano che non l'ac
quisto della Finsiel altri 670 
miliardi pronta cassa finiti nel
la voragine senza fondo che è 
il bilancio dell'In spa. Un po' 
meno vantaggiosa, però, l'o
perazione dividendi lo è per lo 
Stato visto che tutto il marchin
gegno è condotto su un arbi
traggio fiscale legato ai crediti 
d'imposta (la ritenuta sui divi
dendi può essere detratta) 
inutilizzabili per l'In, interes
santissimi per la ricca Stet. -• 

Proprio i dividendi delle 
azioni Stet, arricchiti anche 
dallo stacco delle cedole Co
mi), sarebbero dovuti nei piani 
dell'In nentrare in Comit dopo ' 
un anticipo di 700 miliardi un 
circolo che alla banca milane
se appariva anche interessante "' 
sul piano Finanziano ma vizio- ' 
so su quello dei comporta
menti, soprattutto in moment 
in cui l'industria pubblica è nel ' 
mrnno di tutti Per questo gli 
arnministraton della Comit 
hanno lasciato cadere l'offer
ta. Caduta l'ipotesi Comit. all'I-
n hanno cercato di rivolgersi 

alla Banca di Roma di cu. Via 
Veneto possiede il 35% Ma 
hanno trovato un muro invali
cabile, non quell'atteggiamen
to di attenzione su cui contava 
Tedeschi Pnma c'è stato un 
diniego informale del presi
dente Pellegnno Capaldo e 
dell'amministratore delegato 
Cesare Geronzi che non aveva
no per nulla l'intenzione di ac
collarsi quasi tutto il peso del
l'operazione Uno è stato quin
di formalizzato dal comitato 
esecutivo «Preferiamo non im
pegnarci in operazioni d elu-
sione fiscale», hanno fatto sa
pere In realta, un po' tutti ì 
grandi gruppi pubblio e privati 
hanno messo a punto opera
zioni simili a quelle immagina
te dagli uffici finanzian dell'In 

E a questo punto l'In si trova 
nei pasticci costretta a ricorre
re a tutti i più improvvisati sal-
vagenu per non affogare 1 de
biti sono cresciuti di 5 000 mi
liardi nel SO, di 6 000 nel 91. 
di 7 000 nel '92 fino a toccare 
quota 73 000 

•if 

<\ 
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Oggi sciopero generale in Sardegna e nella provincia di Isemia 
350mila addetti delle imprese di pulizia in lotta per il contratto 
Manifestazioni a Brindisi e Taranto. Critiche all'accordo Alenia. 

Due aprile, è conto alla rovescia 
25mila siderurgici per le strade di Taranto 

Venerdì 
26 marzo 1993 

Oggi sciopero generale in Sardegna e nella provin
cia di Isemia, mentre ovunque si prepara il 2 aprile. 
Le imprese di pulizia (350mila addetti) si battono 
per il contratto scaduto da quasi due anni. Il rischio 
di Tangentopoli e dei capitali inquinati dalla mafia. 
Ieri in lotta Brindisi e a Taranto aderisce anche il ve
scovo. Primi giudizi sull'accordo Alenia: prevale il 
fronte critico a Napoli e Torino. 

GIOVANNI LACCABO 

• i MILANO. Mancano sei 
giorni al 2 aprile, allo sciopero 
nazionale che coincide con la 
giornata di lotta in Europa in
detta dalla Ces. la Confedera
zione europea dei sindacati 
Fervono i preparativi nei teni
tori, nei luoghi di lavoro. Gran
di scioperi ieri a Taranto e 
Brindisi, per il lavoro e lo svi
luppo, lotte con un proprio si
gnificato ma nel contempo vis
sute come una grande vigilia. 
Ed oggi tocca alla Sardegna, 

alla provincia di Isemia, e ai 
, 350mila delle imprese di puh-
' zie che si battono per rinnova

re il contratto scaduto da quasi 
' due anni Mentre dalle fabbn-

che si fanno sentire le prime 
reazioni dei lavoratori all'ac
cordo Alenia. E non sono se
gnali positivi Anzi, sciopen in 
Campania, a PomlgUano oc
cupata la stazione e a Caserta 
il municipio, i sindaci dei 13 
comuni minacciano le dimis
sioni per protestare contro i ta

gli Per CICCIO Ferrara, segreta
rio Fiom Pomigliano, «siamo 
intenzionati a continuare la 
lotta, senza perdere la testa, 
per rimettere m discussione 
l'accordo, che comunque de
ve avere il consenso ed il man
dato dei lavoratori» L'accusa 
pnncipale «L'accordo indebo
lisce ultenormente l'apparato 
produttivo» Continua il presi
dio del comune anche all'A
quila, dove ieri mattina una 
pnma assemblea In fabbrica 
ha registrato valutazioni cauta
mente positive. Mentre a Tori
n o prevale un giudizio cntico. 
Oggi assemblea per mettere a 
punto le proposte di modifica 
e lunedi 29 sciopero sciopero 
di tre ore La critica delle as
semblee di len a Torino e Ca
selle è condivisa dalle segrete-
ne sia confederali, sia di cate
goria. 
Verso lo sciopero generale del 
2 aprile sono in corsa anche i 
cons ig l i unitari, attivissimi 

nel garantire una partecipazio
ne veramente di massa contro 
la manovra economica e i de
creti del governo. I consigli tut
tavia colgano come una con
traddizione «uno sciopero a 
sostegno di una trattativa di cui 
nessuno ha discusso i conte
nuti», come spiega Paolo Ca
gna 
Le lotte di oggi Dalla Sarde
g n a migliaia di lavoraton a Ro
ma presidiano i mimsten eco
nomici e la sede dell'Eni con
tro il degrado industriale e la 
minacciata chiusura delle mi
niere. Già ien circa 200 lavora
ton sardi hanno protestato con 
fischietti e tamburi davanti a 
Palazzo Chigi mentre era in 
corso l'incontro tra Giuliano 
Amato e amministratori regio
nali e parlamenlan per vaglia
re il piano di nnascita econo
mica e la possibile moratona 
su tutte le minacce di blocco 
delle attività produttive, «per 

facilitare la messa a punto di piazza della Repubblica (ore 
iniziative sostitutive», spiega il 9 ) a piazza Santi Apostoli do-
presidente della giunta sarda, - ' ve la segretaria confederale 
Antonello Cabras. Oggi a pa- -•; Cgil Francesca Santoro c o n 
lazzo Chigi, Cabras incontra i '" -'•"l~-* : «~.~:-i ti -*«—1~ J ~ 
sindacati, mentre nell'isola si 
svolgono cortei e manifesta
zioni. .-.}•>•..•• •;-"-••;>;'•..:•• •.'-.'* •'••: 
Sciopero generale anche nella 
provincia di Isernla, con 
concenti-amento alle • 8,30 
presso il centro commerciale e 
corteo, una giornata di lotta 
«per affrontare l'emergenza e 
rilanciare lo sviluppo», dicono i 
sindacati, ed insieme contro «il 
taglio indiscriminato dei servizi 
essenziali» nelle aree inteme, 
come l'alto Molise e l'alto Vol
turno, tagli che minacciano 
«l'ospedale, l'Usi, il presidio di 
polizia, la linea ferroviaria Sul-
mona-Carpinone e le scuole». 
In tutt'ltalia oggi l e Imprese di 
pulizia lottano per il contrat
to Una delegazione di circa 
1 Smila lavoraton (gli addetti 
sono 350mlla) in corteo da 

eluderà i comizi. Il ritardo del 
nuovo contratto (dal luglio 

•: 1991) consente alle imprese, 
i tra l'altro, di «lucrare sulle pa-

• ghc da fame e sulla mancanza 
;• di una tantum», dice Marco Ci-
•i priano (FilcamsLombardia). 
•; Ieri poderosi cortei a Brindisi 

(15mila) e a Taranto (25mi-
*/' la). A Brindisi Altiero Grandi 
''•} ha criticato Amato: «Ignora 
• che il primo punto della tratta-
'»• tiva è l'occupazione». A Taran-
,: to, dove anche il vescovo Beni-

, ' gno Papa ha aderito allo scio-
''<' pero («Il governo è debitore di 
• tante promesse»), ha concluso 
: Sergio Cofferati, polemico con 
';: «l'ottimismo di alcuni ministri», 
';•: mentre la situazione «è pesan-
,'•' tissima»: a Taranto i posti a ri-
• ' schio sono 12mila, 9mila tra 

cassintegrati e mobilità, 54mila 
disoccupati .. , 

FAUSTO VIGE VANI Il leader Fiom si candida per la successione a Ottaviano Del Turco 
«Non possiamo ripiegare a difesa del vecchio. La Cgil delle correnti non ha futuro» 

«Così vorrei fere l'aggiunto della Cgil» 
Non si fa «campagna elettorale» per eleggere il nuo
vo segretario generale aggiunto della Cgil. Dalla 
prossima settimana i «saggi» chiederanno uno alla 
volta ai componenti del «parlamentino» Cgil un no
me per la sostituzione di Ottaviano Del Turco. L'8 
aprile l'esito della consultazione -che riguarda an
che Ja decisione se sostituire o meno il segretario i 
confederale Giuliano Cazzola - verrà comunicato 

ufficialmente al Direttivo, che alla fine dovrà votare 
il nuovo numero due Cgil. Teoricamente, chiunque 
può concorrere al «posto»: in realtà, per la carica 
(che spetta all'area Psi) i candidati sono due. Uno è 
quello «ufficialmente» appoggiato dalla corrente Psi, 
Guglielmo 'Epifani, segretario confederale organiz
zativo L'altro è un «autocandidato»- Fausto Vigeva
no leader della Fiom. ,' '" 

••ROMA. Fausto Vigevani, 
segretario generale della Fiom, 
che «programma» propone al 
sindacato di Corso d'Italia7 «Io 
penso di poter dare un contn-
buto vero per il rinnovamento 
della Cgil - è la replica - credo 
di avere espresso da tempo 
opinioni e proposte (anche se 
nel passato non sono state 
«vincenti») sull'autonomia e 
l'unità del sindacato, sulla de
mocrazia industnale e sinda
cale. 

E per quanto riguarda la 
vita Interna della Cgil? 

Come noto, sono per tradurre 
senza più ipocrisie in atti e in 
comportamenti concreti il su
peramento della logica delle 
correnti. Il che non significa 
cancellare Idee ed opinioni, e 
quindi quel tanto di aggrega
zione di fatto che la vicinanza 
delle opinioni determina. Ma 
nel sindacato si deve discutere 
e decidere non più in base alle 
tessere di partito, ma aggre
gando maggioranze e mino
ranze sulte proposte e sulle 
idee 

Sarebbe l'isplnudoiie del 
congresso di MmlnL Un'i-
srilraxlooe «tradita»? 

ROBUTO aiOVANNINI 

Si discute in Cgil sull'abolizio
ne della figura dell'aggiunto». 
A parte le pure strumentalizza
zioni, penso che l'«aggiunto», 
per quello che significa nella 
storia della Cgil e del suo riferi
mento a! partiti della sinistra, 
tende a venir meno, e credo 
che molto presto verrà del tut
to superato, com'è stato nelle 
grandi organizzazioni sindaca
li europee Se questo è vero, 
perché lasciare in piedi forme 
e pratiche che ormai oggi sono 
quasi gusci vuoti? Se si va - co
me spero - verso una nuova 
unità della sinistra e un'unità 
sindacale, anche la Cgil deve 
cambiare rapidamente. Dob
biamo renderci conto che do
po quello che è successo nel 
mondo della politica, nella si
nistra, non può restare fermo 
solo il sindacato Mi rendo ben 
conto c h e c'è una contraddi
zione con quanto è successo 
nell'ultimo anno in Cgil, a 
maggior ragione se pensiamo 
a come si è mossa la minoran
za di «Essere Sindacato» Mane 
consegue che non possiamo 
npiegare a difesa del vecchio, 
e che piuttosto dobbiamo ave
re la coerenza di perseguire il 

processo che era stato avviato 
a Rimim, senza timori 

E II metodo Un qui seguito 
per l'elezione del nuovo se
gretario aggiunto è «vec
chio» o «nuovo»? 

Devo dire che almeno in una 
parte dei miei compagni socia
listi è scattato un istinto di au
todifesa di corrente, che pud 
essere giustificato quando sia
mo attaccati in quanto sociali
sti Ma se la Cgil che verrà-an
che se non mi nascondo che 
questo progetto può fallire -
deve operare con maggioran
ze e minoranze di programma, 
non si possono scegliere i 
gruppi dmgenti in base alia 
vecchia logica. Naturalmente, 
tra 1 socialisti c'è anche chi 
non è d'accordo con questo 
assunto 

C'è chi spiega che la «sindro
me deU'sccerchuunento» 
nasce dall'Impressione che 
la Cgil viri su posizioni «mas-
slmaliste».ÈcosiT 

Non c'è dubbio che c'è stato 
un logoramento molto eviden
te della maggioranza di Rimi-
ni Mai casi sono due-se la rot

tura è immediabile, se c'è in 
Cgil chi si fa alfiere delle posi
zioni di partito o di frammenti 
di partiti, si dica apertamente 
che le correnti devono tornare 
al centro della vita della Cgil, 
oppure, si può cercare di con
tinuare la battaglia per il rinno
vamento. In ogni caso, io sono 
per la seconda strada. Qualcu
no ha ironizzato sui «sindacali
sti puri», lo dico che ci voglio
no sindacalisti sempre più sin
dacalisti, che non per questo 
ignorano la politica, ma che 
l'affrontano con un forte senti
mento di autonomia de) sinda
cato 

Qualcuno dice che Vigevani 
deve restare alla Fiom, per 
evitare che riesplodano ten
sioni In una categoria sem
pre •difrkUe». , 

Il rischio di tensioni quando si 
nnnovano i gruppi dirigenti è 
un problema che non riguarda 
solo la Fiom. Vale per la Cgil, 
per le categone, per ì regionali, 
ed è un problema che va af
frontato nel momento in cui si 
pone, né pnma, né dopo 

Intanto, I membri del Diret
tivo al stanno pronunciando: 
per Vigevani, o per Epifani. 
Non c e una formale desi-

Fausto 
Vigevani, 
segretario 
generale 
della 
Fiom-Cgll 

Metalmeccaniche 
pdonne suU'otfo 
Numerisi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA P I El 

••BOLOGNA AnnaritaSellit-
to, operaia quasi-laureata al 
quarto livello, in fabbrica è en
trata alla bella età di 36 anni. 
Lavora alla lar di Casale Mon
ferrato, che costruisce frigorife-: 

ri e congelatori; 1.500 dipen-

Le delegate della fiom di 
tutta Italia si sono ritrovate in 
assemblea ieri a Bologna. 
«Donne sull'orlo di una crisi» 
l'hanno chiamata. Era dall'88 
che non si vedevano. Oggi ci 

: sono le liste di mobilità, la cas-
denti metà donne e metà uo- jj sa integrazione alle steKe e, nel 
mini distribuiti in quattro fab- 5J sindacato, le «quote» che assi 
briche. Annarita è delegata e j ' curano • una rappresentanza 
nel suo stabilimento le donne 
che escono sono sostituite da -; 
altre donne, chi ha bisogno di * 
restare a casa qualche mese :•"• 
per motivi familian può conta
re sull'anticipo della liquida- ' 
zione e via dicendo Spiega: 
«Nei nostn contratti non met- • 
tiamo il capitoletto sulle pari ' 
opportunità, ma in ogni nenie- " 
sta c'è l'affermazione dei diritti . 
delle persone, donne e uomini •„ d ^ ^ ^ Ua , ^ 
che siano». Un giorno Annanta j ; q u e l l a ne , s i n ^ t 0 | n o n c i 

aiuta». Eppure, ad ascoltare il 
suo e gli altri interventi, l'ambi
zione è tanta: -È possibile uti
lizzare questa occasione per 
contrattare condizioni diverse 
di lavoro e di politica industria
le», dice Sabina Pctrucci. Fau
sto Vigevani annuisce, è il pas

to Emilia Romagna negli elen
chi generali della mobilità so
no finite 3.611 donne contro 
2.795 uomini. Quando però 
un'azienda si decide a ripesca
re qualcuno, sceglie l'uomo: 
da quelle stesse liste sono usci- ', 
ti 731 uomini e 596 donne. In ; 
Piemonte le donne sono circa 
il 20% dell'organico metalmec
canico, eppure a scorrere i 
15.000 nomi di tute blu passate 
dai libri paga agli elenchi della -
mobilità, sei su dieci finiscono •. 
per «a». È la regola. Vale alla ':• 

^ Fiat come all'Olivetti, dove pu--•:" 
' re esiste una commissione che •": 

si occupa delle pari opportuni- : 
ta. A cacciarle, però, non sono -' 
sempre le ristrutturazioni. C'è { 
anche chi se ne va da sola, vo- ì 
lontana e indifesa. «Perché è V 

'. usurata dai tempi del lavoro e ' 
i della vita. Perché, come si di- ; 
' ce, il gioco non vale ta cande- '•'"' 

è trasferta prowisonamcnte 
nello stabilimento fratello, otto 
chilometri più in là E che cosa 
trova7 Una fabbrica ai limiti 
della decenza. 1 servizi igieni-
chi sporchi e insufficienti 
(«non li pulivano da settima
ne»), spogliatoi affollati, i ter-
mosifoni accesi qualche ora e - . .. , - „ 
subito spenti, nttni e canchi ,> sa8S>° <=he PIU lo, ^ ' " g f - " 
del lavoro altissimi. Annanta si 
guarda intorno, fa una breve 
indagine e scopre pure che il 
22% delle lavoratrici aveva'su-
bito molestie.'sessuali, Otto-chi-, 
lometn sono abisso, com'è 
possibile7 «Semplice, in consi
glio di fabbrica da me ci sono 
due donne e un uomo, là tre 
uomini che sui dintu la pensa
no come l'azienda». Annanta 
scatena l'inferno e rende pub- • 
blico tutto II presidente del 
gruppo, leader europeo nel 
settore, teme per l'immagine e 
dopo qualche settimana licen
zia il direttore del personale. ' 
Annarita scende dal palco ac- ' 
compagnata dagli applausi. 

più equilibrata ma che non 
convincono fino in fondo le ? la»- Libera Cerchia, sindacali-
sindacante "" mctalmeccani- ' s t a in Campania, fa un esem-
che. Siete più deboli o più for- •,' pio: nell'ex Selenia l'accordo 
ti? Alessandra Mecozzi, della : ' per ia ristrutturazione è passa-
segreteria . nazionale « della '•'. to in un battibaleno perchè le 
Fiom, non ostenta sicurezza t'; donne si sono .fatte da parte. 
ma alla fine risponde. «Più for- i All'Aeritalia lo stesso accordo 
ti, anche a giudicare da questa X'i stato bloccato. «C'è un patto ; 
sala cosi affollata. Contiano di K omertoso, altro che pari op-

• più, però in un contesto più S portunita. Dove le donne sono 
5 maggioranza, si firma subito 
: senza di loro». ~~— - "*"-

E i contratti? 11 giudizio delle 
'.' delegate • Fiom non lascia 
? scampo: sono brutti. Vecchi. ., 
'], Poveri di diritti E poveri di sa- \ 
' lario. Sabrina Petrucci ne ha'j 
'!•• passati in rassegna 500 e ha ; 
», trovato poco o nulla di innova- • 
; tivo. Per le donne, nemmeno a : 

; parlarne. E poi, quante con
traddizioni! Come si fa a diie- \ 

{• dere un turno aggiuntivo, la < 
; notte, in un reparto e in quello ; 

* accanto utilizzare la cassa in- • 
tegrazione ordinaria? chiede ' 
Eufemia' Rebechini"parlando 
di Fiat «Anche il sindacato -
non ha mai combattuto dawe- • 
ro l'assistenzialismo». Fausto 
Vigevani continua ad annuire. : 
Alla fine sfodera la sua obie- : 
zione: «Le donne sono meno ; 
corresponsabili di noi per quel .* 
che è successo. Però Migli anni 

segretario generale della Fiom 
approva: «Hanno ragione, la : 
crisi non ha un destino segna- ; 
to dal peggio. Dipende da noi, ' 
e soprattutto dalle donne, im
pegnarsi perché l'esito sia di
verso, perché questa nostra so- ?: 
cietà non diventi più povera: di ;; 

lavoro, di diritti, di democra- ;' 
z i a » . •••'"-^••••i-T,,.- •;:; "-•" «ry>,-,-• 

Sull'orlo di questa crisi sono 
in pnma fila. Prime a finire in " 
mobilità, ultime a rientrare al 
lavoro. Loro le qualifiche più 
basse, le mansioni più ripetiti- - Ottanta . abbiamo t. sbagliato 
ve, le professionalità più pove- ; 

re A Modena, per esempio, il ' 
70% delle operaie è concentra
to al secondo e al terzo livello. 

analisi, donne e uomini. E ab
biamo difeso gli istituti del vec
chio Stato sociale cosi come 
sono». • 

gnazionc della componente 
Psi, ma il candidato «ufficio
so» come noto è Epifani. Co
me andrà a finire? 

Non lo so Da quando il pro
blema è emerso, tre o quattro 
mesi fa, mi onoro di non aver 
fatto una telefonata per chie
dere il sostegno di un compa
gno o di una compagna socia
lista del Direttivo Cgil La situa
zione è semplice, e parlare di 
campagne elettorali è ndicolo 
tutti conoscono tutti, ognuno è 
libero di votare per chi gli pare 
A prescindere dalla mia perso
na o da quella di Guglielmo 
Epifani, mi auguro che in que
sta occasione ( e a maggior ra
gione in futuro) prevalga sem
pre più la stona delle persone 
ncll organizzazione, che uno 
venga giudicato per quello che 
ha fatto 

Socialisti, conti sbagliati a Corso Italia 
•B) ROMA. Non si può certo 
sostenere che il ricambio ge
nerale della componente so
cialista ai vertici della Cgil av
venga nel migliore dei modi. 
Del Turco va via senza, come 
aveva pensato, poter incarnare 
il dopo Craxi nel Psi, via anche 
Giuliano Cazzola, dopo però 
una severa bocciatura dei suoi 
stessi compagni di partito a vi-
cesindaco di Bologna E ciò 
avviene nel pieno di un conflit
to per la successione che può 
assumere toni drammatici 
Non c'è dubbio c h e anche i 
sindacalisti socialisti della Cgil 
sono stati schiacciati politica
mente dalla crisi verticale del 
Psi dopo Tangentopoli, ma le 
loro fortune sono cominciate a 
calare paradossalmente dopo 
l'accordo del 31 luglio, che è 
stato indubbiamente un loro 
successo £ da allora che molti 
hanno cominciato a guardare 
a loro, come ad una sorta di 
«quinta colonna» del governo 
Amato 

Ma è propno giusto ridurre a 
questo il ruolo di una compo
nente che è tanta parte della 
stona della Cgil71 socialisti nel-

PIHtODISUrlA 

la Cgil, dalla metà degli anni 
Sessanta in pieno centro-sini
stra fino allo «strappo» sulla 
scala mobile dei 1984 hanno 
sempre respinto in ogni occa
sione sena di contrasto con i 
comunisti le «sirene» della scis- ' 
sione del più grande sindacato 
italiano, anche quando questi 
inviti venivano dai massimi di-
ngenti del loro stesso partito. È _ 
stata una prova non da poco di ' 
grande autonomia. . 

Certo tra quegli anni e tra 
quei fatti (anche i più recenti) 
e oggi c'è di mezzo la fine del 
Pei e lo sconvolgimento di tut
to il sistema politico E questo 
inevitabilmente ha influito sui 
comportamenti del sindacato 
e delle sue componenti inter
ne C'è anche il congresso di 
Rimim della Cgil, che i sociali-
su hanno sempre interpretato 
come un rovesciamento di 
egemonia da una cultura sin
dacale comunista a una com
piutamente moderna e nformi-
sta 

Ora però che le vicende sin

dacali dell'ultimo anno, e so
prattutto il movimento partito 
dall'iniziativa dei consigli di 
fabbrica, hanno dimostrato 
che il "modello" Immaginato a 
Rimim dai socialisti di evolu
zione della Cgil post '89 era 
troppo semplice per resistere 
alle convulsioni di una fase co
me questa. E i sindacalisti so
cialisti sembrano come spiaz
zati Per loro la maggioranza 
nata a Rimim doveva essere 
molto di più di una convergen
za politico programmatica, e 
meno che mai solo un mero 
accordo sui gruppi dirigenti 
Anche se, per nmanere a que
sti ultimi bisogna dire che in 
Cgil l'influenza dei sindacalisti 
socialisti non è mai stata cosi 
grande, non solo perchè nei 
rapporti unitari molto spesso 
hanno funzionato da naturale 
sponda per le posizioni di Cisl 
e UH, ma anche per il peso che 
hanno nelle categone Si pen
si, infatti, che socialisti sono i 
segretari delle due pnncipali 
categone industnali (Vigevani 

dei metalmeccanici e Chinaco 
dei chimici) e socialista è Pino 
Schettino, il segretario genera
le della Funzione Pubblica, e 
anche il segrctano dei Tra
sponi Luciano Mancini. 

Per tanti aspetti quindi ai 
sindacalisti socialisti della Cgil 
che nel corso di quest'anno il 
congresso di Rimim a molti 

' nello stesso sindacato sia ap
parso già assai lontano non è 
andata propno giù Per essi il 
problema della Cgil resta quel
lo di tirare fino in fondo tutte le 
conseguenze dalla moderniz
zazione degli anni Ottanta E si 
capisce lo stupore per il fatto 
che questi primi anni Novanta 
si dimostrino non inquadrabili 
in questo schema, intanto per
chè c'è la recessione che si in
treccia in maniera esplosiva 
con la crisi fiscale dello Stato 
Che cosa siano quesu anni No
vanta dal punto di vista dei 
rapporti sociali in venta è diffi
cile dire Ma senza dubbio non 
sempre è giusto, come qual
che volta hanno fatto i sinda
calisti socialisti, scambiare i 
conflitti in corso come resi

stenza al cambiamento, sus
sulto conservatore del vecchio 
insediamento di classe. 

Ma laddove la loro elabora
zione ha mostrato più la corda 
è ne! rapporto tra sindacato e 
sinistra politica. Troppo a lun
go sono rimasti legaU a una 
suggestione che a Rimini ave
va avuto udienza. Si tratta ap
punto della concezione della 
nuova Cgil «casa comune» del
la sinistra, del rinnovamento 
del sindacato quale altra fac
cia dell'«unità socialista». Ora, 
soprattutto dalle grandi orga
nizzazioni territoriali dell'Italia 
centro settentrionale è venuta 
avanti l'ipotesi che di fronte al
la frantumazione dell'area rap
presentata dal Pei e alla cnsi 
del Psi, al sopravanzare delle • 
Leghe,, bisogna accelerare il 
divorzio tra sindacato e sinistra 
politica. Tutt'altra cosa da 
quello a cui i socialisti avevano . 
guardato. ;.:;*- r -

Come si vede nodi cruciali 
non tutti spiegabili col fatto 
che ì socialisti della Cgil sareb
bero stati una sorta di «ruota di 
scorta» del governo Amato nel 
sindacato. 

CCT 
C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il lc marzo 1993 e termina il 1° marzo 
2000. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La 
prima cedola, del 6,50% lordo, verrà pagata il 1° settembre 1993. L'im
porto delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo all'e
missione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi di pun
to per semestre. 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è dell'11,70% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. • 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa/.; 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della , 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 marzo. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal 1° marzo; all'atto del pagamento 
(1* aprile) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comun- • 
que ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale. • 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione.' . 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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«Con Ercoli^ 
e contro» 
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Un inedito: 
«Sua Santità 
vuole vederla» 
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Virtù 
e miseria 
della Repubblica 
BIAGIO DE GIOVANNI 

Noi giovani 
di un altro 
mondo 

ADRIANO SOFRI 

NILDE IOTTI 
parlamentare dalla Costituente e presidente della Bicamerale 

«Nel 1956 temeva i sovietici 
e le spaccature nel Pei» 
D raccónto; tra politico 
e privato; della compagna 
del leader comunista 
«Quando D'Onofrio scrisse 
che io ero una spia 
al servizio di De Gasperi 
In casa passava ore studiando 
con nostra figlia Marisa» 

«TH^MSFsn^J* 

1*1 

-W-* 

t: 

l i * ' 

uo?No, tormentato" 
OABfUXAMICUCCI 

• H hTorrneqtatOi-solcspel'. 
le.. Un Togliatti scondito, 
inedito, quello che esdalle. 
due brevi lettere che cinse- • 
gna Nilde lotti. Unaspiftura 
nuova di un uòmo laminato 
per quanto dlscussopunta 
da quei due foglietti ̂ nchi. 
scritti In bella grafia, #com- • 
pagna della sua vrtybelle? 
Suona strano questo (attivo. 

> Nilde lotti racconta Togliatti' 
senza concedere nulla alle 

.mode del momento, smontan-
• do con garbo definizioni, critl-
• che, accuse. Di tutto quanto è 
stato detto considera il ritratto 
di Benedetto Croce quello più 

.vicino al vero. Quella bella let-
;• torà del filosofo napoletano al 
' leader del Pei in cui scriveva: 

•Lei è totus politicus e credo 
Dei mille usati per d«Wo da <ì che di questo abbia a soffrire», 
storici, politici o >rnalisti s : Di nuovo, la sofferenza, il tor-
questo non era rivenuto mento e non un mondo di gra-
fuori. Eppure questajn'auto- ' nitiche certezze. E la doppiez-
Ucf nizione. É ToglJ in par- i•*&>•? Quo»3categoria tante vol-
sona che si raccontasi, si vi-1-. te applicata a Togliatti. La lotti 
ve còsi. É una buc-raglone •* risponde: «Strana sorte quella 
per credergli. E Ni) lotti del di questa parola. Il primo ad 
resto conferma: «Steno, era 
solo e tormentato./anche ri
belle.' Non- solo spiano so
ciale e politico, cMhe mi pa
re ovviò, ma anch»ei fatti, nei 
comportamenti i consueti 
della vita. Di lui fono dette 
molte cose inesat Lo hanno, 
ad esempio, dipi» come un 
uomo dalla cui* umanisti
ca, un po' supeia. poco-at
tento agli stimolprovenienti 
da ricerche di avjguardia. Ma 
non è cosi. Cei, di cultura 
umanistica - fu. la assoluta
mente non chilo al nuovo. 

usarla fu proprio Togliatti, 
quando parlò di una doppiez
za all'interno del Pei. Poi, quel
la che era stata una sua defini
zione, se si vuole una sua criti
ca al partito, è diventata una 
critica rivolta a lui. Fu Amen
dola, il primo a fare questa 
operazione». Ma • non * c'è 

, un'ambiguità fra il suo essere 
per l'autonomia dei partiti co
munisti, perle vie nazionali al 
socialismo/perii partito nuovo 

: e quant'altro, e quel • voler 
mantenere un legame di ferro 
con l'Urss staliniana e post sta-

ss^^™ .̂ ==̂  rasw "WssL-'sas; circostanze terribili? 
dove si ' «Togliatti dei distinguo li face-morire stava legando tre libri. * c n e m 

s l ^ r S ^ e T p S Ì T» * - P o ^ n c h e molto pri. 
t^_~.«.i_ .. L_k-.K:im„„i,> • Ima dei fatti di Ungheria. Ricor
r a ^ „ ^ i o i i ^ T suo > «™ sua lettera del '46, 

! 2 3 £ £ S S l ? i !2f!S t slavia. Scriveva che quandoia-
gebrica. Il seeddo era un te- irebbe toccato a noi di costruire 
sto|di musica>temporanea f- ^ e avremmo 
e li terzo un faposo senno di . d o v u t o ( a r e d | m e g l i 0 j d l m o . 
SantAgostino:(trattatocontro s U a r c l iu b r a v j dHoro. Eche 
i manichei.» ' ' 

Ribelle, alk», eterodosso; 
eppure Togliatlè stato defini
to in ben altri nodi. A partir* 
dal suo rapporbcon Gramsci 
di cui si è detto; manipolò g' 
scntti prò domo àia... "Ma qui 
le manipolazione.», intervien, 
Nilde lotti, «Togliati «inside* ; 
va Gramsci l'uomo che ave» 
deciso della sua vita. L'inca- . 
tro più importante... Aveva pr 

dire di certi suoi rapporti del 
'36-37 dalla Spagna al Comin-
tern, in cui protestava per l'in
vadenza dei "consiglieri" so-

: vietici? Una volta, poi, dopo 
, .aver incontrato Molotov e altri 
i dirigenti del Pcus, li definì cosi: 
' "Questi compagni con cui tan-
". te volte mi sono scontrato". Al-
' lora, non era né facile né scon-
>. tato fare queste affermazioni. 
'Stabilire queste differenze». 

lui una sorta di adorazione :'.- Eppcrò il '56, poteva essere il 
voleva far conoscere il io 
pensiero. Ricordo che quafo 
lavorava alla prima puboa-
zione delle lettere (alloratìn 
tutte erano state scoperte lo 
faceva con uno scrupolcrun 
puntiglio strarodinari. Unvol-
ta coinvolse anche me.'M>or-
tò i dattiloscritti e mi di leg
gili, controlla che non ciano 
errori di nessun tipo. Fui pri
ma volta che incohlratyam-
sci e ne rimasi molto ipita. 

momento per rompere, per fa-
.:re quello strappo che verrà 
. molto più tardi? Non ci fu an
che allora una : doppiezza? 

: «Togliatti visse < momenti di 
-' grande sofferenza, di vero e 
: proprio tormento. Ricordo la 

sua ansia, quando esclamava: 
' "Possibile che non siano riu
sciti a fare nulla di buono, che 
non abbiano costruito niente?" 

: Credo che in lui fu dominante 
la preoccupazione di salvare il 

Per quanto riguarda \Qtfemi • partito, di non farlo spazzare 
cercò un criterio ordatore ; via da quell'ondata che travol-
per riorganizzare uipera. 
che è per sua natura (rtmen-
toria, fatta di appunti. Ivo un •• • 
filo conduttore che, piquan- •; 
to oggettivo fosse, enempre -'' 
frutto della sua soggetta». 

geva le idee del socialismo. Ma 
non si muoveva su questa li
nea senza interrogarsi, volen
do avere ragione a tutti 1 costi.» 
La tragedia ungherese, non fu 
un occasione mancata? La vo-

• • ROMA. Una vita intensa, difficile, 
complessa. Cento, mille volte, con scel- ' 
te dure e drammatiche: la lotta cóntro il 
fascismo, la vita del partito, i compagni, 
la scelta di diventare un «rivoluzionano 
di professione», la prima e la seconda 
guerra mondiale, Stalin, la guerra di 
Spagna, il carcere, il ritomo in Italia e la 
«svolta di Salerno». Poi il grande dibatti
to del dopoguerra, le durissime lotte, 
prima al governo e poi all'opposizione, 
con una Italia da ricostruire tra le ma- -
cene morali e materiali. E, infine, la 

guerra fredda, io scontro duro, il mon-
o comunista e quello capitalista e la 

direzione di un gigantesco partito della 
•classe operaia», il più grande e il più 
forte del mondo occidentale. 1893. E il 
26 marzo, domenica delle Palme, 
quando, in casa di Antonio Togliatti e 
Teresa Viale, a Genova, .«arriva» il pic
colo Palmiro, terzo di quattro figli. Il no
me viene proprio dalla domenica che 
precede la Pasqua. Antonio Togliatti è 
un contabile dell'amministrazione dei 
convitti nazionali, di origine piemonte
se, pignolo, tranquillo e rispettoso delle 
istituzioni. Lei é maestra. Si tratta di una 
famiglia che vive con «dignitosa pover- . 
tà». C'è di meglio, ma, ovviamente, an- < 
che di molto peggio. La famiglia To
gliatti, dopo la nascita di Palmiro, inizia 
una serie di spostamenti dovuti al lavo
ro di Antonio. Il bambino e poi il ragaz- > 
zo, studia a Novara, Torino, Sonano, 
Sassari e di nuovo Torino. Palmiro 6 di 
carattere un po'chiuso e solitario. 

1911. Muore Antonio Togliatti e lui, 
con una gran passione per i libri, deve 
fare i conti con una situazione che im- ' 
prowisamente è peggiorata. La madre 
dice ai figli che. tutti, possono conti
nuare a studiare soltanto se sapranno 
vincere le borse di studio messe a di
sposizione degli orfani dalla stessa am
ministrazione dei convitti. Palmiro, ap
punto, vince una delle borse di studio, 
si iscrive prima a Filosofia e poi a Leg
ge. 1 compagni lo considerano un «sec
chione», ma sanno anche bene che To
gliatti non ha scelta. Non avrebbe suffi
ciente «censo» per andare avanti negli 
studi e deve arrangiarsi in ogni modo 
Palmiro, comunque, arriva alla laurea e 
discute la tesi con Luigi Einaudi. Tra i 
suoi compagni ci sono il sardo Antonio 
Gramsci e Angelo Tasca. Con loro, il. 
neolaureato, discute gii di socialismo e 
dei diritti dei più poveri. Il Paese ha ap
pena dato inizio all'impresa coloniale 
in Libia e proprio a Torino ci sono 
scontri di piazza. E probabilmente nel 
1914 che il giovane Palmiro diventa so
cialista, con molti dubbi e poche cer
tezze. : 

1915. E la gravide crisi politica euro
pea dalla quale verrà fuori la prima 
guerra mondiale, il gigantesco conflitto 
che lo stesso Papa definirà «l'inutile 
strage». Palmiro, dicono le cronache ' 
dell epoca, è interventista contro gli im
peri centrali che considera profonda
mente reazionari. E poi irrendenusta, 
per quanto riguarda le terre italiane sot
to dominazione straniera. Palmiro si 
presenta al distretto militare nel mo
mento della mobilitazione, ma viene n-
formato per miopia. Si arruola, allora, 
volontario nella Croce Rossa. E alpino 
e, in seguito alla riforma delle liste dei 
coscritti, viene dichiarato abile. Subito 
viene mandato al corso allievi ufficiali 
di Caserta, ma non ha una grande salu
te e contrae una malattia polmonare 

1919. Accetta la proposta di Gramsci 
di scrivere per -l'Avariti!». Come croni
sta si occupa di «giudiziaria» e successi
vamente passa ad occuparsi delle lotte 
operaie. E iscritto al Partito socialista 

Da Torino a Mosca 
andata e ritorno 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

che è vicino alla III Internazionale. Ha 
ovviamente seguito, con grande pas
sione, la «rivoluzione di Russia» e la na
scita del «pnmo paese socialista al 
mondo». Con Gramsci, Tasca e Umber
to Terracini fonda, nell'aprile di quel
l'anno, «L'Ordine nuovo», rivista politi
ca e culturale e strumento di lotta per la 
battaglia socialista in Italia •-

1920 Le lotte operaie nelle grandi in
dustrie tonnesi sfociano, tra la fine di 
agosto e la fine di settembre, nella stori
ca occupazione delle grandi fabbriche. 

. I fascisti sono già in azione e le squa-
dracce picchiano, «puniscono» e. di
struggono pagate dagli industriali e da
gli agrari. Le organizzazioni e lo stesso 
Partito socialista, si spaccano intomo a 
due aggettivi che sono ormai diventati 
coagulo di una vera e propria lotta poli
tica- • riformisti» e •massimalisti». «L'Or
dine nuovo» diventa un quotidiano co
munista Direttore é Gramsci, redattore 
capo Palmiro Togliatti. ,. 

1921 A Livorno, si tiene il diciasset
tesimo congresso del Partito socialista 
italiano Tra i compagni, lo scontro è 
duro e il 21 gennaio c e la ormai famo
sa «scissione» Da quella scissione na
sce, come si sa, il Partito comunista d'I
talia. Gli ordinóvisti. nel nuovo partito, 
sono In minoranza nei confronti dei 
bordighisti ( Amedeo Bordiga é uno dei 
fondalon ) Togliatti ( che era rimasto 
a Tonno) nel mesi successivi, viene in
viato, per una serie di cronache sulle 
violenze del fascisti, in giro per l'Italia. •. 

1922 Al secondo congresso del Pe
d i Togliatti entra nel Comitato centra
le I fascisti hanno già fatto chiudere «Il 
comunista» e «L'Ordine nuovo». Nel 
febbraio del 1923. quasi tutti i dirigenti 
comunisti vengono arrestati. Gramsci è 
a Mosca Indica subilo in Togliatti il 
compagno che dovrà norganizzare il 
partito nella clandestinità. Anche To

gliatti viene arrestato, ma 6 prosciolto 
dall'accusa di complotto contro lo Sta
to. -

:'•••- 1924. Alle elezioni di aprile icomuni-
:'•; sti ottengono 19 deputati. Gramsci, 
', eletto, toma in Italia per dirigere il parti-
":. to. Togliatti, invece, si occupa de «L'U-
; ' nità». In giugno, Palmiro, con il nome di 
; battaglia di «Ercoli», partecipa, a Mosca 
?>• al V congresso dell'Intemazionale. Si 
•'.' schiera sulle posizioni di Gramsci, con-
: tro quelle di Bordiga. Al ritomo in Italia 
r sposa Rita Montagnana. Nel 1925 viene 
/ arrestato e dopo alcuni mesi toma in li-
; berta per una amnistia. Nasce il suo Pri
a m o figlio. Aldo.---
}.: . 1926. Il Partito tiene il suo congresso 
. a Lione. Bordiga esce sconfitto dallo 
.<: scontro con i compagni. Togliatti parte 
~ • per Mosca con la moglie e il Figlio come 
.* rappresentante presso l'Intemazionale 
;•;comunista. -,. •,-. .-„ ..-,. . . . . ...-•.•. 

-1927. Gramsci e quasi tutti i compa-
{<: gni dirigenti, finiscono in carcere. To-
' gliatti dirige, in Svizzera, il centro estero 
, del partito. —••'-•• - . 
"',; 1928. Al VI congresso dell'Interna-
'•'• zionale, a Mosca, Togliatti sembra ap-
'•' poggiare le tesi di Bucharin, ma poi 
J prende le distanze. La pressione stali-
;••>.-' niana é già terribile. ............—.,.,.... 
lif' 1936-39. Al settimo congresso del-
':*,. l'Intemazionale, Togliatti ha appoggia-
,.:to le tesi sulle alleanze con le diverse 
• torce politiche, in funzione antifascista 
: e antinazista. Subito dopo la sollevazio-
'• ne militare contro la repubblica spa-
,... gnola e la costituzione delle brigate in-

. tcmazionali, parte per Madrid. E il rap
i/presentante più qualificato dell'Inter 
';:'. nazionale comunista, b tra gli ultimi a 
,ì lasciare Madrid. - - - •*" > » . • • * 
';• . 1940. Il partito è diviso sul famoso 

accordo russo-tedesco. Togliatti lo ac
cetta solo dal punlo di vista tattico. Do

po l'aggressione nazista all'Urss si oc-
: cupa delle trasmissioni radio'del Co1 

...mlnlemper l'Italia e per altitpaesi. Do-, 
pò l'arrivo in Urss dei soldati dell'Armir. 
Togliatti dedica, proprio a loro, molte 
delle sue «chiacchierate» radiofoniche. 
Nel giugno del 1943, il Comintem viene 
sciolto. Gramsci, come si sa, é morto 
nelle carceri fasciste e Togliatti è il ca
po riconosciuto dei comunisti italiani 
che si battono in clandestinità. In que
sta veste, incita i connazionali, dopo la 
caduta del fascismo il 25 luglio, a com
battere l'invasore nazista. Il suo obietti
vo é una costituente per arrivare ad uno 
stato libero e a una repubblica frutto 
della collaborazione di tutte le forze 
popolari e democratiche. - , . . - . -

1944. Il 27 marzo, Togliatti sbarca a 
Napoli, dopo 18 anni di assenza dall'I
talia. E stato un viaggio lungo e terribile. 
A Salerno, tra il 30 e il 31 marzo si svol
ge il congresso del partito. È la notissi
ma «svolta di Salerno». Togliatti rinvia 
lutto il problema istituzionale ( monar
chia o repubblica]) a «dopo». Prima, di
ce, è necessaria la costituzione di un 
governo di unità nazionale di tutti gli 
italiani disposti a battersi contro i nazi
sti e i fascisti. 1121 aprite, nasce il gover
no Bonomi che comprende anche i co
munisti. Dopo la Liberazione, Togliatti 
è segretario di un partito che ha oltre 
un milione e settecentomila iscritti e 
che raccoglie grande appoggio tra i la
voratori, ma anche tra la maggior parte 
degli intellettuali italiani. Togliatti, nel 
governo di Ferruccio Pani è ministro di 
Grazia e giustizia, incarico che manter
rà anche nei due successivi governi De 
Gasperi. .-.•..- ... - ••••' 

1946.112 giugno, nelle elezioni per la 
' Costituente, il Pei ottiene il 18,9 dei voti. 
- L'Italia è ormai una repubblica, dopo la 

sconfitta della monarchia e il Guardasi
gilli Togliatti''promulga una amnistia 

, generale, per i.fascisti che non abbiano 
commesso gravi reati. E un generoso 

i tentativo di pacificare il paese. Il Pei 
contribuisce, in modo determinante, 

'ad elaborare la Costituzione repubbli-
, cana tenendo anche conto dell'-, gran-
ó'v de richiesta che parte da tutto .i Paese, 
' per una vera democrazia, basata sul di

ritto al lavoro e alla liberta. 
• 1947. In seguito agli accordi diretti 

." ;; tra De Gasperi e gli Stati Uniti, il Pei vie-
, ne estromesso dal governo e inizia un 
' durissimo periodo di contrapposizione 
',.": politica. Governo e Chiesa (con la sco-

. munica) fanno dell'anticomunismo il 
'•'.: perno della loro politica .̂, 
'.'• 1948. Proprio in questo clima, il 14 
' luglio, Antonio Paliamo, attenta alla vi-;\ ta di Togliatti subito fuori da Montecito-

t rio. Il Paese viene paralizzato da un 
•i grande sciopero spontaneo. Milioni di 

lavoratori si mobilitano e l'Italia é sul-
. l'orlo della guerra civile. Ci sono morti e 
*. feriti iun varie parti del Paese. Sono 
*.. proprio i dirigenti del Pei e lo stesso To-

'•* gliatti ad evitare la tragedia. • -1 - .•>*•• 
'•''• 1950-51. Togliatti, che ora vive con 
< Nilde Jotti, adotta Marisa Malagoli, fi-

V ' glia di un operaio ucciso dalla polizia a 
.•: Modena. II segretario del Pei, il 22 ago-
V. sto del 1950, rimane gravemente ferito 
• in un incidente stradale. 
.* 1956. Presentazione del rapporto di 

••;* Kruscev al XX Congresso del Pcus, sui 
" crimini di Stalin. Togliatti conferma la 
»•; verità del rapporto e nel 1957, a Mosca, 
'. parla, alla conferenza dei partiti comu-

:: nisti, sull'autonomia di ogni partilo nel 
v proprio paese. ••••--• '•••-- -•-<. 
- ' 1964. Il 21 agosto, a Yalta, muore do-
-, pò avere scritto l'ormai notissimo «me-

monale» sulla «vie nazionali al sociali
smo». - -

ce di Nilde lotti si alza legger
mente e assume un tono quasi 
di solennità, quando, risponde:' ' 
«Io credo che Togliatti temesse 
i sovietici. Temesse quello che ; 
avrebbero potuto fare...Insom- '. 
ma, temesse che tentassero di ' 
scompaginare il • Pei. Aveva i 
chiaro in testa che in Italia si ì 
doveva fare qualche cosa di ; 
profondamente diverso dal-
l'Urss. ma prima bisognava riu- • 
scire a farlo e poi si potevano 
mettere nero su bianco tutti i 
punti di questa diversiti. Può • 
darsi che abbia sbagliato...Non •• 
lOSO». - - - :v™'?-; •;;..,,.„••-»•- •"-••-£ 

Drammatico racconto quel
lo di Nilde lotti, racconto di an- : 

ni tenibili. Come tenibile fu ' 
quel 1950 quando Stalin vole- ; 
va a tutti i costi che Togliatti si [• 
trasferisse a Mosca, lasciasse la •'; 
segreteria del Pei per dirigere il." 
Cominform. «Attenzione - in- ; 
terviene la lotti -di non fare, ri- ': 
costruendo quell'episodio, di 
ogni erba un fascio. Credo che i, 
sia in Urss che in Italia ci fosse- • 
ro compagni che in tutta bue-
na fede sostenessero la neces-
sita di quella scelta. E che. in 
mezzo a questi, ci fosse però . 
anche qualcuno che voleva li- :-
berarsi di Togliatti. Togliatti ri- • 
fiuto quell'ipotesi non - solo .' 
perché voleva restare nel suo • 
paese e nel suo partito, ma an- • 
che perché non riteneva né 
giusto né possibile dirigere i ' 
partiti comunisti: ci credeva • 
davvero alla loro autonomia. ; 
ìn quel 1950 vivemmo a Mosca -
un momento di grande prece- : 
cupazione. Ricordo che arriva- ' 
rono Secchia e Longo prima, e ' 
poi - su nuova richiesta di To-
gliatti - io stesso Secchia e Co- ]. 
lombi. Ricordo che in quella I 
lunga, drammatica discussio- ; 

ne Secchia tirò fuori persino il ' 
fatto che il suo legame con me : 
non era stato accettato dal par
tito. E ricordo, invece, Colombi -' 
che lo smentì subito con un ; 
secco • "questo • non c'entra 
niente". Non posso dimentica- : 
re una successiva, lunga riu- ' 
nione al Cremlino che durò si- «{ 
no alle tre di mattina e il volto ':• 
stanco, ma disteso, che aveva ; 

Togliatti rientrando nella resi- ; 
denza di cui eravamo ospiti, -i 
Disse solo: "Ce l'abbiamo fat- ' 
ta". Partimmo da Mosca e fa-; 

cemmo un lungo, faticosissi- ' 
mo viaggio di rientro in treno., 
Con noi c'era anche nostra fi- ' 
glia Marisa. Quando lasciam- , 
mo la zone di occupazione -
russa dell'Austria, ricordo che • 
Togliatti esclamò: "Finalmente '_ 
siamo liberi", ln Italia, i com- \ 
pagni ci accolsero con un ca- ;< 
Ione straordinario. Si fecero tro- ; 

vare nelle stazioni dove ferma
va il treno per salutarci. Per ac- ; 
cogliere il segretario del Pei 
con un abbraccio affettuoso. -' 
Eravamo tornati... Togliatti non ' 
napri mai in direzione questo 
capitolo.» 

I drammi politici di un'epo

ca, al confine tra pubblico e 
privato. E anche i pregiudizi di 
un'epoca' nei confronti di una • 
donna, dirigente di partito e 
parlamentare, che è la compa
gna di vita del «capo», senza | 
esseme la moglie. Nilde lotti ,?.-
non tace su un altro capitolo -
difficile della sua vita. E rac- ' 
conta di quando lesse una lei- ; • 
fera di D'Onofrio che «mi accu- >. 
sava di essere una spia di De ' 
Gasperi messa accanto a To- .' 
gliatti». O di quando dopo l'at
tentato al leader del Pei, non si ' 

• voleva farla entrare nella clini
ca, in quella stanza al wondo 
piano, dove era ! r : -. —. un. 
Perchè, tutto questo: «Cofiu -
risponde - probabilmente in
fluiva il moralismo dell'epoca. . 
Ma non era solo questo: se fos
si stata una donna qualsiasi o : 
una compagna qualsiasi prò- • 
babilmente i comportamenti Jt 
sarebbero stati diversi. Tutto '•••'• 
sarebbe stato più liscio. C'era ' 
allora una cosa terribile nei ; 
partiti comunisti, usciti da Iun-." 
ghi anni di clandestinità: la 
cultura del sospetto. E. poi, mi ; 
consideravano un'intrusa. Sul r 
mio rapporto con Togliatti pe- -
savano il sospetto e il clima V;. 
dello scandalo». E lui. come ;-•* 
'< reagiva? «Era addolorato, ma ;" 
: per fortuna riusciva anche ad *•• 
infischiarsene e • ad : andare '. 
avanti per la sua strada». •'» s" 

Percorrendo il sentiero della '•', 
vita privata si incontra anche : 

un Togliatti «padre affettuoso e ;• 
presente», capace di passare ? 
molto tempo con la figlia Mari- * 
sa: «Le raccontava favole che v'
inventava lui stesso. Ed erano ;« 
favole che contenevano infor- .' 
mazioni, conoscenze che la ' 
bambina poteva imparare con • 
facilità, gradevolmente, senza '-|.' 
affaticarsi troppo». E si incon- * 
tra anche un compagno di vita -•: 
creativo, «capace di tenere il ;;' 
rapporto ad un alto livello di 
tensione intellettuale.» 11 «lotus *[-
politicus». insomma, é anche ."" 
un uomo a tutto tondo. E l'ulti- ' 
mo capitolo drammatico della : 
vita di Nilde lotti è stato quello 

' apertosi dopo la sua morte. Il À 
dover ascoltare non solo e non .': 
tanto critiche nei suoi confron- : 

ti, ma talora, recentemente, : 
accuse sguaiate. Eppure, oggi, ?•' 
Togliatti sembra ritornare in,; 
una certa misura di moda. Ca- . 
pila spesso, davanti alle ultime f': 
vicende politiche di questa £'-' 
martoriata Repubblica, di seri-; 

: tir dire: «Ci vorrebbe un To
gliatti», oppure: «Ricordate To- -: 
gliatti, De Gasperi...» Che im- '. 
pressione fa tutto ciò a Nilde 
lotti? «Ricordare Togliatti e De v 
Gasperi significa evocare due ?' 
personalità che si sono battute gì 
contro il fascismo, che hanno }'•'. 
costruito il nuovo, la nostra de- ì 
mocrazia. Mi pare, quindi, un v; 
buon segno. E forse i loro nomi ' 
parlano ancora oggi a chi spe- , 
ra nel ritomo della politica con *. 
laPmaiuscola». -'• .,:;•-,.,..̂ f. 
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Luporini racconta. Le polemiche 
e il dialogo col leader nei ricordi di uno studioso 
marxista dal percorso eterodosso. Dallo scontro. 
su «Società» alle discussioni sul «policentrismo» 

Con Ercoli e contro 
DAL NOSTRO INVIATO *• 

BRUNO QRAVAQNUOLO 

• • FIRENZE. Cesare Luporini, ' 
83 anni, fiorentino d'adozione, -
marxista leopardiano, un Itine- • 
rario filosofico originale e «im- -

, possibile»: da Gentile a Marx 
scienziato, via Heidegger. E a : 
Togliatti. Al Togliatti «grande 
politico» beninteso, non al To- ; 
gliatti intellettuale storicista, 
che anzi, tiene a.dire. «malgra
do sforzi volontaristici non so- -
no mai riuscito a far mio». Sia
mo andati dall'autore di Dialet
tica e materialismo e del Leo-
pardi progressivo a farci rac- •• 
contare questa passione con- i 
traversa, cercando di catturare 
in filigrana attraverso 1 suoi ri
cordi i tratti di una mentalità, • 
di un carattere, quelli del Mi
gliore appunto, a cento anni." 
dalla sua nascita. Un rapporto 
conflittuale e intenso, comin
ciato nell'autunno del '44, 
quando Ercoli, ancora mitica
mente intravisto, entra in sce
na a Firenze, alla «Pergola», 
con tre parole d'ordine forti in 
tasca, governo d'unità antifa
scista, partito di massa, classe 
operaia come classe naziona-

scientificitàdi Marx. «A Togliat
ti lo scritto piacque molto, e lo 

; pubblicò sul numero 7. 1954, 
' della rivista. Mi disse soddisfai- » 
N to: "queste cose bisogna fare". • ' 

Del saggio si parlò anche all'è- , 
, stemoTEra felice che avessi in

gaggiato una battaglia teorica 
' di quel tipo nella cultura italia

na». Società pareva ormai lon-
... tanissima; la guerra fredda la-
' sclava intravedere qualche spi- '. 
t raglio, e di 11 a poco il segreta-
* rio avrebbe pronunciato un • 
v importante discorso sulla ne

cessità di riconsiderare la si-
.: tuazione mondiale, privile-
.;. Riandò la pace su tutto il resto. 
. Segnali di disgelo affiorano an- • 

che sul terreno culturale, an-
•. che se poi «il Migliore» zdano-
: viano non era stato mai. Né ' 
' con gli storici, come ha rac-
•:• contato Procacci, né con gli ar- * 
•v listi, sebbene non amasse Pi-,; 
'•'.'casso e Vedova, ne con i filo-

,' soli, nonostante il suo hegelo-
' marxismo crociano a prova di '•• 
' bomba. E cosi nel 1955 accade 

un fatto singolare. «Avevo ap-
'. pena difeso in un articolo To

te. Un orizzonte inatteso che "\ gliatti -racconta Luporini -da 
pure non bastò a fugare subito 
in Luporini le riserve causate 
da un uso troppo strumentale 
degli uomini di cultura, local
mente accolti dal partito come 
pun propagandisti. Fino al . 
1946. quando s'avvia il vero .'pelo: ''sul marxismo avevi ra-
rapportoconil«capo»,contut- gione,nel 1925". Rimase sbi-
te le ambivalenze e le asperità ;:' gottlto, come se fossi andato a 
di cui si diceva. . , frugargli alle spalle. MI chiese, 

Il 1946èl'annodiSoa'e/<},la . allarmato e divertito: "e che 

un attacco del marxista Lefeb-
vre a proposito di Feuerbach, e 

;' lui lo aveva molto apprezzato. 
: Ma subito tra. noi si sviluppò 
'una forte, discussione. Ad un 
; certo punto, gli dissi a brucia-

• K A I A * *^«?l l l ' VIA •a«*»ul«*'««*»àrf»k. O l j m f l «»#•»_ 

rivista «inventata» da Romano 
Bilenchi e animata con lulda 
Luporini e Ranuccio Bianchi 
Bandinelli. Quel fascicolo ini
zialmente autoedito a Firenze 
fpoi einaudiano). marxista'di 
sinistra, libertario e un po' cor
saro, prende in contropiede 
Togliatti: «Avrebbe .preferito -. 

. cosa dicevo nel 1925?". Si trat-
• lava della famosa polemica 
•' sull'irrazionalismo del gruppo 
> dett'Ordine nuovo, a cui To-
v gliatti all'epoca aveva risposto: 
' "siamo arrivati al marxismo da 
" Hegel, anche se a Marx si può 
! arrivare per altre vie, come fé-
ccLabriola"».. Già, ma Labriola, 

Milano 1945. 
bambini in una 
baracca. A 
destra festa 
dell'Unità a 
Roma nel -
settembre'48 
per il ritomo di 
Togliatti dopo 
l'attentato 

.racconta Luporini - qualcosa',! tìonerB.intriso^sua voltadi 
dlpiùvicinoaioCWt/aKliCro-,:: ,aialetu>rnD :begéliano?< E; poi' 
ce, o a La Cultura di de Lollls,-«Mi<lueir<«onchei«c»-non 6 un po'' 
come egli stesso mi disse. Non : • bizantino? «Mica tanto. Labrio-
gli piacevano l'immediatismo , la veniva a Marx dal materiali-
dei taglio, le incursioni cosmo- ; : smo è dalla psicologia di Her-
polite, la mescolanza di lette- ? bart, e sebbene Influenzato al-
ratura e documentazione. Non l'inizio da Hegel, era un nemi-
digeriva il formato antiaccade- " co di Hegel. E allora saltava il 
nuco. le foto senza margine. 'famoso asse Hegel, De Sancite, 
Tutto questo gli sembrava pò- ' Labriola, Gramsci,, caro a To-
co italiano, poco nazionale. E gHattl:-Saltava, capisci? Proprio 
poi con grande dolore di mia v perchè Labriola era un punto 
moglie, Maria Bianca Gallina- '; di rottura e non di continuità!», 
ro, ordinaria di letteratura rus- !';' Insomma 'Togliatti, colpito, al 
sa, all'epoca segretaria di re-:- '_, cuore nel suo pantheon filoso

f i co , rimase interdetto, .secon
do'Luporini.' «Ne fu toccato al 

: punto tale che non scrisse più 
: la seconda puntata di un sag-
1 gio su Labriola, la prima parte 
:' del quale èra già uscita su Ri-

«suoi» intellettuali Togliatti vo- '.; nascita nei 1954»..Certo rimase 
leva un «anti-Croce», una ver- ' a suo modo «hegeliano», ma 
sione rovesciata e progressiva sospese il giudizio sulle vie 
del crocianesimo. «E noi ribat- >' maestre della teoria, rinun-
tevamo invece che il tema non ' ciando ad imporre quelle a lui' 
era decisivo, salvo la giusta pò- ' . più' congeniali.-' «In quella.oc- ' 
tecnica contro le sopravvivenze ;•' castone —prosegue Luporini-
crociane. Volevamo parlare di ; non battè ciglio, e in seguitosi 
Marx, di Leopardi, di'Nletz- limitò a dire che la questione 

dazione, si opponeva al recu
pero dell'avanguardia artistica, r 

e addirittura alle traduzioni da ? 
Puskin, temendo eventuali im- ' 
plicazloni : antisovietiche». Il ' 
punto era molto preciso. Dai 

sche. Rompere una tradizione 
e ricostruirne un altra». Altro 
elemento di dissenso era «la 
politica culturale». «L'accetta
vamo come Impegno sui servi
zi, sull'organizzazione pratica, 
non come, strategia ideologi-

Labriola andava lasciata 
specialisti: 'Molti ' anni dopo 
parlai della cosa con Amendo
la. Avevo appena raccontato a 
Giorgio l'episodio, In questio
ne, e lui, davanti al portone df" 
Botteghe: oscure, mi puntò 

ca». E lui. Il capo ammirato e ', d'improvviso il,dito sul petto 
contestato, che cosa ribatteva? 
«Storceva la bocca, e deman
dava tutto al suo plenlpoten-
ziano in materia. Emilio Sere
ni», l'inquisitore eruditissimo e 
poco sottile da cui pure lo divi
deva una grande differenza di 
mentalità. Evenne infine il red-
de rationem, la famosa riunio
ne in margine alla conferenza 
organizzativa del 1947, in oc
casione della quale- venne 
chiesta a Luporini una relazio
ne su Società. «Alla fine del mio 
intervento applausi scroscianti 

esclamando: "allora è colpa 
' tua!". Si riferiva al lavoro su La-
? briola lasciato a mezzo da To-
„ gliatti. Il vecchio Giorgio cre

dette di intuire che la rinuncia 
' era dipesa da me». Sarebbe ar-

1 duo (e affascinante) ipotizza-
• re una «crisi filosofica» nell'anl-
/model Migliore. In quel fran-
' gente, come racconta Aldo Za-
' nardo, paresi fosse rivolto ad 

un filosofo «fuori dal giro», ov-
" vero al kantiano Antonio Banfi. 
'«Fatto sta - racconta ancora 

Luporini - che Togliatti non 
e forte consenso dalla platea {cessò di stupirmi in tal senso, 
stracolma di intellettuali, fra i Nel 1958, quando anche per 
quali Montale». Tutto bene? • sua indicazione divenni sena-
Macche! «Luigi Russo dà la pa- . tore, cominciai - frequentarlo 
rota a Sereni che esordisce co-«più regolarmente. Dopo aver 
si' "questa rivista è un sacco di.;--,' sbrigato le faccende paria-
patate". E giù una raffica di cri- k mentali bruciava dalla voglia 
behe demolitrici che lascia il 'di parlare di filosofia. Con Ba-
teatro allibito». L'assemblea 
era stato un tranello. Sullo -
sfondo scivola via l'immagine ' 
di Togliatti che quel giorno • 
aveva fatto solo un apparizio- "' 
ne fugace nella sala fiorentina ' 
del «Buonumore». Da allora So-• ' 
aeU si infiacchì ci suoi anima- • 
ton non videro l'ora di liberar- ' 
sene. Negli anni sessanta con- : 

fluì in Critica marxista «che pe- ' 
ròeratutt'altracosa». -.;• . .>; 

Dissolvenza e pausa. Una " 
pausa durata quasi sette anni e ' 
intervallata da rapidi e imba

daloni formavamo un trio. Si 
' muoveva con cautela, cercan
do le definizioni appropriate 
"voi realisti critici marxisti", di
ceva. E aggiungeva: "dico be
ne...?". Sembrava alla ricerca 
di un nuovo punto divista. Una 
volta mi chiese notizie di Giu
lio Preti, il neopositivista, fin
gendo di non saperne molto. 
Aveva appena letto Praxis ed 
empirismo e. ne era rimasto 
davvero entusiasta. Insomma 
aveva capito che c'erano molti 
aprocci marxisti e che il marxi-

razzati incontri col -capo» In smo stesso era un fatto proble-
occasione di riunioni e con
gressi. Finché nei 1953 Togliat
ti manda a chiamare Luporini 
che aveva appena inviato a Ri-
nasata un lungo saggiò sul 
concetto di «formazione eco
nomico-sociale» nel marxi
smo, teso a rivendicare la 

malico». A dodici anni dal «ca
so Vittorini» e dal «caso Socie-: 

: là», e a quattordici dalla famo
sa polemica con Bobbio, era 

' dunque intervenuto un muta
mento visibile nel modo di 
concepire il rapporto politica-
cultura. C'era stato il discorso 

fi partito e la sua identità 
ècco l'eredità più Mole 
• • Quei funerali del '64. Giuliano 
Procacci ne ha fatto una data perio
dizzante nella storia d'Italia; i fratelli 
Taviani vi hanno imperniato uno dei 
loro più bei film. Ero allora il redatto
re capo di questo giornale. Era tocca
to a me raccogliere dalla lontanavo- : 
ce di Natta la notizia della morte, e 
impostare la «straordinaria» con quel
la mitica foto a tutta pagina, col ritrat
to di Gramsci sullo sfondo e la mano 
di Togliatti protesa in avanti, che per 
decenni abbiamo visto in tutte le se-: 

zioni di Pei. Ma il giorno dei funerali 
non ero tra quel milione di persone 
che percorse Roma. Ero rimasto a 
preparare il giornale, con pochissimi 
redattori e i tipografi. Mi chiesero di 
parlare; quasi per poter partecipare 
anche noi a quell'immenso raduno 
di popolo. Tra i banconi e le linotype, 
seppi .dire soltanto: compagni, ades-: 

so tocca a noi, a ciascuno di noi, 
metterci al lavoro, più e meglio di pri
ma. Forse, non era necessario dire al- ' 
.HO. •:.•-•-•. . . . , - S \ , ' . . - . v ^ . . . f t / - , v . , 

Anche dopo ; quasi, trent'anni di 
studi, di dispute storiografiche e di ri
velazioni d'archivio, non. rinnego 
niente di quella emozione. Natural
mente, salutando Togliatti, davamo 
anche l'addio alla nostra gioventù. 
Non era stata spesa invano. L'Italia 
era cambiata; ma sentivamo che al
tre rotture, altre svolte si preparava
no: il '68 era alle porte. Ecco la ragio
ne per cui quelli della mia generazio
ne - che alla politica erano arrivati 
per mille rivoli diversi e spesso da so
li, e poi erano stati coinvolti, all'inter-
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ni. Anche quando hanno sofferto, - vour).maèstataancheunimportan-
contestato o apertamente rifiutato te contributo alla sprovincializzazio-
questa o quella delle sue scelte. Ed è - ne della cultura politica italiana. E se 

• questa un'impronta che ritroviamo ;; un limite ha avuto gran parte del 
: anche nei tanti che via via ci hanno '.•" gruppo dirigente più strettamente to-

.'• lasciato, persino nei più giovani che 
': credono inasprendo le polemiche di 

essersene liberati. Non si era trattato 
' di un carisma, paterno o professora-
; le: tant'è vero che sulla sua figura 
> nessuno, per quanto ci provasse, ha 
•'. saputo costruire una retorica, per in

tenderci una mitologia di tipo risorgi
mentale. - ; , . . « . . • . • • •? . • :«/•" ' 
-Abbiamo invece continuato a di-

: salterio. E discutendo lui, a vivere le 
: ' contraddizioni entro cui si era svilup-
t pata la sua politica, e a tentare di su-
„ penurie. Onestamente, non credo che 

ci siamo riusciti. Qui posso solo ac-
. cennare, correndo il rischio di sem-
- plificazioni brutali, a quelli che consi-
• : dero i nodi più essenziali. *; :. 
- 1) Il movimento operaio e l'inter-
: nazionalismo. Non si tratta solo dcl-
' l'Urss e del legame di ferro col lenini-
; smo e lo stalinismo, prima e durante 
, la guerra fredda. Al suo interno, e 
: certo a fasi alterne, Togliatti svolse in
dubbiamente almeno un ruolo di 

' cauta esplorazione delle forme pos
sibili di una democrazia socialista, 
: precorrendo in qualche misura quelli 
- che nei decenni successivi furono i 

tentativi riformisti all'Est, anch'essi 
''tragicamente del resto falliti. In que-
r.;: sto senso il suo internazionalismo 

non può più in alcun modo essere il 
, nostro.. Eppure la sua insistenza sui

no di un grande moto di popolo, nel- '" - l'orizzonte intemazionale non si rial' 
la costruzione del «partito nuovo», laccia solo a una grande tradizione 
non hanno potuto non dirsi togltattia- nazionale (da Machiavelli a Ca-

gliattiano che egli promosse e che gli 
successe, è quello di non aver elabo-

'.•'rato con più coraggio una propna 
' ' politica intemazionale, prima dele-
• ; gandola a luì e poi per cosi dire sot-
;- intendendola e accumulando uite-
'.'; rioriritardi. ̂ --v-\: •'.•-..'.'. r-:-x-.'. 

- 2) Il «rinnovamento nella continui-
' tà», la formula tipica del suo stonci-
; smo di matrice idealistica. Il popolo 
>. comunista l'ha tradotta più tardi nel

lo slogan «Gramsci-Togliatti-Longo-
Berlinguer...». Ma non funziona. Pn-

• ma di tutto verso il passato. Non fun-
:'\ ziona con Gramsci. Non è soltanto il 
- dissidio del '26 a dividere i due gran

di «fratelli rivali», né la diversità dei 
. ruoli e delle condizioni concrete, l'u

no nel buio di un carcere e l'altro alla 
testa di un grande movimento di po
polo che stava trasformando il paese 
(ma fu Togliatti stesso a parlare, nel
l'incompiuto saggio su Antonio La
briola, della difficoltà «di essere insie
me filosofo e segretario del partito»). 
Era la diversa visione della «rivoluzio
ne in Occidente» da un lato, e dall'al
tro dell'«intellettuale collettivo»,, del 
partito e specificamente del suo rap
porto con la cultura e con gli intellet
tuali. Tuttavia, grazie a Togliatti ma 
anche scavalcandolo, - troppo . di 
Gramsci era confluito nel movimento 
perché lui non fosse cosi intelligente 
da capirlo Oggi, certo, lo leggiamo in 
modo diverso dal suo, ma senza il 
suo lavoro non potremmo probabil

mente farlo. 
3Ì II partito. Questo oggi mi pare il 

nodo più irrisolto. Anche se lui ci pre
dicava il leninismo, noi abbiamo sen
tito il partito nuovo come una cosa 
profondamente diversa. Non dogma
tico, non ideologico. Partito di mas
sa, certo, aggregazione non provviso
ria di forze sociali in movimento, di 
alleanze storicamente possibili. Ma, 
come Togliatti amava dire con civet-
tena, erede in questo del migliore 
pensiero -politico italiano, anche 
«puer robustus ac malitiosus», quel 
fanciullo che la vita ci ha consentito 
di veder crescere ma - ahimè - an-

> che consumarsi e invecchiare, per
dere i pezzi più logori, cambiar nome 
(ma non è questo che conta) e trop
po spesso anche memoria. Memoria, 

, che non vuol dire rimpianto. Ma criti
ca del passato per andare avanti dav
vero • - *,)•••••••'•-'••*••,•*??:•-'•»?>. 

Ossia. È ancora possibile pensare 
a un partito di massa, non ideologi
co, pluralista, internazionalista e pro
fondamente radicato nella società 
italiana7 I punti di riferimento sono 
totalmente cambiati, in questo mez
zo secolo E nell'attuale crisi politica, 
sociale e morale dell'Italia, mentre 
da ogni parte ci si adopera non solo 
per coinvolgere anche quel che resta 
della nostra tradizione nei crollo del
la cosiddetta partitocrazia, ma persi
no per indicare nel modello stesso di 
un partito di massa la causa lontana 
di tutti i mali, ebbene, quella doman
da dobbiamo continuare a porla, te
nacemente Togliatti sta ormai, defi
nitivamente, alle nostre spalle Ma la 
sua eredità sta tutta qui. Almeno per 
me 

cenare almeno Matisse e Pi- da.omunisti. Certo il limite 
casso. Poi la sua sensibilità msiorc fu quello di aver con
estetica si cristallizzò definiti- sidtto intangibile il ruolo 
vamente. Era carducciano in :-• moiale dell'Urss». Tenere 
poesia e realista in letteratura. *."'• ape la strada, flessibilmen-
Come Salinari e Alicata, anche ' te, q rurss alle spalle. E nel- c 

se poi non sempre dette loro ' le c»c eventuali della logica ' 
manforte su questo». Ma il suo " dei fcxhi puntare magari ad ; 
profilo, ironicamente sfuggen- ;.: una Wizione di «democraSa-
te, non sembra coincidere a ' progisiva» con una De rinno- . 
volte con quello di un Talley- ;;; vata (con parte di essa). An-
rand, di un Talleyrand magari 'r. noto *oce. queste considera- • 
in versione «progressiva» e '"' zioni. Uporini annuisce. Poi. 
amico " dell'Urss? Luporini . ; gli chlo un po' bruscamen-
scuotc il capo: «Per nulla, ave- ;. te: se tolgi indietro, che cosa • 
va un filo diretto con Marx e..'. rimaneggi di tutto questo7 

non era un eclettico. Parlo del ' «Comeidicevo - ribatte- sa-
Marx politico, in lotta contro ^ ranno (storici a fare il bilan-
Bakunin all'epoca della prima _' ciò. È m vicenda che ho vis-
Internazionale. . Come Marx ^ suto tropo in prima persona. 
Togliatti era convinto eh» la ', Ma visuche vuoi strapparmi 
classe operaia dovesse senpre iJ; Un giudfo sull'attualità ti dirò 
"far politica", consolidare giù-.,; che se qti retaggio va a fondo 
ridfcamente le sue conquiste e -;• allora è evitabilee giustoche • 
spingere avanti i rapport di -' ; tutta la aistra vada a fondo , 
forza. Senza esagerazioni nas- " ; Senza unstrumcntazione clic 
simalistiche e nflussi subater- ;,- privilegi lapponi di produzio
ni». .-.'. , - - -'- , , :.r ne nel cpitalismo mondiale 

-Marx e Togliatti «revisitni- ; n o n c- è fiù j^una sinistra. 
sti»,o quantomeno gradualtti? ~ nemmentuna sinistra rifomu-
«No .perchè per entrambi nbr- \ s ta. Il nes» tra forme produrli-
me e nvoluzione erano un Ut-. • ^ egemoia e politica non va . 
fune Togliatti in parbcolire ; cancellato anche seva ripen-
non abbandonò mai 1 idea <el > sato intelaiente. Ecco perchè 
"saito di qualità..Ne sposta» *,•. n o n s i pù dimenticare To-
in avanti la possibilità, immaj- ; g]jattj. ; ,*. ... . -, , -,. 
nandolo magari lontanissirr». Ì ? É tardi. Arci voglia di riapn-
senza mai eliminarlo. Lui ste- v; re j, disco», ma l'imbrunire la 

v fa ormai «fa padrone nell'ani-
ì>. pio soggiono. austero ed ele-
; gante, doie di tanto in tanto fa • 
capolino ncurìosita la padro-

'• na di casi. Maria Bianca Galli
naio, che tante delle vicende 
narrate ha vissute assieme al 

parlamentare sulla guerra e 
sulla pace del 1954 esoprattut-

: tò il 1956. Il 1956 è l'anno in 
: cui il nuovo problematismo to-
' gliattiano viene messo a dura 
prova. Dall'Ungheria .viene 

' fuori un contraccolpo regressi- :•' 
'. vo. e poi, con l'VIIl Congresso • 
! arriva un'ulteriore messa a 
' punto. È ribadito il legame con :'• 
. l'Urss. e insieme rilanciata la ; 
«via nazionale», l'autonomia . 
strategica del Pei sulla base del ' 
•policentrismo». E qui Luporini • 

: rievoca qualcosa di molto inte-,' 
; ressante: «Con Alicata a cavai- ' 
lo degli anni sessanta usavamo 
spesso una formula gramscia-
na: l'unificazione culturale del 
genere umano di cui la scienza 

era il primo linguaggio To
gliatti appanva al nguardo 
molto freddo. Un giorno gli 

. chiesi perchè. "È una formula 
., sbagliata, sbagliata" rispose in 
f falsetto con voce allegra e im-
. pertinente. "Forse-aggiunse-

un giorno sarà valida, ma oggi 
; il mondo va in un'altra direzio
ne. Va verso le differenze na

zionali, tribali, religiose". Era 
';'_ stato zitto Tino a quel momen-
':. lo. Finché, interpellato, ci disse 
' che sbagliavamo tutto. Un trat-
• to tipico del suo modo di diri

gere. Interveniva il meno possi
bile ed aspettava il momento 
in cui andavamo a sbattere la 
testa contro le difficoltà». 
- Togliatti maestro d'clusionc, 

incantatore indiretto, che 
d'improvviso scopnva il volto 
dell'eretico, addirittura dell'e-

- retico «filocinese». «Dopo il 
,: 1956, pur condividendo la sua 
: posizione sull'Ungheria, non 

gli ho mai nascosto le mie per- : 
. plessità sul rischio di rimanere 
' subalterni all'Urss. Eppure in : 
una circostanza mi confidò 

fondamenti della teona, sulla 
scientificità della .dialettica» 

' che fonda la possibilità del so-
i cialismo. .Prima che fossero 

."-•' pubblicati su Rinascita gli inter-
'• venti previsti venne fuori dalla 
j sua stanza Antonello Tromba-

l'abbrivìo della storia i due ter- » dori dicendo "il segretario è un 
ì mini non potevano che coitici- !?• irresponsabile!". Entrai da To-
i dere, progressivamente. Era '••4 gliatti e lo trovai felice come 

smare a buon fine anche le co
se più impervie7 Tutto somma-

; to si per Luporini: «Una volta al 
'. ce Paielta disse che tra la verità ; 
e il partito avrebbe scelto sem-

' pie il secondo. Togliatti reputò 
• assurda l'antìtesi, perchè sul-

chc le vie, lontanissime, della ì';. una soluzione che, da posizio- ';'•'; una pasqua per la bagarre teo
rivoluzione mondiale sarebbe
ro passate per l'accerchiamen
to delle metropoli da parte del
le campagne. Gli feci notare 
che quella era la posizione ci
nese. Lui si limitò a scrollare le 
spalle». Pragmatismo e fede 
nella buona stella storicistica? 
Cioè nella possibilità di pla

ni opposte a Pajetta, non ho 
'<•:. mai potuto accettare». » ~"- •.: 
- Amava a suo modo il dibat-
'.' tito il Migliore, e il frutto ege-
;."• monico che poteva scaturirne. 

Come quando nel 1962 lasciò 
che i filosofi si azzuffassero sul
la oggettività della -contraddi
zione- in Marx. Si discuteva sui 

rica che s'annunciava. Sorride-
;•• va serafico, tenendo beneinvi-
. : sta sulla maestosa scrivania un 
; libro molto dogmatico di Wal-
;Ì deck Rochet: Che cos'è la filo-
•"„' so/io». Antidogmatico in filoso

fia, in arte aveva gusti passati-
- sii. «Col tempo, anzi, era peg

giorato All'inizio pareva ac-

so mi disse più volte che la ni 
stra generazione non avrebb 
visto il socialismo. Ma la prc 
spettiva finale era irrinunciabl. 
le doveva rimanere aperta. Di 
essa dipendeva il giudizio sii 
alleati e avversari, il senso del 
processo». Finalismo, pedago-, s u 0 compagno. Trai libri squa
li? dlMmf?-H-l<:fme.- CS™ temati sLidivani. percontrol-
l'Urss. MolU studiosi neghuIU.: u ^ date e citazionUa sagoma 
m. anni, da Paggi a Salvadon ,di Lu ;ni è c o m e affijXdal-
hannoperònlevatocomequel ,a pe^mbra. e nella sua voce 
radicamento ideologico d.ffu- , n o ^ c . è t j a c d a d i s t a n c n e 2 z a 

i s°. a b ^'Ì n J , 0
1 V* 9°^?^ Continuiamo ancora a conver-v gli equihbn della società Italia- ^ ^ su, n | o d e | | a m c m o r i d . 

;i;na.«trasformisticarriente.epoi ^ ^ drarnmatica , morte di 
. ; in chiave «consociativa». Non gentile ricordo personale do-
, sta propno in questa «grandez-
. za» il vero .limite» togliattiano? 
' «Può darsi, può darsi. Lascio la 

;' questione agli storici. Ma quel-
i".. le erano le coordinate mentali 
<„ di Togliatti, a loro volta inserite 
•\ nelle oscillazioni del quadro 
-,'• intemazionale, decisive per gli £ imo detti? Non mi attribuire 
• sviluppi da lui inseguiti. Vorrei ;;' jdizi troppo taglienti, mi rac-

' ' anche ricordare però che il ••'. cnando. Altrimenti mi tocca 
.:••' suo "policenlrismo" includeva f.; sentirà!». Non temere profes-
,. la variante di una liberazione ;; se. Sarà una «cronica» fedele 
; . mondiale di segno imprevisto, j , dj nostro incontro. E grazie 

non necessanamente guidata " pila tua testimonianza. ,.. .: 

broso per lo studioso, di Hei-
,.; legger, di Gramsci, e di Leo-
,; 'ardi, «che a forza di insistere -

ke - ero riuscito a lare amare •; 
»i poco anche a Toglistti». ' 
'(improvviso mi • domanda: '. 
he farai di tutto quel che ci 

f\ 
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Uno straordinario 
documento 
del «Gramsci» 
svela i preparativi 
di un incontro 
segreto e mai 
giunto in porto 
tra il Pontefice 
è il segretario del Pei 
Sì doveva parlare 
'di Polonia, d'Italia 
e di cattocomunistì 

«Piò XII 

7 novembre '60, 
Togliatti al 
seggio elettorale. 
Sorto un'immagine 
del gennaio'54: 
il leader del Pei 
esce da una 
consultazione al Viminale 
con Amintore Fantani 

'45, a differenza che nel '44, «fu 
data l'istruzione - scrisse un al
to ufficiale inglese della Spe
cial Force nel luglio del'45 - di 
concentrare l'attenzione nelle 
attività di disturbo, nella pre
parazione del periodo succes
sivo alla liberazione, nel con
trospionaggio. I motivi di que-

chianficatore. Si tratta dell'arti
colo Democrazia progressiva. 
apparso nel numero 4 di Rina-
so/o del '44, l'ultimo dell'anna
ta. 11 «marxismo» che l'impron
tava aveva una nota originale, ' 
corrispondente alla giustifica
zione chĉ Togliatti veniva dan
do, dal suo rientro in Itala, alla 

sto cambiamento di politica " strategia della «democrazia ' 
furono, in breve, il timore di • 
una seconda Grecia, la certez
za che la guerra sarebbe rapi
damente vinta dall'Occidente, 
e possibilmente senza lo scate
namento di un'offensiva in Ita
lia, l'attenzione crescente per il 
futuro dell'Italia». •••-

Quando nel rapporto ' d i . 
Reale leggiamo che «partico
larmente degno di rilievo ap- -
pare a mons. Montini l'atteg
giamento dei comunisti dai 
quali dipenderà, secondo lui,, 

vedervi... » 
Aff 
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' • • Il documento che qui 
• pubblichiamo è un manoscrit

to j inedito di Eugenio Reale. 
' conservato fra le Carte di Pal

miro Togliatti presso l'Istituto 
Gramsci. Esso consta di undici 

' paginette autografe, redatte 
'.negli ultimi giorni di gennaio o 
' i primissimi di febbraio del 

' 1945. Il .resoconto del «collo» 
, qujo con Mons. Montini», svol-
, tosi in Vaticano il 29 gennaio 
; dKquell.'anno.èdlgrandelnJe-
/resse -sia per' l'esposizione 
' puntuale1 'delle posizioni >del 
• Vaticano su alcuni principali 
• "temi di politica intemazionale 

.in quel momento, sia perlai 
Monche esso'mi 

, , EugeDlotìeàfeeraallt. 
'-MD'jqBiManVagil Esteri di 
' condogoverno Bonomie,! 
*<1o collaboratore di Te* 

nètt* redattone di Rinascita. 
\Entrarnbi limoli ne facevano 
; un t̂rarhlte sicuro ed appro-
' priato'dKomunlcazioni lndi-
1 rizzatea-Palmiro Togliatti nella 
: saaduplice'qualità di capodei 

comunisti italiani e dirigente 
fra 1 più prestigiosi del comuni
smo internazionale. Alcuni te-

• mi toccati da Montini nel collo-
, qulo con Reale riguardavano 
la politica dell'Urss: «Il Vatica
no deplora di non essere mai 

' riuscito ad entrare in'relazioni 
diplomatiche con l'Unione So
vietica»; e'prima ancora, le 

^questioni relative al futuro del-
* la Polonia e l'affermazione che 

«gli Alleati'hanno il'dovere di 
* sostenere la Polonia nell'amia-
, le, difficile situazione e di in
durre l'Unione Sovietica a più 

" miti consigli», sembrano mes
saggi indirizzati a Togliatti in 
quanto 'tramite, presumibil
mente Influente, con Stalin. 

Il «colloquio», «fissato a mez- ' 
zo del nunzio apostolico 
Mons. Borgoncini Duca», sem-

' bra essere stato richiesto dal 
Vaticano. Nel primo numero di 
Rinascita (maggio 1944) Eu-

- genio Reale aveva pubblicato 
un articolo intitolato Comunisti 

* e cattolici, dedicato alla colla
borazione fra i comunisti e «le 
masse cattoliche»'nella guerra 

• di liberazione. Prendendo le 
mosse dalla impostazione che 
fin dal suo ritomo in Italia (nel 
Rapporto ai quadri dell'onta-
nizzazione napoletana delra-
prile, 1944) Togliatti aveva da
to del problema.'Reale richia
mava i precedenti della politi- ' 
ca del Pei in materia, a comin-

- dare dalla Dichiarazione ai 
cattolici italiani emanata dal 
Comitato centrale del partito 
nel '36. Particolarmente signifi
cativo appare il richiamo alla 
•dottrina» che, a sostegno di ta-

' le politica. Reale faceva: «Il ri
spetto delle convinzioni reli-

- gìose delle masse è per I co
munisti una questione di prin
cipio che deriva-dalla stessa 
analisi marxista che essi fanno 
del > fondamento sociale di 

1 queste convinzioni ed è parte 
' integrante della loro dottrina, 

tutta ispirata ai sensi di. una 
ben intesa libertà e di una lar
ga umanità»., • • ... • • 

Reale era dunque ben infor
mato dei modi in cui Togliatti, 
al suo rientro in Italia, aveva 

, impostalo la «questione catto-
, lica» e li condivideva. Anche 

per questo, forse, la scelta di 
un tramite per un primo con-

. tatto fra il Vaticano e il Pei era 
caduta su di lui. Probabilmen
te l'occasione che l'aveva pre
parato era stata l'incontro, av
venuto la sera di Natale del '44 
in casa di Marisa Gridari e 
Franco Rodano, fra Palmiro 
Togliatti e don Giuseppe De 

Luca. Questi non apparteneva 
alle «alte gerarchie», ma, ami
co dei cardinali Ottaviani e 
Tardini, e collaboratore di 
monsignor Montini, era molto 
ascoltato in Vaticano. 

Alla fine del gennaio 1945 la 
guerra volgeva ormai al termi
ne e cominciavano a delinear
si i suoi risultati. La situazione 
militare della Germania era di
sperata. Sul fronte occidentale 
l'effimera «controffensiva delle 
Antenne», scatenata dalle 
truppe hitleriane, si era tramu-

' tata in una disfatta e gli eserciti 
angloamericani si apprestava-

* no ad entrare in territorio tede-
' sco. Ad Oriente, dove si com-

S^ta1(evajnjgrosso:de)la guerra;: 
la gigantesca offensiva scate
nata da Stalin all'inizio del me
se aveva portato le truppe del 
'maresciallo Zhukov, attraverso 
la Polonia, fin suite rive del fiu
me Oder, a poche decine di 

' chilometri da Berlino. La rapi
dità dell'avanzata sovietica e la 

. sua capacità di coprire un 
' fronte tanto vasto erano state 
superiori ad ogni previsione, e 
ponevano non pochi problemi 
alle potenze occidentali. Poco 
più di un anno prima, alla 
Conferenza di Teheran, l'ac
cordo raggiunto tra Roosvelt, 
Churchill e Stalin sullo sbarco 
angloamericano in Francia, 
ossia la pianificazione strategi
ca comune della condotta del
la guerra fino alla sua conclu-

1 sione, aveva segnato la nascita 
di quella che venne subito de-

' finita la «Grande Alleanza». A 
' Teheran si era delineato il pro
filo di una possibile intesa tra 

•le potenze vincitrici: l'accetta
zione anglo-americana di una 

' sistemazione territoriale della 
zona ai confini dell'Urss che 
soddisfacesse le esigenze di si-

. ,curezza dei sovietici eiadispo-
. thibilità di questi a partecipare, 
, in modi e forme da definirsi, 
.- .alla costruzione di un'organiz-
, izazione intemazionale per la 

sicurezza e di uno spazio eco-
, nomico • mondiale unificato, 

fondato sul • principio-della 
. «porta aperta». Ma ora la pode

rosa avanzata dell'Armata ros-
, sa e l'occupazione militare 
. dell'intera • Europa orientale 
. creavano una situazione mio-
viva. Tutto lasciava presagire 

* che i sovietici non si sarebbero 
, accontentati di semplici revi-
. sioni territoriali, ma avrebbero 
. esercitato un controllo diretto 
,, sulla politica intema dei paesi 
, occupati (come peraltro gli al

leati già facevano in Italia). -
Nell'ottobre del '44 Stalin e 

, Churchill si erano incontrati a 
Mosca e avevano affrontato la 
situazione dei paesi balcanici. 
Stalin aveva accettato lo sche-

.- ma proposto dal premier bri-
, tannico che prevedeva il rico-

•, noscimento dell'influenza in
glese in Grecia, l'attuazione di 

' ( un «condominio» anglo-sovie
tico «al cinquanta per cento» in 

\ Jugoslavia e il controllo sovieti
co, in diverse proporzioni, in 

• Romania, Bulgaria e Ungheria. 
' Il confronto più difficile rìguar-
' dava la Polonia, il paese per 

- cui era scoppiata la guerra. I 
sovietici, anche a causa dell'o
stinazione con cui il governo 

' polacco in esilio si opponeva a 
' qualsiasi spostamento dei con-
•- fini, avevano appoggiato la co

stituzione di un Comitato di 11-
1 berazione nazionale che il 31 
: dicembre del '44 si era trasfor

mato in vero e proprio «Gover
no provvisorio». Gli alleati do-

, vevano decidere se accettare 
che tale organismo diventasse 
la base del futuro governo del-

ì la Polonia, o se continuare a 
" difendere la legittimità del go-

• l 11 mio colloquio con mons. Montini (fis
satomi a mezzo del nunzio apostolico mons. 
Borgoncini Duca) si è svolto in Vaticano lu- ; 
nedl 29 gennaio 1945 ed è durato circa due " 
ore, dalle 17 alle 18.50. Nella prima parte del
la conversazione sono state trattate questioni.. 
di carattere generale ed intemazionale quali * 
l'assetto dell'Europa dopo la guerra, il tratta-, 
mento al quale sarà sottoposta la Germania • 
da parte degli alleati, l'opera di assistenza del. 
Vaticano alle popolazioni danneggiate dalla -
guerra ed ai prigionieri. Particolarmente inte
ressanti mi sono apparse le dichiarazioni di 
monsignor Montini sui seguenti argomenti: 

1. A proposito della questione polacca , 
mons. Montini ha affermato che il Vaticane^. 

"fton si nasconde che la Polonia non'potrà"] 
che essere amica ed alleata dell'Unione So
vietica la quale uscirà dalla guerra formida- " 
bilmente forte. La Polonia, però, non può ce- • 
dere alle «pretese» della Russia su alcuni dei 
suoi territori senza rinunciare ad essere una 
grande nazione. Una Polonia senza le regioni 
rivendicate dalla Russia non sarebbe più la 
Polonia. Napoleone fece della Polonia qual- -
che cosa di simile a quel che vorrebbe fame '•; 
la Russia ma non osò più chiamarla Polonia, 
la chiamò Granducato di Varsavia. Gli Alleati 
hanno il dovere di sostenere la Polonia nel- • 
l'attuale, diffìcile situazione e di indurre l'U
nione Sovietica a più miti consigli. La Polo- : 
nia, nazione cattolica, non può non avere le 
simpatie del Santo Padre che prega per lei e . 
perii suo avvenire. • •••• . • i ~ t*-v /<• *~ 

. 2. Il Vaticano vuole intrattenere relazioni " 
cordiali con tutti i paesi quali che siano i go
verni che li reggono, i partiti politici al potere 
e le opinioni religiose dei governanti. Il Vati-, 
cano deplora di non essere mai riuscito ad 
entrare in relazioni diplomatiche con l'Unio
ne Sovietica e deplora altresì gli attacchi dei , 
quali è stato fatto oggetto da parte della stam
pa e della radio sovietiche, li Vaticano segue 
con grande interessamento la politica del go- ; 
venro sovietico nei riguardi della religione ed . 
è molto compiaciuto del «rifiorire del senti
mento religioso» verificatosi in Russia negli , 
ultimi anni. ,.» - . . . « » 

3. La Santa Sede è vivamente preoccupata 
delle conseguenze che potrebbe avere in Ita
lia una soluzione del problema di Trieste e . 
delle altre terre italiane della Venezia Giulia i 
che non tenga conto della volontà delle po
polazioni. Secondo mons. Montini le frontie
re orientali dell'Italia non dovrebbero subire 
alcuna modificazione: al più, potrebbe esse- , 
re accordata agli jugoslavi una rettifica che , 
permetta a un certo numero di sloveni che '-
erano stati incorporati nella nazione italiana . 
di far parte dello Stato jugoslavo. In ogni ca
so, Tneste, Fiume, Zara e Gorizia dovrebbero 
rimanere all'Italia. *- . «••> - . - v 

4. Il problema di una «pace giusta» è quello „ 
che più preoccupa la Santa Sede la quale ' 
non ha ambizioni di nessun genere e non ha 
interessi materiali da tutelare. Essa desidera 
solo che l'integrità delle piccole nazioni sia ri
spettata, che siano rese impossibili nuove 
guerre e che i popoli possano al fine vivere in 
pace, ^ i > - » , 

La seconda parte del colloquio (tralascio 

altre questioni intemazionali di minore im
portanza) è stata dedicata alla politica inter
na italiana. Monsignor Montini si è detto mol
to preoccupato che le gravi difficoltà econo
miche in cui si dibatte il nostro paese e il ma
lessere politico cosi diffuso in molti strati so
ciali non sbocchino nella guerra civile che sa
rebbe il male peggiore che potrebbe toccare 
all'Italia. Egli ha riconosciuto che, finora al
meno, i «partiti estremi» hanno dato prova di 
grande prudenza ed hanno fatto del loro me
glio per evitare conflitti e perturbamenti del
l'ordine pubblico. In particolare degno di ri
lievo appare a mons. Montini l'atteggiamento 
dei comunisti dai quali dipenderà, secondo 
lui, se l'Italia sarà democratica o no^ La posi
zione ,dell'Italia, secondo mons. Montini, è 
particolarmente grave poiché Io scatenarsi di 
gravi conflitti potrebbe indurre gli alleati a ne
gare la loro fiducia al governo dei sei partiti e 
a fare essi un governo. Sono i partiti di massa 
che dovranno impedire che una tale eventua
lità possa verificarsi. ••- \t - >~>,i -*-

~ A proposito della sconfessione da parte 
deil'Ossewotore romano del partito della smi
sta cristiana, mons. Montini ha dichiarato che 
egli è convinto che i suoi dirigenti sono egre
gie persone e buoni cattolici. Essi sono, però, 
dei marxisti -come è dimostrato dall'articolo 
di Rodano su Rinascita, articolo che ha pro
vocato la presa di posizione dell'Ossewa/ore. 
In quanto marxisti essi non possono preten
dere di rappresentare tutti i cattolici (?) ed è 
ciò appunto che ha voluto significare la 
smentita dell'organo vaticano. D'altra parte, 
però, il Vaticano non ha mai proclamato l'in
compatibilità tra la fede cattolica e l'iscrizio
ne a un partito di sinistra, sicché un cattolico 
può benissimo essere iscritto ai partito socia
lista o comunista. Alla fine del colloquio 
mons. Montini ha insistito sulle gravi preoc
cupazioni del Santo Padre per la situazione 
dell'Italia. «Se fosse possibile un colloquio tra 
Sua Santità e il capo del Vostro partito che ha 
oggi una cosi grande influenza in Italia, que
sto colloquio non potrebbe che avere un ef
fetto benefico» (si era parlato, in precedenza, 
dei preti che predicano contro di noi e mons. 
Montini aveva dichiarato che mai istruzioni in
tale senso erano state date dalle autorità ec
clesiastiche) . Alla mia domanda.se un collo
quio col Papa avesse dovuto, eventualmente, 
essere richiesto ufficialmente, mons. Montini 
mi ha risposto che esso poteva essere fissato 
tra noi ed essere tenuto segreto, lo gli ho fatto 
presenti le difficoltà e gli inconvenienti di un 
colloquio tra il Papa e Togliatti: ma egli mi ha 
replicato che, secondo lui, i vantaggi di una 

., conversazione diretta sarebbero stati incom
parabilmente più grandi degli svantaggi. - • • 

Ci siamo lasciati nell'intesa che se Togliatti 
(cosa che io ho detto di ritenere poco proba
bile) avesse accettato l'idea di una visita al 
Papa, io sarei tornato da mons. Montini per 
fissarne la data e le modalità. J- -

Mons. Montini mi ha fatto l'impressione di 
un uomo molto intelligente e preparato, a 
sfondo reazionario, e molto preoccupato di 
quella che sarà la situazione politica europea 
nel dopoguerra. .„• -„ • - - • 

- OWCEN10REALE 

' verno di Londra. A Yalta (5-10 
febbraio del 1945) emerse con 
chiarezza che i Tre Grandi ave
vano interessi profondamente 
divergenti, ma si raggiunse un 
compromesso che dimostrava 
come nessuno di loro fosse in
tenzionato a rompere la colla
borazione e a terminare la 

' guerra per proprio conto.-r , 
Era questo il quadro intema

zionale con cui dovevano mi
surarsi i diversi movimenti di li
berazione. Se la guerra aveva 
risveglialo in Europa e nel 
mondo una diffusa tensione 
politica e sociale, l'assoluto 
monopolio della forza che la 
sconfitta della Germania e dei 
suoi alleati consegnava ai vin
citori e il livello senza prece-

' denti di distruzioni materiali 
prodottesi durante il conflitto 

- avevano definitivamente elimi
nato la possibilità di svolgere,,'. 

' nei singoli Stati nazionali, una . 
lotta politica che non tenesse 

,. conto dei vincoli sovranazio- , 
* nali che si andavano definen

do. 
I temi di politica intemazio-

. naie toccati nel •colloquio» fra ' 
. monsignor Montini e Eugenio 
- • Reale mostrano una propen-
< - sione del Vaticano ad adattarsi 
A realisticamente ai nuovi equili-

r bri che si venivano delineando 
e una visione degli assetti post
bellici che in quel momento , 

. non sembra disposta ad asse-
^ condare la guerra fredda («11 , 

Vaticano vuole Intrattenere re-

. lazioni cordiali con tutti i paesi 
quali che siano i governi che li 

' reggono, ì partiti politici a) po
tere e te opinioni religiose dei 

'governanti»). Le posizioni 
espresse da Montini adombra
no il convincimento che dopo 
la guerra possa ricostruirsi, se
condo nuovi equilibri, l'Euro
pa delle nazioni e auspicano 
un ordine intemazionale n-

1 spetto» delle loro autonomie, 
' pacifico e stabile. Non mi pare 

che traspaia una premonizio
ne del confronto fra Occiaente 
e Oriente che entro breve tem
po avrebbe caratterizzato in 
modo determinante la nuova 
«struttura del mondo» e impe
gnato a fondo la Chiesadi Ro
ma da una parte sola della bar

ricata. 
Quanto all'Italia, per evitare 

' la «prospettiva greca» (la san-

" giunosa guenra civile che ave-
- va opposto i comunisti alle for

ze monarchiche sostenute da
gli inglesi), ha scntto Gastone 
Manacorda, «si doveva scarta-

' re, anzi attivamente impedire, 
la trasformazioe della guerra 

' antifascista in rivoluzione so
cialista e mantenere invece la 
prospettiva d'una repubblica 

• democratica e parlamentare». 
Era l'indirizzo che, tracciato fin 
dal suo rientro in Italia, To
gliatti aveva fermamente indi-

. cato e il Pei aveva seguito. Esso 
' si poteva perseguire mante-
„ nendo con ogni mez.'0 l'unità 

delle forze antifasciste. Decisi

vo fu il fatto che De Gasperi e 
la De non fossero disposti, al
lora, a spostarsi sul terreno del
l'anticomunismo. Ma non file
no rilevante fu la decisione di 
mutare la strategia militare del- ' 

1 le organizzazioni partigiane, fi 
; «proclama» del generale Ale- : 
: xander dell'autunno '44, che 

invitava i partigiani italiani a 
tornarsene «provvisoriamente» 
a casa, aveva aperto varchi pe
ncolo» alla rottura fra te forze 
della Resistenza e alla radtea-

'••; lizzazione di quelle ali del mo-
; vimento partigiano che avreb-
v- bero voluto fare della lotta an-
\ti-nazista la premessa d'una 

guerra insurrezionale per in- ' 
; starnare un ordinamento so

cialista. A tal fine ad esse nel 

progressiva»' - il mutamento 
della funzione storica delle 
classi lavoratrici dopo l'espe
rienza dei fascismi e la guerra, ; 
il -loro nuovo atteggiamento 
verso la democrazia, la possi
bilità «oggettiva» che esse as
solvessero una lunzione din-
gente, insomma, il costituirsi 
d'un legame nuovo fra demo-, 
crazia e socialismo, tale che la 
pnma non poteva essere radi
cata e consolidarsi senza da 
luogo, progressivamente, ad 

se l'Italia sarà democratica o ~ ordinamenti politici ed econo
miche «lo scatenarsi di gravi'' mici di tipo socialità, r 
conflitti potrebbe indurre gli * Alla dichiarazione di non 
Alleati a negare la loro fiducia " conformità «dei principi; e del-
al governo dei sei partiti e a fa- - le tendenze della Sinistra cn-
re essi un governo»; che «sono i - stiana agli insegnamenti della 
partiti di massa che dovranno Chiesa» la nota pubblicata sul-
impedire che una tale even
tualità possa venficarsi», evi- '. 
tando che «le gravi difficoltà 
economiche in cui si dibatte il -
nostro paese e il malessere po
litico cosi diffuso in molti strati 
sociali non sbocchino nella 
guerra civile», è innanzi tutto -
alle vicende della Grecia che si ' 
deve pensare. La fiducia che il '• 
Vaticano dimostra di riporre ' 
nei comunisti italiani discen
deva dalla prova che essi ave
vano dato nell'evitare la «pro
spettiva greca». L'affidamento ' 
riposto nel Pei come forza di 
garanzia democratica derivava 
dalla condotta politica che es- " 
so aveva tenuto, in particolare 
dalla «svolta di Salerno» in poi -
- Le posizioni del Vaticano 

l'Osseroo/ore Romano il 3 gen
naio aggiungeva che per que
sto «coloro che li promuovono " 
non hanno dintto di parlare , 
come rappresentanti del pen
siero cristiano e tanto meno di 
prentendere che quei cattolici, ; 
i quali vogliono il vero bene • 
del popolo, debbano aderire ; 
al loro movimento». Di tale . 
•presa di posizione» le parole 
di Montini a Reale possono : 
considerarsi un'interpretazio- ' 
ne autentica. Egli non nega ; 
che dei cattolici possano prò-
fessarsi marxisti, ma che «in 
quanto marxisti possano rap
presentare tutti i cattolici». Il 
problema è quello della rap
presentanza politica da cattoli
ci. Il Vaticano non intendeva 

sulla «questione di Trieste» e , v autorizzare una rappresentan-
dei confini orientali, rese note 
al Pei attraverso questo «collo- • 
quio», sono una prova rilevan- ' 
te di tate fiducia e forse qual- * 
cosa di più. Su quei problemi -
vi era un conflitto molto aspro >' 
fra Togliatti e Tito. Dopo l'in- ; 
contro con Kardelj, avvenuto a ' 
Bari nell'ottobre del "44, To- "; 
guattì, a nome della direzione '' 
del Partito, inviò a Vincenzo 
Bianco alcune direttive con le < 
quali invitava i comunisti a «fa
vorire l'occupazione della re
gione giuliana da parte delle 
truppe del maresciallo Tito», 
senza «impegnare ora una di
scussione sul modo come sarà 
risolto domani il problema» di 
Trieste, «perche questa discus-

za politica dei cattolici fondata • 
su un programma d'indirizzo 
marxista. Invece, il rapporto 
tra fede e politica non costitui
va, almeno in quel momento, 
il problema pnncipale. . 

Togliatti non drammatizzò 
la condanna. Con moderazio
ne la qualificò «un fatto spiace
vole» che «potrebbe accentua
re contrasti che invece dovreb
bero essere superati nell'inte
resse comune». Inoltre, avverti
va che «atti di eccessivo avvici
namento e intervento diretto -, 
nella lotta politica immediata» 
rischiavano «di compromettere 
seriamente il prestigio della : 
Chiesa cattolica». Era preoccu
pato, insomma, di tenere aper-

sione può oggi soltanto servire -.- ta la situazione e di mantenere 
a creare discordia tra il popolo - il dialogo con il Vaticano. Que-
italiano e i popoli slavi». «Per 
quanto riguarda il futuro, pro
seguiva Togliatti, si deve dimo
strare che la nostra politica di 
collaborazione più stretta coi 
popoli della Jugoslavia nel " 
momento presente crea le :, 
condizioni in cui tutte le que- -
sfiorii che possono esistere e : 
sorgere tra l'Italia e la Jugosla-
via potranno essere risolte in 
conformità con gli interessi dei -
due paesi e con la volontà pò- : 
polare». Probabilmente il Vati- • 
cano era informato di tali 
orientamenti e mostrava di 
condividerli. --.«- »„. -, 

Di più difficile inquadra
mento appare l'ultima parte 
del documento, che nella ri-
chesta d'un incontro «segreto» 
fra Pio XII e Togliatti esibisce il 
suo aspetto pio eclatante. Il 3 ' 
gennaio \'Osservatore Romano. 
aveva pubblicato in prima pa
gina e con evidenza la «scon- ". 
Fessione» della Sinistra cristia- >, 

"na. Il Partito della Sinistra cri- -
stiana era sorto, nel settembre 
del '44, dalla trasformazione 
del Movimento dei cattolici co- ' 
munisti. Nei mesi cruciali della ", 
Resistenza esso aveva raggiun
to il momento più alto della t 
sua influenza ed espansione., 
La condanna del Vaticano po
se te premesse del suo sciogli-

sto sembra l'intento anche di 
, Montini. Nelle sue parole la -
condanna della Sinistra cristo- " 
na è più che bilanciata dalla • 
affermazione che «il Vaticano > 
non ha inai proclamato l'in- ' 
compatibilità fra la fede catto- • 

, lica e l'iscrizione a un partilo di 
sinistra, si che un cattolico può ' 
benissimo essere . iscntto al 

' partito socialista o comunista». ' 
Montini sembra voler rassicu
rare il Pei che il Vaticano non 

. intende onentarsi a sostenere -
V unito politica dei cattolici in 
un partito. La scelta della De -
come «partito cattolico» appa- • 
re lontana. Se le «sfere d'in-

- fluenza» si venivano già chiara
mente disegnando, questo 

, non vuol dire che l'unico rap- : 
porto fra esse avrebbe dovuto 

. essere la contrapposizione si- , 
stematica, sul piano ideologi
co, politico e militare. La guer-

t ra fredda non c'era ancora e 
questo «colloquio» dimostra 
quanto - la situazione - fosse \ 
aperta a sviluppi diversi da ' 
quelli che anche alla Chiesa si 
sarebbero imposti nel '47 e 
avrebbero resistito per oltre un 

\ quarantennio. , . 
Ad ogni modo, il dato più 

sorprendente del documento 
ò la richiesta vaticana d'un in
contro «segreto» fra Pio XII e • 

mento, che si verificò alla fine -' Togliatti. Nel proporlo Montini 
del '45. Reale riferisce che, se
condo monsignor Montini, «la 
presa di posizione dell'Osser-
uatore Romano era stata «pro
vocata» dalla pubblicazione di . 
un articolo di Franco Rodano < 
(che fra i cattolici comunisti 
era una delle figure più emi- ' 
nenti) su Rinasata, nel quale si -
dimostrava l'indirizzo marxista • 
di quel partito. Su alcuni punti ' 

appare molto determinato. I 
temi toccati nel «colloquio» 
erano di portata tale da giustifi
care la proposta. Di fronte alle 
perplessità e alle titubanze di 
Reale, Montini incalzava, sol- . 
tolmeava che in ogni caso «i 
vantaggi di una conversazione 
diretta sarebbero stati incom
parabilmente più grandi degli 
svantaggi» e sollecitava Te

li Rapporto di Reale appare " gliatti ad accogliere l'invito, 
impreciso. La nota pubblicata 
dall'organo vaticano non pote
va essere considerata una sua 
•presa di posizione». In essa si 
dice: «siamo autorizzati a di
chiarare che i principii e te ten
denze della cosiddetta "Sini
stra cristiana" (...) non sono 

stabilendo che, nel caso l'aves- -
se accettato, egli stesso e Reale • 
avrebbero potuto rivedersi «per 
fissare la data e le modalità» 
della «visita». È difficile spiega
re la resistenza che Reale vi 
oppone, andando al di là del 
ruolo di semplice tramite fra 

conformi agli insegnamenti ; Togliatti e il Vaticano. 
della Chiesa». Si tratta, dun
que, d'un intervento di autontà . 
delle gerarchie vaticane, che • 

' coinvolge anche il pensiero e -
• la volontà del Pontefice. Inol

tre, non si poteva parlare di -
«sconfessione» perché, come 

; osservò Togliatti poco dopo, in 
' un articolo non firmato, appar- •' 

so su Rinascita del gennaio '45, • 
Il caso della Sinistra cristiana. '• 
tale espressione «almeno per 

. ora appariva esagerata». To-
" gliatti preferiva parlare di «con

danna», v « "• ' * ." ' 
• II nferimento all'articolo di 
'. Rodano come causa prossima 

della condanna ha un ruolo 

Fra le carte del Pei possedu
te dall'Istituto Gramsci non vi 
sono tracce di ulterion sviluppi 
di questo pnmo contatto. Nes
suno, credo, si sottrae alla cu-
nosità di sapere se un incontro 
fra il Papa e Togliatti vi fu e se, ? 
com'è probabile, non vi fu, per 
quali ragioni non potè realiz
zarsi. Questo documento rive
la l'avvio d'un rapporto troppo 
importante perche si tralasci di 
accertare qua! seguito ebbe i 
quel «colloquio». Anche per 
questo ci siamo rivolti alle au
toma competenti e abbiamo 
chiesto collaborazione per 
proseguire la ncerca 

• \ 
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rUpa6,na20 pagina Cultura 
Ha rappresentato il punto più alto 
nel passaggio dalla Classe allo Stato 

• e ha co-fondato una «democrazia bloccata» 
Ma qualcosa di quel metodo va recuperato 

Virtù e miseria 
della Repubblica 

*. 
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lontano, legato ad una politica vecchia-
e pienadi doppiezze, mitizzato"fuórì-misurar-ir'';s.:̂ ;; 
era per la mia generazione un simbolo 
a rovescio. Ma detesto certi «scoop» storici 

Noi giovani 
di un altro mondo 

• • 1) Il centenario della 
nascita di Togliatti spinge oggi 
a una riflessione d'insieme 
sulla stona di questa prima , 
Repubblica che finisce To- ; 
gliatti è stato uno dei perso- -
naggi che l'hanno attraversa- • 
la, contribuendo a metterne le ; -
fondamenta. Fra i grandi poli- -• 
tici italiani del secolo, Togliatti 
ha posseduto la singolare ca- -; 
pacità di vivere uno straordi- v 
nano equilibrio fra cultura e .;" 
politica, tale che la sua politi-
ca, interamente risolta nella 
passione per l'azione, risultas- ; 
se da uno sforzo di compren- •-
sione della storia, dei movi- ' 
menti intemazionali, delle 
particolarità della storia d'Ita- • 
lia e della cultura italiana cui • 
profondamente si collegò. È -
luor di dubbio la vocazione ' 
•nazionale» del partito che 

BIAGIO DC GIOVANNI 

politica e storico-filosofica ta
le da sottrarla alla caducità 
degli erron nati dal «modello» 
di Stalin. «Nemmeno quegli 
errori sono riusciti a distrug
gerne la sostanza perché, in 

ADRIANO SOFRI 

promesso parlamentare che 
dal 1958 condusse a una legi-

' stazione a tendenza unanimi-
' stica, al «compromesso stori
co» che doveva, realizzare, 

, nelle forme possibili, il desti-
ultima analisi e al'momento ' no governativo della sinistra 
opportuno, ha dimostrato di ' comunista. Il dato unificante e 
possedere quelle capacità di , profondo e quello di una fissi-
critica, di correzione, di ripre- : tà dei ruoli politici, che impe
sa e rinnovamento di cui ave-
va bisogno», come Togliatti 
scrisse in un saggio del 1958 
Non si tratta qui dì decidere se 
egli potesse avere un giudizio 
diverso nel quadro di scelte 

di all'opposizione di diventare 
governo. La storia della Prima 
Repubblica è incastonata nel
la fissità del suo sistema politi-, 
co, nella fermezza dei rispetti- « 
vi ruoli, nel costituirsi della 

già operate e operanti da al- ;•• cultura politica d'opposizione 
meno la metà degli anni Ven- '•'"' come coscienza critica legata 
ti. Il punto sta altrove; e sta nel '•' all'anàlisi delle grandi tenden-
fatto che la scelta di campo / ze della storia piuttosto che a -
togliattiana ha deciso il desti-.,•; un progetto definito di riforma 
no della democrazia italiana ideila società. ~" 
molto più incisivamente e di
rettamente di quanto non lo 

egli costruì a partire dal 1945: " abbia fatto l'apertura d'oriz-
la politica nata dalla svolta di -
Salerno consistè nello sforzo 
di fare del movimento di clas
se un movimento legato a una 
interpretazione della storia. 
d'Italia tale che il rapporto fra ' 
masse e Stato, emerso con il ; 
fascismo negli anni Venti, si 
collocasse nel quadro di una -
democrazia progressiva. Le ri
forme decessane per la tra
sformazione del paese, uscito 

zonte che si aveva nella scelta 
del «riformismo.nazionale» e 

'del partito nuovo. Il riformi
smo nazionale si doveva rive
lare impotente e subalterno ri
spetto alla preminenza e inva
derla 

Sul fronte opposto, si verifi- ' 
' co una sorta di iperlegittima
zione dei partiti di governo 

:• con la costruzione di un dop- -
, pio sistema, un sistema diga-
verno sostanzialmente ina
movibile e un sistema com
plessivo in cui anche l'opposi-

' ziorie (il Pei) svolgeva un suo 
,: ruolo fisso e sostanzialmente 
;'. invariante. In questo intreccio : 
• di sistemi, naturalmente; flui- : 
-. va una storia concreta fatta di 

lotte, conflitti, compromessi, 

. denza del grande antagoni-
- smo mondiale. Ciò appariva 
;' sempre più evidente, man 

mano che la costruzione del 
partito nuovo sì espandeva , 
ponendo la questione del go- ~: immaginazioni e culture, di» 

da una guerra distruttiva, ave- . verno della società italiana: è lettiche tra forze, gruppi e in
vano carattere di classe, ma '; a quel momento che il limite dividui, e su tutto il processo 
erano insieme nazionali «in storico e morfologico del par- ;;' 
quanto, sia elevando il benes- tito diventò un Umile storico . 
sere delle masse lavoratrici, *' della democrazia • italiana, • 
sia tagliando ogni radice del 'contribuì a intaccarne Tinsie-
fascismo, consentono un ini
zio di rinnovamento econo
mico della nazione», come 

di modernizzazione dell'Ita- ; 
lia. In questa storia, i partiti ' 
mantenevano la loro indivi-. 
dualità, costituivano le prò- • 

me degli equilibri, a fissarne .prie comunità di valori, le prò-
> in una Torma statica l'immagi-£ ' ••-- -«<«—•—— - '» -—•<.««...»• « 
•ne complessiva. La genesi 

l'O/tftfté'/vuooo'daft.ésti e prò- -•• ca-"che'II' riformismo italiano 
blemi di quell'idealismo italia- (quello ampiamente rappre-
no che aveva partecipato, in "•: sentalo dal Pei) andasse al 
piena autonomia, alla rlvolu- ; governo. E questo, com'è ben 
zione filosofica del Novecen- '•'•: chiaro, si rovesciò su tutta l'i
to, garanti la costituzione di potesi strategica di Togliatti: la 
un pensiero e di una analisi '.stessa capacità che la sua 
dotate di una loro : 
specificità rispetto al- .-
l'armatura di ferro di '.' 
una cultura marxista- :, 
leninista sempre più .: 
involuta a rappresen- • 
tante del modello sta- ;_ ' 
limano. Rispetto al >; 
massimalismo socia- : 
lista, la via di Togliatti ' 
fu più aderente alla dinamica 
della storia nazionale, e allon
tanò il movimento operaio dal 
tradizionale sovversivismo e 
anarco-sindacalismo. Si 

^Quello diTogliatti 
> fu un partito nazionale 
potenzialmente di governo 
e tuttavia sempre frenato . 

dall'appartenenza di campo 
azione fondativa ebbe di tra
sformare 'il sovversivismo 
spontaneo delle masse italia
ne (e degli intellettuali) in : 

pò- ' consapevolezza di. una fun-
Irebbe dire:'Labriola e Croce • zione riforrnatrice storicamen- : 
contro Sorci. Rispetto al libe- ;° te determinata non solo non si 
ral-socialismo rosselliano, •' tradusse In effettivo governo, : 
che individuò una via possibi- E ma fu offuscata dalla parteci-: 

le del riformismo e con il qua- • pazione a un campo rivolu
te il confronto, e non l'ariate- ' zionario mondiale incardina-
ma. sarebbe stato ; proficuo, « to nella funzione intemazio-
Togliatti ritenne di mantenere '••• naie dell'Unione Sovietica ' 
l'idea di un. salto di qualità '•: che fu, in tutta la sua ampiez-, • del sistema politico dalle for 

prie differenze e le acuivano a ;• 
contrasti di mondi e di classi. -
Parallelamente a questa storia 
concretar'̂ -intrecciata cones-; 
SJvtìi "svolgeva e sr'compiva'Ià 
storia dei «rapporti disiatemi»: 
fra I grandi gruppi e partiti po
litici fondatori della Prima Re- ' 
pubblica. Anch'essa storia 
concretissima di forze e non 
di spettri politologi, tale da de- : 
lineare il passaggio alla dege-

mam nerazione progressi
va nella funzione sto-
rica dei partiti. La de
generazione non era ' 
soltanto nella fissità *. 
invariabile dei ruoli ri- • 
spettivi; essa si deli- : 

neava in rapporto alla 
debolezza storica co- :•, 

ameni stitutiva dello Stato " 
italiano le cui gracili strutture 
d'origine - formate dall'occu
pazione fascista - si conse
gnarono con fiducia alla vi-
cerida costituente, certo la più 
slraordlnaria vissuta dallo Sia-
to in italiano. Il Pei e Togliatti, 
ebbero il merito storico di co- -
gliere la propria individualità . 
nelle coordinate'di una fun- : 

' zione nazionale e non solo di 
classe del partito. Ma la prò-: 

gressiva - autonomizzazione 

che dovesse rompere la conti
nuità verso il comunismo. Ma 
in quanto è stato; sempre da 
lui scritto e operato, questo 
salto di qualità non doveva 
mettere in discussione la for
mazione'e il rafforzamento 
della democrazia italiana. Si 

za, funzione sovversiva: e su, 
- questo esiste la definitiva testi-,' 
•• monianza di Corbaciòv. In-
• somma, a dirla con una 

.-. espressione elittica, la funzio-. 
': ne nazionale del Pei è stata of- ; 
• tascata dalla sua collabora- -

zione Internazionale, ed è sta-
trattava forse di piani tempo- '. ta in qualche modo chiusa in 
talmente lontani e distinti, e il 
pnmo dei due - la tendenza 
verso il comunismo — espri
meva piuttosto una linea pro
fondissima di movimento del
la storia destinato a influire 
immediatamente sul «che fa
re» politico. 

una via senza sbocco. Ma 
• d'altra parte il carattere alme-
; no fino a un certo punto (e 
: momento) obbligato di quel-v la collocazione intemaziona-

ze diverse che lo costituivano 
costruì un progressivo effetto 
degenerativo di forze e di in
tenzioni. Lo Stato italiano, 
mai veramente nato, non è 
riuscito a costituire le proprie 
strutture di garanzia ed è stato 
letteralmente - travolto dalle 
lotte che si svolgevano, sotto e 
entro di esso. Le culture che in 
Italia lo hanno formato nel se
condo dopoguerra, quella 
cattolica e quella comunista, 
sono nate come culture di 

';. le sembra rinchiudere la gè- ': «appartenenza» e con apprez-
'.? nesi della democrazia italiana ; zabile sforzo hanno cercato di 

in una vita bloccata dove l'è- trastonnare questa «apparte-
2) Tutto questo non credo '>; quilibrio e la geometria delle \ nenza» in lievito di una (unzio-

chc si possa negare, per 
quanti documenti si aggiun
gano alla conoscenza degli 
eventi seguenti alla'guerra. 
Che, ad esempio, la svolta di 
Salerno non fosse decisa da 
Togliatti contro il parere di 
Stalin non è in sé e per sé ar
gomento perdichiarame il ca
rattere strumentale. Togliatti 
colse, in realtà, la potenzialità 

fòrze si sono misurate sui lem-yine nazionale. Togliatti, per 
•'; pi e sugli esiti di un antagoni- ' noi, è stato il punto più alto 
'smo mondiale rigido che im- ..'•: nel passaggio dalla classe alla 
.'. pediva un movimento delle ."nazione; ma lo Stato è rimasto 

medesime forze a tutto carn- •::• debole, occupato, stravolto. : 
/"pò. . -» " • - • Quando d'improvviso dopo il ; 
• 3) Il giudizio storico sullo- i'. 1989, sono cadute a domino 
i pera di Togliatti si deve ferma- . le forze che l'avevano formato 

re su questa straordinaria 
. complessità e contraddittorie
tà dei fatti e accadimenti di-

di una «occasione», politica '• uanzi ai quali egli si trovò: e 
che gli veniva consegnata dal- - forse vai la pena di sottolinea-
l'insieme degli equilibri delle ' re la drammaticità profonda e 
forze internazionali, e la utiliz- '.. consapevole delle sue scelte 
/ò al meglio incardinando '-che sempre meglio emergono 
una grande realtà collettiva (il -dal contesto di tutta la sua 
partito nuovo) nell'alveo del- f, opera. Dire «consapevole» Si
la società italiana che ne ven- ' • gnifica pensare a una sua vita 
ne profondamente modifica
ta Ma tutto quanto ho detto fi
nora, e che rappresenta il ri
conoscimento ai una realtà 
strategicc-culturale di estrema 
ncchezza, è solo una parte 
dell'opera storica di Togliatti e 
la si può isolare dall'altra solo 
in modo arbitrario. Rimane 
fuori infatti l'elemento essen
ziale del suo destino politico: 
il rapporto con l'Unione So
vietica, e più ancora il giudizio 
sull'Unione Sovietica, guarda
ta come elemento non elimi
nabile dallo scenario 'della 
stona contemporanea e dota
ta di una consistenza stonco-

- dal Pei a chi trovava la pro
pria iperlegittimazione soprat
tutto nella contrapposizione 
ad esso - l o Stato è rimasto 
come un punto vuoto, un re 
nudo, uno spazio senza nor
me, un fantasma senza realtà. 
Nel frattempo, in tutto il mon
do, la funzione degli Stati na
zione entrava in crisi, sul ver-

„ r .... sante dei micronazionalismi e 
politica più drammatica di delle sovranazionalità. La gra-
quanto non mostrasse la sua . vita della questione italiana è 

\ «ortodossia» internazionalista, 
e alla coscienza - forse -di un 
destino -di fallimento e di 
sconfitta. Come che sia di 
quest'aspetto è sicuro che la 

v fenomelogia storica della Pri
ma Repubblica si definisce 

. progressivamente intomo al-
: l'impossibilità per il «rifonni-
-, smo nazionale» di farsi gover-
;; no. La periodizzazione inter-
V ria alla storia della Prima Re

pubblica è certo assai diffe-
.. renziata: dalla costituente an-
, tifiiscista al «reciproco 

assedio» fra De e Pei. dal coni

che a questo processo non 
abbiamo da opporre uno Sta
to. - „--,...,-.• 

4) Ora siamo al tramonto 
miserevole della Prima Re
pubblica. La curva degenera
tiva ha progredito negli ultimi 
due decenni a ritmo incalzan
te. Il rispetto per la storia ri
chiede che di queste vicende 
si faccia una ricostruzione dif- ' 
ferenziata. e che non si metta : 
tutto nel mucchio. Val la pena 
di ribadire - soprattutto per 
chi lo ha capito con ntardo o 
ancora non lo ha compreso -

che con il 1989 finiva la parte 
nobile della storia della Re
pubblica italiana e rimaneva 

' solo la sua struttura degenera
ta e caduca. Il sistema di go-

, verno è caduto/nella rete giu
diziaria perché, esaurita la 
: sua iperlegittimazione, esso è 
rimasto senza fondamento ed 

, è precipitato giù. Ma tutto il si-
, stema politico è morto perché 
preso in questa caduta del 
fondamento. Si sono spente le 

: legittimazioni originane e si è 
visto infine quanto profonda-, 

'mente in questi decenni sia 
stata riscritta la Costituzione . 

. repubblicana, quanto le forze-->, 
effettive hanno stravolto e ir«t-

•' volto le forme. Sul terreno pò-
. litico (non giudiziario,, che è 
altra cosa) la responsabilità è -
comune: la morte del sistema 

. è la morte dei partiti che lo 
', hanno formato e delle loro 
culture. - • 

E allora, che fare' L'impres
sione che si riceve dalla con
fusa dialettica di forze e di 

• idee cui assistiamo, è che in 
larga misura il «nuovo» si for
ma come effetto di ricaduta 
del «vecchio». Non appare an
cora uno • Stato nascente, 
quello Stato che si forma 
mentre l'altro, - il vecchio, 

; muore. C'è un grande fatto 
, traumatico che potrebbe rico
stituire coscienze e raggrup-

, pamenti, ma non s'avverte la 
, presenza, di quella coesione 
morale, di quella, religione ci-

. vile senza la quale nessuna re-
; pubblica «che'non sia di mer-
; calanti» per dirla con Vico, n-
Ì nasce. Però è in atto una rivo-
. luzione che ha al suo centro ' 
; l'opinione pubblica, il potere 
; giudiziario, l'informazione La 
[ rovina di un sistema degene-
f rato e già in sé un atto positivo 
e va accolto con giusto entu
siasmo anche se oscuro è I e-
sito politico e la forma politica 
del rinnovamento. Ma sicco-

: me l'Italia esiste (anche come 
: effetto del vecchio sistema 
giacché la storia non si lascia 

: racchiudere negli schemi giu
diziari), da quella Italia che 
esiste bisogna riparti-

' re. E in essa c'è da ri- ^ ^ ^ 
conquistare qualcosa J^^ 
di quella origine che ' < - ' 
vide, di là da riserve ', ' 
mentali e intenzioni 

. nascoste, forze diver
se impegnate nella ri
costruzione della na
zione. In questo sen
so, una particolare re
sponsabilità spetta al 

. partito e alla cultura 
, che, nella sinistra slo-
. rica, più di altre resta 
In campo. La ricor
renza togliattiana as-

: sume cosi una specie 
di valore simbolico 
Togliatti. ricercò la 

'funzione del partito. • 
dei partiti in un lega
me stretto al carattere 
e al destino della sto
ria d'Italia. Questo 
metodo va ritrovalo 
nelle forme possibili, 
al di là dell'urlio che 
oggi invade tutto e 
impedisce di ragiona
re. I partiti, altri partili., 
altri movimenti, altre 
forme di organizza-

. zione della vita politi
ca dovranno ridarsi 
una funzione nazio- , 

: naie. La casa brucia e 
; occorre questo stato 
d'animo oggettivo. 
Sulle forze in campo * 
è lecito avere molti 
dubbi, ma la storia 
certo non starà 11 ad 
aspettare. 

A Biella 
col partigiani 

nel settembre 
'45 Sotto, 

in montagna 

Con la sorella 
Cristina 
e dei compagni 
di liceo 
(Togliatti è 
I ultimo a 
destra in alto) 

• i L'Unità mi invita a inter
venire su Togliatti. Lo fa anche, 
penso, per la notorietà che ri
cevette un battibecco fra To- ; 
gliatti e me, lui vicino alla fine, 
io studente: episodio soprav- '•' 
valutato. Cosi avrei decimato ' 
l'invito se non mi fosse \%nuta • 
voglia di impiegarlo meno di- • 
rettamente. 

Togliatti era un personaggio • 
leggendario. Con e controue '. 
Gasperi era uno dei due numi 'L 
supremi dell'Olimpo politico 
italiano: e allora la televisione 
non era ancora arrivata a ridur- , 
re ogni Olimpo a una collinetta 
suburbana, e ogni nume all'al
tezza del buco della serratura. 
(Arrivata la televisione, a To
gliatti toccò il suo Mangione, ' 
ed ebbe un bel dire che ogni 
balena ha i suoi pidocchi: era 
l'annuncio dell'estinzione del- : 
le balene). Togliatti teneva a ; 
una - sua aria , responsabile -
d'autorità, e a un contegno 
professorale, di professore al-, 
I antica: perfino nelle fotogra
fie da giovane del resto aveva ; 
un aspetto e un modo di vesti- • 
re da uomo vecchio. Il suo pre
stigio veniva dall'aver attraver- : 
solo senza spezzarsi i tempi di 
ferro. Per i suoi coetanei, e per • 
la generazione che comunque ; 
aveva conosciuto la guerra, il ' 
solo fatto di esser passalo at-, 
traverso quei tempi ed esserne : 
tornato fuori, e con un potere, 
era un segno di rango. Per i più ; 
giovani, che arrivavano alla 
politica negli amii 60 - se non ! 

, .attribuisco ad altri un 
sentimento che era 
mio - Togliatti era di- ' 
stante e.poco amato. ; 
Nel stigisHaleiiio politi-, ; 
co coturnato-e cele
brato vedevamo il re
spiro corto e la slealtà 
di una politica costruì- * 
ta sul tatticismo, sulla -
doppiezza, sul culto ' 
della forza. E sul dog
matismo: una politica 
che non si figurava 
dubbi sulla propria ra
gione e, quanto alla 
sua realizzazione in
segnava ad aspettare; 
lo strappo si sarebbe 
'compiuto quando i 
rapporti di forza lo 
avessero consentito. " 
Cosi è vero che quella 
politica abituasse alla ' 
democrazia, ed è vero 
il contrario: che la trat- ; 
tav<< strumentalmente 
e provvisoriamente. 
Sempre la separazio
ne fra grammatica e 
pratica, fra parole e 
fatti è deprimente. Ai 
giovani che noi erava
mo, desiderosi di , 

a/ione, sembrò presto inevita- i 
bile ricongiungere quel dissi- ' 
dio dal lato dei fatti. Ma questo 
fi un altro discorso. Mi sembra 
che si possa accostare quel ri
spetto ambiguo, e di conve
nienza, ijer la democrazia for- ; 
male, di cui Togliatti fu mae
stro, e una più antica e oggi ; 
niifocoluta impazienza italia-. 
uà per il diritto. Mi sembra 
questo l'unico modo di parlare ' 
di un scuso civile e dello stato 

che non ricada nello zelo sta
talista che accompagnò e se
gui a lungo il togliattismo. In 
Italia le regole sono cosi stra-

' pazzate da imporre al linguag-
•'• aio l'iperbole o il pleonasmo -
. la «giustizia giusta» - e il rispet-
; to del diritto ha preso il nome. 
• ora pregiato ora deriso, di ga-
.: rantismo. Trasfondala, - con 
i quel suffisrno ismo, la legalità 
in una tendenza politica o in 

' una vocazione psicologica, 
;' molti hanno creduto, e alcuni 
:: detto, che il diritto e le sue re-

era Togliatti. E ricordo poi co
me fui commosso dalla sua 
morte, dalla scena mista di 
vecchie abitudini volgari, cui 
Togliatti sembrava sottomet
tersi con una rassegnata stan
chezza - le povere ragazzine ; 
pioniere in divisa che davano i 
fiori e un bacio al compagno > 
Togliatti - e di lungimiranza in : 
extremis - il testamento del ' 
memoriale di Yalta. E l'affac
cendarsi di ispettori e bellim
busti sovietici e di amici fedeli 

; attorno al morto, spettacolo 
gole sono un lusso da tempi ; quasi vaticano, e l'ammirevole 

; ricchi, e che in tempi magri oc- "'„: trafugamento del manoscritto 
corre stringere la cinghia dei jHda parte di Nilde lotti... Se ri
codici e delle loro applicazio- ; cordo questo, il rispetto e la 
ni. Il machiavellismo sbrigativo ^ simpatia che meritano le vite 
e il prestatalismo di una tradi- ''.'; passate anche quando ci si 
zione cattolica si sono dati la 
mano con le tesi di sinistra sul-

. la democrazia invalida, e con
tinuano a darsela. Nella crona
ca attuale il conflitto, reale o 

> presentato come tale, fra ri
spetto del diritto ed efficacia 
pratica toma a essere fonnula-

;. to come quello fra forma e so-
. stanza, formalismo e sostan-
. zialismo, ciò che, per le nostre 

abitudini lessicali e culturali, 
equivale già alla soluzione: da-

• to ci le torma è pressoché sino-
" nimo di superfluità e di lusso, e 

sostanza sinonimo di ciò che 
conta; e insomma forma e so-

; stanza - stanno nella cultura 
', corrente come fumo ad arro

sto. Anche per questo l'Italia è 
. restata un paese cerniera fra 

l'Europa del socialismo reale e 
quella occidentale, e i modi 
del nostro trapasso di regime 

! lo mostrano. •'••• '.,,..-, 
Alle origini del mio interesse 

1 politico studiai il Gramsci del
l'Ordine Nuovo e dei consigli; 

: di fabbrica, e vi trovai altre ra
gioni di distanza e francamcri-

-. te di antipatia per Togliatti. Pe-
; sava moltissimo il destino op

posto dei due, il Gramsci pri-
• gioniero e morto di prigione, e .." agli angoli delle strade, coi 
il Togliatti stalinista, assente in ;'/• timbri del Kgb edella Stasi. r .-.-; 

sbaiazzi dei miti e delle falsifi-
• cazioni, è per un'altra ragione 
di attualità: • poiché sembra 

' una vocazione irresistibile dei 
-nostri ultimi anni quella alla 
denigrazione postuma e all'in-

: vidia e alla destituzione di tutte 
le grandezze. Fornita quotidia
namente come, una notizia 
dell'ultima ora, questa indi
screta riduzione alla misura 

: pettegola e piccina è un vero 
specchio del tempo. Non pen-

• so solo al pasticcio che, proba
bilmente senza secondi fini 

.: (che può apparire anche più 
preoccupante) hanno combi 

; nato su Togliatti e la farnigera-

• zioni sul luturo. (Senza questo 
oscuro allanue fallirebbero i 
giornali quotidiani: ieri lo sto-

•: ria del mondo ha avuto uno 
svolta decisiva). Come si può 

; raccontare la storia di qualco-1 sa che minaccia di non conti-1 nuare più? Come scrivere se
condo le vecchie regole la sto
ria di ciò che ha condotto alla 

• propria stessa fine? Ce un ce
lebre passo di > Burckhardt "••: 
«Può darsi che in Tucidide, per 

; esempio, vi sia urrfatto di alta '."; 
' importanza di cui qualcuno si -
accorgerà solo tra cent'anni"..1. 

. cent'anni stanno ' suonando; 
; Può darsi che l'intéra stòria ci 
: si riveli a un certo punto in un 
' senso nuovo e pietosamente 

sinistro - come il suono final- : 
• mente registrabile di un'esplo-
. sione che si è compiuta tanto 
tempo fa... • - -. > "••-« 

Intanto al posto di quel ma- ,-' 
gico e consolante magazzino, 

-; di tutto il passato è restato ora 
lo spaccio di carte segrete del
le polizie fallite:.pedinamenti, 
di persone con una doppia vita 
sessuale, intercettazioni di dia
loghi domestici. 

C'è una ragione di'più. per 
pensare a questo a proposito 
di Togliatti e del suo mondo fi
nito. C'è un cinismo;, una 
chiassosa : trasgressione pre
sunta all'ipocrisia, che non ve
de quale fragile velo sia la con-

ta lettera sui prigionieri italiani -J' vivenza civile. La Jugoslavia è 
' in Urss. Penso alla sequela di 

'.'• ultime notizie: Pavese che era 
un vigliaccone. e Bruno Bette- . 

: Iheim che picchiava i bambini, * 
-" e Jean Moulin (si è appena let

ta, questa) che era uri agente -: 
sovietico... Questa corsa è fatta 
soprattutto di due1 ingredienti:' 
la' piccineria' cdtìternpdratìea; 

Jj e la materia prima che le viene 
'• messa a disposizione dagli ar-
; cliivi del comunismo caduto. 

cas] vicina! Quanto tempo pa,s-
sò il marxismo nella disputa, 
fra teorici del crollo ed evplu-, 
zionisti, o soggettivisti: minato 
dalle sue contraddizioni inter
ne, il capitalismo sarebbe cioi-
latoono. 

Céra qualcosa df'Sùsgesti-
vamente' edi!izio"lri;qué)lai*K--' 
marnazione: VedlDcio -socia-' 
le, con le sue fondamentà -̂ia 
struttura -nrsuoi servizi - llin-

aimssmtxssssMmmsissasMi Spagna e rientrato tar
di in Italia. (E come 
era stato possibile che 
. non tentassero di tirar 
fuori Gramsci? E come 

. fu possibile clic addi
rittura, come si veniva 

; a sapere poi faticosa-
: mente, lo mettessero 
; al bando dal partito7) !^:!2&a«sa&£ìs» 

A Mosca e a Berlino si vendo- ; frastruttura -S-suoi piani Siti -
no detronizzazioni piccanti ' la sovrastruttura, distillata .a 

sua volta nei labriollsmi della -
sovrastruttura di primo,© se?. 

«Ricordo l'emozione quando 
morì. Anche quell'evento >.t 

sembrava sospeso tra vecchi 
riti e segnali di novità ; 

come il memoriale di Yalta' 

Ma anche nell'Ordine Nuovo, 
,' di cui |>oi si era fatto storico e 
• censore titolare, il giovane To- : 
:: gliatti era stato una figura mar-
: ghiaie; cosi come della fonda-
: zione del Pcd'I: non solo in % < 

condo e altro grado. Il 
crollo avrebbe , mo
strato la fragilità di. 
quel castello-di caria, 
avrebbe travolto nella 
rovina - le macerie, 
alua parola cara a 
quella lingua -la falsa 
fabbrica della civilj/.-
zazioie, ..rimostrando-

; b giungla, il disordine naturale 
" e belluino che quella facciata 
?; dissimulava ipocritamentej 1! 
" crollo era unjmmagine mura

ria. /,. • - ..--/i..., , .,,, . • , 
. Invece die per il capitali- . 
sino, il crollo è venuto per il 

Mi chiedo che cosa sia della 
storia in un mondo che forse 
sta morendo. I bravi storici 
hanno il loro mestiere e le loro 
regole, e continuano a prati
carle. A un grande storico mio 

COTfrorito con Gramsci ("o con r: amico piace la frase sulla poli-
Bordiga), rna anche con gio- :

 :; tica-to buona politica-cheè . h frantumalo 
vani di temueramento ardito e 'come tagliare le unghie a un ' comunismo, e ria trantumato 

' ^ T ^ l ^ ^ ^ à ^ ^ ^ > & ^ f ; (Ippurece ' • - « - . - « . « mom.rr*,,.» 
. estremista come Umberto Ter- ;;.;ne vuole perché la politica n-
• radili - lui si amato sempre. •'• ̂ Sga i suoi artigli). Immagino 
- Si capisce cosi che io e altri 
arrivassimo a . quell'incontro 

: pisano con Togliatti del 1964 
•".come abulia bruscamente 

; che, per analogia, la sloriogra-
' fia, che è una specie di politica 
' differita, possa essere una one- ;. 

un vero muro, monumento 
meschino e brutale di un siste
ma chiuso. Meschino: se è ve
ro che la muraglia cinese é l'u
nico . manufatto umano che-
l'occhio nudo veda-dalla luna. 

sta ricognizione ai margini del j" a m u r o d i ^,,,0 ^ „n iriLso. 
S|)ensierata resa di conti, e che 

J Togliatti ne fosse offeso come 
' per una lesa maestà. Ma nella 
: bieve conversazione che con-
', eluse quell'incontro fui colpito 
, dall'uomo piccolo e stanchis
simo e dal passo esitante che 

'• grande camposanto delle fos-
• se senza nome. Tuttavia, la !, strana combinazione fra il no-
' stro destino personale e quello 

del mondo, fra la nostra morte 
e l'universale estinzione, que-

: slo minaccioso pregiudizio del 
futuro, pregiudica forse anche 
il passato. Se dubitiamo dei 
nostri posteri, se immaginiamo 
di annullare le distanze fra le 
generazioni, è dei nostri stessi 
antenati che siamo costretti a 

: rio steccato da mandriani ladri 
agli occhi dell'elenio. La mu-

- raglia cinese fu cosi superba e 
smisurata da diventare nei se- ' 

.- coli un luogo di incontro <= di 
5- scambio fra > le popolazioni. 
• piuttosto che di separazione. Il 
; muro di Berlino, e i conimi che 

•;; lo completavano, era una cin
ta da fucilatori. Sembrava inat-

'" taccabile. É destino di ciò che " 

dubitare. Ho letto il pensierodi : ! * 7*!?° »"?;"? JFESZ?*!? ' • 
uria scrittrice, che il passato , colio. 11 muro di Berlino era 
esistesse per intero da qualche J. tutto duri pezzo, non cono---
parte, e che si potesse andare fi sceva cedevolezze antisisrm- -
a recuperare a piacere il pezzo -- che. -, .> •,--. - - ; 
cui si fosse interessati. La scrit- • ; - Ebbene, sotto quei muri aly 
trice ha poi comunicato la de- ^battuti - quelcoperchio-solie-
solata scoperta che non è cosi, ;. vato, eccetera - si è scoperta la ; 

\ società anarchica, belluina-1 

- mente naturale, che la critica • 
"' del capitalismo aveva immagi- •' 

nato sotto l'ipocrisia della le

cite il luogo in cui il passato è 
conservato non esiste. Quel 
pensiero infantile e pietoso è 
la vera ragion d'essere della 
storiografia. Di quel luogo me
tafisico o teologico gli storia 
hanno /atto altrettanti luoghi 
concreti: archivi, biblioteche, 
deputazioni, annuari... Vi han
no frugato come in un gran de
posito di tutto dò che è stato, 
hanno elaborato le istruzioni 
per ricostruire tutto. Questa fi
ducia nel passato è sorella del
la fiducia nel futuro. Anche il 
futuro deve esistere, cosi per lo 
meno abbiamo pensato per 
tanto tempo, da qualche parte. 
E ci si può fare affidamento. I 
posteri non sono stati il vero 
pubblico all'ambizione e alla 
vanità dei granduomini? L'e
quivalente di ciò ctie figli e ni
poti sono stati per la gente co
mune? Già non è più cosi, e la' 
vanità si è fatta cosi piccina e 
chiusa nel presente - lo spazio 
di una rilevazione televisiva. La 
nostra longevità, la nostra os
sessione per il fantasma del 
presente hanno a che fare con 
la bancarotta delle assicura-

galità formale. La cremliiioh* 
già caduta sembrava destinare 

: alla pensione gli inviali a Mo-
: sca: ed eccola surclassata dal-
• la più esotica delie cronache 

nere, dai servizi quotidiani sul
la società di natura, le sue 
astuzie selvalidie, le sue.ag
gressioni ferine, i suoi usi non -
addomesticati. Qualcuno si il
lude che il comunismo avesse 
congelato sotto la sua crosta 
dispotica un passato arcaico, e 
lo stia riconsegnando incon
trollato alla scena aperta: in 
realtà il brulicare di guerre pri
vate e civili e di bande e di stati 
nell'Europa dei muri caduti è 
una cosa moderna, modernis
sima. Le nostre democrazie, le 
iiostre*ocietà civili banno una 
trama appena più robusta e 
diffusa della cappa poliziesca 
del sodalismo reale. E le fessu
re si vedono già. ",-iV ,- ,;..•..,--

r+ 



In prevendita 
i biglietti 
per il concerto 
di Springsteen 

M MILANO. Disponibili presso le rivendile uu-. 
torizzatc del Nord Italia nonché presso le liliali •. 
della Banca Antonlana e delle Casse di rispar
mio locali, i biglietti per il concerto di Bruce > 
Springsteen, in programma a Verona (stadio ;" 
Bcntegodi) l'I 1 aprile II prezzoèdi lire 55 000, 
la Communications invita a segnalare eventuali 
sovrapprez/i allo 02/58105231 

Autori e cineasti 
al Parlamento: 
«Dateci subito 
la nuova legge» 

• i ROMA. Rappresentanti dei produttori, degli 
esercenti e degli autori cinematografici sono 
stati ascoltati dalla commissione Cultura della 
Camera dei deputati, dove si discute la nuova 
legge cinema Anica, Anec e Anac hanno riba
dito la necessita di approvare rapidamente la 
legge, nel testo già approvato nella precedente 
legislatura 

Da domenica sera (20.30) su Canale 5 la nuova serie dei popolari telefilm 
Raidue (per dispetto?) trasmetterà invece il primo ciclo nel pomeriggio 
La Rai attacca: «Ci hanno scippato, non facciamo altro che difenderci» 
Replica Fininvest: «Né scippo, né aste. La verità è che siamo più oravi» 

Una rissa «Extralar 
Toma Extralarge, il telefilm di Bud Spencer «investi
gatore» a Miami. La novità della serie è il nuovo part
ner, l'attore Michael Winslow; per il resto sempre rit
mi frenetici, botte da orbi, mitragliate continue (che 
non vanno mai a segno). Ma domenica i telespetta
tori avranno una sorpresa: oltre alle nuove puntate 
su Canale 5 (alle 20,30) in tv c'è anche la replica 
della prima serie, al pomeriggio su Raidue. 

SILVIA OARAMBOW 

••ROMA. Bud Spencer uno e 
due. Anzi: Raidue e Canale 5. 
La concorrenza si fa mozzalla-
lo e questa volta si trasforma in 
un vero litigio schermo contro •.:' 
schermo. Motivo del conten- •}. 
dorè l'ultimo serial di Bud 
Spencer, Extralarge, che nella 
scorsa stagione e stato un sue- • 
cesso di Raidue e di cui la se
conda serie va'invece In onda " 
sulla tv di Berlusconi. «Un altro . 
scippo., tuonano alla Rai. •;• 
•Non è vero niente: né scippo, ,• 
ne asta. La Rai si muove con : 
più difficoltà, ha tempi più lun- -,• 
giù. Noi non paghiamo una li- ' • 
ra più della tv pubblica, siamo '-' 
solo più rapidi nel chiudere i V, 
contratti»», rispondono da Ca- ' 
naie S. Anziché in mano agli • 
avvocati;' questa volta la que-.' 
suone finisce sul telecomando: :: 

Raidue ha. Infatti deciso di re- . : 
pHcare'la domenica pomerlg-
gioia «sua» serie (senza spot), ' 
mentre Canale 5. trasmette 
quella nuova sempre domenl- ••• 
ca, ma alle 20,30.. - :.,i.-, v,. 

A Canale ,5 minimizzano: • 
«Non cLaspettavamo. quest'o-, • 
pera sinergica da parte della ' 
Rai-scherza Massimo Del Fra- " 
te. responsabile del palinsesto • 
-, È un lancio Inatteso per ir ; 

nostro telefilm...». Ma Glam- •;.'• 
paolo Sodano, direttole di Rai- ' ' 
due, non aveva nessuna'inten- ;~ 
zione di' favorire il concorrer)- •• 
te: la decisione di replicale Ex- -, 
tralarge;propr\o In questo pe- :'• 
riodo è stata invece oggetto di •' 
una discussione faticosa nella • 
rete, su''cui non tutti erano"? 
d'accordo. Anche se la motiva
zione ufficiale di questa messa ,<• 
In onda dice che Raidue si ò . 
trovata«costretta» a «bruciare» ': 
la serie, perché quella nuova -: 
svaluta il telefilm nei magazzi- .; 
ni della rete, leraglonl vere sta- '-
rebbero Invece In una alchi- ' 
mia concorrenziale. Direttore 
e responsabile de) palinsesto A 
di Raidue'tentano probabil
mente cosi di creare una over- ; 

dose del prodotto sugli scher-,: 
mb Jack Costello, protagonista ;• 
di Extralarge, è un investigato- '', 
re simpatico, pronto a menar 
le mani anche dopo 28 anni ' 
che fa., come dice lo stesso ;• 
Bud Spencer, «sempre lo stes-
so personaggio», ma due film y 
in un giorno sono onestamen- • 
te un po'troppi... •>--..••. •-.•'. *• 

Sul fronte Rninvest è pronta •: 
la replica: «Certo il gesto di Rai- /. 
due non è elegante - dice an- ' 
conx Del. Frate - chissà che in '• 
futuro il piacere non sia reso 
con gli, interessi...». E il rifen-

mento a Beautiful, la cut nuova 
serie è in possesso di Canale 5. 
è immediato. Canale 5 potreb
be trasmettere le nuove punta
te mentre Raidue sta ancora 
programmando quelle inedite 
della vecchia serie? ,....,,- -

Ma Sodano rischia: non gli è 
proprio andato giù di aver per
so Extralarge. «Abbiamo fatto 
carte false per averlo - spiega 
Giovanni Leto, assistente del 
direttore, che aveva curato la 
prima serie -, ma ci sono al
meno due,ragioni che hanno 
giocato contro di noi: innanzi
tutto uno dei produttori, Clau
dio Bonivento (socio in que
st'impresa di Giuseppe Perder
seli, figlio dello stesso Bud 
Spencer) non è in buone ac
que con la Rai, mentre ha buo
ni rapporti con la Fininvest. E 
poi la serie è diventata troppo 
cara per le nostre tasche...». 
Eppure la Fininvest e lo stesso 
Pedersoll spiegano che i costi 
non sono lievitati rispetto al 
precedente telefilm: 3 miliardi 
a episodio. «È vero, ma sono le 
nuove regolcidella Rai che non, 
ci permettono più queste pro
duzioni. E poi hanno ragione 
alla Fininvest quando sosten
gono che è anche una questio
ne di tempi: noi abbiamo di
scusso sei mesi per non arriva
re a niente». • " •'•-~ .-•: • vV 

Ma perché la •Federsoli e fi
glio» ha lasciato la Rai? «Per me 
Rai o Fininvest è lo stesso», ta
glia corto dice Bud Spencer. 
•Con la prima serie eravamo 
stati troppo ambiziosi - spiega 
il figlio e produttore, Giuseppe 
Pedersoli -. Pensavamo di po
ter vendere da soli il telefilm 
sul mercato estero. Invece ci 
vuole una struttura forte, che 
regga anche quando non c'è 
liquidila immediata... La Fran
cia, per esemplo, non ha anco
ra mandato in onda il tele
film... Perciò questa volta era 
necessario appoggiarci a una 
tv anche per le vendite all'este
ro». E la Fininvest si è mossa. 
Bud Spencer è un grosso affare 
sui mercati intemazionali, i 
•Bud Spencer Fans club» sono 
presenti in tutto II mondo, e I 
suoi film continuano a far cas
setta e buoni ascolti in tv. .. 

L'unico vincitore della con-
' tesa resta lui, Bud Spencer. Co
me sempre, del resto. È stato 
l'unico a reggere persino con
tro La Piovra con l'ennesima 
replica diXo chiamavano Trini
tà riuscì infatti a raccogliere 
comunque, per Canale 5, il 
23% del pubblico, mentre su 

, Raiuno andavano in onda le \ 
' scene finali del più famoso se- • 
; rial italiano. E adesso l'attore • 
, aspetta di sapere quanta gen- -
: te, la domenica, si appassione- ' : 

rà alle avventure di Jack Co- • 
stello, sulla rete che vuole. Su 
Raidue - è lui stesso a sottoli
nearlo - nel dicembre del ^91, 
per l'ultima puntata, c'erano 

, più di nove milioni di telespet
tatori (il 33% del pubblico in 

. ascolto): «Quanto facciamo 
, qui?», chiede malizioso al re
sponsabile Fininvest... «• >•• •" 

«lo faccio film commerciali, 
non opere d'arte. Cerchiamo 

' sempre di migliorare, è natura
le, ma il genere 6 quello: è 
molto difficile scrivere un film 

per me - spiega Bud Spencer 
-. I miei sono film senza san
gue, senza morti, senza paro
lacce: una comicità che si affi
da al gesto, perche deve essere 
intemazionale. In Italia abbia
mo ottimi comici, che si affida-

:': no all'italiano: è a vòlte una 
-.' battuta che fa ridere al nord 
. non. fa ridere al sud. Io non 
posso permettermelo». 

Per questo, ancora una voi-
' ta, lo scenario è quello di Mia

mi: «Una scelta forzata - spie-
• ga ancora Spencer - In Italia 
;: non sarebbe credibile un poli-
*'• ziotto che se ia cava con due 
. ceffoni, ' mentre •• l'ambiente 

americano e più adatto ad am
bientare una favola» 

E la guerra 
cominciò 
con «Dallas» 
• i ROMA La pnma è stata la 
grande boxe. Quando Berlu- , 
sconi comprò i diritti televisivi 
di questo sport (trasmettendo 
soprattutto gli incontri spetta-. 
colati americani), alla Rai fu i 
una doccia fredda. Era una 
parte di programmazione mar- ; 
ginale per la tv pubblica, ma '. 
considerata patrimonio «stori-
co» della Rai... A quel tempo 
non si usava ancora parlare di f 
«scippi» (non quelli persegui
bili per legge, ovviamente, ma 
quelli industriali): un termine 
diventato invece di uso corren- ; 
te da quando la Fininvest ha 
incominciato a strappare sem
pre più frequentemente generi •'. 
e contratti alla concorrente 
pubblica, sia ai mercati televi- ' 
sivi (la fiction) che alle federa- '. 
zionisportive. -•,»/'/,••••• .-'«•.„ 

Tra i primi programmi pas- : 
sati dalla Rai alla Fininvest c'è ' 
Dallas: un telefilm che la tv 
pubblica non aveva saputo -
sfruttare e che Berlusconi tra- ' 
sformo invece in uno dei mag- -
gioii successi delle sue reti. Ma ; 
era lo sport il terreno dello 
scontro. La Fininvest si è via via 

Bud Spencer in una immagine 
del primo ciclo di «Extralarge» 
Sotto, il direttore di Raidue 
Giampaolo Sodano 
In basso a sinistra 
Giorgio Gori „-
direttore di Canale 5 

assicurata porzioni sempre più 
grandi di calcio internaziona
le, per arrivare pòi alla vicenda 
nota e recente del calcio na
zionale, con la «Coppa dei 
Campioni». ..... -

. Ma la prima grande polemi
ca è scoppiata per la Formula 
1. La trasmissione delle corse 
automobilistiche era un -clas
sico» delle domeniche Rai e • 
quando a sorpresa Berlusconi 
acquistò dagli organizzaton ì 
diritti televisivi, per una somma 
dieci volte superiore a quella 
pagata dalla Rai, scoppiò il ca
so. Un caso diventato da pnma 
pagina quando la Rai accettò 
di ricomprare metà di quelle 
corse, pagando 8 miliardi per 
otto Gran premi, mente pnma 
con un miliardo ne aveva 16 E 
dalla Rai gli organizzaton prc- ' 
lesero anche un sovrapprezzo 
una somma aggiuntiva per la 
cessione di diritti a terzi 
• Poi, in rapida successione, 

sono passati dagli schermi Rai 
a quelli Fininvest il motocicli
smo, i tornei di biliardo (pro
prio nel momento in cui stava

no diventando popolari in tv), 
' il grande golf (per il quale la 
Rai non aveva mai dimostrato 
grande interesse) e, la scorsa 
stagione, il Giro d'Italia. .-.-, . v. 

È stato però quando Berlu
sconi ha acquistato Beautiful 
che il Radiocorricre ha titolato 
in copertina: «Scippiful». Il suc
cesso di Raidue passava di ma
no. Sui mercati americani la Fi
ninvest aveva offerto di più e si 
era fatta forte anche di rapporti 
consolidati dall'acquisto di in
teri pacchetti televisivi, per 
strappare alla Rai uno dei suoi 
«gioielli», la soap-opera che 
aveva fatto le fortune di una in
tera stagione della , rete di 
Giampaolo Sodano. -A;. ,•,:."! 

Non era finita cosi. La moda, ' 
le grandi sfilate, sono uno de
gli ultimi «casi» aperti: Canale 5 
si è assicurata le più famose 
passerelle della prossima sta
gione, da quella di Trinità dei 
Monti, a capri, a Milano. Di 
questi giorni anche le trattative 
in corso con la Walt Disney 
(che fin'ora aveva un'esclusi
va con la Rai) OSCar 

Il piccolo protagonista di «Jona che visse nella balena» di Roberto Faenza 

Un film ispirato al libro di Oberski 

«La mia infanzia 
dentro il lager» 

CRISTIANA PATERNO 

M ROMA Jona Oberski e un 
uomo sorprendentemente se
reno, uno sguardo limpido e 
pieno di curiosità dietro le lenti 
cerchiale di metallo. Eppure, ; 
questo signore cinquantacin- ' 
quenne, residente ad Amster- ' 
dam e di professione scienzia- j 
to, è praticamente cresciuto in f 
un campo di concentramento. • 
La sua lacerante esperienza 
l'ha raccontata in libro pieno 
di speranza, Anni di infanzia, ' 
pubblicato nel 78, che ora è [ 
diventato un film, Jona che vis
se nella balena. Direno da Ro
berto Faenza (Copkìllcr, Mìo ; 
caro douorGrasle?), sarà nelle : 
sale dal 1" aprile distribuito 
dallaMikado. : . - . -•»» -s 

Per spiegare la sua serenità 1 
quasi • lunare, Oberski dice 
semplicemente: «Ognuno di , 
noi ha vissuto esperienze ne- '; 
gative e ognuno di noi ha il ' 
compito di superarle. Non c'è 
un'ora della mia vita in cui io ' 
non ripensi a quegli anni, ma : 
nonostante questo c'è in me ; 
questa forza vitale, forse grazie : 
all'amore dei mici genitori». Ed 
eccoli sullo schermo: una gio
vane coppia di ebrei scappata • 
ad Amsterdam per sfuggire ai 
nazisti, trascinata, Insieme ai. 
figlio di quattro anni, nel Cam- . 
pò di smistamento di Wester-
bork, in attesa di partire per la 
Palestina. E poi, con l'incrude
lirsi della persecuzione antise-
mita, portati più a est, a Bergen 
Bclsen. LI morirà il padre e su
bito dopo la liberazione anche 
la madre. Jona ha solo sette 
anni, sembrerebbe destinato a : 
lasciarsi morire anche lui. E in-
vece riesce ad aggrapparsi a 
quel senso di sicurezza quasi : 
magico che il padre e la madre 
gli hanno trasmesso. E che lo , 
accompagnerà sempre. ••«'- -•••• 

•Il libro non è esattamente la 
storia dèlia mia vita», chiarisce 
Oberski. «È basato soprattutto 
sui ricordi soggettivi di un ' 
bambino che non sa neppure 
esattamente che cos'è , un '• 
ebreo o un tedesco». Una par- i 
zialità di sguardo che il film '. 
amplifica, rinunciando a una ; 
ricostruzione accurata (e a 
tratti persino alla credibilità) • 
per aderire a questa favola, in j 
cui anche una realtà atroce • 
può diventare gioco: un cavai- [ 
lo che passa oltre il filo spina-
to, il cuoco del campo che im- • 
merge Jona nel pentolone do- : 
ve galleggiano i resti del rancio 
dei soldati tedeschi, l'obitorio . 
improvvisato del campo, dove • 
sono allineati tanti cadaveri e 

(orse anche quello di suo pa
dre. 

«Certo, Jona che visse nella 
balena è soprattutto una storia 
vista con gli occhi di un bambi
no piccolo, come se la cine-

" presa fosse nella sua mente», 
conferma Roberto Faenza ri- ! 

' vendicando alia sua opera una 
certa leggerezza nonostante 
l'argomento. «Non vorrei che ^ 
questo film venisse presentato , 
soltanto come una storia di la- ' 

, ger, perché è soprattutto il rac- ' 
conto di un'infanzia. E la sem
plicità dello stile nasce da quel : 
punto di vista, anche se poi la 
fedeltà al libro è relativa». , - '-

Eppure è slato proprio il li- '; 
bro a entusiasmare la produt- -
trice Elda Ferri. Subito dopo 
averlo letto (nella traduzione : 

' italiana pubblicata dalla Giun- ; 
Una) si convinse che bisogna-

. va fame un film, ma ci vollero 
quasi dieci anni per «chiudere» 
il progetto. L'autore all'inizio 
non voleva saperne di cedere i 
diritti. «Avevo visto una Dritta 

> trasposizione olandese di un 
libro sulla guerra, ero diffiden
te. Solo dopo aver conosciuto 
produttrice e regista, mi sono 

1 deciso». - - . 
Prodotto dalla Jean Vigo in 

. collaborazione con Raiuno e 
' con Euroimages (costo com
plessivo 4 miliardi e mezzo). 
Jona è stato girato all'estero -

; in gran parte in Bulgaria per n-
\ durre i costi - con uno spinto 
; multiculturale. Se le musiche 

sono di Ennio Morricone. ad 
esempio, è l'ungherese Janos 
Kende (collaboratore di Mik-
los Jancso, Pai Gabor e Marta 
Mcszaros) a firmare la bellissi
ma fotografia. E il cast è tutto 
intemazionale: il francese 
Jean Hughucs Anglade (Not
turno indiano, Nikita) è il pa- . 
dre, l'inglese Juliet Aubrey (at
trice di teatro e tv) la madre, il 

- neozelandese Luke Petterson 
' (4 anni) e l'italiano trapianta- * 
' to a Londra Jenner Del Vec-
'; chio (7 anni) Jona in età di-
^ verse. ••-.«, *••.••••• • • ••» ••-; « 
'; Legittimo . il dubbio • che 
:•• Faenza non si senta molto a ' 
i suo agio nelle storie italiane. 
: ma lui non ci sta e quasi accu-
' sa di razzismo i giornalisti-
: «Sullo schermo non c'è nazio-
; nalità: i nostri grandi auton -
' Visconti, Antonioni, Bertolucci 

- hanno via via acquisito una 
; prospettiva *». intemazionale. " 
' Mentre ci sono registi stranien, 

penso a Mikhalkov o Margare-
: the von Trotta, che raccontano 

il nostro paese» •» • . • •.• 

Antonino Iuorio in «Trasfigurazione di Benno il Ciccione» di Innaurato 

Suicidio 1 1 ^ ^ 
AQOBOSAVIOU 

UH ROMA Un'animula gentile 
dentro un corpaccio gigante- • 
sco e malformato: questi è il " 
protagonista della trasfigura
zione di Benno il Ciccione, ' 
opera breve del commedio- '. 
grafo italo-statunitense Albert -
innaurato, classe 1948, autore 
di vari altri titoli a noi purtrop- • 
pò ignoti. Il testo che ora si 
rappresenta (fino al 28 mar
zo) al Colosseo risale già a 
una ventina d'anni fa, ma 
(pubblicatone! 1987 da Costa 
& Nolan in un'antologia di 
Nuovo teatro d'America) solo " 
da un paio di stagioni ha co
minciato a circolare, in festival 
specializzati' poi anche, di 
scorcio, nelle sale di grandi cit- • 
tà (Milano, Napoli, Torino, Ca-
lama, Bari) sulle nostre ribalte,.. 
per approdare finalmente a 
Roma. In un allestimento de
gno di ogni riguardo (tradu
zione di Rossella Bemascone, 
elaborazione e regia di Valter 

> Malosti, scenografia di Lucio 
; Diana, costumi di Metella Ra-

boni, produttore il Consorzio 
Settimo Voltaire). . 

, Cresciuto in modo esorbi
tante dall'infanzia alla giovi
nezza, trascurato sempre dai , 

; genitori, impegnatissimi in un 
loro squallido contenzioso do-

1 mestico, • legato al vecchio : 
' nonno, che a sua volta, però, ' 
;• in preda a frenesie di erotismo •'•' 

senile, si è dato poca cura del 
ragazzo, Benno ha convertito il ; 
suo disagio in smania ossessi-

. va di cibo. Ammiratore dell'ar- ' 
;. te, e dotato egli pure, cosi scm-
' bra, di talento pittorico, ma og- , 
'.• getto di generale disattenzione ; 
"< e scherno, l'ingordigia è dive- *, 
;. nuta unico risarcimento delle 
' sue frustrazioni, una ragione di 
: vita. E di morte, se, al culmine 

del suo delirio, avendo riper
corso le tappe d'una sventura
ta esistenza, Benno arriva a 

concepire II folle progetto di 
divorare se stesso. 

':- Illustrazione -< paradossale 
dell'amaro destino di chi, in 

'. una società votata al culto del
la salute fisica, della bellezza 

; esteriore, dell'appariscenza, si 
': ritrovi fuori della norma, consi-
C derato poco meno che un mo-
; stro, additato al pubblico ludi-
' brio. Metafora, viceversa, delle 
oscure prospettive di quel 

i Nord del mondo che continua 
a ingozzarsi, alimentando nel 

. contempo i propri sensi di col-
; pa. mentre miliardi di uomini, 
' in tanti paesi, non si nutrono a 
< sufficienza, o soffrono la fame. 
Le interpretazioni simboliche 

' della vicenda possono essere 
' molteplici, e tutte tentatrici. 

Meglio, allora, non divagare 
' troppo, e tenersi stretti al caso 
: umano d'una diversità e solitu-
" dine radicali, d'una «separa

tezza» cui non è estranea forse 
l'appartenenza di Benno e dei 
suoi familiari alla circoscritta 

. comunità degli italiani d'Ame-
.: rica. .; ••••.••••• •:'. •„-:• 
' •• Personaggi, comunque, dal 
: regista-adattatore Malosti con

globati tutti nella figura centra-
• le di Benno, eccezion fatta per 
• la sboccata ragazzina irlande-

., se che, oggetto da un lato delle 
•' viscide attenzioni del nonno, 
• provoca e dileggia, dall'altro, 
v la misera sessualità del Ciccio-
' ne. Donde si sviluppa un per-
' verso gioco a rimpiattino, una 
v piccola giostra infernale, fino 

all'aulocrocifissione -del di
sgraziato eroe (una variante, 

'- rispetto alle pur fosche indica
zioni del drammaturgo). -

Un'ora appena di spettaco-
•" lo, ma teso, incalzante, awalo-
V rato in misura decisiva dall'ap-
' porlo d'un attore, il napoleta-
•;no Antonino Iuorio, generoso 
•;' e solerte, estremamente con

geniale al ruolo. Gli fa riscon
tro Elena Bibolotti. anche lei 

. d'una inquietarne veridicità, 
bravissima. 

• i LOS ANGELES. L'equiva
lente in dollari di M miliardi 
di lire. È quanto Kim Basinger 
(nella foto) dovrà pagare al
la Main Line Pictures per es
sersi rifiutata, all'ultimo mo
mento, di interpretare Boxino, 
Helena giudicandolo troppo 
OSÉ. Il danno, cosi quantifica
to dai giudici di Los Angeles, 
sarà oggetto del processo,.' 
d'appello richiesto dall'attri
ce e dal suo avvocato. Nei due giorni di pro
cesso l'attrice non ha fatto dichiarazioni. Ha 
lasciato che ì suoi legali affrontassero foto
grafi e reporter, svignandosela alla chctichcl-

«rV\t"i/',ÌTSt"iT"iTS,i-Ta la c o n ' ' i , < i a n i a i o Mec Ba'd-

' KAJI Ì U C U 1 1 l d U l win. La sentenza ha provoca-
_ _ . T-« • t o molto scalpore a Holly-
K l ì T i rto<1T"i<5PY" wood. Gli agenti la conside-
I VII I I U C W U l g t l rano u n pericoloso prece

dente, altri un monito 
all'autodisciplina degli artisti. 
Boxing Helena, che la Main 
Line e la regista Jennifer Lyn
ch hanno ugualmente realiz
zato (con Sherilyn Fenn), è 
uno dei film «maledetti» della 

stagione Usa: non ha ancora un distributore e 
ha incassato meno di tre milioni di dollari in 
prevendite estere contro i dicci pattuiti qualo
ra fosse -stata la Basinger a interpretarlo. 

Ma ricorrerà 
in appello ; 

Fenice, le manovre 
rionfim^ 

RUBENSTEDESCHI 

• i A Venezia, come in tutta Italia, lo scandalo delle tangenti 
travolge i partili di governo. Ma né ali arresti, né gli avvisi di garan
zia cambiano mentalità e metodi dei responsabili della comizio- •. 
ne. Era stalo appena denunciato l'ignobile scandalo Biennale- j 
Fenice, ed ecco la logica conseguenza. Mario Messinis viene co- ; 
stretto ad andarsene. E, al suo posto, si affacciano già alcuni per-
sonaggi screditali pronti a fare da reggicoda al sovrintendente ;' 
Pontel. - •-• .-.. . .^. .--. .-.- ••-•.-- -v- -•' 

Manovre di questo genere non sono certamente nuove a Ve- • 
nezia, feudo di De Michelis e famiglia. Semmai potrebbe stupire " 
la superficialità e l'impudenza con le quali il Pontel affida le pro
prie «ragioni» ad un programma inesistente, dove la demagogia ,: 
sostituisce l'intelligenza, senza la minima base né culturale né fi- • 
nanziaria. • . - : - „ . .- ... •„„•..•. 

Il metodo Cresci, banditesco per eccellenza, trova seguaci. E 
perché no? Per decenni, democristiani e socialisti si sono spartiti i 
teatri, collocando individui sempre più sedenti in posti di mag
gior responsabilità. Venezia non segue soltanto Roma, ma Ton
no, Verona e via via, scendendo dal Nord al Sud con l'ineffabile " 
ministro Boniver al centro. 

Qualcuno ha ricordato, in questi giorni, la storica regola di 
uno stupido che nomina uno stupido, che nomina uno stuoido e 
cosi via senza fine. Perciò è inutile chiedersi a quale punto della 
catena si collochi il veneziano Pontel. Quel che è certo è che ia : 
catena è ancora limga e che i rappresentanti di un po'cic alio 
sfascio continuano a tarla scorrere ignorando decenza e limite. E 
questo fa veramente paura. 

f A • >' 'A 
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Scabone e Pace Oreste Scalzone e Lanfranco 

Un* «Istruttoria» ?"*• due d e 8" ^ 1,eader di 

„ . i u „_• , * " " •*• Autonomia operaia interven-
S U I i a C n S I gono. In diretta da Parigi, tuT/-
deali anni Novanta strattona di Giuliano Ferrara, 
ucyu anni Novanta i n o n d a a t e 22.20 su Italia 1. 

11L_"_. , ; Tema della serata, «I nemici 
^ ^ ^ ^ ^ ^ dello stato di ieri giudicano la 
cnsi della Repubblica italiana degli anni Novanta». In studio Pie
tro Valpreda. Daniele Pifano, Vincenzo Mlliuccl, Alberto Fran-
ceschlni, Ruggero Guarini. Gianni De Michelis ed Emanuele 
Macaluso. 

Telemontecarlo 
Tv pubblica troppo privata? 
Ad «Antennopolis» 
Biagi, Guglielmi, Fuscagni 
BEI ROMA. «Il servizio pubbli
co fa troppo il privato?». Ecco 
l'interrogativo che Antennopo
lis, il programma di Tmc dedi
cato ai grandi temi della tv, in 
onda stasera alle 21.35, ha po
sto ad un gran numero di «ad
detti ai lavori». Per Angelo Gu
glielmi, direttore di Raitre, «il •'•• 
servizio pubblico significa non '• 
occupare le reti solo per racco- '; 
glicre pubblicità, non vivere di 
programmi acquistati sui mer- . 
cali, ma essere protagonisti * 
delle produzioni mobilitando :• 
le forze intellettuali inteme». Su 
questo aspetto è d'accordo an
che Carlo Fuscagni, direttore 
di Raiuno che sostiene che «la 
Rai è un corpo vivo. Deve attin

gere a ciò che di vivo si manife
sta nel paese e fare in modo 

:•. che il nuovo arrivi sullo scher-
• mo». Per Enzo Biagi, invece, la 
'. soluzione e da cercare nell'a-
' bolizione dei programmi sur-

; gelati: «quando si compra un 
;'•• prodotto surgelato - dice - c'è 
:'"; una scadenza. In tv la roba sur

gelata si ripropone da anni e 
non è venuto ancora fuori 

' niente di nuovo». La carrellata 
di giudizi sul servizio pubblico 

/ siconcludecon gli interventi di 
Gianni Letta, vicedirettore Fi-
ninvest; Giuseppe Giulietti del
la giunta della Federazione 
della stampa (Fnsl) e Jennifer 
Clark di Vanety 

Da stasera su Raiuno alle 22.05 prende il via il nuovo 
programma di ArrigoLevi. Un viaggio in sette puntate 
nel complesso e delicato inondo dei bambini. Inchieste 
e dibattiti «per conoscerli ed aiutarli a crescere» 

infanzia 
Da stasera prende il vìa, su Raiuno alle 22.05, il pro
gramma di Arrigo Levi / giorni dell'infanzia, un'in- • 
chiesta dibattito in sette puntate sulla condizione 
dei bambini durante i primi sei anni di vita. Un pro
gramma che si rivolge agli adulti e che getta lo ; 
sguardo sul mondo dei più piccoli, sui loro drammi 
e sui loro problemi. Levi: «Abbiamo lavorato senza 
avere alcuna pretesa di sistematicità». 

ELEONORA MARTELLI 

• 1 ROMA Arrigo Levi e i 
bambini. Un accostamento -
inatteso, un incontro, però, 
che si è realizzato. E precisa
mente nel corso delle sette 
puntate de / giorni dell'infan- '•. 
zia, un programma che, tra- ! 
smesso dall'Antoniano di Bo-
logna, prenderà il via stasera 
su Raiuno alle 22.05. Ma che '; 
cosa ci fa un famoso giornali-. 
sta come Levi, un commenta- ; 

tore politico, in un programma [ 
dedicato al mondo dell'infan- , 
zia e al suoi problemi, cosi lon- , 
tani da tutto ciò di cui si ò oc- : 
cupato fino ad oggi? «È l a cu- y 
riosltà che mi spinge - ha ri- : 
sposto Levi incontrando i gior- : 
nalisti-ed il piacere di eludere 
la monomania, che induce tut-
ti noi a pensare sempre ai poli- : 
tic! corrotti, alle tangenti, alla . 
mafia... insomma, il desiderio 
di scoprire qualcosa di nuovo, 
di rinnovarmi». 

• L'idea di affidare l'inchiesta : 

e la conduzione del dibattito in r 
studio ad Arrigo Levi è stata ri
vendicata dal capostruttura di 
Raiuno Luciano Scaffa, il quale 
ha spiegato che voleva il «più 

, impensabile conduttore che ci 
potesse essere. Uno che fosse ' 

, anche in grado, lontano da -
ogni possibile spettacolarizza-

, zione, di mediare per un largo 
pubblico su un tema difficile 

' come quello della crescita È 
una trasmissione - ha conti
nuato Scaffa - che non solo 
vuole fare ascolto, ma soprat
tutto farci conoscere i bambini 
e aiutarci a farli crescere» In
somma, un programma sui 
bambini, dedicato soprattutto 
ai grandi. Anche se, fino alle 
22.30, tutti quei piccoli che sa
ranno ancora in piedi, avranno ' 

; il permesso (di Levi) di seguì-
. re la prima parte della puntata. 
Perché «fino a quell'ora ci sarà 

1 in studio anche un angolo dei 
.', bambini, ed si terrà conto della 

loro presenza». 
Dopo, quando 1 più piccini 

• saranno andati a letto, si pas- ' 
sera a trattare i temi più difficili. 

, e inquietanti. «Il mondo dell'in
fanz ia-ha detto Levi -è attra- . 

• versato .spesso da problemi 
'•• gravissimi, come la violenza, 

l'abbandono, la trascuratezza. 
•• Il programma passa dal desi

de ro di raccontare il miracolo 

Arrigo Levi fra 1 bambini del suo programma 

dei bambini al tentativo di ri
flettere sulla loro realtà e sulla 
società che si rapporta ad es
si». Levi ha spiegato anche che 
le sette puntate «non costitui
scono un approccio sistemati-

. co al mondo dell'infanzia, non 
; pretendono di esaurirne tutti 
gli aspetti. Piuttosto, si potreb
be dire che abbiamo (atto de
gli scandagli in un mare di pro
blemi». , 

••- Stasera, con.un'inchiesta di : 
• Danila Bonito si affrontano tre 
' temi: «Nascita, accoglienza, ri- , 

.;. fiuto». Seguirà, il 2 aprile, «Un ; 
> mondo di giganti», ovvero la 
• realtà cosi come la vedono gli 

occhi dall'infanzia. Andranno 
poi in onda «I molti volti della 
violenza», «L'avventura dell'in
telligenza» (sulla cultura del
l'infanzia nel noslro Paese), 
«Casa nuova offresi», sui pro

blemi dell'adozione e dell'affi
damento: «In salute: crescere 
bene» e, infine, il 7 maggio, «E : 
cambieranno il mondo», una 
riflessione sul fatto che questi . 

• bambini, «nonostante possibili . 
insidie, aggressioni, violenze» 
infine saranno quelli che gesti
ranno il futuro. «Quali ragione
voli speranze - si chiederà Levi ' 
- e quali le condizioni di n-
schio per l'infanzia italiana7» 

LALTRARETE (Raitre. 12.15). Nel contenitore del Diparti
mento scuola educazione appuntamento con L'occhio 
sulla letteratura a cura di Patrizia Todaro. Nello spazio 
dedicato ai ricordi il poeta Attilio Bertolucci parla di Gior
gio Caproni. Mentre Franco Leonardi conduce l'angolo 

'•'dei «classici». i ••• .- ;. 
FORUM (Canale 5, 13.35). Lite tra vicini a causa di un ca-

. ne. Un muretto di recinzione troppo basso non evita le 
' «incursioni» del quadrupede della signora della porta ac

canto. Come al solito risolvere la controversia tocca al 
giudice Santi Lichen, nel programma condotto da Rita 

'allaChiesa. > - -, . 
ITALIA ISTRUZIONI PER L'USO (Raiuno. 18.10). Dal 12 • 

marzo è in vigore un decreto che limita la vendita di me- ' 
dicinali senza ricetta. Se ne parla nel programma quoti- ' 
diano condotto da Emanuela Falcetti, insieme a Giorgio 
Siri, presidente della Federfarma: Claudio De Giuli, curi-
gente del ministero della Sanità; Teresa Petrangolini, se
gretario nazionale del Tribunale per i diritti del malato. -

ERNAN1 (Telepiù 3, 20.30). L'opera verdiana interpretata 
dal tenore Luciano Pavarotti nell'allestimento al Metro
politan di New York diretta da James Levine. <>•_-

UNOSETTE (Raiuno. 20.40). Obbiettivo puntato sul «boia 
dell'Istria», nel settimanale di informazione del Telegior
nale uno. 11 crudo soprannome appartiene ad IvanMati-
ka. comandante delle formazioni partigiane di Tito che 
fu pubblico accusatore nei processi popolari che si svol
sero tra il '43 e il '45 nella prigione di Pisino. da dove 
«sparirono» centinaia di italiani Ricercato dall'Interpol.s 

Matika è staio rintracciato dalla troupe del Tgl nel suo ri- ~ 
fugio di Zagabria, n . -_ , . . - - - ,.,--•. , ••"«y 

SCHERZI APARTE (Canale5,20.40). Teo Teocoli e Gene 
Gnocchi in compagnia dì Pamela Prati presentano i con
sueti «scherzetti». Tra le burle di stasera: Raimondo Via-
nello e Marco Columbro collaborano ad una finta intervi
sta a Sandra Mondaini. Luca Barbareschi presenta all'i-
gnaro Massimo Dapporto una sua falsa innamorata 
pronta a mettere zizzania tra i due. , .£>•-» ••-•-. 

MILANO, ITALIA (Raitre. 22.45). La svolta di Leoluca Or
lando, cioè il no della Rete al referendum del 18 aprile. A 
questo tema Gad Lemer dedica la puntata del suo pro
gramma. In sala lo stesso Orlando, Roberto Formigoni 
(De), Franco Bassanini (Pds) e Ferdinando Adomato 
della Repubblica. . . , ->s : . -, -••-•••' ----,< .;-,-; .... 

VOGLIA DI TENEREZZA (Raitre. 23.40). Penultimo ap- ; 
. puntamento con le storie di affidamento e di adozione 

. raccolte in tutta Italia da Virginia Onorato, Tiziana Piazza 
e Donatella Rimoldi. In Un bimbo per tutte le stagioni si 
racconta la storia di un ingegnere romano che da dieci 
anni pratica l'affidamento nella sua «famiglia aperta» in 
cui accoglie a rotazione bambini in difficoltà -

(Toni De Pascale) 
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SCEGLI IL TUO FILM 
M O UNOMATTIMA 8 X 0 UNIVERSITÀ. Lezioni 8 X 0 CWOIMimCOU.-Mt i t l l .TV News t U O RASSEON A STAMPA 8 X 8 

T-tVO TEI IQIWMIil ZUMO TXO TOMEJERRV. Cartoni animati • Tortuoa 
TXB TOJtKONOMIA . 7 4 0 

1 0 X 0 
PICCOLE I QUANDI STORIE. 
Short clrcua show 

8 X 0 TORIAVOUO 

10.1 B LA U H M E LSPQE. Film con 
Tolò e Femaldel (1* tempo! 

TXS BABAIC Cartoni 
7.0» D IE . Tortuga: la notizia 

8 X 8 UN DOTTORI PER TUTTI. Te-
, i , :,i,lefllm.„ • "•"'• ' - - " ' " • • ; 

tuo •CIAO CIAO MATTINA» • CAR
TONI •'--' •• •'••^^J^ 

LA FAMKMJA ADDAMS. Tele
film -

8 X 0 

7 X 0 L' 
7.30 OPPI IN EDICOLA IERI IN TV >;°B. 
.7X8 

1 1 X 8 L A L B O Q S t 
tempo) 

Film (2* t H O WJRUL Telelllm 
. Tortuga. Terza pagina 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
"Replica' : ' -••• • ' • • • - •"'• 

8.1B DIECI SONO POCHI. Telefilm 

LAFAMMUABRADFOD. Tele
film • , . : . . . - . . 

9 X 5 SUPSRVICKY. Telefilm 
' « 4 0 IJEFFSJtSOtL'Telefilm ''• 

tV4S TOM MATTINA 
8.00 OSE. TortuoaDOC 

1 1 X 8 CHBTEMPOFA 
• Una caramella al giorno 

1 1 X 0 ORE l ì . Conduce Gerry Scotti 

1 1 X 0 CUORI ETÀ. Telelllm Sardella 
Condotto da Luca 

I M O T1UKM0HMAL1UN0 
1 M I tASIONORAtNOJALlA. Tele-

III ;_ . 
1 8 X 0 TELIOIORNAUIUNO 
1 4 X 0 TENNIS. Da Modena: Italla-Bra-

elle (Coppa Davi») • 
18.18 BUONAPORTUNA 

DONNE, AMORI E MATRIMONI. 
Film con M. Carotenuto 

SCI ALPINO. Coppa del mondo, 
super gigante maschile e femmi
nile 

1 3 X 0 TOB 

10.1 B LA PICCOLA GRANDE NELL. 
Telefilm 

8.10 OENERAL HOSPITAL Telero
manzo 

< U t SOAWH aUOTIDIANL Rubrica 
10.49 Te

sato MARILENA. Telenovela 

lefilm 
9 X 0 T04 MATTINA 

1 1 X 0 TOR RELAIS 1 3 X 8 FORUM. Rubrica 11.48 A-TEAM. Telelllm 
9.65 

1 1 X 0 LASStE. Telefilm 1f -00 T 0 3 . De Milano 

INES, UNA SEORETARIA DA 
AMARE. Telenovela 

1 1 X 0 T O l 11.1 B DSE L'occhio su arte e viaggi 
1 4 X 8 

11XS PER V O I . CONSU-
MATORL DIAnnaBartollnl 

1 3 X 8 TOR LEON ARDO 

AOENZIA : MATRIMONIALE. 
Rubrica • • -'•- " 

1 2 X 8 STUDIO APERTO 10.80 

1 3 X 0 

14.00 TELEtMORNAUREtMONAU 18X0 TIAMOPARUAMONE Rubrica 
•CIAO CIAO» E CARTONI ANI
MATI 

LA STORIA DI AMANDA. Tele
novela "•'•- •>• '••'• 

1 1 X 0 Telenovela 

1 1 X 0 I PATTI VOSTRI 1 4 X 0 T03-PQMERKKHO 1 8 X 0 

I 1T.( I Programma per ragazzi 13X0 TOl ORE TREDICI 14.80 TORORANDTOUR. Nord-Sud 

1 7 X 8 OOtMALPARLAMENTO 1 3 X 0 T O l ECONOMIA 

1 1 X 0 TELEOIORNALEIINO 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER VO-

SO. Pravlilonl mila viabilità 

13X0 TOlTttENTATRE-METEOa 
1 4 X 0 SEORETIPERVOL Conduce A. 

Clerici 

18.18 DSE Da Stendhal alla comunità 
delle università subalpine 

LE PIÙ BELLE «SCENE DA UN 
MATRIMONIO». Rubrica ' 

1 3 X 8 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 1 3 X 8 

14.18 NONtLARAL Show 

IL PRANZO t SERVITO. Talk-
Show 

18.00 BIM BUM BAM. Cartoni 1 8 X 0 UNOMANIA ' 
13X0 T04 

1 8 X 8 TOSSOLOPBRSPORT. Motocl-
clramo 

18X0 OK IL PREZZO tQIUSTOI Quiz 1 8 X 8 BAVWATCH. Telelllm 
14X0 BUON Rubrica 

1 8 X 0 Da Modena: Ilalla-Bra-
alle (Coppa Devia) 

14.10 OUANDOSIAMA. Serie Tv 
1 4 X 0 SANTABARBARA. Serie Tv 

18.00 TOS. Pugilato 1 0 X 0 
1 8 X 0 TOS. Sci 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

1 7 X 8 TWIN CUPK Rubrica 
Teleromanzo 

Telenovela 
1 7 X 0 MITICO 

1 8 X 8 

1 S X 0 ALMANACCO DEL OJCMNO 

DETTO TRA NOL La cronaca In 
diretta 

18X0 TOS. Pallacaneatro 
1 7 X 0 TENNIS. Coppa Davi» 

1 0 X 0 TOB 1 8 X 8 TARZAN. Telelllm 
ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telenovela 

1 8 X 0 TOl.TELEOWRNALE 
18.80 T P 3 SPORT 3 0 X 8 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 18.30 

18.88 AUTOMOBILISMO. Prove Gran 
Premio del Brasile di Formula 1 

18.00 TP 3 
10X8 TELEOIORNALIRBOIONAU 

3 0 X 0 

10X0 TRIEUWADEL1 
18.10 TQSSI»ORTSERA 1 8 X 8 

18X0 L'ISPETTORETIBBS. Telelllm 

SOXS UNO SETTE. Settimanale di at-
tualltà • 

18.13 BEAUTIPUL. Sari e tv 
1SXS T O l 

lOtORNIDELL'HIFANZIA. Dal-
l'Antonlano di Bologna (1* parte) 

10.18 TOt LO SPORT 

nxo 
1 3 X 0 TPUNQ-LRIEANOTTE 

I FATTI VOSTRO. Piazza Italia di 
aera con Fabrizio Frizzi 

33.18 1 OlOmi DELL'INFANZIA. 2* 
parte 

14.00 TEI BOtORNBI EUNtì 
0X0 OQOtALPARLAMENTO 
0X0 MlZZAIMTtEIDNITORNL 
i x o aROSSII IU Flkn 
1X0 TQUNO-UNBANOTTB 
3X8 NOZZEDISANOUE, Film 
4X8 TBLROMRNALI UNO • UREA 

NOTTE 

<s 
7 X 0 

vela 
Teleno-

Telenovela 

iais 
vela 

SCONrotATB. Teleno-

11.00 QUALITÀ'ITALIA. Rubrica 
1 1 X 0 TAPPETO VOLANTE, ConLRI-

apoll 
13X0 COPPA DEL MONDOWSCI 
1 3 X 8 LA DI WILMA. Rubrica 

Film 
1 8 X 0 OSCAR 

ragazzi 
Rubrica per I 

1 8 X 0 X A U ; PEPE E FANTASIA. Ru
b r i c a ^ 

1 8 X 0 AVVENTURIERI Al 
DEL MONDO. Film con T. Sel-

• ' teck. Regia di B. 0 . Hutton 
1 1 X 0 UN CATASTROFICO SUCCBS-

SO. Rubrica di D.Unch 
1 1 X 8 ANTENNOPOLIS. Rubrica 
1 3 X 0 TMC NEWS 
«3.18 SPORTNEWS 
1 1 X 0 CADAVERI E COMPARL Film 

con D. De Vito 
0.18 BASKET. Una partita del cam-

plonato 
3 X 0 CNN. In diretta con l'America 

13.18 TtttPBOASO 

TRIBUNA DEI 
Interviste: Comitato prom. Inter
venti Mezzogiorno, , Comitato 
prom. Legge droga 
TENNIS. Italia-Brasile (Coppa 
Davis) 

10.30 TROPPO PORTE. Film di e con 
Carlo Verdone 

31X0 TOXVEirnoUEETRENT» 

SCHERZI A PARTE. Varietà con 
Gene Gnocchi. Teo Teocoti - - - - -

MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Show " - • - ••-"••- • -

17X0 LUI. LEL L'ALTRO Show 
1 7 X 0 T 0 4 

1 8 X 0 STUBtOSPORT 1 7 X 8 

1SXB OOMMAPIUMA. Show 

1 3 X 0 MAUMZIOCOSTANZOSHOW 

18.18 ROCKAROLL. Show 

20.00 KARAOKE. Varietà 

NATURALMENTE BELLA. Ru
brica 

1 7 X 8 

19.88 1 4 X 0 TOB 
3 0 X 0 A NEW YORK QUALCUNO t 

IMPAZZITO. FilmconD.Moore 

CERAVAMO TANTO AMATL 
Show •••-•*• 

1 X 0 STMSCU LA NOTIZIA. Replica 22.30 L'ISTRUTTORIA. Rubrìca 

1 8 X 0 ILNUOVOOJOCODELLECOP-
-, P IE Gioco a quiz. Nel corso del 
' programma alle 19: TG4 --

2 X 0 TOS-EDrCOLA 1 X 0 STUDIO APERTO. Notiziario 18.80 IN Teleno-

1 3 X 8 TP» NOTTE 
1 8 X 8 MILANO, ITALIA. Programma di 

Gad Lemer 
1 4 X 0 APPUNTAMENTOALCINEMA 1 3 X 0 

0.10 

1 X 0 

TOSPUONINBLLANOTTE. Pu-
gllato: Calamai!-Bertozzl 

VOQUA DI TENEREZZA. Vlag-
oio nel mondo delle adozioni 

0X0 TP3MUOV0PI0WN0 
ILCX>MMtSSSARK>PBPE. Film 
eonU.Tognazzl 

1 X 0 FUORI ORAR» 
2 X 0 

Replica 
SEI BAMBINE E IL PERSEO. 
Film di G. Forzano 

4 X 0 TOS NOTTE. Replica 
4 X 8 T08TBENTATRE. Replica 

3 X 0 MILANO, ITALIA. Replica 
4 X 8 TtWNtWVOPIORNO 

4 X 0 LE STRADE DI SAN FRANCI
SCO. Telefilm . 

8 X 0 CORNFLAKERS 

1 4 X 0 VM OrORNAIX. Altri appunta

menti alle ore 15.30-16.30-17.30-

iej<r;-'"'"'-''"--'-.:=". :::''-:' '.^•'••'' 

1 4 X S HOT U N E La rubrica del disco

bolo presenta l'ultimo album del 

l lvlng Color «Stein» -\"-.- . " : 

1SXS ONTHBAIR V : ; - - ' ^ " ,•-'••'-'••••'• 

1 8 X 0 METROPOUS. In diretta per 

• ' parlare di democrazia ••-•'••. 

1 8 X 0 VMQ.WRNALE • ^ ' 

1 0 X 0 MOKACHOCUOHT 

U X O PAULMCCARTNEVSPECIAL 

1 2 X 0 Mpa^CHOCSTRONO ':' 

1 3 X 0 VMQIORNALE ; ' 

1 3 X 0 SOQQUADRO. Cartoni animati ' 

1 4 X 0 NOTIZIARI REOIOttAU 

14.30 SOQQUADRO. Cartoni animati 

1 7 X 0 IL DOTTORE CHAMBBRLAIN. 

Telenovela -"•-• ' ; 

1 8 X 0 NOTIZIARIRBÓIONALI 

1 8 X 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 X 0 HENRV4KIP. Slt-comiyep. 

2 0 X 0 MAURO. Miniserie In 2 parti 

2 2 X 0 TEUtSETTESAMREMO 

2 3 X 0 TUTTOFUORISTRAOA 

1 8 X 0 DISPERATAMENTE TUA. Tele
novela 

1 8 X 0 TEUMIORNAUREOIONAU 
18.30 8KYWAY8. Telelllm 
1 0 X 0 LUCY SHOW. Telelllm 
1 0 X 0 SUFSRPLATOOH. Film con A. 

Wlrton 
1 1 X 0 TELEPtORNAURBOtONAU 
33.00 MODSQUAD. Telefilm . 

8 X 0 ATUTTOVOUIME Rubrica 

3 X 0 TPB-EDICOLA 

3 X 0 LE FRONTIERE DELLO 
TO. Rubrica " •" 

4 X 0 TOS-EDÌCOLA 

4X0 REFORTAPE Rubrica 

8 X 0 TOB-EDICOLA 

8.30 L'ARCADI NOE. Rubrica 

8 X 0 TPS-EDICOLA 

w 
1 3 X 8 USA TODAY. Attualità 
1 4 X 0 ASPETTANDO IL DOMANL Te-

leromanzo 
18.18 ROTOCALCO BOBA 
1 7 X 0 FILMATI COMICI 
18.10 USA TODAY. Attualllà 
1 8 X 0 BROTHERS. Telefilm 
1 8 X 0 SAMURAI. Telefilm 
20X0 IL DELITTO DELLA SMINORA 

Film 
« 2 X 8 COU^PWOSSOSTORV. Show 
2 3 X 0 7 CERVELLI PER UN COLPO 

Fllrn 
01.10 COLPO PHOSSO , STORY. 

Show (replica) . 

@ llllIHIliiiH 
(inumili 

1 4 X 0 INFORMAZIONEREOIONALE 
1 4 X 0 POMERtPOW INSIEME 
1 7 X 0 STARLANDIA. Con M. Albanese 
1 8 X 0 CAUFORNIA. Sceneggialo 
1 8 X 0 DESTINL Serie tv 
1 8 X 0 INFORMAZIONEREOIONALE 
1 0 X 0 PtAPNOSL Aids e droga 
1 1 X 0 PHIACCIONEVE Rubrica • 

1.11 RA88EONA STAMPA vela 

1 X 0 STUDIO SPORT 

1X0 PREVISIONI DEL TEMPO 
1 X 0 VIAOOIO DELLA MORTE AD 

Film " " ••• 

3 X 0 BAYWATCH. Telelllm 

«0X0 RENZO E LUCIA. Teleromanzo 
22X0 MISFATTO BIANCO. Film con 

G. Scacchi 
0 X 8 TOPSECRET. Telelllm 
1 X 0 PIAN BURASCA. Film 
3 X 0 OROSCOPO INDOMANI 

4 X 0 PROFESSIONE PEKOLO. Te
lefilm 

8 X 0 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

8 X 0 M i r i c a Rubrica , 

3.18 STRAVrSKYlLPRANDSTRUF-
FATORE Film 

8X0 STREPA PER AMORE Telelllm 
8X0 TOP SECRET. Telelllm . ' '. 

* ' 
RADIO ll l i i l l ff l 

(Programmi codificati) 
1 8 X 0 STREOATA DALLA LUNA. Film 

conCher 
2 0 X 0 P U UOMINI DELLA MIA VITA. 

Film con J. tango 
2 2 X 0 TANOO NUDO. Film con V. D'O-

nolrlo ' 
0.1 B LA SETTIMA PROFEZIA. Film 

. . . conD.Moore , 

TBUT •lllllillll 
18X0 CUPPEBTON. IP) 
20X0 ERRAMI. Opera lirica 
23X0 CONCERTI , 

OH1 

20X0 PASSIONE E POTERE Telero-
manzo 

21.18 LA DEBUTTANTE Telenovela 
« 2 X 0 NOI RIMEDIA. Attualità 

RADIO-GIORNALI. GR1:8; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6X0; 
7X0; 8X0; 9X0; 11X0; 12.10; 12X0; 
13X0; 15X0; 16X0; 17X0: 19X0;-
22X0. GR3: 6X5: 8X5; 11X5; 13X5; 
15X5:20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56. 11.57. 12.56. 14.57, 16.57, 
18.56,20.57,22.57.9.00 Radlouno per 
tutti: tutti a Radlouno: 11.15 Tu lui i f i 
gli gli altr i ; 12.00 Gr1 flash-Meteo; 
13X0 Alla ricerca dell'Italiano perdu
to; 18.00 II Paginone; 20X5 Invito al 
concerto; 23.28Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26, 10.12; 11.27, 13.26, 15.27. 
16.27, 17.27; 18,27; 19.26, 21.27;. 
22.27. 8X8 Memorie di Carlo Goldo
ni: 9X9Tagllo di terza; 10X1 Radio-, 
due 3131; 12X0 II signor Bonalettura; 
15.00 II nocciolo della questione; 
18.35 Appassionata; 20.03 Questa o 
quella; 23.28 Notturno Italiano. 
RADIOTHE. Onda verde: 6.42, 8.42. 
11.42. 18.42. 7X0 Prima pagina: 8X0 
Alfabeti sonori; 13.45 Giornale Radio 
Tré-Meteo; 14.05 Novità In compact: 
15.45 Giornale Radio Tre; 19.15 Ose. 
Guglielmo Marconi (III); 23X0 II rac-
contodel lasera. . 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico dalle 12.50 alle 24. - . . 

1 0 . 1 B LA LEGGE È LEGGE , . -, . 
Regia di Chriettan-Jeque, con Tato, Fernando!, Nino 
Beaozzi. Francia (1957). 95 minuti. 
In un paesino al confine t ra l 'Italia e la Francia G iu -

; - seppe, contrabbandiere ital iano e Fernand. sendar -
' . • " ,.' " me francese sorto sempre ai ferr i cort i . Ma I ver i guai 

arr ivano soltanto quando Fernand scopre di essere 
' italiano anche lu i . Un Incontro fra due grandi del la co

micità al di sotto del le aspettative. Le risate comun
que non m a n c a n o . - - ; „ • • . , • • - ' 

: : : ; ; - , RAIUNO ,.-•V-^ ::% ••;. '.';•. .•.'. ' , " . ' " ' ' •" '" 

2 0 X O IL DELITTO DELLA SIGNORA ALLERSON 
. Ragia di Robert Steven, con Susan Harvard, Peter 

- - B n c h , Diane a iento . Gran Brelegrui (1962). 100 m inu
t i . .- • • - . -, • 
La dottoressa Christ ine Al lerson, processata per e u 
tanasia, viene assunta dall 'avvocato che l'ha difesa 

' con i l compito di assistere Liane, che soffre d i disturbi 
' mental i . Dopo aver ricevuto una notizia che l 'ha scon-

', volta, la paziente fugge e precipita In un burrone. La 
f , ' , . ' protagonista si t roverà cosi ancora una volta coinvol-

"'""' • '• ta In un caso d i eutanasia. u>- r\. - • *.-,'.' 
ITAUA7 .vl;;^,,-,...- . :.,'••.•'••"•:"'."'"' ""?.-,....' ' 

2 2 X 0 MISFATTO BIANCO :' - " ' * " . ' 
•. Regi* di Michael RfxHord, con Orata Scacchi, C^wrlee 

dance, John HurL Gran Bretagna (ISS7)-15» minuti. : 
. Nairobi , 1940. Assolto dal l 'accusa d i aver ucciso l'a-

. mante del la moglie, l 'anziano Lord Broughton ó cre
duto colpevole dal la moglie. Questa continua a so-

. spettarlo, soprattutto dopo una scenata in cui il mari to 
pr ima tenta d i ucciderla, e poi s i suicida. Affresco a 

; tinte fosche sul l 'al ta società del la colonia inglese In 
Kenla, tratto dal romanzo d i James Fox. -,.->-. - : ' 

' RETEQUATTRO • j v , „ . '"• 

2 2 X 0 CADAVERI E COMPARI " . 
- Regia di Brian De Palma, con Daimy De Vito, Joc Pl-

, «»po,HarveyKeKel . Usa (1988^117 minuti. 
Due delinquenti vivacchiano rendendo servigi ad un 
boss. Un giorno r icevono t ' incarico d i custodire per II 
capo una fortesomma di denaro. Perderanno II dena
ro puntandolo tutto su un cavallo. La vendetta del 

' boss sarà quel la d i promettere salva la vita a colui 
che riuscirà ad uccidere II p ropr io compare Br ian De 
Palma, special ista del thr i l ler e del l 'horror, mostra la 
sua vena d i umorismo nero 
TELEMONTECARLO 

1 .20 IL ROSSETTO '. 
Regia di Damiano Damiani, con Pietro Germi, Pierre 
Brlce, Laura Vivaldi. Italia (1980). 95 minut i . 
Il primo film di Damiani, al quale Cesare Zavattlnl col-

: laborò per la sceneggiatura. Una dodicenne, Innamo-
; rata d i un uomo d i t ren tann i , un giorno che lo segue 

lo vede uscire dal portone d i una casa dove e stato 
commesso un delitto. Intanto questi , Infastidito dal la 

• ragazzina, s i trova a confidare II suo disappunto al 
; commissar io che segue le indagini . . . • 

•' RAIUNO ..rti:>t-•••., .- - • -:ÌL .'•_.• 

2 . 0 0 IL COMMISSARIO PEPE 
Regia di Ettore Scola, con Ugo Tognazzl, Silvia Dioni
sio, Gaetano Clmarosa.rtalla (1969). 107 minut i . 
Il commissario Pepe, da poco arrivato In una cittadina 
del nord Italia, scopre con sorpresa che sotto l 'appa
rente dignità, v ive una real tà corrotta, In cui sono 
coinvolti molti notabil i apparentemente al d i sopra di 
ogn i sospetto. Il poliziotto e deciso ad andare f ino in 
tondo al le indagini, quando dall 'al to gl i giunge l'Invito 
a lasciar perdere I nomi eccellenti... 
RAIDUE ,-.~S:",-.,r^a:: ••*.- - « ' • " •:•:•>."•'*••>2:': 

3 . 1 8 STAVISKYILGRANDETRUFFATORE 
Regia di Alain Reanala, con Jean Paul Belmondo, An
ne Duperey, Charles Bayer. Francia (1974). 115 mlnu-

. t i . -.• .-*.. • .. ,.-•••• ..-, 
Francia, Anni Trenta. Stavlnsky e un simpatico trufta-

" tore che, nonostante venga caldamente sconsig l iato, . 
vuole tentare la pericolosa Impresa di emettere falsi 
buoni di cassa del Credito municipale. Scoppia lo 
scandalo. Nasce un caso, che la destra riesce a stru
mentalizzare. Una divertente ed amara biografia 
•d'autore». •• •• ; . , . , • 

.. RETEQUATTRO 

K K 
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l'Unità - Venerdì 26 marzo 1993 
Redazione 
via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma 
lei 69 996 282 - fax 69 996 290 
1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 e dalle 15 al
le ore 1 

Dopo una convulsa riunione 
durata quattro ore il Garofano 
trova un'apparente unità 
sulla bocciatura del leader verde 

Si riapre la giostra sul nome 
del futuro sindaco? 
Ci sono solo dieci giorni di tempo 
e un clima politicò lacerato 

Crisi in Comune, è notte fonda 
Tutto il Psi contro Rutelli: «Un errore tattico» 
No a Rutelli, ma si all'allenza progressista con laici, 
Pds e Verdi. La riunione decisiva del Psi romano si è 
conclusa ieri sera con sottili distinguo affidati alle di
chiarazioni del commissario Mattina. Carrara esce 
di scena e per contrappeso il Psi invita gli alleati a ri
nunciare alla candidatura del leader verde per poi 
sedersi intorno a un tavolo e scegliere il futuro stn-
daaxcome massima espressione di collegialità» 

RACHRLCOONNILU 

• 1 Bocche cucite, lampi d'i
ra negli sguardi dei delluntiam 
e una dichiarazione finale che 
suona plùcome una sibillina 
provocazione che come una 
scelta: di campo chiara e con
vincente Alla fine di quattro 
ore idi discussione chiusi in 
una istanza» di via del Corso, 1 
socialisti romani scelgono di 
giocare fino in fondo la carta 
dell'ambiguità, confermando 
un no a Rutelli condito però da 
aperture verso il Pds e la giunta 
di svolta. «Il ragazzo si farà, ba
sta che sgombri il campo ades-
sovquesta la filosofia di (ondo 
deleornunteato. O meglio, per 
usare le parole del.comroissa- -
rio della federazione romana 
Quo Mattina «Rutelli non cre
do che lavon alla giornata, gio-
vane. contò ha un futuro-da
vanti a sé, una rinuncia0pflgi 
può djae. fatU dpnian>< |h> 
»raraatlo*i^Jaccpiiàcv,tsHl,1 
PKWrai^j^.'MOj^cBjpra-, 
mento, si eliminino i vcu sul 
nomadi chi dovrà guidarci/al
leanza progressista, laica e 
ambientalista di cui si parla da 
cinquanta giorni e più. 

L'inyjto.all'asse Pds-Verdl è 
quello di azzerare la battaglia 
sul candidato Rutelli, che ha 
magnetizzato finora gli attardi 
parte,dei gruppo socialista ca

pitolino In cambio di cosa7 II 
piatto della rinuncia è servito 
con la formalizzazione dell'u
scita di scena di Franco Cai-ra
ro L'eliminazione dell'aspira
zione socialista alla poltrona 
del prossimo sindaco, una vi-
sione più possibilista anche di 
un ingresso nella giunta di 
svolta soprattutto di tecnici di 
area socialista di provata mo
ralità e una ritrovata concordia 
per andare insieme verso le 

- elezioni «alla scadenza natura
le del consiglio comunale» con 
una «giunta di transizione». Se 
si sbloccano i veti dall'una e 
dall'altra parte secondo Matti
na nelle prossime ore «tutte le 
forze dello schieramento futu
ro si potranno sedere attorno 
ad un tavolo per individuare 
un terzo candidato che realizzi 
il massimo di coesione possi
bile» Su una cosa Mattina è sla-

,;p,chiaro„«uPsino;rtsLassume-
,rà u paso di aver, fatto cadere 
giunta e consiglio» Come dire 
la palla adesso tocca di nuovo 
agli altri I socialisti invitano gli 
alleati potenziali a fare uno . 
sforzo di collegialità. E la can
didatura Rutelli, sempre se
condo Mattina, ha un vizio di 
fondo l'imprinting del Pds che 
l'ha lanciata come candidatu
ra di parte. Cioè il Psi non è 

La piazza del Campidoglio 

stato preavvertilo del gesto 
«Un errore tattico», lo ha defini
to Mattina Già da oggi il Psi 
annuncia una ripresa delle 
consultazioni, cominciando 
con l'incontrare i rappresen
tanti del l«poloJaico«.-f,a±1UK-
cheràaPdseVerdi 

Il risultato della decisiva riu
nione di ieri sera, dunque, si n-
solve in un ritomo alla casella 
di partenza, come nel gioco 
dell'oca Tutto ciò a dieci gior
ni dalla scadenza del tempo 
utile per risolvere la crisi. I ses
santa giorni previsti dalla legge 
infatti scadono a mezzanotte 

di domenica 4 aprile 
Ieri sera alle dieci, quando i 

rappresentanti del Psi sono 
usciti dalla porta blindata di 
via del Corso, non avevano 
facce contente Un primo 

^•drappello composto "da Maria-
netti, Rchera e Marino ha drlb- ' 
blato i giornalisti quasi con 
scortesia, di solito inusuale 
Carraio ha sceso le scale di 
corsa, anche hit senza voler ri
lasciare dichiarazioni, anche 

• se con il volto più sereno del 
giorno di pioggia Paris Del
l'Unto si è detto soddisfatto 
con la voce più alta e i modi 

più bruschi del solito Ma&ini e 
Redavid hanno afferrato la-
scensore come se fosse un 
manganello Rotiroti ha lancia
to veleno solo per come 1 gior
nali hanno trattato le sue vicis-

'sìtudini giudiziarie c& questo 
propno nel giorno in cui il se
gretario delia Coli romana il 
socialista Minelb, scioglie gli 
indugi e si dichiara decisa
mente a favore di Rutelli Men
tre il deputato verde Scalia tor
na a sottolìnare un si a Rutelli 
come «un segnale di rinnova
mento e non come una scelta 
diparte» 

vmmmm 

Quel partito 
che non c'è 

FABIO LUPPINO 

• 1 Chissà se Rutelli potrà mai diventare sindaco di una giunta 
di svolta len il Psi potrebbe aver posto una pietra tombale su 

auesta soluzione una decisione immouvata in una situazione 
e) genere, che tutto è meno che una risposta credibile, ali altez

za delle aspettative L'impressione e che il Psi romano angoscia
to dall'accerchiamento altrui, abbia finito per smarrire se stesso 
La crisi in Campidoglio ruota intorno a questo dilemma il Psi non 
è più quello vecchio, ma non porta alcun segno di ciò che potrà ' 
essere e in questa fase transitona tutte le degenerazioni del vec
chio affogano ì labili tentativi del nuovo Una prova di questo sta ' 
nel modo in cui il Psi ha gestito la storia della candidatura a sin
daco del verde Francesco Rutelli II neocommissano Enzo Matti
na è stato subito abbastanza disponibile, cosi 11 segretario nazio
nale Giorgio Benvenuto 11 partito romano no, ha rispolverato i 
vecchi arnesi della politica che, in epoca di Tangentopoli fa di
sagio il solo vederli usare E allora la discussione su Rutelli, nel 
Garofano, è diventata intricata e incomprensibile Basta guardare 
chi è sceso in campo contro la «svolta» nella capitale i due awer-
san di ieri, i «plurindagati» dai giudici di Mani pulite, Raffaele Roti-
roti e Paris Dell'Unto Insieme con loro, alla sua vecchia maniera, 
anche Bettino Craxi In uno scambio di atteggiamenti per cui 
sembra che ognuno abbia bisogno dell'altro perlegittimarsi Cosi ' 
Dell'Unto a Roma continua a lare l'oppositore come se avesse ' 
nostalgia di un grande capo che oggi non c'è più, ma che pure in 
questi anni gli ha consentito, da perdente, di garantirsi una am
pia rendita di posizione Ma. oggi, e ancor più inesorabilmente 

..domani jion potrà più- esserci un potere nei partiti basato sul 
controllo delle tessere'. InsbrhWDefrtlnto non sarà più Deli Un
to Tant'è il capocorrente rosicchia ciò che rimane, e insieme ai 
consiglieri comunali che a lui fanno rifenmento (ma non tutti si 
sono allineati) ha avuto le parole più dure per bocciare 1 ipotesi 
Rutelli-sindaco E cosi il Psi sembra un satellite che eira inutil-, 
mente intorno al propno asse, dopo aver rotto con la De, sepolto . 
Carrara, scelto una strategia ber giunte di progresso, dopo aver , 
chiesto e ottenuto scuse dal Pds per aver lanciato la candidatura ' 
Rutelli senza aver avvertito via del Corso Unvorticecheoravaad ' 
affossare l'ipotesi della giunta di svolta Senza un perché politico 
E resta la domanda chi ha paura di Rutelli-sindaco? - • 

Lettera del ministro dei Beni culturali al comitato per il ritorno della statua 

Parola di Ronchey: il 21 aprile 1994 
Marc'Aurelio in conia torna in Campidoglio 
La copia ha vinto. E anche la battaglia del verde De 
Luca e del colorato comitato impegnato nella cam
pagna «Aridatece Marco Aurelio». Il ministro Alberto 
Ronchey, ha confermato che la copia dell'imperato
re filosofo tornerà al centro della piazza del Campi-
dogliaperil 21 apnle del 1994. L'onginale. restaura
to, rimarrà al sicuro, protetto da smog e vandali. Ma 
è davvero questa la migliore soluzione? -. 

OIULIANO CCSARATTO 

• • Ha vinto là copia* Mar- . 
c'Aurello potrebbe tomaie a 
cavalcare sul Campidoglio il. 
21 apnle 1994 e 1 romani cele
brare cosi, con una bronzea 
controfigura, a natale della lo
ro città. Lo conferma Alberto 
Ronchey, ministro dei Beni 

Salute 
Vigili urbani 
ad alto 
rischio 

- . 3v-Cl I 

ir 
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wm Cai!. Osi, Uil chiedono 
per i vigili urbani di Roma l'ac
quisizione dello «status».di'ri
schio. 1, rappresentanti sinda
cali, dipendenti pubblici, han
no manifestato ien in piazza 
Montecitorio per sensibilizzare 
la commisisone tecnico-scien
tifica che sta esaminando le 
varie categorie da inserire nel 
DI -stille categorie usuranti 
Contemporaneamente, nel 
corso di una conferenza stam
pa, sono stati fomiti i dati sulle 
condizioni di salute rilevate 
dall'ente di assitenza e preven
zione per 1 dipendenti comu-

' nali Dai risultati dell'indagine 
condotta su ben 1950 vigili ur
bani, è emerso che ben 1915 
presentano affezioni dell'ap
parato respiratone 1923 del
l'apparato locomotore, 708 ac
cusano una patologia al siste
ma nervoso 

culturali, comunicando che «la 
copia ci sarà» al verdi impe
gnati nella campagna «Anda
to» Marco Aurelio» Polemi
che finite? Niente affatto «È co
me dare la parte del protagoni
sta a uno slum mar», commen
ta qualcuno «È la filosofia del-

«Stendhal» 
I docenti 
richiedono 
le aule 
• 1 Un appello al provvedito
re agli studi di Roma è stato n-
volto ien dal collegio dei do
centi dell'istituto professionale 
«Stendhal» nei pressi di «Tom
ba di Nerone», perché renda 
esecutiva la delibera, già ap
provata dal consiglio circoscn-
zionale, con la quale si asse
gnano all'istituto alcune aule 
della vicina scuola media «Pa-
plni» La soluzione approvata 
dal consiglio circoscrizionale, 
«Ci sembra la più logica» L'as
segnazione di qualche aula 
della «Papini» alla vicina «Sten
dhal» hanno spiegato, permet
terebbe infatti di «creare due 
poli scolastici completi (ma-
tema, elementare, media) e 
consentirebbe nello ^stesso 
tempo di unificare definitiva
mente le tre sedi dello Sten
dhal, che è 1 unico Istituto pro
fessionale della zona» 

l'avaro», spiegano altn 
condannando la strategìa di 
Ronchey, del resto confermata 
in altre «operazioni salvezza» 
come quella di Caracalla mi
nacciata non dalle orde di «in
sti e sfregiaton di monumenti, 
ma dai sin qui inoffensivi acuti 
canon della versione estiva del 
teatro dell'Opera 

Ha perso l'originale il mo
numento equestre si ntira, non 
risalirà sul piedestallo, va in 
pensione, e anche se questo è 
un pnvillegio consentito a po
chi - forse Ronchey non nusci-
rà a trasferire la Colonna troia
na o a metterla sottovetro per 
salvarla dallo smog -, non fa 
una. gran bella figura In ba
checa infatti, ancorché attrarre 
turisti disposti a pagare un bi

glietto, perderà molto del suo 
fascino «artistico e stonco», e 
con lui la michelangiolesca 
piazza Ma sono questioni di 
pnneipio che non hanno con
vinto né I verdi né 11 ministro 

, «Come l'avaro» chiude, na
sconde le cose per godersele 
solitario, in modo esclusivo Le 
sottrae alla collettività per gioi
re del possesso più che della 
bellezza s 

È questa la teoria dei detrat
tori di Ronchey, di chi vuole 
Marc'Aurelio restaurato si, ma 

» al suo posto, e da chi grida che 
va difenso dagli insulti atmo
sferici insieme alla città e dal 
vandali con controlli adeguati 
Insomma si accusa il ministro 

•' di «attenzioni a) particolare» e 

fuga dal generale «è la città 
che va allo sfascio e mettere in 
salvo l'argenteria non è un 
troppo nobile provvedimento» 
Ce n'e per tutti Compresa la 
polemica sulla copia che i ver
di vorrebbero pronta tra un an
no, ma che ancorché deciso 
che «copia sia», non è ancora 
stata varata E dodici mesi 
sembrano davvero pochi affin
ché l'Istituto centrale del re
stauro indichi la via migliore 

«Èescluso il calco», assicura-
, no dal ministero, ma nessuna 
soluzione è sicura Rifare il fal
so sovrapponendolo all'origi
nale comporterebbe infatti 
qualche danno la doratura re
sidua potrebbe scompanre del 
tutto e le dimensioni del nuovo 
non corrisponderebbero, pur 

di poco all'antico Insomma 
una copia «imperfetta» 

Ma anche il sistema «foto
grammetrico» la riproduzione 
laser, non trova unanime ap
provazione. Un siffatto Marco 
Aurelio sarebbe una «copia 
giapponese», lamentano gli 

esperti «di una precisone e 
un'Identicità irreali», trasfor
mando in «meccanica freddez
za» 1 armonia «vitale che sol
tanto la mano dell'artista» può 
soffiare sull'immobilità della 
statua Insomma una copia ' 
«troppo perfetta» 

Tempi di crisi, sconti per i pensionati 
• I «In questo negozio, ii 
mercoledì si effettua lo sconto 
del 12% per i pensionati» Il 
cartello, senno a mano su un 
cartoncino verde fosforescen
te, è comparso da poche setti
mane sulle vetrine di un ali
mentari di via della Corazzata, 
ad Ostia Siamo in una zona 
•popolare, ma non ancora a 
nuova Ostia, come ci tiene a 
spiegare chi abita da queste 
parti il quartiere più estremo-
e più degradato - del Lido co
mincia a pochi metn più giù, 
dopo il «confine» segnato da 
un'ampia piazza 

È mercoledì mattina, e an
che se il negozio non è parti
colarmente affollato, si nota 
un certo via vai di gente con i 
capelli bianchi «L'iniziativa 
funziona - spiega Gianni Fal-
qui, che ha aperto qui 11 suo 
negozio da cinque anni - an
che se abbiamo iniziato da ap
pena un mese La notizia si è 
sparsa in giro, e il mercoledì 
e é più clientela Noi non ci n-
mettiamo, e insieme rendiamo 
un servizio alle persone in dilfi-

«Sconto del 12 per cento per ì pensio
nati». È scntto sulle vetrine dei negozi 
di generi alimentari di via della Coraz-

. zata, un quartiere popolare di Ostia 
L'idea è di Stefano Tedde, che spiega. 
«Il mio negozio si trova a ndosso di un 
complesso Iacp. Ho un buon rapporto 
con i vicini e anche con gli anziani. 

Così, visto che martedì scorso gli affan 
non andavano un gran bene, ho lan
ciato l'offerta promozionale». L'inizia
tiva funziona, tant'è che ì proprietari 
delle botteghe del quartiere hanno fat
to lo stesso. Gli anziani arrivano al 
bancone, aspettono il loro turno, e 
fanno la spesa con lo sconto. 

colta» Ma come gli è venuto in 
mente lo sconto ai pensionati, 
in tempi di crisi economica co
me questo? «L'idea non è stata 
mia - il negoziante sembra 
quasi schermirsi - mia moglie 
ha visto un cartello come que
sto in un altro alimentan di 
Ostia, e cosi ho deciso di fare 
lo stesso Sa, lo ho genlton 
molto anziani, capisco quali 
sono i problemi E poi questa è 
una zona popolare, qui abita
no molti pensionati» 

Il meccanismo sembra sem
plice, a nessuno viene chiesto 

MASSIMILIANO DI OIOROIO 

di esibire la carta d'identità o il 
libretto per la pensione Gì an
ziani amvano al bancone, or
dinano, e quando vanno per 
pagare la cassiera pratica di
rettamente lo sconto Non e è 
imbarazzo, anzi i clienti sem
brano apprezzare parecchio 
l'iniziativa. «Venivo qui a fare 
la spesa anche pnma - dice 
una signora, mentre ordina il 
parmigiano - ma quando è il 
giorno dello sconto compro 
sempre di più, faccio un po' di 
scorte E poi, sto facendo il 
"passaparola" con la gente 

che conosco e fi un'altra an
ziana che cammina a fatica 
cosi la nuora I accompagna 
apposta il mercoledì» , 

Ci spostiamo dunque nel 
negozio dove é nata l'idea dei-
Io sconto per i pensionati in 
tempi non sospetti quasi un 
anno fa, pnma «del baratro» 
cosi caro alla signorina Vacca-
roni di «Avanzi» Un altro ali
mentari, nella parte opposta 
della cittadina ma sempre in -
una zona popolare vicino a 
un grosso complesso Iacp «lo 
ho un buon rapporto con gli . 

anziani - dice Stefano Tedde 
il giovane propnetano - ma 
devo essere sincero il martedì 
era giorno di stanca per le ven
dite, cosi mi è venuto in mente 
lo sconto Le cose vanno bene, 
e la gente sembra contenta Gli 
anziani vengono anche da al
tre zone, magari col carrello 
per fare la scorta» 11 meccani
smo è identico nessun con
trollo, basta un'occhiata di fi
ducia «Lo sconto forse non è 
cosi consistente - dice il nego
ziante - pero è utile Ma vorrei 
anche che gli altn alimentan 
facessero lo stesso qui non 
valgono 1 primati, e poi il gua
dagno e è lo stesso, non an
dremo mica falliti , per 
quel 12%» 

Ma vedere quel cartello fuon 
dalla vetrina, chiediamo men
tre la crisi economica si fa sen
tire, non fa una bruna impres
sione, come le tessere per il 
pane nel dopoguerra? «Per 

• niente - taglia corto un cliente 
con i capelli bianchi - mi 
preoccupano molto più i bolli
ni per la sanità» 

C 3 r m e l 0 M o l i l i S l ì Carmelo Molinan (nella io 
ov accoccnm Ar t o ) • ^ assessore de e stato 
CAOSSCNVICU*. nmosso dalle canche di 
rilllOSSO consigliere ed assessore del 
• • T ! . Comune con un decreto del » 

OSI miniStrO ministro dell'Interno Arre
stato e nmesso in libertà per 

^mmmmm^^^^mm^^^^mm ' inchiesta sui «palazzi a o-
ro» il 23 marzo scorso Moli-

nari è stato nuovamente arrestato per concussione conti
nuata 11 provvedimento firmato da) gip Vincenzo Rotundo. 
su richiesta dei sostituto procuratore Antonio Moncca si n-
ferisce in quest ultimo caso a tangenti percepite quando era 
presidente della quarta commissione consiliare e si occupa
va della ristrutturazione di edifici scolastici «La permanenza 
del signor Carmelo Molinan - dice la motivazione - nelle ca
nche di consigliere ed assessore espone l'attività ammini
strativa ad una potenzialità di inquinamento ed ingenera al
larme nella popolazione con conseguente pencolo di grave 
turbativa dell ordina pubblico» 

Niente più lager per anziani 
handicappati e malati d. 
mente su tutto il temtono la
ziale Lo ha dichiarato il pre
sidente della commissior"" 
Sanità Francesco Maselli 
annunciando 1 imminente 

, ^ m m ^ ^ m m m m m m m ^ approvazione della legge e 
del regolamento sulle resi

denze sanitarie assistenziali 11 provvedimento, che dovreb
be essere approvato in via definitiva in commissione il pnmo 
apnle prevede 1 istituzione di 18 mila posu letto in residenze 
sanitarie assistenziali (12 mila nel pubblico, seimila nel pn-

Niente più lager 
per ali anziani : 
Al via la legge • 
sull'assistenza 

vato) per anziani, handicappati e maiali psichici 

Antiproibizionisti 
chiedono 
la chiusura 
di Regina Coeli 

Numero verde 
per le famiglie 
sotto sfratto 
tei. 6794763 

Chiudere il carcere di Regi
na Coeli e ristrutturare 1 edi
ficio per destinarlo a SCODI 
culturali come già è stato fat- * 
to per il complesso del San _ 
Michele, un,tempo carcere 
mino%,E gijestkla propo-0 f 
staaN^hzàlàOggtdarconiS-
gliere regionale antiproibi- r 

ziomsta Paolo Guerra, promoic.e di una campagna a favore * 
dei detenuti del vecchio carcere di via della Lungara. «Regi
na Coeli è un carcere letteralmente invivibile - ha detto • 
Guerra - in questo momento ospita 1500 detenuti à fronte i 
degli 800 previsti, 700 dei quali sono tossicodipendenti e 
moltissimi sieropositivi o malati di aids» Dal 29 al 31 marzo ~ 
ha concluso Guerra, «anche i detenuti si uniranno al mio 
sciopero della fame nfiutando il vitto» , _,_ 

E stato istituito un numero 
verde per soccorrere le fami
glie sfrattate L iniziativa à 
stata lanciata dal capogrup
po dei Verdi al Comune Lo
redana De Petns per porre n- • 
medio alla drammatica si-

, ^ ^ . tuazione oegli sfratti dopo il 
mancato nnnovo da parte 

del nuovo Prefetto dell'ordinanza sugli sfratti che prevedeva 
il passaggio da casa a casa «Moltissime famiglie - ha detto 
la De Petns - vengono ora cacciate dalle propne case e mes
se letteralmente per strada» Il gruppo Verde ha dunque 
messo a disposizione un servizio al quale potranno rivolger • 
si ì cittadini in difficoltà, tei 6794763/ 671Ó2400 

L improvvisa malattia di tutti 
i tecnici specializzati ha 
mandato m ult oggi 1 attivtà 
dell'ambulatorio radiologi
co del San Camillo uno de- * 
gli ospedali più grandi di Ro
ma A denunciarlo sono stati 

^ m m m ^ m gli stessi pazienti, stremati , 
da un attesa di ore sotto la 

pioggia davanti alb porta chiusa dell'ambulatono «Aveva- ̂  
mo tutu un regolare appuntamento - hanno raccontato m ' 
gruppo al dirigente del commissanato più vicino-ed erava
mo tranquilli la usi del San Camillo la Km 10, ha fama di es
sere la più efficiente e organizzata di Roma. Invece dopo tre 
ore di attesa quando oramai eravamo fradici e furenti, è ar
rivato un inserviente e ci ha nfento che 1 ambulatono sareb- „ 
be nmasto chiuso perché tutto li personale è ammalato» 11 
commissario ha raccolto la denuncia e avvialo una pnma " 
inchiesta, domani, hanno precisato i collaboratori, la vicen
da finirà sul tavolo di un magistrato „ ,. 

Tecnici malati 
niente 
radiografie -
al San Camillo 

LUCA CARTA 

Grottarossa 
Fallita rapina miliardaria 
a colpi di Kalashnikov 
al deposito delTAtac 
M A colpi di Kalashnikov 
hanno tentato di impossessarsi 
di un furgone portavalon della 
«Metro secunty service» canco 
degli sUpendi del personale -
del deposito Atac di Saxa Ru
bra, sulla via Flaminia due mi
liardi di lire tra assegni e soldi 
in contanti Le guardie giurate. •' 
pero, non si sono lasciate inti
midire dai fucili mitrogliaton, ' 
cosi la banda dei sette rapina- -
ton messa alle strette si è data 
alla fuga pnma dell arrivo della 
polizia <• 

Un vigilantes, Giuseppe Bo-
nechini, 60 anni di Rieti, e sta
to raggiunto da una scheggia 
di proiettile, rimasta conficcata 
nello zigomo L uomo e stato 
accompagnato ali Aurelia ho
spital I medici dicono che 
guanrà in dieci giorni 

Secondo gli investigatori 
non era la pnma volta che i 
banditi tentavano il «colpo» Le 
stesse persone già lo scorso 27 
febbraio avevano organizzato e 
una rapina nel deposito poi 
fallita 

E ien la nuova sconfitta, an
ch'" se questa volta la banda -
era arrivata in anticipo sul po
sto a differenza del mese scor
so All'arrivo del blindato, il 
gruppo ha sparato contro il 
furgone circa sessanta colpi I 
veln antiproiettili del camion
cino -però non si sono infranti 
del tutto Le raffiche di mitra 
hanno colpito "solo uno dei tre 
vigilantes, che nonostante fos- i 
se stato ragg.unto da una 
scheggia di proiettile allo zigo
mo non si è arreso non ha •* 
consegnato il blindato con il 
bottino miliardario ai banditi 

A 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve
nerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
«Cronaca dell'Unità» via Due Macell i 23/13. 

Inettitudini 
burocratiche 
alla facoltà 
di Medicina 

H Cara Unità, siamo un 
gruppo di studenti delprimo 
anno di Medicina e Chirur-

Sia presso l'Università «La 
aptenza» e vogliamo rac

contare uno dei tanti episo
di di disfunzione della pub
blica., amministrazione. Il 
primo semestre è stato ca
ratterizzato da infiltrazioni 
d'acqua piovana all'interno 
delle aule e dalla inefficien
za degli impianti di acustica 
e di illuminazione. Abbiamo 
fatto presente più volte al 
rettore e ai responsabili am
ministrativi che le lezioni ve
nivano seriamente pregiudi
cate da tali disfunzioni, ma 
ci è sempre stato risposto 
che l'assenza di autonomia 
finanziaria e le difficoltà bu
rocratiche non consentiva
no interventi tempestivi. Ora 
siamo giunti al culmine: nel
l'arco di quindici giorni ab
biamo subito 11 distacco im
provviso dal soffitto dell'aula 
di due condensatori del pe
so di 7 kg che hanno messo 
in pericolo la vita stessa de
gli studenti. Con la fiducia 
nelle istituzioni che ancora 
ci ispirarci siamo rivolti al 
prof. Frati, preside-delia fa
coltà, il duale ci ha consi
gliato di rivolgerci all'ammi
nistrazione o al Rettore. L'uf
ficio tecnico ha allora assi
curato che avrebbe provve
duto immediatamente. Ab
biamo per il .momento 
perduto più di 20 ore di le
zione ed il futuro non ci 
sembra roseo.. Incomincia
mo a chiederci se il diritto 
allo studio' non venga vanifi
cato anche da ostacoli e 
inettitudini burocratiche. 

Le matricole 
della facoltà di Mediana 

e Chirurgia 

Sigilli 
alla Comunità 
«OJkos»dke 
le sue ragioni 

• i Sono rimasto esterre
fatto dall'articolo dal titolo 
•Il Comune inette i sigilli alla 
Comunità di Capodarco» 
pubblicato a pag. 24 della 
cronaca di Roma il 21.3 us. 
Si afferma che alcuni opera
tori «con l'appoggio dei ge
nitori iscritti ai corsi», hanno 
infranto dei sigilli giudiziari 
dopo aver occupato •abusi
vamente locali comunali per 
cinque anni. Di seguito ci si 
chiede il motivo che ha in
dotto li Comune a sigillare 
proprio quel centro: A tale 
proposito, a beneficio dei 
lettori e a onore del puro fat
to di cronaca, possiamo for
nire alcuni importanti ele
menti che meglio spieghe
ranno il perché di tale so

pruso (Difficilmente, infatti, 
il sindaco Carrara troverà il 
tempo o la voglia per farlo) 
In data 16 febbraio, vigili, 
carabinieri e funzionari del
la Il Ripartizione si sono pre
sentati in forze a Spinacelo 
per effettuare lo sgombero 
dell'Oikos, che ha sede nel 
locali sopra quelli abusiva
mente occupati da Capo
darco. I soci dell'Oikos, as
sieme ad alcuni consiglieri 
regionali, comunali e prò- ' 
vinciali dei Verdi resistevano 
passivamente allo sgombe
ro inducendo il sindaco a 

: sospendere ' temporanea- <. 
mente il provvedimento per 
i locali preassegnati ali 01-

:';kos. -••• . • •-.'.. ---.; 
",:•••'•• Mentre al,piano superiore • 

si svolgeva uria intensa trat-
. tativa telefonica con il Co
mune sostenuta da numero-

• • si messaggi di solidarietà e 
' inframmezzata dall'arrivo di 

troupes televisive, al piano 
.•inferiore, desolatamente 

.-', vuoto, i funzionari incaricati 
: dello sgombero inventana-
; vano le poche suppellettili e 
. apponevano 1 sigilli. Dopo 

-• dieci giorni, l'amministra-
, zione comunale, scaduta la 
: proroga concessa all'Oikos, 

"t preparava un nuovo sgom-
, bero. L'impopolarità e la 
•• dubbia liceità del prowedi-
'•':•• mento (il consiglio provm-
:, ciale di Roma aveva appro

valo all'unanimità un ordine , 
: del giorno di solidarietà con 
; l'Oikos e di rampogna verso 
,.'• il Comune)' portavano il sin-
' daco a sospendere tutti i 
» provvedimenti del genere 
< verso i gruppi e le associa-

. zioni che avevano i titoli le-
', gali per vedere confermate 
'. • Té loro sedi. Passato un mese 
- da queste vicende,.che in

dubbiamente avevano il si-
gnificato di una battaglia 

sale e aperta per una cor-
••' retta gestione del patrimo-
-•': nio Immobiliare del Comu-
'••; ne, spunta fuori anche Ca-
', podarco. E vuole capire per-
'. che «il sindaco li ha estro-

v messi». La risposta e sempli
ce. In primo luogo perché il 
Comune non doveva cono
scere la loro presenza nei lo
cali, in considerazione del 
fatto che gli stessi erano oc
cupati abusivamente. In ef
fetti l'ordinanza di sgombe
ro non era stata recapitata a 
Capodarco, bensì ali'Enaip 
(Ente nazionale adi istru
zione professionale), dal 
quale Capodarco (o Centro 
Comunitario Gesù; 'Risorto 
c h é é l'altra sigla con cui tale 
gruppo talvolta- compare) 
aveva •ereditato» (non si sa 
bene con quale prassi) i lo
cali' in questione. In secon
do luogo perché gli operato
ri dei «corsi di formazione» 
finalizzati «anche» alla «pre
venzione del disagio giova
nile», non erano presenti al 
momento dello- sgombero, 

. né prima di esso, né dopo di 
esso. I corsi, infatti, erano 

.'- stati sospesi da almeno 
'<.- quattro mesi (probabilmcn-
; te per esaurimento dei co-
' spicui fondi Cee messi pre-
. cedentemente a disposizio

ne); Rimane la sorpresa per ' 
•' lo spazio concesso dal vo-
. suo giornale a quello che, a 

'-nostro parere, non e nien-
t'altro che un poco riuscito 

. tentativo per agganciarsi op-
: portunistteamente e sleal
mente a una vertenza che, 

' sin qui, è stata condotta con 
•' chiarezza e lealtà di intenti. 

Alfonso D'Ippolito 
segretario dell'Oikos 

Federazione romana Pds 
Gruppo nazionale Cultura e Formazione Sinistra 

Giovanile - Sezione Mazzini 
Sezione studenti universitari «P. Spriano» -

SEMINARIO D I FORMAZIONE POLITICA 
• presso i locali della Sezione Mazzini 

Viale Mazzini, 85 - 00195 Roma - Tel. 3252676 

12 incontri settimanali - 3 0 marzo-8 giugno 1993 

\ " :, ; ! ' ' ; ; Parte Prima \r • 

Cosa chiude (e cosa apre) l'89 

. : V • . * ; Parte Seconda 

Le culture politiche della Prima 
; : Repubblica . 

Partecipano: S i lvano Andriani, Mass imo D'Alcma, 
Franco D e Felice, Anna Di Biagio, Giulietto Chiesa, 
E m m a Fattorini, Pao la Gaiott i , A n t o n i o Gambino , 
Filippo Gentiloni, Augusto Graziani, Francesca Izzo, 
David Meghnagi, Claudio Natoli , Valentino Parlato, 
Laura Pennacchi,'Mario Pianta, Si lvio Pons, Giuliano 
Procacci , Mariuccia Salvati , Mario Te lò , Giuseppe 
Vacca, Gianpaolo Valdevit, Renato Zanghcri. 

Primo incontro 
MARTEDÌ 30 MARZO - ORE 18 

1914-1941 Giuliano Procacci L'internazionalizzazione 
dell'economia e la crisi dello Stato nazione 
- D a v i d M e g h n a g i Identità, differenza, 
multiappartenenza. 

Iscrizione al seminario: 
lire 20.000 (studenti 10.000) 

Sabato al Fatebenefratelli 
Militia Christi contro la 194 
e Comitato 8 marzo 
per la difesa della legge 

Prima la Questura dice sì 
solo ai cattolici oltranzisti 
La protesta delle femniiniste 
fa cambiare il programma 

AGENDA 

Aborto, doppia manifestazione 
Donne 

A meno di cento metri, in piazza prò e contro l'abor-
to. Sabato pomeriggio, a Roma, le donne del Comi
tato 8 marzo saranno in piazza Castellani a difende
re la 194 mentre il gruppetto dei cattolici integralisti 
di Militia Christi manifesterà contro il «genocidio di 

: Stato» a piazza Gensola. Sono giovani legati all'e
strema destra, che ultimamente sembra aver «di
menticato» gli ebrei per dedicarsi allo stesso tema. 

ALESSANDRA BADUEL 

• • Sono pochi, ma la loro 
manifestazione antiabortista 
l'hanno preparata con cura, 
magari pensando di arrivare 
un giorno ad emulare i movi
menti per la vita americani. Mi
litia Christi, un gruppetto di ol
tranzisti cattolici di destra, an- j 
nuncia da giorni con manifesti 
sparsi in tutta Ja citta un sit in 
contro l'aborto «genocidio di 
Stato» davanti all'ospedale Fa-. 
tebenefratclli dell'isola Tiberi
na, cioè a due passi dall'ex 
ghetto, per sabato prossimo. • 
Ieri mattina, le donne del Co
mitato 8 marzo si sono viste 
negare dalla questura il per
messo per fare un presidio nel- . 
lo slesso posto. Motivò: ci sono •' 
già, e autorizzati, quelli di Miti- ; 
tiaChristi.ilComitatohariba- ; 
dito l'appuntamento, mentre 
parlamentari Pds, Verdi, Psi e -: 
di Rifondazione •• comunista ' 
hanno rivoltò un'intcrrogàzio- -
ne al ministro degli Interni per- •;. 
che revochi il permesso a Mili- , 
tia Christi. In serata, nuovi ac
cordi con la questura: ambe-
due le manifestazioni saranno 
permesse, ma sul lungotevere -, 
dal lato di Trastevere. 1 cattolici 
lelebrianl, che hanno in -pro- ' 
gromma preghiere per i barn- -
Bini non nati ed il lancio sim-
bolicodi una coronema dMiorf 
nel fiumet staranno ali altezza > 

dell' ospedale, in piazza Gen
sola Le donne saranno a cin-

, quanta metri di distanza, in 
.',' piazza Castellani. Le premesse 
' per un pomerìggio difficile pc-
'• rò restano tutte. •.•-••-••• 
I Sabato 13- giugno 1992, al-
;, l'Hotel Parco dei Principi ci fu 
: un convegno sul revisionismo • 
.storico. .In piazza, poco Ionia-
: no,'gli ebrei protestavano con

tro lo spazio concesso.a chi 
'.nega le atrocità dei campi di 

'.' sterminio nazisti. Lo scontro fu 
•• evitato per un soffio. Tre mesi . 
. prima, il 29 febbraio, 500 skin 
; '•'( di cui molti tra l'altro, si di- . 
• chlarano cattolici integralisti ) • 
; sfilavano a piazza Venezia fa-
cendo il saluto romano. La • 
questura non ha mai chiarito' '• 
perche autorizzò quel corteo. ;• 

: Un mese prima, due immigrati- < 
: erano stati feriti a Colle Oppiò <: 

ed in maggio, toccò ai somali •• 
'dell'Hotel Ciotto. Un assalto < 
. per cui adesso uno dei'colpe- * 
"voli, Alessandro Di Martino, 
. dqve essere processato. Lo "; 

stesso ragazzo ha già in corso ": 
. un altro processo: è uno di ' 
• quelli che all'iniziò di novem

bre girarono la città appicci- : 
• cando stelle gialle sui negozi di '; 
, commercianti ebraici. Ed a 
giugno' sarà processato per 
odio raTrinle-Giorgio Col* \m' 
ragazzo arrestato a dfcltrrnbre/1 

in piena emergenza skin, per
ché dava un volantino proprio 
contro l'aborto ed il «sionismo -
intemazionale» che ne sareb- ' 
be il principale propugnatore, 
firmato Movimento politico. 

Con il '93, ('«allarme nazi» è ' 
sparito nel nulla, mentre la Di-
gos romàna, assicura che or
mai i gruppi più preoccupanti ' 
si sono calmati e sono diminuti -
di numero. Una cosa, però, la 
(anno ancora: volantinaggi an- • 
tiabortisti. Due' settimane fa 
Movimento politico ci ha pro
vato davanti'al San Giovanni. 
Ma ù stato immediatamente 
bloccato, anche se nei fogli 
che distribuiva non c'era scnt- • 
to niente di penalmente perse- : 
guibile Qualche giorno prima, 
erano stati i milanesi di Azione 
Skinhead a volantinare davanti 

alla Mangiagalli, gli stessi che 
in dicembre si presentarono 
alla messa in latino del Duo
mo. Sono tutte sigle legate a 
quella Base autonoma su cui il 

• ministro degli lutimi lanciò 
l'allarme lo scorso autunno. . 

Militia Christi, allora, non fu 
.nominata. Ma è un gruppo le
gato all'ambiente di estrema 
destra, dove in molti sono as-

. seriori convinti dei valori cri
stiani più. «integrali» e non di-

. m e n t o n o neppure di citare in 
loro favore, quando si tocca- il 
tema dell'ebraismo, le con
danne della chiesa cattolica 
contro gli ebrei «deicidi». A Mi
litia Christi e vicino Andrea In-
sabato, autore della rivista «Ri
nascita nazionale», nell'80 vici
no a Terza posizione e finito 
-nel '91 anche in Croazia La 
scorsa settimana Insabato è 

stato condannato ad un anno 
e mezzo di pngione per aver 

' bruciato una bandiera con la 
stella -di David allo stadio, in -

; curva nord, durante la partita *-
•;.:. Lazio-Torino. Quel gesto fu fat-
, to tre giorni dopo 1 assalto de- . 
'- gli ebrei alla sede di Mp, in ri- "' 
": sposta alle stelle gialle attacca- -.'' 
• te sui negozi, e ad un giorno 'i 

•'•• dalla comparsa in periferia di 
•':•" un i gigantesco striscione: ., 
»i «Ebrei a morte non vincerete -•> 
'•-• mai. Viva Cristo Re». Insabato "<• 
'-, ha negato ogni legame, pur -
:•' non facendo misterodellasua ", 
:v amicizia con il capo di Mp .' 
!,•:•'' Maurizio Boccacci. Ed ha spe- '.. 
'• cificato: «Ma lo giudico troppo -. 
/ ' politico e poco spirituale». ; 
' ' Adesso, però, i temi più spiri- > • 

tuali, e pnvi di rischi legali 
sembrano aver prevalso in tutti 
ivan gruppi 

Ieri i ' m i n i m a 13 

massima 16 

O c o i il sole sorge alle 6,03 
^ S S 1 e tramonta alle 18,29 

l TACCUINO l 
Etl al Valle. Domani alle ore 10.30 presso il Teatro Valle 
l'Ente teatrale italiano promuove un incontro sui problemi 
connessi con l'indizione del referendum del 18 aprile che 
prevede, tra l'altro, l'abolizione del mistero del Tunsmo e 
dello Spettacolo. Sono previsti gli interventi di Margherita • 
Boniver, Antonio Maccanico, Aldo Aniasi, Carlo Maria Badi-. 
ni. - •:. ". •• •'-•' - . • —-• •• ..-. 

I diritti negati. Iniziativa di Amnesty Intrernational / Grup
po 1 : oggi, ore 20.30, c /o l'Assocxiazione «Woody Alien», 
(Via dei Rogazionisti 3) incontro-dibattito su «Brasile: gli in-

d Ì O S « . *'•• •::•••• , . . . - . , . . - , . • • - . , , , . , • - > . 

L'io, U se' , e l'azione degli archetipi. Come superare i 
; comportamenti «copione» antievolutivi. Temi di un semina
rio promosso dall'Associazione Fisher per i giorni di domani 
e domenica. Conversazione introduttiva oggi, ore 18.30, 
presso la sede di Via Perugia 15. Interviene Lia Grande. In- ' 
formazioni al tei. 70.25..630 e 42.48.809 - • „ 
Radici culturali. Domani e domenica (inizio ore 9.30) a 

, Palazzo Valentini, Via [V Novembre 119, «Ciclo sulla riaffer-
mazione e riscoperta delle proprie radici culturali del Cile. 
Numerosi interventi. -,.-,.;•••' - . , • - : : . ' -
Progetto 92. Rifonna o controriforma della istruzione pro
fessionale?. Due incontri promossi dal Cisp: oggi (ore 16.30-
19.30) e mercoledì prossimo all'Itis «Galilei» di Via Conte 
Verde51. • • .-.,.-.....- - , . . - • • - - , . . ••„-;.,: ,^~: ;-. . 
Danze popolari. Sono aperte le iscrizioni per un nuovo 
corso di danze popolari italiane del centro-sud (tarantella. 
tammurriata e saltarello) che si terrà nella sala di via dei. 
Marsi 49 (S. Lorenzo). Le lezioni saranno condotte da Do- -
natella Centi. Informazioni al lei. 78.57.301. 

I NEL PARTITO I 
:; FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Fiumicino: ore 17.00 congresso dell'Unità di base (Di 
Marco e Nocifora). ••• • - • • • • „ • . . - - • , -
Sez. Forte Prenestlno: ore 17.30 assemlea sui referendum 
(Scoppola e Ottavi).-• ••. •> -
Sez. Parioli: ore 20.00 incontro con i gruppi musicali e tea
trali (Monleforte, Lagna e Occhipinti). 

UNIONE REGIONALE "' 
Unione Regionale: presso l'Hotel Ergile di Roma ore 17.00 
riunione su referendum Sanità (Giraldi. Bianchi, Natoli). •< ; , 
Federazione Castelli: in federazione ore 19.00 riunione 
segretari dei comuni che volano su presentazione liste e 
svolgimento campagna elettorale (DiPaolo). • -.» •• -• "• ' 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17.30 consulta degli -
amministratori locali del Pds: Antrodoco ore 20.30 assem
blea (Marcheggiani) ; Canlalice ore 20.30 assemblea (Fe-
stuccia).-•-••" — --,;••• -vx"••----•••«••*••;::• •—•,.---. 
Federazione Tivoli: S. Lucia ore 20.00 asscmMea iscritti 
(Fredda); Mazzano ore 20.30 assemblea su tesseramento e ; 

j referendum (Onori).'..',;•••..i,;-..•.'•'/'•."••.-',''•'•";;'' ..'•:. ,,,,- ..-.-' 

PICCOLA CRONACA l 
Culla. È nato Gianluca. Tanti auguri per il lieto evento ai ge
nitori Tiziana Vitale e Giovanni Russo, ai nonni Silvia e Ada-

• mo, Michela e Antonio: dai parenti, dagli amici di Tor Pi-
gnattara eda l'Unità 

Caso Giuseppe Sapienza 
Chiesto il rinvio a giudizio 
per il magistrato romano 
che uccise il rivale in amore 
• • Rinvio a giudizio per Giu
seppe Sapienza, il magistrato 
quarantenne assegnato ' alla 
Corte Costituzionale, accusato 
di aver ucciso, il marito della 
donna di cui si era invaghito. 
Lo ha chiesto ieri il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Latina, Francesco Lazzaro 
che al magistrato I reati di omi
cidio premeditato, occulta
mento dì cadavere e il furto di 
una Lancia Dedra e della carta 
di identità della vittima. Si è 

chiusa cosi l'istruttona per 1' 
omicidio di Roberto Ippolito, 
37 anni, trovato sepolto in una 
buca nel giardino della villa di 

: proprietà di Giuseppe Sapien
za, nei pressi di Terracina. Ip
polito fu ucciso con un colpo 

: di pistola alla tempia il 14 apri
le scorso. Sapienza aveva in-

' tenzlone di creare un piano 
che avrebbe dovuto far, pensa-

' re ad un volontario allontana
mento della vittima, ma lo tra
dì la confidenza ad un amico 

I Vip contro lo stupro 
Asta magica per la Bosnia 
M'Aoquario una tregiorni 
di dibattiti e beneficienza 
• V Un Asta magica piena di 
vip in favore della Bosnia si ter
rà a partire da oggi all'Aquario, . 
in piazza Manfredo Fanti, 47.-
L'ha organizzata il Club .Rosa, 
la cui segretaria è l'avvocato 
Tina Lagostena Bassi, per le.' 
donne della Bosnia, vittime in- , 
colpevoli di uno dei. più gravi > 
crimini mai commessi: lo stu
pro. Per tre giorni, il 26, il 27 e • 
28 ai ducuti si alterneranno 
aste di beneficienza nelle quali 

saranno messi in vendita og
getti, vestiti, hbn, quadri messi 
a disposizione dalle aziende 
artigiane. All'iniziativa che ver
rà inaugurata oggi alle 11 alla " 

. presenza del sindaco Carraro. 
*. interverranno diverse persona-
: lità della politica e dello spet

tacolo. Marghenta Boniver, • 
Elena Mannucci, Rosa Russo 

. Jervolmo e poi Alessandro 
Curzi, Enrico Mentana, Carol 
Tarantelhealln 

M K ( > \ ' A S < I A X > 

OYLEMGOYLEM 
Cabaret Yiddish di Momì Ovadia 
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flceR AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

AVVISO AGLI UTENTI 

\ 

Le Organizzazioni sindacali del lavoratori Cgll-Fnle, 
Cisl-Flael, Ull-Ullsp hanno proclamato uno sciopero del 
personale dell'Acea per il giorno 2-4-1993 con le 
seguenti modalità. 
— personale del settori operativi: astensione dalle ore 7 
- alle ore 11; -

— personale d'ufficio: astensione dalle ore 7.45 alle 
'•'• 11.45.;. '.;:..J-.V '.-'.-.•' ••'••-
L'Acea rende noto che, d'Intesa con le Rappresentanze 
locali delle suddette organizzazioni sindacali, sono 
state predisposte misure in grado di consentire l'eserci
zio del diritto di sciopero con modalità che assicurino 
l'erogazione dei seguenti servizi: dlstnbuzione energia 
elettrica ed acqua, sollevamento e depurazione acquo 
reflue. -. • •:-.-:• ••.'.'-•.•.•-•••• 
Saranno parimenti assicurali, servizi di emergenza e 
duelli telefonici di segnalazione del guasti e degli stati 
di pericolo. »•-.' 
In base alle intese raggiunte con le predette Organizza
zioni Sindacali ed ai relativi provvedimenti adottati non 
si prevedono gravi disagi per gli utenti, a causa dello 
scioperò suddetto con la precisazione che non saranno 
garantite le attività di tipo amminlstrativo-commerclale 
nel periodo di astensione dal lavoro del personale degli 
unici. 

UN PONTE PER BAGHi 

Cinque bambini iracheni 
verranno curati a Roma 

Per far fronte alla grave situazione del sistema sanitario 
Iracheno numerose organizzazioni umanitarie stanno 
organizzando, in collaborazione con la Mezza Luna 
Rossa, la ospedalizzazione in occidente di bambini 
iracheni bisognosi di delicati Interventi chirurgici. In 
Germanie, Svezia e negli stessi Usa sono state tenute 
Iniziative di questo genere. Anche In Italia nel mese di 
dicembre otto bambini Iracheni sono stati operati in 
ospedali di Firenze: Massa e Parma su Iniziativa di "Un 
ponte per Baghdad" e "Arciragazzi". Purtroppo per una 
bambina non c'è stato nulla da fare, ma gli altri sono già 
ritornati a casa. •.-•••-
"Un ponte per Baghdad" sta ora organizzando la 
ospedalizzazione a Roma di altri cinque bambini bisognosi 
di interventi neurochirurgicl. Si tratta di Sara, Hassan, 
Taha, Hayder e Bassam, di età tra I tre e gli otto anni che 
potranno venire in Italia con le loro madri non appena 
saranno rilasciati i visti, dal ministero degli Esteri. 
Per sostenere questa iniziativa abbiamo bisogno dell'aiuto 
di tutti, sia per accoglierò e seguire I bambini In ospedale, 
sia In particolare per sostenere le spese di accoglienza e 
di viaggio. 

Confidiamo anche su di te. 

Comitato garanti-
Franco Fortini - Raniero La Valle - Dacia Marainl 

. v - Eugenio Melandri • Vauro Senesi 

Campagna di solidarietà con le vittime della guerra del Golfo 
c/o Casa dei diritti sociali, via Farini 62 - 00165 Roma 
Tel. 06/4624312 - fax 06/483595 
Per le sottoscrizioni: " 
ccp n. 85412005, intestato a "Un ponte per Baghdad" 
specificando la causale. 

La domenica 
special mente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un fi lm 
un autore 
ingresso libero 

Cinema 
M i g n o n 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

28 marzo 
Il camorrista 
Giuseppe Tornatore 

Al cinema con l'Unità 

r> K 
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miMMdM^S3ÌU^MM Intervista al regista vincitore dell'Oscar 
Domenica la sua opera prima, «A Camorrista», sarà proiettata al Mignon 
La storia e il sequestro giudiziario dopo le querele di Cutolo e Cirillo 
Da allora la pellicola è stranamente scomparsa dalla circolazione 

Tornatore e il suo film «sparito» 
A Cinecittà, ma lontani dal set dove da tre settimane 

. ';.• ha iniziato ie riprese del suo ultimo film, parliamo 
con Giuseppe Tornatore del «Camorrista», l'opera 
prima del regista palermitano in programma dome
nica prossima al «Mignon». Pochi giorni dopo l'usci
ta, il film venne sequestrato in seguito alle querele di 
Cutolo e Cirillo. Da allora nessuno l'ha mai più visto, -
né al cinema, né in televisione... 

LILIANA ROSI 

«V 

/>> 

wm Cinecittà. Nella breve so
sta per il pranzo, che interrom- , 
Ss le riprese del nuovo film, 

luseppe Tornatore «incastra» 
questa intervista voluta rigoro
samente lontano dal set. rles- '.» 
suno deve sapere la trama. •' 
L'innata ritrosia e un contili-.; 
tuale rapporto con 1 giornalisti, • 
all'origine, forse, di tanti miste- i 
n. «Ho accettato questa intervi- -
sta - dice esplicitamente - so lo 
perché dqmertica'sarà proiel- ' 
tato un mio film e perché me :• 
lo ha chiesto Walter». . 

L'incontro doveva avvenire • 
nella sala mensa,' ma c'è trop- • 
pa confusione. Ci trasferiamo >: 
nella saletta riservata ai «vip». 
•Che brutta .parola», osserva 
Tornatore. Ma non ci sono al
ternative. Seduti sotto un dlse-
Sno di Fellini, tra un riso in 

lanco, un brasato e un'insala
ta di carote, si dipana l'intervi- •• 
sta dalla quale emerge un gio
vane uomo determinato, sicu
ro di sé e totalmente .immerso 
nella «missione» di cineasta. • 

D «Camorrista» è stato Usuo : 
primo Ubo. Perché ha scelto 
un •oggetto cosi «difficile» 
perl'esordlo? . 

Mi place questa ' domanda, 
perché il «Camorrista» è finora 
il mio tllm più oggettivo. In 
quegli anni le opere prime era
no totalmente autobiografi
che. Nell'85 un giovane autore 
che andava a chiedere un ap
puntamento ad un produttore, 
nella migliore delle Ipotesi, fa
ceva tre ore di anticamera e 
poi lo cacciavano via. Erano 
film fatti con pochi soldi, sulle 
proprie angosce. Spesso opes 
re-prime-ultime. lo volevo fare 

Qualcosa di diverso: un film 
he miconsentisse di utilizzare 

al meglio le possibilità del rac
conto cinematografico e dello 
spettacolo; All'epoca la mia 
vena politica era ancora più vi
va (per un lungo periodo sono 
stato attivo nelle fila del Pei), 
quelli erano temi che mi pren
devano. ": 

Alla fine degli'anni 7 0 co
nobbi Marrazzo. Mi confidò 
che stava scrivendo un libro. 
Mi Interesso per i molti intrecci 
della vicenda, rappresentati in 
modo clamoroso: 1 rapporti fra 
criminalità organizzata e certi 
ambienti deviati dello Stato, i 
legami tra criminale e non cri
minale, tra Stato e antistato. Fu 
cosi: che decisi di girare quel 
film.;,,, .;:,••••..-. ••».•.-.•, •••••-•.,...• -,: 

l e opere prime, diceva, ve
nivano girate con pochi •oi
d i Perché U «Camorrista» ha 
ricevuto un finanziamento 
di email quattro miliardi, 
nelTBS era una bella dira? 

11 film fu fatto in due versioni: 
una di cinque ore per la televi
sione, mai andata in onda e 
una per 11 cinema, di due ore e 
quaranta. Prima del «Camorri
sta», avevo collaborato al film 

; sul generale Dalla Chiesa di- , 
, stribuito da Goffredo Lombar-
: do della Titanus. A Lui proposi 
, la mia opera prima. Il soggetto 
• non gli piacque: «Cosa vuoi 
1 che gitene freghi alla gente di 

queste cose», mi disse. Andai 
, avanti per un patto che avevo 
, fatto con me stesso: tutte le 
• volte che mi avrebbero detto di 

no, mi sarei comportato come 
' se mi avessero detto di si. Cer-
' : cai lo sceneggiatore e l'attore. 
,; Andai da Ben Gazzarra che 
,. lesse il libro e gli piacque. Le 
. comuni origini siciliane favori-
: rono la risposta positiva. Tor-
••*• nai da Lombardo, ma non era 

ancora convinto. .Allora orga-
' nizzai una conferenza stampa 
; con Marrazzo e Ben Gazzarra. 
> Uscirono un sacco di articoli: 
' proprio in quei giorni era 

esplosa la vicenda del giudice 
•.'.'• Alemi, del caso Tortora, il ma-
: xiprocesso alla camorra. Lom-
' bardo mi chiamò.. «Ti posso fi-
. nanziare solo la sceneggiatura 
•; - m i d i s se - se ne esce qualco

sa di buono, faremo anche II 
•-film».-' ..—.v~... •«•• 
> , Subito dopo l'uscita del Hhn 

- è «tato querelato da Tortora, 
. . Cntolo e Cirillo. Come «ODO 

... finite quelle carne? •• •-
• Tortora dopo pochi giorni riti

rò la querela. Cutolo ritenne il 
.. film offensivo per alcuni riferi-
:: menti alla sorella Rosetta. Do- ! 
" pò la decisione di dare la com-
• petenza del procedimento al 
": toro di Roma e non a quello di 
• Napoli, la vicenda si è Insab
biata e non se n'è saputo più 

; • nulla. A passi da gigante, inve
ce, 6 andata .avanti la querela 

% di Cirillo dalla quale sono stato 
'•' assolto con formula piena lo 
;.- scorso novembre, . , 

> PercbeClriUotaquerelò? . . 
"Per diffamazione, lina senza 
"'.appellarsi all'articolo 700 (se

questro d'urgenza, n.d.r.). La. 
.' querela, quindi, non compor-
: : tava una richiesta di sequestro. 

Di fatto il film fu ritirato e spari 
' nonostante avesse incassato 
','. due miliardi e cento In soli due 
' . mesi di proiezione. Anche con 
•_, l'assoluzione e l'ordine di dis-
. • sequestro, il «Camorrista» non 

e mal andato in onda. Dicono 
,.. che il motivo è legato alla que-

. rela di Cutolo. Ho chiesto spie-
; gazioni, ma nessuno sa niente 

e io non sono mai riuscito a far 
pubblicare mezza riga su que
sta storia. Una cosa molto stra
na... 

La Provincia 

l'Appia bis 
• • Palazzo Valentin! ha boc
ciato il progetto per la costru
zione dcll'Appia bis, la nuova 
superstrada voluta dalla Regio
ne per collegare i Comuni del
l'hinterland dei Castelli. Ieri 
mattina, il consiglio provincia
le riunitosi per discutere la fat
tibilità del progetto ha appro
vato un ordine del giorno che 
sospende ogni tipo di interven
to per la realizzazione dell'Ap-
pia bis. Predisponendo, con
temporaneamente, un piano 
alternativo che prevede il po
tenziamento dei trasporti su 
rotaia, un adeguamento della 
rete stradale esistente e l'impe
gno da parte della Giunta di 
convocare una riunione tra i 
rappresentanti dei Comuni, la 
Commissione viabilità e rap
presentanti della Regione La
zio. >' • ••••••'• '-" . ' •:."-••": •'". 

La decisione della Provincia 
è maturata dopo un lungo esa
me delle opposizioni presenta
te al progetto regionale da tutti 
i Comuni interessati e soprat
tutto dalla scelta della Regione 
di affidare la costruzione della 
nuova superstrada tramite la 
procedura dell'appalto con
corso. Questo sistema, secon
do i consiglieri di Palazzo Va
lentin'!, non avrebbe permesso 
di prendere in considerazione 
studi e proposte della Provin

cia a modifica del tracciato ini
ziale. 

•L'approvazione di questo 
i ordine del giorno - ha detto il 
' : consigliere Verde Paolo Cento 
, • - è un importante successo 
r dell'iniziativa » ambientalista 
; che all'inizio sembrava in posi-
i, zione minoritaria.'.Invece, ora 
' trova forze politiche e istituzio-
;,' ni locali solidali nel respingere 

il progetto dcll'Appia bis. Ora 
. •• non bisogna perdere più nem-
'. meno un giorno per realizzare 
- u n piano di trasporti altematl-

.:. vo. Superate le ambiguità, la 
., Provincia può finalmente svol
ai gere un ruolo decisivo e ricon-
.,.; durre la Regione ad un attegia-
- ••; mento più razionale». 

- «Ora occorre individuare su-
:s bito percorsi alternativi - ha 
i detto l'assessore all'ambiente 
-.'•. Giampiero Castriciano - per ri-
--. solvere il problema alla base 
; della decisione di elaborare un 
. p r o g e t t o per l'Appia bis: Nel 
scorso dell'Incontro che avrò 
.'"> ad Albano con i comuni coin-
•'"'• volti nel progetto, proporrò 
.;• che intanto si lìberi il centro 
. del paese dalle strutture di ser-
' vizio come gli uffici dell'Enel, 
' delle Usi e della Sip. È un'ipo

tesi che può essere realizzata 
,":v in tempi brevi e abbatterebbe 

: di molto il livello d'inquina-
'" mento della cittadina, cosi co-
- me la mole del traffico». 

Una scena del 
film «Il 
Camorrista»; 
sotto, il regista 
Giuseppe 
Tornatore 

-'''-. Sr.~ 

Nel mistero dell'identità 
de 'o professore 

PAOLA DI LUCA 

s ia Napoli negli anni Cinquanta. Franco ln-
terlenghi, nei panni di un boss della camorra, 
preleva un bambino e gli nasconde una pi- ' 
stola nelle mutande. Con lui al fianco supera 
un posto di blocco e uccide un rivale. Nella. 
seconda scena il bambino è diventato un ra
gazzo e insieme agli amici sta spingendo ' 
un'auto sotto la pioggia. Un tipo gli si avvici- ' 
na e insulta la sorella. Lui gli spara e lo am
mazza. Si apre con queste immagini // camor
rista, film d'esordio di Giuseppe Tornatore, : 
che verrà proiettato domenica prossima al ci
nema Mignon. Ispirato all 'omonimo libro del., 
giornalista Giuseppe Marrazzo, II. camorrista:; 
ricostruisce con molta libertà la vita di uno 
dei «padrini» della nuova camorra, Raffaele 
Cutolo detto «'o professore».' . - • • -
- «11 protagonista del mio film - spiegava il re
gista in un intervista con «l'Unità» di alcuni ; 
anni fa - non è solo Cutolo, ma è' una sintesi ; 
di tanti boss, sìa mafiosi c h e camorristi. Alcu
ni personaggi sono inventati o sintetizzano 
più'personaggi reali. Ho cambiato i nomi per 
poter lavorare anche di fantasia, per cogliere1 

l 'essenza della storia. Non volevo fare un do
cumentario». Ma anche se Rosetta Cutolo nel
la finzione si chiama Rosaria e Cirillo viene 
sostituito da Mestilo, i protagonisti della storia 
sono abbastanza riconoscibili. Anche quel 
primo omicidio, descritto all'inizio del film, 
per quanto reinterpretato dal regista fa chia
ramente riferimento all'uccisione di Mario Vi
scido, avvenuta nel 63, che costò a Cutolo 
una condanna a ventitre anni di detenzione. 
Uscito nell'86 il film ha come protagonista. 
Ben Gazzarra nei panni del «professore di Ve
suviano» e accanto a lui nel ruolo di Rosetta 
Cutolo, la temuta'sorella del boss, è l'attrice 
Laura Del Sol. Aiutato dal co-sceneggiatore 
Massimo De Rita, il regista concentra in due 

' ore e quarantacinque minuti l'intera 
parabola di Raffaele Cutolo, dall' 
ascesa in cui si distinse come l'idea-

• tore della nuova camorra «industna-
• le» fino al declino del suo potere, ne-
. gli anni più recènti del maxi-proces-
« so. È il ritratto di un uomo dì potere, 
: lucido, che dalle mura sottili della 

sua prigione lancia laconici avvertimenti ai 
•• suoi nemici e controlla le fila dei suoi traffici 
:; criminosi. *.,..-.'••».,•,,.-, . . ; . „ > . 
.'.-'.- 11 giovane autore di Nuovo cinema Paradi-

: : so arriva alla sua prima prova'come regista 
:; dóptì' aver collaborato.con :Bèppe Ferrara' ir»; 
' '; Cerilo giorni a Palermo e dopo aver realizzato 
'.'•. alcuni interessanti documentari fra cui Ilcar-
• retto, sull'antica arte siciliana. Con lì camorri-

,"; sto Tornatore si impone subito all'attenzione 
' del pubblico e della critica come un nuovo 

' / t a l en to del cinema italiano. Ma il suo stile 
-' narrativo d a «romanzo popolare» e il ritmo 
.' serrato del racconto un po ' «all'americana» 

hanno anche provocato reazioni diverse, co-
' me avverrà poi anche per gli altri due suoi 
rt':mm. ••»>-.•«.< .:•..•••'.•'V •, ;- - - . - . . - , - . • • . . . - : 

'*•->•• Costato circa cinque miliardi di lire (se-
«rcondo alcuni troppi per un'opera pr ima), // 
V; camorrista è particolarmente riuscito la dove 
'• ' oltrepassa la cronaca per il puro gusto del 
' raccónto. Cosi se dal punto di vista politico il 

;' : film prende una'chiara posizione di condan-
'". na, resta al camorrista di Tornatore il fascino 
;. un po ' mefistofelico dei «grandi padrini» del 
' ' cinema. «Questo film -scriveva Vito Faenza su 
'•", l'Unità-, pur essendo un documento sconvol-
• ; gente e interessante, resta un bel film e la do-
' ' manda che tanti si pongono: Chi e veramente 

Raffaele Cu/ofo7resta ancora senza risposta». 

Insomma, un esordio •fortu
nato. 

Al contrario II film piacque 
Era una stona, soprattutto nel
la seconda parte, durissima 
con episodi molto fonVcome 
le allusioni al caso Moro, Il film 
si" impose all'attenzione della 
gente del cinema. Da quel -
punto dì vista per me fu un 
successo. -,'. '•„..'• ( '-"'^ •"•.. 
. Ha dichiarato che il «Camor-

ritta» è una Ubera Interpre-
' fazione del libro di Marraz-

; - zo e della realtà, perché al- -
'. trimentl avrebbe (atto un 

;, documentario. Qnal è, allo-
! ra,UmewagglodeIIUm? 
Non ho fatto il film perché vo
levo dare dei messaggi. In quel 
periodo già si parlava molto di 
criminalità organizzata. Anzi, a 
ripensarci oggi, eravamo nel 
più bello di Tangentopoli. Se ti 
vai a rileggère i discorsi di Ber
linguer di quegli anni sulla 
questione morale, ti rendi con
to di quanto fossero attuali 
C'era una parte del Paese che 
sapeva, ma non aveva i mezzi 
per incidere Con il film volevo 
mostrare come una persona, 
in una determinata zona del 
nostro Paese, si trovi, poco per 
volta, a capo di una grossa or
ganizzazione criminale che fi-

wmmGE^BmBmssmm 

La caduta della città di Veio 
presa d'astuzia come Troia 
La fine di Veio e il trionfo di Furio Camillo. Una guerra 
feroce, fatta di assalti e riappacificazioni temporanee, 
continuamente turbate da azioni di brigantaggio. Poi 
una delle città più importanti dell'Etruria venne presa 
con l'astuzia e cadde. Di tutto questo rimangono oggi \ 
solo poche rovine sparse e un gruppo di statue. Ap
puntamento sabato, alle ore 10.30, davanti all'ingres
so del Museo di Villa Giulia. '•-•:<• >•> ^s ; ; .^ -:;?:.s^ 

IVANA DELLA PORTELLA 

• • Roma allora muoveva 1 
suoi primi passi e nel cammi
no dì espansione nei territori a 
nord della città veniva a ledere 
gli interessi della potente lucu-
monia estrusca di Velo. Una 
città ricca ed autorevole, ador
na di templi fastosi, belle case 
e importanti edifici pubblici, in 
grado dì sostenere il confron
to, almeno per estensione, con 
città importanti come Atene. 
Nel periodo di massimo splen
dore, intomo al VI sec. a.C. il 
suo territorio aveva un perime
tro dì sette miglia e in esso era
no inclusi il porto di Fregene 
(Maccarcsc), le saline al mare 
e i Septem Pagi, ovvero i sette 
villaggi situati sulla sponda de
stra del Tevere. Ma proprio le 
saline, per la loro rilevanza 
economica, venivano a costi-

';:• tuire il terreno principale della 
. contesa. Il sale oltre ad un ele-
;;; mento fondamentale per l'ali-
• mentazione, i era essenziale ; 

• per la conservazione dei cibi ' 
. • tanto che veniva usato come 
;: moneta-scambio. Riuscire - a . 
'controllarne la produzione era 

pertanto un obiettivo econo-
'v. mico e strategico Inderogabile. 
'', - Veio e Fidene impedivano •: 
V inoltre al Romani il controllo ', 
• dei commerci' fluviali verso 
;. l'interno del paese. Di qui, una , 
.:;' lotta feroce ed accanita fatta di 
' continui assalti e pacificazioni 
; temporanee, continuamente 
; ' turbate da azioni di brigantag

gio. Una guerra estenuante ed 
•V ostinata a cui bisognava dare 
; risoluzione. «Allora la gente 
. Fabia si presentò al Senato. A 

nome di tutti parlò il console: 

"Come voi sapete, o padn co-
scntti, la guerra contro ì VcicnU 
richiede una difesa più conti
nua che impegnativa. Pensate 
voi alle altre guerre, e riservate : 

ai Fabi quella contro i Veicnti... ,, 
1 Noi intendiamo condurre que- ' 
. sta guerra come se riguardasse ' 
soltanto la nostra famìglia, a . 
nostre spese; per questa guerra ••' 
la Repubblica non dovrà dare 
alcun contributo, né di uomo-
ni né di denaro"» (Livio, Ab Ur
be condita libri. II, 48). L'im
presa eroica dei Fabii (477 
a.C) , a tutti nota, ebbe un tra
gico epilogo: la strage della in
tera famiglia. •::«:. 
. Ad ogni guerra seguiva una 

pace, ma la lotta sembrava 
non dovesse avere mai fine. 
Dalle pagime accorate di Livio 
e di Dionigi di Alicamassosi 
possono ancora ripercorrere 
tutte le alterne vicende di quel-

' la sfibrante guerriglia e delle 
sue fittizie tregue. Poi l'ultima 
fase, quella che assunse con- -
tomi epici tali da ricondurre 
l'assedio di Velo a quello di 

'. Troia (entrambi durarono die-
. ci • estenuanti • anni). . Come 

quest'ultima, Veio venne presa 
con l'astuzia: mentre si simula
vano attacchi all'esterno il 

nisce per avere rapporti anche 
con lo Stato, i servizi segreti e il 
terrorismo politico. General
mente la cnminalità era stata 
raccontata attraverso un filtro 
epico che ne allontanava l'im
patto realistico. Ho dato al film 
una struttura un po ' da roman-
zone, perché volevo che fosse 
semplice. .. •,-K • t--..-,. . . . .• 

Due anni dopo 11 •Camorri-
Ma», «Nuovo dnema Pandi-
io» e l'Oscar. Un'Incorona
zione. Da quel momento è 
•tatoj»hì facile o più difficile 
farefum? ,_.,., 

È stato difficile come lo era pri
ma. Quello che più mi è pesa
to é il disagio di affrontare, a 
film finito, il confronto con la 
stampa: un rito al quale biso-

••- gna sottoporsi. ^ •:»•-.v 
- Perche quoto dlia-
' more per la stam
pa? • 

Nel nostro Paese for
tuna e successo non 
vengono perdonati: 

} scatta subito un pro
cesso di svalutazione 
a tutti 1 costi. Questo 
determina in me un 
senso di sgradevolez
za. Non faccio più in
terviste e il mio atteg
giamento non é diver
so nei tuoi confronti, 
perché è impossibile 
far riportare al giorna
lista quello che penso 
veramente, lui sa già 
cosa deve scrivere. ..... 

C'è qualcos'altro 
che ama oltre al ci
nema? • ,.,•<»:. 

La musica. '-' Specie 

audla classica. Quan-
o scrivo devo sempre 

avere un sottofondo. 
Pontecorvo dice 

che I suol film natcono da 
un'Idea musicale. GII viene 
In mente una melodia e «u 
quella, poi, costruisce il sog
getto. ,., , ,,, 

Mi riconosco perfettamente in 
questo. Quando inizio a mette
re in piedi un'idea, la prima 
persona con la quale vado a 
parlare è Ennio Morricone. Io e 
lui andiamo di pari passo. Al 
pnmo ciak ho già la colonna 
sonora. È accaduto per «Nuovo 
cinema Paradiso», «Stanno tutti 
bene» e per quest'ultimo lavo
ro "-•.-._".• i.i(i!(p>->- ••_•'/•*-*>••••* 

Ecco, a proposito. C e un 
gran mistero Intorno alla 
sua nuova creatura. Può la-

.- re uno strappo alla regola e 
rivelarcene, ad esemplo la 
trama? •• - '"~>^ >-.-~"n;:;;v̂ : 

Ti dico solo titolo e attori, an
che perché li sanno tutti. Si 
chiama «Una pura formalità», 
con Gerard Depardieu, Roman 
Polanski e Sergio Rubini. 5.^; -

Ma sono rutti nomiuU v 'J ' •' 
Hai beccato la novità In realtà 
c'è, il motore di tutto è lei, ma 
non si vede quasi mai 

Naturalmente il nome del-
1 attrice è top segreL 

Apollo 
di veio 

Antonio Cederna 

grosso degli armati si infilava . 
in un cunicolo, appositamente 

' scavato nella roccia, penetran-
- do nel cuore della città e met-
: tendola a ferro e fuoco. Era il 
trionfo di Furio Camillo e la fi-

, ne di una delle città più impor-
;- tanti dell'Etruria: «O ; antica 
'.' Veio - gridava Properzio di 
;, fronte al declino irreversibile 
! della città - anche tu eri allora 
; un regno ed un trono d'oro era 
Sposto nel tuo Foro. Ora entro 
;; le tue mura odi suonare la cor-
• namusa dell'indolente pastore 

e si falciano i campi tra le tue 
tombe», f 

v Di questa oggi non rimango
no che poche rovine sparse 
qua e là in una grande area 
verde ma soprattutto un grup
po straordinario di statue nel 

; Museo di Villa Giulia che cela-
*' no ancora sotto un'espressio-
: ne arcana e sorridente la.sua 
originaria e imponente gran

d e z z a . •i'.:.-.-;V.....-"V--"",- v - :.-.• 
Appuntamento sabato, ore 

. 10,30, davanti all'Ingresso 
del Museo di Villa Giulia. 

Nomine alla Pisana 
Scontro tra il Pds 
e la m^^cn^inza 

MARISTELLA IERV ASI 

••a È scontro-sulle nomine ; 
degli enti tra il Pds e la giunta ' 
regionale. Il Partito democrati- ' 
co della sinistra accusa la mag- ' 
gioranza di aver votato un'in- < 
versione dell'ordine del gior- "-
no, che vede ai primi punti la 
discussione sugli incarichi me- • 
no significativi al posto di quel- ' 
li più importanti, come la desi- ' 
gnazione dei membri per l'ur
banistica e i lavori pubblici. I' 
Cosi mentre è cosa certa la no- • 
mina di un espeno per il corni- * 
tato del commercio sulle se
menti, secondo il Pds rischia di v 
«saltare» invece la designazio-
ne del presidente per il parco ' : 
dcll'Appia Antica. - . . - • - . . . . , ' 
Lionello Cosentino, ' il capo- '•' 
gruppo del Pds, ieri ha dichia- '; 
rato: «Le intenzioni dell'esecu- ' 
tivo sono chiare. La maggio- ;'.' 
ranza ha scelto di perdere tem
po per arrivare alla scadenza 
prevista dalla legge (Jajmezzar 
notte di martedì 30 marzo, • 
ndr), senza un nulla di fatto. • 
Una presa in giro bella e buo- . 
na - ha sottolineato Cosentino , 
- per tutti quei cittadini del La- .-
zio e per quelle associazioni :'' 
che hanno avanzato le candì- \ 
dature». E il pìdiessino Luigi ; 
Daga - ha . aggiunto: • «Fanno •• 
ostruzionismo per far scattare i 
poteri speciali al presidente ., 
del Consiglio. Un modo come 
un altro per procedere' alle nò-" 
mineperdecreto». •...•».«. ••••• 
Carlo Proietti, che ! presiede '• 
l'assemblea della Pisana, ri- :; 
manda le accuse al mittente e J 
spiega: «È una tesi senza fon- :• 
damento. Convocherò sedute 
continue fino a quando la vi
cenda delle nomine non sarà 
chiusa». . . . . - . . , , 
Intanto, il vertice della giunta 
regionale precisa che sulle no
mine intende procedere sulla 
linea tracciata dal nuovo rego
lamento «privilegiando le com

petenze specifiche dei nuovi : 
, amministratori, individuandoli 
tra le candidature presentate 

: dai cittadini e dalle associazio-
ni». Ed ecco in anteprima guai- " 
che nome: «Per quanto riguar
da il parco dcll'Appia Antica - : 
ha dichiarato ieri Giorgio Pas- : 
setto, il presidente dell'esecuti- / 
vo regionale - probabilmente -
si andrà ad una soluzione di 
alto valore scientifico, con la >. 

. proposta a presidente di Anto-
nioCedema». - ^ • » . . ; . , „ . 
Ma le polemiche tra il Pds e la ' 
maggioranza non si fermano v 
qui, riguardano anche gli enti ;,r 
strumentali della . Regione, ); 

quali l'Ersal, l'Irspel e i consor
zi di bonifica. 11 capogruppo ;." 
della Quercia rammenta al '. '•-. 
Consiglio regionale l'applica- • 
zione della legge sulla' traspa- <<• 
renza amministrativa. «La scel- f 

• ta dei candidati- precj$a.'Llo-, 
nello Coìci>tìno«-devj03aswe • 
pubblica, aperta alla stampa '• 
anche attraverso sistemi televi-., 
sivi a circuito chiuso»; E Paset- K, 

• to sceglie di dire: «Già da que
sta mattina (ieri, ndr) il consi- '•' 

' glio discuterà la proposta di ;.: 
;. commissariamento dcl'i'irspel, ;• 
; mentre nei prossimi giorni ver- '"•• 

ràforrriulata l'ipotesi di riforma ', 
'•- dellaFilas». IW:.T-";-..--<»»«Ì?JÌ:-'-'-Ì: 
; Infine, sempre riguardo alle v' 
ì- nomine, il Partito democratico ^ 

della sinistra ha annunciato "• 
che intende chiedere in aula la ì'• 

•':• motivazione delle scelte c o m - 1 
' piute dalla maggioranza sulle " 

*•" 1.850 candidature pervenute ' 
' da parte dei cittadini. «Anche ; -
'. noi - ha precisato il Pds - ab- " 
' biamo presentalo delle candì- ' 
dature. Quali sono? Appoggia
mo quelle avanzate dalle asso- • 
dazioni, perché si distinguono 
per la loro competenza e pro
fessionalità. Chiedimao quindi 

• di conoscere anche le nomine • 
della maggioranza». .,. , ,-

Terme di Fiuggi 
Operai preoccupati 
per il lavoro 
• • FIUGGI. Il dopo Ciampico • 
ha innescato polemiche sul fu- ;• 
turo dell'Ente Fiuggi. Gli operai \: 
aderenti alla Cgil e alla Uil re- i 
duci da cinque giorni di occu- v 
pazione della saletta delle riu-
nionì sindacali all'interno del
lo stabilimento all'indomani r 
dell'ordine di custodia caute- J 
lare ai danni di Giuseppe Ciar-.' 
rapico, ex amministratore de
legato dell'Ente Fiuggi Spa, f; 
hanno inviato una lettera al -
giudice della Corte d'appello ; 
di Roma, Vittorio Metta, chie- "::r 
dendo garanzie sulle retribu- 'J 
zioni e sul destino dei livelli oc- ; 
cupazionali. Allo stabilimento ; 
dove si imbottiglia l'acqua di ,. 
Fiuggi c'è stata, tre giorni fa, -, 
un'ora di sciopero indetta da ;• 
Cgil e Uil in segno di solidaric- ,: 

tà ai giornalisti del «Rosso e il -' 
Nero» aggrediti. L'adesione al- * 
lo sciopero é stata oltre 1*80% '-
ma i dati sono contrastanti per-1 
che a detta dei lavoratori della 
Cisl, che non hanno aderito al
lo sciopero, si trattava dì una ' 
«provocazione; gente che per ; 

ogni schiocchezza fa un dram-
ma». Ma i cislini, di cui una ; 
parte legati a Ciampico, non 
sono stati compatti. Alcuni ; 
hanno aderito allo sciopero. "• 
«Ormai gli uomini di Ciarrapi- « 
co all'interno dello stabilimen- •' 
to sono pochi, una ventina, di- • 

ce un operaio all'uscita dei 
cancelli, ma continuano a di
fendere il loro capo nei guai». 
Alla domanda sul futuro dell'a
zienda e sui rischi di una perdi
ta del posto i fedeli alla linea 
giurano che il pericolo non 
c'è, non solo perché rimane in ." 
piedi il Consiglio d'ammini
strazione dell'Ente Fiuggi spa, • 
peraltro legato con l'italfìn 80. ;' 
ma anche perché pare tutto ; 
garantito. OgRi dovrebbero es- ; 
sere pagati gli stipendi ai 417 >; 
lavoratori, divisi ancora in due -
fazioni come quando Ciarrapi- ''. 
co era il padrone assoluto. Alla 
domanda sul possibile taglio ; 
occupazionale, visto anche il 
vertiginoso calo della produ- ., 
zione pari al 50%. la risposta ; 
dei ciarrapichtanì è secca: «Bè '• 
siamo pure troppi». Forse san- ;: 

no di essere più tutelati degli ' 
altri. Insomma c'è un esubero? ; 
Alcuni operai della Cgil non ! 
sono d'accordo: «Mancano 45 : 

;, figure professionali. E poi sono 
stati chiesti i doppi turni Non 
mancano però gli ispettori, 
quelli che fino a ieri chiamava- : 
no i caporali. Quelli che aveva
no carta bianca da Ciampico 
anche sui licenziamenti, l'an
no sempre controllato quelli * 
vicini alla lista Fiuggi per Fiuggi ; 
contraria a Ciarrapico». •-

. . • DMo.Fon. 
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T 'UM 
«La bottega del caffè» 
commedia 
goldoniana 
in una Venezia scolorita 
in preda al marasma 

VENERDÌ !k 

c JSS1CA 
Peter Maag 
al Foro Italico 
dinge un incontro 
traSchoenberg 
BacheStrauss 

SABATO 21 
JlmmyCHrf 
e nella foto 

grand» 
Ice-Cube 

Dieci nuovi tedeschi 
(cinque dell'Est 
cinque dell'Ovest) 
nelle Scuderie 
di Palazzo Ruspoli 

MERCOLEDÌ 31 

R Q£Wl 
Il Palaghiaccio 
di Marino 
ospita i«VanHalen» 
perfetta sintesi 
di tecnica e melodia 

GIOVEDÌ 1 
• l'Unità -venerdì 26 marzo 1993 da oggi ali0 aprile 

Un'ondata di black music: 
lunedì al Palladium 

arriva il rap oltranzista 
del «gangster» Ice-Cube 

mentre al Tenda a Strisce 
èdiscenailreggae 
di Cliff e le pulsioni 

dei Toure Kunda 

Ritmi, suoni e voci 
dell'universo nero 
•al Ritmi, suoni voci della «black music», 
protagonista indiscussa di questa settimana at
traverso tre differenti proposte Cominciamo 
con Ice-Cube in concerto lunedi al Palladium ' 
(piazza B Romano 8) Rapper californiano, 
fratello ideologico di Ice-T e Body Count, 
Oshca Jackson - questo il suo vero nome - 6 
uno dei portavoce dell'oltranzismo nero ame
ricano I riferimenti politico/culturali sono 
quelli classici Malcolm X, i Fratelli di Soledad, 
le Black Panthers mescolati con il fuoco e le 
barricate di Los Angeles II linguaggio e quello 
coatto e sboccato del gangstarap, delle metro
poli Rime di strada dure, dunssime Se ne fre
ga Ice-Cube dell'interdksgrazione che - dice -
«è finita quando quegli stronzi dei bianchi han
no ammazzato Martin Luther King» E giù pe
sante a massacrare non solo «quegli stronzi dei 
bianchi» ma ì coreani gli omosessuali, gli 
ebrei le donne Perché, ha certamente ragione 
Nelson George 1 autore di 77ie dealh of rhy-
thm n blues a scrivere che «il r'n'b fu nbattezza-

DANIELA AMENTA 

to rock n'roll per camuffarne le radici nere» e 
che «nero è il colore del rock» ma molto del 
rap che arriva dalla Grande Mela e dalla Città 
degli Angeli puzza di razzismo, machismo e 
omofobia quanto e come il peggiore yankee 
sound Ice-Cube, lo ripete ad ogni intervista, è 
incazzato incazzato nero Si autodefinisce «il 
maggior ricercato d'Amenkkka» (si, proprio 
con tre kappa, tanto per citare gli incapucciati 
del più abominevole klan degli Usa) e, per dar 
voce alla propria, cosmica rabbia non esita a 
sparare a zero sulle stesse minoranze colpite 
massacrate, indicizzate da «quegli stronzi dei 
bianchi» No good, mister Jackson No good 
Ice-Cube \ 

Sicuramente più morbido l'approccio di 
Jimmy Cliff e dei Toure Kounda (martedì al 
Tenda a Strisce, via C Colombo 393), I uno ex 
rasta piombato nello show-business sull'onda 
del reggae d oro di Marley e Tosh, gli altn espo
nenti di punta delle musica senegalese tra

piantata in terra francese Cliff dopo le denun
ce di Theharderthey cornee di Vietnam ha da 
tempo optato per un suono rassicurante, da 
spot con ombelichi mulatti sullo sfondo e 
cocktail a base di cocco £ in tour per presenta
re «Breakout», il suo nuovo disco registrato tra i 
Caraibi e il Brasile - > 

Più consistente lo spessore artistico dei fra
telli Ismaila e Srxu Tidiane, discendenti di una 
famiglia di «gnot» (i trovatori d'Africa) che, 
nella loro melodie corpose e passionali nnno- . 
vano lo spinto dei nU d iniziazione, il ritmo dei 
tamburi del Continente Nero che assomiglia al ' 

• pulsare del cuore di un animale tento Ecco, al
lora il Djamboadong «La danza delle foglie» 
che nei villaggi a sud di Dakar, segna il passag
gio dall'infanzia ali età adulta e che i Toure 
Kunda ripropongono con la sacralità magica ' 
delle celebrazioni arcaiche, attraverso un gio
co di danze voci e percussioni che si sovrap
pongono, si intersecano Come un mosaico 
dalle tinte sgargianti 

PASSAPAROLA 
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»<^l&ttle#t>ttef caffè. Una WoziaVolor.ta,1 ' 
in preda al «marasma senile» che la porterà 
in breve alla morte, fa da sfondo ali allesti
mento della commedia goldoniana cosi ri
letta da Mario Missiroli All'Argentina da sta
sera 

Settimo: roba un po' meno! N.2. La prima 
versione, che sembrava surreale, è stata 
messa in scena nel '64 dalla grintosa coppia 
Dario Fo/Franca Rame Tangentopoli Ina 
colorata di iperrealismo e i due autori ne n-
propongono un allestimento aggiornato Al 
Quirino da mercoledì. 

Ricorda con rabbia. Un complicato ménage 
familiare ambientato negli anni SO in una 
soffitta alla perifena di Londra è al centro del 
graffiarne capolavoro di John Osbome In 
scena al Vascello per la regia di Roberto Die
go Pesaola Da martedì 

La signorina Ebe. Protagonista della piece 
tratta dalla novella di Schmtzlcr è Micaela 
Esdra 11 regista Walter Pagliaro le affida tutti i 
ruoli per meglio assecondare il monologo 
intenore scelto dallo scrittore come tecnica 
stilistica Al teatro di Documenti da lunedi 

Botta al cuore. Un uomo entra nel musco de
gli Uffizi e minaccia di far saltare in ana «La 
Primavera» del Botticelli se non verranno as
secondate due sue richieste Regia e testo di 
Franco Berlini All'Orologio da martedì 

Il venero e ti peace rosso. Commedia fra il 
paradosso e il «noire» di Mana Letizia Com-
patangek). allieva del corso di drammaturgia 
che Eduardo tenne anni or sono all'Ateneo 
dove viene presentata l'opera, segnalata al 
concorso Idi 1992 Da lunedi. 

Cboral. Un cammino spirituale di conoscenza, 
tormentato, violento, conflittuale che la co-
reografa Anna Giocolo esprime in questo 
suo ultimo lavoro in scena al Colosseo mar
tedì e mercoledì 

A braccia aperte. Alcune tra le pagine più lu
cide e poetiche sul tema della Passione e 
della Croce rielaborate da Franco Stano co
stituiscono la struttura di questo spettacolo 
allestito dal Teatrogruppo con la regia di Vi
to Bof (oli All'Euclide da domani. 

La strada della giovinezza. Storia dell'amici
zia avventurosa di due «ragazze» di sessanta 
e settanta anni che si incontrano per caso a 
un ballo di liceo La commedia di Christian 
Giudicelli viene interpretata da Una Bernardi 
e Saviana Scalfì che ne è anche la regista Al 
teatro Spazio Uno da stasera 

Non al sa come. Una delle commedie meno 
rappresentate di Pirandello, a torto ntenuta 
minore. Ne riscopre i pregi trascurati la regia 
di Walter Manfre nell'allestimento al Ghione 
che ha per interprete Nando Gazzolo Da 
martedì «Y 

La fantesca. Scritta sul finire del '500 da Giam
battista Della Porta, la commedia e dotata di 
un felicissimo Ingranaggio comico che ha 
dato spunto a più di un opera La ripropone 
al teatro di via Speroni la regia di Pier Testa 

Eh?... Le avventure di Mr Ballon fra sogno e iro
nia secondo l'arte mimica di Yves Lebrcton 
in scena al Teatro dell'Unione di Viterbo do
mani (ore21) edomemea (ore 17c21) 

Gemiti. Pièce comica elaborata da Beppe To
sco attraverso monologhi, sketch e dialoghi 
all'insegna della fantasia sfrenata All'Argot 

CHIARA MERISI 

Geesche Timm 
awelenatrice 
per amore 
della libertà 

• • Geesche Timm, già vedova Gottfried già 
vedova Miltenberger non e diventata awele-
nalnce per vocazione ma per caso Anzi, per 
impulso dopo anni di vessazioni che un ma
rito ubnaconee manesco le ha fatto passare e 
che lei risolse ali improvviso con un misunno 
giusto di arsenico Scoperto il trucco per con-
quistarc facilmente la liberta, Geesche non lo 
abbandonerà più continuando a offrire caffè 
«corretti» a chi le è d'ostacolo 

t dalla cronaca vera che Rainer Werner 
Fassbmdcr ha tratto spunto per questo giallo 
grottesco e intenso senno nel 1971 e npropo- | 
sto oggi nell'allestimento del Teatro Stabile di ~ 
Bolzano diretto da Marco Bernardi Ma Liberto 
a Brema si spinge oltre l'intreccio crudele del 
'atto di cronaca per ritrarre invece il profilo di 
un'eroina al negativo e la metafora di un 
mondo che è solo, tragicamente, negazione 
della libertà II ruolo di Geesche è affidato a 

IMMA 
' PAOLA DI LUCA 

Storie maledette 
nella vecchia 
Toscana 
dei fratelli Taviani 

Patrizia Milani che ne recupera lo spessore 
tragico grazie anche a una regia in grado di 
sottolineare le connessioni con altre figure 
drammatiche della letteratura tedesca e co
me lo stesso Fassbinder aveva in mente quan
do chiamava Uberto a Brema «una tragedia 
borghese» Ovvero la stessa definizione data 
da Hebbel alla sua «Mana Magdalena» che di 
questo testo costituisce il palese referente te
matico Al Valle da stasera. 

•al «La Toscana è casa nostra-dicono Pao
lo e Vittorio Taviani - Le radici, la memona, il 
sapore e la tranquillità delle zolle di terra» E 
ispirandosi a un'antica stona ascoltata fin da 
bambini nella casa di San Miniato, i fratelli 
Taviani hanno scntto insieme a Sandro Petra-. 
glia il loro ultimo film Fionle (da oggi ai cine- • 
ma Fiamma Maestoso quattro e Excelsior) 
Era questo il nome del mese di maggio nel ca
lendario della Rivoluzione francese e ai tempi 
del passaggio dell'esercito napoleonico in 
Italia risale la leggenda della famiglia Bene
detti Fiorile poi era il nome che un soldato 
francese aveva dato alla giovane figlia dei Be
nedetti, Elisabetta (interpretata dalla brava 
Galatea Ranzi) rimasta incinta di lui nel me
se di maggio La maledizione dei Benedetti ri
sale a quegli anni in cui uno dei fratelli di Eli
sabetta ruba al soldato la cassa d'oro che gli 
era stata data in custodia, facendolo condan
nare a morte 11 film parte però dai nostri gior

ni quando gli ultimi discendenti della famiglia 
Toscana, chf da anni si è trasferita a Parigi 
tornano in Italia per incontrare il nonno È in
sieme ai due bambini che il pubblico riscopre 
la stona del Benedetti dai lontani anni della ' 
Rivoluzione francese fino ai pnmi del Nove
cento e al più recente regime fascista Una 
grande saga familiare che ha fra i suoi inter
preti Lino Capolicchio Giovanni Guidelli e 
Renato Carpentiea -

Galatea Ranzi 
nel film 
«Fiorile» di 
PaoloeVittono 
Taviani 

•al Tv, come? Sprechi mi-
sene ingordigie della televisio
ne italiana è possibile imma
ginarne un altra' Dibattito in 
occasione della pubblicazione 
del libro La brutta addormenta 
la Tu e dopo di Stefano Balas-
sone e Angelo Guglielmi 
((Edizioni Theona) lunedi 
ore 18 alla Casa della Cultura •• 
di Largo Arenula 26 Intervei-
ranno Stefano Balassone Gior
gio Bogi, Giuliano Ferrara An
gelo Guglielmi Valentino Par
lato e Bruno Trentin Coordi- " 
nera Bianca Berlinguer - ^ 
Segnali di risveglio, l "timo 
incontro della manifestazione 
«Letteratura ' u n virus» Oggi 
ore 1730. al teatro dell'Oralo- . 
gio (via de Filippini 17/a) a 
confronto le redazioni di " 
«Next» di Roma e «Pragma» di 
Napoli Interverranno Renato 
Nicolini Enrico Cnspolti An- J 
giolo Bandinclli e Nando Vitali 
Annoluce. Concerto stasera 
(ore 21) nello spazio culturale 
di via La Spezia 48/a Gian
franco Titone (flauto) e Lucia 
Ventunni (viola) eseguiranno 
musiche di Devienne Bach I 
Telemann Marais Debussy e 
Hoffmeisler ' J 

Incontro con I grandi del ci
nema. È il quarto della sene 
organizzato dagli studenti del „ 
liceo Orazio di Via Savinio 4C 
Oggi alle ore 16 protagonis'a 
sarà il regista Nanni Loy Coor
dina Gabriele Paolini 
Repertorio delle bibliote
che italiane. Il libro di P-J/I 
Cesco Marraro (Olgiata Editri
ce) verrà presentalo da Corra
do Augias oggi ore 18 presso 
la librena «Tuttilibn» di via Ap-
pia Nuova 427 

I sentieri detta poesia. Do
mani ore 17 al Teatro dell O-
rologio (Via ' de Filippini 
17/a) Achille Millo legge Sal
vatore Di Giacomo Interventi 
di numerosi poeti 
«Sulcis in {undo». Serata a 
sottoscrizione per i minatori 
del Sulcis lglesiente Domeni
ca ore 21 30 al Teato Colos -
seo di via Capo d Africa 5/a -
Parteciperà la compagnia So
lari Vanzi Paolo Cananzi «Dc-
sertisolerti» Paolo De Vita An
tonello Ricci Paolo Modugno 
Massino Nardi Carlo Mariani e 
Mano Salvi Informazioni a «Ri
sonanze» tei 57 42 711 
Asta magica. Bosnia 1993 
perchè Iodio diventi amore 
Tre giorni di iniziative - oggi 
(ore 11 e 17) domani e do
menica - presso 1 «Acquano» 
di piazza Manfredo Fanti 47 
dibattiU e testimonianze Infor-i 

mazioni al «Club Rosa» 
tel8540343 
Giardino raro. Concerto vo
cale e strumentale di canti po
polari dall Vili al XX secolo 
Protagonisti i Cantastone di Sii 
vano Spadaccino lunedi ore 
21 al Teatro dell Orologio Un 
lungo mosaico musicale com
posto di brani di auton anoni 
mi e non -i , -. i 

studio da martedì mentre all'Argot teatro va 
in scena «La valigia di carne» dramma di 
FVanco Bertini sugli intrecci familiari di due 
gemelli Regia di Giulio Base -. 

r 
Photograph. Una collezione di frasi e paragra

fi collegati più o meno coerentemente è la 
struttura di questo testo di Gertrude Stein in 
scena stasera e domani alle 20 30 per la re
gia di Francesco Gagliardi presso l'associa
zione culturale «Contrasto» via Bartolomeo 
Galletti 13 

Fritto misto. Dialoghi serrati tragedie in due 
battute e nonsenso per uno spettacolo di 
surreale comicità Regia di Giorgio Scara-
muzzmo All'Arciliuto stasera e domani 
(piazza Montcvecchio 5) 

Gli Invisibili. Lo spettacolo di e con Chiara De 
Angelis è una metafora dell'esistenza Al Fu-
no Camillo da lunedi 

El parlamento de Ruzante che Jira vegnù 
de campo. Angelo Beolco, detto Ruzante. è 
considerato il più grande autore della com
media dialettale cinquecentesca. Questo 
suo testo narra la storia di un povero diavolo 
che si arruola ncll esercito della Repubblica 
di Venezia sperando di salvarsi dalla mise
ria Lo propone ali Elettra la cooperativa del 
teatro scientifico di Verona diretta da Ezio 
Maria Caserta Da lunedi 

Arriva la bufera. Regia di Daniele Luchetti 
con Diego Abatantuono Margherita Buy, Sil
vio Orlando e Angela Finocchiaro Ai cine
ma Metropolitan, Maestoso uno, King e Eur-
cine 

Per la pnma volta Diego Abatantuono non 
veste i panni a lui familian del «cattivo» ac
cattivante e un pò gaglioffo, ma è invece un 
magistrato onesto anche se senza troppo co
raggio E cosa ancora pi a insolita sarà vede
re un Silvio Orlando alle prese con un perso
naggio spregiudicato e truffatore 11 giudice 
Damiano Fortezza è un uomo senza qualità, 
che viene mandato a lavorare in una piccola 
città costruta all'ombra di un vulcano U si 
innamora di Eugenia Fontana, che è pero la 
promessa sposa dell'avvocato Mano Solitu
dine dedito a piccole truffe e a grandi sogni 
di giustizia Questo piccolo centro di provin
cia e ormai abituato al malcostume dei suoi 
cittadini più in vista e tutti sono più o meno 
compromessi con la dilagante corruzione 
delle istituzioni Senza essere un eroe il giu
dice Fortezza tenta di npnstinare una par
venza di legalità ma si scontra subito con ì 
potenti locali che difendono con tenacia i 
pnvilegi acquisiti II giudice arresta Mario So
litudine «Ma davvero è Mano ilcolpevole'-si 
domandano gli sceneggiaton, Sandro Petra- ' 
glia e Stefano Rulli - O piuttosto colpevole è 
il mondo dov è nato e dove ha trovato gli in-
guacchi già fatti?» > 

Eroe per caso. Regia di Stephen Frears con 
Dustin Hoffman, Gecna Davis e Andy Garcia. 
Da oggi ai cinema Reale Embassy e Grego
ry 

Sembra quasi il remake di un vecchio e di
vertente film di Mano Camenni Darò un mi 
Itone che aveva per protagonista un giova
nissimo Vittorio De Sica. Ma siamo in Amen-
ca ai nostri giorni e la stona è quindi molto 
diversa Un piccolo aereo con 54 passeggeri 
a bordo precipita e si schianta al suolo Fra i 
malcapitati e è anche una celebre giornali
sta televisiva, Gale Gayley E mentre gli infor
tunati rimasti bloccati dentro le macene del
l'aereo, chiedono disperatamente aiuto pas
sa di 11 Bcmle LaPlante È solo un piccolo de
linquente, ma in quell occasione si trasfor
ma in un eroe Trae in salvo 1 passeggen e si 
dilegua anonimamente nella nebbia la
sciando come unico indizio la sua «scarpet
ta» taglia 44 da 100 dollari Fiutando una bel
la stona che potrà inchiodare milioni di 
americani davanti ai teleschermi, il direttore 
del telegiornale di una stazione locale di 
Chicago chiede a Gale Goyley di montare 
una sene di "-vizi sull incidente Viene an
che offerta una ricompensa di un milione di 
dollan al miste-oso «angelo de! volo 104» 
Ma sfortunatamf nte LaPlante viene truffato e 
si presenta alc ->osto un tale John Bubber 
a intascare a ricevere gli applausi 

di una folla >. -* 

Candyman. Regia di Bernard Ra>e. con Vir
ginia Madsen, Tony Todd Xander Berke
ley e Kasi Lemmons Ai cinema Empire e 
New York. 

Tratto dal romanzo fantastico d Olive 
Barker, 77i<? Forbidden, il film è un horror 
in piena regola Nei quertien popolari di 
Chicago gli studenti si tramandano da una 
classe ali altra la stona di Candyman un 
personaggio quasi mitologico di cui basta 
citare più volte il nome per essere travolti 
dalla sua funa omicida Helen Lyle giova
ne ricercatrice presso la facoltà di antro
pologia dell'Illinois si imbatte un po' per ' 
caso in questa sorta di mito urbano Sco
pre allora che al mistenoso omicida viene 
attnbuito I assassinio di un giovane nel 
complesso edilizio popolare di Cabnni 
Green Helen va sul posto con una sua 
collega e trova un gigantesco ntratto di v 
Candyman Conosce poi il professor Pur-1 
celi e lui ie racconta una strana stona Nel " 
1890 c'era in quella zona un pittore di co
lore particolarmente dotato Facendo il n-
tratto ad una giovane bianca se ne inna
morò e il padre di lei lo fece uccidere do
po averlo crudelmente torturato Ogni 
spiegazione razionale diventa cosi ndutti- » 
va e Helen si troverà coinvolta m una di 
mensione sconosciuta. 
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Dischi e Cd della settimana 
UvingColour Slwn (Sony) 
TheThe,0usft(epic) 
Elvis Costello TheJutietLetlers(Wea) 
SlyandThe Family Stone, TheColleetion (CastleRec ) 
Bnan Eno, NeweNel (Wea) 
Therapy, Nurse (A&M) , 
MePhiMe,0rte(Bmg) -> 
Léonard Cohen, The future (Sony) 
Casino Royale, Damamaila (Black Out) 
Ak47, A Silvia Baratami (Autoprodotto) 

Léonard Cohen A cura delta discoteca Managua, Via Avicenna 58 

NTEPRIMA 
• l'Unita - Venerdì 26 marzo 1993 

Daniel Pennac 

•*"•»• v 

Libri della settimana 
1) Graves La dea bianca (Adelphi) 
2) Kennedy Verso IUI esimo secolo (Garzanti) 
3) Smith lidio del fiume (Longanesi) 
4) Wilde Aforismi (Newton Compton) 
5) Mishima, A/usvco (Feltrinelli) 
6) Ingarey, ̂ m o o te (Bollati) 
7) Pennac, Come un romanzo (Feltnnelli) 
8) Muhsen Vendute (Mondadon) 
9) Marami Bagherta (Rizzoli) 

10) Summers La vita segreta di J EdgarHoooer (Bompiani) 

A cura della libreria Feltrinelli via delBabuino 68 
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Ranista nuovo 
per rievocare ' 
antichi giochi 
e voci di infanzia 

•a l Eccoci alla terza e conclusiva «matinee» 
al Teatro dei Satin (domenica alle 11), del 
•Progetto Microcosmo» dedicato all'idea del
l'infanzia nella musica del nostro tempo La 
conclusione è affidata ad un giovane, straor
dinario pianista Roberto De Romanis. Lo se
guiamo da anni, e non abbiamo avuto «pau
ra», qualche tempo fa, nell'accostare la sua 
arte a quella di Arturo Benedetti Michelangeli 
al suo pnmo apparire £ un pianista, cioè, ca
pace di imprimere una svolta al più raffinato 
paesaggio musicale Hanno in lui un vendica
tore Mozart e Bartòk. Chopin e Skrjabin, 
Brahms e Prokohev, Schumann e Kodary 
Beethoven, poi registra un vertice nella sensi
bilità del De Romanis Pensiamo ad una sua ' 
stupenda interpretazione della «Centoundici», 
che mantiene il segno d'una consapevolezza 
profonda Quale, del resto, accompagna 'il 
pianista negli incantesimi di Brahms e Uszt o 
nelP«eroismo» dr Chopin Stamattina altra 
musica si sprigiona dalle mani del pianista i 

ventiquattro piccoli canoni che compongono 
le «Danze infanuli» di Kedàty (sui tasti neri), 
sei dei dodici pezzi della «Musica per bambi
ni» di Prokoliev, op. 65, gli undici brani nei 
quali si svolgono i «Giochi» di Gvorgy Kurtàg. i 

, nove «preludi» op 29, di Teresa Procaccini, le 
panine di Niccolò Castiglione Firmino Sifoma, 
Piera Pistono e Rocco Abate Sara un concer
to speciale La musica ha abitato nell'infanzia 
di Roberto De Romanis. , ' 

mw 
.DANIELA AMENTA 

Luciano Ligabue 
al Palaeur. 
e i «Van Halen» 
al Palaghiaccio 

• I Stasera al Palaeur concerto di Luciano 
Ligabue, rocker emiliano dal fiero cipiglio e 
dall'attitudine un pò naif (ma vincente) nel 
costruire quadretti di vita quotidiana ai quat
tro quarti La scuola, e Uga non ne fa mistero, 
è quella del rock mcAnstream americano con 
Bruce Spnngsteen in testa seguito, ma di po
che distanze, dal sound epico degli irlandesi 
U2 Entrato di prepotenza e senza neanche 
un briciolo di promozione nel circo sonoro 
con un album semplice e dì grande effetto, U-
ga è giunto al suo terzo Lp bruciando le tap
pe Si intitola, la sua nuova creatura, «Soprav
vissuti e sopravviventi» Lo supportano, sia su 
vinile che dal vivo, i «Clandestino», un'ottima 
band, possente e precisa che sa dove far stri
dere le chitarre (e scatta l'applauso), pestare 
sui tamburi (e tutti in piedi a ballare) o am
morbidire i suoni (e si accendono le fiam
melle) Musica onesta, forse retro, ma propo
sta con gusto e intelligenza Ciò che colpisce 
è propno la sincerità di Luciano l'umanità 

dei suoi modi sopra o sotto un palco Non è 
'' arte -colta», complessa o intellettuale Pur tut

tavia le immagini che crea Ligabue possiedo
no un certo effetto evocativo Sono pei..fila
te sparse eppure efficaci «Abbiam donne pa
zienta, rassegnate ai nostri guai .» canta, ad 
esempio, in Non è tempo per noi, breve vade
mecum per gli eterni sfigati-adolescenti del 

i rock'n roll e la platea è percorsa da un brivi
do Vi pare poco7 

mimi 
LUCA GIGLI 

Una domenica 
al «Frigorifero» 
con le musica 
di Riccardo Fassi 

• • Jazz come apentivo Ma un apentivo di 
classe Stiamo parlando di Riccardo Fassi che 
sarà in concerto domenica mattina alle ore 
11 nell'ambito della felice rassegna organiz
zata dalla Scuola popolare di musica di Te
stacelo Il pianista, tastierista, compositore e 
leader della esplosiva «Tankio Band» si trove
rà in perfetta solitudine al pianoforte nella sa
la dei «Motori del Fngonfero», quello spazio 
dell'ex Mattatoio di Testacelo, in Via Beniami
no Franklin I/a, che la Spmt rivendica a pie
no diritto per farlo diventare, con progetti già 
definiti, luogo di insegnamento, di cultura e 
d arte aperto alla citta. Ascoltare Fassi è un 
vero godimento Solista di sicuro talento tec
nico e dotato di smaglianti capacità di lettura 
della classicità, sfugge sempre al «prevedibile» " 
inserendo in modo copioso nelle sue compo- * 
sizioni novità assolute, intuizioni suggestive, ' 
atmosfere «altre» Come si evince ascoìtanto ì 
suoi più recenti lavori in ed. da «Notte» a 
«Toast Man» a «One For Leonardo» Il nostro * 
giornale sta realizzando una buona iniziativa < 

Riccardo Fassi 
domenica al 
«Motori del 
Fngonfero» 

* giornalistica, nelle pagine romane sulla «mu-
_ sica negata», quella esclusa dai circuiti con

certistici e discografici Fassi può essere defi-
- nito. in tale contesto musicista di confine 
soggetto autonomo e tenace, libero nell'am
bito della creatività e determinato nel non ca
dere, per pure ragioni di sopravvivenza nella 
routine La bellezza della sua musica è qui 
racchiusa, sempre fresca, cunosa, problema
tica. » » 
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Bach e Straw* alla Rai. Bel concerto al Foro 
Italico - oggi alle 18,30 e domani alle 21 -

' con Peter Maag che ntoma sul podio per ri
prendere l'impossibile incontro tra Bach e 
Johann Strauss (figlio, si capisce, ma Ravel 
avrebbe detto Johann .Strauss il Grande) Di 
Bach, con,Gario Qijarappa. Stefano Monta
nari,!* parlo RomarKh,(dboe), Maag dirige i -
ConceruBwv 1060/a (violino, oboe e archi) 
e Bwv 1043 (due violini e archi). La serie di , 
musiche straussianc/ resa più interessante ' 
dalla esecuzione di valzer trascritti per or- ' 

1 chestra da camera da Arnold Schoenberg II 
programma si conclude, dopo polke e altre 
danze-con ilValzer dell'Imperatore 

Santa Cedila. Stasera, alle 21, violoncello e 
pianoforte in grande stile Mario Brunello, 
accompagnato da Andrea Lucchesini. inter-

Brela le «Sonate» di Brahms op. 38 e op 99 
a domani a martedì, Isaac Karabtschevsky 

dirige musiche di Ghnka (Ruslan e Ljudmi-
la), Bartòk (Concerto per orchestra) e Clal- ' 
kovski (con il pianista Bruno Leonardo Gel-
ber, il primo «Concerto», op 23) Il tutto al
l'Auditorio di via della Conciliazione. 

lattandone Universitaria. Domani al San 
Leone Magno (17 30), prezioso pomeriggio 
con Renata Scotto - illustre cantante - e Al
do Ckxolini. grande pianista. Luna e l'altro , 
sono impegnati in pagine di Rossini Persolo 
pianoforte ascolteremo cinque «Pechés de 
vieillesse», per canto e pianoforte, «La Rega
ta Veneziana» e alcune «Soirées musicales» 
Non c'è. martedì, il concerto all'Aula Magna 
della Saplenzal" - *" 

Un buon giovedì. Alle 17 45, in via di San Vita
le 19, suona il chitarrista Marco Banditoci. Il 
programma comprende musiche di Duarte, 
Harris, Mertz, Villa Lobos e BarriosMangorò 
Alle 21, la Filarmonica (Teatro Olimpico) 
presenta il Groupe Vocal d e France, che. di
retto da John Poole, canta pagine del tempo 
di Quaresima (Gesualdo, ugeti, Petrassi, 
Messiaen e Poulenc). Al Gonfalone, ore 21, 

ritoma sul podio Massimo Biscardi, giovane 
e brillantissimo direttore, impegnato in pagi
ne di Stamitz, Mozart («Eine ideine Nacht-
musik» K. 525) e Dvorak (Serenata op 22) 

Teatro Ghlone. Domenica (alle 21) suona la 
pianista Cecilia Ceccato (Beethoven e Pro-
kofiev), lunedi è la volta del Duo pianistico 
Ante e Natascia Milk: (Schumann, Uszt, 
Brahms), giovedì (sempre alle 21) suona il 
Tno Frank Bndge (Beethoven, Macculi, 
Brahams) 

Ctemenclc alTItalcable. Domenica (10 30) 
al Sistina, René Clemencic e il suo comples
so In programma musiche scelte e trascntte 
dallo stesso direttore, oscillanti tra il XII e il 
XVII secolo. 

AI Tempietto. Domani alle 21 (piazza Campi
teli) 9) , con chitarre, canto, violino, piano
forte e Alessandra Celletti che suona la se
conda Partita di Bach e la Ballata op 10 di 
Brahms Domenica, alle 17.45. André Gous-
seau (violino) ed Elisabeth Sadun (piano
forte) suonano musiche di Debussy, Huy-
brecntseLekeu 

Orchestra di Roma e Lazio. Al Teatro Argen
tina, lunedi (21 30), Pier Luigi Urbim con
clude il ciclo di concerti della nuova Orche
stra e Coro da camera In programma, la Sin
fonia di Salteri detta «La Veneziana», il Con
certo per oboe e orchestra di Mozart (suona 
Carlo Romano), il Salmo «Beatus Vir» e il 
•Magnificat» di Galuppi (canta Cecilia Val-
demassi) , . ' 

Omaggio a Rosalnl. La Coop «Teatro lirico d'i
niziativa popolare», domani alle 10 30, per 
ragazzi e anziani della VII Circoscrizione, 
presenta, in musiche di Rossini, il soprano 
Flora Marasciulo, il tenore Luigi Petroni e il 
bantono Angelo Nardinocchi Al pianoforte, 
Maria Letizia Liali In piazza S Felice da Can
t a l i » ^ 1 

HE 
, ENRICO GALLIAN 

Duetto incrociato 
allo Studio Bodoni 
e nuovi tedeschi 
a Palazzo Ruspoli 
Prlmaroaa Ceaarinl Sforza, Paul Herr. Stu

dio Bodoni, via Bodoni 83 Oranol0-13 e 
17-22 Da domani, inaugurazione ore 17 e 
fino a domenica. «Duetto» di artisti che pro
pone e nprone nei rispettivi setton d'inter
vento, l'una con il segno e il colore, l'altro 
con il marmo Depenno, proprie idee artisti
che circa tecnica e matenali d'uso 

Antonello Viola. Ubrogallcna «AI ferro di ca
vallo», vìa di Ripetta 67 Orano 10-19, chiuso 
festivi Da giovedì, inaugurazione ore 18 30 e 
fino al 17 aprile Con il titolo «Il ritmo delta 
luce», il giovane artista romano presenta i n-
sultati della sua recente produzione incen
trata sulla ricerca dei valori strutturali della 
forma-colore „, ? j s , , ; 

Gianni Piacentini. Gallena «Officine d'Arte», 
via del Melone 6 Orano domenica 12-21, 

Particolare di un disegno di Paul Klerr 

lunedl e martedì 17-21 Da domenica, inau
gurazione ore 12 e fino al 30 marzo II lavoro 
esposto consiste in due «assolute» presenze-
la figura di una giovane (la kore) nella pn-
ma stanza e una scena di parto nella secon-

, da. I due oggetti-statua nmandano alla tra
dizione iconografica classica ma sono otte
nuti con mezzi e strategie della comunica
zione contemporanea 

«I nuovi tedeschi». Scuderie di Palazzo Ruspo- • 
li, via Fontanella Borghese 56/b Orario 
10-19, no festivi Da mercoledì, inaugurazio
ne ore 1830 e fino al 30 aprile In mostra 
opere di dieci artisti tedeschi, cinque ongi-
nan della Germania Est e cinque della Ger
mania Ovest Opere ancora inedite m Italia 
si presentano in una gamma molto vana di 
interpretazione della realtà quotidiana come 
punto comune della nuova generazione 

Palaghiaccio di Marino Giovedì, e non è un 
pesce d'apnle, approdano dalle lontane 
Americhe i «Van Halen», perfetta sintesi tra 
tecnica e melodia, metallo e hit-parade Na-

_ turalmentc non c'è più il platinato David Lee 
" Rolli a rimescolare i livelli ormonali delle 

adolescenti In sala ma rimane il virtuosismo 
di Eddy Van Halen. uno deupiù-grandi chi
tarristi degli anni '80 Divertenti, caciaroni e 
pimpanti Da vedere anche per capire da 
dove arriva l'energia di certe heavy band at
tualmente in azione i 

Centro sociale Forte Prenestino (via F Del-
pino - Centocelle) Domani sera alle 22 
concerto veramente imperdibile (e per di 
più l'ingresso è a sottoscrizione) con gli Ishi 
ed i Panico Dei pnmi, tonnesi, fanno parte 
molti dei componenti dei Franti La serata è 
per la difesa e la diffusione degli spazi auto
gestiti, per la promozione di una cultura al di 
fuori della logicadel mercato e dello spetta
colo L'iniziativa di autofinanziamento per la 
libreria Anomalia ed il Centro di documenta
zione, comincia alle 18 con proiezione di vi
deo e dia , •• 

Classico (via Liberta, 7) Stasera Chariie Can-
non. Domani concerto della cantante Jamie 
Domenica, prosegue la rassegna «Musica 
nelle scuole» Martedì Jim Porto. Mercoledì 
appuntamento da seguire con 1 pirotecnici 
messicani «Maldida Vecmdad» di cui, co-

'' munque, riparleremo Giovedì percussioni a 
iosa con l'ensemble di Arnaldo Vacca 

Alpheus (via del Commercio, 36). Stasera 
rock-blues con i «Mad Dogs» e salsa con gli 
•Adrenalina Son» Domenica, per le «Feste 
della Primavera», Radio Città Futura presenta 
Afro Cuba V3, ovvero il saggio finale dei cor
si di percussioni caraibiche tenute presso li 
Timba dagli insegnanti dell'Instituto Supe-
rior de Arte de Cuba A seguire discoteca, 
curata a turno dai sclecters dì Rcf Martedì 
world-music con gli «Arwak» e rock con i 
«Tune O Malie» Mercoledì, per la rassegna 

Uthian Ricci. Gallena «Il Polinice», via di Mon-
serrato 28 Orario lunedì-sabato ore 16-20, 
no domenica e festivi L'artista si cimenta ga
gliardamente ad autontrarsi nelle più dirom
penti eroine del melodramma. Dall'Aida alla 
Carmen finanche l'algida Turandot in una 
continua e sublime ironia, che non é poca 
cosa vista la seriosa serietà degli artisti «altri» 

Antonio Capaccio. Gallena Miralli, Portico del
la Giustiziava San Lorenzo 57, Viterbo Ora
no 10-1930 Da domenica, inaugurazione 
ore 11 e fino al 17 apnle L'artista con il titolo 
•Cielo e terra» presenta opere recenti che In
timamente vogliono fare il punto all'interno 
del «proprio» dipingere 

Mirella Benttvogllo. Studio Bocchi, piazza de' 
Ricci 129 Orano 16-20, no festivi Da marte-

- di, inaugurazione ore 18 e fino al 4 maggio 
Straordinario omaggio in pietra al sllenziano 
poetico del poeta di età giustinianea, Paolo 
Silenziano cerimoniere di corte, insomma 
funzionano, chiamato a far rispettare ordine 
e silenzio nel palazzo impenale 

i • *\ 

D sogno e le tenebre, (George Byron-lerto 
dagli artisti). Gallena «de" Florio Arte» via 
della Scala 13 Orarlo 10-13 e 16-20 Da og
gi inaugurazione ore 17 e fino al 6 maggio 
Opere di pittura, scultura e disegni ispirate 
alla lettura del poemetto «Il sogno e le tene
bre» emozioni poetiche trasfente nelle ope
re degli artisti 

j 

La fortuna critica di Mirò nel suo centena
rio. Accademia spagnola, piazza S Pietro in 
Montono3 Martedì, ore 19 Tomas LLorens, 
conservatore della collezione Thyssen Bor-
nemisza, terrà una conferenza sulla fortuna 
critica di uno dei maggiori artisti di questo 
nostro Novecento 

Arezzo Wave on the rocks, show dei bolo
gnesi «Mumble Rumble» 

*. *~ -i 

Caffé Latino (via di Monte Testacelo, 96) Sta
sera blues con Roberto Ciotti, domani rock 
con il «Gruppo Volante» la megaband di Ste
fano DiscanLPorocnica.rock.con .«The Brid 
gè» MarS t^ t ì t eT teaT i l chitarrista Irlo De 
Paula J, ^ 

t * " 

Big Marna (vicolo San Francesco a Ripa, 18) 
Stasera rock-blues con i «Mad Dogs», martedì 
cover di classe con i «Bad Stufi» Mercoledì 
«a grande richiesta» tornano i «Mad Dogs» 
Giovedì all'insegna della beatlemania con 1 
•Pepperland» che riprendono di peso il re
pellono del quartetto di Liverpool, senza n-
sparmiarre campionatori e synth al fine di n-
creare perfettamente, gli arrangiamenti dì 
George Martin v r 

Circolo degli arasti (via Lamarmora, 28) 
Martedì concerto dei «Maldida Vecindad» 
Mercoledì performance dei «Solar Lodge», 
una band multimediali che unisce le atmo
sfere ambient con le immagini della videoar-
tista Ida Cerosa II gruppo di Roma, ha alle 
spalle più di un'espenenza discografica es
sendo attivo dal 1989 Giovedì arrivano i 
•Mau Mau», estremisti della contaminazione, 
più volte paragonati a «Les Negresses Verte» 
e ai «Mano Negra» Assemblano 1 ritmi e le 
sonorità più disparate e cantano in dialetto 
piemontese __ v. 

Il Garage (piazza Sonnmo) Domenica, alle 
19, presso le case occupate della «Coop Vi
vere 2000», iniziativa intititolata «Libero e 
Gratuito in difesa della 194» Suoneranno i 
«Garden of Halla» «La banda del Treccia», ì 
«BamoRascal» e, dall'Irlanda i«Caliban» 

Queen Uzard (via della Madonna dei Monti, 
28) Stasera rock'n'roll con i «Ciao Esco 
Ciao» Domani new wave coni «Linea d'Om
bra» Da domenicakaraokemama 

MARCO BRUNO 

Al Goethe 
«Originali e remake» 
al Palaexpò 
«Ritratto di Parigi» 
Goethe-Inatltut Rom (Via Savoia 15, tei 

88 41 725) Lunedi inizia all'Istituto la rasse
gna «Originali e remake», un confronto fra 
I originale tedesco e il suo remake Ad alcuni 
classici degli anni Venti e Trenta si contrap- ' 
pongono i rifacimenti che sono stati realiz
zati nell'ultimo dopoguerra, al di qua e al di 
là del) Atlantico Neil intervallo tra il pnmo 
spettacolo (ore 18) e il secondo (ore 
20 30), Walter Schobert, cnuco cinemato
grafico e direttore del Museo del Cinema di 
Francoforte, terrà una relazione introduttiva 
sull argomento II calendario lunedi Ariane 
di Paul Czinner (1930), dal romanzo omo
nimo di Claude Anet, segue Love in the after-
noon di Billy Wilder (1956) Martedì Das in-
dische grabmal (Il sepolcro indiano) di Ri
chard Eichbcrg (1938) Das indisene grab
mal d\ JoeMay (1921) e Das indische grab-
ma/di Fntz Lang (1958) Mercoledì Nosfera-

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3 tei. 
68 804 934) Domani è ospite il quintetto vo
cale «Le pause del silenzio» diretto daGiorgio 
Gasimi, con Roberto Bonab (contrabbasso) 
e Giampiero Pnna (batteria) Questo nuovo 
organico nasce nel 1990 per volere dello 
stesso Gasllnl che dopo un perìodo di ricer-

1 ca su scala nazionalcseteziona e sceglie 5 
giovani e valide vocaiisL Laura Conti, Paola 
Lorenzi, Michela Martelli, Lucia Minetti e Ga-
bnella Rolandi II nome del gruppo è ispirato . 
ad una composizione di Gian Francesco Ma- • 
lipiero Può sembrare singolare per un quin- -
tetto jazz cimentarsi e lavorare su un terreno 
cosi dissimile Rispondono gli interessati. 
«Forse in tempi e momenti cosi confusi e ru
morosi, concepire la musica come "pausa 
del silenzio" potrebbe significare ndarle di
gnità respiro, proiettarla in uno spazio più 
definito, farci tornare a nflettere sulla pagina 
musicale, nproporci il tema d'ascolto» 

Big Marna (V lo S Francesco a Ripa 18 tei 
5812 551) Domani e domenica bella per
formance del chitarrista statunitense Scott. 
Henderson, formatosi in bilico fra il jazz, da 

- cui ha assimilato tecnica e gusto e il rock, da 
cui trae la sua mesaunbile energia e poten-
za Ha militato per oltre quattro anni con Joe * 
Zawinul, facendo tesoro di questa espenen- . 
za ricca di preziosi insegnamenti, che poi ha 
messo in pratica assieme alla band che an
dava formando in quegli anni Ora sono i 
«Tnbal Tech» Gary Willis (basso), Scott Kin-
sey (tastiere) e Krk Covington (batteria). la 
band che a Roma presenterà brani tratti dal
la più recente produzione, classici rivisitati e, 
ovviamente, dall'ultima fatica discografica, 
Illiat -4 ^ 

St. Louis (Via del Cardello 13. tel.47 45076) 
Martedì il club ospita «Esplorando» di Ettore 
Fioravanti (ospite il sassofonista Pietro To
n d o ) «Esplorando» Duke Elungton Le com
posizioni del grande musicista neroamenca-

Uv Ullmann In «Scene da un matnmonlo» di Bergman 

tu - EmeSymphonie desgrauens (Nosferatu -
Sinfonia dell orrore) di Fnednch W Murnau 
(1922), quindi Nosferatu • phantom der no-
chi- (Nosferatu !! fantasma della notte) di 
Werner Herzog (1978) Giovedì ultimo ap
puntamento con Grundgens e Fassbinder 

V . t 

Palaexpò Via Nazionale) Dopo Roma Parigi 
Inizia domani un'ampia rassegna titolata ap
punto «Ritratto di Parigi» e che proseguirà fi
no al 19 apnle In programma tra l'altro due 
documentari («La Pyramide di Grand Lou
vre») inediti di fiction e film famosi come 
Cleo de 5 a 7 di Varda (domenica alle 
2045) eZazie dans le metrò di Malie (lunedi 
stessa ora) __ , , 

Ministero Spettacolo. Ha preso il via len nella 
•Sala Cinema» la rassegna «Momenti di cine-

no sono ancora oggi terreno di ncerca e di 
spenmentazione ìmprowisauva, ed il gemo 
del compositore suggerisce, a molti giovani 
jazzisti strada e spunti per nuovi linguaggi 

Alpheus (Via de! Commercio 36 tei 
5747.826) Mercoted} f^ovM&dfcSggna il 
«Bsaa sextet» con George Garzone (sax) e 
Sandro Satta (sax) Claudio Corvini (trom
ba) , Francesco Lo Cascio (vibrafono), Mar
co Ormoni (piano), Stefano Cantarano 
(contrabbasso) e Maurizio Rizzuto (batte
ria) Una musica che bene concilia i molte
plici linguaggi jazzistici, dando la necessaria 
forza di fusione, tra tradizione e pura im
provvisazione . 

Folkstndlo (Via Frangipane 42, tei 
48 71 063) Stasera e domani la splendida 
voce e l'arpa celtica di Fiona Davidson, in un 
programma di ballads dell'antica tradizione 

—Irlandese" e scozzese. Domenica (ore 
17 30). Folkstudio giovani, spazio aperto al-1. 
le nuove espenenze musicali Martedì e mer
coledì da non perdere la performance di * 
uno tra i più grandi songwnter americani è 
Bill Momssey. accompagnato da Top To- -
pham (chitarra) e Johnny Cunmngham 
(violino) Definito come il nuovo erede di ^ 
Bob Dylan, questo affascinante personaggio 
incarna pienamente la straordinariamente ' 
cultura poetico-musicale Usa. Giovedì di
scorso sulla canzone d'autore con le due 
proposte di Andrea Di Michele e Sergio S'-
meom. - ,.<•,•"* * -

La Maggiorala (Via Bencivenga 1 tei 
86.20 73 52) Domani un duo formidabile 
che sempre va ascoltato in pedana Antonel
lo Salis (piano e fisarmonica) e Sandro Sat
ta (sax) Si conoscono da sempre, suonano 
spesso e quando vogliono regalano concerti 
•superbi, dove invenzione, tecina esecutiva, 
liberà di linguaggio e gioia si fondono mira
bilmente Ascoltare percredere ,„ 

ma italiano, dalla "nuova onda" al minimali
smo (1960-1990) La manifestazione (che 
proseguirà fino al 20 maggio). è rivolta so
prattutto agli studenti universitari. In pro
gramma (ore 18) tredici film ien ha aperto 
Salvatore Giuliano di Rosi, oggi Uccellata e 
uccellini e La ncona di Pascimi I prossimi ti
toli La strategia del ragno di Bertolucu Ipu 
gni m tascad: Bellocchio, Dillingere morto di 
Ferren -, - , , \ * • * 

Grauco (Via Perugia 34, tei 7822311) Stase
ra alle 19 per «dietro le quinte» IlmiKical Usa 
c'era una volta il musical, sinonimo di Holly
wood Come erano i suoi protagonisti' Alle 
21 Tutte le mattine del mondo di Comeau ' 
( 1991 ) Domani alle 19 In compagnia di a- ^ 
gnoreperbencài Scott (Canada 1990; alle* 
21 La casa delle brave donne di Knstovic 
(Russia 1991) Domenica alle 19 Lospasos v 

de Ana di Sistach (Messico 1988) stona di 
una donna e della sua videocamera. Lunedi -
alle 21 per «dietro le quinte» Holb/wood anni 
'20, tra proibizionismo, jazz e gangsters Gio-, 
vedi alle 19 inizia la Rassegna «l'amore ai 
margini» Pnmi titoli in programma. Uno 
sguardo diverso diMakk (1982) vedere.co-
noscere. parlarne, discuterne, capire Alle 21 
flematediGiannarelli (1986) „ 

Villa Medici (Viale Tnnità dei MonU 1 ) Stase
ra alte 19 Jlgrido di Michelangelo Antonioni 
(1957) con Alida Valli Luncol alle 19 Les 
nwts de la piane lune di Rohmer (1984) 
martedì // cappotto di Alberto Lattuada 
(1952) 

Cinefonim in B'l4. Il collettivo di Sociologia e 
la rivista Controcanto propongono oggi, ore 
16, la visione di Scene da un matrimonio 
uno dei capolavori di Bergman 

http://DiscanLPorocnica.rock.con


Venerdì 
26 febbraio 1993 , < HDagma 28 IJT 

* * * " 1*vJU**-4»C 

• PRIMI VISIONI I 
ACADEMYHAU. 
VlaStamlra 

L. 10.000 
Tel. 42677» 

ADMIRAL 
Piazza Verbano, 5 

L. 10.000 
Tel. 8541195 • 

Luna di Itala di Roman Polanskl; con 
Poter Coyote-OR- (16.50-19.4O-22.30) 

' di Jon Amlel; con Richard 
Gere,JodièFosler-OR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
ADRIANO L. 10.000 Sommerso» di Jon Amlel: con Richard 
Piazza Cavour, 22 ; - • Tel. 3211896 Gere, Jodle Foster-DR 

(15.3O-17.50-20.10-22.30) 
ALCAZAR 
VlaMorrydelVal.14 

L 10.000 
Tel. 5880099 

La moglie dal soldato di Neil Jordan 
DR (16.30-18.30-20.30-22.30l 

AM8ASSADC 
Accademia Agiati, 57 

L 10.000 
: Tel. 5408901 

> di Jon Amlel; con Richard 
Gare, Jodie Poster- OR 

(15,30-17,50-20,10-22,30) 
AMERICA L. 10.000 L'armala dalla tenebre di Sam Ralml; 
Via M del Grande, 6 Tel. 5818168 con Bruca Campbell, Embeth Davide -

j •_ • _ H (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

Via Archimede, 71 . 
L. 10.000 

Tel. 8075587 

AJUSTON 
Via Cicerone, 19 

L.10.000', 
Tel. 3212597 

T__ di Umberto 
Marino; con Margherita Buy, Massimo 
Ohlnl-BR (16.30-18.30-a).30-2.30) 
D OlaptoWIdleconCIIntEastwood-
W (15-17.30.19.50-22.30) 

ASTRA L'IOLOOO SIstefAet Una sviata meb*> da suora 
Viale Jonlo. 225 '.'-.• Tel. 6178256 di Emlle Ardolino; con Whoopl Gold-

berg, Magale Smith -BR (16-22.30) 
ATLANTIC 
V Tuscolana,74S 

L 10,000 
Tel. 7610656 

AUQUSTUSUNO 
C so V. Emanuele 203 

L 10.000 
Tel. 6875455 ' 

_i di Jon Amlel; con Richard 
Gere, Jodle Foster-OR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
X di Spike Lee: con Denzel 

Washington, Albert Hall-OR 
P7.30-21.30) 

AUGUSTI» DUE . L 10.000 BaHroem, gara di bako di Baz Luhr-
C so V Emanuele203 : Tei.6875455 mann;con Paul Mercurio,Tara Morlce-

M (17-18.50-2ÌMO-22.30) 
BARMRKIUNO 
Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

BAR8ERMIDUE L 10.000 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 

Un dMHo gentiluomo di Jonathan 
. Lynn; con Eddie Murphy, Victoria Ro-
well-BR (15.40-17.5O20-22.30j 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Casa Howard di James Ivory: con Anto
ny Hopkins-DR (16.40-l9.30-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARSERMITRE L 10.000 
Piazza Barberini, 25 ;,': Tel. 4827707 

CAPfTOL .> L10.000 
VlaG Sacconl.39 . : . Tel.3236619 

Luna di flato di Roman PolanskI: con 
PeterCoyole-DR (17-19.50-22.30) 
(Ingrasso solo a Inizio spettacolo) 

: Li erta» di Coline Serrau; con Vincent 
Llndon. Patrick Tlmsil - BR 
• • (16-18.25-20.25-22.30) 

CAMAMCA L. 10.000 
Piazza Capranlca. 101 Tel. 6792465 ; 

CAMANKHETTA L.10.000 
Pja Montecitorio, 126 Tel. 6796957 

O U Monda di Sergio Rubini; con Na-
stass|a Klnskl, Sergio Rubini - DR 

(1fmi0-20.2fr22.30) 

CIAK 
Via Casata, 692 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

I viaggio di Fernando Solanas-DR 
(15.4O-17.5O-2O-22.30) 

COLAMRIENZO L. 10 000 
Piazza Cola di Rienzo. SS Tel. 6876303 

i di Jon Amlel: con Richard 
Gere. Jodle Foster - Dfl(16-18.10-20.20-
22.30) 

i di Dario Argento; con Christo
pher Rydell, Asia Argento - G(15.45-18-
20.15-22"30) 

DEI PICCOLI 
Via dalla Pineta, 15 ' 

L 8.000 
Tel. 8563485 

DO PICCOLI SERA 
Via della Pineta. 15 

L.8.000 
Tel. 8553485 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna.230 -

L.7.000 
Tel. 295608 

Dio serri la regina di Martin Stellman -
DR (20.45-22.30) 

L. 10.000 
PzzaColadlRlemo,74 Tel.6678652 

itaCaMornli di Carlo Vanzl-
na; con Massimo Soldi, Nino Frasslca -

(16.30-22.30) 

(MBASSV, 
VlaStoooanl.7 

L. 10.000 
T1J070245 

Commelò tutto par caso di Umberto 
Marino; con Margherita Buy, Massimo 
Ghlnl-BB (16.3O-18.30-20.3O-22.30) 
Eroe per caso PRIMA 

(15.30-1S-20.15-22.30) 

VlatoR. Margherita, 29 
L. 10.000 Candyme*. Terrore dato lo spacchio 

Tel.6417719 . di Bernard Rose; con Virginia Madsen, 
. TonyTodd-H (16-18-20-22.30) 

EMPME2 ....... L. 10.000. . OHocM «TaduM di Alan J. Pakula: con 
VledeirEserclto,44. Tel. 5010652 . Kevin Kllne, Mary Elizabeth Mastranto-

nlo-G (16-18.10-20 JO-22.30) 
ESPERIA 
Piazza Sonnino.3?-. 

tigli» Al' 
ETOILE L 10.000 
Piazza In Lucina. 41 Tel.6876125 

L.8.000 llnalia. L'amore a un gioco di Came-
•'.,TeLS8128B4:. ..itwi.Cro«re;:con;Brldg»t Fonda,.Camp-

-m * jMfftOB-HH (1».161W.25-20.25-22.3B) 
Prerumo di doma di Martin Brest; con 
Al Pacino, Chris O' Donnei • SE 

(16-19.30-22.30) 
L.10.000 ArrtvalabuleradlDanleleLuchetti:con 

Tal. 5910186 Diego Abatantuono, Margherita Buy -
DR (15.30-16-20.15-22.30) 

Vlallszt,32 

EUROPA L. 10.000 
Corsod'ttalla,107/a ;. Tel. 8556736 

CXCELSIOR •• L. 10.000 
VlaB V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

1 di Darlo Argento: con Chriato-
phar Rydell. Asia Argento • G 

(15.45-22.30) 
Fiorile PRIMA (15J0-17.50-20.10-22.30) 

L 10.000 
Caropode'Fiori Tel. 6664395 

. D I 

FUMMAUNO 
VlaBtssolstl.47 

L 10.000 
Tel.4827100 

di Robert Allman-SA 
(16-18.10-2O20-22.30) 

FterflePRIMA (15JO-18-20.15-22.30 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo 

, FIAMMA DUE . L. 10.000 . • damo di Louis Malie; con Jeremy 
Viiinsoliti,47 . . •. ; Tel.4827100 . Irbns.Juli^'BInorho.OR 

.;0-18-20.1S-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN , • L. 10.000 
VlaleTrastevere.244/e 101.5812848 

SWsrAcL Una svitata In abito da suora 
di Emlle Ardolino; con Whoopl Gold-
berg, Maggie Smith-BR (16.15-22.30) 

VlaNomentana.43 ' 
L. 10.000 - Un mai* In Inverno di Claude Sautet 

Tel.6654149 con Elisabeth Bourglne-OR 
. (16.10-18.20-20.20-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L 10.000 
Tel. 70416602 

a M spieiati di e con CilntEastwood-
W (15.30-17JS-20.10-22.30) 

OREENWICHUNO L. 10.000 „ Luna Par» di Pavel Loungulne; con An-
VTaG Bottoni. 67. . ' ,. Tel.5745825 drelGouUn,NataliaEgorova-OR 

(1W6.10-20.20-22.30) 
OREENWICHOUE 
ViaG.Bodoni.57 

L. 10.000 
Tel.5745B25 

X di Spike Lea: con Denzel 
Washington. Albert Hall - DR (versione 
orlglriatoconsollotltoll) (1730-21.30) 

tsMENWCHTRt • L. 10.000 . D Nel Paese del soni di Nicolas Phlll-
VlaG Bodoni,57 ...'••, Tel.5745825 bertconAboubaker.AnhTuin-DO 

(16-18.10-20.20-22.30) 
OMQOftT 
via Gregorio VII. 180 

L 10.000 
Tel. 6364652 

Eroe per caao PRIMA 
(15.30-18-20.15-22.30) 

HOUDAY L. 1O.000 , Le «ne e nota di Cristina Comenclni; 
LargoB.Marcello, 1 ' Tel.8548326 conFabrlzIoBentlvoglio.CarloCecchl-

G (16.15-18.25-20.2S-22,30) 

VlaG Induno 
L. 10.000 

•Tel. 5812495 
Un olmata genWuomo di Jonathan 
Lynn; con Eddie Murphy, Victoria Ro-
well-BR (1530-22.30) 

KMQ L 10.000 Arrhralabu*»radlDanleleLuct)ettl;con 
Via Fogliano, 37 " Tel. 86206732 Diego Abatantuono. Marcherlta Buy-

• ____ _ÒR (15.30-18-20.18-22.i0) 
HADISONUNO 
VliChiabrera.121, 

L. 10.000 
Tel.5417926 

MADISON DUE 
VlaCWabrera.121 

L 10.000 
Tel.5417926 

O Dracuta di Francis lord .Coppola; 
conWInonaRydereGaryOldman-DR 

(16-18.10^0^0-22.30) 
FUQI OH nwnoo M I 
F (16J0-1I 

dlR.Bakshl-
•20.30-22.30) 

MAWSONTRE L 10.000 UiwflaalacMÉdllrwlnWInklercon 
VlaChlabrera.121 . • Tel.5417926 • RobenDeNIro.JesalcaLange-DR 

" ••• (ie.10-16.15-20J0-22.30) 
MAMSON QUATTRO L 10.000 2013 la tortane di S. Gordon; con Chrl-
VlaChlabraca.121 Tel.5417926 stopnerLsmbert-F 

••' - • • • • • - • (1&20-1830-20,20-22,30) 
MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova, 176 

L 10.000 Arriva la bulera di Daniele Luchettl: con 
•': Tel.766066 Diego Abatantuono, Margherita Buy -

DR H5-17.30-20-22.30) 
L. 10.000 Comincio Mto par caao di Umberto 

Tel. 786086 Marino: con Margherita Buy, Massimo 
•__ Ohlnl-BR (15-17.30-20-22.30) 

MAESTOSOTRE 
Via Apple Nuova. 176 

MAESTOSOOUE 
VlaApptaNuova.,176 

L 10.000 O Dracuta di Francis Ford Coppola; 
Tel.786066 , con Winona Ryder, GaryOWmsn-Dfl 

"f17J(WÓ.22.30) 
MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuòva. 176 

L 10.000 
Tel.786086 

FtorttoPRIMA 

laryi 

(15-17.30-20-22.30) 

MAJESnC 
Via SS. Apostoli. 20 • 

L. 10.000 
Tel. 6794806 

METROPOLITAN 
Via dal Corsoi 

L. 10.000 
Tel.3200933 

•UMgo 
2230) 

PRIMA(16-ia2O-20^5-

Anrra la bulera di Daniele Luchettl: con 

DR 

Via Viterbo, 11 
L. 10.000 

Tel. 8559493 

Diego Abatantuono. Margherita Buy -
(15.45-18.10-20.20-22.30) 

Orlando di Sally Potter; con Tllda Swin-
ton-DR (16.30-18.3O-20.3O-22.30) 

NEWYORK L. 10.000 Candyman. Terrore dietro lo spacchio 
Via delle Cave. 44 Tel. 7810271 . di Bernard Rose; con Virginia Madsen, 

-_^_ • TonyTodd-H (1B-18-20-22.30) 

a O T T I M O - O B U O N O - • I N T E R E S S A N T E 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA.: Ola. animati. 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentlmant.; SM: Storico-MItolog.; ST: Storico: W: Western 

NUOVOSACHER . . . L. 10.000 Helmat 2 (Noi, tigli di Kennedy) di Ed-
LargoAsclanghl.1 r Tel. 5818116 .' gar Reltz; con Henry Arnold, Salome 

Kammer-OR (15.45-16-20.15-22.30) 

PARIS L. 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel 70496568 

PASQUINO 
Vlcolodel Piede, 19 

L.7.000 . 
Tel. 5803622 

Sommenby di Jon Amlel; con Richard 
Gere, Jodle Foster - DR > 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

Desti) becomes her (versione inglese) 
(16.30-18.30-20.3O-22.30) 

QUIRINALE -.,.. L.8.000 .. L'armala delle tenebre di Sam Ralml; 
Via Nazionale, 190 • - Tel. 4882653 . con Bruco Campbell, Embeth Davidtz -

•''" H (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

OUIRINETTA L 10.000 . D II grande cocomero di F.Archlbugl; 
VlaM.MInghetti,5 . Tel. 6790012 ' con Sergio Castellino - DR(16.15-18.30-

• 2030-22,30) -
REALE 
PlazzaSonnlno ' 

L 10.000 
Tel. 5810234 ' 

EroepercasoPRIMA --<••• 
(16-18.10-gQ f̂>22.30) 

RIALTO ' r • L. 10.000 :•.• La notte e la dna di Irwln Winklen con 
Via IV Novembre, 156 ; Tel. 6790763 > Robert De Niro,'Jessica Lange-DR(16-

2230) 

RITZ . - L. 10.000 
Viale Somalia, 109 ;; Tel. 86205683 ; 

n distinto gentiluomo di Jonathan Lynn; 
con Eddie Murphy, Victoria Rowell - BR 

(15.30-18-20.10-22.30) 
RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L 10.000 
Tel. 4880883 

La moglie del addalo di Neil Jordan -
DR (1630-1830-20.30^2.30) 

ROUQEETNOIR - L. 10.000 . Amor* all'ultimo morso di John Landis; 
VlaSalarla31 : : ? ' 'Tel. 8554305 ' con Anne Parlllaud, Robert Loggia-H 

(16-18,10-20^0-22.30) 

ROYAL - - L 10.000 
VlaE.Filiberto. 175 ;'. Tel:70474549 

Trauma di Darlo Argento; con Chrlsto-
pherRydell,AsiaArgento-G . - , - , , . . 

' . (15.3Ò.17.50-20.10-22.30) 

SAUUMBERTO-LUCE L 10.000 
via Della Mercede, 50 .. Tel. 6794753 

La crisi! di Coline Serrau; con Vincent 
Llndon, Patrick TImsit - BR(16.30-1830-
2030-22.30) 

UWVERSAL • • - C 10.000 . Sommersby di Jon Amlel: con Richard 
Via Bari. 16 - , Tel. 44231216 Gere,JodleFoster-DR(15.30-17.50-19-

•'•'-••-'••- 20.10-22.30) 

VrP-SDA L. 10.000: 
Via Galla e Sldama, 20 Tel. 88208806 

D IprotagodstldlRobertAllman-SA 
. (15.30-17.55-20.05-22^0) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPalslello,24/B 

L.6.000 . 
Tel. 8554210 

(21) 

DELLEPROVmCE 
Viale delle Provlnce,41 

L.6.000 
Tel. 420021 

Pomodori verdi trtttl alla lermata dd 
treno (15.30-17.45-20.10-22.30) 

TfflUR " L 5.000-4.000 
Viadegll Etruschi, 40 Tel. 4957762 

Dlarioperlmldamorl (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5.000 • 
Tel. 392777 

L'uWmodd moMcanl 
(18.30-20.30-22.30) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPKHII 
VladegllSclplonl84 Tel 3701094 

Sala Lumiere: Rassegna «Pasolini» 
Comizi d'amore (10.30). La magnMca 
preda (18): Nlagara (20); Il principe e la 
ban*rlna(22). 
SaliChaplln: Othslk) (10.30). Il ladro di 
bambini (1830): La storto di Qui Ju 
(20.30); Omdlo (22.30). 

AZZURRO MEUES 
Via Faà DI Bruno 8 Tel 3721840 

SALA GRAN CAFFÉ: Antologia film sur
reali (20); Frammenti d'epoca (20.30); 
Musica su pittura moderna (21); Mada
me Dubarry (22.30) ' 
SALETTA DELLE RASSEGNE: Madama 
Dubarry (20.30): Cartoni animali (22); 
Madama Dubarry (22.30) 

BRANCALEONE 
Ingressoasottoscrizlone 

Via Levanna 11 Tel.899115 

. Rassegna di cinema africano: L'uomo 
. dlcener*dlN.Bouzld(2130) :••...... ; 

CINETECA NAZIONALE 
. . . _ \ r , . „ . , .uj(o/e>clnemadalpiccoli) i 
Viale della Pineta 15 Tel.8553485 

1 di Abel Game (16): Caro MI-
dietodrMrloMofllcaW!(rl830)l' m 

GRAUCO . L.6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

I USA (19); Tutte le 
mondo di Alain Corneau (21) 

«.CINEMATOGRAFO . . L.8.000 
Via del Collegio Romano, 1 

Tel. 6783148 

RaMd-Sete di sangue di D. Cronenberg 
(2030); Miriam d svegHa a mezzanotte 
di Tony Scott (2230) 

ILLABIRINTO v L.7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283-

SALA A: Golem di Amos Gltal (18.30-
20.3IW2.30) •.,• > , . . . „ . ...,. ,,..-
SALA B: TutH I Vermeer a New York di 
J.Jost(19-20.45-22,30) • 

POLITECNICO L.7.000 
VlaG.B.TIepolo.13/a Tel.3227559 

Il paatonudodl David Gronenberg ' 
• (20.30-22.30) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

' 'L.6.000 
Tel. 9321339 

Film per adulti - •„(1530-22^0) 

BRACCIANO 
VIROIUO '•>•:•:>- L.10.000 
VTa6.MagreM.44 TeL996TW6 

. Codice d'onore .;. (16.30-19.50-22.30) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR , 

Guardia dd corpo ' 
(15.45-17.45-19jt5-21.45) 

COLLEFERRO 
ARrSTON -.-• . ' ' L.10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala Corbuccl: H disumo gentiluomo 
•••"•• (15.45-16-2IW2) 

Sala De Sica: Protumo dldoma 
(16.45-19.20-22) 

Sala Sergio Leone: Sommersby 
(15.45-16-20-22) 

Sala Rossellinl: Trauma 
(15.45-18-20-22) 

Sala Tognazzl: GII aptotatll(15.45-18-20-
22) - - . •'..•-:•.'• 
Sala Visconti: N grande cocomero • 

(15.45-16-20-22) 
vrnoRio VENETO 
Via Artigianato, 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L. 10000 
Tel. 9781015 

LIO 000 
Tel 9420479 

SALA UNO: L'armata ddle tenebre 
• .. -. (18-20-22.15) 

SALA DUE: tamogDedd soMMo • 
- (18-20-22.15) 

SAUTRE:LunadlrWe ' 
(17.30-20-22.30) 

w . :;•-.•-: > ? v i ; : ; ; . . ; • , -

SALA UNO: Sommersby 
. (16-18.10-20J20-22.30) 

SALA DUE: Il grande cocomero 
(16-18.10-2050-22.30) 

SALA TRE: lldlstlntogemlliiomo -
I16-18.10-20i0-22.30) 

SUPERCMEMA 
PzadelGesù,9 

L.10.000 
Tel 9420193 

L'armala ddle tenebre ••••• 
(16-18.10-20iO-22.30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L.6.000 
Tel 9364484 

Mamma, ho riparto l'aereo ' 
(16-18.1Q-20ÌO-22.M) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 10.000 
Viale l'Magglo.86 Tel 9411301 

Comlndotutlopercaso 
(16.30-18.30-2030-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6.000 
VlaG Matteotll.53 Tel 9001888 

1013 la tortezza : - (17-22) 

OSTIA 
KRYSTAU. 
VlaPallottinl 

L. 10 000 
Tel 5603186 

'Il grande cocomero 
(16.15-18.15-20.15-22.30) 

SISTO •••:. . . 
Via del Romagnoli ' 

. L.10.000 
• Tel. 5610750 

Sommersby -.(16-18.05-20.10-2230) 

SUPERGA 
V.le della Marina, 44 

L 10.000 
Tel. 5672528 

. Eroi per caso (16-18.05-20.10-22.30) 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodeml,5 

L.7.000 
Tel. 0774/20087 

Trappola In dio mare 

VALMONTONE 
ONEMA VALLE L.6.000 
VlaG Matteotti.2 Tel 9590523 

Trappola In atto mare (18-20-22) 

• PROSA I 
AGORA SO (Via della Penitenza, 33-

Tel. 6674167) 
,; Alle 21. Vederci chiaro di M. Wor-
' th e P. Yeldham; con Marco Ca- ; 

. : racclolo, Teresa Patrlgnani. Re-
' già di Roberto Silvestri. 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
• 11/c-Tel.6861926) 

Alle 21. Intrighi di Nicola Guerzo-
" ni, Massimo Russo; con F. Biro-
- schl, P. De Sanctls, F. loppolo, E. 
- Berto. Regia di Massimo Russo. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. : 
5750827) 

•• Alle 20.45. Il gatto in tasca di Ro- : 
. berto Lericl da G. Feydeau; con 
. Umberto Giusto, Adalberto Bo- • 
;̂ nannl, Clelia Favettl, Mirella Ga-

'' Mano. Regia di Giampiero Favettl. 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone III, 
.4/E-Tel.4466869) 
Alle 21. Lucia e gli altri scritto, dl-

: '_ retto ed interpretato da Marco Di 
" Buono e Mirko Burtl. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel. 

1-68604601-2) 
Alle 21. PRIMA. La bottega del 

'catte di Carlo Goldoni; regia di 
1 : Mario Mlsslroll. 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
. Tel. 4455332) 

'' Alle 21. Sogno (ma torse no) di 
; Luigi Pirandello; con Lucilla Mor-
• lacchi, Roberto Herlitzka, Mario 

" Fedele, Gloria Pomardl. Regia di 
: Walter Pagliaro. 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A - , 

Tel. 5894875) 
' Alle 21.1 poveri sono matti di Ce-
!.; aare Zavattinl, libero adattaménto 
:
 ; e regia di Bob Marchese. Con An- . 
' drea Buscami e Silvia De Luca. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. : 
, 6797270*785879) 
: Alle 21.15. Ceco e La patente di ; 
• Luigi Pirandello; con la Compa- , 

gnla Stabile. 
COLOSSEO (Via Capo d'Arrica 5/A -

Tel.70O4932) 
Alle 21. La trasfigurazione di Ben-

.,. noliCloclonedl Albert Innaurato; 
con Antonio luorio. Elena Slbolol-
tl. Regia di Walter Malostl. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
• d'Alrlca5/A-Tel.70O4932) 
. Sala A: Alle 17.15. Dillo a parole 
tue di Paolo Monleal e Piermaria . 
Cecchini; con Piermaria Cecchini. 

• Regia di Paolo Montasi. 
v Sala B: Alle 21. La Matta di P. Pal-
, ladino A. Plerlederlcl: con A. Pler-
^ federici, M. Berlini. Regia di An- . 

drea Mancini. 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel, 

5783502) 
1 Alle 21.30. Telecomando con M. 
- AIIInler.T. Battlclotto.P. Bonannl. 
, G. Clami; scritto e diretto da C. In-
' aegno. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, ' 

19-Tel.6871639) 
Alle 21. Leggeri peccati di Alberto : 

'• Silvestri; con Claudia Pogglanl, 
: Francesco Poggi, Chiara Gobba- \ 

to. Regia di Franca Valeri. 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza -

di Grottaplnta, 19-Tel. 6871639) 
: Alle 21.30. ....e e* lo load Zorro? 
, di e con Michele La Ginestra. Re- ' 

già di Alberto Rossi. 
DEI SATIRI SALA C (Via di Grotta

plnta, 16-tei; 68806244) 
, Domenica alle 21. Con la valigia 
- di cartone da Catanzaro a New 
. Orleans scritto e diretto da Maaal-. 
: minano Bruno; con Urbano Lione, 

Maurizio Lops, Roberto Valerlo. \ • 
DELLA COMETA'IVIa-Teatro Mar

cello. 4-Tel. 6784360) 
. Alle 21. Ridilo (quell'Infrenabile ' 
'• voglia di potere) con Francesco,. 
-" Apollonl, Lucrezia Lente della Ro

vere. Regia di Pino Quartullo. < 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 

4743564-4616598) -
Alle 21.8tasera d recita Poppino 

• 4 farse di Poppino De Filippo: con 
; Hllde Renzi, Mario Bussollno, ' 
' Marco Leandria. Regia di Walter : 

Marrlrè. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 

44231300-8440749) •••.-.-
Alle 21. Momentaneamente ado 
di Salvatore Marino, P. De Silva, 
M, Cinque. Regia degli Autori. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
9171060) 

" Alle 21.15. Dal balconi dell'anllee 
Napoli di Renato Rlbaud; con 
Franco Gargla. 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla,42-Tel. 5760480-5772479) . 
Lunedi alle 21. PRIMA. La signori
na Elee di A. SchnKzler; con Ml-

; caela Eadra. Regia di Walter Pa-
gllaro. . - • _ • . 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259)• 
Alle 21. Invado liberamente trat-

' to da testi di Edoardo Sanguinati; -
. con Giorgina Cantallnl, Paola Ga-
•;. ribotti, Irene Graziosi, Cristina li- -
;'borati. Allestimento e regia di 

Marco Lucchesi, 
ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -

Tel. 7096406) 
, ' Alle 21. Un bacio a mezzanotte di 
:• e con Paola Sambo e Gloria Sa-

plo. 
EUSEO (Via Nazionale, 183 - Tel. : 

. 4682114) • 
,. Alle 20.45. La bisbetica domata di 

William Shakespeare: con Ma
riangela Melato, Franco Branda- ' 

- foli. Regladi MarcoSclaccaluga. 
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a -Tel. 

6082511) 
Domani alle 21. A braccia aperte 
di Franco Stano. Regia di Vito Boi- • 
Ioli. 

FLAIANO (Via S. Stelano del Cocco. 
15-Tel. 6796496) 
Alle 21. Teneri legamlcon Valerla ' 

• ClangottlRl, Elisabetta Carta. Re-
gladi Maddalena Fallucchl. 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

> Martedì alle21. PRIMA.Non elsa 
' come di Luigi Pirandello; con . 
.; Nando Gazzolo. Regia di Walter ' 
" Manfre. - • 
IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel 
. 5610721/5800989) • 
Alle 2230. Onesti, Incomittlbl. 

, IL..pratleament* ladroni di M 
, Amendola, S. Longo, C. Natili 
. Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 

Tommaso Zavola, Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini. 

-A CAM 

, Carlo Alighiero. Regia di Glovan-
• ni Lombardo Radice. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5695807) 
Alle 21. Il caao Robinson scritto, 
diretto ed Interpretato.da Giorgio 
Barbarlo Corsetti. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - ' 
Tel.4B5498) 
Alle 21. Il teatro canzona di Glor- ' 
gloGaber canzoni e monologhi di 

. Giorgio Gaber e Sandro Luporini. > 
Regia di Giorgio Gaber. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
:.. 17-Tel. 3234890-3234936) 
•' Alle 21. Parole d'amore...parole 

diretto ed Interpretato da Nino 
Manfredi; con F. Mari, G. Guidi, R. -
Charbonelr. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - > 
: Tel. 68308735) 
. SALA CAFFÉ': Alle 2130. L'alba 
. v del terzo millennio scritto e dlret- ' 
.' to da Pietro De Silva; con Pietro ' 
. De Silva e P. Fosso. 

; : SALA GRANDE: Alle 21. Le sedie -
di E. lonesco: con Jader Balocchi, ;. 

'*- Beatrice Palme. Walter Tulli. Re- : . 
già di Gianni Leonetti. ^ 

. SALA ORFEO (Tel. 66308330): Alle , 
, 21.30. ES (L'Illusione epKiurgen-

• : te del vero) di Nello Salto; con Da- '•'}• 
niela Ferri, Sonia Tarantini ed EH- ' 

:- aa Torri. Regia di Gianfranco ;. 
' Mazzoni !-

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI . 
(ViaNazionale, 194-Tel 4885465) , 

UgoOovita. 
STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

25-Tel. 5696787) 
Ogni lunedi alle 21. La decadenza 
dell'adolescenza con Marco Pia
cente e Stefano Baldanza, (preno
tazione obbligatoria). 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tel. 68805890) 

: Alle21.MetaHslcoeMeta'nodiA. 
' Gavino Sanna, con M, L. Campa-

tangelo, A. Gavino Sanna, Rosa
rio Galli. Regia di Marco Mete. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 68803794) 

, Alle 21. PRIMA. Ubarti a Brema 
-- di R. W. Fassblnder: con Patrizia 
' Milani. Regia di Marco Bernardi. 
VASCELLO (Via Giacinto Carini, 

72/76-Tel.5809389) 
Alle 21. Oylem Goytem v=3oi'iie-

: cum teatrale e musicale di un 
ebreo errante. Diretto ed interpre-

:' tato da Moni Ovadia con Maurizio 
Donò. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va, 522 - tei. 787791) 

;) Alle 21. Lo zoo di vetro di Tennes-
se Williams; con gli attori della 
scuola di teatro diretta da Aldo 

- Borghese. Regia di Alfio Borghe-
' se. 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera

trice, 8-Tel. 5740598-5740170) •..-..-
Alle 21 Maurizio Micheli in Dtspo-

, do a tutto di Enrico Vaime e Mau
rizio Micheli, con Aldo Ralll, Chla-

A 

DA VEDERE.. 

.., Inuna Capri improbabile e mitica vivono due fratelli pensionati, 
vittime e anelici dettero ricordi. Poi arriva una figlia..Sinlctica 

: > : traccia dilamaVA in programma al Ridotto del-Colosseo- ' 

. Domenica e lunedi olle 21. La «fin
ge del Testacelo testo e regia di 
Vettor Pisani, con la-Nuova Com-

:' pagnia degli Erranti*. 
,' PAUADIUM (Piazza Bartolomeo 

Romano, 8-lei. 5110203) 
. A l l e 21. Le faremo tanto male con ' 

•• Stefania Sandrelll, Pino Ouartul-
•'.'• lo.AleasandroGassman.Regiadl.. 

PlnoOuartullo. 
. PAR10U (Via Giosuè Borsl. 20fTel. ì. 

8083523) 
; '. Alle 21.30. Aria condizionata di e ' 

con Giobbe Covarla. 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. -

'•.. 183-Tel. 4685095) 
Alle 20.45. Donne In amore di Al-

,., loiaio^olli-Gaber; con Ombretta -
' Colli. Regia di Giorgio Gaber. 

• QUIRINO (Via Mlnghottl, 1 - Tel..;. 
• 6794585) '• ; . ' r- . •/. 

• Alle 20.45. Johan Padan e la de- , 
!-;.; aooverta de le Americhe scritto, .-
. : diretto ed Interpretato da Darlo ' 
'- Fo. • ;" 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. : 

: 6542770) 
'..Alle 21. Tre mariti e porto uno due 

atti comici di Gangarossa-AIflerl; 
con Altiero Alfieri, Renato Merli-

•"'' no.RegiadlAIfleroAIfleri. .i 
' SALONE MARGHERITA (Via Due 
.. Macelli. 75-Tel. 6791439) 

Alle 21.30. Tangent IntUnct di Ca-
,.. atellaccl e Plngltore: con Oreste ' 
, Lionello e Martufello. Regia di 
' Pierfrancesco Plngltore. 

! SNARK THEATRE PLACE (Via Del ' 
: Consolato, 10-Tel. 68804551) 
. Alle21.Col*tlecontettureow*ro . 

•; Fresca come una rosa di e con 
Anna Carabetta; regia di Carlos : 

..'' Velasquez. 
SISTINA (Via Slatina, 129 -Tel. ? 

, , 4826841) • - - '•; 
, , Alle 21. Foto OH gruppo con gatto 

con Gino Bramlerl, Gianfranco 
Jannuzzo, MarlsaMerlinl. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3-
! Tel. 5896974) 
:. Alle 21.15. La strada della giovi-
. nezza di Christian Gludlcelll; con 

. Saviana Scalfì e Lina Bernardi. : 
'' Regia di Saviana Scalfì. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. > 
.5743089) 2 

. Alle21.MaglcomlcdleconSlefa- • 
.. no Arditi e Alberto Allvernlnl; con 

•''• la partecipazione di Marcel e -
'•' ospiti a sorpresa. 

. SPERONI (Via L. Speroni. 13 -Tel, : 
4112287) 

: '•, Alle 20.45. PRIMA. La fantesca di : 
'" : Giambattista Della Porta: con Ce- ' 
,: . cllla Gallia, Marco Cantini, Fabio , 
; ' Cocchi.RegladiPierTeata. " 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, ' 
. 871-Tel.3031107fW0311107) . , 

v ; Alle 21.30. Delitto perfetto di Fro-
-. ' derick Knott; con Silvano Tran-
.. quitti. Giancarlo Slstl, Sandra Ro-
. magnoll. Regia di Giancarlo Slstl. 

Lunedi alle 21.30. Edgar Allan . 
Poe Rabbie, delirio, brandelli di 
pensiero con Ugo De Vita. Silvano 
Tranquilli Regia e allestimento di 

- ra Salerno. Sandro Sardono, Tina 
Bonavlta. Regia degli Autori. . . 

• PER RAGAZZI EBBRI 
ANFITRIONE (via S. Saba, 24 - tei. 

... 5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc
cetto rosso di Leo Surya; con Gui-

' do Paternesl, Daniela Tosco. Rita 
. Italia. LulsaJocurtl„Regie di Patri- • 
' 'zlaParlsir"J ' - ' ' l l , ; ' • " " " ' 
DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 

:, -Tel.71587612) 
Alle 10. Pinocchio opera per un 
burattino di Carlo Collodi; con la 
Compagnia >A.I.D.A.» di Verona. 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-

'•' 5B96201) 
. Tutte le domeniche alle 17. Caci-
. no alla ricerca delle uova d'oro. 

'.. Mattinate per le scuole in versio-
' ' ne Inglese J 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 

; 7822311-70300199) 
. Domani e domenica alle 16.30. Le 

. > Immagini dal meravlglloao e la 

. Domani alle 19. domenica allo 
17.30 0 martedì alle 19.30. - pres-

. so l'Auditorio di via della Conci
liazione - concerto diretto da 
Isaac KaraMchevaky con il piani
sta Bruno Leonardo Gelber. In 
programma musiche di Gllnka, 
Bartok, Caikovsklj. - -

ARCUM 
Domenica alle 19. - presso la Ba
silica di S. Maria degli Angeli, 
piazza della Repubblica • Tempua 
Quadrageelmae-Mleea Brevla di
rige II maestro Osvaldo Guidoni. 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, r 52 . - Tel. 
68804601-2) 

. Lunedi alle 21.30. Concerto del-
,' l'Orchestra e Coro da Camera di 

Roma e del Lazio, dirige il Mae
stro Pierluigi Urfelnl. In program
ma musiche di Mozart. 

; ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -

•'. Tel. 5912627-5923034) •: „~.r_,, 
- Riposo " ' '"'* 
ASSOCIAZIONE MUSICALE " F. 

USZT(Tel.5118500-5018769) " > 
:r Lunedi alle 20.45. - presso la Sala 
'. Baldini,piazzaCampitelll9-Con

certo straordinario del pianista 
Stefano Neroxzl. In programma 

' musiche di Mozart. Franck e Llszt. 
: ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI

LIPPO (Via Sette Chiese, 101 -Tel. 
. 5674527) . , , . . , , ... ....... . 

Riposo • - ' •' ••'•' "•'• '"' 
ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-

BILO(ViaS.Prisca,8-5743797) ... 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel. 4957626-76900754) •;..-.'. 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na, 2 Manzlana) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel. 7607695) 
Riposo • - * 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Intorma-

• zlonl 66800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM 
Domenica alle 16.30. - presso la 
Chiesa Nostra Signora di Czesto-
chowa, largo A. Corelli, 9 - Con
certo spirituale di canto gregoria
no con la Seriola Cantorum Roma
na diretta da Bonifacio Barolflo. 

ASSOCIAZIONE MUSICA (5 (Via 
Guido Bantl, 34-Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane, 23 
-Tel.3266442) ,-..... ,:.-,,••;• •*.,, ... 
Riposo -"'•' v' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
: CH NEUHAUS (Tel. 68802976-
; 5895640) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 

TART1NI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA-
. NA(lnlormazlonlTel.6B68441) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA-
- LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 

, 4464161) . . - . -...-.. ... • • 
Riposo - "":" 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta, 16-Tel. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - - Tel. 2005892-

.2005268) 
.. Tutte le domeniche alle 14. Il MI-

catoteaauro spettacolo di buratti-
" -, ni del Teatro delle Bollicine di 

Pietro Marchlorl. 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

. OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
>, 9949116-Ladispoll) 
. Tutte le domeniche alle'11. Il 

down delle meraviglie di G. Tatfo-
. ' ne. Spettacoli per le scuole II glo-
- vedi, alle 18, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
. nocchi, 15-TOI8601733-5139405) 
. Alle 10. La lavda dell'albero con 
r le Marionette degli Accettella. 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo. 12 
, -Tel. 5817004-5814042) 

:. Spettacoli per le scuole su prono-
. fazione Shlsh Mahal: Il Castello 

della prosperità testo e regia di 
- Tiziana Lucattlni; con la Compa

gnia «Ruotallbera». 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
. Glanlcolense.10 - Tel. 5882034-
J5896085) . 
: Alle 10. Missione stellare con la 

Compagnia «L'Uovo»; regia di 
,: M.C. Glambruno. -•,, . . ,< , . . , . . . 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA BBBBBBB. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN-
. TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 
' Oggi alle 21. - presso l'Auditorio 

' . di via della Conciliazione - con-
:' certo del violoncellista Mario Bru-
' : nello e del pianista Andrea Luc-
' chealnl. In programma mualchedl 
: - Brahms (sonata in mi minore per 
", violoncello e piandone op. 36,01-
' ' to Lleder per violoncello e piano

forte, Sonata in fa maggiore per 
violoncello e lanoforte) 

. Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

01TORRESPACCATA (Via A. Bar-
'• 'bosl,6-Tel.23267153) K 

l' • • Riposo - -
: ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
:.;•; Ils,352-Tel.6638200)'., 

Riposo 
" ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE ' 
' Alle 20.45. concerto del T.LM. In 
- '; programma muslcho di Mozart, 

; ',;•-' Bellini, Rossini, Haydn, Franck e 
".> Mendelssohn. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
. (PlazzadeBosls-Tel.5818607) 

; Alle 18.30. - Concerto Sintonico 
' Pubblico direttore Maestro Peter 

• ' ' Maag. In programma* musiche di 
Bach. Strauss, Schoenberg. 

• AUDITORIUM UNIVERSITÀ1 CAT-
.'.. TOUCA (Largo Francesco Vito, 1) 
.' Riposo 
" AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
' . (Viale Romania, 32) . .. 

Riposo ''~ 
> CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
' (VlaAurella720-Tol.66418571).. , 

V" Riposo 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A-

Tei. 7004932) • •*-
Lunedi alle 21. Concerto del Quar
tetto di Saxofoni M. Mule In pro-

.-. gramma musiche di Haendel, Du-
bois, Francalx, Piarne. 

', COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
. . Mazzini,6-Tel.3225952) 
-:'. Domani alle 21.-presso la Chiesa 

Valdese, piazza Cavour - Concer-
".' to del Coro Polifonico doirorctie-

1 atra del CIMA. In programma mu-
•': alche di J.S.Bach. 
' COOPERATIVO TEATRO URICO 
. . D'INIZIATIVA POPOLARE . 
' Domani alle 10.30.-pressoilTea-

r tro S. Felice da Cantallce, piazza 
S. Felice da Cantallce, Centocelle 

f - Omaggio • Rossini con la parte-
. clpazlone di Flora Marasclulo (ao-

: prano). Luigi Petronl (tenore). An-
' gelo Nardinocchl (baritono). In

gresso gratuito. 
, DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-

glia42-Tel. 5780480/5772479) , „: 
Riposo .••• .X..'.; 

EUCUDE (Piazza Euclide) ",••;.'. " 
Riposo '*•"' ! ' ' 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
. .. Tel. 5922260) ,„., ...v, -S'... .;•• 

Riposo -
EPTAITALY (Via Pierfrancesco Bo-

•". nettl,88-Tel.5073889) ,. 
'•••• Riposo 

F « F MUSICA (Piazza S. Agostino 
: 20) 
' ' Riposo 

CHIONE (Via delle Fornaci 3/ - Tel. 
6372294) 

'• Domenlcaalle21.ConcertodlCe-
cllla Ceccato (pianoforte). In pro-

' gramma musiche di B*c*i e Bee-

', GRt?PPO MUSICA INSIEME (Via 
"-.' Fulda, 117-Tel. 6535998) 

Riposo ' 
I SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo. 8 -

• tel.7577036) - , 
Riposo _, , . 

IL TEMPIETTO (Pronotazioni telefo
niche 4814800) , 
Domani allo 21. - presso piazza 
Campitelll. 9- Wlemerconeertodi 
Massimo De Lorenzi (chitarra). In . 
programma muslcho • di Bach. 
Branms. 
Domenica alle 17.45. - presso 
piazza Campitelll. 9 - Sonate en 
Sol pour plano et vlolon concerto 
di André Gousseau e Elisabeth • 
Sadun. In programma musiche di 

• Debussy. Huybrechts. 
ISTITUTO DELLA VOCE (Via del 

Leutarl,20-tel.6869928) . 
Riposo ' ' 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue -
Tel.3610051/2) •••••-- ••• 
Domani alle 17.30. - preiso l'Audi-

' torlo S. Leone Magno, via Bolza
no 38 - concerto di Renata Scotto 
(soprano) e Aldo Clocollnl (piano-
torte). In programma musiche di 
Rossini. _ , 

- MANZIANA (Teatro Comunale -T- l . 
9026030) 
Domenica alle 19.1 Lleder conor- • 

• to di Clementina Verasonl (sopra-
. no) e Wilhelm Wodnanskl (pino- : 

forte). In programma musiche di •' 
Mozart. Beethoven. Schubert. ' 
Grleg, Mahler. Strauss. 

MANZONI (Via di Monte Zoblo. 14/c : 

-Tel.3223634) , ... . , „ . . ... 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. ' 
6875952) . . . . . . . . , 
Riposo 

PILGERZENTRUM (Tel. 6897197) 
Riposo „ 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
-4826841) 

Domenica alle 10.30. Concerto del 
Clemenclc Coneort diretto da Re
né Ctemenuc. In programma mu
siche dal XII al XVII secolo. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel. 4817003 -

•481601) • . . - . - • 
. Alle 20.30. -Omaggio a Pollini- La ; 

strada spettacolo di danza con 
Orlella Dorella, Mario Marozzl, : 

. Luigi Martellerai. Coreografia di ,. 
Mario Pistoni, musiche di Nino i 
Rota. 

' A seguire: TTiree prdudes spetta- -
•;. colo di danza con Raffaele Paga- ' 
' ' nini. Laura Comi, Barbara Salva- ' 

' toro. Luca Troiano, Luigi Zucconi 
''"' Coreografia di Ben Stevenson, 

musiche di Sergej Rachmanlnov. ._• 

M JAZZ-ROCK-FOLK B • 
ALEXANDERPLATZ ' CLUB ' (Via . 

Ostla,9-Tel.3728398) ,;.. 
Alle 22. Freddy Cole In concerto. " 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
' . Tel. 5747626) 

Sala Mississippi: Alle22. Vorrei la 
pelle nera. Segue discoteca con 

' ' Daniel Franzon. 
SalaMomotombo:Alle22.Saggio . 
dellascuoladl musica Tlmba Atro 
Cuba 93. Segue discoteca. 
Sala Red Rlver: Alle 22. Cabaret 

'•'"• conDartoeRlccardoCaadnl. 
•aia- MAMA <Vlcolo S. ' Francesco a 
•••• mipa;18-T»l. 9812551) 

. Alle 22. Concerto rock blues con I 
' MadDogs. 
CAFFÉ LATINO (Via di .Monte Te

stacelo, 96-Tel. 5744020) 
Alle 22. Blues di classe con Ro
berto Ciotti Blues Band. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
. Monte Testacelo, > 36 - Tel. 

•'.' '5745019) ' 
•\ Alle 22. Concerto della Diapason 

Orchestra. 
< CASTELLO (Via di Porta Castello 
'•.:. 44) 
.:' • Riposo ••'••''•'• -••'••• "-"• • • 
. CÌRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La

marmora. 26-Tel. 7316196) 
Alle 22. Discoteca reggae, ragga- -
muffin, hip hop. Ingresso gratuito. 

- CLASSICO (Via Llbetta. 7 - Tel. 
5745989) 
Alle 21.30. Curile Cannon e Da
niel and Crew in concerto. 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -
"'•• lei. 0776/833472).-. 

- Riposo 
EL CHARANGO (Via di Sant'Ono-

, trio. 28 -Tel. 6879908) 
:" . Alle 22. Tutta l'America latina con 

ICruzdelSur. 
' FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -

Tel. 4871063) -. 
Alle 21.30. Concerto di Flotta Da
vidson. 

FONCLEA (Via Crescenzio B2/a -
...... Tel.6896302) 
.. Alle 22. Rhythm'n Blues con Jho -

' JhenklnsandtheJammers. 
' ' MAMBO (Via del Flenarcll. 30/a -
:•;.. Tel.5897196) 

' Alle 22. Musica salsa con gli 
Adrenalina Son. 

MUSIC INN (Lgo del Fiorentini. 3 -
'•;' . Tel. 68804934) .. 
' • Riposo ' ' " 
•f OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
!•• 17-Tel. 3234890-3234936) 
i"; Riposo 

, PALLADIUM (Piazza Bartolomeo ' 
'',\ • Romano, 6) 
' ' Vedi spazio-Prosa-. '' 

, ' OUEEN UZARD (Via della Madonna 
. dei Monti 28-Tol. 6786188) 

Alle 22. Concerto del gruppo Ciao 
EacoClao 

: SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cartello 13/a- Tel. 4745076) 
Alle 22. Concerto del gruppo The 
Bridge. 

STELLARIUM (Via Lidie, 44 - Tel . 
7840278) 

. Alle 22.30. Discoteca musica Un-
derground. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom
bo. 393-Tel. 5415521) . 
Riposo 

ONERA ROSSA (Largo Tabac
chi, 104-Tel.eS55936 

. Prenotazioni spettacoli studenti 
C'era una svolta lo di G. Rodari. 
Logos. Poeda In concerto di A. , 

' Petrlnl. Ceca di L. Pirandello. Te- -
lefonaredalle 11 alle 14. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel. 4873164) 

. Alle 21.30. Sex a Porter di Piero 
Castellaceli con Maria Luiaa Pi-

. selli, Lucio Caizzi, Antonella Mo
netti. 

LA COMUNITÀ (Via G.Znnazzo - : 
. Tel.5817413) • 
. Alle 21. Accademia Ackermann 
.̂  scritto e diretto da Giancarlo Se-

pe. 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro

mano, 1 - Tel. 6783148) 
... Aile21.Tracannonlemelallscrlt-
[ to, diretto ed Interpretato da Clau

dio Cotti Zelati, con Stefano Nata
le. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
. Tel.3223634) 

Alle 21. Sinceramente bugiardi di 
Alan Aychbourn; con Elena Cotta. 

Maurizio Micheli 
in 

«Mi voleva Strehler» 
Martedì 6 aprile aile ore 2030, presso il Teatro 
Vittoria, Piazza S. Maria Liberatrice, 8 - Roma. Tutti i 
proventi dello spettacolo saranno destinati ai 
programmi sanitari in Somalia del Cisp (Comitato 
Internazionale per lo Sviluppo dei Popoli) e 
delI'Amref (Fondazione Africana per la Medicina e la 
Ricerca). Nel corso dello spettacolo saranno effettuate 
delle riprese per la produzione di una videocassetta. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 
CISP - Tel. 321.54.98 ~ 

A M R E F - Tel . 68.96.348 

DOMENICO PERTICA 
in occasione della presentazione del libro • 

«STORIA DEI RIONI DI ROMA» 
Della N.E.S. Nuova Editrice Spada •?•".•. 

Presentato da -
Gianni Borgna e Dario Bellezza 

espone le sue': 
« P O U P O N N E S » ' 

Una serie di quadri dedicati a 
Toulouse-Lautrec •;'-

Venerdì 26 marzo dalle ore 22, 
allo GILDA SWING ; 

Roma. Via Mario de'Fiori. 97 
Tel. 6784838 - 6797396 

http://15.30-17.50-20.10-22.30
http://16.30-18.30-20.30-22.30l
http://15.30-17.50-20.10-22.30
http://P7.30-21.30
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http://ViaG.Bodoni.57
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Van Basten paga 
le tasse? 
Chiesti controlli 
dal fisco olandese 

essi II controllo fatto due giorni fa dalla Guar 
dia di Finanza nella sede del Milan sul contratto 
di cessione di Marco Van Basten dall Aiax e sul 
primo contralto d'ingaggio del giocatore e av
venuto esclusivamente su richiesta del fisco 
olandese. Lo ha precisato un dirigente della 
GdF secondo il quale «visite e controlli del gene
re non sono affatto eccezionali» 

La Caf conferma 
Fiorentina 
in campo neutro 
e a porte chiuse 

asse La Fiorentina giocherà la partita di dome
nica prossimi, contro il Cagliari nello stadio di 
Verona, a porte chiuse. La Commissione d'ap
pello federale ha respinto ieri il reclamo del 
club viola e confermato la squalifica per una 
giornata dello stadio di Firenze in seguito alla 
scoperta di un ordigno esplosivo prima di Fio-
renUna-Juve del sei dicembre 

Oggi a Modena Diego apre la sfida 
con il Brasile per la Coppa Davis 
Trova Oncins e domenica sarà ancora 
lui a chiùdere il match con Mattar . 

Il napoletano Tanno scorso a Macejò 
giocò una partita disastrosa^ 
«Voglio un punto, sono convinto 
che gli altri ce li darà Camporese» 

Nargiso, game contro i ricordi 
Sarà Nargiso ad aprire e chiudere il match con i bra
siliani. Oggi (ore 12) subito contro Oncins, domeni-

^ ca invece contro Mattar, ultimo incontro in pro
gramma. Sarà decisivo? Gli azzurri, si sa, sono capa
ci di tutto, sia di chiudere rapidamente il match di 
Coppa Davis, sia di farsi tramortire da insopportabili 
angosce. È un match delicato, in cui l'Italia del ten
nis métte in ballo la propria credibilità. 

DANIELE AZZOUNI 

sasl MODENA. «Non c'è», dice 
Omar Camporese girando in 
su e in giù gli occhi. Cerca il 
suo nome tra quelli della colle
zione di figurine Panini sul ten
nis, un'idea di qualche anno fa 

•r ' che ha visto la luce solo in 
•%. Francia, e che ogglc esposta 
^ • fra manifesti antichi e racchet

te antichissime nella mostra 
<*» organizzata dal. Comune di 

Modena in occasione della 
Davis. Brutto segno non essere 

\ v nella collezione Panini? Fosse 
~",y un calciatore, lo sarebbe dav-

£ Panatta si lascia fotografare 
davanti'alla Wip di legno con 

;';. le corde ancora in buono sta-
; ..', to: con.qucsta racchetta - c'è 

5*. • scritto su un foglio autografato 
"!'. •*. ormai scolorito--'ho vinto la 
; ' Coppa Davis. 1976. Firmato, 

Adriano. Altri tempi... .•-< ?-, 
V Non si capisce se gli azzurri 

che da oggi (ore 14) affrontc-
' -• ranno il Brasile per il primo tur-
C' no della Coppa. 1993. siano 
j; davvero preoccupati o s é pure; 
, ' come si suol dire, «un po' ci 

„:.. , ''facciano». Per scaramanzia, o 
magari per allentare la pressio
ne, cheeomunque esiste. «Dia-

u mme,,Tndke;.Omai.sTA«l.Brttsile 
nel tennis-mica-è cornei Malta 
nel calcio». Insomma, sarà dif-

. fiale liquidare Oncins e Mattar 
' con un 6-1 periodico. Ma da 

qui a perdere... possibile? Pa
natta continua a procedere 
con cautela: •Tecniamente sia
mo più forti. Ma loro sono abi
tuati alla rissa, e non mollano 
mai Se tutto va liscio, possia
mo farcela. Ma se le partite si 
complicano altera può succe
dere di tutto». Che cosa, ovvia
mente. Panano non Iodico, né 

- probabilmente ha voglia di 
',; pensarlo. Lo diciamo noi- sa-
•. rebbe un colpo durissimo per 
.." il tennis italiano che già rema 
3 controcorrente, nel tormento- •: 
v' ne della critica e nella calma 
i' traditrice dei risultati che non ' 
'•arrivano. Ci vorrebbero mesi. 
•per riprendersi. ^. . „•.-, ' 

'-,.- Mettiamo da parte 1 ricordi 
;. di Macejò. 1 brasiliani in forma
ci to esportazione non hanno 
* meno problemi degli italiani 
':•' La federazione è caduta in po-
/ verta e non passa neanche un 
: cruzeiro. Oncins e Mattar, Roe-
• se e Motta sono a Modena a lo-
• ro spese, un po' giocatori e un 
;. po' turisti. Si allenano, poi van-
ìj: no in Perrari ad ammirare dove 
- nasce la macchina che forse. 
; un giorno, sarà di Senna. Dice 
-Oncins. fuori dall'ufficialità 

' • «Fossimo sul rosso uno come 
' Nargiso lo batterei sempre. Ma 

.', su questo terreno veloce ho 
• paura che sia proprio il contra-

.' rio». Poi; tra i flash de) sorteg-
'" gio, si atteggia a diplomatico 

«Incontro aperto, forse un po' 
>.più forte l'Italia. Comunque 
".tutto è possibile». 

«Dipende da lui», dice Omar 
Camporese di Nargiso, ccrcan-

^ % ' d i s r t ó t f e ù l 1 secondo sln-
.; golarista le maggiori attenzioni 
' del match. «Da me?», risponde.' 
. a distanza Diego. «Dipende da 

•- tutti. Certo, so che questa volta 
- gli occhi saranno puntati su di 

•;,'.• me. Non mi dispiace, anche se 
K non posso dire di esserci abi

tuato. I brutti ricordi, quella 
•' mia sconfitta a Vienna, sono 

acqua passata. Mi sono tenuto 
il posto in squadra con il dop-

' ;' pio, poi, piano plano sono riu-
•,' scilo anche a farmi apprezzare 

Omar Camporese, uomo di punta della Davis azzurra 

comic-singolarista. Voglio un ><• 
. punto, perche sono convinto ... 
. che Omar possa farne due. Co-,:. 
i si tutto andrà a posto. Oncins? h 
Sarà una battaglia, ma l'ho già -
battuto, a Wellington, qualche / 

• annofa». " .:•• ••••,• /".- „• •'-•.-...-.".••. 
Sarà.Nargiso ad aprire e t 

chiudere il confronto. Subilo in ?:• 
campo, oggi, contro Oncins i; 
(poi ., Camporese-Mattar), g; 
quindi in chiusura, domenica, ' 
per il match decisivo se gli az
zurri non saranno riusciti pri

ma a sbrigatila ifaccenda.'tM' 
sta bene giocare subito, ci gua
dagno in salute. Aspettare 
qualche ora negli spogliatoi 
mette ansia addosso». «Avrei 
preferito che a cominciare fos
se Camporese», ribatte Panat
ta, che evidentemente consi
dera più sicuro il punto di 
Omar. «Con Mattar non ho mai 
perso»,, precisa Camporese. 
Vero Neanche l'anno scorso a 
Maceiò, nonostante la terra 
rossa 

• • Cambiano i tempi, an
che nel più antico torneo a • 
squadre del tennis mondiale. • 
Una volta Usa e Australia si : 
incontravano in finale, que
st'anno lo fanno al primo tur- •. 
no, sull'erba del più vecchio ' 
impianto di Melbourne, il '.'•• 
Kooyong, lo stadio che ha 
ospitato numerose edizioni 
degli Australian Open, prima 
di essere soppiantato dal ce
mento del Flinders Park. E 
cambiano i tempi anche per ;-; 

quanto riguarda il rapporto • 
dei giocatori con la Davis. : 
Anni fa sarebbe stata irnpen- ••% 
sabile la rinuncia dei migliori * 
ad un incontro nazionale, • 
quest'anno invece gli Stati ; 
Uniti si trovano a fronteggia- fi 
re il quadruplice forfait di ? 
Courier, Agassi, Sampras e ;ij 
McEnroe, il quartetto che ha p 
vinto la Davis lo scorso anno * 

C'era una volta 
Australia-Usa 
finalissima 
di campioni 

I quattro non amano il capi
tano Tom Gorman, ormai è 
risaputo, ed auspicano l'av
vento di McEnroe sulla pan
china. Intanto hanno decli- • 
nato l'invito e gli Usa si ntro-
vano con Wheaton e Gilbert 
ad affrontare gli australiani 
Fromberg, Cash e Fitzege-
rald, decisamente più esperti 
sul fondo verde. 

La logica direbbe Austra
lia, ma staremo a vedere Chi 
vincerà si ritroverà di fronte 

Italia o Brasile. In caso di vit
toria azzurra a Modena l'Ita
lia disputerà in casa anche il 
prossimo confronto (Roma 
o Firenze?) sia contro gli au-
stria che contro gli statuni
tensi. :• •," ; o . « - . , ,̂ .5.-K->"'.<-.v 

Il tabellone propone an
che India-Svizzera, Australia-
Francia, - .. Spagna-Olanda, 
Svezia-Cuba, Danimarca-Ce
coslovacchia, Russia-Germa
nia. Tranne Svezia-Cuba so
no tutti confronti difficili da 
pronosticare, anche quello 
tra russi e tedeschi visto il 
«no» di Becker a disputare il 
primo turno, il prossimo ap
puntamento con - la Davis, 
quarti di finale, è per il 16-18 
luglio, subito dopo Wimble-
don. Le semifinali sono in 
programma il 24-26 settem
bre La finale il 3-5 dicembre 

ODA 

wm 11 torneo. È giunto al suo 
novantatreesimo anno di vita 
Gli Stati Uniti hanno fatto la 
parte del leone, vincendo tren
ta edizioni della manifestazio
ne, quattro più dell'Australia 
Agli americani è andata anche 
l'ultima vittoria, ottenuta con
tro la Svizzera. L'Italia é arriva
ta sei volte in finale e ne ha vin
ta una soltanto, nel 1976 a 
Santiago del Cile contro i cile
ni. Nel '60761 e '77 è slata bat
tuta dall'Australia, nel '79 dagli 
Stati Uniti, nell'80 dalla Ceco-
.Slovacchia,,,- ,.,,,,,,,.v.,i.„.. 

1 precedentì'.xSl1 sono in
contrate tre volte e il Brasile è 
in vantaggio per 2 a 1. Primo 
confronto a Milano nel 1965, 
l'unico vinto dagli azzurri gra
zie a due successi di Pietrange-
Il nel singolare. Secondo con
fronto a Napoli nel 1967 3-1 
per i brasiliani. Il terzo, l'anno 
scorso, a Macejò nuovo 3-1 
per il Brasile, con i successi di 
Onuns su Cane e su Pcscosoh-
do e alla vittoria nel doppio 

Contro i due 
sudamericani 
Omar ha 
sempre vinto 

1 giocatori. Il più anziano è 
Cassio Motta, 33 anni, di San 
Paolo Ormai si dedica solo al 

adoppio, che lo ha visto nume
ro 4<dalrcnondo dicctannfcfà. Il 

, più giovane è Jaime Oncins, 23 
<: anni da compiere. È giocatore 

da terra rossa, anch'egli di San 
;. Paolo, vanta successi su Chang 
• e Lendl. Diego Nargiso è il più 

giovane degli azzurri: ha 23 an
ni, di Napoli, giocatore serve 

• and volley Ha debuttato in Da
vis a 18 anni, è alla sua terza 
esperienza da singolarista La 
classifica migliore, in passato, 
l'ha ottenuta Omar Campore

se 25 anni bolognese, diciot
tesimo un anno fa dopo il suo 
successo di Milano. Ora è nu
mero 66. Tranne Becker, ha 
battuto tutti i primi giocatori 
del mondo, da Courier a Sam
pras, da Edberg a Ivanisevic. 
Luis Mattar è il secondo singo
larista brasiliano: è vicino ai 30 
anni, staziona intomo al 50° 
posto della classifica mondia
le, dei due brasiliani è il più 
esperto sulle superfici veloci. E 
dunque il più pericoloso nel 

" confrontochèsliniziaoggi • . -
i;io33>4itesta a-*ei«Uu Carnporcie-
: non ha mai perso contro i bra-

: • siliani, ha una vittoria su On-
• : cins e quattro su Mattar. Nargi-
' - so è 1-1 con Oncis e non ha 
' ' mai incontrato Mattar. Caratti è 
£ pari con Oncis (1-1) mentre 
V; ha perso contro Mattar nell'u

nica partita che hanno gioca
to, nel 1991 a Flushing Mea-
dows. Furlan è sotto 1-4 con 
Oncins e pan (1-1) con Mat
tar CD A 

Basket Bologna resta in vetta 

La Knorr spegne la Philips 
grazie a super Wennington 
Ma Davis ko rovina la festa-
• • BOLOGNA. Manca una 
giornata al termine, ma la re-
gular season ha già trovato la 
sua vincitrice. È la Knorr. che 
ieri sera ha battuto la Philips ; 
98-90, soffiando via con la for- •;' 
za della disperazione una lun
ga crisi di gioco e soprattutto - " 
dopo i ko in Coppa Italia e sul 
fronte europeo - di risultali. A 
Bologna ce l'ha fatta perché è "" 
riuscita a mantenere i nervi sai- ; 
di nel momento cruciale della ' 
partita: correva il 7' della ripre- £ 
sa • (punteggio di •* 65 pari) ., 
quando Riva ha reagito con v 
una gomitata a Morandotti che 
reclamava un pallone per la ri
messa. Gli arbitri hanno cac-
ciato tutti e due, ma il colpo 
mortale l'ha subito solo Mila- . 
no, che fino a quel monento £ 
aveva trovato in «Nembo Kid» : 
un degno supporto per lo stra- :; 
tosferico Djordievic (alla fine • 
6/10datre). .~.r-s ::v. .v. •-

ll finale del match, durante il ;. 
quale D'Antoni si era aggrap- '; 
palo esclusivamente agli ester
ni e in parte a Pessina. ha ri- -\ 
proposto sugli scudi i migliori ; 
in campo della vittoria bianco- • 
nera: Wennington e Bruna-,' 
monti. Il canadese, «conferma-!-
to per forza» durante la setti
mana, ha suggellato con un 
eloquente 9/11 il predominio 
assoluto sui lunghi avversari il 
capitano della Knorr si è preso 

la bella soddisfazione di gioca-
' re 34 minuti, scrivere a referto 

un 8/11 complessivo, tappare 
una tantum la bocca a chi so- • 
stiene che ormai abbia poco 
da spendere. -.. _ 

Ha vinto la Knorr, insomma. • 
perchè più squadra. Bologna 
ha chiuso il primo tempo so
pra di otto lunghezze. - pur 
avendo tirato con medie im
pressionanti. E soprattutto si è 
imposta perchè negli ultimi . 

: sussulti del match (ancora a : 
; un minuto dalla fine aveva so- ' 

lo tre punti di vantaggio) ha 
pescato il Sasha giusto. Per tut- ' 
ta la prtita era sembrato che il • 
serbo vincente l'avesse preso •; 
Milano, il tiro da tre mortifero ; 
con cui Danilovic ha ucciso i l : 

.• match porta a una forzata re- • 
tromarcia. Anche se la strada ' 
dei playoff è lunga e i bologne-, 
si rischiano di aifrontarla in sa- : 
lita. Davis si è infatti infortuna-

• to fratturandosi la mano de
stra: se la Knorr non gli troverà 

^ oggi un sostituto affronterà i 
"" play off con un solo straniero. -•»-

Knorr: Danilovic 19. Colde-
bella 4, Binelli 7. Wennington 
24. Morandotti 10, Carerà 2. . 
Moretti 7. Brunamonti 21. Phi
lips: Djordievic 37. Riva 16. : 
Pessina 14 Davis 10, Poitalup-
pi9, Pitus4 Note: Espulsi Riva 
e Morandotti al 7' delia ripresa 
Uscito per cinque falli Binelli 

, CMB 

RISULTATI SERIE Al 29» Giornata 
KNORR BOLOGNA-PH1UPS MILANO 98-90 
SCAVOUNIPESARO-STEFANELTRIESTE 96-84 . 
BAKERUVORNO-PHONOLACASERTA85^1 . . . . 
V1RTUSROMA-ROBEDIKAPPATORIN098-84 •••>.. 
BENETTON TREVISO-PANASONIC REGGO CALABRIA 97-86 
MARR RIMINI-TEAMSYSTEM FABRIAN0100-96 
CLEARCANTÙ-KLEENEXP1ST01A98-87 -.>.., 
BIALETT1 MONTECATINI-SCAINl VENEZIA 88-70 
Classifica: Knorr 46; Philips40; Benetton 38; Stefanel 34; Pana
sonic, Clear e Scavolini 32; Kleenex 30: Bialetti e Baker 28: Vir-
tus e Phonola 26; Marr 20; Scaini e Teamsystem 18; Robe di 
Kappa 16.-'—*••••--.-• • . . . ;..,-.• ~.-.-•.. 
RISULTATI SERIE A2 2»» Giornata • 
T^OREMATOURMlLANO.GAGIVAVARESE86-82 
•CUO;oym}XA.TtìBX$XSRAi4CA PAV1A-88JJ4 
TONNOAÙraC^TlRAPANî fELEMARKETFORU' 104-8l" . 
TICINOSIENA-HYUNDA1 DESIO96-89 • , - , - - , . . 
BANCOD1SARDEGNASASSARI-SD1SREGGIOEM1UA88-93 ' 
YOGANAPOU-MANGIAEBEVIBOLOGNA103-85 . . 
BURGHYMODENA-FERRARA89-75 : : : E : = - : ; : : ™ " . 
ACQUAPANNAnRENZE-MEDINFORMMARSALA91-72 
Classifica: SkJis 42; Glaxo 40; Hyundai 38; Ticino 36; Fernet 
Branca e Mangiaebevi 34; Cagrva 30; Burghy, Aunga, Telemar-
ket, Teorematour e Banco Sardegna 28, Yoga 22: Ferrara 20, 
Acqua Panna 18, Mcdinfùrm 10 

ATLETICA ANNO ZERO Francesco Panetto critica la Federazione 
e parla del futuro: «Punto ai 10000 metri dei mondiali ma con la maratona non ho chiuso» 

«La Fidai corre senza patente» 
• I Lui si chiama Francesco Panetta e pur rappresentando 
un pezzo di storia dell'atletica italiana non è ancora un ex 
campione. Lo ha dimostrato quest'inverno dominando i pri
mi cross stagionali prima che un'influenza lo mettesse fuori 
gioco per i mondiali di corsa campestre in programma dome
nica ad Amorebieta (Spagna), un ritorno da protagonista 
dopo due anni trascorsi inutilmente alla ricerca di un grande 
risultato in maratona. «Ma è stata una scelta che non rinnego 
- dichiara Panetta - , anche se adesso tornerò in pista per pre
parare i diecimila metri dei prossimi campionati mondiali di 
Stoccarda». Come Gennaro Di Napoli, anche il fondista cala
brese è assai critico nei confronti della Federatletica: «C'è to- ' 
tale disorganizzazione nel gestire la squadra azzurra, nessu
no si interessa più di tanto a quel che fanno gli atleti. In com
penso c'è chi parla'molto. Non mi stanno bene certe afferma
zioni polemiche di Vittori. Ci pensi bene prima di sparare sen- -
tenze». Un malumóre, quello del campione europeo dei tre
mila siepi, che nasce da lontano: «Nel '91 la Fidai mi 
squalifico ingiustamente, trattandomi alla stregua di un atleta 
drogato. Sono cose che non si dimenticano» v s 

MARCO VBNTIMIOLIA 

Panetta, cominciamo dalla 
sfortuna, spesso sua Indesi
derata compagna di viaggio. 
Un anno iniziato da protago
nista nella c o r n campestre, 
poi un'Influenza che Pha co
stretta a rinunciare al mon
diali di cross In programma 

ft. È vero, senza la malasorte 
avrei potuto concludere .de
gnamente quella che conside
ro come una delle mie migliori 

i%f stagioni invernali. Sfortuna 
» doppia, fra l'altro. Un primo at-
\ tacco influenzale mi ha debili

tato comprométtendo la pre
parazione per i mondiali di 
cross. Poi, pochi giorni fa, ho 
subito una ricaduta che mi ha 
definitivamente tagliato fuori 
dalla manifestazione iridata. 

Il suo avvio di stagione fa co
munque ben sperare per 
l'attivila estiva, soprattutto 
a paragone con 11 blennio 
precedente inutilmente spe
so alla ricerca di un grande 
risultato nella maratona. 

Quel che più mi conforta è l'a
vere recuperatogli slimoli. An

che tecnicamente ho ritrovato 
' un certo tipo di corsa. Insom

ma, il mio «motore» funziona ' 
ancora bene. -Adesso mi con
centrerò sull'attività in pista 

. c o n l'obbiettivo di disputare 
' un grande diecimila metri nei 
' campionati mondiali di que-
, st'estate a Stoccarda. , ••... '̂,* 

Come giudica, a mente fred-
- da, l'esperimento fallito nel

la maratona? .^Ì;; , . . . . , 

' Sono stati anni spesi bene in 
cui mi sono allenato con impe- "' 
gno Non so spiegarmi il per- • 
che del risultati deludenti, prò- '•-
babilmentc ha giocato anche • : 
un fattore psicologico. Mi spie- . 
go. dopo aver fallito la pnma ' 
maratona mi sono sentito sem
pre più sotto pressione fincn-

•' do poi col sbagliare gli appun- , 
• lamenti successivi. In ogni ca- : 

so, lo ripeto, non la reputo ; 
un'esperienza negativa e non ,• 
escludo di riprovarci in futuro, w: 

Non tutti, specie dentro la . 
Federatletica, sono stati al-
trettanto sereni nel valutare 
le sue tribolazioni sulla di
stanza del 42 chilometri... 

Francesco Panetta, campione europeo del 3000 siepi a Spalato '90 

Fa parte del gioco, se le cose 
vanno bene sono tutu pronti a 
suonare la grancassa, in caso 
contrario... Certi • commenti 
non mi toccano nemmeno. -
. Ma quali sono i suol attuali 

. rapporti con la Fidai? -..,:• 
Quelli di sempre, nel senso 
che non ho una grande stima 
per questa federazione. Credo 
di essere un atleta che ha dato 
molto alla nazionale eppure, a 
fine '91, sono slato squalificato 
per non aver preso parte ad un 
incontro Intemazionale. Mi 
hanno trattato alla slessa stre
gua di personaggi che sì dro
gano, un'ingiustizia che non 
posso dimenticare. Anzi, mi 
pento di non aver querelato la 
Fidai per quella squalifica. Vo
glio aggiungere un'altra cosa, 
e non per tirare la volata a 
qualcuno: la vecchia federa
zione, quella di Ncbiolo, non 

mi avrebbe mai squalificato 
Più in generale, l'impressione 
è che in Fidai nessuno si inte
ressi più di tanto a quel che 
fanno gli atleti. Ci si considera 
come l'ultima ruota del carroz
zone mentre siamo noi a ga-
ranUre lo spettacolo. Uno co
me me, che alla nazionale 
qualcosa ha dato, a fine came
ra verrà sicuramente accanto
nato Personalmente non me 
ne frega niente, dopo il ritiro 
non vorrò più avere a che fare 
con l'atletica, però non è giù- ' 

Sto ••.-;..--!;:>.:-..v'.,-.'...:•:.'. 
Lei non è certo 11 primo che 
si lamenta. Per dirla tutta, 
l'atletica italiana sembra un 
mondo senza pace. 

E sarà sempre cosi finché per
sisterà una totale disorganizza
zione nel gestire la squadra az-
7urra 11 giorno che in federa-

mal Francesco Panetta, 
30 anni, è uno degli atleti 
azzurri più titolati. Si rive
lò nel 1986 quando con- :; 
quistò l'argento europeo " 
dei 3000 siepi. • L'anno ;; 
successivo vinse a Roma il j 
titolo mondiale sulla stcs- '•', 
sa distanza dopo esser : 
giunto secondo -; nei '• 
10000. Nel 1990 si è impo- ; 
sto . nei 3000 siepi dei 
campionati europei. Nel 
biennio : successivo ha ; 
tentato senza fortuna l'av
ventura agonistica nella , 
maratona. Quest'anno si « 
è distinto nelle prime ' 
campestri stagionali vin- ì 
cendo fra l'altro il «Cross ;, 
del Campacelo» ed i trico- •• 
lori di società. ,-. 

zione prenderanno la patente 
per guidare la macchina atleti
ca sarà sempre troppo tardi. In 
compenso, c'è chi parla mol
to Vittori ritoma in Fidai e si 
permette di usare la parola 
mafia polemizzando con Di 
Napoli. Non mi sta bene che 
uno come lui, rimasto tanti an
ni fuori da questo mondo, fac
cia certe affermazioni. Prima di 
sparare sentenze Vittori pensi 
bene a quello che dice. <*, . -• -••*•. 

Proprio in questi giorni la Fi
dai sta definendo l'entità 
delle borse di studio da cor
rispondere agli atleti. Pro
blemi anche li? 

Premetto che da oltre un anno 
non ricevo soldi dalla Fidai per 
via dello smarrimento degli as
segni spediti agli atleti. Sulla 
questione economica ho co
munque avuto delle rassicura
zioni Staremo a vedere. 

Sci ad Aare 

Deborah 
ci riprova 
inSuperG 
• i AARE (SVC/JJ) Non si è 
gareggiato ma in realtà c'è sta
to lo stesso un vincitore, Marc 
Girardelh Ieri erano in pro
gramma ad Aare le due disce
se libere, maschile e femmini
le, che dovevano dare il via al
la fase finale della Coppa del 
mondo. Senonchè, dopo vari 
rinvìi, le raffiche di vento fino a ; 

90 chilometri all'ora hanno co- -
stretto gli organizzatori ad an
nullare entrambe le prove con ' 
gran sollievo, appunto di Girar-
delli. L'austrolusscmburghcse, 
infatti, ha conservato immuta
to il suo vantaggio di 236 punti 
sullo scatenato norvegese Aa- <• 
modt nella classifica generale 
di Coppa del mondo. Il che si
gnifica che già oggi, con la di- -. 
sputa del SuperG, Girardelli ' 
potrà vincere matematicamen- ;•'' 
te il suo quinto trofeo di cristal- a.,! 
lo, impresa mai riuscita ad altri ;r 
sciatori.. Gli sarà sufficiente ^ 
mantenere un vantaggio di al- ;. : 
meno 200 punti su Aamodt '(' 
(dopo rimarrebbero soltanto ;•;•* 
da dispulare, domani e dome- ' 
nica, un gigante ed uno spe- jg 
ciale), Discorso più aperto in T 
campo femminile con l'au- ''.' 
striaca Wachter e la tedesca J-
Seizlnger ancora in corsa per '•.* 
la conquista della Coppa, nel- •"'. 
l'odierno SuperG riflettori ac- ;" 
cesi anche su Deborah Com- vj; 
pagnoni. L'azzurra è recente- :•' 
mente tomaia al successo prò- ;̂ J* 
prio in questa specialità ed an- .;•.; 
che ad Aare partirà fra le favo- ite 
rite. •*& Naturalmente : sulla v".' 
disputa delle gare odierne gra- • 
va sempre l'incognita del ven
to. E un ulteriore annullameli- • 
to dei SuperG sarebbe un altro •* 
avvenimento, questa volta non -
agonistico, che consegnerei " 
be la Coppa a Marc Girardelli. • 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI CORTONA (Ar) 
Al sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi ai 
bilancio preventivo 1993 e al conto consuntivo 1991 (1). 
1) La notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 

E N T R A T E (In migliaia di lire) 

Denominazione 
Previeni di 
competenza 

da bilancio 
anno 1993 

. Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1991 

Avanzo di amministrazione 
Tnbutano 
Contributi e trasferimenti 

(di cui dallo Sialo) 
(di cui dalle Regioni) 

Extratnbutans 
(di cui per proventi serv pubb ) 

Totale entrate di parta corrente 

Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cui dallo Slato) 
(di cui dallo Regioni) , 

Assunzione prestiti 
(di cui por anticipazioni di tesoreria) 

Totale entrate conto capitale 
Partite di giro ^ 
Totale 
Disavanzo di gestione , 

TOTALE GENERALE 

45.000 
3.158.000 ' 

13.187.625 - : 
12.640.519 • 

344.032 '••• 
5.518.012 
4.886.S00 

21 .«08.637 : 

29.516.637 '" 
21.785.000 •". 

2.920.000 :; 
10.573.400 " 

5.169.400 
40.090.037 

3.450.1O0 
3.450.100 

3.314.732 ;j 
12.470.407 ;" 
12.075.992 . 

232.262 • 
5.359.384 
4.607516 

21.144.613 

125.000 
2526.400 

3.780.443 
2.285.70B ' 
2285.70S 

174,812 : 

27.385.578 

S P E S E (In migliala di lire) - •K-" 

Denominazione 

Previsioni d i , 
competenza 

da bilancio . 
anno 1993 

Accer tament i l . 
deco rno 

consunt ivo 
anno 1991 • 

Disavanzo amministrazione 
Correnti -
Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 
Totale spese di parte corrente . , 
Spese di Investimento 
Totale epese In conto capitale 

' Rimborso anticipazione di tesorerìa ed altri 
Partite di giro 
Totale •••••-••.: 
Avanzo di gestlono ... 

TOTALE GENERALE 

20.778.981 
• 1.482593 : '.-

2 2 J 8 1 5 7 4 ." 
34.568.000 '.-
34.568.000 . 

. 5.169.400 V 
- 3.450.100 

S.619.500 

20.155.327 
1.087.935 

21.243.262 
3.856.606 
3456*06 

2585.708 
2585.708 

2) La classificazione dalle principali spese correnti e In conio capitale, desunte dal consuntivo, secondo 
l'analisi ecoeomico-funiioffisle è la seguente: (in migliaia di lire) .. 

Amm.ns 
generale -

Irruzione . 
«cultura 

AltMti • Trasporti 
•odali • 

Attivila , 
ooonomica ' TOTALE 

Personale . 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi ^ .. 
Investimenti diretti V . r 
Investimenti Indiretti 

TOTALE & ' ! . • ; . - : • • 

3.094.922 2089.790 
751.038 ' 1.513.656 

14.641 ' 100.456 
— " 92564 

6.385 
187548 
101.713 

2.646.047 791.725 
3504.363 V. 346.552 

364.814 45550 
-i.713.962 > 2.040.000 

19B.510 . 
457.047 
217.623 
265.427 ̂  

8.820.994 . 
6579.041 

930.033 
3513.366 

3M0.601 • 3.798.166 295.347 6.929.186 ' 35Z&S27 1.138.607 19543^34 

3) La risultanza finale a tutto II 31-12-1991 desunta dal consuntivo: (in migliala di lire) . 
Avanzo di smministrazione dui conio consuntivo deaerino 1991 . . . „ » . 
Residui passivi per enti esistenti alla data di chiusura dei conto consuntivo osTranno — . 
Avanzo di ammiruslrazione disponibile al 31-12-1991.—„ „ 

• Ammontare del debiti fuori bilancio comunque esistenti e nsuflantt dalla eiereazlooe slegata al .. 
conio consuntivo deiranno 1991 — — 

L 922.430 
L 108.136 
L 814594 

4) Le principali entrale e spese per abitante desunta dal conswtthroseeo«egverrn:(innvgliaiadilire) 

Entralo correnti L. 935 
di cui 
tribolarlo . L 147 
contributi e traslenmenti » L 551 ; 
altre entrale correnti L 237 

Spese ooTTont) »....„.. 
di cui 
personale 
acquisto boni e servizi'.. 
altre spese correnti 

429 
293 

(1) Idtbaintorvconoatl'ulttmoconsunbvoapptwato 
IL SINDACO '• 

(IlioPamquI) 

(\ 

http://-i.713.962


La vittoria contro i maltesi ha spianato
la strada della qualificazione ai mondiali *94 
Il prossimo appuntamento è per il 14 aprile^ 
a Trieste dove si giocherà contro l'Estonia 

Matarrese e Sacchi già pensano al viaggio 
oltreoceano; Il et seguirà la CoppaAmerica 
Allo studio una tournée a dicembre negli Usa 
A marzo '94 amichevole con la Germaniav 

Gli States a portata dì piedi 
• • Il netto successo (6-1) 
contro Malta, ha rilanciato le 
chanches della Nazionale in 
vista dei Mondiali '94. Ora gli 
azzurri, sia pure con una parti
ta in più rispetto alla Svizzera, 
sono in testa al girone di quali
ficazione, 8 punti in S gare, 
frutto di tre successi e due pa
leggi. La Nazionale si ritroverà 
fra tre settimane a Trieste (i 
convocati si raduneranno di
rettamente sul posto e non a 
Covcrciano, di lunedi all'indo
mani della festività pasquale) . 
per un altro facile impegno 
con l'Estonia da giocarsi 48 ore 
dopo, il 14 aprile. Anche in 
questa occasione il campiona
to non si concederà turni di ri
poso. Successivamente, l'Italia 
giocherà l'I maggio a Berna 
(azzurri a Coverciano dal 27 
apnle) contro la Svizzera. •-.?,.--. 

Al match con gli elvetici se
guirà un lungo periodo di «va
canza» per la Nazionale, che 
tornerà in campo il 22 settem
bre a Tallin con l'Estonia, pre
ceduto solo da un breve «sta
ge» Per Italia-Scozia (13 otto
bre) e Italia-Portogallo ( 17 no
vembre) tre sedi in lizza per 
ospitare le partite: Roma, Mila-
noè Napoli. , • - • 

Ma intanto la Nazionale è 
sempre più lanciata verso la 
qualificazione ai Mondiali e lo 
staff azzurro comincia a prepa
rarsi Sacchi si recherà- negli 
Usa in estate per assistere a un 
quadrangolare e per studiare 
nel dettaglio la spedizione: poi 
andrà in Ecuador dove vedrà 
dal vivo la Coppa America. Le 
grandi manovre di avvicinar 
mento al Mondiale prosegui
ranno il 7 dicembre: in caso 
(quasi scontato, a questo pun
to) di Italia qualificata, il et in 
compagnia di Matarrese e una 
delegazione sarà presente al 

- «orteffiio-mondlale.a Las Ve- -. 
gas- {Tanche allo, studio una 
mini-tournee di ..Natale negli-
Usa. ma non sarà facile con-' 
temperare le esigenze dei gio
catori (l'Aie non pare favore
vole) a quelle della Nazionale 
in una stagione molto densa di 
impegni. Nei primi mesi del *94 
ci saranno1 alcune amichevoli: 
per ora l'unica certa è quella in 
trasferta a fine marzo con la 
Germania. Come e abbastanza 
sicuro (a palle sorprese) che 
gli azzurri svolgeranno la pre
parazione al Mondiale a Co
vcrciano. 

ma PALERMO. La notte di festa a i>pese 
dei poveri dilettanti maltesi e un ricordo . 
fresco; più lontane naturalmente sono ora 
le immagini dell'Italia impacciata e con
torta vista a Cagliari, Glasgow e La Vallet
ta. Più lontane per tutti, non per Sacchi 
che le critiche (pesanti), da allenatore or
goglioso qual e, se le ricorda bene, «sono 
state utili- dice adesso dopo la demolizio
ne di Malta, ma c'è da fidarsi fino a un cer
to punto, perché alla vigilia inviò un mes
saggio preciso «non dico che siamo già 
qualificati per il Mondiale, e questo per ri
spetto a chi fino a pochi giorni fa ci dava 
pereliminati».... ••« v . , .„,.•:. .-»•,. , 

Chi non era a Palermo, forse non ha ca- -
pito l'accanimento con cui gli azzurri han
no infierito sul materassino maltese: le 
sferzate della critica sono servite come 
sempre a cementare ancor più una squa
dra che, l'altra sera, era composta da gio
catori anche in cerca di una personale ri
vincita (Mancini, Dino Baggio, Viercho
wod, Albertini) o in cerca ai una futura , 
conferma (Melli, Porrini, Fuscr); il resto • 
l'hanno fatto I tifosi siciliani, con un incita
mento straordinario, quello che la Nazio
nale andava cercando da tre anni, dai 
tempi delle «notti magiche» 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

Le grandi manovre logistiche verso Usa-
94 stanno iniziando, l'Italia ha centrato il 
primo obiettivo malgrado il pedaggio pa
gato nei primi 1S mesi di lavoro, e malgra
do quanto dice ora il et «per avere la cer
tezza, bisogna fare 15 punti-, cioè ne man
cherebbero 7 da realizzare nelle prossime 
5 partite. Ma è una formalità o quasi. «Ce 
ancora da lavorare, specie sul settore de
stro (quello occupato l'altra sera da Porri
ni e Fuser), però nelle ultime tre partite ho 
ricevuto molte conferme, Dino Baggio mi 
ha soddisfatto in pieno, per esempio». Ci 
sono complimenti per tutti: «Mancini è sta
to bravissimo, Melli ha potenzialità straor
dinarie, deve migliorare, ma sta maturan
do anche come uomo e questo potrebbe 
portarlo a diventare il vice di Casiraghi; 
Porrini non era molto adatto al tipo di par
tila ma se l'è cavata; Vierchowod e una 
garanzia quando decido di concedere un 
turno di riposo a Costacurta, Signori mi va 
bene in quella posizione, tanto i gol li fa lo 
stesso. Fuser è stato utile; si è applicato al
la lettera. Maldini? Un grandissimo, mi ri
corda Facchetti. Ma non diciamo che è il 

simbolo della Nazionale, c'è anche Bare
si...». Come spesso fa, nel giorno degli ap
plausi. Sacchi si prende qualche colpa: -In 
dicembre, a Malta, fui io a sbagliare, utiliz-

•{. zando giocatori che non erano in condi
zioni psicofisiche accettabili», e da quel 

. giorno ha effettivamente «svoltato», all'in-
r segna del siluro a Vialli, un fatto quasi sim-

••;• bolico, una pagina che si è voltata. A parte 
y Vierchowod e Baresi, e diventata una 
. squadra giovanissima: e tutta, a quanto 
,/ pare, votata al suo et. Ma non manca un 

> altro po' di autoflagellazione, dopo il 6 a 
';•'. 1, «a Palermo ho riempito due paginette di 
': appunti, a forza di annotare le cose che 
;.'. ancora sono da perfezionare, quei primi 
'•..' venti minuti ad esempio non mi sono pia

ciuti», Discorsi già sentiti, in attesa della 
.'• verifica con l'Estonia, altro materasso da 
. collaudare. Con alcune certezze in più e 

taluni problemi di abbondanza da valuta-
; re più avanti, quando rientrerà Casiraghi 
• e , più in là ancora, l'interista Bianchi. 

Quattordici : partite, •• nessuna sconfitta, 
"molte ombre, molte luci. Sacchi domeni-

•.•• ca va a vedersi Lazio-Roma e il 31 sarà a 
'• Berna per Svizzera-Portogallo la partita 

che potrebbe eliminare intanto la concor
renza portoghese 

• R ROMA II tema Ciarraplco 
lo aveva già sfiorate durante la 
tavola rotonda sulla sicurezza 
negli stàdi quando aveva affer
mato che «solitamente si attri
buiscono alla Federazione tut
te le colpe di quanto avviene 
nel calcio, anche se la Roma e 
o no di Ciarrapico». Sull'argo
mento, il presidente della Figc 
Antonio Matarrese 6 tornato a 
conferenza ultimata per dire 
che «la preoccupazione mag
giore in questo momento 6 
che Giuseppe Ciarraplco si n-
metta in salute e possa decide
re in piena autonomia sul futu
ro della società che presiede. 
Mi sembra che si pecchi di in
sensibilità a voler fare un pro
cesso alla Roma in questo mo
mento e a fare ipotesi sul suo 
futuro-quando-non si conosco
no ancora le Intenzioni del suo 
presidente».'Sulla liquidità di 
oltre sei miliardi che la Roma 
dovrebbe dimostrare entro og
gi alla Covisoc pena la messa 
in mora, il presidente Matarre
se 6 stato esplicito «E inutile 
nascondersi dietro un dito - ha 
affermato - la Figc ha in teoria 
tutti 1 mezzi per agire cinica
mente contro la Roma e di
struggere la società in caso di 
insolvenza. Ma a quel punto 
cosa potrebbe obiettivamente 
accadere? La rivolta di una cit
tà, mentre il compito della fé-

Matarrese prodigo 
«Finirà il torneo» 

U R I C O CONTI 

so il mio compito» «Ho saputo 
a cose fatte che Ciarrapico 
aveva acquistato la Roma - ha 
aggiunto • e posso assicurare 
che neanche il senatore An-
dreotli tifava per lui per la pre
sidenza giallorossa». Sull'even
tualità che la Roma vada a Pa
squale Caslllo. Matarrese si è 
espresso in termini chiari: -La 
Federazione non può impedi
re a Casillo di comprare la Ro
ma né a Ciarrapico di alienarla 
<i chi ritiene più opportuno. La 
Figc può solo venficare che le 
parti, nel condurre la trattativa, 
rispettino le norme federali». 
•Importante - ha concluso Ma
tarrese - è che Ciarrapico risol
va i suoi problemi e possa pen
sare tranquillamente al futuro 
della sua squadra. Del resto, se 

Antonio Matarrese 

dcrazionc in questo momento 
è propno quello di fare tornare 
la gente allo stadio. I nostn 
problemi - ha aggiunto - vanno -
oltre quei sei miliardi. La Roma -
finirà il suo campionato e Ciar- • 
rapico avrà tutto il tempo di ' 
decidere». Matarrese ha poi vo- • Ciarrapico non potesse più g è 
luto.precicarc.di non.awpUai_-ju>eJaJtoma.e.riori^ub^ntrakJ_i 
vorìto-in alcun modo la scalata - - « . Casillo, che ne sarebbe di 
di Ciarrapico al vertice della «questasocietà?» -•-• •/.••, 
società giallorossa. «L'unico ; Sul tema della violenza negli 
mio atto che riguardasse la Ro- • - stadi, Matarrese ha messo in ri
ma, dopo la morte di Dino Vio- .'•:• salto l'impegno delle forze del
la, fu quello di far sapere ai fa- -A l'ordine in ogni manifestazlo-
miliari del .presidente scom- ?. ne sportiva, precisando che il 
parso che-Luciano Gaucci, in- '" suo progetto di voler impegna-
tcressato a una trattativa per ;~. re i privati a controllare i tifosi 
l'acquisto della società, non ,:.. negli stadi «erasolo una provo-
riusciva a mettersi in contatto ' cazione. Sappiamo bene che 
telefonico con loro. Ma quan- : lo Stato tutela sicurezza di tutti 
do mi fu risposto che Viola pri- ' e siamo felici dell rassicurazio-
ma di morire aveva ribadito '-ni del capo della polizia Parisi 
che mai avrebbe venduto la ' che non esistono pencoli di 
Roma a Gaucci, ritenni conclu- golpe e golpisti». 

Obiettivo raggiunto 
Per i bpys di Maldini 
tre gol in cassa 
ITALIA-MALTA 3-0 
ITALIA: Visi, Sacchetti, Favalll, Cois, Panuccl, Mignanl, Orlan
dino Altomare (18' st Maini), Muzzi, Marcolin (35' st Carbone), 
Delvecchlo. (12Cudlcini, 13Colonnese, 15Rossltto). 
MALTA: Mallia, Sald, Galea, Chetcuti, Debono, Buhaglar. 
Aglus, Spiterl, Marlow (44' st Muscat), Zammlt-Fava. Mizzi (21 ' 
stMadlu). (12Sulllvan, 13Camllleri, 14 Green). 
ARBITRO: Zlller(Ger). 
RETI: al 31 ' Panuccl, 39' Favalll. 75' Muzzi. 
NOTE: Angoli: 8-0 per r Italia. Giornata calda, terreno in buone 
condizioni; spettatori settemila. Ammonti Aglus per comporta
mento non.regolamentare, Mizzi per gioco falloso. Al 30' del 
secondo tempo Muzzi si è fatto parare un rigore, ma sulla ri
battuta del portiere ha realizzato la terza rete azzurra 

BM REGGIO CALABRIA Obietti
vo raggiunto Cercavano perlo
meno tre gol gli azzurri del
l'Under 21 opposti a Reggio 
Calabria ai giovani maltesi, e li 
hanno trovati. Si chiude quindi 
con un altro successo ampio, 
sebbene non proprio una go
leada come quella di mercole
dì a Palermo, la due giorni az
zurra nel Sud.. / ••• - •. • .>••>-, 
-• Tenuto conto delle differen
ze di caratteristiche tra le for
mazioni di Sacchi e Maldini e 
tra gli stessi tecnici, il risultato é 
sicuramente soddisfacente per 
l'Italia. Questa Under 21 non é 
mai stata una squadra prolifi
ca, infatti, e l'aver segnato tre 
gol in una sola gara va consi
derato già un buon colpo. Aiu
tati dal pubblico di Reggio Ca-

•labria, rhp hajivaleggiato,per 
entusiasmo' con quello' paler
mitano, i ragazzi di Maldini 
hanno diradato buona parte 
delle perplessità che avevano 
fatto seguito alle loro ultime 
prestazioni. Vittorie di misura 
con Malta in trasferta ed in 
amichevole a Latina con la Ro
mania, secca sconfitta in Por
togallo. Questa la «striscia» de
ludente da cui proveniva la 
squadra di Maldini. Il successo 
convincente di ieri serve a rida
re fiducia per le qualificazioni 
europee il cui crocevia nmane 

comunque Ncuchatel dove il 
28 aprile 1' Italia affronterà la 

'•Svizzera. .,-••:.•-
Impacciata, involuta nelle 

' manovre e quasi irretita dai 
• ••'• maltesi di Ghedin, la squadra 
£,'• azzurra ha disputato una pri-
>";'. ma mezz'ora soporifera. Subi-
~'•: to dopo il primo gol. Su un cal-
' ciò d'angolo battuto da Marco-

,;.'• lin, Panucci ha anticipato Mal-
',;'•.' lia ed ha messo in rete. Sull'on-
': da dell'entusiasmo l'Italia ha 
, insistito all'attacco. Raddoppio 
.--.• rinviato solo dì qualche minu-
.'; lo: al 39' Delvecchio, dopo 
;i azione prolungata di Marcolin, 
';' ha appoggiato indietro a Fa-
'•{ valli pronto a tirare forte di sini-
•;•: stro con palla in rete. Tema tat-
~~ tico Invarialo nella ripresa: la 
•' diga allestita da Ghedin, com-
:" plice la stanchezza e il com

prensibile scoramento dei-
;; suoi, ha ulteriormente ceduto. 
•'• E cosi si e assistito ad un resti-
.Q vai di occasioni per gli azzurri. 
i; La terza rete è arrivata al 30': 
-', Cois é entrato in area in veloci-
:; tà ed é stato messo giù da un 
•/. difensore. Muzzi ha calciato il 
;'* rigore, Mallia ne ha ribattuto il 
t. tiro, ma l'attaccante azzurro è 
".' stato il primo ad arrivare sulla 
»; pallaed ha messo in rete. •;•—.--i 
• Classifica gruppo 1: 1) 
••' Italia (8 punti): 2) Portogallo 
C (5); 3) Svizzera (4) . 4) Sco

zia (3) ; 5) Malta (0) 

Campana cauto sull'austerity 

«Proteggiamo 
i peones» 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO. Lotta continua? 
No, riparliamone. Sergio Cam
pana, presidente dell'Associa
zione calciatori, punta i piedi. 
Lo fa in modo soft, secondo il 
suo stile, cercando comunque 
di tutelare il piccolo grande 
universo della serie C dalle 
nuove norme annunciate dal 
Consiglio Federale. L'austerity 
gli va bene, ma teme che. alla 
fine, i più colpiti siano quelli 
che già adesso se la passano 
male, i peones delle piccole 
società, quelli che ; quando 
passano a ritirare lo stipendio 
spesso trovano lo . sportello 
chiuso. • ir ... -o- ' 

Cosi, dopo un incontro di 7 
ore con i presidenti delle due 
Leghe (Nizzola per le società 
di A e B, Abete per quelle di 
C). la decisione comune é 
quella di rimandare il tutto a 
un nuovo faccia a faccia tra 
Campana e la Federcalcio. 
L'incontro dovrebbe svolgersi 
tra sabato e domenica, in mo
do da anticipare il Consiglio fe
derale del 30 marzo. «Il proble
ma - spiega Nizzola - e quello 
di tradurre in norme pratiche 
alcuni . principi - generali sui 
quali si è già d'accordo. Ci so
no dei punti specifici che ri
guardano la riduzione dei pre
mi in caso di retrocessione, il 
limite del tesseramento e la ri
duzione dei compensi sui qua
li non possiamo decidere noi. 
Intendiamoci' rispetto al pac
chetto complessivo di normi» 

chf il Consiglio Federale deve 
: varare, questi sono aspetti 
.' marginali. Le questioni sostan- _ 
; ziali sono infatti l'obbligo della 
i certificazione ' dei bilanci. ' i 
•i .controlli della Covisoc. e quel- .' 
;. le delibere che puniscono la 
h concorrenza sleale. Su questo 
;'• blocco, quello più importante, 
*' c'è un completo accordo». »••" 

Come sempre, sui principi 
. generali sono tutti d'accordo: 

; quando si tratta di applicarli al-
V lora vengono fuori i vari «distin-
; guo-. Dice Campana: "Non e ; 
| vero che l'Associazione sia 
: contro la moralizzazione del ; 
; calcio, ci mancherebbe. Però i • 

calciatori di C hanno ragione j 
quando dicono che i sacritici i 

;'• non toccano i giocatori di A, ; 
,.;•' notoriamente più awantaggia-
" ti sul piano contrattuale. Fac-
> ciò qualche esempio: 18 gio- ; 
'' calori come limite massimo di , 
-:,. tesseramento non mi va bene. 
';;, Ne voglio uno in più. E poi co- , 
,f sa succede se in una società, 

con una rosa di 18 tesserali. 
quattro o cinque giovani del vi- •' 

;; vaio compiono 21 anni? Gli al-
:. tri professionisti dove li sbattia-
' ; mo? Anche la riduzione dei 

compensi -per una squadra 
,:: che retrocede non è chiara. Ri-
...; duzione per chi? Per quelli < 
; nuovi? E di quanto deve essere 
. • questa riduzione? Del 30%. del •'• 
_.'. 20% o del 5'A'i? Ci sono insoni- • 
> ma tanti aspetti non chiari 1 .'. 
' principi vanno bene, n.a biso- : 
' gna entrare nel concreto E su

bito» 

Moggi divorzia. Ufficializzata la separazione fra il direttore 
sportivo e il Tonno calcio Una «nsoluzione consensuale» è 
stata concordata ieri fra il presidente granata Goveani e lo 
stessods. 

Savicevic marca visita. Il giocatore ha accusalo uno sliramen-
. to alla coscia destra, per cui non giocherà contro il Torino. • 

Domenica gli stranien del Milan saranno &>ban e Rijkaard. 
K, Inedito il tandem d'attacco sarà composto da Lentinl e Mas-
"•'sarò ..• . ; , . . • .-.• • '-..:>.-•..••.-. -,---'v:,--V"-» 
Magic Johnson & Aids. Per il giocatore di pallacanestro ameri-
:.-„ cano l'esame di sieropositività per gli atleti professionisti, in ' 
'"' futuro dovrebbe diventare obbligatone „-..-• --..; 

Tyson ancora guai in carcere. L'ex campione dei pesi massi-
, mi, che sta scontando una condanna a sei anni per violenza • 

, carnale, é stato condannato ad altri 30 giorni di prigione per 
''• averdisobbedito all'ordine di un ufficiale. • ,.-,:. 
Nuovo d.s. all'Inter.-Marino Mariottini assumerà dal primo 

aprile prossimo la carica di direttore sportivo della squadra 
''• milanese.-..-, -'••:.i;.,':'j.'T.-;..-,:';.• • ... .-
Chechi torna alle gare. A meno di un anno dall'incidente che 
.-,. gli impedì la partecipazione ai giochi olimpici di Barcellona, il 
/ : ginnasta azzurro parteciperà il 2 aprile a Milano ad un tesi se- ' 
; : Icttivo per definire la formazione italiana che andrà a Birmin-
-••••• ghamdal 12al 18 aprile peri mondiali. . . , . . , . ,..;• 
Coppa Anglo-italiana. Domani nello stadio di Wembley, finale -

di calcio fra la Cremonese e il Derby County In un precedente 
incontro, i gngiorossi espugnarono il campo dei rivali con pe-
rentono nsultato-di 3 a 1 

Tutte le tentazioni della qualità. 
Farsi tentare dalle qualità non è peccato. Il sedile di sicurezza per 
bambini, a scomparsa nel divano posteriore, e lo spessore dell'acciaio di 
longheroni e centine fanno parte delle qualità della Renault 19. E qualità '( 
della Renault 19 - o, se volete, tentazioni - sono anche gli equipaggiaménti 
che, in base o in opzione, contribuiscono al confort e alla sicurezza di chi 
è a bordo: servosterzo, aria condizionata, ÀBS, alzacristalli elettrici con 
funzione ad impulso, chiusura centralizzata con telecomando. Anche le qualità 

delle prestazioni fanno parte delle tentazioni, dal nuovo turbodiesel 
ecologico 93 cv all'Energy 1.4 da 80 cv fino ai 1800 da 95 e 113 cv e al 
16V da 137 cv. Perfino la scelta del tipo di carrozzeria diventa tentazione: 
l'elegante berlina, la scattante 2 volumi o la seducente spider con capote 
a scomparsa completano le qualità di auto destinate a durare nel tempo. 
La garanzia 8 anni anticorrosione ne è ulteriore prova. Naturalmente, 

come su,ogni Renault, il prezzo è garantito per 3 mesi dall'ordine. 

12 milioni 
;N . in 1$ mesi 

senza 'interessi 
o in 36 mesi 

al tasso del 10%.* 
FINO AL 15 APRILE 

Ad esempio: 
Renault 19 RN 1.4 5 porte 

L. 19.790.000 chiavi in mano. 

Acconto L. 7.790.000 
Importo da finanziare L. 12.000.000 
Spese Dossier anticipate L. 200.000 

18 mesi senza interessi 

con rate mensili da L 666.500 (1 ) 

36 mesi al tasso 10% 
con rate mensili da L. 387.000 (2) 

Empio al fini di Lcgte 142/92. ( I ) T A.N. (unto 
annuale nominale): 0% • T A.E.C, (indlcaioir del 
coito ionie del credilo)- 2.15%. (2) T A.N. dauo 
annuale nominale). 10% - T.A.E.C (Indicatore del 

cotto totale del credito): 11,75%. 

'Salvo approvazione I 
Offerta non cumulabllc con altre in corso. 

Renault 19, U n dispetto al tempo che passa. REMAULT 
LE AUTO DA VIVERE 

http://luto.precicarc.di

